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* Venerdì 3 dicembre 197w •) L 150 

E' morto Tommaso Maestrelli 
Tommaso Maestrelli, l 'allenatore della Lazio dello scu
detto, è morto ieri pomeriggio a Roma. Aveva 54 anni 
ed era ammalato da tempo. Scompare con lui uno dei 
personaggi più popolari e più ricchi di umanità del 
mondo del calcio, dove vasto è il cordoglio. Tecnici e 
giocatori hanno manifestato, in diverse dichiarazioni, 
un unanime at testato di stima e di rimpianto. I fune
rali si svolgeranno oggi pomeriggio. 

A PAGINA 14 

Le scelte di un'impresa di tanto rilievo nell'economia nazionale non sono un « affare privato » 

Interrogativi sugli indirizzi Fiat 
dopo l'apporto di capitali libici 

Gli incontri di Agnelli con il presidente della Camera, on. Ingrao e con Zaccagnini, Craxi e La Malfa - Mercoledì aveva visto Andreotti e 
Donai Caltin - Le quotazioni in Borsa del gruppo salile del 2 0 % - Le reazioni a Torino - Dichiarazioni e presa di posizione della FLM 

Gli interessi del Paese 

L5ANNUNCIO di una im
portante operazione fi

nanziaria tra la Fiat e la 
Libia, dato ier l'altro in modo 
clamoroso dall'avvocato Gio
vanni Agnelli, ha suscitato, 
in alcuni ambienti italiani e 
stranieri, meraviglia e preoc
cupazione. Qualcuno esprime 
riserve e perplessità non già 
per l'operazione in sé, quan
to per il fatto che il partner 
della Fiat in questa opera
zione non appartiene a! tra
dizionale mondo della grande 
finanza internazionale, che 
fino a qualche anno fa aveva 
il monopolio di simili opera
zioni. 

Noi non siamo tra coloro 
che rifiutano o si dimostra
no incapaci di prendere atto 
delle nuove realtà che carat
terizzano sempre più la vita 
economica e politica interna
zionale. Non è dunque per noi 
motivo di meraviglia o di 
preoccupazione il fatto che 
nuovi paesi agiscano come 
protagonisti nella scena eco
nomica e finanziaria e che 
con questi paesi l'Italia e le 
imprese italiane stabiliscano 
accordi di vario tipo. Al con
trario. Da anni ci battiamo 
perché l'Italia si impegni a 
fondo in una vasta azione 
per affermare nuove, più 
avanzate forme di coopera
zione economica internazio
nale. 

Siamo convinti, infatti, che 
in assenza di una politica di 
cooperazione internazionale, 
che parta dal riconoscimen
to della realtà nuova esisten
te oggi a livello mondiale, non 
sarebbe possibile uscire dal
lo stato di incertezza e di in
stabilità, che caratterizza la 
situazione economica interna
zionale. e assicurare una nuo
va, duratura fase di espan
sione simile a quella che si è 
avuta negli anni '50 e '60. 
Siamo convinti, inoltre, che 
per superare l'attuale crisi il 
nostro paese non può rinchiu
dersi in se stesso, ma deve 
stabilire nuovi più estesi e 
complessi rapporti di collabo
razione con altri paesi: in 
particolare coi paesi in via di 
sviluppo, e con quelli del ba
cino del Mediterraneo, specie 
produttori di petrolio, come 
la Libia. A tal fine, riveste 
importanza non solo l'azione 
del governo, ma anche l'ini
ziativa delle imprese. 

NE L . VALUTARE l'opera
zione Fiat-Libia, annun

ciata dall'avvocato Agnelli, 
noi teniamo conto di queste 
considerazioni. Ma non pos
siamo certo fermarci ad es
se. Che cos'è oggi la Fiat? 
Qual è la strategia che orien
ta le sue scelte? Quale con
tributo è in grado di dare al 
superamento della crisi e al
lo sviluppo di cui c'è biso
gno? Qual è il centro di gra
vitazione dei suoi interessi? 
Altri interrogativi potremmo 
porre. 

Tutti sanno che in questi 
ultimi anni la Fiat ha attra
versato notevoli difficoltà. 
dovute non soltanto alla crisi 
del settore automobilistico. 
ma anche ad altre cause. E* 
«tato detto da. più parti che 
nel corso di questi ultimi an
ni la sua gestione ha regi
strato perdite assai rilevanti. 
compensate talvolta da facili 
guadagni effettuati con le 
speculazioni sui mercati dei 
cambi, che hanno concorso 
alla svalutazione della lira. 
E ' un fatto, comunque, che la 
Fiat dopo l'esplosione della 
crisi energetica non si è di
mostrata capace di fronteg
giare la nuova situazione, co
me altre imprese automobili
stiche straniere hanno saputo 
fare. I suoi dirigenti hanno 
ribadito fino in fondo la loro 
fiducia nell'automobile, han
no deriso coloro che solleci
tavano scelte coraggiose per 
la diversificazione e la ricon
versione dell'azienda, e han
no coltivato l'illusione di po
ter occupare senza sforzi uno 
spaz'O nell'industria automo
bilistica mondiale, grazie al 
latto che altri paesi — e in
nanzitutto la Germania fede
rale — avrebbero dovuto (chi 
• t perchè?) ridurre la loro 

presenza in questo stesso set
tore. 

Ma le cose sono andate in 
senso opposto a come i fra
telli Agnelli immaginavano. 
Invece di un nuovo spazio 
all'industria automobilistica 
italiana sui mercati interna
zionali, è stato creato un lar
go spazio all'industria auto
mobilistica straniera nel no
stro paese: siamo giunti ora
mai a importare oltre il 40".'o 
delle nuove automobili che 
vengono vendute in Italia. 
Frattanto la Fiat — sacrifi
cando gli interessi del Pae
se e in particolare del Mez
zogiorno — ha creato nuovi 
impianti all'estero (in Brasi
le. in Turchia, in Spagna, in 
Egitto, in Marocco, ecc.). che 
produrranno anche per il 
mercato italiano: il prossimo 
anno verranno importate dal
la Spagna diecimila vetture 

I 127. E. contemporaneamente, 
ha rinunciato in tutto o in 
parte alla presenza che essa 
aveva insieme all'IRI in al
tri settori: nel campo aero
nautico. nel settore dei gran
di motori navali, ecc. . 

Si afferma che. in questi 
anni, la Fiat ha assunto an
cor più di prima il carattere 
di grande impresa multina
zionale. Ciò è indubbiamente 
vero. Ma lo è a tal punto che 
oggi è difficile comprendere 
la struttura e gli intrecci fi
nanziari del gruppo IFI-Fiat 
in Italia e all'estero. Basti ri
cordare che alcuni grandi sta
bilimenti Fiat creati decenni 
orsono (come quelli di Bre
scia, Torino. Bolzano, ecc., 
per la produzione di autocar
ri pesanti), appartengono a 
società finanziarie che giuri
dicamente sono straniere. 

E 9 ALLA luce di questi 
fatti che noi riteniamo 

necessario esaminare " com
plessivamente i programmi di 
sviluppo e l'assetto finanzia
rio di tutto il gruppo IFI-Fiat. 
Una tale esigenza appare 
tanto più evidente se si con
sidera che l'ingente apporto 
di capitale fresco, previsto in 
seguito all'accordo con la Li
bia dovrebbe — a nostro av
viso — servire a finanziare 
nuovi investimenti. Ma l'av
vocato Agnelli sembra di op
posto parere. E* stato giusta
mente osservato che l'opera
zione compiuta non può esse
re considerata un affare pri
vato. E. del resto, non può 
essere considerato un affare 
privato ciò che decide una 
grande impresa, anche se 
privata, che ha in Italia !e 
dimensioni e la responsabili
tà della Fiat. Nel comunica
to del consiglio di ammini
strazione della Fiat emesso 
ieri l'altro si parla espressa
mente di autorizzazioni all'ac
cordo con la Libia che devo
no essere date da parte delle 
autorità italiane. Noi ritenia
mo che su tutto questo pro
blema sia necessario un rigo
roso controllo democratico, 
che parta da un esame com-

i plessivo della strategia, dei 
programmi e dell'assetto fi
nanziario del gruppo IFI-Fiat. 
Un intervento in tal senso ap
pariva già opportuno prima 
dell'operazione con la Libia. 
ma a questo punto risulta an-

{ cora più urgente e indispen
sabile. Riteniamo che un'ini-

j ziativa debba essere assunta 
dallo stesso governo. 

Infine, non si può fare a 
meno di rilevare un Tatto 
quanto meno strano. Nel qua
dro dell'accordo con la Libia. 
la Fiat ha ottenuto un pre
stito di 104 milioni di dollari 
che vorrebbe cedere alla Ban
ca d'Italia, ma che questa 
non sembra disposta a rice
vere per ragioni non prive di 
validità. Non si comprende 
infatti perchè la Banca d'Ita
lia dovrebbe acquisire presti
ti da stati stranieri con l'in
termediazione della Fiat. Che 
cosa significa però tale vi
cenda? Non dimostra forse 
che alcune possibilità di ac
cordi economici e finanziari 
coi paesi produttori di petro
lio. non vengono sufficiente
mente considerati da parte 
del governo italiano? 

Eugtnio Peggio 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 2. 

L'accordo firmato t ra la 
Fiat e la Libia — che pre
vede una forte partecipazione 
del governo libico, tramite 
la «Lybian Arab Foreign 
Bank », nel capitale sociale 
dell'azienda italiana, in cam
bio di 360 miliardi di lire 
in capitali « freschi » — 
dovrà ora passare al vaglio 
di una serie di ratifiche. La 
prima sarà quella dell'assem
blea straordinaria degli azio
nisti Fiat, convocata per il 
18 gennaio (19 gennaio in 
seconda convocazione), il cui 
esito positivo si può già dare 
per scontato. 

L'interesse degli osserva
tori è invece appuntato sul
le « verifiche » e sulle auto
rizzazioni da parte del gover
no che seno richieste dalla 
legge per questo genere di 
operazioni. Sia l'aumento a 
pagamento del capitale so
ciale Fiat che l'emissione di 
obbligazioni convertibili in 
azioni (entrambi sottoscritti 
interamente dalla banca li
bica) devono essere conva
lidati dal comitato per il 
credito ed il risparmio isti
tuito presso il ministero del 
Tesoro. 

Inoltre, ' poiché le azioni 
emesse da una società italia
na come la Fiat dovranno 
finire in mani straniere, oc
correrà una seconda autoriz
zazione da parte dell'ufficio 
italiano carabi e del mini
stero commercio estero. An
che per il prestito di 104 mi
lioni di dollari concessò dal
la Libia alla Fiat, che dovrà 
essere rimborsato alle pre
viste scadenze con i relativi 
interessi, occorreranno auto
rizzazioni dei ministeri del 
Tesoro e del Commercio 
estero. 

Dopo il clamore sollevato 
dall'improvviso annuncio di 
Agnelli e le reazioni che si 
sono avute da tutte ie parti 
politiche e sociali, non è am
missibile che tali autorizza
zioni governative vengano 
concesse senza procedere pri
ma a quell'approfondito di
battito in parlamento ed in 
tutte le sedi pubbliche che 
viene richiesto da più parti. 

Di questa esigenza si è 
fatto interprete anche il Pre
sidente della giunta piemon
tese^ Aldo Viglione, che ha 
dichiarato stamane in Con
siglio regionale: « Noi non 
siamo stati informati, e que
sto è molto grave. E' indi
spensabile un confronto pub
blico. franco, anche per co
noscere tutti gli aspetti di 
una operazione di cui seno 
stati resi noti solo i risul
tati complessivi di natura 
finanziaria. Questa esigenza 
di conoscere non significa 
pretesa di subordinare la lo
gica e le scelte dell'impresa 
ad una sorta di " veto " del 
potere pubblico, ma solo riaf
fermare l'esigenza che ope
razioni finanziarie di que
sta na tura siano un " a f f a r e " 
per il paese e non solo per 
gli azionisti interessati. Co
munque è fondamentale co
noscere quale sarà la desti
nazione dei finanziamenti 
ottenuti: sotto questo pro
filo. dobbiamo ribadire la 
priorità dell'intervento ne'. 
Mezzogiorno e dell'avvio di 
un processo di diversificazio
ne dell'apparato produttivo. 
La giunta piemontese era 
già impegnata a sollecitare 
un confronto con la Fiat sui 
programmi, anche a medie 
termine, e sulle prospettive 
degii investimenti e dell'oc
cupazione: ogei questa csi-

Michele Costa 
(Segue in penultima) 

Il presidente della Fiat, Gianni Agnelli, è tornato ieri 
a Roma per informare personalmente il presidente della 
Camera, Ingrao, e i massimi esponenti di alcune forze po
litiche sulla operazione che ha visto l'ingresso della Libia 
nella Fiat. Agnelli si è incontrato con i ministri Stammati 
e Cossiga, con il segretario del PSI Craxi, con il presi
dente del PRI La Malfa, e 11 segretario Biasini. In serata 
ha avuto un colloquio con il segretario della DC, Zacca
gnini. il quale ha dichiarato che « l'operazione può risul
tare decisamente positiva per il nostro Paese soprattutto 
se, come è stato assicurato, il controllo dell'azienda rimar
rà nelle mani dell'attuale proprietà e il denaro fresco cosi 
affluito potrà favorire l'accelerazione dei programmi di in
vestimenti Fiat ». 

Conversando con 1 giornalisti Agnelli ha detto di essersi 
incontrato mercoledi con il presidente del Consiglio An
dreotti, con il ministro Donat Cattin e altri esponenti del 
governo. 

Anche ieri si sono registrati numerosi commenti, dichia
razioni, prese di posizione fra cui quella della FLM che ha 
espresso « riserve e preoccupazioni » in quanto non è chiaro 
il modo in cui verranno utilizzate le nuove risorse ottenute 
con l'operazione finanziaria at tuata. Nella maggior parte 
delle dichiarazioni si rileva che l'accordo è stato realizzato 
al di fuori di qualsiasi Informazione al potere pubblico e ci 
si chiede quali saranno i riflessi della operazione sulla atti
vità futura della Fiat ai fini del rilancio degli investimenti 
nel noatro paese per sviluppare l'occupazione in modo par
ticolare nel Mezzogiorno. Molti commentatori osservano 
anche che la vicenda Fiat conferma l'esigenza di una poli
tica programmata di sviluppo industriale. 

La notizia dell'accordo ha avuto echi immediati in Borsa 
dove le azioni Fiat, sia ordinarie sia privilegiate, che la 
stessa Fiat aveva acquistato in modo massiccio nei giorni 
precedenti, hanno registrato un aumento del 207o. 

SERVIZI A PAGINA 4 

II CC e la CCC 
convocati per 

il 13 dicembre 
La Direzione del PCI t i 

ò r iun i ta nei giorni 1 e 2 
dicembre ed ha discusso 
ed approvato una relazio
ne del compagno Enrico 
Berlinguer sulla situazio
ne politica e sul compit i 
che stanno oggi di f ronte 
al part i to e nel parlamen
to, nelle assemblee elet
tive e nel paese. 

La Direzione del PCI ha 
anche discusso, sulla base 
di una relazione del com
pagno Gianni Corvetti, 
della preparazione dei con
gressi regionali che si ter
ranno nel mese di marza 
1977 ed ha deciso di con
vocare, per i l 13 dicembre, 
una riunione del Comitato 
Centrale a della Commis
sione centrale di control
lo, dedicata a questo tema. 

Si rifugia nel silenzio 
il carnefice di Cristina 

Mettere fuori causa la mafia, tacere sulle vere cause del
l'atroce morte di Cristina fino a rifiutarsi di rispondere a 
domande-chiave: questa la cinica linea che Giuliano An
gelini, il capo dei carcerieri della giovane Mazzotti, sta 
per?esruendo. Il suo interrogatorio iniziato l'altro ieri, con
tinuato ieri, è stato ancora aggiornato a domani dai giu
dici di Novara. A PAGINA 5 

La Commissione parlamentare ha completato ieri le imputazioni 

L'Inquirente incrimina Cui e Tonassi 
anche per truffa aggravata allo Stato 

I commissari de hanno cercato di difendere pure Crociani, i fratelli Lefebvre, Olivi e gli altri accusati di compli
cità nelle corruzioni - Martedì decisione sugli americani - Previsto per il 14 dicembre l'interrogatorio dei ministri 

Dopo l'accusa di corruzione 
aggravata, quella di truffa 
doppiamente aggravata per 
gli ex ministri della Difesa, 
il de Luigi Gui e il social
democratico Mario Tanassi: 
la decisione è stata presa 
ieri matt ina dall'Inquirente 
che ha, in pratica, con la 
formulazione di questo se
condo capo di imputazione 
e con l'incriminazione for
male dei «laici», completa
to la fase più delicata della 

istruttoria. Resta da esami
nare la posizione dei diri
genti della Lockheed, dei 
corruttori: la discussione su 
questo punto è già iniziata 
ma sarà conclusa solo mar-
tedi prossimo, alla ripresa 
dei lavori della commissione. 

Ora cerchiamo di elencare 
sinteticamente le conclusio
ni alle quali la commissione 
è giunta a maggioranza, con 
i rappresentanti de schie
rati in una difesa strenua 

A PROPOSITO DI UN ARTICOLO 
DEL COMPAGNO T0D0R ZIVK0V 

Le agenzie hanno dato ieri ! 
notizie — peraltro in forma 
parziale e incompleta — di 
un articolo del compagno To-
dor Zivkov, primo segretario 
del Partito comunista bulga
ro, scritto per la rivista «Pro
blemi della pace e del socia
lismo». In Questo artìcolo. 
stando alle frasi riportate 
dalle agenzie, Zivkov avreb
be affermato che «ogni po
sizione neutrale verso Yan- • 
tisovietismo è un allonta- \ 
namento dall'internazionali- j 
smo proletario » e che « la i 
concezione nota come euro- [ 
comunismo rappresenta un j 
nuoto aspetto dell'antico- i 
mumsmo ». Zivkov, dopo \ 
aver detto che « la bor- j 
ghesia desidera erigere un \ 
muro tra i partiti fratelli 
della comunità socialista e j 
dei paesi capitalistici occlden- i 

tali ». avrebbe aggiunto: a Og
gi, questo è il corso princi
pale della diversione ideolo
gica contro l'internazionali
smo proletario e noi possia
mo vederne i pericoli ». 

Occorrerà naturalmente co
noscere il testo completo del
l'articolo. Se però le espres
sioni usate sono effettivamen
te di questo tenore, siamo 
di fronte a un fatto grave. 
E" noto che il termine neuro-
comunismo » non lo abbiamo 
coniato noi. Tuttavia con que
sto termine tutti intendono 
riferirsi agli orientamenti po
litici dei maggiori partiti co
munisti dell'Europa occiden
tale. Si tratterebbe dunque 
di un attacco diretto a que
sti partiti, e di una inter
pretazione distorta della lo
ro linea. 

Un nuovo incontro fissato per il 13 dicembre 

Tra i sindacati e la Confindustria 
le posizioni sono ancora distanti 

L'ombra dell'incontro di do
mani tra sindacati e governo 
aleggiava dietro il tavolo del
la trattativa con la Confin
dustria ieri pomeriggio. CGIL, 
CISL e UIL attendono un 
quadro chiaro degli indirizzi 
di politica economica che 
l'esecutivo vuole seguire per 
scongiurare l'ipotesi di una 
«crescita zero» nel "77 (quin
di l'entità complessiva del 
prelievo fiscale e soprattutto 
la sua destinazione ad inve
stimenti produttivi); gli Indu
striali privati dal canto loro 
ripropongono di nuovo que
stioni come la fiscalizzazio
ne degli oneri sociali e la 
modifica del meccanismo di 
scala mobile che rimandano 
direttamente alle scelte del 
governo. 

n metodo seguito nella ter
za riunione tra sindacati e 
Confindustria, protrattasi fi

no a sera inoltrata, ha com
portato una ricognizione. 
punto per punto, delle pro
poste presentate la settima
na scorsa dalle organizzazio
n i dei lavoratori. 

Per una coincidenza — 
giunta però quanto mai a 
proposito — il primo tema 
indicato nel documento è pro
prio la scala mobile. Di qui 
allora si è cominciato ieri. 
I sindacati si sono detti non 
disposti a rimettere in discus
sione l'accordo raggiunto tra 
le parti nel 75. ET possibile 
tuttavia rivedere alcuni mec
canismi che producono effet
ti « perversi », come si suol 
dire. 

Il discorso introdotto da 
Guccione della commissione 

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

IL SENATO APPROVA 
IL DECRETO 
SULLA SCALA MOBILE 
Ora la legge passa alia 
Camera. Astenuti i comu
nisti e le sinistre, voto fa
vorevole della DC. 

A PAGINA 7 

MAURIZIO VALENZI 
RIELETTO 
SINDACO DI NAPOLI 
Ha avuto 42 voti a favo
re. Sarà eletta una nuova 
giunta che rispecchia l'al
largamento della maggio
ranza. 

A PAGINA 8 

dei ministri e di tutti i per
sonaggi minori, gli interme
diari, le pedine dell'opera 
di corruzione. Ieri i commis
sari de, dopo aver fatto 
quadrato intorno a Mariano 
Rumor e Luigi Gui, vo
tando contro il solo Mario 
Tanassi, hanno difeso con i 
più vari pretesti anche i 
fratelli Lefebvre, i Crocia
ni, gli Olivi. 

Dunque per i tre ex mi
nistri c'è una accusa che li 
accomuna al generale Fanali 

( e a Bruno Palmlotti, segre-
j tario di Tanassi: concorso 
j in corruzione aggravata per 
t avere prima accettato la pro-
I messa e poi il pagamento di 
i un miliardo e 130 milioni. 
I Inoltre: Gui e Tanassi sono 
i accusati anche di truffa plu-
j riaggravata in seguito al 
I danno che ha ricevuto io 
| Stato e per il fatto che erano 
! pubblici ufficiali. 

Il capo di imputazione af
ferma che i due ex ministri 
sono responsabili della truf
fa per aver fatto credere 
che il prezzo complessivo 
degli aerei Hercules com
prati dall'Italia era di 52 mi
lioni di dollari mentre in 
tale cifra erano comprese 
anche bustarelle per oltre un 
milicne e mezzo di dollari. 
La stessa accusa è stata 
mossa ad Ovidio ed Antonio 
Lefebvre e all'ex capo di sta
to maggiore dell'Aeronautica 
Duilio Fanali. 

Proseguendo nell'elencazio-
i ne delle incriminazioni tro-
| viamo i mediatori delia cor-
! razione: ancora i fratelli Le-
i febvre. in pratica accusati d: 

essere il motore di tutta la 
operazione; l'avvocato Vitto
rio Antcneìli. la sua « donna 
di paglia » Maria Fava e Ca
millo Crociani incrimina:: 
per l'episodio della corruzio
ne a t tuata attraverso la 
Com.El. la società fantasma 
che manovrava le tangenti: 
nel terzo gruppo dei corrut
tori c'è Luisi Olivi, padova
no come Gui. fratello di un 
ex deputato de. e Victor Max 
Me'.ca presidente del'.'Ikaria. 
altra società ccn compiti d: 
ridistribuzione delle busta
relle: l'incriminazione di 
questi due personaggi è stret
tamente collegata a quella 
di Gui: infine Renato Cac-
ciapuoti sospettato di aver 
riciclato denaro per il suo 
amico Lefebvre. 

L'accusa formale è. ovvia
mente. quella di «concorso 
in corruzione»: l'Inquirente 
ha deciso per questo capo di 
imputazione con li voti fa
vorevoli e 8 contrari. Gii 
otto contrari erano tutti de
mocristiani. Il de Ferrar: 
ha tentato, uscendo dalla riu
nione, di « spiegare » le ra
gioni « giuridiche » della pro
tezione accordata anche agii 
« amici degli amici ». 
«Poiché non condividiamo iì 

CAPO di imputazione che ri
guarda i ministri, non potè 
vamo votare a favore di 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Sarcasmi fuori luogo 
Una incriminazione — è i 

ovvio — non è una condan- \ 
na. Ma chiunque, come noi, • 
non parta da una presunzio- I 
ne di colpevolezza nei con- ! 
fronti dei tre imputati, bensì i 
dall'esigenza di giungere alla 
verità, ha visto nella deci
sione della commissione in- j 
quirente il fatto positivo che, | 
dopo quasi un anno dall'esplo- . 
dere dello scandalo Lockheed, i 
la giustizia possa finalmente \ 
mettersi in cammino. Ciò è I 
nell'interesse del paese — in- i 
dignato del modo come sonv ! 
andate le cose finora — e di 

sen. Gui all'operato della 
coìnmissiotie che lo lia incri
minato e giudichiamo del tut
to intempestive le sue vee
menti asserzioni di innocen
za e gratuite le dichiarazioni 
di solidarietà venute dai suoi 
amici di Padova (purtroppo 
anche l'on. Zaccagnini, nella 
trasmissione televisiva dell'al
tra sera, si è lasciato pren
dere da questa eccessiva 
fretta solidaristica). Il pro
cedimento giudiziario vero e 
proprio è appena agli inizi, 
e i tre esponenti politici sot
to accusa avranno tutto il 

coloro stessi che vengono ' tempo per essere interrogati 
chiamati in causa: i quali '" ' *" *" 
hanno adesso le più ampie 
possibilità di difendersi nel 
corso del dibattimento. 

Per questo motivo ci sem
brano assolutamente fuori 
luogo i sarcasmi rivolti dal 

e far conoscere le loro con
trodeduzioni, cosa die finora 
è stata a lungo ostacolata e 
resa impossibile non ceco da 
chi aveva interesse a far ve
nir fuori la verità. Quindi, 
nessun vittimismo. 

OGGI le lucciole 
f TNA COSA ci pare inne-
"J gabile: che l'on. Zacca
gnini (per quel tanto che 
lo conosciamo e come lo 
abbiamo rivisto l'altro ieri 
sera a TG-2 Ring) rappre
senta per la DC, come se
gretario. una novità asso
luta. Per capire !a sua sor-
prendente singolarità, ba
sta pensare che al suo po
sto potrebbero esserci, se 
condo le classiche liturgia 
democristiane, un Fanfam, 
col suo fare sopraffatorio. 
un Piccoli con la sua roz
zezza retriva o un Forlani 
con la spocchietta taglien
te che lo contraddistingue. 
da capitano del Genio. In
vece lo Scudo crociato si è 
dato il galantuomo Zacca
gnini. al quale si deve rico
noscere come democristia
no questo solo lato negati
vo: che anche lui, ora che 
c'è, è fermamente deciso 
a non andarsene. Personal
mente ne siamo lieti, ma 
riconosciamo che aieva ra 
gione De Gasperu la DC 
è un partito di centro, che 
si muove verso le ostriche. 

Una risposta dell'on 
Zaccagnini ci ha fatto par
ticolarmente impressione 
l'altra sera ed è stato 
quando ha detto che egli, 
ogni volta che va fuori Ro
ma, vede raccogliersi in
torno a sé moltitudini di 
giovani entusiasti e puliti. 
garanzia di un genuino fé 
non lontano) rinnovamen
to della DC. Ma — ha one
stamente precisato a se
gretario democristiano — 
essi sono tuttora in perife
ria ed è molto difficile 
• Incanalarli » al centro. | 

dove (ha lasciato intende
re più che non abbia det
to) insidie di ogni genere, 
trabocchetti, congiure, ag
guati e macchinazioni ne 
ostacolerebbero il cammi
no. Deve essere effettiva
mente così, ma Zaccagnini 
si è dimenticato di aggiun
gere. o non gli è piaciuto 
farlo, che anche lui è sta
to ed è un segretario di 
periferia. I • nemici della 
sua lotta all'inquinamento 
del partilo sono qui e ope 
rano principalmente qui: 
perché, se non per una tor
se nativa inettitudine al 
comando. Zaccagnini lì va 
a sgridare in campagna e 
non li apostrofa e li mette 
in riga qui. dove essi agi
scono con spregiudicata 
protervia? 

Un uso troppo frequente 
del condizionale (potrei. 
dovrei, bisognerebbe) e 
una troppo rapida ammis
sione di pecche, che pot 
non vengono affrontate e 
persistono, ci hanno dato 
l'idea che Zaccagnini sia 
più uomo di consapevolez
za che di imperio, più un 
avvertito che un capo, e 
dietro di lui come su una 
passerella psichedelica pa
revano passare danzando 
tutti i vecchi marpioni del
la DC. da Fanfant a Gara, 
canticchlanti una antica 
canzone buona anche per 
la malavita politica: «Noi 
slam come le lucciole — 
brilliamo nelle tenebre™ ». 
Onorevole Zaccagnini, bi
sogna spegnere quelle luc
ciole. 

Fortafcracelo 

Come 
giungere 

a una 
corretta 

definizione 
dell'equo 

canone 
n 31 dicembre scade l'ul

tima proroga del blocco dei 
fitti, che dura ormai da tren
ta anni, in attesa di una or
ganica disciplina delle loca
zioni. 

Secondo il PCI, l'equo ca
none (può essere introdotto sol
tanto sulla base di un pa
rametro che leghi il fitto ad 
un dato oggettivo e control
labile, che dovrebbe essere 
definito sulla base del valore 
catastale. Ciò non sarebbe 
possibile Immediatamente per 
le attuali carenze del cata
sto: è fermo. Infatti, al 1947 
e le sue classificazioni sono 
talmente squiì'brate. che per 
essere aggiornate, richiede
rebbero alcuni anni. In atte
sa del nuovo catasto e, in 

j fase transitoria, l'equo cano
ne potrà essere definito sulla 
base di un valore convenzio
nale (costo di costruzione) 
corretto da alcuni parametri 
(tipologia catastale, ecc.). Ciò 
su cui il PCI ha posto l'ac
cento in tutti eli Incontri (con 
altri partiti, con il Sunia, con 
i sindacati) è che nel periodo 
transitorio che dovrebbe du
rare sei anni in attesa della 
definitiva sistemazione del ca
tasto. l'equo canone dovrà es
sere applicato gradualmente 
per gli aumenti relativi ad 
appartamenti negozi e labo
ratori a fitto bloccato. La 
legge dovrà prevedere, in 
questi casi, aumenti scaglio
nati (ovviamente gli aumenti 
saranno maggiori per i fitti 
bloccati fin dal '47. per ri
dursi a zero nel prossimo an
no per quelli bloccati nel '73). 

L'equo canone. Invece, do
vrà essere applicato Imme
diatamente per la diminuzio
ne degli affitti alti ed altis
simi. imposti dal mercato li
bero. specialmente nelle gran
di città. L'equo canone calco
lato sul valore convenzionale. 
andrà in vigore subito sugli 
appartamenti e sul negozi li
beri. 

Qual è la critica del PCI 
allo schema di disegno di 
legge governativo? Non è ri
volta soltanto ai parametri 
(che farebbero notevolmente 
lievitare gli aff'tti) o all'inac
cettabile calcolo dello superfi
cie convenzionale, ma investe 
il complesso del meccanismo 
che aprirebbe un contenzioso 
amplissimo e suggerendo 
quindi una graduale applica
zione. 

Per abbassare il livello dei 
fitti previsto dal governo e 
giungere ad un effettivo equo 
canone, il PCI propone un 
costo di costruzione più bas
so (per il governo è di 300 
mila lire al metro quadrato). 
sulla cui base è calcolato lo 
affitto: la modifica di alcuni 
parametri, un più corretto 
modo di misurare la super
ficie. 

Diamo un esempio: secon
do il progetto del aovemo. 
per una casa di edilizia eco
nomica di cento metri qua
drati. situata in una zona se-
miperiferica di una grande 
città, in normale stato di ma
nutenzione e costruita dieci 
anni fa. l'affitto dovrebbe es
sere di 130 mila lire al mese. 
Secondo le osservazioni del 
PCI. vanno corretti i dati 
che determinano l'equo ca
none. In modo da portare l'af
fitto di onesta casa-tipo a 
meno di 80 mila lire di af
fitto mensile. 

Circa la durata dei con
tratt i di affitto, il PCI. come 
del resto anche il sindacato 
unitario desìi inquilini, pro
pone che sia at sei anni rin
novabile automaticamente. 

In questi g'omi. special
mente i rappresentanti d«*lla 
Confedilizia. hanno parlato 
della costituzione di fondi per 
sussidi casa. H PCI è net
tamente contrarlo, non so!o. 
perchè ciò significherebbe la 
creazione di un altro « car
rozzone ». ma anche perchè 
ciò provocherebbe un ulterio
re aggravio per l'erario e. 
quindi, per l contribuenti. 

Con l'applicazione dell'equo 
canone, la perequazione tra 
i vari proprietari, che verran
no a trovarsi in situazioni di
verse (con la casa bloccata 
o libera) si potrebbe otte
nere istituendo l'imposta stri 
fabbricati. Quest'imposta sa
rà applicata in modo ridotto, 
o non sarà applicata affatto. 
a determinate categorie di 
proprietari (piccoli proprieta
ri. proprietari a fitto ancora 
limitato ecc.). 

Un ruolo importante, per 
l'applicazione dell'equo cano
ne. il PCI lo riserva ad un 
grande rilancio dell'edilizia 
sovvenzionata e convenziona
ta. Per l'edilizia sovvenziona
ta la media nella Comunità 
europea, ne! 1974. è s ta ta del 
44.9 per cento. In Italia ap
pena del 7 per cento. Insom
ma secondo il PCI. non vi 
potrà essere una buona leg
ge per l'equo canone, senza 
un piano edilizio pubblico plu
riennale e programmato. An
che a tal fine è necessario 
un periodo transitorio nel qua
le si operi su più piani, va
lorizzando il ruolo proprio de
gli IACP varando subito il 
piano edilizio, rilanciando 
l'edilizia convenzionata. 

1 ALTRE N O T I Z I E A P*M. • 
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Dopo la replica del presidente Andreotti 

Oggi la Camera 
vota sulla 

revisione del 
Concordato 

Documento unitario concordato tra PCI, PSI, PSDI, 
PRI e DC — E' stata rilevata l'esigenza di una mag
giore incisività e chiarezza nella fase del negoziato 

Per oggi è previsto un vo
to della Camera sulla que
stione della ievìslone del con
cordato. Concluso Ieri sera il 
dibattito che per tre giorni ha 
impegnato l'assemblea di 
Montecitorio, stamane alle 
9,30 il presidente del consi
glio Giulio Andreotti repliche
rà a quanti sono intervenuti 
sulle sue dichiarazioni con 
cui, la settimana scorsa, era
no stati resi noti i punti qua
lificanti della prima intesa 
di massima raggiunta tra le 
delegazioni italiana e vati
cana. 

Dovrebbero essere poi vota
te (se non saranno ritirate) 
le mozioni da cui formalmen
te ha preso le mosse il di
battito: quella del radicali e 
del demoproletarl, che del 
concordato chiede la pura e 
semplice denuncia unilatera
le; quelle del neofascisti e dei 
liberali, per la revisione. 

Ma si t rat terà quasi di una 
formalità. La questione più 
rilevante sul piano politico è 
rappresentata infatti dall'ac
cordo raggiunto ieri sera dai 
rappresentanti dei gruppi 
parlamentari dell'arco costi
tuzionale su un documento 
unitario che sarà presentato 
alla Camera. L'ordine del 
giorno recherà le firme del 
PCI, del PSI, del PSDI, del 
P R I e della DC. Non sarà 
sottoscritto dal liberali. 1 qua
li — come ha affermato l'on. 
Bozzi — mantengono la loro 
pregiudiziale per l'abrogazio
ne del concordato. Il docu
mento autorizza il governo a 
proseguire la trattativa con la 
Santa Sede sulla base delle 
osservazioni, delle riserve, del
le controproposte, delle indi
cazioni emerse appunto dal 
dibattito parlamentare, rife
rendone periodicamente. 

Queste indicazioni sono ve
nute fuori In modo abbastan
za univoco dal dibattito: in 
particolare dal partiti che, 
con la loro astensione, con
sentono la vita del governo 
Andreotti. Esse si riassumo
no in pratica nella richiesta 
di una maggiore incisività e 
chiarezza delle future tappe 
del negoziato, m partico
lare su alcuni punti chiave 
caratterizzati l'altro ieri nel
l'Intervento del compagno 
Alessandro Natta: il regime 

del beni ecclesiastici, la que
stione matrimoniale, la scuo
la e l'insegnamento religioso. 
- Dell'Importanza di questi 
p u n ì , e della consapevolez
za che su di essi In defini
tiva si qualifica la prospet
tiva del negoziato, si è colta 
una Interessante eco Ieri se
ra, nella fase conclusiva del 
dibattito, con l'intervento del 
democristiano Erminio Pen
n a c c h i o Confermata la di
sponibilità del suo partito ad 
una più approfondita valuta
zione del termini dell'accor-
do-quadro, Fennacchlni ha 
convenuto sulla « Inopportuni
tà » del mantenimento di «In
giustificati privilegi giuridici 
e fiscali» sui beni ecclesia
stici. 

f. p. 9-

La drammaticità della situazione ribadita all'assemblea generale dei Comuni italiani 
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Gli enti locali hanno bis ogno subito 
di incisive misure per sopravvivere 
Sindaci, amministratori pubblici e rappresentanti delle forze politiche presenti all'assise dell'ANCI — La protesta per le vie 
del centro dei sindaci calabresi — Lo sviluppo del processo unitario confermato dalla relazione di Darida — Intervento di Zangheri 

Nello stesso momento In cui 
ieri mattina a Roma, nella 
grande sala dell'Auditorium 
della Tecnica all'Eur, si apri
va la settima assemblea ge
nerale del Comuni italiani per 
discutere del « nuovo ordina
mento delle autonomie locali 
come problema centrale del
la riforma dello Stato », da 
piazza Esedra, nel cuore del
la città, un corteo di 500 sin
daci e pubblici amministra
tori calabresi muoveva alla 
volta del ministero delle Fi
nanze per denunciare l'Inso
stenibile condizione finanzia
rla in cui versano da mesi 
gli Enti locali di quella re
gione. 

Sostanzialmente non dissi
mile è stata la tematica af
frontata all'Eur da centinaia 
e centinaia di sindaci e di 
amministratori locali prove-

Anomalie ««fantasiose» 
Di fronte ad un avveni

mento rilevante come il dibat
tito parlamentare sulla revi
sione del Concordato, alcuni 
settimanali cosiddetti polito
logici hanno pensato bene di 
rilanciare la noiosa bugia del-
Va accordo sottobanco fra DC 
e PCI». Ognuno ha le sue 
fissazioni. 

Questa volta, però, nella so
lita musica si è udita una 
nota nuova, inedita quanto 
stonata: un attacco al presi
dente della Camera: Panora
ma attribuisce al Vaticano 
una calorosa difesa della 
« energia » con cui Ingrao 
avrebbe «impedito» l'imme
diato avvio del dibattito sulle 
comunicazioni di Andreotti, 
facendo eco all'accusa del 
Tempo settimanale secondo 
cui si registrerebbe un «fun
zionamento anomalo della Ca
mera». Tutto questo perche 
il dibattito sul Concordato, 
anzichètil 25 novembre, è co
minciato il 30. 

Naturalmente, queste scioc
chezze fanno la fine della 
nebbia al sole se appena si 
leggono gli atti dell'aula di 
Montecitorio, appunto, in da
ta 25 novembre. Da essi risul
ta: che il rinvio del dibattito, 
lungi dall'essere imposto da 

un «asse» DC-PCI, è stato 
proposto proprio da un par
tito laico (on. Preti, a nome 
del PSDI); che Ingrao non 
ha impedito niente a nessu
no e tanto meno ha dovuto 
ricorrere ad una speciale 
«energia»: si è 'limitato, co
me era suo dovere, ad appli
care il regolamento. Egli ha 
infatti convocato, dopo l'espo
sizione di Andreotti. la con
ferenza dei capigruppo che, 
sola, può decidere sul calen
dario dei latori e rivedere 
decisioni già prese. Tale con
ferenza non si è trovata una
nime sulla proposta Preti per 
l'opposizione dei radicali e, 
di conseguenza, il presidente 
ha sottoposto, come da rego
lamento, la proposta stessa a 
voto dell'aula, che l'ha accol
ta a grandissima maggioran
za. 

Dov'è dunque la « anoma
lia »? Forse nel fatto che i 
partiti hanno avuto qualche 
giorno per esaminare la com
plessa e tutt'altro che sconta
ta materia proposta dal go
verno? O nel fatto che il di
battito non si sia trasforma
to, come evidentemente spe
ravano i radicali, in un co
mizio anziché in un confron
to impegnato e costruttivo, co
me la materia richiede? 

Articolo di Ingrao su « Rinascita » 

Egemonia e pluralismo 
Sul nuovo numero di Rina

scita — da oggi In edicola — 
il compagno Pietro Ingrao 
interviene ancora nella di
scussione sul pluralismo aper
t a alcuni mesi or sono da 
Norberto Bobbio su Mondo 
operaio, sviluppatasi con am
piezza successivamente (un 
dibatti to di particolare rilie
vo fu quello di Napoli al Fe
stival nazionale deìVUnità) e 
ripresa recentemente sulla 
Stampa di Torino, dove, pri
ma delle conclusioni dello 
stesso Bobbio, hanno scritto 
fra gli altri l segretari del 
PSI, Craxi. del PRI. La Mal
fa. e della DC, Zaccagnlni. 

Ingrao ricorda che, già al
l'inizio della discussione, a 
Bobbio, il quale sosteneva 
che l'uso del concetto gram
sciano di egemonia contrad
diceva al richiamo al plura
lismo, poiché riconduceva in 
definitiva alla prospettiva di 
un « dominio totalizzante » 
di un solo partito, «noi ri
spondemmo che parlavamo di 
egemonia della classe operala 
e non dell'egemonia di un 
partito, e che intendevamo 
tale egemonia come un pro
cesso democratico fondato 
sui più ampi diritti di li
berta. e nel corso del quale la 
elasse operaia diviene guida. 

impara a farsi forza diri
gente ». 

C'è. tuttavia, chi teme 
(sembra temerlo, per es.. an
che il compagno Craxi) che 
mettere l'accento sulle con
nessioni tra società e Stato 
possa significare «eludere il 
chiarimento su quel momen
to peculiare della dialettica 
parlamentare che è il rap
porto maggioranza-opposizio
ne ». E' cosi? « Io non sono 
minimamente per una sotto
valutazione del significato di 
questo rapporto», sottolinea 
il compagno Ingrao. «Siamo 
in tarsii a parlare ormai di 
'•modello di sviluppo": e non 
vedo come possa essere mes
so in ombra i! momento del 
"progetto" e quindi della pro
posta maggioritaria. Sono 
convinto che della debolezza 
del momento programmatico 
ha sofferto non solo il Par
lamento. ma l'esecutivo stes
so». 

«Ma come non porsi ogei 
la domanda: maggioranza 
parlamentare con quali po
teri, e in quali rapporti con 
g'.i altri momenti istituzio
nali e con le s t rut ture socia
li? Questo non elude il tema 
del dissenso e del'a alterna
tiva alla maggioranza (...): 
anzi dà sostanza reale alla 
dialettica politica ». 

Lo stesso porsi come classe 
generale da parte del prole
tariato. «noi comunisti oggi 
lo concepiamo come un pro
cesso che sa di dovere Tare i 
conti con il prodursi di con
traddizioni fra le classi e den
tro la stessa classe operaia: 
contraddizioni di natura tale 
che non possono essere ri
solte da un potere "giacobi
no" senza pagare prezzi pe
santissimi e senza una ca
duta delle energie creative 
necessarie per trasformare 
una società cosi articolata e 
complessa ». Questo significa 
andare «oltre Gramsci», co
me Bobbio appunto sostie
ne? « Non credo — sottolinea 
Ingrao — che noi possiamo 
mettere sulle spalle di Gram
sci tutte le cose che andiamo 
dicendo oggi ». ma « al di là 
della lettera e delle singole 
affermazioni, c'è in Gramsci. 
e poi in Togliatti, una inno
vazione profonda nell'analisi 
delle mediazioni politiche e 
sociali, che sono proprie dei 
paesi di capitalismo mi turo ». 

I deputati comunisti so
no tenuti ad esser» pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
oggi, venerdì 3 dicembre. 

Biasini: non ci sono preclusioni 
del PRI nei confronti del PCI 

Riferimento alle dichiarazioni di Saragat e di Andreot
ti — Un articolo del compagno Reichlin su « Rinascita » 

Si stanno moltiplicando gli 
interventi sul problema del 
rapporto con il PCI: in ef
fetti. nessun esponente poli
tico può evitare di farvi ri
ferimento, ove voglia affron
tare la questione della fuori
uscita dalla crisi. La lotta 
politica che si è aperta nella 
DC in vista dei Consiglio na
zionale, verte appunto su 
questo: e la controffensiva 
della «nuova destra» demo
cristiana parte da un tenta
tivo di innescare un rigurgi
to di vecchio anticomunismo. 

Prendendo parte ieri sera 
in TV a Tribuna politica, 11 
segretario del PRI Biasini ha 
impostato la questione sotto
lineando gli elementi di no
vità e affermando che i re
pubblicani non pongono pre
giudiziali nei confronti della 
partecipazione del PCI alla 
maggioranza. Punto di par
tenza dell'analisi del PRI re
s ta la constatazione della gra
vità della crisi. Da questa 
crisi « non si esce se non at
traverso un largo consenso 
delle forze politiche e socia
li ». Detto questo. Biasini ha 
manifestato un certo stupore 
per il fatto che sulla stam
pa non hanno avuto il rilie
vo necessario recenti dichia-
•jtzioni di Andreotti e di Sa

ragat (quest'ultimo ha parla
to sabato a G.nevra all'as
semblea dell'Internazionale 
socialista). 

li presidente del Consiglio 
— ha detto — ha riconosciu
to che l'evoluzione del PCI 
non è una « mossa tattica ». 
e ha elogiato « il senso di re
sponsabilità di Berlinguer » 
dando così un « apprezzamen
to estremamente positivo del
l'azione del PCI e del con
corso che lo stesso partito 
può dare al superamento del
la crisi». Saragat — ha sog
giunto Biasini — ha detto 
che « non ci sono ostacoli alla 
partecipazione (è una sua va
lutazione) del PCI alla mag
gioranza di governo ». Per il 
PRI, Biasini ha detto che 
non vi sono pregiudiziali, e 
che, quando il problema del
la partecipazione dei comu
nisti alla maggioranza si po
nesse, i repubblicani vorreb
bero valutare *la scelta sul
la base dei contenuti program
matici». Al di fuori di que
sta soluzione, comprendente 
anche la DC. il PRI rimane 
Indispcnibile — ha detto Bia
sini — per un'eventuale mag
gioranza di sinistra. 

Su Rinascita, il compagno 
Reichlin commenta alcuni 
fatti recenti (elezioni ammi-

nientl da tutta Italia. Alla 
presidenza 11 sindaco di Roma 
Argan, di Bologna Zangheri, 
di Torino Novelli, di Firenze 
Gabbuggiani, di Ancona Mo-
nina, il presidente dell'Unio
ne Province Ruvà, 11 mini
stro Morlino e numerosi sot
tosegretari, i compagni Cos-
sutta e Triva, li deputato de 
Vernola, numerosi esponenti 
delle forze politiche, econo
miche e sociali. 

Il positivo processo unita-
no maturato soprattutto ne
gli ultimi tempi all'interno 
del sistema autonomistico, e 
in particolare nell'ANCI. ha 
trovato sostanziale conferma 
nell'ampia relazione del pre
sidente uscente dell'associa
zione, l'on. Clelio Darida. Di 
particolare rilevanza la riaf
fermata centralità del ruolo 
delle autonomie locali nel 
quadro delle istituzioni repub
blicane, e l'incquivoca ricon
ferma del valore autonomi
stico del voto del 15 giugno. 

Darida ha sottolineato il 
costante impegno dell'ANCI 
per l'affermazione di una li
nea coerentemente autonomi
stica; ha insistito sul muta
menti sociali e politici verifi
catisi negli ultimi anni; ha 
denunciato l'aggravamento 
della crisi economica genera
le. Tale aggravamento — egli 
ha detto — ha reso ancor 
più precaria la condizione fi
nanziarla degli enti locali, e 
proprio nel momento in cui 
I loro compiti registravano 
un sostanziale accrescimento. 

Ma — ha riconosciuto — 
è stato appunto per fare fron
te ai compiti crescenti, cui 
non ha corrisposto un ade
guamento delle entrate, che 
gli enti locali ecsono stati co
stretti a entrare nel tunnel 
del sistema del mutui a pa
reggio. dei disavanzi econo
mici. dei bilanci correnti, 
dal quale si è originato l'at
tuale dissesto ». un dissesto 
che rischia di provocare « gua
sti irrimediabili per l'intera 
economia del Paese ». 
Seno comunque urgenti — 
ha proseguito — da un lato 
misure di risanamento finan
ziario, e dall'altro provvedi
menti di riassetto istituzio
nale. Le primei immediata ap
provazione dei bilanci di pre
visione 77; erogazione da par
te della Cassa Depositi e Pre
stiti dei mutui a riplano del 
disavanzi pregressi; finanzia
mento del Fondo nazionale 
delle aziende municipalizza
te di trasporto (e contestuale 
adeguamento delle tariffe) ; as
segnazione ai Comuni del get
tito Ilor sin dal gennaio 77; 
rivalutazione del 25 per cen
to delle «entrate sostituìive» 
per il 77. 

Circa i provvedimenti di 
riassetto istituzionale, inat
tuabili senza un «quadro di 
certezze » economiche di or
dine complessivo o al di fuo
ri di una visione unitaria del
la finanza pubblica. Darida si 
è richiamato all' attuazione 
della legge n. 382 che deve 
trasferire competenze organi
che dai poteri centrali alle 
Regioni. 

Dopo la relazione è interve
nuto il ministro Morlino. Nep
pure nel suo discorso, in ve
rità. ha trovato riscontro la 
drammaticità della presente 
situazione. Egli si è limitato 
a riaffermare la sensibilità del 
governo per questi problemi. 

Nel dibattito — apertosi 
nel pomeriggio sotto la presi
denza di Novelli — sono in
tervenuti tra gli altri il sinda
co di Bologna Zangheri. il 
compagno Vetcre. assessore 
al bilancio del Comune di 
Roma, il sindaco di Ancona, 
Monina (PRI) . il compagno 
onorevole Calice, sindaco di 
Rionero m Vulture. 11 repub
blicano De Re. il presidente 
della CISPEL compagno Ar
mando Sarti . 

i Notando l'inadeguatezza del 
discorso di Merlino. Zangheri 
Vio c ^ c » o n i : l n I r a l ' a ' t r n *>hf» i 

nistrative, evoluzione de'.ìa 
situazione intema de), sotto
lineando che occorre sondare 
in tutta la sua profondità 
l'iceberg della crisi, a dando 
alle masse la consapevolezza 
che questa crisi rimette in i 
discussione non soltanto i! li
vello dei redditi ma i bloc
chi sociali e politici, la strut
tura del potere, il tipo di Sta
to*. La crisi della DC è di
versa da altre « perché il prez
za e la condizione dell'uscita 
dal tunnel è la fine di quel 
sistema attraverso ti quale la 
DC è riuscita a mantenere :l 
controllo di grandi masse no
nostante la spinta rinnova-
trice che si è verificata dopo 
ta stolta del '68 D. Condurre 
oggi la partita all'offensiva, 
significa •prendere noi in 
mano la bandiera del risa
namento, della proiutiività, 
della creazione di nuove ri
sorse, colpendo cnche paras
sitismi e sacche corporative J>. 
Per far questo « non si può 
Testare fermi alla mentalità. 
alla cultura, a tutta quella 
grande e gloriosa esperienza 
storica del movimento ope
raio che si è espressa fon
damentalmente nelle rivendi
cazione della lotta contro. 
Bisogna imparare a lottare 
per». 

ha sostenuto tra l'altro che i 
comuni hanno bisogno, oggi e 
non domani, di interventi atti 
a garantirne la sopravviven
za. Alle loro esigenze non può 
essere data una risposta fram
mentaria o occasionale; tanto 
meno la crisi — che nessuno 
nega — può essere presa a 
pretesto di un rinnovato cen
tralismo. I comuni dell'Emi
lia Romagna, per parte lo
ro, hanno offerto proprio in 
questi giorni una nuova pro
va di sensibilità di respon
sabilità. Tutt i gli amministra
tori della regione appartenen
ti alle varie forze democrati
che hanno a/lottato una serie 
di misure i il blocco tempo
raneo delle assunzioni: la ri
duzione dslla spesa effettiva 
del dieci per cento: adegua
menti tariffari secondo criteri 
di equità: il pareggio entro 
due anni dei bilanci di tut
te :e aziende municipalizzate 
(escluse naturalmente quelle 
di trasporto); il coordinamen
to e il rigore nell'attuazione 
dei piani poliennali di inve
stimento. Si t ra t ta di uno 
sforzo notevole. 

Ma potrà mai essere suffi
ciente se ad esso non si ac

compagneranno adeguate e re
sponsabili misure anche da 
parte dei poteri centrali e del 
governo? Si dice — ha con
cluso Zangheri — che i comu
ni debbono rispettare i « vin
coli finanziari »i ma come 
può essere possibile se tali 
vincoli non si conoscono? Se 
ancora oggi nulla si sa sulla 
sorte dei bilanci preventivi 
del 76? Se manca tuttora 
qualunque indicazione su 
quelli del T7 che, per legge, 
dovrebbero invece essere pre
disposti proprio in questi 
giorni? 

Eugenio Manca 

Interrogazione 
comunista 
sul credito 
ai Comuni 

Permane drammatica la si
tuazione finanziarla del Co
muni italiani, quantunque il 
presidente del Consiglio An
dreotti, ormai quasi un me
se fa nel suo discorso alla 
Camera, avesse dato garan
zie circa lo sblocco del cre
dito in modo da consentirne 
la sopravvivenza almeno fi
no al 31 dicembre prossimo. 

E' quanto denunciano in 
una interrogazione rivolta 
appunto al presidente del 
Consiglio i deputati comu
nisti Armando Sarti e Ru-
bes Triva 1 quali, dopo aver 
ricordato che la finanza lo
cale versa in uno stato di 
autentica emergenza, ricorda
no quanto ebbe ad affermare 
il presidente del consiglio: 
« Occorre — disse Andre-
otti — provvedere in pri
mo luogo a consentire ai 
Comuni e alle Province ita
liani di sopravvivere fino al 
31 dicembre 1976 e cioè di 
disporre delle rilevanti som
me ad essi necessarie per 
poter pagare gli stipendi e 
almeno la parte più urgen
te dei debiti verso i fornito
ri; si è provveduto perciò a 
far finanziare l'Italcasse la 
quale, in rapporto alla liqui
dità che le è stata assicu
rata dalla Banca d'Italia, 
anticiperà le somme neces
sarie per i pagamenti». 

Sa questi sono stati gli im
pegni del governo, «quali 
sono — chiedono i deputati 
comunisti — le direttive im
partite per applicarli e ren
derli prontamente esecutivi? 
E quali altre iniziative sono 
state predisposte per assicu
rare regolarmente l'afflusso 
dei necessari finanziamenti 
agli enti locali? ». 

In corteo a Roma i sindaci calabresi 
Nonostante la fitta pioggia, caduta sulla 

città per tutta la matt inata, è pienamente 
riuscita la manifestazione, a cui aderiva il 
Consiglio regionale e le amministrazioni pro
vinciali, indetta ieri a Roma dai comuni ca
labresi paralizzati dal blocco del credito sta
bilito dal governo per gli enti locali. 

Già dalie otto del mattino, con l'arrivo dei 
primi treni dalla Calabria, piazza Esedra co
minciava a punteggiarsi di gonfaloni, di 
guardie civiche mandate dalle diverse am
ministrazioni, di fasce tricolori. Verso le un
dici, mentre da lontano giungevano gli slo
gano scanditi dai lavoratori tessili del grup
po « Andreae », dal 15 novembre in cassa 
integrazione, si formava il corteo dei sindaci 
e dei consiglieri comunali e provinciali. Alla 
testa erano presenti delegazioni di parlamen
tari caìabresi: quella del PCI era guidata 
dai compagno Franco Ambrogio, segretario 
regionale de! nostro partito. Il corteo si av

viava allindi verso il ministero del Tesoro, 
dove era fissato l'Incontro col ministro Stani-
mati. 

a La crisi attuale degli enti locali è dentro 
la crisi più generale della regione: la Ca
labria è una realtà drammatica che rischia 
di esplodere da un momento all'altro » — ha 
detto Alda Ferrara, presidente della giunta 
regionale a! ministro. I comuni calabresi 
hanno un indebitamento complessivo di 2500 
miliardi. Il disavanzo dell'anno In corso ha 
già raggiunto la cifra di 170 miliardi. Molti 
comuni non pagano da mesi gli stipendi al 
dipendenti, alcune amministrazioni sono bloc
cate da scioperi ad oltranza indetti dal lavo-
raton. Stemmati ha assicurato l'erogazione 
di circa 50 miliardi per garantire lo stipen
dio fino al mese di dicembre. Resta 11 pro
blema più grosso, quello di dare una reale 
autonomia all 'ente locale e quindi una legi
slazione capace di sollevarlo dallo stato di 
perenne indebitamento in cui versa. 

La proposta di legge presentata ieri in una conferenza stampa 

Il PCI per la riforma universitaria 
Il lesto attuale è il risultato di un ampio dibattito svoltosi in questi mesi negli atenei e nel partito — Ini
ziativa contro la disgregazione — L'illustrazione di Edoardo Perna, presidente del gruppo comunista del Senato 

Ieri pomeriggio, il PCI ha 
presentato in una conferenza 
stampa la proposta di legge 
di avvio alla riforma univer
sitaria che fra pochi giorni 
verrà depositata al Senato. 
La stesura attuale è il risul
tato di un ampio dibattito 
svoltosi negli atenei e nel par
tito in questi mesi: per l'esat
tezza la discussione del prov
vedimento é cominciata nel 
marzo scorso, quando la pri
ma bozza del provvedimento 
fu illustrata ad un convegno 
nazionale svoltosi a Roma al 
teatro delle Arti. 

Porre allora nuovamente al
l'attenzione dell'opinione pub
blica una proposta di misure 
legislative per rinnovare 1' 
università, rappresentò un no
tevole stimolo per sottrarre 
dal silenzio In cui era cadufa 
la riforma universitaria ila 
quando i «Provvedimenti ur
genti » avevano aggravato la 
disgregazione degli atenei. 
spingendoli in una situazione 
sempre più acuta di crisi. 

L'iniziativa del PCI. avan
zata quando ancora non era 
s ta ta decisa la chiusura anti
cipata delle Camere, risvegliò 
allora interessi e discussioni. 
adesso all'inizio della nuo»-a 
legislatura si sono concretiz
zati da parte di alcuni partiti 
nell'annunzio di una prossi-

proposte di riforma 
La legge che, dopo una bre

ve introduzione del compagno 
Chiarante, è s ta ta illustrata 
dal sen. Bernardini ieri alla 
stampa (erano presenti fra 
gli altri, il compagno Perna. 
presidente del gruppo comuni
sta del Senato, che ha presie
duto la conferenza e i compa
gni parlamentari membri del
le Commissioni istruzione del
la Camera e del Senato, e il 
compagno Tortorella della Di
rezione del PCI) intende deli
ncare un processo di riforma 
dell'università e non a caso 
perciò è s ta ta presentata 
come una «proposta di 
avvio alla riforma » in 
contrapposizione con una 
impostazione di provvedi
mento rigido e risolutivo 
che Intendesse risolvere in un 
sol colpo ed una volti per 
tutte i tanti e gravi proble
mi del rinnovamento della 
ricerca e della didattica uni
versitarie. L'università al cui 
rinnovamento mira la legge 
dovrà dunque innanzitutto a-
\-ere alla sua base uno svi
luppo programmato che affer
mi la produttività scolastica. 
culturale e sociale dell'univer
sità stessa in funzione dello 
sviluppo del Paese. 

Fra i punti essenziali. Chia
rante e Bernardini (assieme 

ma presentazione di proprie | ad una serie di altri compa

gni Intervenuti nel corso del
la conferenza stampa) hanno 
particolarmente messo in lu
ce i seguenti: 

Struttura: le università ven
gono ristrutturate In diparti
menti (sono soppresse le fa
coltà. gli Istituti e le cat
tedre). 

Ricerca scientifica: grande 
attenzione viene data In una 
serie di articoli della legge al
lo sviluppo e alla qualifica 
della ricerca, la cui sede pri
maria deve essere l'Università 
(per quanto riguarda il finan
ziamento immediato si preve 
dono in aggiunta alla spesa 
attuale semme per il 1977: 
30 miliardi; per il 1978. 50 
miliardi; per il 1979. 70 mi
liardi). 

Consiglio nazionale e Con
sigli regionali: il CNU è con
cepito come organo essenzia
le di democrazia e garante 
della programmazione dello 
sviluppo universitario; esso 
deve fra l'altro formulare 
proposte per le modalità di 
accesso all'università e per 
fa programmazione della di
stribuzione degli studenti fra 
i diversi indirizzi di studio. 
tenuto conto dei prevedibili 
fabbisogni di pe r sona l quali
ficato. I Consigli regionali 
rappresentano uno strumento 
essenziale di collegamento 
con il territorio e la realtà 

sociale. 
Pieno tempo e incompati

bilità: un numero comples
sivo di ore settimanali dedica
te alla didattica non inferiore 
alle 12 ore distribuite in al
meno 4 giorni regolamenta 1* 
attività docente, che trova 
nelia legge anche numerose 
altre specificazioni (è previ
sto il part-time per 1 prossi
mi 7 anni, ma esso preclude 
l'accesso all'ultimo parame
tro della carriera). 

Le numerose incompatibili
tà sono precisate dettagliata
mente. 

•Vuoto stato giuridico dei 
docenti e non docenti: viene 
fissata l'unicità della funzio
ne docente con due livelli re
tributivi. E' prevista la figura 
del contratt ista: scompare in
vece quella dell'assegnista. 

Diritto allo studio: sono sop
presse le Opere universitarie 
e trasferite alle Regioni !e 
competenze attuali dello Sta
to in merito «1 diritto allo 
studio. Le Regioni dovranno 
ispirarsi al criterio di attua
re una progressiva conversio
ne delle forme monetarie di 
assistenza in erogazione di 
servizi individuali e colletti
vi che siano fruiti sulla base 
di un effettivo svolgimento 
dell'attività universitaria. 

Marisa Musu 

Sviluppi 
della 

polemica 
nel PdUP 

Non sono ancora decifra
bili 1 possibili sviluppi della 
profonda spaccatura determi
natasi nell'ultimo Comitato 
centrale del PdUP. conclusosi 
con le dimissioni di Magri da 
segretario e di Rossana Ros
sanda dal CC. A ciò si è giun
ti, come abbiamo riferito, do
po l'esito paradossale di una 
votazione, nella quale co'.oro 
che — Capanna e gruppo Mi
niati — erano contrari alla 
sostanza delle posi/ioni e-
spressc da Magri hanno vota
to a favore di un ordine de! 
giorno che le approva va <<* 
Rossanda e Magri hanno par
lato di «trasformismo')); 
mentre l sostenitori di quellp 
posizioni hanno finito per c-
sprimere un voto contrario ap
punto per non confondersi in 
una maggioranza fondata sul
l'ambiguità (e Miniati ha ie
ri sostenuto che ehi si com
porta cosi dovrebbe essere 
espulso). 

Ma, nonostante gli aspetti 
paradossali della vicenda, un 
dato comunque emerge con 
chiarezza: ed è la radicale 
divisione esistente tm le com
ponenti del PdUP sulla linea 
politica, sul contenuti e le ca
ratteristiche della progettata 
unificazione con Avanguardia 
operaia, e sulla natura stes
sa della nuova formazione 
che dovrebbe sorgere. 

Sul piano «tecnico». Mi
niati ha proposto che per su
perare l'attuale impasse ci si 
affidi a una « gestione colle
giale ». che tuttavia potrebbe 
anche connotarsi non come li
na soluzione « neutrale ». nw 
dipendente dal prevalere di 
questo o quel progetto, e ni 
limite servire non a chiarire la 
situazione bensì a far perma
nere e aggravare l'ambigui
tà e la confusione. D'altra 
parte, a un chiarimento delle 
rispettive posizioni sembra 
invece voler puntare la com
ponente «ex Manifesto»: e 
per questo si at tende la pros
sima riunione del Comitato 
centrale del!'8 dicembre. 

Il problema, com'è ovvio, 
non può infatti limitarsi al 
modo come rappattumare con 
artifici organizzativi un dis
senso di fondo. Né sembra 
verosimile una linea la qua
le sostenga che intanto si 
giunga comunque nll'unlflca-
zlonc con AO. sulla base di 
una « piattaforma politica co
mune », trascurando e ri
mandando a future ipotetiche 
«sintesi» i contrasti. In pro
posito, Magri ha rilevato che 
«la ipotesi: prima unifichia
moci, poi vedremo su che, è 
paralizzante e fallimentare. 
Se cosi stessero le cose, me
glio niente unificazione, per
chè vorrebbe dire un parti
to dall'inizio corrotto dal fra
zionismo ed eclettico ». 

A tale prospettiva taluni 
guardano del resto con ben 
precise preoccupazioni. Eli
seo Milani ha parlato ieri di 
« tentativo disperato di al
cuni di acquisire posizioni di 
potere, fino a finalizzare la 
possibilità di unificarsi con 
AO a questo obiettivo». E vi 
è l'esperienza, che ancora 
scotta, del cartello elettorale 
quando « la decisione m.isgio-
ritarla della base — ricorda 
Milani — venne rovesciata 
con una decisione di fatto e 
una minaccia di scissione da 
chi oggi a questa base si ap
pella ». 

La questione essenziale, co
me abbiamo notato, resta 
quella non solo di una linea 
politica, ma della natura del
la formazione cui si intende 
dar vita. Maeri ha parlato 
dei pericoli di un raggrup
pamento «massimalista» ten
dente a « raccogliere in modo 
eclettico e in un orizzonte 
angustamente economicisti-
co vari .rettori del malconten
to» . che sarebbe dannoso 
« nella dinamica della crisi ». 
E' evidente che ciò compor
terebbe non una dialettica di 
posizioni legittime, ma il pro
posito deliberato di uno scon
tro con i partiti della sini
stra e le oriMnizzazioni ope
raie. In un momento in cui 
ben identificate forze reazio
narie si muovono in questa 
stessa direzione e puntano al
lo sfascio, tale prospettiva è 
qualcosa che attiene appunto 
alla natura stessa di un pro
getto politico. 

a. pi. 

Le manovre nello scudo crociato in vista del congresso provinciale che si apre domani 

Nella DC milanese si ingrossa il «cartello moderato 
Prende consistenza I* ipotesi di uno sfrangia mento della destra che fa capo a De Carolis 

I Dalla nostra redazione 

» 

Senso delle 
proporzioni 

« 71 Manifesto ««. errerò la 
matematica non dovrebbe es
sere un'opinione. Nel commen
to che il quotidiano del PDUP 
ha pubblicato sulle elezioni di 
domenica scorsa, è scritto che 
il PCI « umane stabile nei 
tre grossi comuni nei quali si 
votava per i consigli circoscri
zionali*. Stabile? Prendiamo 
uno di questi tre grossi comu
ni, Firenze. A Firenze il PCI 
è passato dal 40$ per cento 
del 20 giugno scorso al 44,7 per 
cento, con un progresso del 
3JS per cento. Ebbene solo que
sto aumento realizzato ora dal 
nostro stabile partito è ugua
le al doppio della percentuale 
(ljì per cento) raggranellata 
dal listone di « Democrazia 
proletaria » (Manifesto più 
Avanguardia operaia più Lot
ta continua) il 20 giugno a 
Firenze. Stare un po' più at
tenti alle cifre e al senso del
le proporzioni non guaste
rebbe. 

MILANO. 2. 
Non sono passate nemme

no due s-cttimane dalle con-
cusioni de! congresso c.tta-
dino che. a due giorni da 
quello provinciale, s: sta as
sistendo a un ennesima ri
mescolamento delle carte al
l'interno delia DC m.lancse. 

L'assise cittadina o: era 
conclusa con la trionfante 
affermazione della destra e 
in particolare dell'on. D? Ca-
ro'is che da quella tribuna 
aveva lanciato la sua si.ua 

[ al partito. Ma proprio da 
quel successo — e dal cla
more che è sorto a t torno a 
quelle prese di posizione che 
hanno contribuito ad identi
ficare in De Carola l'unico 
vero leader della destra DC 
— sono nate nuove tensioni 
all'interno delio stesso gruppo 
moderato che aveva fin qui 
sostenuto il giovane depu
tato. 

Ne'ie assemblee sezionali 
che si sono svolte in questi 
giorni in provincia, la de
stra si è presentata formal
mente ancora unita, ma non 
è più un mistero per nes
suno che l'ala che fa capo 
all'assessore regionale Gino 

Colombo ha già deciso di 
confluire, in sede di vota 
z.one. sdì « cartello» u For
ze nuove » - CL - diss.danti 
deila & base » - Coldirett:); 
i mot.v. di d.ss.dio con De 
Carolis non sono d: poco 
conto se si t.ene conto pro^ 
prio del'a posizione persona 
le di G.no Colombo che con 
tmua a fare l'assessore »n 
quella g.unta Golfari che la 
destra g.udica intoherab.ie 
perchè aperta al PCI. Una 
contraddizione che verrebbe 
sanata con il salto nel «car
tello ». 

Ma da De Carola si diffe
renziano già anche altri c-
sponenti di destra; l'on. Ca-
renini. per esempio, tiene a 
sottolineare la sua fedeltà 
alla tradizionale immagine 
de", parti to e rifiuta le pro
poste « radicali * di trasfor
mare la DC in un partito di 
opinione, svincolato da qual
siasi discorso sui principi-
Anche il gruppo di Caren.n: 
si offre in questo modo di
sponibile per un nuovo si
stema di alleanze. 

Il disegno di un nuovo as
setto interno prende quindi 
corpo con l'ipotesi di questo 
sfrangiamento della destra 
e la creazione di una vasta 

j alleanza con il «cartello» e 
ancora più tn là fino a com-

I prendere i morotei e la stes-
| sa « base » che pure, in que-
j s ta vivace campagna con-
I gressuaie del.a DC milanese. 

è s ta ta mess-* sotto accusa 
per la linea fin qui seguita. 
giud.cata filo comunista. Il 
gioco è possibi'e se si tiene 
conto delle d.chiarezioni che 
alcun, leader de iFngeno. 
Gargiulo. Ga rocchio. Bian
chi. D. Lavagna) hanno fat
to questa mattina nel corso 
di una conferenza stampa di 
presentAzione del congresso. 

La mediazione, hanno con
venuto esponenti della « Ba
se ». di « Forze nuove » e 
di CL, è poss.b.ie su alcuni 
punti generali i r.chiamo al
la l.nea dell'ultimo congres
so nazlona'ei solidarietà al
la segreteria Za^cagnini; ap
poggio al governo Andreotti; 
confronto con il PCI sulla 
base di una linea ricca di 
contenuti propri; no a un 
ritorno forzato al centro sini
stra, no e rivincite elettora
li. e no a qualsiasi ipotesi 
di governo di emergenza. 
Queste le grandi linee gene
rali su cui sarebbe possibile 
la convergenza della stra
grande maggioranza del par

tito. II costo sarebbe rap
presentato dall ' isolamento 
dell'aia di De Carolis da 
una p i n e e. almeno nell'.n-
tendimento degli esponenti 
del « cartello <>. anche del
l'ala pretesa Intransigente 
del'a « Base ». 

Attorno ad alcuni richia
mi formali verrebbe cesi a 
ricomporsi un nuovo blocco 
« centrista » che gestirebbe 
il parti to in questa fase. 

Ma è una nuova unità che 
i leader del «cartel lo» in
tendono far pagare non solo 
e non tanto a destra, ma so
prat tut to alla « Base »: que
sta corrente che esce ridi
mensionata dalle assemblee 
precongressuali <33 peT cen
to. contro 11 35 del x car
tello» e i 28 deila destra) 
e nsohirebbe di restare e-
sclusa dalla nuova gestione, 
potrà invece continuare ad 
avere peso se accetterà le 
condizioni dei « vinci.tori m 
nuovo segretario quel Maz-
zotta che ha promosso la 
recente scissione della Ba
se e sconfessione della linea 
sostenuta da alcuni suoi uo
mini fra I più prestigiosi. 

Alessandro Caporali 
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Crisi, riconversione, programmazione 

PER NON ESSERE 
UN PAESE DIPENDENTE 

E' urgente promuovere la ripresa in un quadro di politica economica 
che abbia nell'azione pubblica un punto di riferimento essenziale 

L'espressione « crisi strut
turale » assume oggi i signifi
cati più diversi a seconda eli 
chi la fa propria. Per le for
ze della sinistra e per il no
stro partito in particolare, si
gnifica l'acutizzarsi delle con
traddizioni entro la struttura 
economica della società e cioè 
entro i rapporti capitalistici 
di produzione. Il suo carattere 
strutturale implica dunque 
che su tali rapporti si dove 
agire per il suo superamento. 
facendoli avanzare in relazio
ne alle esigenze dettate dal 
generale sviluppo delle forze 
produttive nel mondo capita
listico e dai nuovi rapporti di 
forza economico politici che si 
sono andati instaurando. 

La crisi strutturale attuale 
ha uno specifico carattere sto
rico: non è più. in generale 
una crisi da sovrapproduzio
ne derivante da una tronpo 
bassa capacità di consumo 
della massa della popolazione 
in rapporto alla crescente ca
pacità produttiva dell'appara
to industriale. Da tempo a 
questa contraddizione si è po
sto rimedio con le politiche 
keynesiane di massiccio in
tervento pubblico nella sfera 
della domanda. E finché l'ap
parato industriale ha potuto 
approfittarne, sollecitato da 
favorevoli condizioni nella for
mazione del profitto. l'accu
mulazione è andata avanti. 
Ma poi quest'ultima ha essa 
stessa portato a mutamenti 
vistosi nell'assetto dei rappor
ti sociali sia di proprietà che 
di lavoro. Quanto più il capi
tale si è centralizzato, tanto 
più si è aggregato il lavoro 
salariato, guadagnando in for
za contrattuale e capacità di 
controllo sul valore e sull'uso 
della forza lavoro- E' allora 
venuta sviluppandosi sempre 
più una nuova contraddizione: 
il costo del lavoro è cresciu
to così velocemente da com
promettere una delle condizio
ni del profitto: la elevata pro
duttività del lavoro in termi
ni del valore complessivamen
te prodotto. 

Contemporaneamente, i mu
tamenti intervenuti nei rap
porti internazionali determi
navano il rincaro dei prezzi 
delle materie prime e delle 
fonti energetiche, causando il 
deteriorarsi della seconda con
dizione di un elevato saggio di 
profitto: il basso costo del 
capitale investito nei mezzi di 
produzione. La generale cadu
ta del saggio di profitto ve
niva contrastata in vario mo
do dai paesi capitalistici, in 

La scomparsa 
di Pavel 
Reiman 

Una grave perdita hanno 
subito lo scorso I novembre 
la cultura e il movimento 
operaio cecoslovacchi ed eu
ropei, con la scomparsa — 
taciuta dalla stampa del suo 
paese — del 74enne Pavel 
Reiman, che era stato tra 1 
principali dirigenti del Par
ti to comunista di Cecoslovac
chia e, per diversi anni, ne! 
Comitato esecutivo della I I I 
intemazionale. Dal 1932. do
po aver lasciato la direzione 
della rivista teorica a Nova 
myis » (a ij pensiero nuovo ») 
aveva lavorato all'istituto di 
s tona del PCC. del quale fu 
anche direttore dal 1962 agli 
inizi del 1968. Il lavoro di sto-
rico gli aveva permesso di ri
flettere criticamente sul pro
prio passato, su quello ael 
part i to e del movimento ope
raio. e di essere tra gli edu
catori di quella nuova leva 
di storici marxisti cecoslovac
chi che si sono imposti in 
campo internazionale negli 
ultimi anni . Il periodo della 
sua direzione all'istituto di 
storia del part i to — è stato 
detto — fu contrassegnato 
dall 'antidogmat:smo. dallo 
sforzo per infrangere miti 
fino ad allora intangibili, dal
la ricerca di nuove metodolo
gie storiografiche. 

Profondo conoscitore della 
letteratura cecoslovacca di 
lingua tedesca. Reiman è s:a-
to autore di numerosi prege
voli saggi e opere sulla stes
sa. Nel 1963 aveva presieduto 
il comitato preparatorio della 
Conferenza internazionale 
svoltasi a Liblice (27 e 28 
maggio) su Kafka. dove oltre 
alla relazione d 'apenura pro
nunciò un intervento su « La 
frammentar.età dell'opera 
kafkiana » e nel discorso di 
chiusura affermò la necessità 
della riappropnazione del
l'opera del grande scrittore 
<i& parte della cultura socia
lista - cecoslovacca e mon
diale. 

Espulso dal parti to nel 1969 
con la moglie Alexandra. il 
figlio Miehal (storico della 
rivoluzione d'ottobre) e la 
nuora Tamara, l'uitimo perio
do della sua vita era stato 
inoltre amareggiato dal ri
fiuto dell'Accademia cecoslo
vacca delle scienze, di cu: era 
c e m b r o corrispondente, di 
pubblicare l'ultimo suo libro 
sulla let teratura cecoslovacca 
di lingua tedesca (Luciano 
AntontttU 

ragione della diversa situa
zione di sviluppo e della di
versa capacità di reazione. 
Quelli più avanzati e più di
namici (USA, Giappone. Ger
mania) hanno reagito ri.sfruf-
turando'ii. cioè contrastando 
la caduta dei profitti con va
rie misure di più spinta so
cializzazione del capitale (più 
elevato grado monopolistico e 
pianificato dell'apparato pro
duttivo e comineiviale) e del 
lavoro (più elevato grado di 
produttività tecnica, migliore 
organizzazione del lavoro). 
Hanno inoltre provveduto a 
contenere gli effetti deprimen
ti sul saggio del profitto del 
crescente costo delle materie 
prime rafforzando la proprio 
posizione contrattuale nei con
fronti dei paesi fornitori. 
usando i mezzi p'ù diversi a 
disposizione dell'imperialismo 
moderno: dall'uso della for
za. alla penetrazione indu
striale e commerciale in va
ste aree del mondo. 

La « riconversione indu
striale » attuata da questi 
paesi più forti ha consenti
to loro di raggiungere un dop
pio vantaggio. Attraverso va
sti programmi di ricerca ed 
una accorta politica di inve
stimenti hanno conquistato 
una egemonia tecnologica as
sicurandosi una posizione pri
vilegiata nel commercio mon
diale. 

D'altro lato la ristruttura
zione produttiva ha avuto in 
quei paesi questo carattere in 
generale: la tendenza ad ac
crescere la produzione nei 
settori a più alto valore ag
giunto. a più alto contenuto 
di conoscenze e a più basso 
contenuto di materie prime 
da acquistarsi all'estero. Con
siderando e accettando come 
inevitabile la tendenza all'au
mento dei salari, sono cioè 
state adottate le uniche misu
re per contrastare la caduta 
dei profitti che non signifi
cassero un arretramento, ma 
un avanzamento delle forze 
produttive e dei rapporti so
ciali. 

Questo processo di riconver
sione, risolvendo le contrad
dizioni interne, non ha man
cato di aggravare quelle 
esterne, intensificando le pra
tiche imperialistiche e lo 
sfruttamento del Terzo Mon
do. Ma gli effetti di questa 
gigantesca ristrutturazione 
del capitalismo mondiale si 
stanno facendo sempre più 
pesanti anche a carico dei 
paesi industrializzati più de
boli come l'Inghilterra e l'I
talia. Dove le classi impren
ditoriali non hanno saputo do
minare positivamente la crisi 
si è allargato patologicamente 
il fenomeno del ritorno a quel
le forme di «proprietà indi
viduale e di lavoro privato » 
che Marx considerava desti
nate a essere definitivamente 
seppellite dalla forza socializ-
zatrice del capitalismo. 

La situazione del nostro 
paese, in questo quadro, è tra 
le peggiori a causa degli erro
ri e delle incapacità della no
stra classe imprenditoriale. 
dell'uso trentennale spregiu
dicato e corrotto dei poteri 
pubblici, dello spreco delle ri
sorse. del disfacimento dello 
apparato statale. Ma soprat
tutto alla base del nostro al
tissimo tasso di inflazione sta 
la qua<=i completa assenza di 
una strategia industriale coni 
patibile con elevati livelli sa
lariali. E' sconfortante assi
stere alle lamentazioni del 
mondo degli imprenditori di 
fronte al troppo alto * costo 
del Ia\oro per unità di pro
dotto >. quando esso dor.va 
essenzialmente da un tronpo 
esiguo livello di investimenti 
e da una pressoché inesisten
te capacità innovativa. Ed è 
scandaloso assistere alla sfac
ciata denuncia delle enormi 
perdite delle imprese a par
tecipazione statale. quelle 
proprio che avrebbero potu
to per dimensione aziendale. 
per capacità finanziaria e per 
la forza sul mercato, porsi al
la testa di un grande movi
mento di ristrutturazione pro
duttiva. 

N'on è affatto desiderabile 
che l'Italia, per uscire dalla 
cr.si. debba r.percorrere !e 
stesse tappe di altri paesi. 
assumendosi la sua parte di 
sfruttamento impenalistico. 
di sperpero di risorse ormai 
scarse, di inquinamento dello 
ambiente, di degrado del ter-
r.tono. Non è questa la via 
obbligata per sottrarsi al de
stino di paese « dipendente ». 
La ristrutturazione che occor
re seguire non potrà sfuggi
re che in parte alla logica 
della dinamica strutturale del 
capitalismo, ma è proprio 
questa parte che noi dobbia
mo curare. Conoscere le-leggi 
del capitalismo è cosa diver
sa dal semplice riconoscer
le. così come il dominarle è 
diverso dal subirle. In ogni 
caso è da respingere l'atteg
giamento del « guardarle > nel 
loro spontaneo movimento. 
perchè è un atteggiamento 
non soltanto impotente ma 
anche non scientifico. 

E ' in questa prospettiva che 

deve essere, a mio parere, 
vista la polemica sulla ri
conversione industriale e sui 
provvedimenti di politica 
economica predisposti dal go
verno per ridare impulso agli 
investimenti produttivi, come 
contropartita alla pesante ri
duzione delle capacità di con
sumo delle classi lavoratrici. 
Si può discutere quanto si 
vuole sulla portata delle mi
sure sottoposte alle Camere e 
sulla loro reale efficacia 
quantitativa e qualitativa. 

Ciò che non si può e non 
si deve fare è coltivare la il
lusione che si possa andare a 
una riconversione industriale 
seria inseguendo il mito, que
sto sì fuori della realtà, del
la capacità autonoma delle 
imprese di riconquistare sod
disfacenti livelli di produtti
vità interna e di competitività 
internazionale solo dopo che 
sono state assicurate loro, da 
parte dello Stato « le condi
zioni generali per un eserci
zio economico dell'attività in
dustriale». E' questa la 
espressione usata da Claudio 
Napoleoni in un articolo . su 
Repubblica (26 novembre) nel 
quale ribadisce la sua sfidu
cia in qualsiasi misura di pro
grammazione settoriale come 
presupposto di interventi del
lo Stato a sostegno dell'attivi
tà produttiva. Egli propone 
in alternativa una vasta e ge
neralizzata fiscalizzazione de
gli oneri .sociali, una « piog
gia » di aiuti governativi tan
to più benefica quanto più in
discriminata. A parte ogni 
considerazione sui vincoli fi
nanziari relativi a una simi
le manovra di politica econo
mica. quanto ho detto nella 
prima parte di questo artico
lo indica, mi pare, che questa 
è la via più inefficace per 
bloccare la crisi. E' urgente 
dirigere consapevolmente at
traverso l'azione pubblica il 
nostro paese verso il progresso 
e non verso il caos, verso un 
processo di accumulazione va
lidamente inserito nella divi
sione internazionale del lavo
ro e non verso la nostra su
bordinazione sempre più mar
cata dai paesi che hanno sa
puto ristrutturarsi in tempo. 

La internazionalizzazione 
del capitale è un fenomeno 
sempre più diffuso al quale 
non possiamo sottrarci co
me dimostra l'accordo FIAT-
Libia. E' fiero essenziale 
arrivare a controllare que
sti fatti positivamente nel 
quadro di una politica di 
programmazione democra

tica. 

Guido Carandini 

I difficili problemi della società etiopica in trasformazione 

orto sui nomadi 
Nella regione degli Afar è in corso un vasto esperimento di «sedentarizzazione» attraverso la messa a coltura di terre ver
gini e l'allevamento stabile del bestiame - Le scorrerie delle bande di Ali Mira, il grande feudatario espropriato dal go
verno militare - Come sono sorte le piantagioni di cotone sulle rive dell'Avash - A colloquio con l'«alto commissario» Aduni 

DI RITORNO 
DALL'ETIOPIA, dicembre 

Awash, capoluogo dell'omo 
nimo Parco nazionale e Im
portante scalo della ferrovia 
Add's Abeba Gibuti (i due tre
ni si incrociano in stazione 
verso mezzanotte, di fronte al 
pittoresco « Buffet de la Ga
re », costruito a suo tempo 
dai francesi insieme alla fer
rovia e dove si alloggia sotto 
una veranda sommersa dalle 
piante e sostenuta a mo' di 
colonne da tronconi di ro 
taia) . Amibara, Isola verdeg
giante nel mare sconfinato 
della macchia tropicale, do
ve su oltre mille ettari di col
tura a cotone è in corso il 
difficile tentativo di trasfor
mare i pastori nomadi Afar 
in coltivatori sedentarizzati. 
AHdaghi, alcune decine di chi
lometri più avanti, in un'area 
piatta come una tavola e sot
to un sole dardetrgiante; qui 
l'oliera di sedentarizzazione 
si svolge attraverso la rea
lizzazione di pascoli perma
nenti e senza dunque mutare 
la natura della tradizionale 
attività economica degli Afar. 

Sulla strada 
per Assab 

Infine Gewane, 155 Km. a 
nord di Awash e a oltre 350 
Km. da Addis Abeba. posto 
di tappa sulla strada per As
sab: una decina di capanne 
di fango e paglia, due distri
butori di benzina con annessi 
due piccoli motels. una trat-
toriola dove vengono serviti. 
accanto ai cibi etiopici, «spa
ghetti. minestrone e spessa 
tino » (secondo la pronuncia 
della cameriera Afar). Sono 
queste le tappe di un viasgio 
nella regione Afar dell'Etio
pia, lungo il confine con il 
territorio di Gibuti. per «ve
dere » la campagna di se
dentarizzazione dei nomadi, in 
corso in questa vastissima zo
na e nella più meridionale 
provincia delll'Ogaden. 

Quello dei nomadi è un 
grosso problema che l'Etiopia 
condivide (sìa pure in misura 
più ridotta) con la confinan
te Somalia e che è stato re
so più drammatico dalla tre
menda siccità dello scorso an
no. II viaggio nella zona Afar, 
abitata da una popolazione 
di stirpe dancala (mentre nel-
l'Ogaden prevale l'elemento 
somalo), è tuttavia interes
sante anche per altre ragio
ni . Il nome Afar richiama 
infatti subito alla mente il 
Territorio degli Afar ed Isòa 
(già Somalia francese e at
tualmente pomo della discor
dia fra Addis Abeba e Mocrt-
discio) e il problema df\!a 
posizione, in seno all'Etiopia. 
delle nazionalità diverse l a 
quella dominante degli Amhi-
ra. Il confine dell'Eritrea è 
circa 400 km. più in su. ap
punto sulla strada per Assab. 
e i guerriglieri del Fronte di 
liberazione — mi dicono — si 

Un gruppo di ex nomadi nel villaggio di Alidaghi 

spinnoro talvolta fino nel te»-
ritorio Afar per colpire .1 
traffico delle autocisterne 
(Assab. sulla costa eritrea, è 
il porto petrolifero dell'Etio
pia). che vediamo transitare 
per Gewane sempre in non 
meno di due o tre per volta. 
per motivi di sicurezza. An
che nella regione Afar era 
attiva, fino a ieri, una guer
riglia separatista, condotta 
dall'Afar National Liberation 
Movement; ora i dirigenti di 
questa organizzazione hanno 
accettato la formula della 
« autonomia regionale ». of
ferta loro dal Derg. ed hanno 
posto fine alla lotta armata . 
Non hanno però del tutto de
posto le armi: gii Afar che 
incontriamo, nei loro villa g,'i 
di capanne di paglia o ac
canto alle mandrie di zebù. 
hanno quasi tutti il fucile in 
spalla, non solo perchè fra 
queste genti tradizionalmente 
è uomo chi porta l'arma, ma 
anche perchè se la guerriglia 
separatista è finita, continua
no le scorrerie delle bande 
di Ali Mira, il grande feuda
tario sulle cui terre — espro
priate dal governo militare 
etiopico — è in corso appunto 
l'esperimento di sedentarizza
zione dei nomadi. Per questo, 

anche uno dei nostri accom 
pagnatori si è allacciato ."'In 
cintura, varcando il confine 
della provincia, la fondina con 
la pistola; cosi come e a-ma-
to lo studente Afar che tro
viamo nel villaggio di Alida
ghi in veste di «educatore 
sociale » dei nomadi. 

Un viaggio nella regione 
Afar consente dunque di met
tere a fuoco, con una visione 
certo non definitiva ma pe
raltro assai vivida e imme
diata, la complessità, i pro
blemi. le tensioni e le con
traddizioni che caratterizzano 
oggi la società etiopica ed ii 
suo contrastato e discusso 
processo di sviluppo. Su que
sti aspetti di carattere più 
generale, tuttavia, torneremo 
in seguito: ora fermiamoci a 
vedere da vicino questo affa
scinante problema, sccm' j ed 
umano ad un tempo, della se
dentarizzazione dei nomad1.. 
della quale molto .-n è parla 
to — sulla stampa occi.lrr. 
tale — facendo òopr.Ututro ri
ferimento alle esoer.enze dei-
la vicina Somalia, ma che 

j qui avviene in forme e con 
I prospettive in parte diverse. 
I A differenza che nell'Oga-
i den (e nella stessa Somalia). 
1 dove la sedentarizzazione ha 

A dieci anni dall'alluvione che colpì Firenze 

H museo sommerso 
Sono ancora chiuse le 37 sale in cui erano esposti migliaia di reperti della civiltà etrusca - Un bi
lancio dell'opera di recupero che mette a nudo gravi distorsioni nella tutela dei beni culturali 

Le celebrazioni che hanno 
preso l'avvio nella prima de
cade di novembre a Firenze 
in ricordo dell'alluvione del 4 
novembre 1966. nonostante al
cune cadute di tono, hanno 
costituito una buona occasio
ne per t rar re consuntivi sui 
problemi dei beni culturali 
fiorentini che furono, m quei 
tragico evento, fra le v.tli-
me più gravi. Uno dei mo
ment; di aggregazione nel 
quale s: è assistito a una 
presa di pcszione politica è 
stato il convegno sul restauro. 
promasso dall'Opificio delle 
P.etre Dure presso l'Univer
sità Internazionale dell'Arte 
— uno degli enti mutili fio
rentini —_ nel quale i consi
gli dei delegati delle diver
se soprintendenze hanno de
nunciato il carat tere parzia
le della manifestazione diret
ta espressione di un vertici
smo delle strut ture che com
porterebbe una gestione per
sonalistica degli istituti. 

Nonostante ciò ci sembra 
che dal 1956 a oggi molto s.a 
cambiato nel settore dei beni 
cultural: e forse la stessa al
luvione costituì ;1 momento di 
avvio per una macchina che 
da allora ha cominciato a 
mettersi m moto fra difficoltà 
e impacci di ogni genere. Al
la prima fase « eroica ». gui
data dalla c a n d ì dei giovani. 
che si aggregarono all'opera 
degli addetti ai lavori e che 
comportò attraverso i finan
ziamenti dello Stato, di enti 
pubblici e privati, italiani e 
stranieri la prima formazione 
dei centri di restauro riserva
ti al r isanamento delle ope
re alluvionate, succedette :n 
un secondo tempo la consape
volezza che, finita l'emergen
za, il lavoro di ricostruzione 
poteva avvenire solo in tem
pi lunghi e con l'ausilio d: 
strutture fino ad allora Im 
pensabili in Italia. E que
ste s t rut ture nacquero, pro
gredirono e si arricchirono 
dimostrando alla opinio
ne pubblica, alle volte con 
manifestazioni al limite del 
trionfalismo, come avveniva 
l'opera di ricostruzione. (Mi 
riferisco alla pubblicazione 
Firenze salvata ed alla mostra 
Firenze restaurata). Fu pro

prio la tendenza ad enfatiz
zare il già fatto che copri 
forse inconsapevolmente, la 
fragilità istituzionale di que
ste strutture, alle quali il tì
tolo di «Centri di restauro» 
attribuito dall'articolo 23 del 
Decreto 31 marzo 1971 n. 283 
forniva solo una et-chetta. un 
riconoscimento ufficiale di esi
stenza e nulla più. 

Il malcostume 
degli appalti 

E infatti, poco dopo, no.no 
s tante i primi concorsi riser 
vati al personale che si era 
formato e specializzato pro
prio all'interno di queste 
s trut ture, espletati secondo i 
noti tempi della lentezza bu
rocratica. e di contro a preci
se richieste delle organizza-
z.oni s.ndacali che da tempo 
rivendicavano una definizione 
giuridica del personale ope
rante nei Centri di restauro. 
scoppiarono i primi bubboni. 
qua'ndo il 1. ottobre 1974 : 36 
operatori che lavoravano pres
so la Soprintendenza archeo
logica furono sospesi dalia 
attività per mancanza di fon
di. Si seppe allora che, na 
nostante la recessione eco
nomica e l'aumento dei prez 
zi. i finanziamenti min i s t e r i 
h non avevano tenuto il pisso 
con i tempi rimanendo fis»: 
sui 120 milioni annui p*r :1 
settore archeologico, cifra CiO 
diminuiva ulteriormente per 
eli utili che andavano fi.le 
dit te appa-tatnei ; mai come 
allora, anzi, apparve :n tu**a 
la sua gravità la politica dell' 
amministrazione centrale che, 
pur disponendo di infrastnit
ture soddisfacenti, compila
va nel deprecabile costume di 
ricorrere agli appalti per as
solvere a compiti e a servi
zi propri dello Stato (in questo 
senso ricordo la presa di posi
zione della Giunta Regionale 
Toscana del 3 ottobre 1974). 
Questo nodo, apparentemente 
sciolto con la consueta politi
ca dei t pannicelli ealdi », do
veva ripresentarsi a n c o » , al
la stessa scadenza, l 'anno suc
cessivo. 

La non congruità dei fon
di concessi costringeva casi 
il Centro di restauro ar<*heo 
Ionico, ad accettare la*.or; di 
altre Soprintendenze, che af
fidavano ben volentieri asrn 
operatori i reperti più rjr-=sf 
giosi o più bisognosi di cu 
re. mancando loro per.s-_'P?le 
e attrezzatvre cosi spec.r.'iz 
zati: il Centro di resMuro 
intervenne tra l 'a'tro arrr .e 
su parie del materiale di Ca
stel di Decima esposto al.a 
mostra « Civiltà del Lazio pri
mitivo » e su quello della mo
stra a Padova preromana ». 
Tutto questo purtroppo è an
dato a detrimento dell'ope
ra d. ricostruzione del M'j^eo 
Topografico del l 'Etnica de 
37 sale del piano terra elei 
Museo Archeologico d: Firen
ze con ì loro 27 mila rer.tr 
ti devastate dall'alluvione) cr 
mai escluso dal panorama de. 
musei fiorentini. 

E cosi il Museo Archeol^n-
co a Firenze, :n una e r t a 
che a torto ha privileziato so
lo determinati momenti de.-
la sua cultura — rimanendo 
proprio per questo e per ' c r r 
aspetti « provinciale » — affi
dato alle cure di funzionari 
che hanno avuto il torto r -
spetto ad altri colleghi — .-e 
di torto si può parlare -- ri' 
non avere ben reclamizzato i 
propn problemi (si che '. re
so dell'alluvione viene an<c 
ra ingius.niireruie sonportaio 
dal solo Crocifisso di Cima-
bue. che, se fosse rimasto 
agli Uffizi, non avrebbe subi
to danni) è ancora oggi. co
me ai tempi della catastrofe. 
la più grave vittima dell'allu
vione. 

In un periodo come il nostro 
nel quale una mostra diffici
le e specialistica come « Civil
tà del Lazio primitivo » r -
chiama a Roma in due mesi 
decine di migliaia di visita
tori e in cui l'archeologia sì 
presenta come una disciplina 
sempre più impegnata nella 
ricerca socio-economica sulle 
culture antiche. la chiusura 
del Museo Topografico, ha 
avuto conseguenze culturali 
negative. Da una par te la ge
nerazione di studiosi che è 
maturata dopo il 1966 non ha 
potuto usufruire di uno stru

mento indispensabile per la 
propria formazione, dall 'altra 
è mancato per il grosso pub
blico un punto di riferimento 
essenziale per la conoscenza 
della civiltà etrusca che si svi
luppò in Tascana. ruolo che 
non può essere svolto da: più 
piccoli mu^ci del territor.o 
che nel frattempo si sono mo! 
tipl.cati. L'attenzione rivolta 
alle vocazioni museali locali 
non ha avuto come corrispet
tivo la rivitalizzazione di un 
ist.tuto centra 'e al quale v i 
richiesta una funzione didat*:-
ca «g 'obales. sia a livello 
informativo che formi*ivo. 

Istituzione 
dimezzata 

Di progetti di ricostituzione 
adeguati ai tempi si e oar-

I lato nel 1969. ma nulla e "poi 
j apparso su! piano dolla rea 
. lizzazione pratica. Ammini-
I straz.onc centrale e perifen-
| ca dei ben; culturali. Reso

ne. arrmin.strazione comuna
le, università toscane non ?: 
sono mai espresse sulla chiu
sura di questo fondamela le 
istituto museale che. pur ?e 
dimezzato, accoglie ancora 46 
m.la visitatori annui. :n par
ticolare studenti e scolare
sche. E" giunto quindi il m> 
mento in fase consuntiva, di 
ana'izzare con serietà. ~-T.M 
cadere nelle facili scdu/-on; 
del trionfalismo celebra'..-,-.-» 
municipalistico le lacune cne 
presenta oggi il tessuto dee'i 
istituti culturali f iorenvì: : 
una volta sgombrato il cani 
pò da quella mentalità de:e-
nore e selettiva di chi ci 
ha insegnato a d is t inguce le 
sole «grandi personalità » o i 
soli «capolavori» si v^dii 
che ne! bilancio di questi die
ci anni la mancata ria"3>e:!a-
ra del Museo Topografico del
l 'Emilia, costituisce un punto 
negativo che bisognerà can
cellare presto, con la collibo-
razione delle forze politiche 
e culturali che operano re i 
settore. 

Mauro Cristofani 

invertito soprattutto quelle la-
mighe — migliaia e migliaia 
purtroppo — che hanno per
so tutto o quasi il loro be
stiame a causa della sicci
tà. l'insediamento degli Afar 
— ci spiega Shemeles Aduni, 
il dinamico Alto Commissa
rio « for relief and rehabili-
tation » (per il soccorso e la 
riabilitazione) — ha avuto un 
carattere meno impellente e 
traumatico. Nomadi per ra
gioni di pascolo, e sostanzial
mente entro i confini della 
loro pur vastissima regione, 
gli Afar vengono « insediati » 
attraverso il duplice processo 
sopra accennato di messa a 
coltura di terre vergini da 
un lato e di stabilizzazione 
dei pascoli dall'altro. E' trop
po presto per tirare un bilan
cio: tuttavia — ci dice anco 
ra Shemeles. col quale ab
biamo avuto l'occasione di 
compiere in land-rover il 
viaggio di ritorno verso Ad
dis Abeba — i risultati fono 
estremamente soddisfacenti. 
tanto più che per gli Afar, a 
differenza dei somali dell'O 
gaden. l'alternativa alla se 
dentarizzazione non era la 
morte per inedia. 

Amibara è la prima locali
tà interamente Afar del no
stro viaggio, e qui ha tede 
anche quello che notrenimo 
definire il centro amministra
tivo ed organizzativo de! pr ' -
getto. iniziato fin dal maggio 
1966 ma che con '! rovescia
mento del vecchio rezinie. ha 
cambiato radicalmenv / IÒ-X* 
logia », ritmo e prospettive. 
Siamo rella media valle del-
i'Avvash. il fiume che scorre 
qui accanto e garantisce una 
inesauribile fonte di acqua. 
La presenza di un fiume non 
tragga però in errore: a que
sta latitudine, con questo cli
ma. la vegetazione lussureg 
giante che contorna 1*Awash 
si estende solo per una stret
ta fascia lungo le due rive; 
al di là. domina incontrasta
ta la « brousse ». l'arida e pol
verosa sterpagl'a tropicale. I! 
verdeggiante altopiano et.o-
pico. dal quale appunto di
scende l'Avvash. è a poco più 
di 150 Km alle nostre spal
le. ma qui siamo in un altro 
mondo, dove il sole batte im
placabile e le p.ogge sono 
Più scarse. 

Su1 le r.ve delI'Awash sono 
state allest.te due stazioni d: 
pompaggio che convozìnno 
l'acqua dei fiume in una f i t ' i 
rete di canali grassi e piccoli 
E' un'acqua, per la venta. 
fangasa. di un marcato color 
coccolato; essa ha tuttavia 
consentito di realizzare una 
piantagione di circa 1000 et
tari di cotone, più 250 ettari 
a mais. Gli Afar hanno ac
cettato di trasformarci in col
tivatori. ma al tempo stesso 
non volevano saperne di se
pararsi dal loro bestiame In
torno alla piantagione vi s a 
no dunque alcune migliaia di 
ettari a pasco'o: gli uomini 
validi lavorano il cotona, i 
vecchi e i bambini accudisco
no alle mandrie 

La popolazione è mista, in 
maz*:oranza Afar (400 caoi-
fam;el;a. appartenenti a c i 
diversi clan), ma con ri
levanti nuclei di a zen:e dello 
altipiano ->. venuta ad inse
gnare ai nomadi «come si 
fa il contadino ». Non vi e 
alcun diaframma tra i due 
irruppi, ma c'è una differen
ziazione che nasce da!l3 di
versità di usanze e tradizioni 
(e d: religione, essendo zi: 
Afar tutti musulmani». I v.l-
laggi abitati dagli Afar sono 
formati daile caratteristiche 
capanne tondeggianti dei no 
madi. poggiate su! terreno 
ma rapidamente smontabili. 
per essere caricate sui dorso 
del cammello: l'altro v.llì.r-
gio. dove ab.tano «quel!» d;I 
l'altipiano», è formato di ca
panne rettangolari nelle qua
li alle strutture di paglia si 
accompagnano elementi sta
bili di terra e fango dissec 
cati. In comune vi sono le 
infrastrutture: gli uffici della 
« Relief and rehabiIitatKin 
Commission », il negozio coo
perativo dove tutto si compra 

. a credito e si paga poi oer 
ritenuta sul ricavato del rac
colto. ecc. 

j Ad Alidaghi e Gewane il di-
I scorso è più semplice: qui 

non ci sono colture, ma soio 
allevamento del bestiame, e 
la popolazione è dunque tutta 
di Arar. Si tratta di una 
splendida gente, da! porta
mento snello ed elegante, 
schiettamente socievole, di
gnitosa e composta. Le «io-
vani. particolarmente Lvl'e. 
sono assai schive a lass'pr.-si 
fotografare, sia per la fede 
musulmana «che vieta d1 ri
produrre immagini di esseri 
viventi) sia per la n a t u n ' e ri
trosia e timidezza di ironte 
allo straniero. Gli uomini. 
drappeggiati in un mantello 
chiaro che non scende oltre il 
ginocchio, ostentano, come -i 
è detto, le loro armii i più 
portano di traverso .sullo .-,|K»'-
le il fucile, completo di car-
tuccere avvolte intorno al l i 
vita o incrociate sul netto; tut 
ti indistintamente sono poi 
muniti di una daga affilatis-
sima, lunga un buon mezzo 
metro, appesa alla cintura e 
racchiusa in un fodero di 
cuoio abilmente intarsiato. 

L'itinerario 
delle piogge 

Ad Alidaghi vivono 50) fa
miglie. pari grosso modo a 
2500 persone, con 20 mila ca 
pi di bestiame. Un tempo lì 
intera comunità si trasfenvr.. 
di stagione in stagioni, se
guendo l'itinerario de:*e piog
ge. e dunque dei piccoli : 
ora la Commissione di in.ce 
diamento ha allestito un m-

pianto di pompaggio che sfrut
ta alcune sorgenti sotterra

nee (prima inai utilizzate) 
ed alimenta cosi abbeveratoi 
per 11 bestiame ed opere irri
gue per complessivi 2500 et
tari di pascolo. 11 villaggio 
è. per ora, quello di sempre. 
pronto ad essere smontato e 
trasferito altrove in qualsiasi 
momento; ma è un fatto che 
la stabilità dei pascoli sta già 
palesemente ancorando la 
gente a questa località, con 
l'aiuto anche dell'opera di 
convincimento di studenti e 
tecnici — tutti di nazionalità 
Afar — qui inviati a svolge-
re il ruolo di educatori. E' 
casi che si sta cominciando 
a costruire (per ora in legno. 
vale a dire senza grande ape
sa) qualche edificio «socia
le ». a cominciare da una 
scuola per la miriade di de 
h/.iosi bambini che corrono e 
giocano fra le capanne. Se 
l'accoglienza sarà positiva, fi 
pascerà a rendere più stabile 
l'intera struttura de'l'agglo 
menilo sociale. 

A Gewane. malgrado sia un 
centinaio di chilometri pm 
avanti e dunque più « nell'in 
terno », questo processo .̂ eni 
bra maggiormente avanzato
li tre o quattro chilometri 
dal nastro motel, infatti, sor
ge un grosso villaggio Afar 
le cui strutture sono / s hi! 
mente più solide. Le capami»» 
appaiono qui meno Jrec.ine. 
lo spazio interno è ma i {'ere. 
la dispasizione non *\ per co
sì dire, casuale, ma organlz 
zata in una rete imi si con 
senta la espressione) quasi 
«urbana», con strade, stra 
dette e una piazza centrale 
nella quale troneggia una lon
tana in muratura, dove una 
fila di donne attingono l'ac 
qua con brocche di terraoii 'a 
(e qualche secchio di pi Usti
ca). Tutto ciò dipende ro-.^ 
dal fatto che Gewane è, co 
me si è detto un' iniporta ' te 
tappa sulla strada per la co 
sta eritrea e che nei p»-e.i-.i 
scorre un ramo del f.um«\ 
luogo di abbeverata dove al» 
biamo assistito al ^u.ilo di 
migliaia di capi di ' jestamr: 
il villaggio ha dunque radici 
più antiche di quello di Ali
daghi. la cui unica '•lusific..-
zione risiede n*»i moderni im 
pianti di pompaggio e irrgfi 
zione. e deve essere stato un 
punto di incontro e di r.trovo 
anche nei tempi (peraltro re
centi) di quello che potremmo 
definire il « nomadismo pu 
ro ». 

La sua stessa esistsn/a. .n 
ogni caso, dimostra d ie 11 
cf miracolo» della sedentariz
zazione è passibile, .sta anzi 
divenendo realtà concreta non 
solo qui, ma ad Alidi ibi, ad 
Amibara. ad Assayta 'più .n 
su, proprio a ridosso de! con 
fine di Gibuti. dove 'a m-r» 
canza di tempo ci imoedi.s.c 
di arrivare) e ancora più lori 
tano. come nelI'Ogaden dove 
ha già investito 10 in la 11 
miglie. Di questo nn.'ieo.o 
parliamo con Shebeles Aduni 
durante il viaggio di ritorno 
sulla land-rover che fila .• 
oltre cento all'ora attnver<-o 
il Parco di Awash, tra fugaci 
visioni di struzzi, an'i 'opi t 
gazzelle. L'Alto Commiy.s.'.r.i 
si concede solo qualche mi
nuto di tregua: il radioteWi 
no gracchia in continuatone. 
ed egli parla con la cip.ta 
le. con Ògaden, con le loci-
lità Afar che ormai ci i tanno 
alle spalle, ascolta r.mpor. i. 
detta ordini e istruzioni De
bordi della strada ogni tanto 
un pastore Afar. con li sui 
figura eretta e l'insepirab 1" 
fucile, ci indirizza un ccn^.o 
di saluto. 

Giancarlo (.annuiti 

spettacolo 
Enciclopedia di 
cinema 
teatro 
balletto 
circo, TV 
rivista 
Notizie e informazioni critiche su: 
autori e interpreti, teorici e registi di ogni 
tempo e di ogni paese 
movimenti, generi e forme e lessico dello 
spettacolo 
500 riassunti di opere cinematografiche 
e drammatiche 
760 pagine, 6000 voci, 500 riassunti, 
oltre 1100 illustrazioni, 6500 lire 

Garzanti 
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RIFLESSI INTERNI E INTERNAZIONALI DELL'ACCORDO FRA LA FIAT E LA LIBIA 
Tappe e strumenti 

impiegati 
per l'operazione 
Il valore patrimoniale della società stimato circa 2400 miliardi - Possi
bilità di variazioni nel periodo 1978-82 • Riflessi sulle imprese consociate 

L'operazione di aumento del capitale, at
traverso la quale la Banca di Libia diventa 
azionista della FIAT, ha sollevato per un 
momento il velo sulla reale dimensione del 
capitale accumulato ni centro di questo com
plesso. Esso emerge da una serie di passag
gi: 1) l'aumento del capitale nominale, con 
l'emissione di due tipi di azioni, ordinarie 
(da 200 a 220 milioni In una prima fase; da 
220 a 230 in una seconda) e privilegiate, l 
cui possessori hanno la precedenza nella 
ripartizione del dividendo (da 100 a 110 mi
lioni nella prima fase; da 110 a 115 nella 
seconda); 2) il valore nominale delle azioni 
resta 500 lire ciascuna, ma queste hanno 
anche un valore che gli viene attribuito nel
le quotazioni di borsa, e che ieri è salito a 
2200 lire; 3) tuttavia, nella transazione nes
suno dei due valori è stato preso in consi
derazione, il prezzo viene fissato in lire 
seimila per azione basandosi sopra una valu
tazione patrimoniale della società. 

Da questi passaggi nascono le diverse ci
fre date sull'operazione: il capitale nomi
nale passa da 150 a 165 miliardi nella prima 
fase, da 165 a 172.5 nella seconda ma queste 
cifre hanno un significato solo legale, poi
ché l'esborso effettivo è sempre di seimila 
lire per azione. I 45 milioni di azioni che 
la Banca di Libia possederà alla fine sui 
345 stabiliscono l'incidenza della quota e 
quindi dei diritti di voto del nuovo azioni
sta. che la FIAT indica nel 13,4% (una 
agenzia libica aveva Indicato il 15%). Le 
6000 lire per azioni determinano l'esborso 
totale, pari a 270 miliardi. 

Se il 13.4% vale 270 miliardi ciò vuol dire 
che il valore patrimoniale della FIAT è sta
to stimato, nella trattativa, sui 2400 miliardi 
di lire. Il "fatto che gli operatori della borsa 
Italiana l'abbiano invece stimato meno di 
un terzo costituisce, probabilmente, soltanto 
una conferma del fatto che il mercato azio
nario non fornisce un Ìndice di valutazione 
realistica del capitale. 

I PPKTITI 
i r i M . j n n Mentre il primo aumento di ca
pitale viene proposto subito, il secondo viene 
fissato per il 31 dicembre 1982. Nel frattempo 
viene emesso un prestito obbligazionario del 
valore nominale di 90 miliardi, che frutterà 
il 9.5'r annuo ai libici i quali potranno effet
tuare la conversione in azioni fra il giu
gno 1978 ed il giugno 1982 cambiando però 
due azioni ordinarie e una privilegiata ogni 
18 obbligazioni, cioè al prezzo di lire 6000 
fissate attualmente. Gli sviluppi di questa 
operazione sono aperti: infatti s'a l libici 
che il gruppo di maggioranza della FIAT 
possono decidere, nel frattempo, gli uni di 
ritirarsi e gli altri di modificare ulterior
mente il capitale sociale (salvo espressi pat
ti in contrario). 

II secondo prestito, 104 milioni di dollari. 
è un normale prestito in valuta agganciato 
ai tassi d'interesse e al patti della « piazza 
di Londra ». 

LA HOLDING ^ B anca di Libia acquista 
la partecipazione nella «società di coman
do », quella cioè che detiene i pacchetti azio
nari delle altre capogruppo, salvo ulteriori 
accordi per partecipare anche alle società 
consociate. La holding (che « tiene » le azio
ni) opererà attraverso 11 società capogruppo, 
per settori operativi, il cui inquadramento 
però non sembra ancora definito. E* proba
bile che 11 governo della Libia sia interes
sato, oltre che agli affari generali, a parti
colari imprese che operano in alcuni com
parti meccanici connessi alla utilizzazione 
del petrolio o al riarmo; oppure che intenda 
partecipare alla strategia di presenza in 
Africa sviluppata dalla FIAT con la costru
zione di autostrade, aeroporti, programmi 
di sviluppo e meccanizzazione agricola. 

INTERNAZIONALIZZAZIONE cittadlnl e 6(, 
cietà straniere, o che si dichiarano tali, pos
sedevano già secondo una rilevazione del
l'anno scorso i! 18% del capitale nelle impre
se medio grandi. La legge italiana assicura 
la libera circolazione dei capitali, salvo adem
pimenti normativi. La FIAT, tuttavia, ha 
costituito all'estero società finanziarie in 
grado di fare qualunque operazione sul ca
pitale: in pratica potrebbe fare l'operazione 
con la Banca di Libia tramite una sua con
sociata all'estero, la quale a sua volta scam
berebbe i pacchetti azionari con la società-
capofila in Italia. In tal caso, però, manche
rebbe l'effetto propagandistico oltre che l'in
troito valutario. Intanto la FIAT chiede alia 
Banca d'Italia di acquistare i 104 milioni di 
dollari del prestito, prestando sui propri 
fondi la garanzia di cambio (cioè la restitu
zione del prestito al cambio attuale, qua
lunque sia il valore della lira al momento 
della restituzione). 

L'AUTORIZZAZIONE S i a remissione di azio 
ni che di obbligazioni deve essere autoriz
zata dal Comitato Interministeriale per il 
credito ed il risparmio (ciò vale In tutti i 
casi). Il CICR è presieduto dal ministro del 
Tesoro ma dovrebbe essere un organo colle
giale del Governo, o cui il Governatore della 
Banca d'Italia assiste in qualità di consulen
te ed esecutore della parte pubblica delle 
delibere. 

I HCIKUUULLAKI S o n o c o s i denominati l 
depositi finanziari risultanti dagli avanzi 
delle bilance dei pagamenti dei paesi espor
tatori di petrolio. La Libia non ha avanzi 
finanziari paragonabili ad altri paesi del 
Medio Oriente: nel 1975 ha introitato 2.210 
dollari USA (lordi) per abitante contro i 
3.810 dell'Arabia Saudita e i 9.850 'degli Emi
rati Arabi. Le riserve di petrolio della Libia 
sono stimate 26 miliardi di barili (Emirati 
32 miliardi, Kuwait 71 miliardÉ, Arabia Sau
dita 152 miliardi). • 

Un buon affare per il gruppo 
ma lo è anche per il paese? 
L'avvenimento al centro dell'attenzione di esponenti politici e del movimento sindacale - Il presi
dente del Consiglio e il ministro dell'Industria informati preventivamente - Sottolineata l'esigenza 
che la questione sia discussa in Parlamento anche per avere precise garanzie sugli investimenti 

LaFLM 
esprime una 

« profonda 
riserva » 

La segreteria nazionale 
FLM e l'esecutivo del coordi
namento Fiat hanno espresso 
— in un comunicato — un 
giudizio di profonda riserva, 
preoccupazione e contrarietà 
sia sul modo sia sulla sostan
za dell'operazione finanziarla 
operata dalla Fiat, ricordando 
che già nel coordinamento del 
6 7 settembre erano state 
espresse le preoccupazioni e 
gli interrogativi connessi alla 
trasformazione in holding del
la Fiat, poiché comportava la 
prevalenza del momento fi
nanziarlo su quello industria
le. la maggiore esposizione 
agli intrecci azionari e di ca
pitale. la minore assoggetta-
bilità ai vincoli della politica 
industriale e della program
mazione nazionale. La FLM 
ritiene che l'operazione con
tiene « elementi e risvolti po
litici e tecnici di notevole am
biguità » anche perchè « non 
sono specificate né la finali
tà né la destinazione delle ri
sorse finanziarie acquisite ri
spetto al programmi di inve
stimento in Italia e all'este
ro ». Il giudizio — precisa la 
FLM — « non deriva dalle po
sizioni di principio contrarle 
all'immissione di capitali stra
nieri né tanto meno ad at
teggiamenti discriminatori 
verso paesi non aderenti ai 
tradizionali equilibri interna
zionali » bensì dalla mancan
za totale di coinvolgimento e 
di controllo dei pubblici po
teri su una questione di fon
damentale importanza per il 
paese e dalla mancanza di 
chiarezza sul rapporto fra 
questa scelta, la presenza de! 
capitale straniero in Italia, e 
indirizzi più generali di go
verno della crisi. La FLM so
stiene la necessità di un esa
me in sede parlamentare del
la finalità dell'operazione nel 
suo complesso. 

ì * 

Agnelli ha guadagnato anche in Borsa 
La Finanziaria della Fiat da diversi giorni rastrellava azioni che oggi sono 
salite di oltre il 20 % — Rialzo generale — Il clima delle grandi occasioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

La Borsa è entrata in or
bita. Nel salone delle con
trattazioni, nelle « corbeilles » 
c'erano oggi II rumore as
sordante, la ressa degli agen
ti dei procuratori e dei loro 
portaordini, la confusione in
descrivibile conosciuti solo in 
anni di boom economico. Per
sino il « parco buoi », è tor
nato ad affollarsi, come da 
un pezzo non succedeva, do
po la grande fuga dei rispar
miatori-cassettisti dal merca
to azionario. (Qui, qualcuno 
giurava di aver intravisto, po
co prima di entrare, Jn un 
angolo del grande parcheg
gio di piazza degli affari, un 
uomo d'altri tempi, ora fug
gìasco e ricercato dalla po
lizia. Michele Sindona). La 
battuta più corrente ed ap
prezzata era comunque que-
.->ta: che la Borsa era tutta 
presente jn sala per festeg
giare il nuovo santo. «San 
Gheddafi ». 

E* s tata naturalmente la be
neficiata dei valori Fiat, e 
non solo di essi ma di quelli 
di tut to il gruppo della fami

glia Agnelli, dopo il clamoro
so annuncio dell'accordo fi
nanziario raggiunto 

In « Avant bourse ». cioè po
co prima dell'inizio delle chia
mate di apertura, fissata al
le ore 10, le azioni Fiat or
dinarie e privilegiate, aveva
no già abbondantemente 
superato 11 20 per cento di 
aumento, per cui la loro con
trattazione veniva rinviata 
dagli operatori. (ET una nor
ma che riguarda sia i rialzi 
che i ribassi). Insieme alle 
Fiat anche le Magneti Ma
rcili, superano il 20 per cento 
di aumento. In chiusura ci 
sono stati naturalmente dei 
cedimenti, c'è stato eh; nello 
stesso giorno ha comprato e 
rivenduto con grandi guada
gni. 

Ma chi ha guadagnato più 
di tutti è stata sicuramente 
la IH. la finanziaria della fa
miglia Agnelli, che da parec
chi giorni stava rastrellando 
azioni Fiat sul mercato es
sendo fra i pochissimi a co
noscere quel che bolliva in 
pentola. Bisogna dire infatti 
che fra tut te le a voci » cor
se in Borsa in questi ultimi 
15-20 giorni, a proposito de

gli acquisti insistenti di azio
ni Fiat, nessuna si è avvi
cinata al fatto vero in gesta
zione, ossia alle trattative in 
corso fra Agnelli e i rappre
sentanti della banca libica, 
condotti in gran segretezza 
tramite Mediobanca. L'Ifi ha 
continuato per diversi giorni 
a comprare, e dietro la sua 
scia, ossia a in tendenza », al
tri speculatori grandi e pic
coli, che oggi si ritrovano con 
dei bellissimi gruzzoli, consi
derando che solo da ieri a 
oggi, la Fiat ordinaria è pas
sata da 1695 a 2020, la Fiat 
privilegiata da 1019 lire a 
1201. 

La Fiat ordinaria è dunque 
aumentata di ben 321 lire, 
per cui l'aver comprato ieri 
o nei giorni scorsi, un solo 
milione di azioni Fiat, ci si 
ritrova oggi con un guada
gno di 300-400 milioni di lire. 
E poiché la Ifi deve averne 
comprate parecchie (e ven
dute anche) si troverà oggi 
con alcuni miliardi In più in 
cassaforte: ma non solo la 
famiglia Agnelli stapperà que
sta sera bottiglie di spuman
te, la Borsa era piena oggi 

I di facce sorridenti. 

Allora la Borsa non muore? 
Si diceva qualche mese fa 
che persino gli agenti di cam
bio mollavano, che c'era chi 
ormai si dimetteva, per non 
perderci più oltre il denaro 
e la salute. 

Per riepilogare. Gli aumen
ti percentuali del gruppo Fiat, 
oggi, sono stati i seguenti (fra 
parentesi i prezzi di ieri e 
di oggi): Ifi più 21,5 per cen
to. (1835 2230); Ifil 12,1 per 
cento (41304631): Magneti 
Marelli 8,2 per cento (450-
487:) Guardini (l'ex fabbrica 
di De Benedetti) 6,4 per cen
to (3420-3740). 

In rialzo anche altre azioni 
al di fuori del gruppo Fiat, 
come le Pirelli SpA (più 7.5 
per cento), Marelli (più 4,2 
per cento), Alivar (più 4,1 per 
cento) Pirelli e C. (più 4 
per cento). Unicem (più 3,7 
per cento) ecc. Fra i titoli 
guida le Montedison e le Snia 
hanno guadagnato l'I per 
cento. 

Le azioni Fiat sono in rial-
i zo anche sulle borse tedesche 
I dove guadagnano dal 17 al 
; 20 per cento. 

! Romolo Galimberti 

Prima sorpresa poi assenso della CEE 
Una dichiarazione del commissario italiano — Giudizio decisamente positivo — Le reazioni degli am
bienti industriali — Nessun commento nella capitale algerina — La FIAT costruirà una fabbrica ad Orano 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 2. 

Superata la prima reazione 
di sorpresa. la Commissione 
esecutiva della CEE ha dato 
soltanto questa sera, dopo un 
colloquio del rappresentante 
della Fiat a Bruxelles con il 
commissario italiano Guaz
zarono il suo giudizio sull'o
perazione che vede il gover
no libico entrare in forza fra 
i principali azionisti dell'in
dustria torinese. Si t rat ta di 
un giudizio decisamente po
sitivo: 

« L'operazione — ha dichia
rato :1 commissario Guazzaro-
ni alla fine del colloquio — si 
inquadra, sul piano della po
litica generale e di quella 
europea, negli obiettivi per
seguiti ne'.la conferenza nord-
sud e nel dialogo euro-arabo. 
Essa infatti reali»*» «na con
creta cooperazione tra un 
paese arabo e un paese CEE 
e tra un paese produttore di 
petrolio e un paese altamen
te industrializzato». 

La commissione in sostan
za si rallegra del fatto che. 
non essendo riuscita sotto il 
controllo pubblico della Co
munità europea, l'operazione 
d: « riciclaggio dei petrodol
lari ». cioè l'afflusso in Euro-
pa dei capitali dei - paesi 
• po r t a to r i dì petrolio, riesef 

j ora per iniziativa privata, e 
che l'aiuto che la Comunità 
non è riuscita a dare all'Ita-

| l:a attraverso le sue struttu-
' re di credito, venga ora per 
| altra via. tramite l'accordo 

fra una industria privata e ;1 
colonnello Gheddaf:. 

Si ricorda il precedente 
illustre della partecipazione 
azionaria dello Scià di Per
sia al capitale del colosso te
desco dell'acciaio. la Krupp. 
Nel caso della Fiat, si mette 
in risalto che, nonostante lo 
sforzo di investimenti condot
to in questi anni dalla fab
brica torinese, in buona par
te autofinanz:ato. il valore 
degli investimenti della Fiat 
per operaio addetto è rima
sto finora assai al di sotto 
della media della industria 
europea, per non parlare de
gli Stati Uniti e del Giappo
ne. In queste condizioni l'ap
porto libico costituirà — si 
commenta sempre in sede 
CEE — una importante inie
zione di capitale nuovo che 
coronerà gli sforzi dell'azien
da -italiana. 

Soddisfazione, SÌA pure con 
cautela, hanr.o dimostrato an
che gii ambienti industriali. 
« Nessun commento, sono co
se che ufficialmente non ci 
riguardano — ha risposto sta
mane ai giornalisti H porta

voce dellTJNICE. l'Unione de
gli industriali europei — il 
nostro ruolo non è di prende
re posizione sulle singole vi
cende aziendali. Possiamo di
re però che in linea di prin
cipio da parte nostra non c'è 
opposizione alla partecipazio
ne finanziaria nelle aziende 
europee di paesi che hanno 
capitali disponibili ». 

Il fatto viene commentato 
anche negli ambienti pa
dronali belgi. Significativo, a 
questo proposito, il commento 
del principale giornale econo
mico e finanziario di Bruxel
les. « L'Echio de la Bourse ». 
Sotto il titolo «Un'altra for
ma di dialogo nord-sud > il 
giornale definisce l'operazione 
Fiat, appunto, «una forma ben 
più promettente di dialogo 
nord-sud. e di collaborazione 
fra il mondo industriale del
la Comunità europea e i pae
si del bacino mediterraneo ». 
Mentre infatti, sostiene il 
giornale, non c'è da temere 
che la partecipazione libica 
possa influire sulle decisioni 
della Fiat, c'è al contrario da 
sperare che la formula « fac
cia meglio comprendere ai di
rigenti dei nuovi paesi la fon
datezza del comportamento 
dell'impresa privata in una 
economia di mercato»: in
somma. 1 dirigenti dei paesi 
emergenti avranno cosi l'oc

casione di «ripulire le loro 
menti » dalle « fumose e false 
teorie marxiste e collettivi
s te» . 

Vera Vegetti 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 2. 

(G.M.) — L'ingresso da 
parte della Libia nel pacchet
to azionario della FIAT non è 
stato oggetto di alcun com
mento nella capitale algerina. 
Si osserva, tuttavia, che alla 
vigilia dell'annuncio delia im
portante operazione finanzia
ria l'ambasciatore di Libia ad 
Algeri è stato ricevuto dal 
presidente Bumedien. al qua
le ha trasmesso un messaggio 
del presidente libico Ghed
dafi. 

Come è noto. l'Algeria ha 
in corso importanti trattative 
con la FIAT per la costru
zione di una fabbrica di auto
mobili nella regione di Ora
no, con ima capacità produt
tiva di 100.000 vetture all'an
no. Si osserva, anche, che i 
rapporti tra Libia e Algeri si 
sono particolarmente consoli
dati nel corso dell'ultimo anno 
e che 1 due presidenti hanno 
annunciato, nel febbraio di 
quest'anno un progetto a lun
go termine per una unifica-
rione tra 1 due paesi. 

Nessuno dei numerosi com
mentatori mette in dubbio 
che sia stato un ottimo affa
re per la Fiat e per i aiioi 
azionisti. Ma molti si chie
dono: lo è stato altrettanto 
per l'Italia? Alcuni si pre
murano di sottolineare che 
si t rat ta comunque di un in
gresso di valuta pregiata e 
di denaro fresco e che si 
tratta di un'iniezione di «fi
ducia » nella lira e nell'eco
nomia italiana. Altri rileva
no criticamente come tutta 
l'operazione sia stata ccn-
dotta In gran privato, al di 
fuori di un intervento nel 
senso della programmazione 
delle sorti dell'industria ita
liana e dei rapporti nuovi 
con i paesi produttori di ma
terie prime e si pongono tut
ta una serie di dubbi ed in
terrogativi. 

Il segretario del PSI, Craxi, 
al termine del colloquio avu
to ieri mattina con l'avvo
cato Agne.li — incontratosi 
ieri anche con il presidente 
della Camera compagno In-
grao, con il segretario della 
DC, Zaccagnini, con il presi
dente del PRI La Malfa, con 
esponenti del governo — ha 
dichiarato ai giornalisti: 
«Che per il gruppo di mag
gioranza della "FIAT e per la 
casa torinese si tratti di una 
buona operazione, lo si ve
de ad occhio nudo. Quanto 
la FIAT valga per l'insieme 
dell'economia del paese è al
tret tanto evidente. Altrettan
to evidente che sorgano una 
serie di interrogativi circa le 
possibili implicazioni politi
che di questa operazione, che 
non pare sia stata concerta
ta in qualche modo con il 
governo, come del resto di
mostrerebbe il fatto che sia
mo stati informati a cose 
fatte dalla cortesia del pre
sidente della FIAT e nco dal 
governo ». 

A questo proposito il mi
nistro dell'industria Donat 
Cattin ha precisato di esse
re stato informato preventi
vamente, insieme al presi
dente del consiglio, della, 
conclusione dell'operazione, 
confermando che gli aumen
ti di capitale delle società 
devono essere sottoposti al
l'approvazione del comitato 
interministeriale del credito, 
In base ad* una istruttoria 

fnresentata dai ministri de l , 
esòro e dell'industria' e dal" 

la banca d'Italia. 
Nelle dichiarazioni della 

maggior parte degli esponen
ti delle forze politiche demo
cratiche ricorre, invece, l'esi
genza che il governo non ten
ga per sé quanto sa, ma in
formi e ne discuta col Parla
mento. L'Avanti! di oggi cri
tica il fatto che una decisio
ne di tale importanza sia 
sfuggita completamente ad 
ogni forma di controllo da 
parte del governo e aggiun
ge che « l'ora ultima per dar 
vita al governo di emergenza 
si sta paurosamente avvici
nando dopo un episodio co
me questo ». 

Occorre, ha detto l'on. Gui
do Bodrato. vice segretario 
della DC. «conoscere in pri
mo ìuogo in quale quadro 
economico-finanziario si in
serisca questa operazione, in 
secondo luogo quale sia il suo 
reale significato sulla strut
tura del capitale sociale del
la FIAT e in terzo luogo a 
quale programma di investi
menti industriali sia collega
ta questa operazione ». Il re
sponsabile della sezione pro
grammazione economica del 
PSI. Giannetta ha insistito 
sul fatto che « il governo ha 
il potere e il dovere di entra
re nel merito dell'accordo, 
indagando anche circa l'even
tuale esistenza di clausole ri
servate» e chiarendone le 
implicazioni «dinanzi al 
Parlamento ». Il segretario 
del PSDI, on. Romita rileva 
che «ciò che è mancato fon
damentalmente nell'operazio
ne FIAT è appunto i'impegno 
a verificare l'iniziativa con 
gli obiettivi e i vincoli della 
programmazione ». 

« Una migliore conoscenza 
dei " retroscena " sui pro
grammi e le politiche che sa
ranno alimentati con questi 
ni%zzi » e una verifica sulle 
a informazioni e le valutazio
ni del pubblico potere» e 
«quelle delle forze sindaca
li » viene richiesta anche dal 
vicepresidente del CNEL Si-
moncini-

L'on. Claudio Napoleoni 
osserva che «certo è che un 
giudizio sugli effetti che que
sta operazione potrà avere 
sull'economia nazionale si 
potrà dare quando sarà pos
sibile confrontarlo con le ca
ratteristiche di una politica 
industriale che è b?ne che :I 
governo elabori ». 

Che questo s:a in definiti
va un problema di fondo è 
del resto confermato dalle 
precisazioni dello stesso Gian
ni Agnelli nel corso di una 
intervista alia radio: il pre
sidente della FIAT si è limita
to a parlare di «maggiore 
serenità » e « maggiore sicu
rezza » derivanti dall'opera
zione finanziaria, restando 
assai vago sui p r o g r a m * di 
investimento, sulle scelte e 
sull'eventualità di un loro 
« acceleramento ». 

Polemica è anche la posi
zione dei piccoli industriali 
aderenti alla Confapì Fruga
li. il cui commento vede in 
operazioni come questa un 
aumento delle « difficoltà » di 
assoggettare le scelte delle 
grandi aziende ad una cor
retta programmazione econo
mica » esprime una certa sen
sazione di disagio da par te 
delle aziende minori che sono, 
a suo giudizio, invece «vera
mente ancorate agli interes
si nazionali». Ma c'è anche 
chi questi problemi non pare 
porseli, n presidente della 

Confìndustria Carli in una di
chiarazione alla « Repubbli
ca » insiste solo sul fatto che. 
visto «che queste operazioni 
si fanno per guadagnare e 
non per beneficenza », si trat
ta di una vicenda positiva 
perchè « dimostra che questo 
paese è ritenuto ancora in
teressante per un investito
re straniero » e che l'azienda 
FIAT è « ritenuta a sua volta 
interessante e capace di for
nire reddito». E c'è addirit
tura chi anche più realista 
del re teorizza — come fa 
Zappulli sul « Giornale » — 

che. in quanto impresa priva
ta. !a FIAT è libera di t a r e 
quello che vuole. 

Alcuni commentatori — tra 
questi ancora la « Voce re
pubblicana » di oggi — obiet
tano sopratutto sul fatto che 
l'accordo sia avvenuto con la 
Libia anziché con altri paesi 
produttori di petrolio. Alcu
ni, pur ossequiosi del prin
cipio che « pecunia non olet ». 
il denaro ncn puzza, dicono 
più o meno esplicitamente 
che avrebbero preferito la 
Persia dello Scià. Nessuno di 
questi ultimi commentatori 

Come lo «scatolone 
di sabbia» è diventato 
una petro - potenza 

Per millenni la Libia è vissuta poveramente di agricoltura stentata e di 
pastorizia nomade • Nel 1959 la grande svolta: il petrolio • Un balzo ver
tiginoso verso il futuro - Realtà e sogni di grandezza del figlio del pastore 

• . - . - . - . - . - . • . * » . t » 

C'è un dato fondamentale 
che bisogna tener presente 
ogni volta che si pensa alla 
Libia: i libici non sono 
nenche due milioni e mezzo 
(per l'esattezza, 2.290.734 se
condo il censimento del '73 
e 2.444.000 secondo una sti
ma del primo luglio 1975). 

- Sono cioè meno degli abi
tant i di Roma o di Milano 
o di Napoli e provincia; e 
appena il doppio del mem
bri delle famiglie la cui vi
ta dipende direttamente 
dalle fortune della holding 
Fiat (che sono circa un mi
lione e 200 mila). 

Immenso scatolone di sab
bia bruciato dal sole e da 

"tempeste di aria torrida, 
con le scarsissime terre col
tivabili sempre minacciate 
dall'avanzare delle dune del 
deserto, dominata prima dai 
cartaginesi, poi dai greci, 
numidi, tolomei, romani, 
vandali, bizantini, arabi, 
spagnoli, cavalieri di Mal
ta. turchi; autonoma sotto 
la dinastia dei Kammanli 
per un secolo (1711-1833); 
conquistata dagli italiani 
nel 1911-12; «liberata» da 
inglesi e francesi nel 1942; 
indipendente sotto re Idris 
dal 24 dicembre 1951. la Li
bia ha vissuto poveramente 
per secoli e millenni di pa
storizia nomade, di agricol
tura stentata e soprattutto 
di pirateria. 

II traffico di schiavi dal 
sud è durato, secondo alcu
ne fonti, fino alla fine del
la seconda guerra mondia
le. Dal 1953 54 fino al 1969, 
le magre risorse dello Stato 
li cui" abitanti pur gelosi 
della loro indipendenza, va
lorosamente difesa contro 
gli italiani in decenni di 
guerriglia, non avevano pe
rò ancora una chiara co
scienza nazionale» sono sta
te assicurate soprattutto da
gli affitti pagati da Lon
dra e Washington per le 
basi militari di Tobruk e 
Wheelus. Alla fine degli 
anni '50. la Libia aveva an
cora una sola cosa da ven
dere: la sua posizione stra-
tezica. 

Ma nel 1959 '.a ruota della 
storia girò bruscamente. In 
giugno, fu scoperto il pri
mo eiacimento di petrolio. 
quello d; Zelten in Cire
naica. Un anno dopo. 35 poz
zi producevano un po' me 
no di 93 mila barili di grez
zo al giorno. Nel 1961. la 
Libia cominciò ad esporta
re. Da un giorno all'altro. 
per cosi dire, il più arcaico 
dei paesi arabi (il «più ara
bo». come è stato anche 
detto, tranne l'Arabia cen
trale) veniva costretto a en
t rare nel XX secolo, con un 
balzo precipitoso e anche 
doloroso, per gli sconvolgi
menti sociali, psicologici. 
culturali che ne sarebbero 
stati le Inevitabili conse
guenze. 

Qualche cifra basterà a 
dare un'idea del balzo. Fra 
il 1982 e il 1963 il reddito 
nazionale salì da 131 milio
ni di dinari io7ni dinaro 
vale oggi circa duemila li
re italiane) a 798 milioni e 
il prodotto nazionale lordo 
da 183 milioni a 909 milioni. 
Nel'o stesso periodo, le e-
sportazioni di petrolio au
mentarono dell'835 per cen
to. Si calcola che il prodot

to lordo interno sia stato 
di 1.557 milioni di dinari nel 
1975 e si prevede che salirà 

- a più di tre miliardi nel 
1980. 

E' su questo sfondo di 
vertiginoso «arricchimen
to» di un paese «colpito 
da improvviso benessere » 
che va compresa e valutata 
la rivoluzione dei giovani 
ufficiali capeggiati da 
Gheddafi. Il celebre giorna
lista egiziano Heykal. che 
li visitò subito dopo l'asce
sa al potere (1. settembre 
1969). scrisse che i nuovi 
capi della Libia «avrebbe
ro voluto distruggere tutte 
le Mercedes ». simboli della 
corruzione, dell'avidità e 
del divorzio dal popolo dei 
cortigiani e ministri del re. 
Con il corano in una mano, 
e la spada nell'altra, Ghed
dafi proclama e rivendica 
austerità, dignità nazionale 
e giustizia sociale. E infat
ti uno dei suoi primi gesti 
é di chiudere le basi e di 
espellere americani e ingle
si. Eppure è proprio il pe
trolio. fonte di intrighi. 
«veleno» che corrode le 
vecchie strutture, attira ap
petiti stranieri, e minaccia 
la fragile indipendenza del
la Libia, la forza poderosa 
(e unica) che i giovani uf
ficiali ereditano daWancien 
regime. Ed è l'esistenza del 
petrolio che rende interes
sante. anche all'estero, e 
gravida di futuro, la loro 
rivoluzione. E' il petrolio, in
somma. che dà a Gheddafi 
(a parte le sue qualità per
sonali) la possibilità di a-
spirare alla successione di 
Nasser. Senza petrolio. 
Gheddafi sarebbe davvero 
soltanto una voce che gri
da nel deserto. Con il pe
trolio.» 

Con il petrolio. Gheddafi 
tenta di finanziare un suo 
sozno ambizioso e di carat
tere quasi planetario. Di
scorsi e interviste non la
sciano dubbi su quel che 
sente e pensa. Gli arabi so
no stati grandissimi, civilis
simi, potentissimi, per qual
che secolo. Poi sono deca
duti. Nul'a vieta, ora. che 
possano risorgere. L'aspi
rante erede della leader
ship araba vede la Libia e 
il mondo (come già in par
te Nasser > come cerchi 
concentrici. C'è un paese, la 
Libia, da sviluppare. C'è un 
mondo arabo da unire e 
«liberare^ da tiranni inco
ronati e dalle influenze 
straniere Ccioè. per esem
pio. sia dalle idee «capita-
sticher,. s.a da cucile «co
munistiche »). Ce un Terzo 
Mondo da aiutare nella lot
ta contro l'imperialismo. Co
si Gheddafi. da un Iato, pa
ga salari che vanno da un 
minimo stabilito per legge 
di 90 dinari al mese (pari 
a 180 mila lire italiane, e 
cioè almeno dieci volte lo 
stipendio base di un piova
ne impiegato statale egizia
no di prima nomina!). Da'-
l'altro. finanzia (non è un 
mistero), o ha finanziato 
fino a ieri, e r" fornito di 
armi, e addestrato militar
mente. i guerriglieri irlan
desi. eritrei, musulmani del
le Filippine, Zimbabwe (rho
desiani). guineani, maroc
chini. ciadiani e palestine
si, soprattutto del « fronte 

del rifiuto ». Investe forti 
somme nell'agricoltura, nel
l'industria. nell'insegnamen
to. sforzandosi di promuo
vere il decollo della Libia. 
l'uscita del paese dal sot
tosviluppo. Ma al tempo 
stesso interviene con meto 
di spesso avventuristici ne
gli affari arabi. Come nel 
1971, quando ha aiutato il 
presidente sudanese Nimei-
ri a soffocare nel sangue 
una rivolta politico militare 
di sinistra, e a far strage 
di comunisti. E come net 
1974 e ancora quest'anno, 
quando ha tentato di rove
sciare quello stesso Nimei-
ri. diventato suo nemico, ed 
è arrivato, con Sadat, sul
l'orlo della guerra. 

Gheddafi non trascura il 
suo popolo. La Libia, a chi 
la visita, appare come un 
febbrile cantiere. Si costrui
scono strade, fattorie mo 
derne. nuovi villaggi, inte
ri quartieri, aeroporti. Non 
si vedono né mendicanti. 
né venditori ambulanti, nò 
lustrascarpe (queste doien-
ti «spie» del sottosviluppo). 
I libici sono contenti, an
che perchè i lavori più u-
mili e pesanti sono affidati 
a immierati stranieri: egi
ziani. tunisini, marocchini. 
In un paese dove t rentan
ni fa 80 persone su cento 
vivevano (male) di agricol
tura e pastorizia, vi sono 
già cimiteri di auto e di 
autobus e le spiagge sono 
piene di detriti delia socie
tà dei consumi. Si importa 
di tutto: vestiti spagnoli e 
portoghesi, cravatte france
si e inglesi, scarpe italiane. 
biscotti irlandesi. E mac
chine da tutto il mondo. E' 
cominciato un nuovo piano 
quinquennale. Dall 'anno 
scorso, la Libia sta muo
vendo i primi passi verso 
,1 « club atomico ». Accordi 
con l'URSS, la Francia, la 
Germania occidentale e la 
India per la fornitura di 
impianti nucleari sono già 
stati firmati. 

Ma la cura che mette nel 
potenziare il suo paese (con 
quali risultati Io diranno i 
ratti) non distoglie Ghed
dafi daIl'inseguire. con te
nacia. i suoi sogni, che 
vanno ben a! di là delle 
frontiere libiche o di quel
le. benché più vaste, araba 
e is'amiche. Non a caso ha 
creato una • Terza Teoria » 
di carattere «universale?. 
come ha scritto un suo agio
grafo. « non limitata a un 
popolo, a una razza ». ma 
proposta al mondo intiero 
come superamento del * ca-
p.talismo » e dei « comuni
smo». 

In che misura l'acquisto 
delle azioni delia Fiat rien
tri. al di là degli scopi pra
tici e concreti, in questa 
«strategia universale * di 
Gheddafi. non Io sappiamo. 
Ma sarebbe, crediamo, un 
errore pensare di poter 
scindere le azioni, anche 
quelle in apparenza più a 
ride, più «affaristiche». 
dai profondi impulsi di que 
sto soldato, figiio di un pa 
store errante nella Sirte. 
su cui la «divina prowi 
denza » ha fatto piovere 
un'inebriante pioggia di pe-
tro-dollari. 

Arminio Savioli 
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— compresi quelli che si pon 
gono seriamente il problemi 
di eventuali limitazioni nel! i 
nastra sovranità nazionale 
l«La Repubblica») — si sof 
ferma con la dovuta atte'i 
zione sul fatto che in realtà 
la minaccia verrebbe non 
tanto dalla scelta del pari 
ner. quanto dal lasciare che 
operazioni del genere siane 
esclusivamente impostate <• 
gestite in una logica di rap 
porto tra grande società inui 
tinazionale e stato proclutto 
re di materie prime. Si tratta 
di una logica precisa 

LETTURE PIACEVOLI 

BUFFALO BILL 
E IL SELVAGGIO WEST 
di H. Bljcknian Sell e V. Weybright 
La biografia che ha Ispirato 

! il film di Altman, con Paul 
I Newman e Buri Lancaster. 
I Con illustrazioni e foto 
j dell'epoca. L. 6.000 

! NOVECENTO 
di Norman T. Di Giovanni 

Il grande romanzo del film 
più visto e discusso 
dell'anno. 50° miglialo 
L 4.000 

LA DONNA 
DA MANGIARE 
di Margaret Atwood 

La ribellione di una 
donna-oggetto. Un grand» 
successo americano. 
L. 4.500 

I CAVALIERI 
DI PEGASO 
di Anne McCalIrey 
Come useranno I loro poteri 
metapsichici? Per aiutare 
l'umanità oper soggiogarla? 
Un grande romanzo 
di fantascienza. L. 3.400 

FANTASIA 
& FANTASCIENZA 
di Brian Aldiss 

Le più belle illustrazioni della 
fantascienza dal '26 a oggi. 
L 7.500 

KING KONG 
di Edgar Wallace 

, Il romanzo del brivido da cui 
1 sono stati tratti i più 
' grandi kolossal del cinema. 
: Con fotografie. L. 2.600 
_ _ _ _ _ _ . 

LASSITER 
diZaneGrey 

Il più celebre «giustiziere 
solitario» del West. 
Con illustrazioni. L. 3.800 

I CANNIBALI DEL MARE 
diZaneGrey 

Avventure di caccia agli 
squalii un «Hemingway» 
per ragazzi. 
Con illustrazioni. L. 3.800 

IL POPOLO DEI CARIBÙ* 
di Farley Mowat 

I 
Gli esquimesi raccontati ai 

i ragazzi da un antropologo 
i che ha vissuto con loro. 
1 Con illustrazioni. L. 3.800 

! MANUALE DEL 
!TRAPPER 
, di Andrea Mercanti 

i Tutte le tecniche e i trucchi 
! per sopravvivere ovunque. 
[ come il vecchio trapper. 
Completamente illustrato. 
L. 5.000 

BASKET 
| di Alessandro Gamba 

' Il vero basket spiegato da 
uno dei suoi «maghi». 

. Completamente illustrato. 
! L. 6.000 

SCI 
1 di F Campioni e R, Fanelli 
i 

ì Tutto sulla nuovissimo 
' tecnica della 
| «valanga azzurra*. 
i Completamente illustrato. 
! L. 6.000 

i GRANDI GUIDE 

GLI ANIMALI 
DA VICINO 
di Hugh B Colt 

' La vita segreta della savana 
, raccontata, disegnata, 
! fotografata dal più grande 
I zoologo inglese. 
' Completamente illustrato. 
! L. 8.000 

i LA FAUNA D'EUROPA 
! di Jtii Felu 

! LA FLORA D'EUROPA 
: di Jan Trista 
i 
i Animali e piante nel loro 
i ambiente naturale, 
j due testi scientifici in un 
! linguaggio per tutti. 
i Completamente illustrati. 
I Ciascuno L. 9.000 

ASTRONOMIA OGGI 
H Franco Poteva 

! Uno scienziato del 
: Planetario di Milano fa il 
• punto sulle ultime scoperta 
1 dell'astronomia e ci avvia 
all'osservazione della 

] volto celeste. 
Con illustrazioni e grafici. 

i L. 6.000 

FATTO IN CASA 
di M I I J Contini 

Per farsi in casa. 
come una volta, pane, burro, 
formaggio, salame... 
Con illustrazioni. L. 8.000 

FATELO VOI 
di Peter e Adriennc Otdak 

Per fare da sé tutto ciò eh* 
può occorrere in casa: 
muri e pavimenti, mobili e 
impianti elettrici. 
Completamente illustrato. 
L. 8 000 

BENJAMIN SP0CK 
Il bambina. Come sicura 
e come si alleva. 
Il nuovissimo Spock per 
entrambi i genitori. 
Nuovo edizione. L. 6.000 • 
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La sentenza della Corte <T assise d'appello di Trieste < ! t 

Tutti assolti (tre con formula piena) 
gli imputati della strage di Peteano 

I giudici sono rimasti per oltre quattordici ore in camera di consiglio,- Ora è necessario indagare 
con decisione sulla pista nera per scoprire i veri responsabili dell'attentato - Gli elementi riso
lutivi che sono emersi a favore degli imputati - Messi sotto accusa alcuni degli inquirenti Nazzareno Farinelli 

Fallito assalto a un istituto di credito presso Milano 

Ancora una guardia 
uccisa da rapinatori 

davanti a una banca 
E' la quarta vittima, in sette giorni, di uno scontro a fuo
co — I banditi, alle prime armi, hanno sparato subito 

A vasto raggio l'inchiesta di Scotland Yard 

30 arresti a Londra 
per la banca 

delle «trame nere» 
L'istituto di credito in una elegante strada fuori del
la City ha un misterioso giro d'affari tutto da veri
ficare - Lunedì i primi imputati davanti al giudice 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 2 

La « banca » londinese che, 
fra altri affari loschi, sam
bra avere finanziato il terro
rismo, gli at tentat i e le trame 
di marca nera in Europa, 
si trova al numero 25 di 
Crowford Street, una tranquil
la e rispettabile traversa del
la notissima Baker Street (ca
ra alla memoria di Sherlock 
Holmes), a notd di Mayfair. 
lì centro dell'eleganza e della 
diplomazia. Un indirizzo de 
centrato, quindi, rispetto alla 
City londinrse dove agiscono 
centinaia di istituti bancari 
e d'assicurazione nel consue
to giro d'affari quotidiano^ 
Una collocazione, anche, vo
lutamente al di sopra di ogni 
sospetto (ma. come i fatti 
s tanno rivelando, non del tut
to sicura), in un edificio di 
sobria architettura georgiana 
dietro due grandi finestroni 
neri orlati d'oro, fra la riser
vatezza dei piccoli alberghi 
e la curiosità dei negoziettl 
specializzati e dei ristoranti
ni alla mocVi che contraddi
stinguono la zona di Baker 
Street. 

La faccenda è naturalmente 
più complessa di quanto ap
pare al momento. Scotland 
Yard si chiude oggi dietro il 
solito silenzio limitandosi a 
confermare i nomi di sette 
arrestati e rimandando ulte
riori spiegazioni alla istrut
toria in corso e all'eventua
le rinvio a giudizio. 

Gli individui at tualmente in 
stato di fermo sono: Fernan-
de Delahoy. Jean Karim o 
Karin. Andrew Pritchard. 
Sammy Vagner. tutt i abitanti 
a Londra, ma le cui rispetti
ve nazionalità, funzioni o 
competenze nella « banca » 
non sono state per il momen
to confermati. 

Gli italiani implicati nella 
losca avventura sono t re : Ma
n o D'Agnolo di Castelmor-
ronco in provincia di Milano. 
Roberto Loioni c*a Roma (do
ve risulta residente in via San 
Damaso) e Gino Scalaman-
dra che sembra abiti a Lon
dra al numero 1 di South-
war Road. Sono tutt i accu
sati di truffa e frode: gli ita
liani. specificamente per 
aver spacciato banconote e 
documenti falsificati, gli al
tri per malversazioni e affa
ri illeciti che si riferiscono 
all'attività di lungo periodo 
della « banca » medesima os
sia la « Universal Banking 
Limited ». 

Come vuole la trafila lega
le in Inghilterra, lunedi com
pariranno tutti davanti al 
magistrato inglese nel tribu
nale di prima istanza di Bow 
Street. Secondo la consuetu
dine la brevissima udienza si 
limiterà a confermare il fer
mo e a rinviarlo di un'altra 
settimana su richiesta colla 
polizia che sta indagando le 
circostanze dei fatti clamo
rosamente emersi in questi 
eiorni. Il « giro » sembra mol
to più vasto d: quel che fa
rebbe supporre anche il sem
plice versante itaiiano che 
come è noto si ricollega a 
« Ordine Nero ». alia Iatitan-

to fornito il numero di venti
nove». Le operazioni riservate, 
il riciclaggio del danaro so
spetto, la assistenza fin-in/i i-
ria agli agenti neri e ai loro 
complici nelle trame del ter
rorismo europeo — è opinio
ne corrente a Londra — van
no ben al di là di una ini
ziativa della « mala » o «ìn
d ie di un gruppo politico del
la estrema destra. 

Antonio Bronda 
* » * 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 2 

Nell'Inchiesta Occorsio è en
trato un nome nuovo: Or

bando Moscatelli. Risiede a 
Bastia, « crocevia » obbligato 
dei fuoriusciti neri. Proprie
tario di un ristorante, ha da
to lavoro a Mauro Tornei, il 
capo della cellula lucchese di 
« Ordine Nuovo » arrestato al
la metà del mese scorso per
chè colpito da due mandati 
di cat tura: uno per favoreg
giamento di Mario Tuti da 
parte del giudice Istrutto
re Santilli. l'altro per rico
stituzione del disciolto movi
mento « Ordine Nuovo » emes
so dal magistrato torinese 
Violante. 

Nel locale di Moscatelli, si 
sono ritrovati, in tempi di
versi, i big dell'eversione ne
ra. Da Graziani a Massagran-
de. da Pugliese a Pier Luigi 
Concutelli il ricercato per l'as
sassinio di Occorsio. Tutt i . 
secondo quanto accertarono 
durante il loro viaggio In Cor
sica, Ioele e Fasano, sono 
passati per il ristorante di 
Moscatelli che costituiva un 
punto di ritrovo, una « base » 
sicura per > latitanti neri. 

Comunque sembra che Mo
scatelli abbia già lasciato la 
isola per ignota destinazione. 

Intanto a Londra, Antonio 
Delfino dell'Interpol e Nicola 
Simone dell'ufficio politico di 
Roma, hanno proseguito gli 
accertamenti presso la ban
ca Unlversal creata apposta 
a quanto pare e controllata 
dalla mala internazionale per 
fondi destinati a finanziare 
gli uomini del terrorismo 
europeo. I due funzionari so
no stati sDediti a Londra dai 
magistrati fiorentini dopo ave
re ottenuto la prova che i sol
di del sequestro Mariano era
no stati «trasformati» in ti
toli di credito al portatore 
Luigi Concutelli. Le indagini 
come hanno precisato Vigna 
e Pappalardo riguardano an
che !a vicenda di Sandro Sac-
cucci. che si rifugiò proprio a 
Londra dopo il raid di Sezze. 
Si sospetta che il denaro of
ferto per la cauzione abbia 
lasciato una traccia presso la 
Universal Banking Corpora
tion. 

I due magistrati fiorentini 
hanno iniziato infine il loro 
giro nelle carceri toscane do
ve si trovano i favoreggia
tori di Concutelli, nell'immi
nenza del passaggio del.'a in
chiesta nelle mani del giudi
ce istruttore. Sono stati sen
titi Leone Di Bella. Giorgio 

' Cozi. Marcello S?av cchia. 
I Francesco Rovella. Golfo Or-
I iandi. Domani saranno aseol-
! tati gli altri. Sandro Spara-

pan:. Giunone Pu2l:e.v\ e P*-
XA protetta del fascista Sac- j squale Damis. Sabato per ul-
cucci e fra altri episodi, al- • timo, sarà sentito Gianfran-
l'assassinio di Occorsio. ' c o Ferro. Concutelli e C!au-

Gli arresti operati da Sco- j dia Papa come si sa, sono 
iland Yard infatti sarebbero j latitanti . 
In totale quasi una trentina. 
(Per la precisione ci è sta-

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 2. 

Dopo 14 ore di camera di 
consiglio la Corte d'Assise di 
Appello di Trieste ha emes
so la sentenza al processo per 
l'eccidio di Peteano dove ven
nero assassinati tre carabinie

ri. Tre dei setta imputati sono 
stati assolti con formula pie
na; per gli altri quattro i 
giudici hanno confermato la 
sentanza di primo grado. In 
quella occasione, come si ri
corderà, tutti e sette erano 
stati assolti con la formula 
dubitativa. 

Prima di ritirarsi, il presi
dente Pietro Marsi ria chiesto 
agli imputati se avevano qual
cosa da dire. Roberto Uesen. 
Giorgio Budicin, Furio taroc
ca. Enzo Badin. Gianni Mez
zorana, e Anna Maria Seo-
pazzi (quest'ultima accasata 
di favoreggiamento) non han
no parlato. Maria Mezzo ra
na, invece ha detto: « Mi 
auguro che su quella pietra 
possa venire presto scritto un 
nome». La pietra cui allude
va l'imputata è quella de! 
cippo che. nella piccola loca
lità isontina. ricorda la tragi
ca morte dei tre carabinie
ri. uccisi il 31 maggio "72 
« da mano ignota » come re
cita l'epigrafe. 

Il dibattimento d'appello, 
seguito all'assoluzione per in
sufficienza di prove pronun
ciata al termine del proces
so di primo grado, il 6 giugno 
1974, h'a prodotto elementi ri
solutivi a favore degli im
putati. Dapprima, la perizia 
fonica sulla voce della telefo
nata anonima che attirò 1 
militi sul posto dell'autotrap-
pola. Poi la smentita ufficia
le dei funzion'ari della poli
zia elvetica sul contenuto dei 
rapporti degli inquirenti In 
merito al preteso viaggio in 
Svizzera di Romano Resen, 
per acquisirvi l'esplosivo ne
cessario all 'attentato. 

Ed è significativo che, di 
fronte a queste evidenze, qua 
si tutti i patroni di parte ci
vile abbiano rinunciato a chic 
dere la condanna degli at
tuali imputati. 

Contemporaneamente, una 
vera e propria svolta è stata 
impressa alla tormentata vi
cenda dalla Procura della Re
pubblica di Venezia con l'in
vio di comunicazioni giudizia
rie al generale Dino Min-
garelli. ai suoi collaborato
ri Antonino Chirico, e Dome
nico Farro e al precuratore di j 
Gorizia Bruno Pascoli, accu- i 
sati di una serie di falsi e 
abusi commessi nel corso del
l'inchiesta. 

La tenace e coraggiosa bat
taglia condotta dai difensori 
ha dunque sortito risultati ri
levanti, nonostante ostacoli e 
intimidazioni di ogni genere. 
Ora, franata l'assurda <> pi
sta comune» costruita digli 
inquirenti, è tempo finalmen
te che le indagini riprendano 
in direzione di quella strate
gia della tensione ne! cui • 
contesto l'eccidio di quattro 
anni fa naturalmente si in
scrive. In particolare non si ' 
può prescindere dagli avveni- ! 
menti di quel movimentato '72 I 
nel Friuli-Venezia Giulia, pri- ! 
mo fra tutti il dirottamento 
aereo tentato a Ronchi dei 
Legionari il 6 ottobre da un 
manipolo di fascisti. 

Proprio stamane un setti
manale triestino ha riferito 

che Carlo Cicuttini. condanna
to a 11 anni di reclusione per 
l'episodio dell'aeroporto, si è 
rifugiato a Madrid, dove ope
ra al servizio del ben noto 
Stefano Delle Chiaie il fa-

i migerato fondatore di «Avan- j 
guardia nazionale ». Cicuttini I 
era stato segretario della .-.e- | 
zione del MSI a S. Giovanni 
al Natisene. Guarda caso, prò- > 
pno a quell'area linguistica j 
l'elaboratissima perizia glot-

! tologiea del professor John 
I Trumper fa risalire la pro-
! venienza della xoce de! tele-
I fonista di Peteano. 

Ma la materia per indaga-
1 re. come si vede, non sc-ar-
! seggia. Occorre però la volon-
! tà di farlo. Volontà che ii-

nora. in certi ambienti, è 
mancata del tutto. 

E' accusato di sei omicidi 

Arrestato il marito 
di Graziella Mandala 

PALERMO. 2 
Il costruttore edile Giusep

pe Quartuccio, di 65 anni, di 
Monreale, è stato arrestato 
questa sera, su ordine di cat
tura del sostituto procurato
re della Repubblica dott. Vit
torio Aliquò per concorso con 
ignoti in 6 omicidi. Il Quar
tuccio è il marito di Gra
ziella Mandala, la donna che 
fu rapita la sera del 20 lu
glio di quest'anno mentre si 
trovava nella sua villa di 
San Martino delle Scale. La 
Mandala venne liberata in 
oscure circostanze 8 giorni 
dopo, la sera del 28 luglio, da 
un « commando » che. indi
viduata la prigione dove la 
donna veniva tenuta prigio
niera. avrebbe ucciso il «car

ceriere» e liberato l'ostaggio. 
I 6 omicidi che vengono at
tribuiti a Giuseppe Quartuc
cio sono quelli di Francesco 
Renda (il presunto «carce
riere»), il gioielliere Elio 
Ganci, i pregiudicati Nicolò 
Malfattore e Vincenzo Schi-
faudo e i fratelli Filippo e 
Salvatore Ganci. 

Graziella Mandala si trova 
tuttora in stato di arresto 
per reticenza. La donna, fer
mata il 25 novembre scorso 
dai carabinieri che l'avevano 
condotta in un villino di 
Mondello, perché riconosces
se in una casa di via Collotti 
il luogo dove era stata tenu
ta prigioniera, il giorno suc
cessivo venne raggiunta da 
ordine provvisorio di arresto. 

Provocati dai « circoli giovanili » 

Incidenti a Milano 
Bruciata una libreria 

MILANO. 2 
Violenti disordini sono sta

ti provocati questa sera in 
diversi quartieri del centro 
da circa 400 teppisti aderen
ti ai sedicenti «circoli gio
vanili ». 

All'origine del nuovi Inci
denti la decisione di radio 
Super-Milano, collegata al 
movimento di Comunione e 
Liberazione, di sospendere il 
concerto previsto per stase
ra al Palando con il cantan
te Alan Stivell. proprio per 
evitare possibili scontri con 
i « circoli giovanili ». 

Questi infatti si sono ritro
vati verso le 21 davanti ai 
cancelli del Palalido con la 
intenzione di praticare l'au
to riduzione sui prezzi dei 

biglietti. 
Spostatisi in centro hanno 

scagliato alcune bottiglie in
cendiane contro il cinema 
Gloria, senza grossi danni . A 
questo punto loro obiettivo 
sono diventate le sedi di cen
tri collegati a Comunione e 
Liberazione: altre bottiglie 
incendiarie sono state così 
lanciate in via Santa Maria 
Segreta contro un oratorio, 
ex sede di CL. Proseguendo 
l'irresponsabile ratei. ì tep
pisti si sono portati in via 
Saffi 19, dove hanno preso 
d'assaìtu la libreria pure di 
ispirazione ciellina. « Jaka 
Book ».. contro la quale han
no scagliato ancora cinque 
bottiglie incendiarie che han
no distrutto la libreria. 

MILANO, 2 re che tra il gruppo dei rapi-
Nazzareno Farinelli, 42 an- na ton c'era sicuramente una 

ni, sposato con due figli, del 
corpo di vigilanza dei « cit
tadini dell'ordine » di Milano 
è la quarta vittima, nel giro 
di sette giorni, di uno de
gli ormai frequenti scontri a 
fuoco per rapine alle banche. 

11 fatto è avvenuto di fron
te alla Banca Agricola mila
nese di Gaggiano. un cen
tro a 14 chilometri da Mi
lano. Pare tuttavia che non 
si sia t ra t ta to neppure di 
uno scal t ro , essendosi svol
ti i fatti con una tale rapi
dità da impedire alla vittima 
qualsiasi difesa. 

Secondo le prime ricostru
zioni, gli assassini del Fari
nelli sono arrivati davanti 
alla Banca con un'« Alfetta » 
blu. Soesi dalla vettura ar
mati hanno lasciato un loro 
complice alla guida ad atten
derli con il motore acceso. 

Secondo alcuni testimoni, 
avevano tutti capelli molto 
lunghi e ciò ha dato adito ad 
alcune congetture: si t rat tava 
di banditi camuffati con par-

' rucche?. Altri seno del pare-

donna. 
Quello che è assodato è che 

il delitto è stato compiuto a 
freddo, immediatamente, sen
za ragione. 

Nazzareno Farinelli era m 
quel momento davanti alla 
porta principale della banca 
con le spalle rivolte ai ban
diti. Si è accorto troppo tar
di di essere osservato, si è 
istintivamente girato, ma non 
ha avuto neanche il tempo 
di mettere mano alla pistola: 
è caduto a terra ucciso da 
cinque proiettili. 

Dopo aver sparato l t re 
sono risaliti sulla vettura che 
li attendeva senza neppure 
cercare di entrare in banca 
e si sono allontanati. 

Perché hanno sparato? Dif
ficile trovare una giustifica
zione per un delitto cosi inu
tile. Forse, qualcuno dei ban
diti ha perso la tosta, forse 
si trattava di delinquenti alla 
prima impresa, sopraffatti dal 
panico. Ma ogni giustificazio
ne appare impossibile. 

Continuato a Novara l'interrogatorio di Giuliano Angelini 

«SULLA SEPOLTURA DI CRISTINA NON PARLO » 

Il capo dei carcerieri ha parlato a lungo con arroganza e fornendo una versione dei farli spesso contraddittoria - Le impiegabili concessioni del presidente - Vivaci 
reazioni degli avvocati di parte civile - Cristina morì durante il trasporto in macchina • Il macabro viaggio in Calabria per ritirare la parte del riscatto 

Sarà fucilato lunedì 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 2. 

Seconda parte dell'interro
gatorio di Giuliano Angelini, 
un interrogatorio durato dal
le 9,35 alle 14,30 e interrotto 
solo due volte per una breve 
pausa verso mezzogiorno e 
per la più che comprensibile 
reazione del prof. Smuraglia, 
del collegio di parte civile 
quando, verso la fine, pare
va fosse lo stesso Angelini a 
dirigere il dibattimento. 

Nel corso dell'udienza odier
na, di concessioni ad una cer
ta Rtrafottenza dell'Angelini, 
il presidente Caroselli ne ha 
fatte fin troppe, tanto che 
ad un certo punto il prof. 
Smuraglia, alzatosi di scatto 
ad un ennesimo provocatorio 
" show " dell'imputato, ha 
esclamato al suo Indirizzo: 
«La Corte non ha nulla da 
imparare da lei. i suoi com
menti sono del tutto inam
missibili! ». 

Debolmente contrastato, 
dunque, nel metodo con cui 
viene condotto l'interrogato
rio, Giuliano Angelini ha dato 
prova della sua grande abi
lità ne! cambiare le carte in 

PRESIDENTE: a Sul sedi
le posteriore? ». 

ANGELINI: «S i» . 
PRESIDENTE: a Accanto 

a lei c'era il Ballinari? ». 
ANGELINI: a Si». 
Come si vede il metodo 

« a domanda risponde » por
ta a parlare più il presiden
te che l'imputato). 

PRH3IDENTE: « E alla 
guida? ». 

ANGELINI: a Cera il Gè-
roldi e io a fianco. Percorsi 
qualche centinaio di metri 
verso Turbigo è stato pro
prio il Ballinari, ad un cer
to punto a dire: "Ma guar
date che la ragazza è mor
ta". Ci siamo fermati: io 
non credevo che fosse mor
ta. Le ho sentito il cuore, le 
ho fatto la respirazione boc
ca a bocca. Siamo rimasti lì 
un bel po', ma la ragazza 
era morta ». 

A questo punto, avviene 
uno degli episodi più scon
certanti dell' interrogatorio. 
Giuliano Angelini, con una 
delicatezza d'animo che certo 
non gli si addice, prega il 
presidente di non costringer
lo a raccontare i particolari 

riale che lui ha scritto in car
cere e nel quale tutto vie
ne descritto minuziosamente. 
Non ha il coraggio di ricor
dare tutto quell'orrore, 

Ma. ciò che è più incredi
bile, è che il presidente ha 
accolto la richiesta e sospe
so l'udienza per una breve 
pausa. Alla ripresa, il presi
dente ha dato lettura del me
moriale citato. Dopo una se
rie di considerazioni farneti
canti che dovrebbero avere un 
sapore sociologico, si passa ad 
affermazioni del tipo che il 
sequestro «era cominciato 
per gioco»: ma non c'è un 
solo accenno al particolari 
della morte e del seppelli
mento di Cristina. Una vera 
e propria presa in giro. 

Il prof. Smuraglia ha pre
so la parola una prima volta 
per ricordare che l'Imputato 
ha il diritto di non rispon
dere alle domande, ma non 
può appellarsi ad un memo
riale nel quale non viene 
spiegato cosa è accaduto. 

Giuliano Angelini ha una 
sensibilità particolare quando 
si t ra t ta di evitare di en 

re la sua parte di denaro. 
Angelini sostiene di avere 

detto all'Achille Gaetano di 
evitare la riscossione del ri
scatto dopo la morte di Cri
stina, e dice anche di essersi 
molto inquietato quando, du
rante l'incontro vicino allo 
stadio di Tradate, lo stesso 
Gaetano gli disse che « l'ope 
razione era stata effettuata ». 
Ma in Calabria, a prendere 
i soldi, ci va egualmente: 
non solo, ma prende anche 
alcune precauzioni. Il Balli-
nari viene lasciato a custo
dire la cascina di Castelletto 
Ticino, la Loredana Pedron-
cini la porta con sé perché 
non si fida a lasciarla sola 
e fa venire anche il Geroldi 
perché gli faccia da guarda
spalle. 

Vanno con l'auto del Ge
roldi. la stessa su cui è s tato 
trasportato il cadavere di 
Cristina, tenuto diritto a for
za sul sedile posteriore e 
quando la mattina alle cin
que arrivano a Lamezia Ter
me. su quell'auto i tre schiac
ciano un pisolino di un'ora. 

tavola. Vi sono state decine ' d e - ! a spoliazione del cadaye 

Giorgio Sgherri j Fabio Inwinkl 

PROVO (Utah). 2. 
Il giudice Robert Bullock ha stabilito che Gary Gilmore. 

l'uomo condannato a morte per omicidio, sarà fucilato al
l'alba del 6 dicembre. Gilmore, che chiede insistentemente 
di poter « morire come un uomo ». e che ha visto invece 

I l'esecuzione della condanna più volte rinviata, si è detto 
soddisfatto della decisione, escludendo da parte sua ogni 
opposizione. Il giudice Bullock ha precisato che l'esecuzione 
potrà essere rinviata di trenta giorni in seguito a richiesta 
autorizzata dall'interessato, ma non saranno accolte richie
ste non autorizzate, come quella dell'avvocato Thomas 
Jones, ex difensore di Gilmore. Jones ha dichiarato che 
continuerà a battersi per impedire l'esecuzione capitale, la 
prima in America da almeno dieci anni . 

Interrogati a Napoli, hanno respinto ogni addebito 

Dirigenti FIAT controllavano tutto, meno gli spioni 
Dal nostro inviato 

NAPOLI. 2 
Schedature? Mai visto nien

te. Fondi fuori cassa per sii 
« informatori »? I fondi esiste
vano, ma in che modo ve
nissero utilizzati non potevo 
saperlo, erano altri ad oc
cuparsene. « Note espì:cat:-
ve » indirizzate a me a pro
posito di quattrini da versa
re a « collaboratori » della 
questura e dei carabinieri ' 
Strano, non mi è mai capita
to sotto gli occhi nulla di si
mile. e se fosse successo me 
ne ricorderei di s:curo. Rias
sunta in poche battute, è que
sta la linea difensiva sulla 
quale si sono attestati ì diri
genti Fiat imputati nel pro
cesso per la centrale spionisti
ca che fu scoperta neli'ago-
*to 1971. 

TI primo a comparire sta
mane dinanzi al banco del 
tribunale è stato Umberto Cut
tica. già capo del personale 
Fiat. Prossimo alla cmquan- j di conoscere ì meccanismi 

t:na. distinto l'alto dirigente ! deliaz.enda. per lui nuova. 
industriale (ora è a'.la Piag- ( c'erano i problemi connessi 
zio» ha parlato per quasi due alla gestione di un colosso che i ne <« note esplicative » su .-.tr- j 

! contava già 160 mila dipen- i ta intestata Fiat e la stampi- j 

sappiamo. Certo è che esisto- j Bianca Guidetti Serra ha Ti
no agli atti del processo alcu- , nunciato a porre altre do

mande e ha fatto mettere a 
ore in un'aula più affollata 
del solito per la presenza di | denti. 
sindacalisti dellTLM e di una . Anche gli uffici di Celien-
delegazione della associazione I no erano gerarchicanvnte sot-
licenziati per rappresagl i . Si j toposti a Cutt:ca. Ma quest'uo-
è scusato perchè occupat.s- ; mo che trovava tempo per 

di contraddizioni nel suo rac
conto. che non sono state ri
levate. e mai si è colto l'or
rore dei fatti che si celava 
dietro le parole sicure e pa
cate di un uomo che ancora 
una volta ha dimostrato scon
certante freddezza. 

La giornata odierna è sta
ta praticamente imperniala 
sulla descrizione delle ulti
me ore di vita di Cristina, 
sul suo seppellimento nell ' 
immonda discarica del Va-
rallino di Galliate e sul viag
gio compiuto dall'Angelini, 
dal Geroldi e dalla Petron-
cini in Calabria per ritirare 
la parte del riscatto che lo
ro competeva. Ecco alcune 
battute dell'interrogatorio: 

ANGELINI: « Non ho mai 
avuto l'impressione che Cri
stina potesse morire ». \ 

PRESIDENTE: «Lei pero j 
in proposito ha fatto una i 
dichiarazione. Ci dica che ' 
cosa ha fatto quella sera J 
quando ha visto che Cristi
na era comunque sveglia. 
(La Rosa Cristiano le ave 
va già propinato un "Moga-
don" e venti gocce di "Va
lium" in previsione del nuo
vo trasferimento in un al
tro nascondiglio NJD.R.). Le 
diede dei sonniferi? ». 

ANGELINI: «Ero vicino 
alla Cristina: "Xon riesci a 
dormire?" forse il fatto che 
le avevo detto che doveva 
essere trasferita l'aveva mes-

* sa in agitazione. Veramente! 
Può sembrare incredibile, 
ma fu lei a chiedermi qual
cosa che l'aiutasse a dormi
re ». 

PRESIDENTE: «Cosa le 
diede lei personalmente? ». 

ANGELINI: « Valium, noi 
ricordo quante gocce» (1 

re e del seppellimento: dice 
di riferirsi al secondo memo-

s i i:*iLia u i cv iu i i i e u i t u - i - - - :— - - - « , , , , „,,_ 
trare in dettagli scomodi. Non P- r l™ d - a n d " e . „ a l 5 L p p V n ì » 
al tret tanta sensibilità emer- j mento con Achille Gaetano. 
gè nel racconto del viaggio i M a u r o B r u t t o 
a Lamezia Terme per ritira- | « / l a u r o D r u u u 

Secondo una nuova perizia del tribunale di Padova 

Non fu suicidio la morte 
del superteste Muraro 

Resta in piedi l'ipotesi dell'assassinio - Il portiere precipitò dalle scale 
alla vigilia della sua deposizione contro gli attentatori fascisti nel '69 

Dal n o s t r o t ro r r ì snonden te ' *" e u n a P iS*o : a beretta ca- i Ma Alberto Muraro non s>i v a i n o s i r u c o r n * p o n a c n i e , , , b r o g c o r t o g j l r a t t a v a s o . j presentò a.i 'appuntamento-
PADOVA 2. ! I o di una macchinazione di j quarantot to ore prima era 

. , . , , „ » » „ „ , „ ,. „!,„!,. I Juliano. secondo il postino e "— *~ ~ J ' " 
tesVe 2 carico d4lla S f a Ì g l i a U n aPP«tcnen t : alla cel-teste a carico della cellula i j ] a n e r a n c o m m i S 5 a r 0 fu 
fascista padovana ritrovato j a c c u s a t o d i e s s e r s i a v v a l s o 
sfracellato nel settembre del 
'69 in fondo alla tromba del
le scale di casa sua, non si è 
ucciso. La perizia tecnica di
sposta il 7 gennaio scorso dal 
giudice istruttore Francesco 
Aliprandi. e depositala in que
sti giorni assieme a una re
lazione medico legale, fa de
finitivamente cadere le ridico
le ipotesi formulate a suo 
tempo sulle circostanze del 
decesso di Muraro. Si lascia
no aperte solo cVie possibili
t à : disgrazia o omicidio. 

Alberto Muraro. 56 anni , ca-

• della complicità di un infor-
.' matore. Nicolò Pezzato, da 
I tempo infiltrato nel gruppo, 
• per mettere la bomba nelle 
j mani di Patrese. Il Pezzato, 
j dichiarò il poetino, gli aveva 
| consegnato il pacco nella sof-
I fitta dell 'appartamento di Fa-
I chini. Eppure, quel 16 giugno 

nello stabile di Piazza Insur
rezione era entra to solo Pa-
t r t se . A confermare questa 
circostanza c'era il portinaio. 

Un po' aila volta tu t to si 
svolse contro Juliano e Mura-

simo all'estero, era mancato 
all'udienza precedente. 

«Per car i tà!» ha risposto 
paziente e comprensivo, il 
presidente del tribunale dottor 
Lupone. Per la verità l'avvo
cato Cuttica è sempre stato 
mo'.to indaffarato, e I_ due 
ore concessegli le ha quasi 
Interamente impiegate per 
spiegare quale • imma
ne» mole di compiti gli pre 
clpitò addosso allorché nel
l'aprile 70 fu chiamato alla 
direzione del personale Fiat. 
Ha chiamato in causa l'autun
no caldo, la * conflittualità 
permanente » gli scioperi e le 
«altre forme di lotta» che 
gli davano grattacapi a non 
finire. Po: c'era la difficoltà 

mille incombenze, lì strana
mente non ci aveva mai 
messo il naso: t Non potevo 
che attribuire scarsissima im
portanza alle iniziative che mi 
si addebitano. Le schede pre-
asàuntive passavano per gli 
uffici addetti senza mai riun
gere a me. La filosofia or
ganizzativa della Fìat era ba
sata ull'autonomia operativa 
dei singoli servizi ». 

L'avvocato Cuttica ha am
messo che fu informato aa Ai
do Fer rera superiore diretto 
del Cellerino e anche lui t ra 
gli imputati, della esistenza 
di un secondo fuori cassa de
stinato ai «servai generali»: 
circa due milioni e 700 mi
la lire l'anno. 

Cosa disse Ferrerò, non lo 

gliatura « riservato ». piutto
sto interessanti. Una ad esem
pio. in da ta 19 luglio 1971, 
firmata dai «servizi genera
li ». dà conto a Cuttica — « a 
seguito della sua autorizza
zione » — dell'avvenuto ver
samento di 700 mila lire, spe
se per compensare «collabo
ratori » della questura e dei 
carabinieri. Ma i'ex capo del 
personale Fiat ha allargato te 
braccia con aria marcatamen
te stupita: « vi assicura l'ho 
vista solo durante l'istrut
toria ». 

Ci sono state numerose do
mande, e contestazioni dei pa
troni di parte civile, gli avvo
cati Bianca Guidetti S e m e 
Pier Claudio Costanza sui 
compiti dei servizi diretti dui 
Cellerino e sui fondi fuori 
cassa. 

C'è stato anche un incidente 
abbastanza vivace. Interrotta 
dal presidente, l'avvocato j 

verbale la sua protesta: « Lei j presidente, sulla scorta de. 
signor Presidente, ha il dove- r - - -
re di starmi a sentire senza 
anticipare le mie domande ». 

E' s ta to interrogato anche il 
direttore generale della Fiat 
Niccolò Gioia, ha ricalcato 
le orme de l l aw . Cuttica: non 
ebbe mal il tempo di pensare 
ai « servizi generali » 

Ma allora — gli è s ta to 
obiettato — come spiega la 
esistenza di una nota del Cel
lerino che scrive di essere 
stato autorizzato proprio dal 
direttore generale della Fiat 
a versare un comoenso men
sile al capo del SID in Pie 
monte, maggiore Stetter-
mayer? 

Disinvolta la risposta di Nic
colò Gioia: «Lo ignoro. Non 
sarebbe la prima volta che 
si usa il nome di un altro 
per darsi importanza ». 

Pier Giorgio Botti 

le deposizioni che l'Angelini 
rese subito dopo il suo ar
resto. precisa* e Prima qua
ranta gocce, poi venti, un 
altro "Mogadon" e un "Op-
talidon"). Anche del 'Polar-
min" o del "Fargan" — pro
segue Angelini — sono de-
gli antistaminici che anch'io 
usavo quando prendevo i 
sonniferi ». 

Quando gli viene chiesto 
che reazione ebbe Cristina. 
Angelini risponde: a Si ad
dormentò "sul tardi' e de
cidemmo di trasportarla ». 

PRESIDENTE: « Era vi
va? ». 

ANGELINI: « Era vira ». 
E veniamo alla parte più 

tragica della ricostruzione: 
L'inizio del viaggio in auto 
verso la tomba di Cristina 
sulla «132» del Geroldi. 

PRESIDENTE: « L'avete 
caricata sull'auto? ». 

ANGELINI: «S i» . 

rabiniere in pensione e portie
re. era il superteste dell'i- j 

j s t ra t tona per gli a t tenta t i ter- | 
i roristici compiuti a Padova ' 
! t ra l'inverno e la primavera ; 

del "69. Al processo sarebbe-

j ro restò l'unica possibilità per 
il Commissario d: d.mostra
re l'esistenza della centrale 
eversiva. Subito dopo l'arre
sto di Patresc i'ex carabinie
re iniziò a ricevere, nella 
guardiola de'.la portineria, mi

ma cY morire mostrò terro
rizzato alla moglie un bizliet-

ro dovuti comparire sullo j nacce di morte. I! g.orno pri 
stesso banco i fascisti ( t ra 
cui Massimiliano Fachini, Ni
colò Pezzato, Giancarlo Pa- ' 
trese. Franco Tommasoni) e ! 
il commissario di PS Pasqua- | 
le Juliano. allora capo della 
mobile a Padova, accusato di 
avere prefabbricato le prove ; visto quel giorno solo Patre 
della colpevolezza dei missi- i se. senza tuttavia escludere 
ni. In realtà il poliziotto fu • la possibilità di essersi sba-
il primo a lanciare, proprio ! gliato. 

s ta to tro*..ito rada vere in fon
do alle scale. Di suic:d:o s: 
parlò, è -.ero. ma fin c*«i!:\ 
nizio l'ipoteai si dimostrò as
surda. Al secondo piano in
fatti fu trovata la scopa e 
una pantofola di Muraro; è 
perlomeno improbabile eh» a 
qualcuno venga in mente di 
su.cidarsi brandendo una 
scopa. 

Durante l'istruttoria per la 
strage di Piazza Fontana. 
condotta dal giudice Gerardo 
D'Ambrosio, venne esaminato 
anche il tragico capitolo del 
13 settembre '69 e il magi
s t ra to inviò a Freda e Fa
chini due comun.cazioni g.u-
diziarie per om.c:d:o. Quando 
la Corte di Cassazione deci
se il trasferimento col proces 
so a Catanzaro, il dossier Mu
raro venne rispedito alla cas
sazione di Padova. Qui venne 
riaperta l'inchiesta e affida
ta al sostituto procuratore 
P.etro Calogero. Il magistra
to dopo poco formalizzò gli 

to con disegnato un teschio, j at t i che vennero affidati al 
Nel frattempo il giudice i giudice istruttore Aìibrandi. n 
istruttore Ruberto aveva in
terrogato due volte il portie
re. Muraro affermò di avere 

da Padova, allarmati messag
gi sull'esistenza di una effi
ciente centrale eversiva. Il 16 
giugno di quell'anno. Juliano, 
appostato davanti alla casa 
di Facchini, bloccò Giancarlo 
Patrese, un dipendente posta
le amico de! Fachini. 

Il Patrese reggeva un vo
luminoso pacco avvolto In 
carta ó i imballaggio conte-

Forse. se ne avesse avuto 
il tempo, il portinaio sarebbe 
stato in grado di riferire al 

7 gennaio, nel cimitero di 
Montegrotto. paese natale di 
Muraro, fu nesumata la sai-
ma. Vennero interrogate nu
merose persone, ma né Fre
da né Fachini sono stati f.no 
ra asco'.tati dai magistrati pa
dovani. 

S tamane il dottor Alipran
di ha dichiarato che l'istrut-

magistrato, sempre convinto } toria sarà chiusa entro breve. 
della colpevolezza di Juliano, 
lo s t rano via vai a t torno al-

; l 'apparta mento di Fachini, di 
cui Franco Freda era buon 
amico. Ruberto decise di 
ascoltare Muraro un'ultima 
volta il 17 settembre, dopo di 

nenie una rudimentale bom- j che avrebbe chiuso l'udienza. 

Certamente però la vicenda 
non è conclusa: t;-a poco si 
celebrerà nuovamente a Pa
dova. dopo un tormentato Ite? 
giudiziario, il processo Ju
liano. 

Maria L. Vincemoni 
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Concluso il convegno di CGIL, CISL, UIL sulle Partecipazioni statali 

Si apre la vertenza 
su programmi e ruolo 
dell'impresa pubblica 

Presentata da PCI, DC, PSi, PSDI e indipendenti di sinistra 

Proposta unitaria alla Camera 
per recuperare terre incolte 

Coifiiuito un comitato nazionale di coordinamento - Oltre cinquanta interventi I n d i c a z i o n i p e r t r a s f e r i r e a l l e R e g i o n i i p o t e r i d i i n t e r v e n t o - Z m i l i o n i e 300 m i l a e t t a r i a b b a n d o n a t i 
nel dibattito - Confronto con il governo, il Parlamento e le forze politiche J A t t a c c a r e l e c a u s e d e l l o s p o p o l a m e n t o d e l l e c a m p a g n e - N o n è p r e v i s t o i n d e n n i z z o p e r P e s p r o p r i o 

Con il convegno sul ruolo 
dell'impresa pubblica conclu 
sosi ieri sera a Roma il .sin 
dacato si prepara nd aprire 
le vertenze con le Partecipa 
zioni statali , ed il confron
to con il governo, il Parla 
mento e le forze politiche 
per una profonda riforma 
di questo settore. 

I prossimi giorni e le pro.-> 
sime settimane saranno de
dicati al lavoro di defini
zione delle piattaforme, men 
tre saranno richiesti incon 
tri immediati col governo e 
le Partecipazioni statali per 
l'avvio del confronto. 

Iniziato mercoledì matti
na, il convegno su « Le Par
tecipazioni statali e it loro 
ruolo per la ripresa economi
ca e produttua » si è con
cluso ieri sera dopo un di 
battito che ha registrato ol
tre cinquanta interventi di 
dirigenti delle Federazioni 
nazionali di categoria, di 
membri dei Con.-,.gli dt fab 
brica dei diversi comparti 
produttivi delle Partecipazio 
ni statali, di dir.genti delle 
s t rut ture orizzontali regio
nali e provinciali del sinda
cato: si è t ra t ta to di un con
tributo di analisi e di espe
rienze molto importante, co 
me ha sottolineato anche 
Sergio Garavini nella sua 
breve replica conclusiva. 

Vediamo subito le decisio
ni concrete assunte dal con 
vegno. 

II convegno, indetto dalla 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL UIL. ha deciso — si 
legge nell'ordine del giorno 
approvato all 'unanimità — 
« di costituire un comitato 
nazionale di coordinamento 
che abbia lo scopo di dirige
re ed organizzare il confron
to del movimento sindaca'e 
con le Partecipazioni stata
li, nel rapporto con ti gover
no, il Parlamento e ti siste
ma delle Partecipazioni sta-
tali nel suo complesso, e net
te vertenze per l'occupazio
ne e lo sviluppo e per lo svi
luppo della contrattazione 
aziendale che devono essere 
promosse con ogni ente di 
gestione ». 

A far parte del comitato 
nazionale di coordinamento 
sono stat i chiamati la segre
teria della Federazione na 
zionale CGIL. CISL e UIL. 
i rappresentanti delle Fede
razioni nazionali dei metal
meccanici. chimici, poligra
fici. petrolieri, commercio. 
braccianti, tessili, alimenta
risti. edili, telefonici, gente 
dell'aria, marit t imi, statali 
e bancari; e i rappresentan
ti delle organizzazioni sin
dacali regionali della Lom
bardia. Piemonte. Friuli. E-
milia, Calabria, Veneto. Li
guria. Toscana. Umbria, 
Marche, Campania, Puglia, 
Sicilia. Sardegna. 

In tut te queste regioni — 
sono quelle dove rilevante è 
la presenza delle Partecipa
zioni statali — saranno co
stituiti comitati di coordi
namento. 

Dal canto suo. il comita
to nazionale di coordinamen
to costituirà gruppi di lavo
ro per ente di gestione. In
caricati di preparare le con
dizioni per le vertenze da 
promuovere. 

Nei tempi più brevi pos
sibili — afferma ancora l'or
dine del giorno conclusivo 
— saranno organizzate, dal 
comitato nazionale di coor
dinamento, assemblee del 
Consigli di fabbrica degli 
«ntl di gestione «per varare 

le piattaforme per le verten
ze che dovranno essere sot
toposte alla più ampia con
sultazione dei lavoratori ». 

Come si vede, gli oltre tre
cento delegati presenti al 
convegno sulle Partecipazio 
ni statali non hanno appro 
vato nessun documento, ma 
soltanto un ordine del gior
no: un ampio e articolato 
documento, che terrà conto 
della ricchezza del dibattito 
e delle proposte complessive 
da esso scaturito, sarà re
datto nei prossimi giorni dal 
costituendo comitato di coor
dinamento nazionale: i suoi 
contenuti e i suoi obiettivi 
saranno portati al coniron-
to con le Partecipazioni sta
tali e con il governo e il 
Parlamento. 

« A questi ultimi —- ha 
concluso Garavinl — chiede
remo di premere sulle Par
tecipazioni statali per gli in
vestimenti e perche il Mez 
zogiorno na considerata que
stione centrale. Chiederemo 
inoltre che non ci si fami 
alle conclusioni della "com
missione Chiarelli", ma che 
si dia finalmente avvio ad 
un dibattito politico sul rior
dino delle Partecipazioni 
statali e sul loro riassetto 
istituzionale ». 

g. f. m. 

PER LA SACA SCIOPERA BRINDISI 
Sciopero generale oggi in tutta la provin

cia di Brindisi a sostengo della lotta del la
voratori della SACA che da venerdì occupano 
lo stabilimento aeronautico per il pagamen
to dei salari (non sono state corrisposte 4 
mensilità) e per il passaggio dell'azienda al
le Partecipazioni Statali. 

Ieri una delegazione del Consiglio di fab
brica e della FLM si è Incontrata con 11 pre
sidente della Commissione Difesa della Ca
mera, on. Accame. Oggi alle 18,30 avrà luo-

CJ l'incontro tra il pres-dente del Consiglio 
dei ministri, on. Andreotti, e i parlamentari 
brindisini. La delegazione si incontrerà con 
il presidente della Camera Ingrao. 

E' intanto ripresa l'attività produttiva dello 
stabilimento con la collaborazione dei tecni
ci civili e militari, mentre la Giunta comu
nale piobegue l'esame della possibilità di re-
qu sizione dello stabilimento. Domenica mat
tina rnorn?. Todisco. arcivescovo di Brindisi, 
celebrerà la messa nella fabbrica occupata 

Nell'incontro di domani con la Federazione CGIL, CISL, UIL 

Il governo deve dare una risposta 
decisiva per il pubblico impiego 

Affollata assemblea ad Ancona - Evitare pericolosi vuoti di trattativa - Sui contenuti di riforma i l ter
reno reale di confronto - L'intervento del compagno Scheda - Rafforzare i legami con altre categorie 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 2 

Sarà un sì o ancora un ni 
la risposta del governo An-
dreotti per i contrat t i del pub
blico impiego? La riunione 
fra governo e sindacati, fis
sata per sabato, deve se
gnare — a giudizio dei sinda
cati — l'inizio della fase con
clusiva, dopo un lungo perio
do di mezzi impegni mai di
ventati una concreta ipotesi 
di accordo. Le categorie sono 
in fermento. Accanto ad un 
diffuso senso di responsabi
lità — toccato con mano nel 
corso dello sciopero del 23 no
vembre — affiorano risenti
menti e spinte particolaristi
che. 

Nell'affollata assemblea che 
il compagno Rinaldo Scheda, 
segretario confederale della 
CGIL, ha presieduto ad An
cona — un attivo provincia
le di tut te le categorie del 
pubblico impiego — si è con
cordato essenzialmente su un 
punto: la soluzione per l con
tratti del pubblico impiego 
non è soltanto un fatto di 
giustizia sociale (tutti gli al
tri lavoratori hanno già 11 

contratto) ma una prova di 
volontà politica che coinvolge 
i rapporti fra sindacato e go
verno, i meccanismi stessi di 
funzionamento democratico 
dello Stato. Per questo — si 
è detto — è grave e perico
loso Il vuoto di trattativa: 
dà spazio a quel particolari
smi e a quelle pressioni cor
porative che sono fra i mali 
maggiori. 

Le difficoltà per contenere 
e combattere le spinte ver
so la disgregazione, per neu
tralizzare gli effetti di forme 
di lotta selvagge sono state il 
filo conduttore della discus
sione. 

«Se corriamo dietro alle 25 
mila lire, agli aumenti sala
riali — ha detto un dirigente 
del sindacato ferrovieri — non 
soltanto sviliamo il confronto 
e scendiamo ad un patteg
gio frustrante, ma ci preclu
diamo la possibilità di nuovi 
agganci con la gente, del con
senso popolare sulla qualità 
e il funzionamento del ser
vizi pubblici. Dobbiamo usci
re dall'incubo della « guerra 
per 1 soldi», distaccandoci 
nettamente, nelle idee e nella 
pratica, dagli arrabbiati del 

sindacalismo autonomo». Ma 
allora occorre anche evitare, 
nelle ferrovie, scioperi conti
nuati nei giorni feriali, inven
tare nuovi collegamenti nelle 
fasi di lotta, dissolvere ogni 
ambiguità nel giudicare gli 
scioperi selvaggi (secondo il 
compagno ScTieda si t ra t terà 
di preparare un « programma 
di contromisure » per fare 
fronte ad eventuali scioperi 
degli « autonomi » nel corso 
delle feste natalizie). 

Una attenzione particolare 
— lo ha ricordato anche Ila
ri della Federazione provin
ciale CGIL. CISL, UIL. nella 
introduzione — va rivolta al 
rischio di isolamento e di 
emarginazione delle categorie 
del pubblico Impiego, nell'at
tuale delicato momento. 

«Può prodursi una incrina
tura nel fronte dei lavoratori 
— ha detto Rinaldo Scheda — 
e il mancato accordo per il 
pubblico impiego può essere 
una delle cause di tale incri
natura: il sindacato in questa 
fase è sottoposto ad una pe
sante pressione. Sono accuse 
di debolezza, di cedimento. 
per il fatto che i sindacati 
intendono gestire In prima 

persona gli sbocchi della gra
ve crisi. La «Jonflndustria tut
tavia ha dovuto far marcia 
Indietro rispetto alle pretese 
di emarginazione del sinda
cato e discutere sulla ba
se delle nostre propose. 
Qui è un nostro importante 
successo ». 

La piattaforma per 11 pub
blico Impiego, secondo 11 com 
pagno Scheda, « non è fors* 
perfetta», ma certo è che il 
privilegio accordato ai con
tenuti di riforma qualifica at
tamente l'azione delle confe
derazioni. 

E' inutile nascondersi l'esi
stenza di un disorientamento 
dovuto alla crisi profonda e 
alle elusive risposte governa
tive: « I lavoratori meno po
liticizzati — ha aggiunto Sche
da — possono più di altri ri
sentire di titubanze, possono 
essere dubbiosi e incerti. Mo
tivo di più per lavorare so
do, per portare chiarezza lad
dove vacilla la fiducia, dove 
c'è terreno fertile per la cre
scita dello scetticismo e del 
qualunquismo ». 

Leila Marioli 

« Xon possiamo lasciare mi
lioni di ettari di terra incolti 
o insufficientemente coltiva
ti mentre siamo costretti ad 
importare circa il 30" » del 
nostro fabbisogno alimenta
re con conseguenze sempre 
più pesanti sulla bilancia dei 
pagamenti e mentre la do
manda di lavoro dei settori 
extra agricoli si indebolisce 
sempre più a fronte di una 
crescente offerta »: cosi si 
esprimono a nome dei ri
spettivi gruppi ì deputati Pi-
soni democristiano. Bardelli 
comunista. Salvatore sociali
sta, Di Giesi socialdemocrati
co e Orlando indipendente di 
sinistra, nella relazione che 
accompagna la proposta di 
legge unitaria, che andrà in 
discussione alla commissione 
agricoltura della Camera, 
per il trasferimento di que
sta branca dell'economia 
agricola alle Regioni. 

Non si ha una quantifica
zione certa delle terre incol
te o insufficientemente colti
vate: per il ministero del
l'Agricoltura, le terre abban
donate sarebbero da valutar
si in 4 milioni di ettari , di 
cui 3 milioni da rimboschire, 
un milione da riorganizzare 
in aziende zootecniche. L'Isti
tuto di statistica (I5TAT) 
ha stimato l'estensione delle 
terre abbandonate in 2 mi
lioni 293 mila ettari , di cui 
un milione 508 mila ettari dì 
terre abbandonate nel decen
nio 1961-1970 (dati di censi
mento). Il fenomeno — af
fermano ì parlamentari — è 
« in continua dilatazione». 
Sta di fatto che, secondo 
l'ISTAT, t ra i censimenti del 
*61 e del '70, ha subito un si
gnificativo mutamento la 
suddivisione delle terre ab
bandonate, con il primo po
sto preso da quelle in collina 
(974 mila et tari) , mentre al 
secondo posto è scesa la 
montagna (835 000). al terzo 
la pianura (484 000). Nella 
pianura, negli ultimi tempi 
vi è stata un'estensione degli 
abbandoni specie nel Mezzo
giorno e nelle aree più indu
strializzate. 

Al di là delle differenti va
lutazioni quantitative fra or
gani dello Stato, la rilevanza 
del fenomeno è fuori discus
sione e i parlamentari , pur 
non potendo, allo s ta to delle 
cose, indicare quanta par te 
delle terre Incolte sia suscet
tibile di valutazione, affer
mano che « è però certo che 
una consistente aliquota può 
essere convenientemente re
cuperata alla coltivazione. 
alla organizzazione in azien
de e al rimboschimento, con 
benefici diretti anche ai fi
ni della difesa del suolo e 
dell'ambiente naturale». 

Concordi sono i deputati 
presentatori della proposta 
di legge nell'identlflcare ne
gli Indirizzi, Interni e comu
nitari, rivolti a ad accelerare 
i tempi e t ritmi della ridu
zione dell'occupazione in 
agricoltura, a limitare le 
aree meno favorite e a con
tenere l'incremento della pro
duzione agricola in alcuni 
fondamentali comparti », le 
cause dello spopolamento 
delle terre, accresciuto dai 
crescente divario tra redditi 
agricoli e redditi extra agri
coli, dal deterioramento del
le condizioni sociali e civili 
nelle zone rurali, dall'acca
parramento delle terre a sco
po speculativo. Ed affermano 
che questo è un lusso che 
l'Italia non può permetter
si di tollerare ulteriormente. 

PER LA GASSA NON SI POTRÀ CONTINUARE COME PRIMA 
Sulla polemica che si e 

•parta in merito al rinnovo del 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa per i l Mezzogiorno 
i l ministro Ciriaco De Mita ci 
ha inviato la lettera che di 
seguito pubblichiamo. 

Caro Direttore, 
la nota apparsa su a l'Uni

t à » a firma deil'on Pio L i 
Torre sulla «vicenda della 
Cassa per U Mezzog.orno » e 
la polemica che a livello po
litico e giornalistico si è in
trecciata sul rinnovo del Con
siglio di Amministrazione del 
la «Cassa» e in particola
r e sulla scelta del Presiden
te (e cioè sulla nomina di 
Servidio In sost'.turione di Pe 
acato re». meritano alcune 
puntalizzazìcnl Sia nella p> 
lemlca — da taluni gonfiata 
con annotazioni ormai con
sunte circa 1 metodi ai qua'.; 
farebbe ricorso la DC per ìm 
porre i suoi uomini e le sue 
scelte —, sia ne!'a nota di 
La Torre, è aff.orata l'af
fermazione secondo cai la DC 
ha « manovrato -> per n :m; 
na re 11 candidato p ù eorr.-
spondentc alle esigenze del 
suo equilibrio interno 

La verità è che è mancato 
t r a le forre politiche un <*c 
cordo sulla scelta del Presi
dente della <- Cassa r. e non 
certo e e r colpa della DC Del 

-resto lo stesso La Torre ri 
conosce che un'intesa non e 
s ta ta raggiunta nell'ambita 
Innanzitutto dei partiti di s: 
nlstra. In conseguenza dj c o 
mi sono assunta la respon
sabilità della «celta de! nuovo 
Presidente della « Cassi r- ub
bidendo r.on eia a l lVs ' . r ru i 
di salvaguardare gli equili 
bri di potere all'interno del 
mio parti to (chi conosce gli 
schieramenti dentro 'a DC «a 
bene che questo non corri
sponde a verità», bensì orien
tandomi sul nome di una per
sona — quello di S;rv!dio ?er 
l 'appunto — che per onestà. 
serietà e prcoarazione pro-
jMationale potesse offrire suf

ficienti garanzie per un cor
retto funzionamento della 
« Cassa <> quale organo di ese
cuzione dei programmi di in
tervento straordinario ne! 
Mezzogiorno. Su questa scelta 
il giudizio deve essere rìn 
viato ai fatti E naturalmente 
mi auguro di non essere 
smentito. 

Un'altra puntualizzazione 
riflette la scelta dei rappre
sentanti delle Regioni nei 
Consiglio di Amministrazione 
della « Cassa ». Non ho mai 
detto — e come avrei po
tuto? — che questi sono tut t i 
della DC. t ranne uno, grazie 
a un piano di Iottizza2lone al 
quale avrebbe partecipato il 
PCI. Ho detto. Invece, che 
quelli designati." per era. so
no democristiani e ciò esclu 
s.v amente per un accordo tra 
le forze d; governo locale, e 
cioè nel quadro di intese re 
gionali r.elle quali .1 PCI non 
e presente II nostro s'Jg?cr. 
mento è stato e rimane quel 
Io di scegliere esperti, uo
mini di sicuro prestigio. 
estrane, alla pratica della lot
tizzazione. al so'o scopo di 
rendere veramente Incsiva 
ed efficace la presenza delle 
Regioni. La Sardegna ha ri-
soosto al nostro richiamo an 
che se per lì momento solo 
in negativo 

Vorrei aggiungere» al di là 
della oo'emlca. un Invito a 
non disperdere la grande oc
casione che offre la nuova 
le^?e cer 11 Mezzogiorno. a 
non frantumare le energie. 
le capacità di tutti e di eia-
scuno rcn contranoosizioni 
nominalistiche, ouasl semore 
avuUe dal 'a realtà dei fatti 
e certamente non proficue nel 
momento In cui per le Re
gioni meridionali è necessa
rio passare a una program
mazione operativa che segni 
una svolta, con il concorso 
d» tutte le rappresentanze po
litiche democratiche, centrali 
e locali, rispetto a l passato. 

Da DÌU parti si paria ai ne
cessaria .nversione di tenden
za nelle scelte, negli indirizzi 
e nella gestione della politica 
meridionalistica. Sono d'ac
cordo. Ma non posso pero ac
cettare la tesi di certa pub-
blicstica che tende, in modo 
semplicistico e scopertamente 
fazioso, a far slittare sul p.a-
no di un processo alla DC tut
to 11 discorso sul Mezzogiorno. 
Un processo che. a parte la 
inconsistenza delle accuse su 
questioni specifiche, rivela la 
sua vera matrice e cioè quel
la di una rozza campagna an-
tidemocnstiana (e anche con
tro il PCI), tutto ciò che è 
sbagliato s ta da una parte. 
la DC. mentre il nuovo, le 
proposte positive possono es
sere rinvenute altrove. Sono 
soprattutto i delusi del 20 giu
gno a ragionare in questo mo
do. coloro cne avevano pun
tato ciecamente sul declino 
elettorale della DC e che ora 
ipotizzane un ruolo subalter 
no della stessa DC nell'im
pegnativo confronto per un 
nuovo modo di goxernare. 

L'attuazione della legge per 
il Mezzogiorno come dicevo. 
offre a tutt i la poss»bl!.tà di 
dimostrare in concreto !e n-
W . I J V É capacita. Su questa 

J linea deve ritrovarsi il vasto 
schieramento delle forze poli
tiche» lo stesso che approvò 
In Parlamento la nuova leg
ge nel confronti delia quale 
qualcuno, dopo averla appro
vata. mostra o?gl un ripen
samento — a sentire taluni 
organi di stampa — che a > 
pare det ta to in verità dai 'e 
po'.em.che pretestuose monta
te da qualche giornale. 

Cordiali saluti 
CIRIACO DE MITA 

AnclM l'«> p m M M N «Iel
la C w t par II M i — | | a i m i , il 
prof. OaartaU p N O r t n , d ha 
larice* m e tonar», teca Il te
tta ««A UH MttrV HH.aw.to, 

Gentile Direttore. 
leggo sul l 'aUni tà» di oggi 

l'articolo deil'on. Pio La Tor
re il quale occupandosi an
cora della vicenda della Cas 
sa per il Mezzogiorno fa a! 
cune errate e contradditto 
r e affermazioni a proposito 
del programma quinquennale 
per gli interventi straordinari 
e di un presunto ruolo che io 
avrei ricoperto in passato e 
mi sarei accinto a perpetua
re in un ipotetico futuro nel
la formulazione di tale pro
gramma. 

Sembra strano che proprio 
l'on. La Torre, membro della 
Commissione parlamentare 
per il Mezzogiorno. Ignori che 
in base all'art. 1 della legge 
n. 183 del 2-5-1976 frutto, co
me egli stesso riconosce. 
« dell'azione unitaria svtlup 
pata nel Parlamento e nel 
Paese da tut te le forze de
mocratiche e mer.dionali » .1 
programma quinquennale e 
proposto al CIPE dal Mini
stro per gli interventi sira 
ordinari nel Mezzogiorno di 
intesa con 11 Ministro per :1 
Bilancio, sentita la Comm.s-
sione parlamentare e tenuto 
conto delle indicazioni e pro
poste del Comitato dei rap
presentanti delle regioni me
ridionali ET evidente, quin
di. che il sottoscritto nella 
sua funzione di presidente 
della CASSA. istituto il quale 
— come lo stesso on. La Tor
re ricorda — è stato in pas
sato come lo è ora «stru
mento essenzialmente esecu
tivo di progettazione e attua
zione del prozTamml decisi in 
sede politica » (ed è qui la 
contraddizione in cui incorre 
l'autore del corsivo) non TO-
teva essere in grado in quel 
la fase, di esercitare alcun 
potere, cosi come non lo ha 
mai esercitato in passato In
fatti, proprio nei giorni scor
si. ed è sempre l'autore del 
corsivo a sottolinearlo, la 
Commissione parlamentare « 
il Comitato delle regioni han
no iniziato l'esame del pro

gramma quinquennale non 
predisposto, ovviamente, dal
la Cassa. Sorprende, quindi, 
l'affermazione secondo la 
quale il sottoscritto stava ten
tando di ridurre a! mimmo 
le somme disponioili per ì 
grandi progetti speciali pre
visti dalla nuova leg?e per 
avere a disposizione altre mi
gliaia di miliardi per le co
siddette opere d; completa
mento. E' noto che è la stes
sa legge approvata, come 
esattamente rileva l'on L i 
Torre, da tutte le forze po
litiche e democratiche a f s 
sare con l'art 6 m 1 600 mi 
ìiardi i limiti f.nanzian per 
le opere di completamento. 

Sempre in temi di utilizzo 
i delle risorse finanT arie, de 
] s-.dero ancora p rec l a re tes 
! la citata legge con l'art. 22. 

dispone che ì 16 000 miliardi 
globalmente <fanz.ati sono 
comprensiv desìi e .entuVi 
mags.on oner. derivanti da ' l i 
l.evitazio*.** de: prezzi la qua
le si riflette anche sul co
sto delle op?re in corso Non 
a ca«o il b r a n c o della Cas
sa per il 1975 ha posto un 
particolare accento su questo 
aspetto dando attuazione al 
precetto legislativo 

Sono certo, gentile Diretto
re. che per doverosa corret
tezza dell'informazione, al di 
là delle polemiche sulla cui 
opportunità e buon eusto non 
desidero entrare nel marito e 
d%11e quali mi sono voluta
mente astenuto dall'interveni-
re. soprattutto qu indo es«e ri 
flettevano Giudizi ool t 'c ' . El 
la vorrà pubblicare lntee-il 
mente questa mia precisa 
zione 

GABRIELE PESCATORE 

Nel corsivo si facevano due 
rilievi al Prof. Pescatore, ti 
primo e quello di avere im
piantato alla Cassa un mec
canismo in base al quale. 
« per compiacere questo o 
quel notabile, si mettevano 

in cantiere le più "tariate 
opere, pur sapendo di non 
poterle completare per man
canza di fondi ». Questo mec
canismo oltre a provocare 
una dispersione di mezzi per 
opere non necessarie, face-
la si che gran parte dei 
nuovi stanziamenti previsti 
dalle nuove leggi venivano 
assorbiti per t cosiddetti 
completamenti della miriade 
dt opere in corso. 

In tal modo si e vanifi
cata ogni impostazione rin-
novatrice della politica me
ridiana* istica Il prof. Pesca
tore non contesta questa ac
cusa principale e si limita 
a confutare l'altra acrusa e 
cioè che egli « stava tentan
do di ridurre al minimo le 
somme disponibili per t gran 
di progetti speciali previsti 
dalla nuova legqe, per ave
re a deposizione altre mi
gliaia di mibardi per le co 
siddette opere di comp'eta 
mento» Starno m grado d: 
confermare l'accusa 

Il Prof. Pescatore, infatti. 
invece dt utilizzare i 1600 
miliardi previsti dalla legge 
per le opere dt completa 
mento ha impegnato quelle 
somme per nuove opere 
(sempre «a pioggia»/. Per 
completare le vecchie opere 
aveva chiesto altre migliaia 
di miliardi sottraendoli dai 
fondi per i progetti di sii 
luppo del Mezzogiorno. 

Tutto questo è stato de 
nunztato dai parlamentari 
comunisti nella Commissione 
Parlamentare di Vigilanza 
che sta d'*culenio il «prò 
gromma quinquennale» pre 
visto dalla nuova legge. 

Setsuna contraddizione. 
dunque. Grazie ai nuovi stru
menti dt controllo democra
tico i comunisti hanno avu
to. in Questo caso, la possi
bilità di bloccare il tentati
vo dt continuare come pri 
ma e peggio dt prima. 

Di qui lo richiesta di misure 
immediate, «capaci di ridur
re l'area delle terre incolte 
o insufficientemente coìti-
vate ». 

La proposta di legge, che 
prevede prioritanamente il 
passaggio delle funzioni alle 
Regioni (art. 1). si fonda sul
l'istituto della concessione 
obbligatoria delle terre incol
te o insufficientemente colti
vate. escludendo però il ri
corso all'esproprio indenniz
zato. « che comporterebbe — 
rileva la relazione al proget
to — l'impiego di ingenti 
mezzi finanziari sottraendoli 
ad investimenti direttamen
te produttivi ». 

Una « campagna » 

ministeriale 
per il risparmio 

sul riscaldamento 
Il riscaldamento incide 

quasi per il 25 per cento sul 
consumo energetico naziona
le e per riscaldarsi gli ita
liani spendono all 'anno circa 
2 mila miliardi di lire; di 
questi, circa 900 miliardi ver
rebbero sprecati con un im
piego non razionale degli 
impianti. Per evitare ulteriori 
sprechi, t ramite suggerimen
ti pratici e tecnici agli uten
ti, il ministero dell 'Industria 
si è fatto promotore di una 
campagna di Informazione 
(che costerà 1.500 milioni) 
per il risparmio energetico 
nel riscaldamento che è s ta ta 
presentata ieri, in una con- j 
ferenza stampa, dal ministro ì 
dell 'Industria ' 

La concessione, da parte 
dei pioprietan e a richiesta 
delle Regioni, agli enti fon-
d'ari designati dalle Regioni 
stesse, nonché a coopcr-iti-
\ e e ad associazioni di lavo 
ratori agricoli e a singoli 
coltivatori duet t i , dovi a co 
pru<- un arco di tempo non 
infeiiore a 2> anni, fermo re
stando il diritto del conces-
sionari di icccdeic in ogni 
momento dal conti at to con 
un anno di preavviso (artt. 
3 e 4). 

E' poi data passibilità alle 
Regioni di fissare deroghe 
osll obblighi previsti dalla 
le<»ge a favore del piccoli 
pioprietan di terre incolte o 
ìnsuffu'ientenien'e coltivate 
(ad esemplo agli emigrati) 
al livelli di reddito comples
sivo dei soggetti interessati 
e a ragioni socialmente ap 
pre/zubih che g'ustifichino 
la non coltivazione o l'insut-
ficiente coltivazione (art. ai. 
Pemltro (art 6) i pioprie
t an possono offrire le ter
re incolte o malcoltivate al
l'ente fondiario designato 
dalle Reg oni. 

La proposta, pioprio per 
dare tangibile impegno, od 
una scelta di inversione di 
tendenza, prevede all'artico 
lo 7 l'abrogazione di una 
norma (contenuta nella leg
ge 21-2-1963. n. 379) che age
vola fiscalmente — ecco l'as
surdo — l proprietari di ter
re incolte. A questo scopo il 
progetto DC PCI-PSI-PSDI-
Indipendenti di sinistra pro
pone che non sin più pre
vista la « moderazione » de
gli oneri tributari sui redditi 
dominicali e sui redditi agra
ri del fondi rustici non col
tivati. 

a. d. m. 

NEL N. 48 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Il Concordato (editoriale di Giuseppe Chiarante) . 
Chi sta sulla difensiva? (di Alfredo Relchlln). 
L'Europa della De (di Aniello Coppola). 

Discutsndo su questa e parolaccia > che è l'ege
monia (di Pietro Ingrao). 

• Novità e ritardi delle socialdemocrazie (di Romano 
Ledda). 

• Il nodo del lavoro in Italia - Rigore vero o falso? 
(di Fabrizio D'Agostini); I risultati dilla Conferenza 
femminile (di Licia Perelll). 

• Mario Alicata: la sua tensione politica e morale (di 
Maurizio Ferrara). 

• Democrazia nel partito e nel paese - Il rapporto gover
nanti-governati (di Fioravunte Pagnin); Dall'organiz
zazione della protesta alla guida del Sud (di Michele 
D'Ambrosio). 

• Europa-Africa: molti trattati ma quale politica (di Re 
nato Sandri). 

• Palestinesi: un successo • alcune difficoltà (di Gian
carlo Lannutti). 

• I segnali di Carter (di Louis Sal ir ) . 
• La scienza e le idee: fra cielo e terra (di Giovanni 

Berlinguer). 
• Sul piano della storia (di Fabio Mussi). 
0 L'autogoverno partigiano e la Costituzione (di Carlo 

Pinzami. 
• Donne con la macchina da presa (di Giovanna Ga

gliardo). 
• Dibattito sui giovani oggi - Di quale filosofia pari* 

la politica dei comunisti (di Massimo Boffa). 
9 Beni culturali - Aqullela: se il morto afferra il vivo 

(di Andrea Carandini). 
• Televisione • I l Vittorini tra Sicilia e Giubbe Rosse 

(di Giovanni Rabcnl). 
f ) Teatro • Caligola con troppe piacevoli carni nude (di 

Alberto Abruzzese). 
• Musica - Lotte per un nuovo modo di insegnare (di 

Luig. Pestalozza). 
• Libri - Gian Mano Bravo. I l catechismo del rivolu

zionario; Mar.na Camboni, Quando il personale diven
ta poetico; Oreste Massari. La forma politica della 
transizione; Alberto Cadioìi. L'importanza dell'* al
tro >; Anselmo Gouth.er. I l fascismo del dopoguerra. 

4§ La Trieste della e Katastrophe » asburgica (di Glo 
.ann. Giudici». 

i E' uscito il numero 12 * Dl-
1 cembro de 

LA COOPERAZIONE 
ITALIANA <r 

che contleno Irò l'altro: 
— Intervisti con Rinaldo Sche

da, «esrotarlo della CGIL 
— Editoriale di Italico Santoro 

su « Occupazione giovani
le » 

— In Campidoglio celebrato II 
90» della Lega delle Coo
perative e Mutue, di Giorgio 
Gandhi! 

— Vario il convegno naziona
le sull'impresa cooperativa 
a Bologna 

— L'SOS dei cantieri edil i: Il 
Governo lo dave captare, 
di Costanza Fanelli 

— I libri-strenna nella Cooa, 
di Neva Cortina 

— Osservatorio parlamentar», 
di Gianni Gladresco 

— Panorama sindacale, eli 
Giorgio Lauri 

COMUNE DI PISTOIA 
Avviso di gara 

Questa Amministrazione 
quanto prima indirà tre di
stinte licitazioni private per 
ì seguenti lavori. 
1) — Urbanizzazione prima

ria della zona di aree 
di Sant'Agostino 1° lot
to importo a base di 
gara L SaiOOOOOO. 

1!» — Idem e s 2° lotto im
porto a base di gara 
L 436 H00 000. 

.{) — Idem c s Jd lotto im
porto a base di gara 

L 45J 000 000 

Le ditte 'nteiessate a pai* 
tccipaie alle licitazioni pri
vate ielative ni sìngoli lot
ti. dovranno presentare do
manda in carta bollata inte
stata a questa Amministra
zione. etitio venti giorni dal
la data di pubblicazione del 
presente avviso. 

p IL SINDACO 

l'Assessoie al L L P P 

Enea Cotti 

Leonardo Sciascia 
I pugnalatori 

! A Palermo, nella notte del 1° ottobre 1862, tredici 
persone cadono simultaneamente sotto i coltelli di 
una banda misteriosa. Cosa si nasconde sotto que-

; sto inquietante episodio di «strategia della tensio
ne»? Una storia autentica che pare usri4^ ^ i i a 
cro n ' ' di questi anni. Lire 2000. 

Einaudi 

CONSORZIO IMPIANTO 
EPURAZIONE FOGNATURA 

Collegno - Grugliasco • 
Rivoli 

11 Consorzio deve provve
dere all'appalto concorso per: 
— costruzione 2° lotto Im
pianto epurazione: 

L. 400 000 000 
— costruzione compatto bio
logico: L. 940.000 000 

Domande per eventuale In
vito entro il 15 12 1976 ore 
17.30 al Comune di Collegno. 
11, 29 11-1976. 
IL SEGRETARIO 

Ferraro 
IL PRESIDENTE 

Garberogllo 

COMUNE DI ORBASSANO 
(Provincia di Torino) 

E' indetto un pubblico 
concorso per titoli ed esa 
mi per la copertura eli UN 
posto di AUTISTA. 

Titolo di studio: Licenza 
elementare e patente di ti
po DE. 

Scadenza del concorso: 
ore 12 del 30 12 1976. 

Per mformazlcni e chiari
menti rivolgersi alla Segre-

i t ena del Comune. 
i il segretario generale 

dott. L. Circotta 

il sindaco 
dott. Sparti F. 

1 l | - - | * - - - - | | - | | - | l l t l Ì - M - | | - l l l l M | | | | 

I 

; AMMINISTRAZIONE 
i PROVINCIALE DI FORLÌ' # 
i 

Sono Indetti I seguenti con-
' corsi pubblici per: 
1 UN posto di VICE DIRET-
, TORE DI RAGIONERIA 

vacante presso la Divisione 
F.nanz:ar,a ttito.o di stu 

. dio richiesto, diploma di Ra
gioniere e diploma di laurea 
.n Eccnom.a e Commercio). 
QUATTRO posti di APPLI
CATO vacanti prc-.so gì. 

, Ist.tuti Sco.astlci. di com 
peteoza provjiciale. in Ri 
m.m (t.to'o di -.indio ri 

| eh.osto diploma di Scuola 
I Meda Inferiore». 
I DUE posti di OPERAIO 
| QUALIFICATO vacanti pres 
j so il Comprensorio di Forlì 
, <: to:o d, stud.o r.chicsio 
, l.cenza di Scuola Elemen 

sarei 

! TERMINE DI SCADENZA-
; ore 12 del 30 dicembre 1976 

• Per u.tenori .nformazloni 
ì neh-edere cop.a de. bandi d. 
{ concorso a'.la Sezione Perso 
| naie deirAmmJnistrazirxK-
i P-ov.nc.ale di Foni - Via 
1 delie T o m . 13 

C O M U N E O l 

SERRAVALLE SESIA 
(Vercelli) 

Avviso d, llcitflz.one priva 
ta per appalto Uvor. costai 
zione as i .omdo 

Ai sensi dell'art. 7 deì.a 
legge 2 2 1973. n. 14. s. rende 
noto che questo Comune .n 
tende procedere a.l'Appalto 
dei lavori di costruzione di 
un asilo nido. 

L\mporto dei lavori a baso 
d'asta è di L 109 000 000. 

L'aggiudicazione dell'appai 
to sarà effettuata con la prò 
cedura di cui all 'art. I. lette 
ra B. del.a legge 2 2 1973. 
n 14 Le domande d'invito. 
direste all'Amministrazione 
comunale di Serravalle Se*.ia 
(VC) devono essere preseli 
ta te in carta legale entro e 
non o.tre 10 giorni dalla pub 
b.icazicne del presente Avviso 
sul Bollettino ufficiale deJa 
Regione Piemonte. 

IL SINDACO 
(Oarla Ptotr») 

http://HH.aw.to
http://P-ov.nc.ale
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Si presentano 
nuove 
incognite 

IL CARATTERI-: «contrad
dittorio » della situazione 

economica italiana, sul qua
le ha insistito il recente di
battito al Cespo, è pienamen
te confermato dai più recenti 
dati congiunturali. quegli 
stessi dati sui quali — no 1 
a caso — da più parti si 
preferisce non insistere mol-

. to. perché oramai non offro
no più alcun appiglio per af
fermazioni ottimistiche. 

La produzione industriale, a 
settembre, è cresciuta del 
14,8C£. ma proprio ieri l'Iseo 
ha avvertito die oramai la 
Attività produttiva è entrata 
« in una fase di minore viva
cità » e. sempre ieri, la inda
gine congiunturale dello In
sili ha informato che nel Mez
zogiorno il grado di utilizza
zione degli impianti continua 
ad essere inferiore alla me
dia italiana (fio0» appena, ri
spetto al 7-1,8':; ). Il fattura
to — per effetto della per
sistente inflazione — ha se
gnato. sempre a settembre, 
un aumento del 37,GTé. ma 
questo aumento ha avuto scar
si riflessi sulla situazione di 
crisi finanziaria delle impre
se sia pubbliche sia private. 
se è vero che una delle que
stioni che più travaglia il di
battito sul fondo di riconver
sione. al Senato, è quella del
la previsione o meno, nella 
legge, di misure specifiche 
per il salvataggio finanziario 
di alcuni gruppi più disse
stati (a cominciare dalla Mon-
tedison). 

Ma — fatto ben più rile
vante e « spia » principale 
delle contraddizioni nelle qua
li si dibatte l'economia italia
na — la tenuta, anche se di
segnale. di un certo livello 
di produzione ha — pe r ri
flesso — aggravato il deficit 
con l'estero, che ha già rag
giunto i 4000 miliardi di lire 
e. all'interno, ha alimentato 
una spirale inflazionistici, so
lo in parte controllata dalle 
misure governative (a otto
bre ì prezzi al consumo han
no segnato un aumento del 
3.4°.'o quale mai si era regi
strato almeno dal '71 e quel
li all'ingrosso un aumento del 
2.4°b). 

Le . conclusioni sono diffi
cilmente confutabili: il pro
blema principale dell'econo
mia italiana continua a re
stare quello della lotta alla 
inflazione. Nei giorni scorsi 
vi sono state delle valutazio
ni troppo affrettatamente ot
timistiche del ministro del Te
soro a proposito del tasso di 
inflazione che si avrà nel '77: 
non si hanno, infatti, elemen
ti sufficienti per considera
re. già adesso, acquisito, con 
le misure di austerità, un con
tenimento del tasso di infla
zione. Del resto, è questa 
la questione centrale del di
battito di questi giorni e del
l'iniziativa e della pressione 
— anche sotterranea — di va
rie forze, sia politiche sia im
prenditoriali. E lo è anche 
per una serie di altri motivi. 

Non a caso, nei giorni scor
si. si è parlato della ipotesi 
di nuovi p.-elievi fiscali per 
fare fronte a scadenze di spe
sa pubblica. Dor le quali pon 
esiste la copertura nel bilan- j 
ciò statale. Sono le spese per 
gli eventuali aumenti ai di
pendenti pubblici, per inter
venti di risanamento dei bi
lanci degli enti locali, per mi
sure a sostegno di certi set
tori delle impresi- pubbliche. 
Queste spese — pur prevedi 
bili — non fono state con
teggiate nel bilancio di p v -
visione per il "77. ultimo atto. 
a luglio, dcll'allora ministro 
del Tesoro. Colombo e non 
a caso, a luglio. le cifre di 
quel bilanc:o furono accolte 
da tutti con molto scettici
smo perché s: sapeva che esse 
peccavano per difetto e. *;iìla j 
loro ba*o. veniva calcolato 
un deficit pubblico che. in 
realtà, sarebbe stato più ri
levante. 

Altre incognite, altri ele
menti di incertezza vengono 
perciò a pesare sulle prospet
tive. anche a breve termine. 
della situazione economica 
del paese. S: ripropongono u-
na serie di interrogativi, ai 
quali «ombrava che il reccn 
te dibattito alla Camera a-
vesse dato se non tutte, al
meno sufficienti risposte. 
Quali di queste spese so.io 
veramente inderogabili? E 
sulla base di quali criteri? 
E come st pensa di farvi 
fronte, tenendo presente che 
bisogna evitare due pericoli: 
la incontrollabilità del tasso 
inflazionistico ma anche la 
«crescita zero? ». 

Lina Tamburrino 

Con l'astensione dei comunisti e delle sinistre t'r 

La legge sulla scala mobile 
approvata a Palazzo Madama 

Accolte parzialmente le richieste migliorative del PCI e delle altre forze de
mocratiche — Voto favorevole dei soli democristiani — I Buoni del Tesoro 
non saranno tassati — Ridotto il periodo di applicazione a diciotto mesi 

ii governo ha solo parzial- | sto una riduzione da due n I ne; ai lavoratori dovrà esse 
mente accolto le modifiche 
migliorative della legge sulla 
scala mobile che Ieri è stata 
votata dal Sanato e che ora 
passa alla Camera per il voto 
definitivo. Da qui l'astensio
ne del gruppo comunista e 
degli altri gruppi della sini
stra (PSI. PSDI. PRI. Sini
stra indipendente) che, d'inte
sa con il PCI. avevano solle
citato miglioramenti più so
stanziali. 1*1 legge, quindi, è 
stata votata solo dal gruppo 
della DC; contro hanno vo
ta to i fascisti. 

La modifica parzialmente 
accolta dal governo riguarda 
la durata dèi provvedimento 
che sarà non più di due an
ni ma di un anno e mezzo. 
Più precisamente la letjge an
ziché il 30 settembre 1978 sca
drà il 30 aprile 1978. Il grup
po comunista e gli altri grup
pi della sinistra avevano chie-

un anno, periodo entro il qua
le gli aumenti retributivi con
seguenti alla scala mobile .sa
ranno corrisposti non in dena
ro ma in Buoni del Tesoro 
t nella misura della metà nel 

re data comunicazione della 
entità delle compstenze cor
risposte in Buoni del Tesoro 
su cui. comunque, saranno pi
llati gli interessi agli attuali 
livelli di tasso. Infine il prov-

caso delle retribuzioni che vedimento sarà applicato an 
vanno dai 6 agli 8 milioni 
annui, e interamente delle 
retribuzioni oltre gli 8 mi
lioni). 

Non è stata invece accolta, 
neppure parzialmente, l'altra 
richiesta di considerare il tet
to indicato dal governo (6 e 
8 milioni) al netto non solo 
delle ritenute previdenziali 
ma anche di quelle fiscali, ri
chiesta che se fosse stata ac
colta avrebbe in pratica ri
dotto le fasce retributive col
pite dal provvedimento. 

Il governo ha invece accol
to alcune altre modifiche mi
nori: 1 Buoni del Tesoro non 
saranno sottoposti a tassazio

n e a quei professionisti, di
pendenti da enti pubblici e 
privati, che beneficano della 
scala mobile. 

Motivando l'astensione co
munista il compagno Giusep
pe Garoli ha ricordato che 
l'atteggiamento tenuto dal 
PCI sul provvedimento è sta
to ad un tempo responsabi
le — nella consapevolezza del
la gravità della crisi che ri
chiede determinate misure nn-
tinllazionistiche — e férma
mente critico e astile a tutti i 
tentativi che hanno teso a 
snaturare il valore e la por
tata della legge. Questo atteg
giamento fermo, unitamente 

alla reazione espressa da altre 
ze democratiche, ha co
stretto il governo a ritirare gli 
emendamenti che tendevano 
ad instaurare un blocco coni-
plessivo delle retribuzioni ed 
ha anche scoraggiato altre 
forze che volevano peggiora
re la legge. 

Concludendo il dibattito il 
ministro del Bilancio, Mol
lino ha precisato che il prov
vedimento non vuole avere 
un valore fiscale, né agire al
l'interno dell'autonomia con
trattuale delle parti sociali. 
ma si caratterizza esclusiva
mente per la sua natura fi
nanziaria in quanto mira a 
indirizzare le disponibilità ag
giuntive degli stipendi più al
ti derivanti dalla scala mobi
le all'acquisto di titoli de! de
bito pubblico. 

CO. t. 

L'inserimento delle imprese private nei programmi pubblici 

LA CASA «CONVENZIONATA» COSTA MENO 
MA INCONTRA ANCORA MOLTI OSTACOLI 
Conferenza stampa dell'ANCE • L'iniziativa del Comune e il contributo statale riducono i prezzi, ma 
le banche si tagliano una fetta più ampia • Insufficienti strumenti di finanziamento dei programmi 

Dibattito sulla riconversione 

Oggi al Senato 
la questione 

dei fondi 
di salvataggio 

Comunisti e socialisti contrari alla disposizione 
che prevede un sostegno dello stato per emis
sioni di azioni a favore di grandi gruppi dissestati 

L'Associazione nazionale co
struttori edili-ANCE ha orga
nizzato ieri a Roma una con
ferenza stampa per illustrare 
le iniziative di edilizia con
venzionata dei propri asso
ciati, che ammontano ormai 
a un m'gliaio di miliardi — 
450 dei quali di progetti già 
in cammino — costituendo un 
tipico inserimento dell'impre
sa privata nel programma 

pubblico. Circa 500 imprese, 
riunite in 48 consorzi e assi
stite da una organizzazione 
nazionale, l'ISPREDIL, hanno 
stipulato convenzioni con i Co
muni per costruire sulle aree 
espropriate per i piani di zona 
di edilizia residenziale. Le 
convenzioni prevedono la as
sunzione dei costi di urbaniz
zazione. un calcolo dei costi 
di edificazione, il finanzia-

Critica del PCI a Bisaglia 

La decisione per l'Egam 
travalica il Parlamento 

Il gruppo comunista della 
Camera ha espresso vu giudi
zio estremamente critico sul
la iniziativa del ministro Bi
saglia, che mentre è penden
te a Montecitorio la discus
sione sulle Partecipazioni sta
tali. ha preannunciato il fi
nanziamento di 500 miliardi 
all'EGAM. Il compagno Gain-
boiate responsabile del grup
po PCI in seno alla commis
sione Bilancio, in una dichia
razione alla stampa, ha rile
vato: «Abbiamo dovuto leg
gere dai giornali che fon. 
Bisaglia ha presentato al Se
nato. a nome del governo, un 
emendamento al disegno di 
legge sulla riconversione indu
striale, per aumentare di 500 
miliardi i fondi di dotazione 
delle Partecipazioni statali. 
Tale richiesta di aumento do
vrebbe riguardare l'EGAM. 
che si - trova certamente in 
una situazione molto difficile, 
dopo la politica fallimentare 
portata avanti dai gruppi di
rigenti dell'ente, con l'avallo 
esplicito dei diversi ministri 
delle partecipazioni statali ». 

Prima di entrare nel merito 
deila questione ha detto Gam-
bolato. «< è necessario sottoli
neare che ancora una volta ci 
troviamo di fronte ad iniziati
ve del governo assunte senza 
tener conto del dibattito in 
corso in Parlamento ». 

Gambolato ha osservato che 
& Bis.i2l:a nella relazione pre
sentata alla commissione Bi
lancio e PP.SS. della Camera 
non ha fatto nessun cenno al
la intenzione del governo di 

presentare un tale emenda
mento. Questo modo di pro
cedere rende estremamente 
difficile un impegno serio dei 
diversi gruppi politici per un 
esame attento della situazio
ne complessiva delle PP.SS. 
e. di fatto, tende a riproporre 
la solita politica degli inter
venti di emergenza ». 

« Non neghiamo — ha rile
vato ancora Gambolato — ìa 
esistenza di una situazione del 
tutto eccezionale allo EGAM. 
Sappiamo che l'ente di gestio
ne a fine '76 avrà perdite con
solidate per 260 miliardi. Ma 
quando si voglia il ripiano di 
tali perdite lo si faccia con 
una apposita legge, in modo 
da rendere possibile al Par
lamento una discussione at
torno olle cause del progres
sivo aumento delle perdite di 
gestione ed alle responsabilità 
politiche e gestionali che han
no portato a questa situazio
ne». Gambolato ha ribadito. 
quindi, che «appare necessa
rio ed urgente, ai fini di ri
portare alla normalità la stes
sa situazione dell'EGAM, che 
l'intera questione delle Par
tecipazioni statali sia affron
tata nella sua globalità, con la 
nomina della commissione in 

terparlamentare. con l'avvio dì 
un processo di ristrutturazio
ne dei diversi enti di gestio
ne. in modo da garantire al
l'intero sistema delle PP.SS.. 
una reale funzione positiva 
per uno sviluppo della base 
produttiva del Paese». 

La discussione sulle PP.SS. 
continuerà giovedì prossimo 
alla commissione Bilancio. 

pn breve 
) 

mento agevolato dello Stato 
e — sulla base di questi ed 
altri elementi — un prezzo di 
cessione delle case che può 
risultare molto più basso di 
quello di mercato in ragione 
del carattere pubblico del pro
gramma. 

Stabilito il successo della 
formula, i dirigenti dell'ANCE 
hanno illustrato le difficoltà. 
che sono le medesime che in
contrano anche gli altri ope
ratori pubblici. IACP e Coo
perative di utenti. L'edilizia 
convenzionata dipende, nel 
suo insieme, dagli stanzia
menti statali per i contributi 
sull'interesse dei mutui (l'al
tra agevolazione, è la riduzio
ne dèlie imposte, che però 
opera In modo automatico). 
Lo stanziamento di duemila 
miliardi complessivi per tre 
anni previsto dal governo — 
da ripartire con l'IACP e le 
Cooperative — è ritenuto dal-
l'ANCE assolutamente insuf
ficiente, in quanto ritiene di 
potere costruire con questo 
sistema 70 mila appartamenti 
all'anno i quali, al costo pre
vedibile di 30 milioni ciascu
no (nel 1977-78). richiedereb
bero investimenti per 2.100 
miliardi annui. 

Il contributo statale, in par
ticolare. è basso in relazione 
all'alta quota di interessi a 
carico dello Stato (llri) e 
ai costi elevati che presenta 
anche < l'edilizia convenzio
nata. 

La riduzione di costo viene 
infatti ottenuta o con l'espro
prio o a carico del contribuen
te. Le banche, che dovrebbero 
fare mutui al 14,9rr. nella ge
neralità dei casi li rifiutano 
costringendo le imprese a uti
lizzare anticipazioni a breve 
termine su cui pagano il 22-
2\r/c. II presidente dell'ANCE. 
Perri, ha «scusato» — gli af
fari sono affari — questo 
comportamento delle banche 
senza però indicare una qua
lunque alternativa ad aumen
ti di costo che fanno aumen
tare ia rata richiesta — si 
è parlato di 150 mila lire al 
mese, oltre ad un esbDrso 
iniziale di 7-10 mi'ioni di lire 
— e che possono essere assor
biti solo da chi realizzi un sa
lano di 500 mila lire al mese. 

La formazione del costo vie
ne discussa, naturalmente, 
con i Comuni ed eventual
mente con i rappresentanti 
delle associazioni di utenti 
che partecipano al program
ma. Dovrebbe essere possibi
le. quindi, discutere le condi
zioni di finanziamento, i tem
pi e l'ampiezza di ogni singo
lo programma, l'approvvigio
namento dei materiali. la ti
pologia della casa ed ogni al
tro elemento che concorre ad 

j alzare i costi. I dirigenti de! 
J l'ANCE lamentano che in 
j molti r is i : Comuni sonc una 
i controoarte lenta e poco com 

zi: le cooperative di costru
zione, ad esempio, hanno de 
ciso di formare un « consor
zio di consorzi» (nazionale) 
autogestito, cioè una forza im
prenditoriale unitaria che uti
lizza flessibilmente le capa
cità di singole imprese ma 
soprattutto imposta le politi
che. Anche gli artigiani han
no corsorzi propri, general
mente locali. 

Fra i problemi da affronta
re, quello della « finalizzazio
ne del risparmio». L'ANCE 
chiede che si riprenda il ri
sparmio casa, ma evita di 
pronunciarsi su chi deve ge
stirlo trascurando il fatto che 
in tutti i paesi dove funziona 
si appoggia alle cooperative 
e agli enti pubblici di pro
mozione edilizia. 

Questa mattina le Commis
sioni congiunte Bilancio e In
dustria del Senato, che stan
no lavorando a tempi stret
tissimi sul disegno di leggo 
per la riconversione industria
le scioglieranno — questo è 
l'impegno unanime — uno dei 
nodi più intricati del prov
vedimento-

Si tratta dell'ormai famoso 
punto e) dell'art. 4 il quale 
prevede che le disponibilità 
del fondo di riconversione 
(xissoiid essere utilizzate an
che « per contributi plurien
nali sugli annienti di capitale 
sociale realizzati mediante la 
emissione di nuove azioni ». 
Sembra un comma fatto ap
posta per risolvere parte dei 
problemi finanziari della Mon-
tedison e forse così l'intendo
no (lovorno e DC, che !o 
hanno finora strenuamente di 
feso. 

Comunisti e socialisti si so
no dichiarati contrari e han
no chiesto l'abolizione del 
comma. Considerata l'impos
sibilità di superare subito 
l'impasse, si è cosi stabilito, 
nella seduta di ieri, di ac
cantonare il punto controver
so. per poter proseguire più 
speditamente nell'esame del
l'articolato e dedicare poi 
(appunto quella eli questa 
mattina) una seduta alla sua 
definizione. 

La seduta di ieri mattina 
protrattasi per diverse ore, 
ha definito uno dei punti cen
trali della legge, quello che 
all'art. 2 definisce le funzioni 
e i compiti che sono deman
dati al Cipi (il Comitato di 
ministri istituito per il coor
dinamento della politica indu
striale), che ha lo scopo di 
determinare gli indirizzi ge
nerali di politica industriale 
ai fini di equilibrare la bi
lancia dei pagamenti, svilup
pare e sostenere le iniziative 
ad elevata produttività, svi
luppare i settori connessi ai 
consumi collettivi e sociali, 
qualificare il processo di svi
luppo sotto il profilo dell'au
tonomia tecnologica e della 
diversificazione produttiva. 
riequilibra re il territorio, me

diante un coordinamento dei 
meccanismi di intervento che 
punti alla crescita dell'occu
pazione nel .Mezzogiorno e al 
la difesa dei livelli occupa 
zumali nel nord. 

Si tratta, a questo punto, 
di stabilirò in quale modo il 
Cipi possa provvedere a que
sti compiti. Il testo governa
tivo prevedeva una serie di 
interventi, che sono apparsi 
poco precisi a diversi mem
bri delle Commissioni. K" sta
to. pertanto, presentato dai 
gruppi comunista, socialista e 
democristiano un emenda
mento sostitutivo, che è stato 
approvato dalla Commissione. 

Precisa che il Cipi prov
vede ad accertare periodica
mente le condizioni dell'indu
stria e dell'occupazione; a fis
sare le direttive per la rior
ganizzazione e lo svilupixi in
dustriale. a indicare i fabbi
sogni globali di stanziamento 
con le relative scadenze. Kn-
tro due mesi dalla promulga
zione della legge si debbono 
stabilire i settori ritenuti di 
interesse rilevante ai fini del
la crescita industriale e quel
li per i quali si rendono ne
cessari processi di riconver
sione e ristrutturazione. 

Tutte le deliberazioni sono 
immediatamente trasmesso al ! 
Parlamento e su di esse il 
Cipi acquisisce i pareri delle 
Regioni, dei sindacati, degli 
imprenditori e delle organi/. 
zazioni sociali-

Pure approvato l'art. U che 
istituisce presso il ministero 
dell'Industria un fondo del
la durata di tre anni con 
gestione fuori bilancio, che 
concede alle iniziative indù 
striali mutui agevolati e con
tributi sugli interessi per fi
nanziamenti deliberati dagli 
istituti di credito a medio 
termine. Ieri intanto ìa con- ! 
ferenza dei capigruppo ha de- J 
ciso che la discussione in au j 
la slitta al 10 dicembre. j 

n. e. 
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d MENO CREDITO AGEVOLATO NEL SUD 
La nota ccoziunturale dell'Usai sul Mezzogiorno rileva 

tra l'altro — a sostegno del persistente andamento new 
tivo de.la eccoomia meridionale — che nel terzo trimestre I 
dell'anno la /ichiesta d: finanziamenti agevolati agli istituti i 
ai credito ,-pecale è calata de! 63.5' ' . 

O LE VACANZE DEGLI ITALIANI . 
Gii ::al:.m: che vanno in vacanza aumentano di anno 

in anno, ma aumenta anche la disparità tra nord e sud: 
la percentuale del Mezzogiorno sul totale dell'Italia è del 
20.4'.. 

CD INCONTRO ASSOTURISMO-GOVERNO 
Un p?#so presso la presidenza del consiglio per otte

nere ia fiscalizzazione degli cneri sociali per le piccole e 
medie aziende turistiche e un provvedimento adeguato 
per introdurre l'equo canone anche nel settore degli im
mobili a destnazione alberghiera e turistica in generale. 
è st«tc compiuto dal ministro del turismo Antoniozzi. Lo 
ha detto !o stesso Antoniozzi ad una delegazione dell'Ai 
sotunsme e delia Fiepet tCcnfesercenti». 

• NOTA FULC SULLE BIOPROTEINE 
La FULC esprime « preoccupazione » per la ventilata 

deciiicne della Sanità di concedere l'autorizzazione al l^NI-
BP di Sarro di produrre bioproteine da normalparafflne. 
già negate alla Liquichimica per l'impianto di Saline. Tale 
tipo di produzione — afferma la FULC — deve essere sot
toposta ac • accertamenti e ricerche scientifiche » e comun
que vanno rigettati pnvilep. in favore di questo o quel 
gruppo chimico. 

petente. Poiché ai Comuni 
j spetta di amministrare >.nche 
I la nuova legge urbanistica. 

che Dresenta consiricrevoV in
combenze economiche, si trat
ta di un problema srave. L' 
aiuto della Rezione. nella fa 
se di impostazione del prò 
gramma. e la costituzione del
le Unità Comprensonali sono 
condizioni obbligate per una 
efficace gestione. C'è poi il 
nuovo strumento della Regio
ne. il Consorzio cbblizatorio 
fra zìi IACP. che dovrebbe 
assumere notevoli compiti sul 
piano tecnico economico ma 
registra gravi ritardi '14 re 
gioni non hanno ancora co 
stituito il Consorzio*. 

Nel rapporto fra imprese e 
comuni, tuttavia, abbiamo 
sentito ieri da: dirigenti del
l'ANCE che la associaziona 
consertile ha creato le condi 
zioni per un dialogo che può 
svilupparsi fino ad investire 
i problemi dell'edilizia nella 
loro interezza. L'ISPREDIL — 
Istituto promozionale per l'e
dilizia — una società per azio
ni cui partecipano ANCE ed 
Associazioni locali di catego
ria. ha carattere prevalente
mente tecnico e « verticale >. 
Esistono altri tip: di consor-

l'Unita 
A 

G41977 campagna abbonamenti 

Difendiamo 
l'autonomia 

della nostra stampa 
conquistando 

migliaia 
di nuovi abbonati 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 46.500 Z (ì numeri 

40 .000 Z 5 numeri 33.500 
semestrale: 7 numeri 24.500 LI 6 numeri 

21.000 Z 5 numeri 17.500 

• Una tavola rotonda sull'antimilitarismo e 
sull'obiezione di coscienza, con la 
partecipazione del pittore Enrico Baj. 
La storia del mimo. 
La nuova 
compagnia 
di canto 
popolare. 

Domovv 
è in edicola a 500 lire 

© 

Lettere 
all' Unita: 

II « conto » 
di chi union; 
sul lavoro 
C'aro compagno direttore, 

non passa giorno che i gior
nali non diano notizia di inci
denti mortali sul lavoro, di in
tossicazioni collettive (a causa 
spesso di strutture mal ridot
te;. di malattie professionali, 
molte volte causate da sostan
ze tossiche impiegate nella la
vorazione. St e perso il conto 
delle vittime sul lavoro. Que
sti nostri compagni lavorato
ri vanno aggiunti, secondo me. 
a tutti coloro che sono morti 
nelle battaglie sindacali, a Por
tello della Ginestra, ad Avola. 
a Reggio Emilia. Ora non è più 
la polizia che uccide, ma lor 
signori, con la logica del mag
gior profitto che non vogliono 
spendere nel rinnovamento de
gli impianti e fanno jiagarc 
con la vita i lavoratori. Altro 
che assenteismo. Questi delit
ti, che passano come ordinari 
fatti di cronaca fra lindi/fé-

I rema generale, debbono ces-
I sare. Spetta ai sindacati inter-
ip'enirc decisamente per fare in

terrompere questa tragica ca
tena e alla magistratura di pu
nire i colpevoli. 

GIORDANO DINI 
pensionato che ha avuto la 
fortuna di non morire sul po
sto di lavoro (Prato-Firenze) 

Riflessioni dopo 
« Mica sci fem
minista?» in TV 
Caro direttore, 

sono rimasta un poco de
lusa nel leggere la recensio
ne di f.l. jiel Controcanale 
dell' Unità del IH novembre 
allo show Mica sei femmini
sta? trasmesso dalla liete 2 
nella serata di giovedì 17. Ca
pisco che si trattava solo di 
un pezzo scritto immediata
mente a ridosso dello spetta
colo e che aveva anzi il me
rito di testimoniare una giu
sta attenzione u uno spetta
colo allestito da alunni di un 
liceo sperimentale, il liceo 
della Bufalotta di Roma. 

Penso che questo caso an
dava affrontato un po' da 
tutti con un impegno più si
stematico. Cercherò di dire 
rapidamente le ragioni di que
sta mia affermazione. 

1) Era questo un caso in 
cui la Rete 2 avrebbe dovuto 
meglio dirci come una tale 
iniziativa rientra nel suo pro
getto di rinnovamento cultu
rale, una possibilità offerta 
dalla riforma che non è il ca
so di lasciar navigare sulla 
linea della casualità. La pre
sentazione che Antonio Giti-
relli ha fatto degli spettacoli 
in programma nella prossima 
stagione andava appunto nel 
senso positivo della previsio
ne e discussione previa, e io 
penso che uno sforzo in que
sto senso andava fatto anche 
per un'iniziativa così singola
re come quella di mettere in 
onda Mica sei femminista? 

2) Il critico dell'Unita non 
avrebbe dovuto omettere — io 
credo — di entrare nel meri
to del dibattito che ha fatto 
seguito allo spettacolo. Se un 
dibattito viene aperto, esso 
merita una seria risposta, e 
in particolare su di un ter
reno come quello del proble
ma della donna in cui tanto 
grande è oggi la mobilita
zione. per fortuna, — ne è 
meritoria testimonianza pro
prio lo spettacolo di cui stia
mo parlando — ma sul qua
le si rischia di avere grosse 
cadute critiche. Credo per e-
sempio che nel dibattito il 
cantante chiamato a discute
re con i giovani come reo di 
essere autore di canzoni anti
donna (non avrebbe senso dir
le antifemministc perchè il 
femminismo è un « movimen
to» e lì di femminismo non 
si parlava) tentasse di fare 
un discorso serio quando agli 
attacchi dei suoi giovani in
terlocutori rispondeva che 
quelle canzoni descrivevano 
le cose come sono, e che 
cioè, detto in altra chiave. 
cercavano di essere una cri
tica della situazione com'è. E' 
un contributo alla causa del
la liberazione della donna in
fatti la critica delle deforma
zioni e della subalternità di 
certi comportamenti femmini
li: purché — ovviamente — 
se ne teda l'origine nella con
dizione storica e sociale del
la donna e la prospettiva nel
la liberazione sia dell'uomo-
maschio che dell'uomo fem
mina. 

Ringrazio comunque sia ì 
giovani dello show — alcuni 
dei quali erano bravissimi — 
sia il compagno f l. per aie-
re offerto un'altra occasione 
per riflettere su un problema 
così decisivo per tutti. 

ROSA ROSSI 
(Roma) 

A A: « «lue linee » al 
congresso «lei 
Partito radicale 
Gentile direttore. 

abbiamo letto i serrìzi ap
parsi sul suo giornale, rela
tivi all'ultimo Congresso na
zionale del Partito radicale 
In proposito, la preghiamo di 
voler pubblicare la presente. 
a rettifica di notizie inesatte 
e per una corretta informa
zione dei suoi lettori 

L'ultimo Congresso naziona
le del PR ha espresso, an
che sull'onda delle posizioni 
emerse nei congressi regiona
li e in particolare di quello 
del Lazio, due lince politiche 
in alternativa. 

A nostro arriso, le due li
nee possono sintetizzarsi in 
questi termini (ed è qui. mi 
pare, una certa involontaria 
confusione della stampa e la 
ragione del chiarimento/: 
mentre la mozione di maggio
ranza individua, secondo la li
nea tradizionale del partito, 
nei referendum sui diritti ci
vili tradizionalmente intesi 
lo strumento fondamentale 
contro gli attuali equilibri 
del potere, la mozione di mi
noranza giudica necessario 
un immediato impegno del 
PR su nodi fondamentali del 

sistema, anche nell'economi
co. • 

Le due posizioni nascono. 
naturalmente, da due diverse 
analisi. La mozione di man-
giorauza è fondata sul presup
posto che l'alternativa socia
lista possa essere costruita a 
partire dall' abrogazione del 
complesso delle norme, di 
matrice fascista, che rappre
sentano il tessuto connettivo 
del regime democristiano: e 
da qui la scelta di un pac
chetto di referendum. La po
sizione di minoranza esprime. 
invece, la necessità che l'azio
ne di destabilizzazione opera
ta dai refoiendum sia accom
pagnata da azioni concomitan
ti di tipo pro/Hii-itivo. che ga
rantiscano la progressiva tn-
troduzione di elementi di so
cialismo. 

C'è in questa analisi della 
minoranza (e chi scrive ne 
faceva parte) la constatazione 
che i referendum aggregano 
maggioranze tnterclassiste su 
singoli temi specifici e ti ti
more che gli spazi ape) ti da 
massicce abrogazioni vengano 
occupati da iniziative reazio
narie. in mancanza di quegli 
elementi di socialismo e del
le conscguenti aggicgaziont 
popolari. Xon si è trattato, 
quindi, di faide interne, co
me la stampa sembra abbia 
voluto suggerire. Del resto, 
esiste, a monte delle diver
genze, una più profonda uni
tà tra le posizioni, nella co 
7iiune volontà di affrontare i 
problemi, senza compromessi, 
alla radice, e nella necessa
ria critica agli « errori delta 
sinistra tradizionale ». 

GIUSEPPE NEGRO 
MARIO MELIS 

(Roma) 

Se Mario Melis — che in
sieme a Giuseppe Negro tir-
ma la lettera — avesse letto 
con più attenzione i nostri 
resoconti sullo svolgimento 
dei li-.vori del Congresso del 
Partito radicale, avrebbe cer
tamente notato come In di
versa ^lutazione della situa
zione italiana e dei modi di 
intervento per affronta ria in 
una prospettiva di positiva 
soluzione, da parte di Spa-
daccia e sua, sia stata cor
rettamente rilevata. I/abbia
mo sottolineato nel riporta
re, anche se in poche righe. 
il suo intarvento alla tribuna 
congressuale. Non potevamo 
riportarla quando abbiamo ri
ferito sulle due mozioni 
(quella di Spadaccia e la sua) 
perché in etretti s'era smor
zata e attenuata, e l'unica di
stinzione riguardava la parte
cipazione (sollecitata da Mr-
lis) o meno (posizione di Spa
daccia» del Partito radicale a 
eventuali consultazioni eletto
rali che si dovessero svolger? 
il prossimo anno. (s. p ) 

Kingrazifiiiio 
«|uesti lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivono. 
e i cui scritti non vengono pub
blicati per ragioni di spazio. 
che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Og
gi ringraziamo: 

Guido MARSILLI. Adria; LA 
CLASSE II G della scuola me
dia «Lombardi». Napoli; Leo 
CI ACCI. Abbadia San Salvato
re: Oliviero DONINI. Genova; 
Alfeo PARODI. Savona; Ovi
dio SOTTILI. Suzzara; UN 
GRUPPO di ex combattenti, 
Villaurbana; Luigi BUSETTO. 
Murano; Paolo LUPPI. Savo
na; Teresa TRAVERSO, Novi 
Ligure: Alfredo MORZANIGA. 
Milano; Secondo MACCAFER-
RI. Castel Maggiore; Renato 
DE PAOLI. Arenzano; Danilo 
CARLI, Modena; Luigi LIBE
RATORI, Roma: Dino GLO-
DER, Krefeld; Mimmo DIPIE 
TRO, Barletta: Stefana SCAT
TO. Mestre; Marcello MAN-
GIALARDI. emigrato a Mona
co. RFT (« Voglio esprimere il 
mio accordo alla presa di po
sizione del nostro giornale in 
merito al caso Bicrmann »>; 
Tullia GUAITA, Lierna (parla 
del pericolo rappresentato dal
le centrali nucleari ed esprime 
una critica all'Unità per il ti
tolo: «r C'è la possibilità di 
usarle senza nuocere all'am
biente J>). 

Stefano MASCIOLI, La Spe-
7ia (« Occorre andare a fon
do contro le evasioni, gli sti
pendi e le pensioni d'oro, te 
mnlrcrsazioni. speculazioni, ag
giotaggi ed esportazioni di ca 
pitali all'estero che in 2X anni, 
con la DC. hanno portato qua
si al collasso le finanze ridi
lo Statai; Dionisio MAZZO-
NE. Pohgnano a Mare («/.'una 
tantum andava pagata da tutti 
gli italiari possessori di un 
mezzo meccanico, mentre r.nn 
tassando ie auto di piccola ci
lindrata si è dato adito a mo
tivate e mistificate lamentele 
e si è rafforzato il senso di 
sfiducia nello Stato»); F I . . 
Nova Milanese itpnsstimn be
nissimo redere con i nostri 
occhi come si tollera lo smer
cio delia dror<r. Quandn neve 
catturato auliche spicciatore. 
se la cara sempre con qual
che mese di detenzione, me-s-
tre i crosri calibri non rcv 
aoio mei disturbati per e fi t 
protetti dal!'n'J-> *». 

Gian Fflir-e FEIRA. Tonno 
(« /.' partito in questo momen
to dovrebbe affrontare il pro
blema della perequazione de'-
le retribuzioni e delle pendio 
ni. proprio proponendo di fer
mare chi ha mo'tn — ed ari-
che troppo, risotto alla me
dia genera'^ — ed elevando 
chi ha di meno, stroncando 
ogni spinta corporativa; Red 
VILLANI. Milano (« Quando 
noi assistiamo al fatto che i.n 
operaio socializzato che ha 
frequentato le scvolr profes
sionali e t'opo ar.r.i di tiro
cinio quadaana meno di un 
fattorino degli Enfi loca'i: 
quando un pensionato dell'in
dustria do,>o una rifa di fT-
roro tiene a percepire la me
tà di Quello che percepisce il 
pensionato comunale, allori. 
con tutto il rispetto per que
sti lavoratori, viene da do
mandarsi con rabbii dove so 
no i valori di giustizia socia
le*). 
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Nel corso dei suoi incontri a Pisa con Leone e Andreotti 

PROPOSTO DA GISCARD 
UN VERTICE ECONOMICO 

Vi dovrebbero partecipare i maggiori paesi industrializzati — Consenso da parte italia
na — A l centro delle conversazioni anche la cooperazione europea, i problemi ener
getici e le questioni bilaterali che sono ancora aperte — I rapporti con Ì partit i comunisti 

Dal nostro inviato 
PISA, 2. 

Valéry Gisrard d'Està mg 
ha Inni-iato la preposta di un 
«vertice» mondiale per «f 
frontare i grandi prob'emi 
economici attuali ed esami 
nari? le loro possibili solu 
zioni. Vi dovrebbero par ten 
pare i maggiori paesi indù 
strializzati del mondo e svol
gersi entro il prossimo giu
gno. Il « vertice » dovrebbe 
però essere preceduto — ha 
Aggiunto il precidente fran
cese — da una seduta dei 
consiglio europeo dedicata in
teramente a questi problemi. 

Per lanciare questa propo
sta Gisrard hn colto l 'eva
sione degli incontri odierni 
con il presidente della Repub
blica Giovanni Leone e col 
presidente del Consiglio Gai 
Ilo Andreotti. I colloqui si so 
no svolti in tempi e luoghi 
diversi ai margini del litoia 
le pisano, battuto oggi da un 
libeccio infernale. Nella tar
da matt inata l'ospite ,'ran::> 
se, dopo il suo arrivo all'a * 
roporto pisano di S Giunto. 
aveva parlato p?r qu isi una 
ora e mezza col presidente 
Leone nella villa della temi 
ta presidenziale di S in Ho-* 
sore. Nel pomeriggio s'. è spo 
stato a villa Salviati. la mas 

siccia costruzione ottocente
sca iminers;! nella pineta pi-
fanu di Migliarino, dove si è 
mcontiato con Andreotti. 

I due Statisti s: sono :n-
tiattenuti a colloquio per cir
ca tre ore. Hanno terminato 
alle 11» e -ubito dopo si acino 
incontrati con 1 giornalisti 
ne'.'j spoglio utfìcio di una 
a/iend'i di fiorirò.tura, ti.i-
sformata per l'occasione in 
sa'u stampa. 

IJÌI proposta giscard :ann del 
« vertice » racchiude in sé an
che il senso della tematica 
che ha tenuto banco nel cor
so degli incontri pisani (sol
lecitati dal presidente fran
cese e che hanno chiuso il ci
clo iniziato da Giscard nel 
luglio scorso con la visita al 
picmicr inglese e poi prosegui
to con il colloquio con il can
celliere della Germania fede
rale), cioè quella che scaturi
sce dall'attuale crisi economi
ca che ha mvest.to gran nar 
te d.»i pies: occidentali. Si e 
parlato di crisi economica fra 
Giscard e Andreotti e quindi 
anche dei modi con 1 quali 
può essere affrontata soprat
tutto dai pae.ii della Conni-
n.tà europea. 

G.scard d'Estàing non cre
ole — lo ha detto prima -i 
Leone e successivamente lo 
ha ripetuto ad Andreotti — 

Intervista al giornale parigino 

Andreotti a « Le Monde » 
su governo, crisi 

e rapporto col PCI 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2. 
In occasione della visita di 

Giscard d'Estaing alla presi
denza della Repubblica e al 
governo italiano Le Monde 
pubblica stasera una Intervi
sta rilasciata dal presidente 
del consiglio Giulio Andreotti 
it Jacques Nobecourt e Ro
bert Solò. Intervista molto 
ampia, sui problemi bilatera
li, sull'Europa e i modi per 
accelerare l'unione europea. 
sulla complessità della crisi 
italiana e sulla «questione co 
munista >• che Giscard d'E
staing ha certamente solle
vato nel suo colloquio odier
no col capo del governo ita
liano. 

Interrogato appunto sulla 
politica del PCI come even
tuale a prima tappa per una 
marcia verso il patere » An
dreotti. dopo over evocato 1 
risultati elettorali del 20 ghi
gno. afferma: « L'appoggio 
anche indiretto di un largo 
ventaglio di forze politiche. 
economiche e sociali, anche 
se eterogenee, è indispensabi
le proprio per l'ampiezza e la 
gravità della crisi economica 
che dobbiamo affrontare. 1 co
munisti hanno risposto in mo
do responsabile a questo ap
pello di solidarietà nazionale. 
come del resto le aUre forze 
politiche, assai diverse tra lo
ro. Ciò non implica la conqui
sta del potere die. in un pae
se libero e democratico, è la 
conseguenza dei risultati elet
torali. D'altra parte, grazie 
al suo peso politico, il PCI ha 
da molto tempo posizioni di 
responsabilità nei Comuni, 
nelle Provincie, nelle Regioni 
che qui da noi hanno un po
tere effettivo ». 

La DC. aggiunge poi An
dreotti rispondendo ad una 
al t ra domanda, non ha giudi
cato « possìbile fare un go
verno d'emergenza i» dato il 
modo in cui si è sviluppata 
la lotta polìtica nell'Italia de! 
dopoguerra e tenendo conto 
che questa lotta « non può I 
«.«ere riassorbita senza un \ 
grande laixtro reciproco di | 
chiarificazione e dt confron
to». 

« Il giorno in cui si fareb
be «questo governo d'e.ner-

gen/a). dai comunisti ai libe
rali. l'opposizione restei dbbe 
confinata alla estrema destra 
e ai piccoli gruppi dt estrema 
sinistra. Oggi l'astensione crea 
una situazione completamente 
diversa. Essa non esige un 
appoggio responsabilizzato di 
tutta la politica governativa >. 

*< // governo che ho l'onore 
dt presiedere — afferma An
dreotti —. coerente col pro
gramma esposto in Parlamen
to. resta fedele all'obbiettivo 
primordiale: quello di affron
tare e risolvere i problemi e-
conomici che pesano sul Pae
se. lasciando alla autonomie 
e alia azione delle forze poli
tiche il compito di fare evol
vere e maturare ulteriori e-
qtiilibri politici ». 

Andreotti constata poi che 
il Parlamento lavora con una 
intensità maggiore che in 
passato, c-he si è potuto af
frontare la revisione del Con
cordato e prosegue: « // con
solidamento dell'Europa for
nirà il momento di verità per 
la politica nuova del Partito 
comunista che si è manifesta
ta in questi ultimi tempi, in 
dichiarazioni e in atti, in fa
vore del Patto Atlantico, del 
pluralismo. Anche il compor
tamento m Parlamento è nuo
vo. Ciò crea grandi proble
mi. lo so. perchè bisogna ve
dere se nasce qualcosa di to
talmente diverso dal model
lo comunista tradizionale. La 
ambizione dei comunisti ita
liani è di creare una sinistra 
europea che preservi i loro 
ideali e al tempo stesso si in
serisca nel sistema della Co
munità » 

Circa la crisi economica. 
Andreotti non ne aveva na
scosta la gravità, pur respin
gendo allarmismi e dramma
tizzazioni. dato che «fa no
stra economia ha ancora del
le buone capacità potenziali » 
e una grande capacità di a-
dattemento. « Ma il successo 
— aveva detto Andreotti — 
non viene soltanto dalle leg
gi e dai programmi. E' an
che necessaria la p:ù larga 
co'laborazwne possibile, la 
convinzione, la partecipazio
ne dei cittadini e dei sindaca
ti. E' oui che noi riusciremo 
o falliremo ». 

a. p. 
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che la crisi attuale sia di na
tura congiunturale I paesi 
inriustrialUrati e que'li in v a 
d. sviluppo M trovano oggi di 
fronte a problemi strutturali 
di tipo nuovo. Sono i proble 
mi esplosi in questi ultimi an
ni in seguito ai protro >sivo 
ed elefantiaco aumento del 
prezzo del petrolio e dei ri
volgimenti subiti dagli scam
bi fra 1 vari paesi. Negli anni 
'50 e '60 — ha dettq più o 
meno Giscard — si compra
vano petrolio e materie pri
me a prezzi molto bossi e si 
vendevano molto bene ì pro
dotti industriali. Queste le 
ragioni de! glande sviluppo 
registrato in molti paesi eu
ropei. Ora la situazione è ra
dicalmente mutata e la crisi 
lo dimostra, crisi che si è 
ulteriormente aggravata do
po Rambouillet. Da qui la 
proposta del «vertice» per 
rivedere la situazione alla lu
ce dei fatti nuovi. 

Per Giscard tuttavia non 
ci si può limitare al « verti
ce»: il presidente francese 
ha pigiato contemporanea
mente l'acceleratore per dare 
una nuova spinta alla coope
razione europea, che deve es
sere rafforzata utilizzando le 
istituzioni europee esistenti 
ed affidandosi anche agli in
contri bilaterali fra i vari 
paesi della comunità. La vita 
comunitaria e la situazione 
internazionale sono dominate 
— ha affermato Giscard — 
da preoccupazioni sociali ed 
economiche più che politiche 
e su queste devono — a suo 

l avviso — puntare ì paesi del-
I la comunità e per questo de-
! ve essere dato un nuovo im-
; pulso al discorso europeistico. 
I II progetto di Giscard è 

rivolto al futuro governo di 
oltre Atlantico, ma anche ai 
partners comunitari europei 
non molto propensi ad ec
cessive aperture cooperati
vistiche e nello stesso tem
po alle forze politiche fran
cesi che fanno capo a Chi-
rac (è sintomatico che la 
preposta sia .stata lanciata 
alla vigilia dell'assemblea pa
rigina di domenica nel cor
so della quale Chirac presen
terà il programma del Ras-
semblemcnt) e che non si 
stanno sempre più allonta
nando dal disegno giscar-
diano. 

Andreotti ha riconosciuto 
l'importanza degli incontri 
bi labial i — l'aveva fatto an-

! che Leone — e la necessità 
di un sostegno reciproco nei 
paesi che maggiormente ri
sentono le conseguenze della 
crisi economica e dell'aumen
to dei prodotti petroliferi e 
la necessità di una concreta 
collaborazione interna e fuo
ri dalla comunità europea: 
d'accordo quindi per il « ver
tice •> e per la riunione del 
consiglio europeo che la de
ve precedere. 

Dai temi economici comu
nitari Giscard e Andreotti 
sono passati poi su quelli 
politici interni ed internazio
nali e naturalmente alla que
stione «comunista». A que
sto proposito ecco cosa han
no detto ai giornalisti i due 
presidenti. Andreotti: esiste 
in entrambi i paesi il proble
ma del iapporto col partito 
comunista, ma sono proble
mi che si pongono in ma
niera diversa per il modo di
verso con cui soprattutto i 
comunisti italiani si pongono 
di fronte alla Comunità eu
ropea e alle elezioni a suf
fragio universale del 1978. 
Giscard: c'è una notevole 
dilferenza tra PCF e PCI 
(ha suscitato interesse nel 
presidente francese l'atteg
giamento di quest'ultimo nei 
confronti de'le elezioni eu
ropee». Comunque ciascun 
paese — ha tenuto a preci
sare Gisrard - deve risol
vere per proprio conto ì prò- j 
blcmi interni e quindi anche 
gli italiani devono regolare 
da soli i propri. 

Nel corso degli incontri pi
sani ci s. e soffermati an
che sulle vertenze aperte fra j 
i due paesi e se ne sono in
teressati Giscard e Leone. 
Csca rd e Andreotti. Forlani 
ed il ministro degli esteri 
francese Guiringaud. Questi 
ultimi hanno iniziato i loro 
colloqui al matt ino e li han
no ripresi e proseguiti anche 
nel pomeriggio. C'è più di 
una questione in ponte fra 
i due paesi. Vediamo le più 
grosse. la «guerra» del vi
no; l 'embargo strisciante 
francese nei confronti delle 
calzature e dei tessuti ita
liani : gli scamoi tecnologici 
e in particolare quello della 
realizzazione deli' impianto | 
Ccredif per l'arricchimento j 
de.l 'uramo nell'amb.to del 
piano nucleare europeo. Ed , 
ini me c'è :1 problema de 
rapporti con i paesi proda* 
tor. di petrolio. 

Iniziamo da quest'ultimo, i 
Giscard d'Estaing aveva ven
tilato una sorta di progetto 
che dovrebbe condurre a li
nee politiche parallele dei 
due paesi per giungere ad 
un rafforzamento del dialo
go fra CEE ed OPEC. An
dreotti non si è dichiarata 
contrario m linea di pr.nci-
p.o a questa proposta, ma 
ha tenuto a prec lare che S5 
da un lato un approfondi
mento in questo senso può 
essere fatto dall'altro non ci 
si paò dimenticare della spe
c i f i c a de.ie politic.ie dei 
vari paesi in questo settore. 
P^r quanto r.guarda infine 
il prob ema nucleare, ritor
nato «.Ila rihaita dopo l'inat
tesa proposta francese di 
realizzare un'impianto di ar
ricchimento dell'uranio non 
più in Italia ma in Francia 
e in Belgio. Giscard ha ri
conosciuto la validità delle 
preoccupazioni italiane di 
poter beneficiare di com

messe più importanti in que
sto campo. I«i questione pe
rò è sempre aperta e sarà 
ripresa ad alti livelli, come 
del resto quella vitivinicola 
per il quale Giscard si e li
mitato ad auspicare che si 
giunga ad ottemperare le pu 
litiche dei due paesi in questo 
campo. Il nresidente francese 
è ripartito alla volta di Pa
rigi a tarda sera, dopo il 
pranzo offerto da Ancirotti 
a vil'a Salviati. 

Carlo Degl'Innocenti 

Con 42 voti su 76 

Con una nuova 
maggioranza 

Valenzi rieletto 
sindaco di Napoli 
L'amministrazione comunale sostenu
ta da PCI, PSI, PSDI, PRI e DP - Fra 
giorni T elezione della nuova giunta 

Rafael Alberti 
torna in Spagna 

Il poeta spagnolo ital.iel 
Alberti — esiliato dal 1939 
e attualmente residente a 
Homi, dove da molti anni 
abita in una vecchia casa di 
via Garibildi — si sta pre
parando a fare il suo deli-
nitivo rientro in patria. E' 
sua intenzione, intanto, re
carsi a Madrid prima della 
fine dell'anno per assistere 
alla rappresentazione di una 
sua opera teatrale -— « El 
odefesio» (Lo spauracchio» 
— che il poeta scrisse in Ar
gentina e che attualmente 
viene rappresentata in un 
teatro madrileno da Maria 
Casales. un'attrice partita 
dalla Spagna quando aveva 
appena dieci anni e diven 
tata famosa nell'ambito del
la « Comedie francaise ». 

Dopo la prossima visita a 
Madrid. Albarti tornerebbe 
ancora a Roma, per prepa
rare il suo rientro in patria. 
previsto per la fine del pros
simo mese di gennaio. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 2 

Il compagno Maurizio Va
lenzi è stato rieletto stasera 
sindaco di Napoli dopo un 
nuovo lungo dibattito sulla 
intesa e sui motivi che han
no spinto i partiti democrati
ci esclusi la DC e il PLI ad 
aderire alla nuova maggio
ranza. Dall'urna è uscito un 
risultato che ha un po' sor
preso: su 76 votanti i suffra
gi per Valenzi sono stati 42 
mentre la maggioranza di
sponibile era di soli 40 voti. 
I 14 voti dei missini sono 
andati al loro consigliere San-
taseverina. 

La seduta del Consiglio co
munale di questa sera era sta
ta aperta d i una richiesta so
cialista del tutto imprevista 
rispetto al calendario di a-
dempimentl concordato fra 
ì oaititi che aderiscono alla 
intesa: il capogruppo PSI. 
Locoratolo, ha chiesto infat
ti che venissero eletti assie
me il sindaco e anche la giun
ta e che ci fo.=se anche un ul
teriore chiarimento sulla di 
sponibilità dei partiti che già 
nel precedente dibattito ave
vano dichiarato di aderire al
l'intesa. 

Come è noto era stato sta 
bìlito che si eleggesse prima 
il sindaco e a breve distan
za successivamente la Giun
ta. ma il partito socialista ha 
ritenuto opportuno fugare — 
ha detto Locoratolo — gli 
ultimi dubbi che possono sus
sistere c"ooo il dibattito del
l'altra seduta ed ha insistito 
per la «contestualità» delia 
r'--"'nne del sindaco e della 
Giunta. 

i' "ornoagno Geremicca per 
il PCI ha fatto notare che la 
richiesta dei socialisti era 1° 
gittuna ma che ormai era 
ben chiaio la posizione di 
tutti i partiti sull'intesa pro
grammatica e che quindi bi

sognava andare rapidamente 
a costituire la nuova ammi
nistrazione che rispondesse 
alle attese della città. 

Vasquez per Democrazia 
proletaria ha ribadito i pan 
ti fermi che inducono il suo 
partito ad aderire alla mas 
gioranza e a dare '1 voto ad 
un sindaco comunista e ad 
una giunta di sinistra che e-
sclude la DC. 

Sono seguiti ancora ulte
riori chiarimenti da parte del 
repubblicano Arpaia e de! li
berale De Lorenzo, quest'ulti
mo ha ribadito che il partito 
liberale è pronto a dare la 
sua collaborazione e il suo 
apporto su tutti quei punti 
del programma che corri
spondono al contributo por
tato dai liberali nelle tratta
tive per l'inteso ma che vo
ta contro il sindaco e la 
giunta mettendo nell'urna 
scheda bianca. 

Picardi, per i socialdemo
cratici. ha ribadito la richie
sta di separare sia pure con 
un farcissimo lasso di teni-

I pò l'elezione del sindaco da 
quella della Giunta. 

In attesa di una diversa disciplina delle locazioni 

Proroga del bloccò 
degli affitti 

oltre il 31 dicembre? 
Il governo rinvia il varo della legge sull ' equo canone e pro
muove un'indagine conoscitiva sugli attuali l ivell i dei f i t t i 
Le proposte dei sindacati nel l ' incontro di ieri con il governo 

Rinviato 
il seminario 
su Gramsci 

Il seminario su Egemo
nia, pluralismo e Stato in 
Gramsci .organizzato dal
la Sezione centrale scuole 
di Partito e dalla Sezio
ne Culturale, che avrà luo
go all'Istituto « P. Togliat
ti » (Frattocchle - Roma) 
è stato rinviato ai giorni 
11. 12 e 13 gennaio 1977 
per impegni generali del 
Partito. 

Mancano appena quattro 
settimane alla scadenza del 
la proroga del blocco degli 
affitti e neppure oggi il Con 
siglio dei ministri vareià il 
òsogno di legge per l'equo 
canone. IM riunione a Palazzo 
Chigi e stata rinviata a ve 
nerdi 10. I! governo, se
condo indiscrezioni. inten 
derebbe avviare un'indagine 
conoscitiva sui livelli reali del 
fitti attuali per poter analiz
zare tutti gli effetti che pro
durrebbe il provvedimento. 
Al termine dell'indagine (si 
parla di quindici giorni), il 
governo si incontrerà nuova
mente con i sindacati, prima 
di presentare il progetto al 
Parlamento. Ciò vuol dtre che 
entro il ni dicembre si do
vi à provvedere ad un'ulterio
re proroga se si vorrà evita
re una pioggia di sfratti su
olato incontio tra governo e 
gli inquilini. 

Ieri c'è stato il pieannun-
sindaeati Per il governo ora
no presenti il mnrs t ro ;V»i La
vori PubbMci Gullotti o i sot- ! 
tosegretan al Tesoro l'adula 
e ai Lavori Pubblici Speran
za: por la Federazione unita
ria CGIL CISL-UIL. i segreta
ri confederali Forni. Romei. 
Marcone e Muci e per la Fé 
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni. Truffi, Pelacchl-
ni e Giorgi. 

Noi confronto con i sinda
cati sull'equo canone i rap

presentanti del governo hanno 
illustrato due ipotesi di lavo
ro: una prevede • l'approva
zione di un disegno di legge 
«aperto» da premontare al 
Parlamento: l'altra è quella 
di attendere l risultati della 
indagine conoscitiva per un 
raffronto sui fitti e la real
tà. prima dell'incontro con i 
sinfocati per poi varare il 
provvedimento. 

I sindacati hanno respinto 
la prima ipotosi por « non 
snaturare il confronto gover
no sindacati e i>er impedire 
anche un ulteriore rinvio del 
provvedimento ». La delega 
/ione sindacale, dopo aver 
espresso preoccupazione por ì 
continui ritardi nella def'ni/io 
ne dell'equo canone e nel 
prondoio at to della dichiara 
zione fatta dal governo che 
«la sua primitiva proposta di 
equo canone avrebbe deter
minato livelli di affitto vicini 
a quelli del mercato libero o 
perciò da rivecWe » ha con
formato la necessità di ridur
re il costo base di costruzio
ne ila proposta governativa 
è di H00 mila lire a metro 
quadrato), di abbassare I 
coefficienti corrottivi iche fa 
rebbero salire notevolmente I 
fitti) e di istituire il fondo 
sociale a tutela dei redditi fa
miliari mimmi. 

1 rappresentanti dei sinda
cati hanno nvend'cato una 
nuova legge in materia di 
affitti che realizzi l'equo ca
none in modo da garantire 
una sostanziale compatibilità 
f a il livello degli affitti e 11 
reddito (Vi lavoratori; una 
nuova leggo decennale por la 
edilizia residenziale pubblica 
che pc*sa veramente garanti
re la costruzione di nuove 
case e il recupero di larga 
parte del patrimonio edilizio 
esistente, sia per contenere 
l 'aumento del costo della vi
ta — con il calmieramento 
del mercato della casa — sia 
por indurre nuova occupazio
ne: provvedimenti concreti e 
immediati nel campo delle 
opere pubbliche collegati agli 
impegni di spesa della loglio 
sul Mezzogiorno e a quelli 
per la riconversione 

Per l'edilizia abitativa pub 
blica. gli stanziamenti pro
spettati dal governo sono con

siderati dalla Federazione del
lo costiuzioni del tutto Insuffi
cienti Ne e stato, perciò. 
chiesto conio minimo il rad
doppio. Sono state, inoltre. 
sollecitato misuro por il mi
glioramento della logge sulla 
casa in particolato. è sta 
ta prospettata la necessità di 
procedete alla democratizza-
ziene del CEK (Comitato edi
lizia residenziale) e all'istitu-
zione («'Ila finanziaria pubbli
ca per giungerò ad una rifor
ma dei meccanismi di flnan-
/'.union'.! dell'edilizia residen-
z.ale pubblica. 

Sui risvjtati dell'incontro 11 
compagno Arvedo Forni, se
gretario confederale della 
CGIL, ci ha dichiarato: «La 
prima ipotesi del governo rap-
picMiita un rinvio sine die 
dell'equo canone. L'abbiamo 
perciò rifiutata, nuche per
chè significava un miscono
scimento del confronto sinda
cati governo. Circa l'indagi
ne eono.-eitiva. il governo do
veva pensarci qualche mese 
fa o non ridursi all'ultimo mo
mento. Il fatto ohe si rinvia 
nuovamente la decisione, e 
gravo, anche perchè si do
vrà ricorrere a:ì un'ulterio
re proroga del blocco del fitti. 
I sindacati si sono dichiara
ti favorevoli, a condizione che 
la proroga sia di breve dura
ta o che sia presentata Insie
me al disegno di legge per 
l'equo canone. 

Sulla probabile proroga del 
blocco, il SUNIA (sindacato 
degli inquilini) ha proposto al 
governo che la durata c'olia 
proroga sia limitata ai soli 
tempi necessari al Parlamen
to per l'approvazione della 
l*gge sull'equo canone e che 
vengano sospesi, frattanto, 
tutti gii sfratti. 

Claudio Notari 

Da domani al 10 dicembre 

allaStanda 
otto prezzi - sfida 

Questi 8 articoli sono posti in vendita 
fino ad esaurimento: potranno essere 
acquistati solo pochi articoli per volta, 
perchè Standa vuole soddisfare il maggior 
numero di clienti. 

Fa' j tuoi conti, 
fa' i tuoi confronti. 

Tortellini freschi 

620 
sacchetto grammi 500 

Fesa di tacchino 
pezzo intero 

3890 
al chilo 

Vermouth Cora 
Bianco. Rosso o Chinato 

7 ! • 

1 litro 

Cotechino Cremonese 
MiglioH 

1450 
al chilo 

Lenticchie giganti 

sacchetto grammi 450 

Burro Casone 

1540 
panetto gr. 500 lordo 

Chianti D.O.C. 

890 
fiasco in paglia ci. 188 

10 brioches 

in confezione sacchettoj 

...e inoltre 
per le prossime Feste ecco alcune delle nostre offerte continuative in vendita a prezzi davvero convenienti: 

Carciofini o funghi Champignons sott'olio 
in vasi ermetici - grammi 580 L. 

Antipasto verdure sott'olio in vasi ermetici 
grammi 580 L. 

Trancio "Bisquit" pasticcerìa surgelata Motta 
4/5 porzioni L. 

Asti spumante D.O.C. - ci. 11 

1750 
1250 
800 
690 

Panettone Milano - grammi 950 netto L. 

Panforte di Siena - grammi 454 netto L 990 
Torrone Doridi alla mandorla tostata 
grammi 135 netto 

I I 
Cioccolatini Bonheur Perugina assortiti 
grammi 222 netto L 1750 

GRUPPO M0NTEDIS0N 

sranon 
i r • 
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Approvata a larghissima maggioranza una risoluzione sulla crisi 

La Camera impegna il governo sulla giustizia 
Chiesto che si predispongano stanziamenti integrativi nel bilancio del ministero, un piano di interventi di emergenza per attuare la riforma carceraria e il supe 
ramenlo dei manicomi giudiziari • La replica del ministro Bonifacio - Il lavoro dei comunisti e la votazione • Gli altri problemi connessi con la vita giudiziaria del paese 

Al termine di un dibattito 
protrattosi per parecchie se
dute. la Camera ha approva
to ieri mattina a larghissima 
maggioranza un'Importante 
risoluzione sulia crisi dell'ani 
minlstrazione giudiziaria che 
impegna 11 governo a predi
sporre: 

1) stanziamenti integrati
vi. già per l'anno in corso. do! 
bilancio del ministero della 
Giustizia da destinare ad in 
vestimenti urgenti; 

2) un plano di interventi 
di emergenza a sostegno del 
la riforma carceraria Ria in 
atto: dall'edilizia al recluta 
mento. !a qualificazione e il 
t ra t tamento del personale: 

3) un programma per il .su
peramento dei manicomi giu
diziari e per una nuova nor
mativa penitenziaria per i mi
nori; 

4) gli strumenti idonei per 
sviluppare in modo continua
tivo 11 rapporto con !e Re
gioni e gli enti locali in rife

rimento al problemi del col
legamenti degl'istituti di pe
na con la società esterna, del
l'assistenza, della formazione 
professionale, della sanità e 
del lavoro; 

5) gli opportuni mezzi per 
verificare periodicamente, 
con il Parlamento e con le 
istituzioni periferiche che 
concorrono «'.l'attuazione del
ia riforma, lo stato della sua 
attuazione e le risorse che 
possono essere mobilitate e 
utilizzate per la sua piena 
realizzazione. 

All'elaborazione e alla vota
zione de! documento (sotto
scritto dai comunisti Coccia 
e Stefanelli, dai democristia
ni Sabbatini e Gargani. dai 
socialisti Felisetti e Balsamo. 
dall'indipendente di sinistra 
Terranova, dal liberale Boz
zi e dal socialdemocratico 
Reggiani) si è giunti dopo 
un'amplissima replica del mi
nistro della Giustizia, Fran
cesco Paolo Bonifacio, ai nu-

Concluso il congresso della loro associazione 

Anche i direttori 
delle carceri nei 
sindacati unitari 

Hanno abbandonato la Dirstat - Ampio dibattito 
sulla riforma e sui problemi della giustizia 

Grosse e positive novità per 
la associazione del direttori 
delle carceri o meglio della 
«Associazione dei funzionari 
direttivi della amministrazio
ne penitenziaria ». come si 
chiama ufficialmente: è stata 
infatti l'uscita dalla Dirstat. 
il sindacato dei funzionari di
rettivi, per aderire alla Fede
razione unitaria CGIL CISL e 
UIL. I direttori delle carce
ri, insomma hanno preso atto 
del fatto che non si può. nel
la attuale situazione, portare 
avanti una seria politica di ri
forme, anche nel loro campo 
specifico di competenza, sen
za l'appoggio del sindacato 
unitario e dei lavoratori. 

Inoltre — altra svolta sto
rica, come hanno detto alcuni 
funzionari delle ultime leve — 
la stessa associazione dei fun
zionari direttivi dell'ammini
strazione penitenziaria è sta
ta profondamente rinnovata 
nelle sue strutture. Ad una 
direzione piramidale e rigida 
si sono preferiti, dopo un am
pio dibattito, un consiglio di
rettivo e una segreteria na
zionale: organismi, cioè, col
lettivi e democratici nel quali 
il dibattito delle idee troverà 
immediato riscontro anche in 
una diversa politica delle 
cose. 

Le novità sono venute fuo
ri a conclusione del sesto con
gresso nazionale della asso
ciazione che si è chiuso ieri 
con gli ultimi interventi, l'ap
provazione del nuovo statuto 
e un documento sulla attuale 
situazione delle carceri italia
ne, sui problemi della appli
cazione della riforma e sulla 
inderogabile necessità di ri
formare 1 codici, adeguandoli 
alla Costituzione repubbli
cana. 

E* stato un congresso ani
matissimo al quale hanno pre
so parte i direttori dei più im
portanti stabilimenti di pena 
italiani, magistrati, sindacali
sti che rappresentavano la 

Federazione unitaria, ufficia
li degli agenti di custodia, il 
sottosegretario Dell'Andro 11 
direttore generale degli Istitu
ti di prevenzione e pena, 
medici, psicologhi e psichia
tri. 

Sono stati messi a fuoco e 
sviscerati molti dei problemi 
gravi e gravissimi che sono 
ancora sul tappeto dal varo 
della riforma in poi e che 
esplodono, qua e là nel pae
se. con rivolte e manifesta
zioni dei detenuti. Sono pro
blemi a tutt i noti : edilizia 
carceraria, sovraffollamento, 
lavoro massacrante per gli 
agenti di custodia, mancan
za dei centri sociali di riedu
cazione, mancanza di lavoro 
per l detenuti, problemi con
nessi con la lentezza della 
giustizia e così via. 

Sono affiorati, nel dibattito, 
anche altri problemi altret
tanto gravi: il divario di va
lutazione delle varie situazio
ni fra direttori delle carceri 
e operatori penitenziari da 
una parte e alti magistrati 
che operano a livello mini
steriale dall'altra. • ' 

I,direttori delle carceri han
no rivendicato la totale re
sponsabilità di tut to ciò che 
concerne il loro lavoro. La 
richiesta, ovviamente, susci
terà polemiche e scontri. D' 
altra parte i problemi delle 
carceri sono ormai giunti a 
maturazione e non possono 
più essere rinviati se non si 
vuole davvero che le cose 
sfuggano di mano. 

Il congresso, inoltre, ha an
che preso a t to del fatto che 
il problema carcerario, oggi, 
non riguarda più solo gli ope
ratori del settore, ma tut to 
il paese. Quello delle carce
ri non è più un problema 
amministrativo, ma politico 
e non si potranno trasforma
re le condizioni di vita nelle 
carceri se il governo non si 
assumerà le responsabilità 
che gli spettano in questo 
campo. 

Iniziative deiTARS per la 
riconversione industriale 

PALERMO. 2. 
Il presidente dell'Assemblea 

regionale siciliana. De Pa
squale. ha chiesto al presi
dente della commissione Bi
lancio della Camera compa
gno Colajanni di invitare al
l'incontro con la delegazione 
dell'isola, comporta, tra gli al
tri. dallo stesso presidente del-
l'ARS e dal presidente della 
Regione Bonfiglio. anche il 
de Carollo. relatore de", dise 
gno di legge sulla riconver
sione industriale, all'esame 
del Senato. 

La delegazione siciliana in
tende proporre al Parlamento 
modifiche in senso meridie^ 
nalistico al disegno di legge 
nulla riconversione. Gli espo
nenti siciliani illustreranno 
ai parlamentari un ordine del 
giorno unitario sottoscritto da 

I tutti i gruppi dei partiti co
stituzionali ed approvato dal-
l'Assemblea. 

i « II rilancio dell 'apparato 
produttivo nazionale — si sot
tolinea nel documento — non 

I può fsscre fondato su solide 
I basi se non si supera l'at-
| tua> dualismo dell'economia 
j itali.ina che assegna al Mez

zogiorno un molo marginale ». 
! A tale proposito vengono 
i suggerite modifiche a! dise-
j gno di Ieg-ie all'esame di Pa-
j lazzo Madama, t ra cu» pro-
j poste per ristrutturare e svi

luppare la piccola e media im
presa attraverso un «r fondo 
di garanzia »: l'assegnazione 
di una consistente quota di 
fondi alle imprese art igiane: 
misure per sollecitare le in
dustrie a portare nuovi im
pianti ne! Mezzogiorno. 

merosl deputati che erano in
tervenuti nel dibattito pro
vocato dalla presentazione di 
mozioni del PR. del PCI. del-
la DC e del MSI. 

In seguito alle dichiarazio
ni di Bonifacio e alla defi
nizione del testo della risolu
zione unitaria, comunisti e 
democristiani hanno ritirato 
le rispettive mozioni mentre 
sono state votate e respinte 
quelle del MSI e del PR (per 
l'occasione. I neo-fascisti e il 
radicale Pannella si sono 
scambiati la cortesia della 
reciproca astensione), e l re
pubblicani motivavano la lo
ro astensione sulla risoluzio
ne sostenendo che. d'accor 
do in linea di princìpio con 
gli altri impegni cui il g(*-
verno veniva da essa vinco
lato, non potevano sottoscri
vere in nome della politica 
di austerità la variazione in 
aumento delle spese per la 
giustizia. 

Ma proprio questa — ha 

ribadito invece il compagno 
Livio Stefanelli nel motivare 
la posizione del comunisti — 
è l'unica deroga assoluta
mente necessaria alla politi
ca di contenimento della spe
sa pubblica: gli investimenti 
produttivi nel settore della 
amministrazione della giusti
zia non sono un fatto tecnico 
ma hanno una decisiva rile
vanza sociale. D'altra parte 
non è possibile continuare a 
disattendere, o at tuare solo 
in minima parte, la riforma 
penitenziaria senza che ciò 
abbia gravi ripercussioni sul
la credibilità delle istituzio
ni e sulla stessa vita demo
cratica. 

Giusto dalla condizione dei 
carcerati aveva preso le mos
se un ampio rapporto del 
ministro Bonifacio. Riassu
miamone analisi e indicazio
ni di prospettiva alla luce 
anche delle iniziative legisla
tive in elaborazione. 
• Detenuti in attesa di giù-

dizio. Il loro elevatissimo nu
mero (il 70°.b circa dei car
cerati) mentre costituisce la 
principale ragione delle « di/-
f lealtà enormi» in cui versa 
l'amministrazione penitenzia
ria, è anche « il sintomo più 
allarmante » — ha ammesso 
Bonifacio — della più com
plessiva crisi della giustizia. 
La carcerazione preventiva 
« non deve mai assumere — 
ha aggiunto — l'aberrante 
funzione di condanna anti
cipata; e deve essere adot
tata solo in presenza di con
crete e motivate esigenze ». 
• Sistema carcerario. Con 
una più rapida e completa 
attuazione cella riforma, al
tre misure dovrebbero assi
curare « in tempi ragione
voli » una « minore dramma
ticità » del sistema carcera
rio: l'introduzione di « un 
ragionevole sistema di pene 
alternative, restringendo l'a
rea delle pene detentive » 
• Responsabilità del giudice. 

Il processo riformatore deve 
avere un punto di forza an
che nell'atteggiamento dei 
giudici, ha detto Bonifacio. 
a Pur conservando la sua na
tura garantista — ha rileva
to a questo proposito —, il 
giudice deve svolgere una 
funzione promozionale e di
namica, concorrendo al rin
novamento e al progresso 
delia società ». 

• Riforma della magistra
tura Bonifacio ha infine an
nunciato la presentazione. 
entro un paio di mesi, di al
cune proposte di 'legge che 
dovrebbero da un canto me
glio tutelare l'autonomia del 
giudice con una rigorosa de
finizione del casi disciplina
ri e del presupposti del pro
cedimento di trasferimento 
d'ufficio, e dall 'altro garan
tire una organizzazione più 
snella del giudizio. 

Non è reato criticare il potere giudiziario 

Assolto a La Spezia 
il giudice Marrone 

Una causa che è durata sei anni - Registrazione di un dibattito a Sarzana 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 2 

Un lungo applauso del fol-
to pubblico (molti I giovani. 
gli operai delle fabbriche spez
zine. e gli esponenti dell'an
tifascismo e delle forze de
mocratiche) ha salutato la 
sentenza di assoluzione con 
formula piena del giudice 
Franco Marrone, accusato di 
vilipendio della magistratura. 

Il processo si e svolto sta
mattina in Assise alla Spe
zia e si è concluso intorno 
alle 13. con la sentenza asso
lutoria perchè il fatto non 
costituisce reaio. omessa dal
la corte dopo solo sette mi
nuti di camera di consiglio. 
La richiesta di assoluzione 
era stata avanzata dal pub
blico ministero Scirocco nel
la sua stringata requisitoria. 
La sentenza che ha chiuso 
un caso giudiziario durato 
ben sei anni (Marrone era 
stato assolto ne'.la istrutto 

ria di primo grado, condotta 
dal giudice Bonfiglio. ma 11 
Procuratore generale presso la 
Corte d'appello Francesco Co-
co impugnò la sentenza) e 
stata accolta con viva soddi
sfazione. 

In apertura di seduta la 
Corte ha respinto l'istanza d.̂ i 
difensori perchè fossero pro
dotti numerosi documenti iìc\ 
l'istruttoria Valpreda nei con
fronti della quale Marrone. 

nell'assemblea di Sarzana svol
tasi il 2 maggio '70, appuntò 
dure critiche su come era sta
ta condotta, critiche che. ag
giunte ad altre sul ruolo del 

! la magistratura v sui siste-
j ma dei codici, gli costarono 
i l'incriminazione. 

Dopo la lettura della de
posizione istruttoria e della 
memoria difensiva presenta
ta da Marrone e integrata 
in aula da una dichiarazione 
del magistrato, la Corte ha 
ascoltato numerosi testimoni. 

Dopo la deposizione dell'ex 

maresciallo del carabinieri che 
effettuò materialmente la re
gistrazione. ma che non si è 
ricordato niente al proposi
to. si sono succeduti a testi
moniare i magistrati Sareceni 
e Misiano oltre all'avvocato 
Mattina, coloro cioè ohe in
tervennero alla assemblea del 
maggio '70. 

Nella sua requisitoria, il 
PM Scirocco ha chiesto la 
assoluzione di Marrone per
chè il fatto non costituisce 
reato: infatti — ha afferma
to in sostanza il PM — il 
vilipendio punisce l'oltraggio 
gratuito e iinmotlvato che 
non rispetta le regole della 
dialettica democratica, non già 
la critica, pur dura e aspra 
che sia. che viene però mo
tivata e che ha un suo fon
damento logico e di analisi, 
giusta o sbagliata che »lt. 

Pierluigi Ghiggini 
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Via libera alla pubblicità 
di TV estere e private ? 

Secondo quanto trasmesso 
Ieri dalle agenzie di stampa. 
11 ministro delie Po-%te e Te 
leeomunicazicni on. Vittori
no Colombo, presenterebbe a! 
Consiglio de: ministri. :n u ia 
delle prossimo r i u n i c » . uno 
schema di disegno di le?ge 
che autorizza le TV estere (e 
pseudo estere. in realtà ita-
liane, come per es. «Tele 
Montecarlo ». insediate in ter

ritorio straniero) e le emit
tenti TV loca": a trasmettere 
in e.ti pubblicitari, fino a un 
massimo del 5 por cento delle 
ore d: trasmissione. 

Come è noto. la legge di ri
forma delia RAI-TV in. 203 
dell'aprile "75> vieta esplicita
mente. in particolare. la tra
smissione in Italia di «mes
saggi •••> pubblicitari da par te 
di TV estere o sedicenti tali. 

Consultazioni nelle caserme 
sulla legge di disciplina 

Un Comitato ristretto mi 
lierà quanto prima l'esame 
del - disegno di legge gover
nativo sui principi del.a di 
sciplina militare e di altre 
proposte d'iniziativa pari» 
meritare, nonché degli emen 
damenti che saranno pre 
sentati dal PCI e da altri 
gruppi della Camera. Lo 
hanno deciso le Ccmmiss.o 
ni Difesa e Affari ccsf.tuz:^ 
Bali, riunite l'altro ieri in se
de congiunta, sotto la presi
denza dc.la compagna Nilde 

Jotti . ' 
lì ministro della Difesa ha 

anche accolto un'odg. pre
sentato dai rappresentanti 
de. gruppi democratici della 
Commissione Difesa del Se
nato che lo impegna « a di
sporre la sospensione dei 
provvedimenti disciplinari 
g'à infitti per la partecipa
zione ad iniziative tendenti 
a so'.'.esitare la riforma del 
Regolamento e di riconosci-
oriento ai -ni'.itari del diritto 
a forme di rappresentanza ». 

\ \ 

\ \ 

I ecessano 
(Siamo consllevoli che quello 

che sprechiamo tutti, ilpaga ciascuno di noi?) 
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: ; L'Italia ha importato nel 1976 petrolio, metano, 
' carbone, per 7.000 miliardi. Per pagare queste fornitu

re il nostro Paese si è fortemente indebitato. Se vogliamo 
salvare la nostra indipendenza economica questo debito 
deve diminuire, il riscaldamento incide quasi per il 25% sul . 

; consumo energetico nazionale; l'anno scorso abbiamo spreca
to 900 miliardi con un impiego non razionale. 

Ognuno di noi può contribuire al risparmio nell'interesse di tutti, 
ma soprattutto nel proprio interesse. Come? Certamente isolando 
termicamente gli edifici/ rendendo più economici ed efficienti gli 
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*>v*~,:-

> v . >..,•.> >, 4-
\- V. • 

impianti di riscaldamento, sottoponen
doli a revisioni periodiche; ma anche con 

altre iniziative che richiedono spese modeste 
e danno buoni risultati. 

Questa campagna a favore del risparmio sul riscalda-
^ - T mento si propone di fornire tutte le indicazioni concrete 

sul "cosa" si può fare per risparmiare olio combustibile, gasolio 
o metano, senza rinunciare ai 18-20 gradi, temperatura ottimale 
per gli ambienti in cui viviamo/Mettiamole in pratica, perchè le 
conseguenze dello spreco le paghiamo noi tutti. -.»-» 

- •• < •< 

•i 

Risparmiare sul riscaldamento si può ̂ J | 
."': .•"•;. ', *r Direzione Generale Fonti di Eneraia ^ 1 s f ^ Direzione Generale Fonti di Energia 

Ministero dell'Industria :•'• A' 
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Due impegnate sedute a Montecitorio 

VARATI IN COMMISSIONE 
I PRIMI NOVE ARTICOLI 

DELLA LEGGE SULL'ABORTO 
Respinte le manovre tendenti a snaturare il provvedimento — Votano 
contro l'articolo 3 DC, MSI, radicali e DP — Una delegazione del
l'UDÌ si incontra con i relatori Del Pennino e Giovanni Berlinguer 

Ha compiuto consistenti 
passi avanti, alla Camera. 
l'esame del progetto di legge 
unificato per la regolamenta
zione dell'aborto. In due im
pegnate sedute in sede ple
naria le commissioni giusti
zia e sanità hanno approva
to nove dei 22 articoli del te
sto elaborato dal comitato ri
stretto. Le modifiche miglio
rative, che i gruppi democra
tici abortisti hanno accolto 
con una dichiarata apertura 
ai contributi costruttivi, com
pletano la struttura di talu-

i ni articoli senza alterarli, 
mentre sono state respinte 
con risolutezza manovre ed 
emendamenti in contrasto 
con la linea del provvedi
mento. Ugualmente con ener
gia — in particolar modo dai 
comunisti — la legge è stata 
difesa da tendenze estremiz
zanti, come nel caso della 
norma dell'art. 6 la quale 
prevede che gli ospedali re
ligiosi siano inclusi a richie
sta fra i presidi sanitari in 
cui sono praticati gli inter
venti di interruzione volon
taria della gravidanza, men
tre altri avrebbe voluto in
cluderli di autorità. 

I principi finora approvati 
riguardano: 1) l'affermazio
ne che l'aborto praticato nel
le circostanze e net modi pre
visti dalla legge è consentito 
(art. 1), quindi non è più pe
nalmente perseguibile; 2) le 
circostanze — di natura fisi
ca, psichica, sociale o fami

liare — che autorizzano l'm-
terruzione della gravidanza 
entro e dopo i primi 90 gior
ni della gestazione (artico
li 2 e 4); 3) la libera scelta 
e l'autodeterminazione della 
donna (art. 3); 4) i presidi 
sanitari nei quali possono es
sere effettuati gli interventi 
abortivi, scelti tra quelli ade
guatamente attrezzati; 5) il 
diritto alla obiezione di co
scienza del personale sanita
rio e ausiliario, ma anche 
l'obbligo degli obiettori di as
sicurare gli interventi di e-
mergenza e, per gli ospedali, 
il dovere di garantire co
munque il servizio; 6) la gra
tuità delle spese di accerta
mento, intervento, cura ed 
eventuale degenza, nonché 
delle prestazioni sanitarie e 
farmaceutiche. 

Il primo articolo — varato 
nel testo del comitato ri
stretto — afferma che «lo 
Stato garantisce il dirit
to alla procreazione coscien
te e responsabile, ricono
sce il valore sociale della 
maternità e tutela 11 rispet
to della vita umana » e che 
« l'interruzione volontaria del
la gravidanza ». che « non è 
mezzo per 11 controllo delle 
nascite ». « è consentita nel
le circostanze e nei modi pre
visti dagli articoli seguenti ». 

Dunque, l'aborto è consen
tito: a) nei primi 90 giorni. 
quando « la gravidanza, o il 
parto, o la maternità com
porterebbero un serio perico-

Perché più poteri 
alla Corte dei Conti? 

La recente sentenza con la 
quale la Corte Costituzionale 
ha affermato la possibilità 
per la Corte dei Conti di sol
levare questioni di legittimi
tà costituzionale in sede di 
controllo sugli at t i emanati 
dal governo, sia di natura 
amministrativa che aventi va
lore di legge ordinaria, è di 
notevole gravità. Essa com
porta una surrettizia moditi-
ca dell'attuale rapporto tra 
organi costituzionali, incide in 
modo pesante e negativo, sui 
poteri del governo e dello 
stesso Parlamento, altera, nei 
senso che le amplia, le com
petenze della Corte dei Conti 
e della Corte Costituzionale, 
allarga lo stesso ambito del 
giudizio di legittimità costi
tuzionale. 

Per rendersene conto basta 
riflettere sul fatto che attual
mente la Corte dei Conti in 
sede di esame di qualsiasi 
a t to emanato dal governo po
teva solo fare osservazioni e 
chiedere modifiche. Ma di 
fronte all'insistenza del go
verno, che si assumeva la re
sponsabilità politica dell'atto 
stesso, doveva registrarlo. Il 
Parlamento, poi, informato 
della questione era l'unico 
abilitato a pronunciarsi sul
l'operato del governo. Ora se
condo l'opinione della Corte 
Costituzionale, quando la Cor
te dei Conti ritenga che l'at
to sottoposto al suo controllo 
sia viziato di illegittimità co
stituzionale. sospende l'esa
me e solleva la questione di 
fronte alla Corte Costituzio
nale. L'atto non essendo re
gistrato, non può produrre 
effetti fino a quando non sia 
intervenuta la decisione del
l'organo di giustizia costitu
zionale. 

Non è chi non veda come, 
attraverso questo semplice 
espediente, si modifica la Co
stituzione in modo profondo. 
In primo luogo si trasforma 
la Corte dei Conti da organo 
di controllo sull'attività del 
governa finalizzato al giudi
zio politico del Parlamento. 
in organo che giudica l'atti
vità di governo, finalizzato 
al giudizio della Corte Costi
tuzionale. Alla Corte dei Con
ti viene attribuito il potere 
che. certo, prima non aveva. 
di paralizzare tutta l'attività 
amministrativa del governo. 
subordinandola alla propria 
valutazione e alla decisione 
di un organo, quale la Corte 
Costituzionale. Il rapporto 
istituzionale Governo-Parla
mento viene intaccato e il po
tere di controllo e di decisio
ne politica del Parlamento 
viene vanificato. 

Legittimità 
costituzionale 

In secondo luogo, il giudi
zio di legittinr.tà eos:.tuz;> 
naie, che la Costituzione vuo
le limitato, riservato a ben 
precise e determinate :pote- ! 
si, viene allargato a dismisu
ra. Ciò vuol dire che la Co~-
te Costituzionale, mentre ha 
ampliato i poteri della Corte 
del Conti ha ampliato anche 
i propri poteri, affermando 
se stessa quale giudice di co
stituzionalità di tutta l'attivi
tà legislativa del Parlamento. 

Come la Corte sia potuta 
giungere a ciò non è il caso 
di illustrare in questa sede. 
Tanto più che :e argomenta-
»oni giurìdiche della Corte 
lasciano molto a desiderare 
per quanto riguarda rigore e 
sostenibilità essendo piegate 
al raggiungimento di un pre
ciso risultato politico. Per la 
dimostrazione della esattezza 
di quanto ora affermato. 
è sufficiente richiamarsi al
l'opinione espressa al riguar-
4 D dall'ex presidente della 
Corte Costituzionale. Sandul-
11. il quale in un articolo di 
«ommento comparso su di 

Tempo», il 21 u.s., di tota
le accordo con i risultati pra
tici conseguenti alla senten
za, non può esìmersi dall'os-
servare: « Il giurista potrebbe 
appellarsi, in contrario, al 
contesto della disposizione del
la legge costituzionale, ai la
vori dell'Assemblea costituen
te, alla stessa giurisprudenza 
della Corte ». Come a dire 
che la sentenza non ha al
cun aggancio costituzionale! 
Noi abbiamo un grande ri
spetto per l'autorità della Cor
te Costituzionale, quando si 
erge a difesa dell'ordinamen
to quale è stato voluto dai 
costituenti, contro gli attac
chi cui esso è sottoposto, ma 
siamo fermamete convinti che 
nel caso concreto abbia com
messo un grave errore, dal
le pericolose conseguenze sul
l'ordinamento costituzionale. 

Ritenere l'attività di con
trollo analoga alla attività 
Siurisdizionale è prima anco
ra che un pasticcio giuridico, 
un errore politico, che si tra
duce In un cattivo funziona
mento del sistema. 

Ricorso 
all'analogia 

Non ci interessa, in qu**òta 
sede, sottolineare la stranez
za della tesi, che in materia 
costituzionale e in specie di 
competenze di organi, fa ri
corso all'analogia; né la in
credibile dimenticanza deli'c-
slstenza dell'art. 100 che di
stingue la Corte dei Conti co
me organo di controllo rispet
to alla stessa come organo 
di giurisdizione (art. 103). Ci 
preme invece richiamare l'at
tenzione sulla possibilità di 
paralisi dell'attività ammini
strativa del governo e t'alia 
possibilità data ad un orga
no tecnico di bloccare l'ema
nazione e l'attuazione di \*-z-
gi. Cosi come ci sembra non 
possa essere eliminato dal 
nostro ordinamento l'istituto 
della registrazione con r>^er-
va. vale a dire la possibilità 
per il governo di far vaUire 
la propria volontà, quile or
gano politico, sui giudizio de'-
la Corte dei Conti, salva la 
successiva verifica polric.» 
del Parlamento. 

Siamo convinti che il slsie-
n u di controlio basato sulla 
Corte dei Conti, vada pro.'o.i-
damente trasformato e rite
niamo lecite le opinioni di 
chi ritiene che debba essere 
allargato l'accesso al giudi
zio di legittimità costi:uz.o-
na'.e rispètto a quello 023Ì 
previsto. Ma non ci «embra 
corretto che modifiche, che 
abbisognano di leggi costifi 
zionali. possano essere apTor-
tate in ossequio alle opiivop.: 
di alcune persone autorevei. 
sia pure trasfuse in >ev.e.i 
za. Se si crede al nostro si
stema politico, basato oli u.ia 
Costituzione rigida, e sul o.i-
m-Uo degli organi di diremo 
ne politica. Parlamento »* G o 
verno, non si può essere d'ic-
cordo con chi vuole t r^fe . i -
re ai contabili ed ai gnr. ."i 
il potere di modificare "l'as
setto istituzionale servendosi 
di sentenze e ordinanze. 

Le innovazioni prospett n e 
dalia sentenza della Corte c> 
st.tuzionaie a nostro parere, 
incidono fortemente sullVa
setto politico istituzionale dei 
nostro paese. E" bene che le 
forze politiche e gli organi 
co-stttuzional: interessati ne 
abbiano piena coscienza e as 
sumano chiara posizione al 
riguardo. 

Noi comunisti, per quanto 
ci riguarda, prenderemo tut
te le iniziative opportune e ci 
batteremo nel Parlamento e 
nel Paese per una precisa ne-
finizione dei rapporti tra As
semblee elettive. Corte de: 
Conti e Corte Castituzio/n'e. 

Flavio Colonna 

I lo per la salute fisica o psi
chica della donna, in relazte-
ne al suo stato di salute, 
o alle sue condizioni econo
miche. o sociali o familiari »; 
circostanza vaiidu — preve
de l'art. 2 — è anche il modo 
come è avvenuto il concepi
mento (violenza carnale o 
incesto) o le previsioni di 
malformazione e anomalie 
del nascituro; b) dopo 90 
giorni, quando la gravidanza, 
il parto o il postpartum 
« comportino grave pencolo 
per la vita della donna » o 
siano accertati « processi pa
tologici, tra cui quelli rela
tivi a malformazioni fetali o 
anomalie congenite del na
scituro, che determinino pe
ricolo per la salute fisica o 
psichica della donna ». 

Un'intera seduta ha occu
pato. ieri mattina, l'esame 
dell'art. 3, che trat ta dei mo
di in cui entro i 90 giorni 
la donna esercita autonoma
mente il suo diritto ad abor
tire. Il gruppo della DC si 
è inserito nella discussione di 
un emendamento sostitutivo 
dell'art. 3 e incentrato sul 
ruolo dei consultori, presen
tato dai cattolici eletti come 
indipendenti nelle liste del 
PCI, e ciò allo scopo di vani
ficare il diritto all'autodeter
minazione della donna. Il 
tentativo de è stato, però, 
sventato. 

L'articolo 3 del ' testo del 
comitato ha tuttavia recepi
to aggiustamenti, che ten
gono conto di proposte del 
PSI e della DC. « Nei casi 
previsti dall'articolo preceden
te — afferma l'art. 3 — la 
donna che voglia interrompe
re la gravidanza si rivolge 
entro 90 giorni a un medico 
di sua fiducia che operi nel
l'ambito di strutture sanita
rie pubbliche, o di una casa 
di cura autorizzata, o di un 
consultorio pubblico di cui 
alla legge 29 luglio 1975. 

« Il medico, ascoltata la 
donna — prosegue l'articolo 
— compie gli accertamenti 
che ritiene necessari; nel ri
spetto della dignità e della 
libertà della donna, valuta 
con la donna stessa, e, quan
do sia opportuno e da lei ri
chiesto, con il padre del con-
cipito, anche sulla base del
l'esito di tali accertamenti, 
le circostanze che la deter
minano a chiedere l'interru
zione della gravidanza ». 

Hanno votato contro l'ar
ticolo 3 DC, MSI. PR e DP; 
a favore comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, liberali e 
repubblicani. -., > --• -,-

a. d. ni* 

Una delegazione dell'UDI 
si è incontrata con gli on. 
Del Pennino e Giovanni Ber
linguer, relatori della pro
posta di legge per l'aborto 
elaborata dal Comitato ri
stretto. La delegazione, dopo 
avere espresso un giudizio 
complessivamente favorevole 
sul testo elaborato, ha espo
sto richieste e suggerimenti. 
Le richieste dell'UDI sono le 
seguenti; 

L"art. 3: sia ulteriormente 
chiarito che il certificato ri
lasciato dal medico alla don
na deve esprimere unicamen
te una valutazione sull'ur
genza o meno dell'intervento 
e non contenere alcun giudi
zio di merito; che il termine 
di 90 giorni si riferisce al 
periodo entro il quale la don
na deve fare la richiesta; 
che la donna, se lo ritiene 
opportuno, può presentarsi al 
colloquio in compagnia di per
sona di sua fiducia: l'art. 6: 
il poliambulatorio sia attrez
zato per consentire un ade
guato periodo di riposo dopo 
l'intervento: l'operatore può 
essere un medico operante 
anche in altri reparti: l'art. 
8: alla lavoratrice dipenden
te o autonoma venga garan
tito un periodo di riDOso di 
due giorni a carico dell'ente 
mutualistico: l'art. I l : sia 
riconosciuto anche alia don
na minore di 16 anni il dirit
to all'autodeterminazione; lo 
art . 13: anticoncezionali nei 
consultori pubblici anche al-
ie donne minori di 16 anni . 

NEVE, MAREGGIATE, BUFERE 
Neve, grandine e pioggia un po' ovunque 

ieri in Italia con effetti qualche volta tra
gici: in Romagna, dove una violenta bufe
ra ha provocato numerosi danni alle comu
nicazioni v alle attrezzature balneari, un gio
vane 28enne è morto nella sua auto man
data fuori strada da un colpo di vento. 

Un lortc libeccio imperversa in Toscana 
dove i danni più notevoli si registrano sulle 
coste e ne. porticcioli turistici. 

Una tempesta di vento accompagnata da 
un temporale si sta abbattendo da molte 
oro su Napoli. In alcune zone il vento ha 
superato i cento chilometri orari. Per le 
conci zioni del mare, forza otto, è stato in
terrotto il traffico marittimo verso le isole. 

Partico;ar,mente colpito dal maltempo tut

to il litorale ligure. La linea ferroviaria La 
Spezia-Genova che corre parallela al mare 
è stata interrotta in più punti. 

Pioggia e grandine si sono abbattute l'al
tra notte e ieri anche su Roma, i vigili del 
fuoco della capitale hanno dovuto compie
re più di 70 interventi per caduta di alberi 
e allagamenti. I maggiori disagi sono stati 
registrati sulla via Cristoforo Colombo, sulla 
Portuense ad Ostia e in altre località della 
provincia romana. 

I meteorologi • non prevedono, per ora, 
grandi miglioramenti. 

Nella foto: Sul litorale genovese barche 
sventrate dalla mareggiata. 

Espresso ieri alla commissione della Camera 

Parere negativo a misure 
della CEE in agricoltura 

Su richiesta dei vari grup
pi, alla Commissione Agricol
tura della Camera si è svol
ta ieri una riunione, pre
sente il ministro Marcora, 
per l'esame di due risoluzio
ni (presentate dai gruppi del 
PCI e della DC) riguardanti 
i vari provvedimpnti In di
scussione in sede comunita
ria e relativi alle misure di
sincentivanti la produzione 
lattlero-casearia. Dalla di
scussione è emersa — è det
to in un comunicato ufficia
le — « una comune e ferma 
presa di posizione contro le 
proposte relative: al divieto 
per tre anni di ogni forma 
di aiuto, nazionale e comu
nitario. alla zootecnìa: alla 
erogazione di un premio spe
ciale per l'abbattimento del
le vacche; alla tassa sulla 
commercializzazione del lat
te a carico dei produttori». 

Se questa linea CEE dovesse 
prevalere, il nostro Paese non 
potrebbe nemmeno attuare 
quel piano nazionale di svi
luppo della zootecnia di cui 
si parla da tanto tempo e 
che proprio oggi dovrebbe es
sere approvato dal Consiglio 
dei ministri. 

«Questa presa di posizione 
— sottolinea la commissione 
— trova le sue motivazioni 
fondamentali nell'esigenza di 
non aggravare ulteriormente 
il pesantissimo deficit della 
bilancia • agricolo-alimentare 
del nostro Paese e ciò anche 
in precisa ottemperanza degli 
obblighi imposti dalla CEE 
"ad ogni stato membro di at
tuare la politica economica 
necessaria a garantire l'equi
librio della sua bilancia glo
bale dei pagamenti e a man
tenere la fiducia nella pro

pria moneta ». 
Il ministro Marcora nel suo 

intervento «in piena concor
danza con la posizione emersa 
nel dibattito — sottolinea il 
comunicato — ha ribadito la 
ferma volontà del governo di 
opporsi all'adozione dei prov
vedimenti proposti dalla com
missione della Comunità più 
gravemente lesivi dei nostri 
interessi nazionali, pur nella 
riconferma della attiva e so
lidale presenza italiana nella 
Comunità ». . . -

La " discussione si conclu 
derà nei prossimi giorni, pri
ma comunque della riunione 
del Consiglio dei Ministri 
comunitario, con la appro
vazione di un documento che 
esprima compiutamente il 
pensiero della Commissione 
sugli importanti problemi di
scussi. 

Per valorizzare e difendere le forme associative 

Proposta di legge del PCI 
per i produttori agricoli 

Una proposta di legge di 
cui sono i primi firmatari 
i compagni Esposto. Galli e lo 
indipendente Orlando, è stata 
presentata alla Camera per 
la costituzione di associazioni 
dei produttori agricoli allo 
scopo di a organizzare ed ac
crescere il potere contrattua
le e di garantire adeguati li
velli di reddito dei produttori 
agricoli a prezzi equi ai con
sumatori ». Si t ra t ta di una 
proposta di legge-quadro con 
la quale si mira a dare ai 
produttori, tramite gli orga
nismi associativi, capacità di 
difesa e di negoziazione in 
parte già esercitata oggi dal
le associazioni dei bieticolto
ri. dei produttori di pomodo
ro e del latte nella determi
nazione coi prezzi. 

II pregetto, che si affianca 
ad uno analogo del sociali
sta Elvio Salvatore, precisa 
infatti all'art. 3 che « le asso
ciazioni dei produttori hanno 
lo scopo di programmare, 
normalizzare. contrattare. 

vendere e concentrare l'of
ferta di uno o più prodotti 
(...) dei propri associati, in 
armonia con le norme e gli 
indirizzi comunitari nazionali 
e regionali ». • 

Le Regioni, per parte loro, 
sono abilitate ad emanare 
norme per il a riconoscimen
to delle associazioni dei pro
duttori operanti nel proprio 
territorio, qualora la loro di
mensione territoriale, organiz
zativa ed economica, sia ta
le da assicurare la possibili
tà di un pluralismo associa
tivo » (art. 5). Le unioni co
stituite da associazioni di pro
duttori « sono riconosciute co
me unioni nazionali » con de
creto del governo (art. 7) e 
il loro ruolo è sintetizzato 

! nella costituzione di un comi
tato nazionale il quale «par
tecipa alle procedure per la 
formazione dei programmi 
nazionali riguardanti il setto
re agricolo-alimentare ». (ar
ticolo 8). 

All'articolo 9 la proposta 
prevede che i produttori 
«aderenti ad associazioni ri
conosciute hanno la preceden
za nella concessione delle 
provvidenze finanziarie pubbli
che per il miglioramento e 
ammodernamento dell'impre
sa agricola e degli altri in
centivi alla produzione » In 
particolare. In questo ambito. 
le cooperative aderenti ad as
sociazioni e consorzi « hanno 
la precedenza: a) nella con
cessione delle provvidenze fi
nanziarie pubbliche c'ostina
te a favorire l'acquisizione. 
la realizzazione e la gestio
ne di impianti collettivi di la
vorazione. conservazione, tra
sformazione e commercializ
zazione dei predotti agricoli: 
b) nei contratti di fornitura 
dei prodotti alla pubblica am 
ministrazione ». nonché nella 
attuazione di interventi pub 
blici sul mercato agricolo e 

! alimentare o nelle attività d; 
I studio e ricerca. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

Bando di concorso 
In esecuzione della delibe

razione n. 1402 de! 27-7-1976. 
è -.Odetto pubblico concorso, 
per ti'oli ed esami, per il 
conferimento di due poit . di 
Assistente medico presso :1 
reparto medico micrografie»} 
del laboratorio provincia!» di 
Igiene e profilassi. 

I! termine di scadenza p_*r 
la presentazione delie doman- i 
de di partecipazione è f.ssato 
per le ore 12 del 4-1-19/*. 

Per eventuali chiarimenti 
gli interessati potranno rivol
gersi alla Segreteria generale ] 
di questa amministrazione, 
Sezione perscnale. 

Brindisi, 5 novembre 1976. 
IL PRESIDENTE 

Aw. Francesco Clarizia i 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

In esecuzione della delibe
razione n. 1289 del 13-7-1976, 
è indetto pubblico concorso. 
per titoli ed esami, per il con
ferimento del posto di Diret
tore sanitario (neuropsichia
tra) presso l'Istituto provin
ciale medico psico-pedagogi
co di Carovigno. Il termine 
di scadenza per la presenta
zione delle domande di par
tecipazione è fissato per le 
ore 12 del 13-12 1976. 

Per eventuali chianment: 
gii interessati potranno rivol
gersi alla Segreteria generale 
di questa Amministrazione. 

Brindisi. 25-10 :-1976. 

IL PRESIDENTE 
Aw. Francesco Clarizia 

NATALE CAPODANNO 
EPIFANIA SULLA NEVE 
Fantastiche combinazioni con alberghi di 1\ 2 \ 3» cate
goria e quote settimanali a partire da 49.000 lire. Parten
ze: 24 e 26 dicembre e 2 gennaio. Prenotate subito pres
so il Vostro Agente di fiducia o direttamente a: 
Minilo»— . via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77.83 
Oreria»* - YÌ» Campania, 31 • Roma - tei. (06) 4632.90 -1 

MONDORAMA 

VBaegfe Vacato» •KMWmJR" MarSt** • attraversato da 
impianti e piste integrate con Madonna di CampigSo e Fc4garkJa 
turismo peri stagioni fra i massicci d«Re Dolomiti di Brenta, del 
Ce\ edale e deHa Presanena. 

VMaaalo Vacare» -WAWTUR-
MarMtva - primo fra i Villaggi 
Turistici offra la "Vacanza su 
misura" appositamente 
studiata suRa Vostre 
esigenze personali. 
di famiglia o d) 
9»uppo. 
secondo 
4 formule 
diverse 

« uoiomiu ui mr.14 UBI 

/*HRITUR 
AAA9ABA 

a 
ROMA . Via IV Mi i i n * n. 114 - Tal. tt.W.Jl 
• BOLOGNA . Rana «ai Martiri. 1 . Talafano 
M7SM • FIRENZE . Via rW S. Marta. 4 
Tal. atJMUS • GENOVA . Via Cairali. *TL 
Tal. MMM • PALERMO . Via Maria** Sta-
•ila, 31» . Tal. MM.77 • TORINO . Cr ia 
Fili»»* Tarali, 11 . Tal. 5t.41.43 • VENEZIA ! 
MESTRE . Via Per» Marffcara, «7 . Tal. HM3Ì. 

20124 MILANO - Via V. Pisani, 16 . TeJef. 655.051 

Un appello unitario del PCI 
per una convergenza d'impegni 
sui problemi dell'emigrazione 
Il discorso del compagno Giadresco: «Per battere le manovre moderate all'Inter* 
no della DC ricostituire l'unità politica che portò alla Conferenza nazionale» 

Un appello a tutte le for
ze politiche democratiche, 
laiche e cattoliche, segna
tamente al PSI e alla DC, 
per una convergenza di im
pegni allo scopo di conti i-
Ini ire maggiormente alla so
luzione dei problemi che 
stanno di fronte ai due mi
lioni di connazionali emi
grati nell'Europa occidenta
le. Questo è il senso poli
tico del dibattito e della 
proposta dei dirigenti del
le organizzazioni del PCI 
eli B e l g i o , Lussemburgo, 
Germania e Svizzera, riu
nitisi nei giorni scorsi pres
so la sede della Federazio
ne del PCI di Zurigo, alla 
presenza dei compagni Gian
ni Giadresco del Comitato 
centrale e Dino Pelliccia 
della sezione Emigrazione 
della Direzione del PCI. A 
questa preposta, lo» anno se-
guito in tutti i Paesi del
l'emigrazione le iniziative 
dei comunisti, con la con
sapevolezza che la gravità 
della situazione pone a tut
te le forze democratiche 
problemi di tale vastità e 
portata che nessuno, da so
lo, può illudersi di affron
tare e risolvere. 

Alle stesse conclusioni era 
giunto il comitato federale 
del PCI di Zurigo riunito
si in una sala della Volks-
haus al centro della città. 
Nella sua relazione il segre
tario della Federazione, Ce-
sarino Beccalossi, aveva af
frontato i temi dell'attuale 
situazione politica italiana 
legati a quelli dell'emigra
zione. In particolare, il com
pagno Beccalossi, ha sotto
lineato l'esigenza di una più 
estesa e puntuale conoscen
za degli elementi di novità 
introdotti nella situazione 
politica italiana dal veto del 
20 giugno allo • scopo di 
rapportare ad essi l'inizia
tiva di lotta nell'emigrazio
ne per affrontare i proble
mi posti dalla grave crisi 
e preparale lo condizioni 
per una situazione più avan
zata. 

Sulla problematica posta 
dalla relazione si è svolto 
un ampio e approfondito di
battito, concluso dal com
pagno Giadresco, nel corso 
del quale sono intervenuti 
numerosi compagni: Bruno, 
De Bastioni, Maggi, Pesce, 
Bresciani, Borelli, Milesi, 
Malavasi, Alfieri. Spanu, 
Giorgieschi, Carrozzo, Ti-
nari. 

La discussione ha confer
mato un reale consenso al
la linea politica espressa 
dal recente Comitato cen
trale del nostro partito. La 
proposta di impegno comu
ne rivolto alle altre forze 
democratiche e antifasciste 
che operano nei Paesi di 
emigrazione ne vuole esse
re la riprova, nella convin
zione che oggi sia possibi
le il superamento della di
scriminazione anticomunista 
che tanto male ha fatto a 
tutto il Paese e particolar
mente ai nostri connaziona
li nell'emigrazione. A que
sto ha fatto riferimento par
ticolare il compagno Gia
dresco, sottolineando che il 
primo compito dei comuni
sti, ovunque lavorino, è 
quello di accompagnare al
la giusta denuncia delle col
pe e delle responsabilità 
della crisi in cui la DC ha 
gettato l'Italia, una propo
sta unitaria per la soluzio
ne dei problemi, senza spa
ventarsi di fronte al discor
so, per quanto amaro, dei 
sacrifici. 

La condizione essenziale 
— ha detto Giadresco — è 
quella di battere le mano
vre moderate della DC, par
ticolarmente gravi e acute 
in questi giorni come dimo
stra il «revival» di Fanfa-
ni, e di creare le condizio
ni per uscire dalla crisi 
con una Italia diversa. A 
questo sforzo i lavoratori 
emigrati possono dare un 
notevole contributo, parten
do dai grandi risultati del
la Conferenza nazionale del
l'emigrazione e dallo schie
ramento unitario che l'ha 
resa possibile. Oggi si tratta 
di riproporre e lavorare 
per una analoga convergen
za, allo scopo di imporre 
l'attuazione delle decisioni 
prese, le quali, in quanto 
contribuiscono alla elimina
zione di alcuni tra i più 
odiosi sprechi di risorse, 
si dimostreranno un effica
ce strumento an-i-erisi. 

In questo senso va inte
so l'appello dei comunisti 
per abbandonare le inutili 
demagogie e i deteriori pa
ternalismi, per consentire il 
passo alla fase delia parte
cipazione e promozione so
ciale degli emigrati. Una 
severa critica va rivolta al
l'opera del governo, per le 
lentezze e le contraddizio
ni, le quali hanno ripercus
sioni negative sulle comu
nità dei nostri emigrati. 
Perciò diviene fondamenta
le il rapporto democratico 
delle rappresentanze conso
lari e delle ambasciate al
l'estero con i nostri conna
zionali emigrati e con le 
loro organizzazioni sindaca
li e politiche. La situazio
ne di frizione determinata 
dal mancato riconoscimen
to dei comitati consolari 
eletti a Basilea. Baden e 
Zurigo è. sotto questo pro
filo, inaccettabile, e si chie
de al governo di realizzare 
la soluzione • transitoria » 
per la quale ha assunto 
impegno di fronte al Parla
mento. Una soluzione che, 
ad avviso dei comunisti, 
deve considerare l'elezione 
dei comitati consolari, av
veduta nonostante la man
canza di una disposizione 

di legge in proposito, co
nio un positivo contributo 
di partecipazione democra
tica. 

Le riunioni del Comitato 
federale di Zurigo e quel
la dei segretari delle Fe
derazioni del PCI all'estero 
hanno infine posto l'accen
to sulle esigenze del raf-
forzamento del partito le 
cui iniziative negli ultimi 
mesi hanno conosciuto un 
momento di notevole im
pulso e sviluppo. Cosi è 
stato nella partecipazione 
alle feste dell'Unità e alle 
molte iniziative politiche or
ganizzate all'estero, cui 
hanno preso parte numero
si lavoratori italiani anche 

non comunisti, molti emi-
giati di altri Paesi e non 
pochi lavoratori dei Paesi 
ospiti; cosi e dimostrato 
dal crescente interesse del 
le forze politiche democra
tiche dei Paesi europei per 
un iapporto con le orga
nizzazioni del PCI che con
senta una conoscenza plii 
profonda della politica e 
della realtà del nostro par
tito. Tutto ciò ha avuto, ed 
ha, notevole ripercussione 
nel tesseramento e recluta
mento al partito, che, seb
bene ancora ngli inizi, ìe-
gistra già risultati più ele
vati di quelli dell'anno scor
so alla stessa data. (p. e.) 

Grossolano attacco condotto a Toronto 

Italo-canadesi 
o antitaliani? 

Il Toronto Star net gior
ni scorsi si è latto porta
tore di uri grossolano at
tacco contro il governo ita
liano e i suoi rappresentan
ti consolari e diplomatici in 
Canada, condotto dal presi
dente del cosiddetto a Con
gresso italo canadese », a 
proposito dell'assistenza che 
il governo italiano presta 
per l'insegnamento della 
lingua e della cultura italia
na per i figli degli emigra
ti italiani in quel Paese. 

Non è IH questa sede che 
vogliamo discutere se que
sta assistenza è sufficiente 
e sempre saggiamente am
ministrata: meno di 200 mi
lioni di lire all'anno per To
ronto dove risiedono oltre 
350.000 italiani non sono 
molte e la scolarizzazione 
parziale (molto parziale!) 
di 5 000 ragazzi italiani per 
qualche ora di italiano al
la settimana non è molto 
davvero; né ci facciamo di
fensori « in foto » della ge
stione di tutti questi corsi. 
Di queste cose discutono in 
sede di molteplici comitati 
ì nostri amie: e compagni 
in Canada. 

Ci interessa rilevare che 
questo « Congresso italo-ca
nadese » e il signor Leone 
che lo presiede, hanno sca
tenato questa campagna di 
tipo nazionalista e razzista 
contro il a colonialismo » e 
l'« ingerenza straniera » da 
parte del governo italiano 
nette scuole canadesi (tro
vando una sospetta com
prensione anche da parte 
di personaggi governativi 
dell'Ontario) dopo aver ten
tato invano di monopoliz
zare e somministrare» es
si stesìi, senza nessun con
trollo. ì fondi di cui dispo
ne per l'insegnamento del
la lingua e cultura italiana 
il Consolato generale di To
ronto. Lo faceva rilevare in 
una sua nota al Corriere 
Canadese il professor To
relli e lo sottolineava in 
una sua lettera aperta al 
sottosegretario Foschi il 
consultore della FILEF per 
il Canada, Giuliani. 

Ma l'arroganza di certi si
gnori non sarebbe spiegabi
le se ad essi non fosse ve
nuto un riconoscimento uf
ficioso di certe autorità ca

nadesi (al punto da farne 
gli intermediari presso il 
governo italiano degli aiuti 
al Friuli!) e anche l'appog
gio o il consenso dei rap
presentanti in Canada di 
certe associazioni italiane 
(come l'UNAIE ispirata dal
la DC). Tutto questo può 
avvenire solo nel clima 
creato dall'assenza di una 
chiara politica da parte del 
governo italiano e dalla 
conscguente mancanza di ac
cordi bilaterali in materia 
di insegnamento tra i gover
ni dei due Paesi (e, ahimè, 
non solo in materia di inse
gnamento). 

Precisamente in Canada, 
dove gli italiani costituisco
no quasi il 4 per cento del
la popolazione e a Toron
to poco meno del 15 per 
cento e dove le questioni 
linguistiche e nazionali han
no mostrato l'acutezza che 
tutti conoscono, la difesa 
degli interessi nazionali del
la cospicua emigrazione ita
liana non può essere affida
ta solo all'iniziativa delle as
sociazioni democratiche e 
all'impegno dei rappresen
tanti consolari e diplomati
ci. Questi hanno reagito 
con ferma semplicità e chia
rezza alle recenti calunnio
se campagne di forze inte
ressate a giochi politici — 
e non solo jrolitici — alle 
spalle della comunità italia
na; occorre però una posi
zione netta del governo ita
liano e di tutte le forze de
mocratiche che tolga a certi 
signori l'illusione di poter 
monopolizzare con minac
ce, ricatti e corruzione la 
nostra comunità in Canada 
e che dia luogo alle oppor
tune iniziative per stabilire 
su princìpi equi e ben de
finiti le relazioni tra i due 
governi a proposito della si
tuazione dei nostri emigrati, 
in primo luogo sui temi del
la scuola, della previdenza 
sociale e della doppia citta 
dinanza. 

In quanto agli attacchi an-
titalinni del signor Leone 
(che da buon farmacista do 
irebbe pesare meglio le 
sue parole) si deve sapere 
che a Roma, come a Toron
to. non tutti si lasciano im
pressionare dalle sue minac
ce o dai suoi dollari, (f. f.) 

interrogazione 
sulle trattative 
per i nostri 
lavoratori in Svezia 
Sollecitato l'intervento 
per la ricostruzione del- ! 

la sede della FILEF a 
Melbourne 

I deputati comunisti Adol
fo Facchini e Giuseppe Gra-
megna hanno rivolto un'in
terrogazione al ministro del 
Lavoro « per conoscere l'an
damento delle trattative ita
lo svedesi sui problemi pre
videnziali e pensionistici 
concernenti i lavoratori ita
liani emigrati m Svezia e 
in particolare i risultati del
le più recenti conversazioni 
bilaterali svoltesi nei gior
ni scorsi a Roma ». 

A loro volta, i compagni 
deputati Vincenzo Corghi, 
Gianni Giadresco. Giancar-
la Codrignani, Cristina Pa
pa e Renato Sandn hanno 
presentato un'interrogazione 
al ministro degli Esteri *per 
conoscere se è stato versa
to il contributo straordina
rio promesso ufficialmente 
con dichiarazione m Parla
mento dal sottosegretario 
agli Esteri alla sede della 
FILEF di Melbourne quale 
parziale risarcimento dei 
danni subiti per l'incendio 
doloso dei suoi locali ad 
opera di provocatori fasci
sti nella primavera del 
1675. Agli onorevoli inter
roganti non risulta che tale 
contributo, di cui era stato 
precisato in linea di massi
ma l'ammontare, sta mai 
pervenuto né alla sede di 
Melbourne della FILEF ne 
alla sua direzione centrale 
in Roma ». 

brevi 
dalFestem 
• Affollata partecipazione 
di famiglie italiane all'inau
gurazione della sede della 
associazione Galileo Galilei 
di BRUXELLES attuata in 
Rue Garibaldi 41. Alla ma
nifestazione è intervenutoli 
compagno Claudio Cianca 
presidente nazionale della 
FILEF. Erano inoltre pre
senti i rappresentanti della 
ambasciata italiana, il con
sole di Bruxelles, esponen
ti politici e sindacali del 
Belgio. 

• Il comitato direttivo del
la sezione del PCI di WOLF-
SKURG ha discusso le li
nee del programma politi
co-organizzativo dei comu
nisti emigra'i in questa im
portante città industriale. 
Alla riunione ha partecipa
to il compagno Ippolito se
gretario della Federazione 
di Colonia. 

• Riuscitissima Festa del
l'* Unita » e del tesseramen
to a i . i rmi r . sRiRG. n 
programma politico cultu
rale si è concluso con il 
comizio del compagno ono
revole Colomba. 

S Nella zona di STOCCAR
DA si è svolta un'assem
blea unitaria degli immigra
ti friulani. Erano presenti 
tra gli altri l'assessore de 
alla Provincia di Udine Li-
stutti e il presidente della 
ALEF Graziutti. 

• « L'incontro », quindici
nale democratico degli emi
grati che si stampa in BEL-
CìIO, si arricchirà d'ora in 
avanti di una pagina dedi
cata ai problemi dell'emi
grazione in Lussemburgo. 
Su iniziativa dei nostri com
pagni delle sezioni di Lus
semburgo, è stato costituì 
to un apposito comitato re 
dazionale. 
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silenzio 
del governo 
sul Centro 

sperimentale 
Tre settimane or sono, al

cuni parlamentari comunisti 
hanno rivolto una Interroga
zione al ministro del Turismo 
e dello Spettacolo, onorevole 
Antonlozzi, per conoscere le 
ragioni che hanno finora im
pedito la riforma statutaria 
del Centro sperimentale di ci
nematografia e per sapere se, 
in assenza degli organi diret
tivi di questa Istituzione cul
turale. e in mancanza di pre
cisi criteri orientativi, s'inten
da dare Inizio all'attività ac
cademica. 

Sono trascorsi ventldue 
giorni e 11 ministro continua 
a tacere. E' probabile che ei'A 
non fc«se al corrente dell'as
surda situazione creatasi al 
Centro; non escludiamo che 
i suoi funzionari l'abbiano te
nuto all'oscuro della faccen
da. e potremmo aggiungere al
tre ipotesi, tutte verosimili in 
questa Italia malgovernata. 
Ma ammesso e non concesso 
che il ministro abbia atte
nuanti a sua discolpa, di tem
po per assumere informazio
ni circoscritte l'onorevole An
tonlozzi ne ha avuto abba
stanza dal momento in cui è 
fitato interpellato. 

D'altra parte, in ciò che s'è 
richiesto non vi è nulla di tra
scendente: basta smuovere 
gli uffici competenti e qualche 
funzionario che sonnecchia. 
Allora perché perdura il silen
zio del ministro e quale signi
ficato dobbiamo attribuirgli? 
Si tratta soltanto di indolen-
7a. amministrativa e di quel 
malcostume, assai diffuso ul 
giorni nostri, che genera sfi
ducia verso le istituzioni e 
manifesta disprezzo nei ri
guardi del cittadini e de'le 
loro rappresentanze democra
tiche? Si rende o no conto lì 
ministro che non è stato invi
tato ad esprimere un'opinio
ne. bensì a chiarire la con
dotta del suo dicastero in me
rito a decisioni da prendere 
con urgenza? 

Al Centro sperimentale di 
cinematografia vige un redi
me commissariale; v'è un com
missario che, assistito da po
chi collaboratori e dal diret
tore del Centro stesso, ha as
solto i suoi obblighi, dappri
ma insediando un gruppo di 
studio per elaborare in ogni 
dettaglio uno schema di rifor
ma e presiedendone 1 lavori 
senza che indugi e lentezze 
fossero di ostacolo al compi
mento dell'opera; In seguito 
trasmettendo al ministero del
lo Spettacolo il progetto d! 
modifiche statutarie, che 6 
stato approvato dalla Com
missione centrale per la cine
matografia. e Infine Indicen
do n luglio un bando di con
corso ed effettuando In no
vembre gli esami di ammis
sione. 

Con coscienziosità e scrupo
losità, decine e decine di per-
eone si sono prodigate, nei 
giro di un anno e mezzo, per 
rimettere in funzione un or-
ganlsmo culturale come 5! 
Centro, inattivo e paralizzato 
da oltre un biennio, e per ren
dere operante una riforma sui 
cui contenuti si erano sostan
zialmente dichiarate d'accor
do, salvo marginali riserve, le 
forze politiche. A nicchiare 
invece è il Ministero, che ha 
permesso prima l'insabbia
mento della riforma e poi si 
è chiuso in un ostinato muti
smo, laddove i candidati am
messi al Centro, e non solo lo
ro, cominciano a chiedersi 
che cosa si intenda fare, visto 
che la scadenza per l'apertu
ra dei corsi è prossima. 

Al quesito posto, il ministro 
ha l'obbligo di rispondere, 
rompendo un riserbo che non 
ha alcuna giustificazione e 
comporta il perpetuarsi di u-
na stasi che 1 contribuenti 
stanno pagando. Se opposizio
ni apparentemente insormon
tabili sono sorte, lo si dica 
e si precisi da chi provenga
no e a quale proposito siano 
nate, ma si esca al più pre
sto dalla nebbia. Capisce o 
no il ministro dello Spetta
colo che egli non ha il dirit
to di lavarsene le mani e di 
fingere che tutto proceda nel
la normalità e nella più esem
plare delle procedure? 

m. ar. 

In scena «A morte Roma » 

Le prostitute in 
campo contro 

i Lanzichenecchi 
Il «dramma storico» di Mainardi e Moretti ambientato in 
una città stremata dal clero e dagli aristocratici del '500, 
rappresentato al Teatro in Trastevere con la regia di Zucchi 

Roma 1527: le puttane, ap
pestate dalla sifilide, salvano 
la città, condannata a morte 
dai Lanzichenecchi invasori e 
dal clero corrotto, che da an
ni se ne disputano il posses
so 

L'azione di A morte Roma, 
di Renato Mainardi e Mario 
Moretti, Premio Riccione 1976. 
presentato in « prima » na
zionale dalla Cooperativa del 
Teatro in Trastevere per lu 
regia di Augusto Zucchi, ha 
inizio qualche tempo prima, 
nel 1521, alla scomparsa di 
Papa Leone X. 

Clero, notabili e puttane 
sono quindi i personaggi di 
questo « dramma storico », 
scritto per lo più in dialetto 
o in «volgare»: le lotte e gli 
intrighi dei maggiorenti per 
riuscire, direttamente o indi
rettamente, a disporre di u-
na fetta del potere papale e 
delle sue ncchezze, se pur ri
dotte al lumicino dalla folle 
vita di bagordi della Corte 
pontificia, -si intrecciano e si 
accavallano alle lotte e agli 
intrighi delle due principali 
«ca.-,e» di Roma, per avere 
il monopolio della prostitu
zione nella città. I Medici e 
i Colonna si affrontano e si 
combattono con ogni mezzo, 
alleanze e tradimenti si sus
seguono quasi meccanicamen
te, le prostitute dell'Orto del 
Fico e quelle del Pozzo Bian
co cercano nei preti l'aiuto e 
il supporto al loro potere. 

Curia e lupanare si intrec
ciano: è la Roma corrotta 
dell'Aretino, la Roma di un 
popolo costretto a ruffianeg
giare o a soccombere, vitti
ma del gioco delle grandi fa
miglie. E il mal francese fa 
il resto. 

Ecco che i Lanzi incombo
no e già sono alle porte, il 
Papa si rifugia in Castel San
t'Angelo; l'esercito pontificio 
è assolutamente ridicolo da
vanti alla forza del nemico. 
i cardinali e le grandi fa
miglie tessono manovre per 
la successione al trono pa
pale. Solo le puttane, oramai 
appestate e certe di dover 
morire per l'inguaribile male. 
riescono a intuire di aver in 
mano l'ultima carta per sal
vare la città. Tanto quelle 
dell'Orto del Fico, quanto 
quelle del Pozzo Bianco", riu
nitesi in un sol fronte, sj im
bellettano il viso e si copro
no le piaghe, vanno Incontro 
ai soldati invasori portando 
il tremendo contagio. Cosi, 
con un sodalizio che sa di 
femminismo ante litteram. ni 
conclude il dramma. 

Tutto si svolge in un'unica 
scena, sotto una sorta di gran
de baldacchino, che ricorda 
vagamente quello in San Pie
tro, costruito da Santi Migne-
co (autore anche dei non 
particolarmente originali co
stumi) e che diventa di volta 
in volta curia o lupanare, mal 
strada o piazza, che mal il 
rumore del popolo si perce
pisce. Solo le trame più o-
scure sembrano aver spazio 
in questa tragica visione di 
Mainardi e Moretti: una cer
ta buffoneria dei personaggi 
e delle battute muove a un 
riso che si spegne amaro, 
contrappuntato dall'ossessivo 
ripetersi della « ballata del 
mal francioso ». 

Mainardi e Moretti fanno 
largo uso del dialetto, un dia
letto ricreato però, non quello 
moderno parlato oggi dagli 
strati popolari nelle cit tà o 
nelle campagne Italiane, non 
quello di Pasolini insomma, 
ma un dialetto a colto », a 
mezza strada dall'Italiano del 
Rinascimento. 

E' un salto all'ind'.etro nel
la ricerca linguistica e dram
maturgica. che spesso appare 
assai artificiosa, e appesan
tisce l'azione, già di per sé 
non particolarmente risolta 
dalla regia. E perché poi non 
dare ai personaggi !e dimen
sioni linguistiche degli inter
preti. che sono invece costret-

1 t: in dia'.ett: non sempre 

consoni alla loro espressivi
tà? 

11 disegno complessivo del
lo spettacolo non è poi tan
to lucido e preciso. Piero 
Baldini è bravo nella tripli
ce parte dei Pontefici, ma va 
un po' su di giri rispetto a-
gli altri, e Francesco Di Fe
derico è un Pompeo Colon
na «materiale» all'eccesso; 
con loro sono da citare Ma
riella Furgiuele. Renata Za-
mengo, Stefanella Giovannino 
Fiorella Buffa, Michela Mar
tini, Mllly Falslnl e Stefa
nia Nelli. Applausi cordialis
simi. 

le prime 

g. ba. 

Musica 

Il Quartetto 
Gabrieli 

e De Peyer 
Il quartetto Gabrieli, for

mazione inglese ben nota nei 
paesi di lingua anglo-sasso
ne (ma, da un po' di tem
po, anche fuori di essi), nel 
suo primo incontro con il pub
blico italiano ha suonato l'al
tra sera all'Olimpico per la 
Filarmonica. 

Kenneth Slllito e Brendau 
Joseph O'Reilly (violini), Jan 
Douglas - Jewel (viola), - e 
Keith Harvey (violoncello) so
no provetti musicisti, dotati 
di un solido professionismo 
tipicamente britannico e di 
una forza di spinta emotiva 
che ha loro permesso di for
nire puntuali interpretazioni 
del Quartetto in sol magg. 
Op. 161 di Schubert e — con 
ancora migliori risultati — 
il Quintetto in si min. Op. 
115 di Brahms, per il quale 
ultimo è intervenuto egregia
mente ad Integrare l'organico 
Gervais De Peyer, clarinetti
sta di chiarissima fama. 

In « prima » italiana sono 
poi stati eseguiti Three Stu-
dtes par quartetto d'archi del
l'inglese Gordon Crosse 
(1937): pezzi di buona fat

tura, dei quali il primo ve
de la viola quasi precipita
re, dopo qualche acrobazia, 
sugli ai tn tre strumenti: il se
condo ha per protagonista il 
violino che si stacca da un 
sottofondo statico per librarsi 
in una lunga melodia; il ter
zo. sulla base di un quasi 
indistinto sussurro In sordi
na, vive delle impennate — 
si potrebbe dire a turno — 
ora di uno dei" violini, ora 
del'a viola, ora de] violon
cello. 

Le accoglienze riservate dal 
pubblico ai cinque concerti 
sono state festosissime; men
tre la novità di Crosse ha 
suscitato moderata soddisfa
zione. 

vice 
Cinema 
Minnie 

e Moskowitz 
Minnie Moore è una donna 

sola a tutti gli effetti. Giova
ne reietto senza pace e senza 
meta, l'ebreo Seymour Mo
skowitz è uno dei suoi tan
ti. maledetti interlocutori ma
schili. Anzi, potrebbe essere 
il peggiore. Comunque, Mo
skowitz non è certo miglio
re di quel «padre di fami 
glia » che soggioga Minnie col 

interrogano mai, se si esclu
de la scelta del detersivo; 60-
no divorziate da un pezzo o 
altrimenti «l iberate»; sono 
entrate in crisi senza sboc
chi e sfasciano gli elettrodo
mestici. Come si vede, Minnie 
non trova collocazione, re
stando indipendente per mo
do di dire. Eppoi se, quando 
sfugge dalle grinfie di ben 
due persecutori, non riesce 
a trovare la strade di casa 
in piena città, allora si ca
pisce che e davvero perduti): 
alla mercè di uno sradicato 
qualsiasi come Moskowitz, ap
punto, che bene o male bat
te le strade giorno e notte, 
annusa il puzzo dei suoi sl
mili e ostenta il suo. Ma lui, 
chi lo violenterebbe? 

Regista e attore che a buon 
diritto reclama un capitolo 
per sé nella storia del cine
ma americano, il purtroppo 
misconosciuto John Cassave-
tes l Ombre, Faces) ha realiz
zato Minute e Moskowitz — 
mille grazie al distributore 
che, una volta tanto, ha con
servato la copia originale ap
ponendovi i sottotitoli italia
ni — con due moventi, uno 
evidente e l'altro malcelato. 
Abbiamo visto quanto è ma
nifesta, da una parte, l'orga
nica denuncia della condizio
ne della donna, cui Cassavetes 
ha dedicato anche A itoman 
under tnfluence e Husbaìids; 

bastone e la carota, oppuie I dall'altra, questo grande clnea-

REGIONE DELL'UMBRIA 

AVVISO DI CONCORSI PUBBLICI 
PER L'ACCESSO AD IMPIEGHI REGIONALI 

Si informa che. nel * Bollettino Ufficiale » della Regione 
n. 51 del 29-11-1976. sono stati pubblicati i bandi di con
corso per la copertura dei seguenti posti appartenenti 
alla IV qualifica funzionale del ruoto regionale: 

a) 3 posti di istruttore tecnico geometra. Titolo di stu
dio richiesto: geometra; 

b) 2 posti di istruttore tecnico con attitudini partici 
lari al disegno tecnico e alle rappresentazioni topogra
fiche. Titolo di studio richiesto: diploma di scuola media 
superiore, rilasciato da istituti di istruzione secondaria 
a prevalente indirizzo tecnico-grafico (maturiti artistica; 
maturfa tecnica; istituti tecnici per geometri ed indu
striali ad indirizzo grafico o tecnico-grafico; diploma rila
sciato da istituti d'arte e titoli equipollenti). 

Nello stesso e Bollettino Ufficiale » è pubblicato il de
creto del Presidente della Giunta regionale che riapre i 
termini per la presentazione delle domande di ammissione 
al concorso a cinque posti di autista (III qualifica funzio
nale) ed ammette ai concorso stesso i possessori della 
patente di categoria B. 

Il termine di prcsentaz.onc delle domande è fissato in 
giorni trenta dalla data di pubblicazione dei bandi. 

Per maggiori informazioni gli interessati potranno ri
volgersi all'Ufficio Organizzazione e metodi della Regione • 
Piazza Danti. 28 • Perugia. 

La XVII rassegna a Firenze 

L'Italia apre il 
Festival dei Popoli 

La retrospettiva americana ha preso invece 
il via con «The fighting Lady» del 1944 

Nostro servizio 
FIRENZE 2 

La prima giornata della 
XVII rassegna del Festival 
dei Popoli ha visto come pro
tagonista l'Italia, tradizional
mente povera nel campo della 
scuola documentaristica. Le 
esperienze più vivaci si ridu
cono, forzatamente, al lavoro 
produttivo e di ricerca che 
gravita intorno alle reti tele
visive, e quindi già parzial
mente condizionato da un ti
po di linguaggio e dalle neces
sità « moderate » dell'informa
zione via canale. 

In questo quadro si colloca 
l'inchiesta di Nino Crescenti 
ed Ezio Zefferi per i servizi 
speciali del Telegiornale Co
me cambia la scuola sulle va
rie forme di rinnovamento in 
Europa, dalla Gran Bretagna 
alla Germania federale, men
tre invece presenta aspetti 
considerevoli di svecchiamen
to l'intervento del nucleo 
ideativo produttivo di crona
ca, una delle unità di base 
della seconda rete TV in col
laborazione con Radio tre, su 
la Diossina, il male minore, 
at tenta ricostruzione del 
dramma recente di Seveso, 
presentata questa sera sul vi
deo e pertanto recensita qui a 
fianco nella rubrica Contro
canale. 

Sulla linea dell'inchiesta 
sulle «malat t ie» mentali di 
Agosti e Bellocchio, Matti da 
slegare, si colloca invece l'al
tra produzione televisiva rea
lizzata da Sergio Rossi in col
laborazione con un'equipe di 
psichiatri dell'Ospedale di 
Santa Maria della Pietà di 
Roma. Anche qui l'obiettivo 
è ricostruire la vicenda uma
na e sociale dei ricoverati, in 
questo caso di una giovane 
donna. Filomena, definita da 
una serie di aggettivi clinici, 
ma In realtà condizionata da 
una vita agra, da un'emargi
nazione economica e psicolo
gica che determina gli stati a 
volta a volta depressivi o eu
forici delle sue turbe. Gras
soccia, ridente, contradditto
ria, Filomena rievoca, dietro 
uno stimolo d'indagine tal
volta impietoso, la sua vita. 
lo scampo dalla famiglia nel 
matrimonio, l'emigrazione in 
Inghilterra, i figli, la solitudi
ne, la separazione dal marno, 
la fuga in Italia, i ricoveri. 
In un universo ostile, in cui 
anche la madre, contadina, 
rifiuta Io «diversità» della fi
glia, il ricovero pò.ch.atr.co e 
ora nfug.o e liberazione ora 
opprimente riaffermazione di 
una sol.tudine imposta. La 
ricchezza del personaggio Fi
lomena fa dell'inchiesta, con 
la sua evidenza non didasca
lica ma interrogativa, un per
corso efficace nella condizio
ne umana e sulle funzioni 
stesse della psichiatria. 

La retrospettiva americana 
j ha preso il via invece con una 

produzione del periodo belli
co, The fighting Lady («La 

l grande combattente » 1944) 
di Louis De Rochemont, il 
creatore della serie Two reels-
The march of Urne. La Lady 
In questione è una portaerei 
deila marina americana, co
struita nello sforzo industria
le dopo il disastro di Pearl 
Harbour, e protagonisti, oltre 
un commento retorico e pro
pagandistico, sono il microco
smo di bordo e la disciplina 
che trovano il perfetto esito 
patriottico nelle imprese mi
litari, nelle prestigiose batta
glie navali che assicurarono 
agli Stat i Uniti la vittoria nel 
Pacifico, qui riprese con una 
tecnica eccellente, con quella 
abilità spericolata che sotto
sta a tutta la serie dal vivo 
di Why we fighi e degli stes
si film di guerra americani, 
da Air Force di Hawks a Torà 
Torà Torà! 

Giovanni M. Rossi 

» . 

In diretta TV 
l'« Otello » 
dalla Scala 

L"opera Otello di Giusep
pe Verdi, che inaugurerà la 
stagione del Teatro alla Sca
la di Milano, martedì 7 di
cembre, sarà trasmessa m 
diretta in televisione, a co
lori. sulla Rete uno. 

E* la prima volta che la 
serata inaugurale di una sta-
g.one Urica di importanza 
mondiale viene trasmessa m 
diretta dalla TV e che. quin
di. può essere seguita da mi
lioni di persone. 

La televisione trasmetterà 
l'intera serata dalle 20.45 al
l'una i oitre all'opera, saran
no infatti mandati in onda 
sempre in diretta, i diversi 
aspetti dell'inaugurazione 
scaligera, con la cronaca di 
ciò che avviene nel < ridot
to», nel loggione, nei came
rini degli artisti, eccetera. 

dello pseudo-intellettuale Z^ì-
l mo. un nababbo nevrotico 
I e cafone che cerca la Musa 

per i suoi monologhi di uomo 
gonfio di paura e di rabbui 
nei confronti dell'altro ses.so. 
Continuamente sballottata, atr-

i guantata per il bavero, schiaf-
I feggiata, presa a cazzotti, Min

ine Moore sceglierà fra i suoi 
I numerosi aggressori proprio 
I Moskowitz, perché costui — 

che tende ad emulare il suo 
idolo Humphrey Bogart con 
molta poca grazia — vive in 
una continua ebbrezza, nel
l'amore come nell'odio, inten
samente e astrat tamente allo 
stesso tempo. Con Moskowitz. 
non c'è bisogno di pensare 
o di cercare realtà e proble
mi; accanto a lui si consu
ma in modo brutalmente ar
caico ciò che la gente chia
ma amore. Di qui la spirito
sa sigla che dà titolo al film, 
con l'impronta degli affaruc-
ci alla buona. 

Insomma, è la resa incon
dizionata di Minnie. che in 
un clima d'operetta straccio-
na va a rifugiarsi in quella 
mediocre società a responsa
bilità limitata che è la fami
gliai le mani sul tavolo, sie- ' 
dono stupidamente attorno a | 
lei il passato (madre e suo- l 
cera), il presente (Moskowitzi. ! 
e il futuro (frugoletti d'ogni 
taglia). i 

Come è possibile che sia ! 
andata cosi?! Minnie Moore 
è finita al tappeto a dispetto 
delle sue stesse inquietudini, 
per colpa di un'età difficile 
(azzardiamo quaranta?) , di 
un'epoca terribile, la nostra, 
di una città grande e multi
forme. Los Angeles. Chi sono, 
oggi, le quarantenni america
ne? Sono sposate e non si 

sta informa il pubblico che 
il padre del « neorealismo fe
nomenologico », oggi trionfan
te a Hollywood, è proprio 
lui. A tale scopo, Cassavetes 
sembra qui chiedere il massi
mo al suo linguaggio (perso
ne e cose paiono calamitati 
dalla macchina da presa, co
me avevamo visto solo in Taxi 
driver di Scorsese) e ai suoi 
collaboratori: gli interpreti so
no quelli di sempre, vale a 
dire lo stesso autore, la splen
dida Gena Rowlands che è 
sua moglie, il fraterno ami
co Seymour Cassel, mamma 
Cassavetes, Lady Rowlands so
rella di Gena, tutti sempre 
più affiatati. Nell'inscenare 
Minute e Moskowitz. con le 
infinite implicazioni del ca
so, la famiglia Cassavetes di
verte e si diverte, fino a per
dere la testa, coinvolgendo ir
resistibilmente il meno com
plice degli spettatori. Infatti , 
all'epilogo l'amara metafora 
ingoia tropi tic comporta
mentali, e dimastra che dal-
l'iperrealistico al fiabesco il 
passo è, purtroppo, breve, se 
si forza la mano ai perso
naggi. 

Basta che non si 
sappia in giro ! 
Già membri della coopera

tiva « 15 maggio » che ha fir
mato Signore e signori, buo
nanotte!, i registi Luigi Co-
mencini, Nanni Loy e Luigi 
Magni, gli sceneggiatori Age 
e Scarpelli e l'attore Nino 
Manfredi si ritrovano insie
me per quest'altro film umo
ristico a episodi, ben più 
modesto sulla carta e alla re

sa dei conti. v 

Purtroppo. • stavolta - non 
c'era un movente al quale 
le tre storielle (Comencini è 
alle prese con l'«equivoco». 
che vede uno scapolo triste, 
solo e balbuziente scambiare 
l'unico, magro amore della 
sua vita per la solita put
tana: Nanni Loy Invece co
stringe una trasognata datti
lografa ad Identificarsi nel
l'estasi dello squallido co
pione cinematografico che 
sta battendo a macchina; 
Luigi Magni sceglie un te
ma spinoso e arduo come 
!a condizione carceraria, ma 
si perde dietro la «sodomiz-
zazione esemplare » di un po
vero e disgraziato secondi
no) potessero aggrapparsi, 
quindi ciò che inevitabilmen
te affiora, talvolta al di là 
delle intenzioni, sono gli sti
lemi della caduca commedia 
all'italiana e i suoi troppo 
esDliciti paradossi. 

Il titolo dovrebbe farse far 
pensare ad una satira del 
perbenismo e. difatti. Comen
cini e Magni sembrano massi 
soprattutto da questo propo
sito: il guaio è che il pri
mo riproduce nella burla gli 
stessi tabù moralistici della 
società che dileggia, mentre 
a sua volta Nanni Loy offre 
un ritratto femminile né ve
rosimile né plausibile. Non 
vorremmo che sembrasse la 
nostra una mania alla mo
da. ma questi cineasti italia
ni hanno una visione della 
donna a dir poco patologica, 
quando non la presentano 
come un antesignano elettro
domestico. Sarà per colpa di 
Monica Vitti, ma certo è 
questo il dato più sconcer
tante di Basta che non si 
sappia in giro! 

d. g. 
La scarpetta 

e la rosa 
E' la storia di Cenerentola, 

narrata In forma di musical 
dal regista inglese Bryan 
Forbes, segnalatosi in altri 
tempi per opere di ben di
verso rilievo (Qualcuno da 
odiare, ad esempio). Hanno 
collaborato Robert B. e Ri
chard M. Sherman, due 
esperti del ramo. Sarà che 
è recente l'impressione su
scitata dalia fiaba musicale 
del nastro Roberto De Simo
ne. ma una versione tanto 
zuccherosa della stessa vi
cenda, come quella proposta
ci nella Scarpetta e la rosa, 
risulta proprio indigeribile. 
nonostante l'impiego di co
stosi mezzi tecnici e una cer
ta compostezza spettacolare. 
Qualche modesto spunto iro
nico, riguardante i miti e i 
riti monarchici (forse di 
maggior at tuali tà oltre Ma
nica che qui da noi), non 
basta a equilibrare la lezio
saggine dominante. 

Il cast è a suo modo note
vole: comprende l'illustre 
Edith Evans (poi defunta), 
Richard Chamberlain, Mar
garet Lockwood. Kenneth 
More. Michael Hordern. Ce
nerentola è Gemma Craven 

Rai v£ 

oggi vedremo 
Sciacalli 
mafiosi 

Tanto per cambiare, una 
nuova replica attende questa 
sera, alle 20,43. i telespetta
tori che vorranno sintonizzar
si sulla Rete uno, sulla qua
le Arsenio Lupin ci riproporrà 
una delle sue rocambolesche 
avventure. Nessun dispiacere, 
dunque, nello schiacciare, al
la stessa ora il tasto della 
Rete due, cosa che consiglia
mo di fare senz'altro, per as
sistere al terzo episodio dello 
feceneggiato sulle origini del
la mafia, il cui titolo è Gli 
sciacalli. Fra i protagonisti 
di questo episodio diretto da 
Enzo Muzii ricordiamo Tony 
Musante. Fernando Rey (uno 
degli attori preferiti da Bu-
nuel). Fausto Tozzi. Remo Gi
rone, Leopoldo Trieste, Guido 
Alberti. 

Alle 21.40. le alternative pos
sono essere: sulla prima rete, 
\m servizio d'attualità della 
rubrica Reporter, t,ull« secon
da la terza puntata del pro
gramma Ritratti di città, nuo
vamente dedicata, questa se
ra. a Verona. Mentre un con
certo con musiche di Vivaldi 
e Bach eseguite dai più gran
di solisti italiani concluderà 
i programmi della Rete due. 
quelli della prima prosegui
ranno alle 22.13, con un nuo
vo numero della rassegna del
lo spettacolo Scena contro 
scena presentata da Enza 
Sampò, e. alle 22,50, con una 
telecronaca di uno dei tanti 
premi letterari di cui abbon 
diamo. L'immancabile (in que
ste occasioni) Luciano Luisi 
ci accompagnerà per il re
sto della serata, fino al « fa
tidico» momento in cui sarà 
reso noto il nome del vincito
re del Premio Napoli di nar
rativa 1976. 

controcanale 

para il freddo, para il caldo 

LA DIOSSINA. IL MALE 
MINORE — « Dovendo sce
gliere tra casa e salute, mol
ti scelgono la casa. Questa è 
la contraddizione di Seve
so»; e ancora: «Si può eva
cuare un'intera popolazione? 
Rispetto al danno economico, 
la diossina e ti male mino
re». Sono, Queste, alcune di
dascalie, abbastanza «didat
tiche», inserite, a mo' di si
parietto brechtiano, nel ser
vizio La diossina, il male mi
nore realizzato dal gruppo 
di «Cronaca» e presentato 
ieri sera sulla Rete due. 

E' forse la prima volta, pur 
dopo tanti servizi televisivi, 
alcuni dei quali di grande 
onestà, quali quelli di Piera 
Rolandi per il TG2, che la 
televisione « entra » davve
ro. e va fino in fondo, nella 
realtà drammatica creata a 
Seveso dall'a incidente» ve
rificatosi all'Icmesa il 10 lu
glio scorso. Il gruppo di «Cro
naca » ha operato sulla so
la possibile direttrice di la
voro. tale da garantire una 
lucida illustrazione tanto del
le conseguenze sopravvenute 
quanto delle responsabilità 
che hanno contribuito ad ag
gravare quelle conseguenze: 
la direttrice dell'analisi, pun
tuale e metodica, fondata 
sulla cronaca dei fatti e sul
le testimonianze dei prota
gonisti della situazione in 
cui venne a trovarsi la po
polazione dt Seveso e dei 
comuni circostanti dal mo
mento in cui ti consiglio di 
fabbrica dell'Icmcsa lanciò 
VaVarme, il 18 luglio. 

Caos, disinformazione, 
menzogne, ordini dissennati 
e contrordini ancora più paz
zeschi. proclami allarmisti
ci e comunicati ufficiali dal 
tono minimizzante, tentati
vi di coprire le gravi respon
sabilità della multinazionale 
Roche, responsabile del di
sastro, folle scaricabarile fra 
l'una e l'altra autorità sani
taria e politica, ciascuna al
la ricerca di un capro espia
torio (si giunse ad accusare 
il consiglio di fabbrica di 
strumentalizzare l'incidente, 
considerato di lieve portata, 
a fini apolitici»): tutto que
sto, e tant'altro ancora, è 
venuto fuori, dichiarazione 
dopo dichiarazione, testimo
nianza dopo testimonianza, 
dalle immagini e dalle paro
le della gente intervistata, 
gli evacuati dalla zona A 
riuniti in assemblea, gli abi
tanti di via Icmesa («stra
da senza uscita », diceva un 
cartello stradale, con invo
lontario aviarissimo sarca
smo), gli operai della fab
brica, l'ufficiale sanitario, V 

assessore democristiano Ri
volta (singolarmente abbi
gliato con impermeabile e 
cappello, come se fosse se 
àuto sulla sua poltrona di 
assessore regionale alla Sa
nità solo dt passaggio: e la 
sua figura, fra un sipariet
to e l'altro, richiamava al
la mente, per assoctazione 
brechtiana, quella del resi 
stibtle Arturo Ut...). 

E ancora, i titoli del gioì-
nalt di quei giorni, l'uno in 
stridente contraddizione con 
l'altro, il ruolo più che a!-
fro negativo, dispersivo, dei 
cosiddetti «esperti» chiama
ti dalla Regione Lombardia 
a decidere sul destino di cen
tinaia di persone, facendo 
finta di non sapere che co
sa fosse la diossina, o am
mettendolo a denti stretti. 
E, ancora, la totale mancan
za di informazione scientifi
ca, monopolisticamente ge
stita dalla Regione, le trrr-
sponiabilt iniziative di quei 
\gruppi cattolico-integralisti-
ci calati come avvoltoi su 
Seveso a proclamare che la 
diossina si vince con l'ami
cizia, più amore e meno ri
flessione, e a tentare di sof
focare, ma vanamente, la 
presa di coscienza politica 
nella gente. 

Il servizio di Cronaca era 
questo, e altro ancora: so
prattutto, l'insorgere di pro
fonde contraddizioni negli 
abitanti della zona evacuata. 
contraddizioni imposte e non 
risolte dalla polìtica condot
ta dalle autorità, le difficili 
scelte fra la salute a la ca
sa, fra la salute e il lavoro 
« I lavoratori — diceva un 
lavoratore — accettano il ri 
scino in mancanza di qua
lunque altra alternativa »; e. 
mentre sul video appariva il 
volto di un bambino «vietila-
mimzzato» dalla diossina 
suo padre amaramente com
mentava: «Si e tanto parla
to di soldi, di case, di la
voro, ma non si parla e non 
si e fatto niente per la sa
lute dei bambini». 

Il quadro che è tenuto fuo
ri da! servizio era dramma
tico e agglnacciantc, senza 
tuttavia inai cadere nel pa
tetico o nel compassionevo
le: parlavano t fatti e gli 
uomini al centro di quei fat
ti. dall'una e dall'altra parte 
della barricata. Il giudizio 
finale spettava allo spetta
tore e il discorso non pote
va. come è stato, che Tatare 
aperto. 

Cosi come tutta aperta e. 
ancora oggi, la tragedia di 
Seveso. 

f. I. 

programmi 

Anticongelante e protettivo per radiatori, dotato di elevate proprietà 
anticorrosive, antischiuma, antiossidanti ed antincrostanti per una pro
tezione globale del motore. 

Presso tutti ì punti dì assistenza Fiat e rivenditori autorizzati. È un prodotto O L I Oi 
'FIAT 

TV primo 
1 2 , 3 0 SAPERE 

< Il paesagg'o rurale ita-
l.ar.o > 

1 3 . 0 0 INCONTRI D'ESTATE 
1 3 , 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 
1 4 . 1 5 CORSO DI TEDESCO 
1 7 . 0 0 P R O G R A M M I PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
17 .30 LA T V DEI R A G A Z Z I 

• Occhi, man: e f3nt»-
» » » - e Tecnca 2 0 0 0 : 
r.sfaldamento s o r t i . 

18 .15 SAPERE 
« V s lare l muse' » 

1 8 . 4 5 TG1 CRONACHE 
1 9 . 2 0 TRE N I P O T I E U N 

M A G G I O R D O M O 
1 9 . 4 5 ALMANACCO DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 ARSENIO L U P I N 

( R t p l c a ) 
2 1 . 4 0 TG1 REPORTER 
2 2 , 1 5 SCENA CONTRO SCENA 
2 2 , 5 0 P R E M I O N A P O L I D I 

N A R R A T I V A 
2 3 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 3 . 3 0 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
1 2 . 3 0 VEDO, SENTO. PARLO 
1 3 , 0 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 3 0 LA RETORICA NELLA 

CULTURA D'OGGI 
1 7 , 0 0 T V 2 R A G A Z Z I 
1 8 . 0 0 SAPERE 

« Introduzione a' l in-
gusjg o fotograi.co * 

18 .30 TELEGIORNALE 
18 .45 IL R I T O R N O D I JOHN-

NY BARPIA 
19 .45 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 ALLE O R I G I N I DELLA 

M A F I A 
Terrò ep'sod o 

2 1 . 4 0 R I T R A T T I DI C I T T A ' 
« Verona » ( 3 . puntata) 

2 2 . 4 0 O M A G G I O A V E N E Z I A 
« Conce-t. al Teatro Ls 
Fe i ce » 

2 3 . 1 5 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - O^E: 7 . 
8 . 10 . 12. 13 . 14. 15. 16. 17, 
19 . 2 1 . 23 : 6- Stanotte ita-na
ne; 7 .20 : Lavoro fissi»; 8 .40 . 
It.-i al Pa.-IaiTientc; 9 . Vo, ed 
io. 11 ,30 . L'altro suono; 12 .10: 
Come amavamo; 12 ,45 ; Qual
che pa-ola al giorno; 13,30-
Identik.t; 14 ,30 L'cdjcazione 
sent.mentale; 15 .05: P.-.sma; 
15 ,35 : Primo N,p: 18 ,30 : At
mosfere 2 0 0 0 ; 19 .15 : Asteri
sco musca'e; 19 .25 : Appunta
mento co i rad ouno; 19 .30: 
F,.-.e settimana; 2 1 . 0 5 . Concer
to (la voce del'a poesia); 
2 3 . 1 5 : Ojg i al Parlamento; 
2 3 . 2 0 . Buonanotte dalla dama 
d c jsr ' . 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O • ORE: 
6 .30 . 7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 10 . 
11 .30 . 12 ,30 . 1 3 . 3 0 . 15 ,30 . 
1 6 . 3 0 . 17 .30 . 1 8 . 3 0 . 1 9 ,3 0 , 
2 2 . 3 0 ; 6: Un altro g'orno; 
8 .45 : Film Jockey; 9 .35 : Ro
mantico trio; 10: Speciale GR2; 

10.12 S.- 3 F - 3 1 3 1 ; 11 .32 : 
Le ..ite.-/ s:a imposi b I.; 12 .10 : 
T r a m ss si r ^ om!i ; 12 .45 . 
I l ra:con!o del venerdì; 13: 
Hit Parade. 15 Sorella Rad.o; 
15 .45 . Q-t r i d odj»; 17 .30 : 
Spec a'e GR2. 17.55. B n mu
sic; 19 50: Sj?crsoTC, 2 1 . 2 0 . 
R?d o 2 . 

Radio 3° 
GIORNALE R A D I O • ORE: 
6 .45 . 7.45. 13 45 . 18.45. 
2 0 . 4 5 , 2 3 . 6: Quotidiana; 8 .45: 
Succede in I la! a; 9 . P.ccoto 
concerto: 9 .30 . Noi , vo : . loro; 
11.10- Oper st.ca; 11 .40: M i 
no*) Lescaut; 12: Da vedere. 
seni re, ss^e-e; 12 .30: Rs-ita 
mus cai.; 12 .45: Una risposta 
alle vostre domande; 13 La 
parole della mus ca. 14 ,15: Spe
cole Tre: 14 ,30 : D sco club; 
15 .30 . Un certo d'seorso; 17: 
Spano Tre; 17 .45 : Mjsicha di 
danza • di scena; 18 .15: Jazz 
s'ornale; 19 .15 . Concerto della 
sera; 2 0 : Pranzo al e otte; 2 1 : 
Altra Roma; 2 2 : Mus'cisti d'og
gi-, 2 2 . 4 0 ; Coma gli altri la 
pensano. 
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Manifestazione nel quartiere con il sindaco Argon La studentessa quindicenne che ha partorito a scuola è ora ricoverata al Policlinico con la sua bimba 

I ' S t S S ' 5 Ì ^ t i ' E ' ancora chiusa nello stesso silenzio 
in picizzct contro m » m 

con cui ha nascosto la sua gravidanza la violenza fascista 
L'iniziativa organizzata dal consiglio della XVII circoscrizione • Quattordici epi
sodi di squadrismo negli ultimi due mesi: protagonisti i missini del covo di via 
Ottaviano - « Respingere il tentativo di minare le basi della convivenza civile » 

Secondo i medici l'adolescente si sarebbe accorta del suo stato soltanto da quattro mesi - Troppo timide le sue domande perché qualcuno potesse avvertire il 
dramma che stava vivendo - La comprensione dimostrata dai genitori decisiva per superare questo trauma • Solidarietà e atfetto delle compagne e degli insegnanti 

Dovrà ora essere discusso dal consiglio 

Approvato dalla giunta 
il bilancio regionale 

L'omicidio è avvenuto in mezzo alla strada al ventitreesimo chilometro della Casilina 

UCCIDE A COLTELLATE IL RIVALE 
DURANTE UNA LITE PER GELOSIA 

La vittima è un macellaio trentenne 
reazione del nuovo accompagnatore 

Un elenco fatto di aggressioni, intimidazioni, violenze co ntro passanti, negozianti e sedi dei partiti democratici del 
quartiere Prati: in due mesi — dalla fine di settembre all' inizio di dicembre — i fascisti del covo missino di via Ottaviano 
sono stati protagonisti di almeno 14 episodi di squadrismo. L a ferma risposta del quartiere è venuta, ieri, da una manife
stazione alla quale iinnno partecipato, in piaz/u Risorgimento. centinaia e centinaia di lavoratori, giovani, donne. Alla 
iniziativa — organizzata dal consiglio della XVII circoscrizio ne e alla quale hanno aderito le forze politiche e le associazioni 
democratiche — è intervenuto il sindaco Argan. Hanno preso la parola anche Tommaso Pugliese, a nome del consiglio 
circoscrizionale, Carlo Pormi, 
per il coordinamento demo
cratico antifascista, e un rap
presentante del consiglio di 
quartiere. 

Prima che la manifestazio
ne iniziasse., i compagni del
la sezione Borgo Prati han
no distribuito un volantino 
nel quale vengono ricostruiti 
gli episodi salienti della vio
lenza squadristica. I prota
gonisti sempre gli stessi: gli 
squadristi del covo di via Ot
taviano. che nonostante le da-
nunce dei cittadini e delle 
forze politiche, continuano 
ad agire indisturbati. L'ulti-
zioni è stato ricordato anche 
dal consigliere della XVII 
mo episodio è di quattro gior
ni fa: un compagno dell-i se
zione Borgo Prati è stato ag
gredito da un noto fascista. 
Paolo Boemio. e da un altro 
squadrista. Entrambi. p:ù vol
te denunciati, continuano a 
capeggiare le scorribande mis
sine. 

Il lungo elenco di provoca-
circoscrizione Tommaso Pu
gliese che ha affermato come 
il quartiere sia s ta to trasfor
mato dai missini in una pa'.2-
stra di violenza. Per respin
gere ed isolare i gesti provo
catori e criminali, le forze 
politiche e le associazioni de
mocratiche hanno dato vita 
nd una consulta permanente 
antifasc.sta. Un appello è sta
to lanciato alle forze di po
lizia. affinché Drevensano e 
reprimano ulteriori scorriban
de fasciste. 

I! sindaco ha sottolineato 
come sia intollerabile che nel
la città esistano zone in cui 
si cerca di impedire con la 
sopraffaz.caie il confronto po
litico e il dibattito, uniche ve
re espressioni della vita de
mocratici. E* necessario quin
di intervenire con decisione 
per stroncare gli atti di squa
drismo fascista in tutti i quar
tieri. Questa manifestazione 
— ha continuato Argan — è 
particolarmente importati'.? 
perché e stata orzanizzita 
dalla circoscrizione, che ha 
dimostrato ancora una volta 
di non essere una semplice 
istanza amminiitrativa ma 
strumecVo di vitalità politica 
capace di collegare le essen
ze dei singoli cittadini con 
quelle della eomuntà . Per 
questo i consigli delle circo
scrizioni hanno un molo mol
to importante nella preven
zione e nella lotta contro 
l'eversione neofascista. 

Con i gesti di v.olenz.1 
squadristica — ha detto an
cora il sindaco —. che avven
gono in un momento molto 
grave e delicato della v.ta 
del Paese, si cerca di insinua
re nelle eos.-ienze il dubbio 
verso le forze politiche e di 
rinfocolare la sfiducia nejll 
Istituti dell* democrazia 

Roma è una città democra
tica — ha concluso Argan — 
che è e saia in grado di com
battere la violenza, esatto 
contrario della politica e del
la civiltà. 

Per ultimo ha preso la pa
rola Carlo Poma, a nome d?l 
coordinamento cittadino de
mocratico antifascista e del
la federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL. Nel suo in 
iervento ha salutato con viva 
soddisfazione la nascita della 
consulta permanente antifa
scista. che dimostra ancora 
una volta come s: vada sem
pre più rafforzando tra i cit
tadini la coscienza democra
tica. unica garanzia per iso
lare e respingere le azioni 
eversive di coloro che ten
tano di riportare indietro il 
Paese. 

NELLA FOTO: un aspetto 
parziale della folla che ha 
partecipato alla manifesta
t o n e antifascista. 

La giunta regionale ha 
approvato il bilancio pre 
ventivo per il '77. Lo stru 
mento finanziario preve
de un movimento, in entra
ta e in uscita, di 400 mi
liardi. Si caratterizza, inol
tre. non soltanto come bi
lancio di previsioni per 
l'anno che ita per c-omin 
t iare , ma anche come pn 
ma annualità del bilancio 
poliennale, secondo l'i'idi-
rizzo impresso alla conta 
bilità della Regione dalle 
leggi approvate recente
mente. 

In questo senso, lo stru 
mento finanziario si artico
la per progetti (cioè per 
preventivi di spesa riferi
ti non genericamente ai 
vari settori, ma concreta 
mente ai provvedimenti 
che dovranno essere prc 
si). Ciò permette di supe
rare le spese *.< a pioggia », 
quelle cioè che la Regione 
è costretta a disperdere in 
mille rivoli in mancanza di 
un quadro di riferimento 
complessivo, e di creare un 
« fondo di accantonamen
to »: un certo numero di 
miliardi d ie serviranno. 
appunto, per il finanzia
mento dei progetti. 

La giunta, nella seduta 
di ieri, ha accompagnato 

il varo del bilancio (che 
nelle prossime settimane 
verrà discusso con i 
sindacati per passare poi 
•U vaglio delle commis 
sioni e del consiglio) ad 
un'altra adenipienza impor
tante in fatto di program 
ma/ioni- e di indirizzo. 
L'assessore Dv'llTnto. in 
l'atti, ha consegnato ai col
li gin il primo dei tre eia 
borati che costituiscono la 
bozza del piano regionale 
di sviluppo, il documento, 
cioè, che guiderà la pro
grammazione della Regio
ne. 

L'esecutivo ha varato al
tri provvedimenti in ma
teria di edilizia scolasti
ca (è stato approvato un 
rifinanziamento di .1 mi
liardi della legge relativa) 
e di strutture culturali 
(300 milioni sono stati stan
ziati a favore delle biblio
teche comunali, mentre è 
stata annunciata la prossi
ma erogazione di altri 700 
milioni). La giunta, inoltre. 
ha disposto l'acquisto di 
17 ambulanze da destinare 
ai posti di pronto soccor
so di Roma. Infine, è sta
ta presa la decisione di 
avviare la ripartizione dei 
38 miliardi assegnati dal 
governo all'agricoltura 

Con un visetto da adolescente, pallido, magro e segnato dalla paura Mariella, divenuta 
madre a 15 anni l'altro giorno nella sua scuola, si difende con l'unica arma che ha: Il 
silenzio. La stessa che per nove mesi le ha permesso di ' nascondere la sua gravidenza 
a tutti, familiari o amiche. E' rannicchiata sotto le coperto nel reparto maternità del Poli 
clinico e non smette mai di fissare un punto della parete bianca accanto al letto. La 
bambina che ha dato alla luce, che gode eli ottima salute e pesa tre chili, è in un'altra 
stanza dello stesso edificio, 
ma lei non chiede di vederla. 

Non chiede nulla. Aspetta 
che arrivino ì genitori e in
tanto riceve un mucchio dì 
visite di estranei, che non 
riescono a fare altro che ren
derla più triste nella sua so
litudine. Gente che tende mi
crofoni, che fa domande su 
domande, ma inutilmente^ 
« Xo» devo dire niente a nes
suno » dice la ragazza con un 
filo di voce, e riprende su
bito a fissare la parete, do
po «iv.re scagliato uno sguar
do »el.do ai suoi visitatori. 

Il silenzio di Mariella fa 
riflettere. E' forse il linguag
gio più eloquente per una 
adolescente che ha vissuto 
una maternità sconvolgente, 
della quale si è resa piena
mente conto tra le mura del
la infermeria scolastica. I pr.-
ni! timori per ciò che avve
niva nel suo corpo — a quan
to hanno potuto capire ì me
dici — li ha avuti soltanto 
nell'agosto scorso. Ma le sue 
domande sono state troppo 
timide, ed ha vissuto il suo 
dramma da fòla. 

Ora i genitori (una fami
glia operaia, con altri due 
bambini più piccoli) cercano 
di stare più vicini possibile 

Aveva rivolto la parola a una ex amica, suscitando la 
L'assassino e la donna sono fuggiti subito dopo il delitto 

il corpo di Gaetano De Rosa sull'asfalto dj via Casilina. Nel riquadro il volto della vittima. A destra: una recente istantanea di Raffaele Di Mauro e 
Carmela Marolia, fuggii! subito dopo il delitto 

Mct uccido a coltellate il ri-
\ a le al termine di una \ iohn 
ta lite scoppiata per golo-ia. 
d<i\anti agli occhi della con 
na che gridava « non l'anima/ 
/are . non l'ammazzare e. Lo 
omicidio è avvenuto alle 17.-10 
al t hilometro 23.300 di-Ila v la 
Casilina. di fronte all'albergo 
trattoria « Ln forchetta d'oro». 
in cui la vittima alloggi.^.! 
da alcuni g.orni. L'uccido. 
Gaetano De Rosa, trent'anni. 
macellaio, padre di 4 finì:. 
r..-.'edev«* con la famigl'a a 
Xapo'i. in via T,->£?| in monte 8"2. 
L'assassino. Raffaele Di Ma i 
ro. e l,i donna. Carni» la Ma 
rotta, di tn nt'ann1. s.mo fug
giti e vendono ricercati da_tli 
uomini della squndr.i mo\>ili-. 

De Rosa — .secondo la te 
stimoniaii7j del titolare della 
locanda — veniva spesso nel 
la capitalo. Negli ultimi tini 
pi. anzi, tornava a Roma t i r 
ca una volta al mese e allo^ 
giava ogni volta per un p?io 
di giorni (probabilmente il 
tempo necessario a sbrigare 
i <uoi impeg.ii di lavoro) a 
« I.a forchetta d'oro >. Ieri 
.sera, mentre tornava :n albi r 
co. dopa essere r.masto fuan 
l'intera gioro-ata. ha mcc-.itra-

to Raffaele Di Mauro e Car
mela Maratta. Il De Rosa co 
Moscova la d..ina con la qua
le alcuni mesi fa aveva avuto 
una relaziono, conclusaci poi 
con una brusca lite. 

Ciò the i tre si sono dotti 
prirr"* del tragico epilogo non 

è stato possibile ac-.-ertiT»-. 
Sembra, comunque, elio il Ti.-
Rosa abbia formato la cop 
pia cercando di riallacciare il 
di.scor.so con la donna e <'io 
ciò abbia .siisi itato la rea/io 
no di Raffaele Di Mauro 

La discu.s-ioni- ha assunto 

j subito toni violenti. Ad un ; 
' tratto l 'accompagnatore di 
: Carmela Marotta ha estratto 
i dalla tasca della giacca un 
, coltello o ha colpito i! rivale 
j all'addome .Sanguinante, il fé 
j rito ha tentato di fuggire, in 
l seguito dall'aggressore, elio. 

fatti pochi |>assi. lo ha r;.g 
giunto e l'ha colpito altro i!u<-
volte, al cuore e alla scli'c-nr». 
mentre la Marotta gli •_*r.c:a-
va e non ammazzano ». i-is< i,i 
to sull'asfalto il cadavere i dis
sono fuggiti a bordo ci» un i 
* Kord Escort » rossa. 

. - _ i 

Oggi 
il compagno Ciofì 
all'attivo generale 
della zona Sud 

Alla »eiione QUARTICCIOLO 
(Piazza del Quarticciolo) a!le 
ore 18 attivo generale del PCI 
e dell! FCCI della zona Sud. 
O.d.-}.: «Iniziativa unitaria e 
gli obicttivi di lotta dei comu
nisti nel Paese e nel Parla
mento. di Ironte alla crisi eco
nomica. per incalzare la DC e 
il governo, per l'avvio di mi
sure di risanamento e rinnova
mento*. Interverrà il compagno 
Paolo Ciofì. segretario regio
nale del Lazio. 

ripartito" 
) 

TRASTEVERE 
Si svo!-ge queslo pomcr.ggìo a.le 

18. a! c.nemi Trastevere, un d -
bi t t t to SJÌ conslgl. «fi classe. Par
teciperanno rappresentanti de! CIDI, 
del COG1DAS e delIMCE e u i a 
de'egaz one del consiglio d/:ii 
XVI C rcoscr.z one. 

ASSEMBLEA GENERALE DELLE 
CELLULE AEROPORTUALI — In 
federa tone al'e 17.30 (Paro'a Boz
zetto) 

COMITATO PROVINCIALE - Do
m a i . .1 fede-az o-.ì a l e o r ; 9 .30. 
O d g - ' M o b l.taz.one e .n ziat.»e 
del p:-T to per le elez>o.-> de, 
d.s ' r t t t i scolasi.ci» (C. Morg.a) . 

RESPONSABILI DI ZONA PER 
IL LAVORO NELLE FABBRICHE 
E NELLE AZIENDE — Domani in 
fede.-az'one alie ore 17,30. O d g : 
«Tesseramento e programma di ini
ziai,ve» (Tuve-Vitaie). 

CONGRESSO — COCCI ANO : 
alle 18 (Fag 'olo) . -

ASSEMBLEE — LUDOVISI- alia 
18 festa del tesseramento (Mas-
so lo) . MARIO CIANCA: a!!t 18.39 

sport e tempo I.b;-o (P ra s " - j -
Di Marzio) . TRIESTE 3 , , : 20 .30 
situai.one polii.ca (Ra i io ) . DONNA 
OLIMPIA: a.le 13 festa tzssj-2-
mento (Matf .olet t . ) . PONTE MIL-
VIO: alle 19 a t t v o ( F e r r a r ' e ) . 
tCHE GUEVARA» LAURENTINA-
alle 13 attivo problemi agricoltura 
(Se rgo Mont n o ) . MACCARE5E : 
atie 18,30 sul decentramento (5-2-
bile-Mattiuzzo) CASALOTT!: 2 ie 
19 sulla droga (Cane.- .a) . Pl-
NETO: alle 18 3 0 s t jaz:one poli-
t e a (Mammucari) . PRIMA POR
TA: alle 17 eiez.on- scolastiche. 
ROCCA DI PAPA: alle 13.30 tes
seramento ( R n ' - Ì . RIGNANO : 
alle 20 s.tuaiion* politica (Mo
dica) . CAPENA alle 19 (Renna) . 

CCDD. — BRAVETTA : alle 
13 30 (Rumo..) PORTUENSE 
VILLINI: al!e 18.30 (Meta ) . CE
SANO: alle 19.30 (Vi ta) . TOR 
SAN LORENZO: alle 19. POME-
ZIA- al,e 17,30 com.m'ss'oni fem-
mni l e . GROTTAFERRATA: alle 18 
commiss one san'ta (Allemjndi) . 
LANUVIO. alle 13 MONTERO-
TONDO CENTRO, alle 20 (Fila-
bozzi ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — OMI. alle 16.30 r"u-
nione in federazione (Cinul io) . 
ITALCABLE. a.le 17.30 assemb'ea 
ad Ac.lia sulla s tu i z ione po!>: ca 
(Bordi.n). ATAC TUSCOLANA: ». e 

17.30 assemblea i.n sezione su s"-
tjaz.ona poiit.ca (Pana t t2 ) . ATAC 
TRIONFALE: alle 16 congresso in 
ai ù.ie. ACEA: alle 16.30 CD a 
Ostiense. RAI: alle 18.30 CO a 
Mazz.ni (Cosenz). ACOTRAL 71-
BURTINO: alle 14.30 assemblea 
alla sezione «Mar.o A.'cata» (Ces-
selon-D'Andrea). IMI: aiti 17 con
gresso alla S2Z one Eur 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — SETTECAMINI. a l e 
17.30 ( I ) «Ouale t PÒ d p3.-:.to 
oggi» (Mar r a ) . 

UNIVERSITARIA — Alle 20 .30 
in sezione CD e segretari ce lule 
(G annantoni ) . 

ZONE — «CENTRO»: 3 SAN 
SABA alle 13 co-nm ss o n i post 
d la/oro (C.o 'c 'U) . «EST» a 
VALMELAINA- alle ore 18.30 at-
t.vo IV C -coscr.z p ia ( A ' s t t j ) , 
«OVEST», a GSTIA LIDO alle 
18,30 segretari sez.on. XIII C reo-
se* z one (Ep'.fani - M a g n o l n . ) . 
• NORD»: a PRIMAVALLE alle 18 
gruppo XIX Circoscrizione e s*g-s-
tari Ottavia e Casatotti (Capu 'o ) . 
«CASTELLI»: a NETTUNO alle 17 
comitato cittadino (Corradi) ; a 
CIAMPINO alle 19 comitato comu
nale. «CIVITAVECCHIA»: a CER-
VETERI alle 18 amministrator.. e* 
p'gruppo e segretari del 'e sezioni 
della zona, o d g : «In.ziative del 
part to per o sv..cppo del tra

sporto pjbb. .co dopo r--.i^d ; 
mento dsll'ACOTRAL e "n p n ^ j 
raz'ene dell ' assemb'ia co-i/oc::3 
dal Cons giio prò,- r.z z e d R o m j . 
(Rosl-Ccccar i l i ) . cCOLLEFERRO-
PALESTRITA» - a C O L L E F E S R O 
a.le 18,30 se^-stE- 2 d zona e s?-
gretcr.a d. s:z o~.s <Ba- stia - Bs'-
t n ) . «TIVOLI-SABINA» a TI
VOLI a "e 13 E- %o e t i s i -0 SJ 
problem. u-ba-, s-e ( M a - : - : ) . 

F .G.CI . — COMMISSIONE LA
VORO e co- .oc3t3 pe- 055 a ' e 
o-e 16 'n t i - c r az ; - . ; '.3 - - - . a * ; 
della coTim ss one l3.c-o ? 2.-33:3 
s" seg-star. d e .-co 0. con .3 P2--
tec.paz one de' co-n33r-,p u .mbero 
M nopo' . dsl i s ;3-st ;r 3 d;. 3 
FGCI nar'o.n3'e MONTE SACRO 
a . e ore 17 cong-esso (P-ceh oi j . 
OSTIA CENTRO, ore 18 asssrrt-
b!ea di zona s j l la .oro (M;- ;on ) . 
BALDUINA- or» 15 confe-inza d 
organ zzai o-.e (C=.*4i' n ) . GEN-
ZANO o-e 17 30 co-.:;-;.nxa d'o--
s sn zzai on» (La Co3i3t3) . CA
NALE- o-e 17 30 ast?mbl»a cr
eolo d j ; d.) 5AN PAOLO a : 
16 30 cco'Cl njT.e .:o ragjzz» zo-.j 
Ov;st ( A r j j n ) APPIO NUOVO 
ore 17 co.-.le-cnza d'organ.zzaz 3 - ; 
( Q J ntarcn ) . 

PROSINONE — MOROLO. al . ; 
17 .30 assemb ea MONTE S GIO-
VANNi CAMPANO, ore 17.30 as
semblea 

LATINA — SEZZE (C-oce Mo-
se.hitto): ore 19 CO ( R a c c h i ) . 

VITERBO — CIVITACASTEL-
LANA: o-e 16.30 att.vo. BOL-
5ENA- o-e 2 0 assemb ea tSa- t i ) . 
VIGNANELLO. ore 19,30 CD (Spo
letta. 

la radazza, che avrebbe 
espresso il desiderio di con
tinuare regolarmente gli stu
di. Sembra che le abbiano 
promesso tutto il loro aiuto. 
che r.arà importante per ri
solvere l'aspetto più umano 
della vicenda. Se la bambi
na non sarà riconosciuta, in
fatti. dovrà finire al brefo
trofio. Il padre della neona
ta. secondo indiscrezioni, 
avrebb" abbandonato Mariel
la diversi mesi fa per spo
sare un'altra ragazza dalla 
quale anche attendeva un fi
si io. 

Nell'istituto magi-strale Gio
suè Carducci, intanto, ieri 
mattina si è sparsa la noti
zia che la ragazza corra il 
rischio di non essere più am
messa a scuola. Ma il pre
side, professor Francesco Te-
rella. ha smentito con deci
sione: « Il dovere della scuo
la ed il nostro desiderio — ha 
detto — è quello di aiutare 
in tutti i modi sia la ragazza 
die la sua famiglia. Ilo già 
fatto un rapporto al provve
ditore. che si è detto d'ac
cordo con le mie tesi ». 

La presidente del consiglio 
d'istituto. Piera Spinelli, ha 
aggiunto: « La aspettiamo a 
braccia aperte e speriamo che 
superi questo trauma d più 
presto possibile. Siamo pron
ti a considerare la neonata 
come la mascotte della scuo
la. Ma dobbiamo anche ri
flettere sulla mancanza di 
servizi sanitari efficienti nel
le nostre scuole. Casi come 
questo dovrebbero convincere 
tutti che il medico e lo psi
cologo sono necessari quanti 
(/li insegnanti. Eppoi — ha 
detto ancora la professores
sa Spinelli - - quello che è 
avvenuto dimostra la neces
sità di una completa educa
zione sensuale che dovrebbe 
cominciare fin dalla scuola 
dell'obbligo ;>. 

Le ragazze della « Giosuè 
Carducci » ier. mattina han- j 
no seguito le lezioni come 
ogni giorno, benché la vicen I 
da della loro compagna le 
«vcisfe colpite profondamen
te. Troppe :n.-egnanti, infat
ti. hanno proferito evitate 
qualsiasi commento: anch'» 
auell; necessari per andare 
al di ìà del singolo episodio. 
ed affrontar»- i problemi di 
ordine sociale e psicologico j 
che s tanno dietro la v:cen- j 
da d. Mar.ella In un'aula, j 
per e.;wnp,o. una professo
ressa d. disegno e arr.vata a J 
nascondere ;1 Giornale ch/j | 
aveva fon .--e per evitare che | 
le alunne .o lessassero ' 

Anche questa volta, qu:n ' 
d:. nonostante l'imprgr.o ~h* j 
pure c'è ft.ito da parte d. 
moit; insegnanti, un proble
ma coVi grosso lattenzion**" 
non le chiacchiere sJ'.l'episo 
d.o. ma le riflessioni che «•.-• 
so m e n t i i ha finito per e-
.v»re relegato all'esterno deìl'--
mura scolastiche. 

Davanti all'ingresso d-\". \ 
«Giosuè Carducci^ si è pai-
lato a lungo di c o che <• 
accaduto. Il nome di Mariel
la non e stato pronunciato j 
dalle ra?a7z?. Giustamente 
preo'cup.V.e di difendere li 
loro rornpì-'.ia d: .-cuoia da 
< ur.cv.ta morbo-.'-, n.a j-or.o 
emersi. :-.a pure ;n modo 
.-b.idito. clement. .mpcrtant: 
della rfalta v-ssuta da que
sta s.o-.rtP.f. «Con noi ':on -: 
e confidata — dice Din.e'.a. 
14 ann: — e <olo ora ahb:a 
v:o rapito coi quale paura 
in eia. E' una ragazza timi
da. che dimostra d'ie ann: 
meno di quelli che ha. Sap
piamo che stava chiusa in ca-
«a quasi tutti i giorni, lì po
meriggio non la facevano 
uscire quasi mai E una vol
ta che ha aiuto un po' di 
libertà... y. 

1 Ma la cosa più importan
te — aggiunge Franca, l i 
anni — e che Mariella ora 
non s>a emarginata ma aiu
tata. E dipende anclic da 
quello che avi.ene a scuola. 
E" necessario avere il coraq-
g'O di affrontare questi pro
blemi co i più aderenza alia 
realtà. S'on lorremmo più 
sentirci dire da una profes
soressa. come è successo pro
prio stamattina, che "a 8 an
ni si gioca, a IS si studia e 
a 21 si fa l'amore" r. 

Sergio discuoi. 

Fare della procreazione 
un atto consapevole 

La sconvolgente esperienza — umana e disumana ad 
un tempo — di Mariella coinvolge e denuncia mali so
ciali con cui e: troviamo, ancora una volta, a fare bru
sca niente 1 conti. Il lungo silenzio della studentessa su 
una maternità non voluta, anzi temuta al punto tale da 
nasconderla a tutti, forse anche a se stessa, ci sollecita 
i riflettere- il fatto è che la società, a partire dalla 
scuola, t a te colpevolmente, nella più parte dei casi, di 
fronte alla necessità di una educazione non costituita 
soltanto da nozioni sessuali, pur necessarie e tuttora 
ignorate, ma improntata alla consapevolezza che la pro
creazione è l'atto più responsabile che una donna e un 
uomo possano compiere; dunque, un at to che va ribo
rato dalla casualità che per tanti motivi e in troppi casi 
ancora lo contraddistingue. 

Appare così sempre più evidente che la pura e sem
plice liberizzazione dei rapporti sessuali non coincide 
con la libertà della donna, né le può garantire autono
mia. consapevolezza e dignità. 

Alla solitudine tanto drammatica può e deve seguire 
ora. per Mariella, la solidarietà della comunità. Di que
sta solidarietà fa parte un ribadito impegno per una 
educazione delle nuove generazioni non soltanto ad una 
sessualità consapevole, ma un nuovo rapporto di effet
tiva. pari dignità fra la donna e l'uomo. Sta anche in 
questa visione sociale del problema il rispetto e l'aiuto 
che sono dovuti all'adolescente protagonista di questa 
vicenda. 

GIGLIA TEDESCO 
(senatrice del PCI) 

Un costume che confina 
la sessualità nel mistero 

La stona della quindicenne che partorisce a scuola 
è di quelle che i giornali amano definire « allucinante ». 
.(inverosimile», «sbalorditiva». Certo, non capita tutti 
i giorni che delle ragazzine partoriscano tra i banchi di 
scuola; ma ogni giorno «bambine» di 14 anni aborti
scono dalla mammana (o, le poche fortunate che pos
sono permetterselo, nelle cliniche di Londra). Il parto 
* scuola fa notizia, l'aborto d: milioni di ragazzine sci
vola nel silenzio. 

Eppure, sono due facce della stessa medaglia: quella 
di un costume sociale ancora lontano dall'essere del 
tutto scardinato, che confina la sessualità in una sfera 
tivvolta nel mistero, considerata privata, che ognuno af
fronta come può. La ragazza è di fatto lasciata sola di 
fronte a questi problemi: ignoranza, isolamento, paura 
portano ai risultati drammatici che conosciamo. 

Finché si continuerà a t ra t tare la sessualità come 
una questione privata, da risolvere individualmente, d: 
cui di fatto la società si disinteressa (e qui c'è un i 
grave responsabilità anche della sinistra, che su questi 
problemi si è mossa, ma con ritardo) non ci dovremmo 
stupire né che le ragazzine facciano i figli a scuola, né 
che vadano a Londra ad abortire. 

GRAZIA FRANCESCATO 
(redattrice di «Effe») 

Aiuto reale per sottrarla 
al rischio dell'isolamento 

Colpisce lo stato di solitudine e isolamento in cui si 
sono svolti eventi — quello della gravidanza prima e 
del parto poi — che sono tra i momenti più importanti 
nella vita di una donna e che contribuiscono in modo 
determinante allo sviluppo emotivo e al raggiungimento 
della maturità psicologica. Hanno portato a ciò. tra gli 
altri fattori, l'abitudine culturale tipica nella nostra so
cietà a relegare i-problemi della sessualità e dell'affet 
tività in una sfera stret tamente privata, che lascia l'in
dividuo. particolarmente il giovane, solo soprattutto nei 
momenti di difficoltà e disagio. 

Quello che si dovrà evitare, ora. è che il circolo vi
zioso (vergogna, mancanza di confidenza, assenza di 
momenti di apertura del nucleo familiare sul piano so 
ciale) si richiuda attorno a questa ragazza, che avrà 
d'ora :n avanti il compito ben difficile di portare avanti 
il raggiungimento della propria identità e lo sviluppo 
emotivo affettivo del proprio bambino. In casi del ge
nere. infatti, quello che spesso succede è un ulteriore 
processo di solitudine e di isolamento di fronte olle 
tante difficoltà che insorgeranno. Bisogna augurarsi che 
le compagne di scuola di Mariella, le sue insegnanti, la 
sua famiglia, l'ambiente sociale la sostengano moral
mente ed economicamente, perché possa completare gli 
studi intrapresi e trovare un adeguato inserimento nella 
società. 

MARISA MALAGOLI T O G L I A T T I 
(p-.ioh.atra) 

La disperata e quotidiana 
solitudine dei giovani 

La notizia della qjind.ci. ine ohe ha partorito nel
l'infermeria di una .-cuoia de-la capitale d'Italia ango-c.a 
perchè ci pc io subito ;;1 domanda: come e po-.sibi> 
che nesvu'i adulto, a ea.-va e a sono!.». .-.! «ia accorto cnc 
questa bamb-ia era :no:n:.V> Una domanda, pero, IKI I 
per mettere sotto processo quejii adain .-.penfici — ì 
aoi.tor: e sii .nsegnai t . dell.» bambina - ma che de..-
p.attosto essere occasione per far riilcttere tutti n.v. 
idulti sul tipo di rapporti che sappiamo e pos iamo 
offrire agli adoiesrer.ti. I*a ~'or:.i di Mariella tper quel 
poco ohe conosciamoi mpeech.a *:rte a- ca i rn /e del.a 
icstra -rx-ieta verso i 2io'..ini e ì L'nvan.-.v.m. 

Ci anzoscia anche -e riferita alle persistenti di=eu--
sioni sull'opportun.ta o meno d. ocr-.. d; educa/ imo 
aesvjale nella ^cuol..: reco una riprova di quanto c;„i 
~ia necessaria, soprattutto .-e nvolta .uiche a-ili .n.-.c 
gnanti e ai tenitori, pereh'- ii l imol i ad abbandonar.-
tabu e presiud./i p'-r e-.se.-e di-pr>i:b..i ad u«i crV.loqu.o 
crn t giovanissimi 

Ma angoscia .soprattutto il p o s e r o de...t solittid-tie 
che ha accomp.tsn.-to . no\e me-: di _'r,r..danza d. 
questa bambola. Per 270 ?iom; n e i ha ma. .ncontra'.o 
un aduito a cui pv.cr chiedere aiuto Qja.e disperata 
solitudine, anche se n e i cc-i le evirlcnti «.d eclatant. 
fonseruenze di questo o.isO. .icocmpjgr.a la q jo t .d . tn . ' a 
dei nostri figli. E i drammi, grandi e p:tro.!. che • 
Jiovanissimi s c i o costrett. ad affrontare da so.! .ti-
2-ier«j«vio e saranno un pc-o per tutta la loro v.ta. L . 
coscienza d: ciò deve spingerei .n orni occasione, p.ib 
b.:ca e privata, ad opeiare cr.erenternenic per una p.o 
fenda r.forma d: ques'a nostra società, ancora p.-. 
meata del pregiudizio e della morale borghese 

LIETA HARRISON 
i scrittrice e p ..colosa » 

SOSPESE LE ACCETTAZIONI 
ALL'OSPEDALE SAN GIACOMO 

Sono state sospese le acce: 
laziom ali'oapedale San Già 
corno (al Corso» per mancali 
za di posti letto disponibili 
Lo ha annunciato ieri sera 
il medico provinciale, dottor 
Di Stefano, che nel pomeng 
g:o aveva ricevuto un fono
gramma dalla direzione sani-
t ana dell'ospedale, con il qua
le veniva illustrata la dram

matica situazione di sovraffol
lamento del na^ocomio. 

In un primo momento la 
decisione di sospendere le ac
ccttazioni — sono esclusi dal 
provvedimento : casa urgen
ti — era stata messa in rela
zione con la notizia di due 
casi di salmonellosi mi repar
to maternità-

file:///iohn
http://di.scor.so
http://p-.ioh.atra
http://e-.se.-e
http://accomp.tsn.-to
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Appello per una vasta 
partecipazione al vóto 

di domenica nelle scuole 
Circa un milione di studenti, insegnanti, genitori interessati alla consultazione 
Si devono rinnovare oltre 13.000 consigli di classe, di interclasse e di disciplina 

QUANTI HANNO VOTATO GLI ANNI SCORSI 
( IN PERCENTUALE) 

Docenti 

Non docenti 

Genitori 

Sfurienti 

ANNO 

74-75 
7576 

7475 
7576 

74-75 
7576 

74-75 
75-76 

ELEMENTARI 

94 
81,3 

87 
63 

81 
44,4 

— 

MEDIE 

93,3 
73,6 

95,1 
83,5 

72,8 
39,6 

— 

SUPERIORI 

89,5 
74,1 

89,3 
73,8 

58,3 
26,3 

61,7 
44,4 

GLI ORGANISMI DA RINNOVARE 
CONSIGLIO DI INTERCLASSE 

E' l'organo base della vita scolastica nelle elemen
tari. E' composto da tutti gli insegnanti delle classi 
parallele (dello stesso ciclo, cioè) e da un genitore per 
ogni classe. Tutt i i consigli di interclasse sono da 
rinnovare. • 
CONSIGLIO DI CLASSE 

Nelle medie e composto da tutti i docenti della classe, 
più quattro genitori eletti. E' presieduto dal preside. 
Nello superiori varia la componente elettiva: vi fanno 
parte, infatti, due genitori e due studenti che abbiano 
compiuto I 16 anni. Anche I consigli di classe devono 
essere completamente rinnovati. 
CONSIGLIO DI DISCIPLINA 

Prende decisioni di carattere disciplinare. Nelle medie 
è formato da due insegnanti e da due genitori, nelle 
superiori, invece, da due docenti, da un genitore e da 
uno studente. L'organo è interamente elettivo. Dome
nica si voterà anche per il rinnovo di queito consiglio. 
CONSIGLIO DI ISTITUTO 

E' il massimo organo di «autogoverno» nelle scuole 
medie e nelle superiori. Ne fanno parte studenti, geni
tori, docenti e non docenti. Domenica i consigli di isti
tuto saranno solo parzialmente rinnovati. I genitori 
dovranno sostituire quei membri del consiglio che, per 
qualche motivo, abbiano perso i requisiti dell'eleggi
bilità (i rappresentanti dei genitori e del personale, inse
gnante e non, durano in carica di norma per tre anni). 
Gli studenti, invece, dovranno rinnovare tutte le loro 
rappresentanze, il cui mandato scade di anno in anno. 
Negli istituti con meno di 500 alunni, gli studenti eleg
geranno tre rappresentanti, in quelle con oltre 500 allievi 
gli eletti saranno quattro. 

Attacco antisindacale alla « Club roman fashion » 

Licenziamenti e aggressioni 
per impedire una assemblea 

Sei lavoratori licenziati, di
verse lavoratrici malmenate 
ed insultate, picchetto di tep
pisti fascisti e dirigenti azien
dali per impedire un'assem
blea indetta dai sindacati. E* 
accaduto ieri nella fabbrica 
di confezioni « Club Roman 
Fashion n a Tor Sapienza. 
Non è la prima volta che 
nell'azienda si verificano epi
sodi di repressione antisinda-
caie; già altre volte i lavora
tori erano stati diffidati dai 
padroni a partecipare agli 
scioperi indetti dai sinda
cati e alle assemblee di 
fabbrica. Alle minacce dei di
rigenti hanno fatto sempre 
seguito, come è avvenuto ieri. 
le aggressioni di un gruppo 
di fascisti che lavorano nel
l'azienda. I sei dipendenti li
cenziati hanno commesso il 
solo « torto » di non cedere 
•Ile intimidazioni padronali 

EDILI — Assemblee nei 
cantieri e riunioni sindacali 
di zona sono state program
mate dalla federazione lavo
ratori delle costruzioni per 
sollecitare investimenti nel 
settore edilizio e, di conse
guenza, il rilancio dell'occu
pazione. In pratica, la FLC 
ha deciso di dare vita a quin
dici giorni di lotta, che si 
concluderanno a metà dicem
bre. per affrontare con i la
voratori i temi posti nella 
piattaforma sindacale per il 
rilancio dell'edilizia residen-
tiale e delle opere pubbliche 
basato su una programma
zione decennale degli investi
menti. Altri temi al centro 
delle riunioni saranno l'equo 
canone e il regime dei suoli. 

SUPERMERCATI — La fe
derazione unitaria dei lavo
ratori del commercio e la 
« Società generale romana 
supermercati ». che ha 17 fi
liali nella città e nella pro
vincia. hanno raggiunto ieri 
un accordo sulla attività del
l'azienda. I punti più impor
tanti — affermano :n un co
municato i sindacati di ca
tegoria aderenti alla CGIL-
CISLrUIL — riguardano la 
politica del contenimento dei 
prezzi, nell'interesse dei con
sumatori e per la tutela del 
potere d'acquisto dei lavora
tori. 

STATALI — Le organizza
zioni sindacali del pubblico 
impiego sono impegnate nella 
preparazione della manifesta
zione di lunedì prossimo, in
detta per sollecitare la con
clusione della vertenza con
trattuale della categoria. Ieri, 
intanto, si sono nun.ti in as
semblea i lavoratori del mi
nistero ds\ Tesoro, dell'ISTAT 
e dciIa Zecca: una delega
zione è stata ricevuta dai mi
nistro Stammati. I temi di 
riforma contenuti nella piat-
tAforma delle organizzaziuii 
sindacali saranno discussi an
che nel corso di una assem
blea che si terrà domani alle 
N «U ministero delle Finanze 

Domani alla Fiera 
di Roma convegno 

sullo sviluppo 
economico nel Lazio 
« Problemi e prospettive 

dello sviluppo economico del 
Lazio»: è questo il tema di 
un convegno, organizzato in 
collaborazione dall'Istituto 
Gramsci e dalla rivista « Re
gione e Società », che si svol
ge domani nella sala B della 
Fiera di Roma, in via Cri
stoforo Colombo. I lavori si 
apriranno, alle 9, per conclu
dersi in serata. 

Scopo dell'Incontro è di per
mettere a studiosi, tecnici, 
amministratori e rappresen
tanti di forze politiche e so
ciali di discutere e confron
tarsi su un problema di gran
de attualità, come quello del
lo sviluppo economico della 
regione. L'iniziativa assume 
un significato particolar», 
perché si svolge mentre in 
sede regionale tutte le forze 
politiche sono impegnate nel 
dibattito sulla questione del
la definizione di un nuovo pia
no di sviluppo del Lazio. 

La relazione introduttiva al 
convegno sarà tenuta dal pro
fessor Massimo Finoia, diret
tore dellIRSPEL (Istituto re
gionale per lo sviluppo eco
nomico del Lazio). Sono pre
viste anche relazioni di Ma
nin Carabba (direttore del-
riSPE). Sandro Petriccione 
(consigliere di amministrazio
ne della Cassa per 11 Mezzo
giorno), Lorenzo Necci 
(membro della giunta ese
cutiva dell'ENI). Ario Rupe-
ni (coordinatore del settore 
problemi istituzionali della 
Regione L3Zio) e Duccio Ta-
bet (del consiglio tecnico 
scientifico della programma-
zicne economica). 

In frantumi i vetri posteriori dei bus 

Teppisti in« vespa » sparano 
contro tre vetture dell'Atac 

Tre aggressioni sono state 
compiute ieri sera, nel giro di 
appena mezz'ora, contro al
trettanti autobus dell'Atac al 
Trulla Due teppisti. « bordo 

di una « Vespa cinquanta » 
bianca, sarebbero, secondo di
versi testimoni, gli autori dei 
gesti di teppismo. La dinami
ci dei tre episodi è identica: 
un colpo di pistola sparato 
cc.r.tro il finestrino posteriore 
delle vetture che. terminata 
l'ultima corsa, si avviavano al 
deposito di Trastevere: a bor
do c'era soìtrcito l'autista. 

Il primo colpo di pistola è 

stato sparato alle 19,30. in via 
Giovanni Porzia contro un 
automezzo della linea 96. gui
dato dal ventisettenne Guido 
Biolo. Quattro minuti più tar
di il secondo colpo di pistola: 
identico il bersaglio (anche 
in questo caso si trattava di 
un a 96») e il luogo dell'at
tentato. L'ultima aggressione 
è avvenuta qualche minuto 
dopo le otto: un terzo colpo 
di pistola ha mandato in 
frantumi il lunotto posteriore 
del «96» guidato da Mario 
Fumasanì, di 44 anni. 

Dopodomani si vota per il rinnovo degli organi collegiali della scuola. In olire tredici
mila consigli (di classe, di interclasse e di disciplina), genitori, insegnanti e studenti do
vranno eleggere i loro nuovi rappresentanti. Gli studenti delle superiori andranno alle urne 
anche per designare i tre o quattro membri t giovani » dei consigli di istituto che durano 
in carica solo un anno. Si calcola che gli aventi diritto al voto sfiorino, a Roma e pro
vincia. il milione. Si vota, in pratica, in quasi tutte le scuole. La data è stata fissata <Ja! 

provveditorato e le eccezioni 
sono poche, per lo più dovute 
a ritardi nella presentazione 
delle liste o ad intralci buro
cratici. 

La vigilia, forse perché la 
consultazione non riguarda 
che in minima parte i consi
gli di istituto (gli organismi 
che hanno maggiori poteri) 
non ha registrato, come due 
anni fa. il susseguirsi di as
semblee, discussioni, riunioni 
che aveva preceduto, allora, 
la formazione delle liste. Si 
ha la sensazione di una certa 
stanchezza, forse anche di 
un po' di sfiducia, di delu
sione per la funzione e il 
ruolo che gli organi di « au
togoverno » hanno saputo 
conquistarsi nella vita della 
scuola. 

« Non è una cosa che può 
stupire — dice Franco Bern-
Stein, presidente del Cogidas, 
una delle organizzazioni dei 
genitori romani — visti gli 
ostacoli di ogni natura, sul 
piano amministrativo e giù-
ridico, su quello disciplinare 
e didattico, frapposti alla par
tecipazione e alla gestione 
sociale della scuola ». La ri
flessione più attenta, in que
sti giorni, è rivolta proprio ai 
limiti, alle difficoltà, alle re
sistenze che in questi due 
anni dal « via » si sono incon
trati nell'applicazione dei de
creti delegati. 

Si tratta ora di riprendere 
le fila di un discorso di rin
novamento e di riqualifica
zione della scuola, che non 
può che vedere nelle elezioni 
di domenica un momento im
portante di rilancio. Proprio 
per questo la partecipazione 
al voto non è un atto « for
male » o di scarso rilievo. E* 
quello che hanno recente
mente ribadito organizzazio
ni democratiche, comitati di 
coordinamento fra genitori, 
insegnanti, studenti, le stes
se forze politiche. 

La segreteria della Federa
zione comunista sottolinea — 
in un appello lanciato ieri — 
l'importanza della consulta
zione. « / comunisti romani — 
è scritto nel documento — 
che non vedono in queste 
elezioni un momento di con
trapposizione ideologica o di 
scontro fra componenti, riaf
fermano il loro impegno nel
la battaglia per la riforma 
della scuola. Rivolgono, inol
tre un appello ai cittadini, 
ai giovani, al personale do
cente e non docente, perché 
partecipino in massa al vo
to e facciano, quindi, di que
sta tornata elettorale l'occa
sione per rilanciare il proces
so di gestione democratica 
della scuola, superandone gli 
attuali gravi limiti, e per 
portare avanti, con nuova 
passione civile e democrati
ca, la lotta volta alla salvez- i 
za della scuola, al suo funzio
namento e al rinnovamento 
sostanziale di metodi, strut
ture e contenuti ». 

Anche il comitato cittadino 
di coordinamento tra gli or
gani collegiali ha lanciato. 
nei giorni scorsi, un appello 
ad un'ampia partecipazione 
al voto di domenica. Fra l'al
tro il comitato ha messo in ri
lievo l'importanza che i con
sigli di classe e di interclasse 
possono avere per il rinnova
mento della didattica. A loro 
spetta, infatti, valutare la 
preparazione e il rendimen
to globale degli studenti: 
corsi di sostegno: elaborare 
provvedere, se necessario, ai 
momenti di interdisciplina, 
idonei alle capacità degli al
lievi: formulare proposte e 
sugger.menti per i libri di 
testo: sollecitare momenti di 
incontro dagli strumenti con 
il mondo del lavoro, della cul
tura. dell'arte. 

RINNOVO --•: 
ABBONAMENTI 

ALL'OPERA 
' Oggi scade improrogabilmen

te la possibilità di conferma, 
da parta degli abbonati della de
corsa stagione, al propri posti. 
Continua la sottoscrizione ai quat
tro lui ni di abbonamenti serali e 
al due diurni. Si ricorda che spe
ciali condizioni sono previste per 
gli iscritti alle Associazioni del 
tempo libero. L'UMicio abbonamen
t i . Via Firenze 72 . tei. 4 8 0 . 5 4 4 
resta aperto dalle ore 9 alle 13 
e dalle 17 alle 19. 

CONCERTI 
DEI GRECI 
2 1 , 1 5 . concerto del 

Gang! e del 
Zagnoni ( in 

In programma 
Haendel, Giù-

SALA V I A 
Alle ore 
chitarrista Mario 
flautista Giorgio 
abb. tagl. n. 4 ) . 
musiche di Vinci. 
lianl. Ghedlni, Malipiero, Petras-
si, Debussy, Honegger, Jolivet, 
Villa Lobo*. Ibert. Biglietti in 
vendita venerdì in Via dei Gre
ci e in Via Vittoria. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracassi-
n i . 4 6 Tel. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . all'Auditorium 
dell'I ILA (Piazza G. Marco
n i - E U R ) , concerto del violini
sta Cristiano Rossi e del pia
nista Antonio Bacchelli. In pro
gramma musiche di Mozart, 
Beethoven. Dallapiccola, Ravel. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi
torio Via della Conciliazione 4 ) 
Domenica alle 17 ,30 (turno A ) 
e lunedi alle 21 ,15 (turno B) 
all'Auditorio concerto diretto da 
Eliahu Inbal. ( I n abb. tagl. 
n. 1 0 ) . In programma: Janacek 
(solisti: Ester Kovacs, Giusep
pina Arista. Mark Marcus, Bo
ris Carmeli, Wijnand Van De 
Poo l ) ; Dvorak. Biglietti tn ven
dita al botteghino dell'Audito
rio sabato dalle ore 9 alle 13 
e dalle 17 alle 2 0 , domenica 
dalle 16 ,30 in poi, lunedi dal
le 17 in poi. Prezzi ridotti del 
2 5 % per iscritti a AICS. ARCI -
UISP, ENAL. ENAR5. ACLI . 
ENDAS. 

P A L A Z Z O DELLO SPORT 
Complesso Accadendo di Danze 
popolari dell'URSS di Igor Mois-
seiev. Questa sera spettacolo ore 
2 1 , 1 5 , domani due spettacoli 
ore 17 e 2 1 , 1 5 . Vendita bigliet
t i : ORBIS: Piazza Esquilino. 
tei. 4 7 5 . 1 4 . 0 3 . Palazzo dello 
Sport, tei. 5 9 5 . 2 0 5 . 

PROSA E RIVISTA 
TEATRO DI R O M A AL TEATRO 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Teletono 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Pier Paolo Pa
solini: • I l vantona di Plauto », 
regia di L. Squarzina. Prod. Tea
tro di Roma. Prenotazione • 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol-
Ionia 11 - Tel. 5S9 .47 .75 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
della Convenzione di Firenze 
presenta: « Ube Re », di A l 
fred Jarry. Regia di Valerio 
Valoriani. 

CENTRALE ( V I * Celsi. 6 Tele
fono 0 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Fiorenzo Fio
rentini in: « Morto un papa... 
se ne la un altro ». di G"ìigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le, 3 5 - Medaglie d'Oro - Te
lefono 3 5 9 . 6 3 6 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Coop. La 
Plautina pres.: a Pupo e Pupa 
della malavita », spettacolo co
mico di Feydeau. Regia di Ser
gio Ammirata. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 - Te
lefono 4 7 5 . B 5 9 8 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Compa
gnia Delle Ar t i pres.: a P*. 
scariello Surdato cungadato », 
di A . Petito. Precederà: • Fran
cesca da Rimini », tragedia a 
vapore di A . Patito nell'Inter
pretazione della Compagnia e I 
Tragici dell'Incoronata >. Regia 
di Gennaro Mogliulo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
l ì , 4 3 - Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Prima: • Brutta e 
cattiva », di Nello Riviè. 

DEI S A T I R I (Piazza 41 Grottapln-
ta. 19 • Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . la Coop. C.T. I . 
presenta: « La trappola », giallo 
di Agatha Christie. Regia di Pao
lo Paoloni. Scene di Carla Gui
detti Serra. 

DE' SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
Tel. 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . la Coop. De* 
Servi pres.: « Filomena Marto
r ino », di Eduardo Regi* di 
Franco Ambroglini. Ultime re
pliche. 

ELISEO (V ia Nazionale. 18 3-A • 
Tal . 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 2 1 , la Compa
gnia di Prosa Romolo Valli 
pres.: • Terra di nessune », di 
Harold Pintcr Regia di Gior
gio De Lullo. 

E N N I O FLAJANO (Via S. Stelano 
del Cacco n. 16 - tei . 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle ore 2 1 : « L a diff i
coltà iniziale », di Francesco Ca-
saretti. Regia di Maurizio Sca-

Novita assoluta Prod. 
di Roma. 
(V ia G. Sorsi, 2 0 • Te-

8 0 3 . 5 2 3 ) 
2 1 , 1 5 : « C a l i g o l a » , 

Valdarmini. Regia di 

parrò. 
Teatro 

P A R I O L I 
lefono 
Alle ore 
di Alf io 
Aldo Trionfo. 

POLITECNICO TEATRO (V ia Tie-
polo. 13-A - Tel . 360 .7S.S9) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , Adriana Mar
tino presenta: « Lo conesci il 
paese dove fioriscono I canno
ni? » , il cabaret tedesco da 
Wedekind a Brecht. 

Q U I R I N O (V ia delle Vergini n. 1 -
Te l . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle ore 2 1 . la C T . B . presenta 
Tino Buazzelli in: « Le allegre 
comari di Windsor • di Wil l iam 
Shakespeare. Coordinatore Ora
zio Costa Giovangigli. 

R IDOTTO ELISEO (V ia Naziona
le. 183 Tel. 46S .09S) 
Alle ore 2 1 . 1 5 il Teatro Comico 
d: Prosa Silvio Spaccasi pre
senta: • La signora e sul piatto » 
di A . Gangarcssa. con la par
tecipazione di Giusi Raspani 
Dandolo. Prenotazioni dalie 15. 

TEATRO R I P A G R A N D E ( V J o S. 
Francesco a Ripa. 18 • Tele
tono 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Comp. di 
Prosa • Ripegrande » diretta da 
Mi l ia Braski pres.: a Un modo 
per capirsi ». di Silvano Spa
daccino. Regia di S. Spadaccino. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . la Comp. Sta
di.e dei Teatro di Homi - Crtecio 
Durante" presenta. • 6 • 6 er 
mistero der cavolo! » di Cagiierl 
e Durante Regia di Enzo Liberti. 
L. 2 . 5 0 0 . (Ult ime repliche). 

SANGENESIO (V ia Poogora, 1 
Tel . 3 1 5 - 3 7 3 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « A i a t e » , due 
tempi di Doriano Modenìni. 

S IST INA - Via Statina, 129 
TeL 4 7 S . 8 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Alle ore 2 1 , 1 5 , Garinei e 
Giovinomi presentano: « Amen 
miei ». Commedia con musiche 
di laia Fiastri. Scene e costumi 
di F. Coltellacd. Musiche) di 
Bruno Canfora. 

tVT . I . TEATRO V A L L I (Vaa del 
Teatro Vel ie, 23 -A • T o M o -
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 2 1 , la Compagnia del 
Dramma Italiano presenta: « La 
profetatone della signora War-
ren » di G. B. Shsw. Regia di 
Jerome Kilty. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati -
te i . 6 5 6 1 1 5 8 ) 
Alle ore 2 1 : * Wandering » 
• Soangs and Poemi with Pa
trick Persichetti. 

SPERIMENTALI 
a A • • TEATRO (Via Cesare Bec

caria, 2 2 • Tel . 3 1 2 . 9 2 7 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : • l o c a * Soie» » 
di M e m i Perlini. Scene e costu
mi di Antonello AgiiotL Musi
che di Alvil Curran. Prenotazio
ni direttamente al botteghino, 
(Ult imi g iorn i ) . 

ABACO ( L a a g a i m i a « M Medi
a i . 13 -A • Ta l . 3 8 0 . 4 7 . 0 » 

fschenrii e ribalte" D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• t Francesca da Rimini» e « Pascarlello » di ' Petito 

(Arti) - • • 
• i Lo conosci il paese dove fioriscono i cannoni » (Po

litecnico) 

CINEMA 
• 
• 

• 
• 

e Taxi driver» (Adriano, Paris, Ritz) 
i L'immagine allo specchio» (Airone, 

Eden, Esperia) 
Balduina, Del 

(Clodio, Dia-

Gioiello) 
«Corruzione in una famiglia svedese» (Alcyone) 
« Brutti, sporchi e cattivi • (Antares, 
• L'ultima donna » (Appio, Aventino, 
Vascello, Due Allori, Rex. Ulisse) 
« Minnle & Moskowitz » (Archimede) 

Signori e signori, buonanotte» {Arlston, Universa!) 
Il deserto dei Tartar i» (Etoile) 
L'inquilino del terzo piano» (Holiday) 
Complotto di famiglia » (Mercury, Nuovo) 
Alice non abita più qui» (in inglese, al Pasquino) 
Le due sorelle » (Quirinetta) 
Un americano a Roma » (Adam) 
I compari » (Alba) 
Novecento I Atto» (Augustus, Doria) 

«Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
mante, Jolly, Prima Porta) 

La guerra dei bottoni » (Corallo) 
Novecento I I Atto» (Hollywood, Madison, Verbano) 
Moulin Rouge » (Planetario) 
Yellow 33» (Rialto) 
Arancia meccanica» (Rubino) 
Harold e Maude » (Crisogono) 
Un dollaro d'onore» (Euclide) 
Gang» (R.D.A.) 

« Z » (Saverio) 
Je, tu, il, elle» (Filmstudio 
Fortini-Cani» (Filmstudio 2) 
Gertrud » (Cineclub Sadoul) 
La ballata di Cable Hogue » (L'Officina) 
Rassegna del cinema 

chio e la Bocca) 
• « La cerimonia » di N. 

teverde) 
Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

• 

• 
• 
• 
• 

• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

1) 

americano» (L'Occhio, l'Orec-

Oshima (Cineforum Mon-

Pantano pre
di C. Frosi. 

8 • Te-

Alle ore 2 1 , 3 0 . il 
senta: « L'evento > 
Regia di C. Frosi. 

ACCENTO (V ia R. Cessi 
lefono 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Alle ore 2 1 . la Comp. Nuo
vo C.R.C, pres.: • Polvere di 
stalle », di G. Natangelo. Re
gia di G. Natangelo. 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 29 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 2 , R. Benigni pre
senta: « Cionl Mario di Gaspa
re fu Giulia ». 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I 
n. 29 Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
* La domenica », di Daniele For
mica. (Ore 2 1 , 1 5 ) . 

ALEPH LA L INEA D'OMBRA 
(Via del Coronari. 45 Tclelo-
no 8 5 2 . 1 3 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « L'attore as
sente ». di A. Janigro. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani • Testacelo • Tele-
tono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : • Oh! quelle 
grandi battaglie... ». Teatro Mu
sica della Coop. Spaziozero. 

INCONTRO (V ia della Scala. 67 
Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 } 
Alle ore 2 1 , 4 5 : « lligonia in 
culide », da Ifigenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re
gia di Abelardo. ( V M 1 8 ) . SI 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO (V ia de
gli Aurunci n. 4 0 • San Lo
renzo) 
Domani alte 2 1 . la Coop. di La
voro Culturale di Centocelle pre
senta uno spettacolo di ricerca 
sulle forme di comunicazione 
proletarie urbane. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 5 • Tel . 5 8 9 S 7 8 2 ) 
Alle ore 2 1 . la Coop. Tea
tro 'n Trastevere presenta: • A 
Morte Roma » ai Morett i , Mai -
nardi. Regia di Augusto Zucchi. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 
• San Giovanni - Appio) 
Al le ore 2 1 . 0 0 , l'Equipe Tea
tro Quattro presenta: « Simone 
Wei l . . . frammenti per una pa
rabola sulla coscienza », di Si
monetta Jovine. 

LABORATORIO D I C A M I O N (Cen
tro Culturale Polivalente decen
trato • Borgata Romanina • X 
Circoscrizione - Via L. Micuccì 
3 0 - 1 2 K m . della Tuscolana) 
Alle ore 1 1 , 13: e Lavori di 
preparazione » per l'aperture del 
Centro con « Biblioteca del ter
ritorio ». 
Alle ore 2 1 , intervento Camion 
nella terza Rete Radiofonica: 
• Altra Roma », l'animazione 
culturale. Programma di Miche
le Blondeel e Claudio Sestricri. 
Prima puntata. 

META-TEATRO (Via Sora 2 8 -
Te l . 5 8 0 6 5 0 6 ) 
Alle ore 2 1 , Meta Esperimenta 
su Notturno Fabulatorio • labo
ratorio in progress. 

S P A Z I O U N O (V. lo dei Panieri 3 
Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 . Prima del Gruppo 
Teatro e Perchè » di Bologna 
in: « Donna Rosita », di Fede
rico Garcia Lorca. Regia di G. 
Marchesini. Scene di Kokocinsk. 
Tutt i i giorni prove aperte al 
pubblico di « 5.O.5. Geppi Mo
nna » di Manuela Moros'ni pres
so il Centro Teatro Danza Con
temporanea. 

CABARET MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 

Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 : « Ben venga mag
gio », la musica poesia di Ste
fano Pailad.ni con N. Gargano 
e G. Belardineili. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 Tei. 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 : « Allestendo
ne », due tempi di L. Angelo, 
A . Brancati, A. Grimaldi. Re
gia di Aldo Grimaldi. 

IL PUFF (V ia Zanazzo. 4 - Tele
foni 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: « Pasquino » . 

MUSIC - I N N (Largo dei Fiorenti
n i . 3 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Questa sera due concerti straor
dinari del batterista Phil-Joe-
Jones e il suo quintetto. Ben-
ny Bayley, tromara; Charles Bo-
wen. sax. Wilbur. little basso; 
Sees Slir.ser. p ano. Inizio con
certi ore 21 e ore 2 3 . 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 
Fonte deil'Olto. S 
Maria in Trastevere) 
Alle ore 22 . Dakar 
sud americano. Emi!» 

haitiano (Gueda>upe) 
Frain roikloristi 
Marcello folklorista 

Piazza S. | 

roikionsra 
tOlk'Orist» 

Victor e 
venezuelani. 
cubano 

PI PER (V ia Tesliamento. n- 9 
Tel . 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 e 0 .30 G i n -
u r l o Bomlgia presenta il nuo
vo spettacolo con: « Les Car
lina Girt i » e attrazioni inter
nazionali. Alle ore 2 , vedette* 
dello Streep-tease. 

T E A T R O 2 3 (V ia C . Ferrari. 1-A 
Piazza Mazzini • Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
(Riposo) 

SU8URRA ( V i a Capocci. 1 4 - Te
lefono 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Domani e domenica recital del 
cantautore Gienni Bonfiglio con 
la partecipazione dì alcuni ospiti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 

Panieri. 5 7 Tel. 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Alte ore 16 .30 . laboratorio di 
ammaz'one teatrale in Trasteve
re, per s»ms:n. -agazzi e il 
gruppo • La Scatola ». 

GRUPPO DEL SOLE (Larvo Spar
taco, n. 1 1 . Te l . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 • 
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Laboratorio net quartiere Quadra-
ro-TuKoItno. Al la 1 7 , attività «U 

animazione con bambini e ragaz
zi. Alle 20 , laboratorio interno: 
« Alice nel quartiere delle me
raviglie ». « Alice e la Regina 
di Quadri ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia. 33 - Tel. 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Al le ore 19 ,30 , laboratorio di 
autoeducazione musicale. Alle 
ore 2 1 , RAI 111 Rete, parteci
pazione alla rubrica Altra Ro
ma. Prima puntata l'animazione 
culturale. 

IL TORCHIO (Via Morosini, 16 
Trastevere - Tel . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
(Riposo) 

LUNfcuK (Viale delle Tre Fontane 
EUR Tel. 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni esclusi i 
martedì non festivi 

CINE CLUB 
L'OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 

BOCCA (Via del Mattonato 29 
Tel . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Sala A • Alle 15: « I l ponte sul 
fiume Kwai » • Alle 20 .30 : « Da 
qui all'eternità » - Alte 2 3 : 
• Lawrence d'Arabia ». 
Sala B - Dalle 19 in poi ma
ratona del « muto » america
no: da De Mil le a R. Walsh. 

POLITECNICO 
Alle ore 18 . 2 0 . 3 0 . 2 3 : « La 
vita è meravigliosa ». 

F I L M S T U D I O (V ia Orti d'Ali-
bert, I-C • Via della Lungara 
Tel . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
Studio 1 - Alle ore 19 . 2 1 . 23 : 
« Je, Tu . I l , Elle ». Studio 2: 
Alle 19 . 2 1 . 2 3 : « Wives ». 
Studio 2 - Alle ore 19 , 2 1 , 23 : 
« Fortini-Cani » e introduzione 
alla « musica di accompagna
mento per una scena di film » 
di J .M. Straub. 

PICCOLA A N T O L O G I A (Via A . 
Tebaldi, 5 6 ) 
Allo ore 16.33. 18 .30 . 20 .30 . 
2 2 , 3 0 : * Patton generale d'ac
ciaio », con G.C. Scott. 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 3 1 2 . 2 8 3 ) 
« The cat people », di J. Tour-
neur e V. Le-.vton. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
(Non pervenuto) 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO-
RENZO (Via dei Vestini, 8 ) 
« Terra di Spagna ». 

MONTESACRO ALTO (V ia Emilio 
Praga. 45 - Tel. 8 2 3 . 2 1 2 ) 
« El Apando » (Cella di r igore) , 
di Felip? Cazals. 

CINE CLUB SADOUL (Via Cari-
baldi 2-A Tel. 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Alle ore 19 , 2 1 . 2 3 : « G e r 
trud », di C. T. D.-cyer. 

MURALES (V ia dei Flenaroli. 
n. 30 B) 
Piano Jazz concerto con Riccar
do Fassi. 

CINE CLUB L'OFFICINA (V ia Be-
naco. 3 - Tel. 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle ore 16 .30 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : < La ballata di Cable 
Hogue », di S. Pekinpah. 

SABELLI C I N E M A (Via del Sa
to l l i . 2 - Tel. 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Alie ore 19 . 2 1 . 2 3 : « Arden-
ne ' 44 : un inferno », di S. Pol-
lack. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Tele
fono 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
(Riposo) 

R.D.A. D'ESSAI (V ia G. Ferrari. 
n. 1-A Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Alle 16 .30 e 2 2 . 3 0 : « G a n g » , 
di R. Altman. 

C INEFORUM M O N T E V E R D E (Via 
Monteverde 57-A - T . 5 3 0 . 7 3 1 ) 
Alle ore 2 1 : « L a cerimonia », 
di N . Oshima. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELLI • V . G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L 8 0 0 
Aristocrazia immorale - Rivista 
di spogliarello 

G I U L I O CtSARE • 
Sire. 2 2 9 
Tel. 353 .360 
La bestia, di W . 
SA ( V M 18) 

V O L T U R N O - Via 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 
Club prive per coppie raffinate, 
c=n P. Gaste - C ( V M 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Tel . 3 5 2 . 1 5 3 l_ 2 . 6 0 0 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

A I R O N E - Vi» Lld.a. 4 4 
Tei. 7 2 7 . 1 9 3 L. 1.600 
L'immagine allo specchio, di I. 
Be.-Srr.»n - DR ( V M 14) 

ALCTUNE V. U « o <i Lesina. 39 
Tel. 83S .09 .30 L. 1.000 
Corruzione in una {amigli» sve
dese, con I. Thulin 
DR ( V M 18) 

ALF IERI Via Repelli 
Tel. 290 .251 L- 1.100 
Lo sparviero, con J. P. Eelman-
do - G 

AMBASSADE - Via Acc Agiati 
TeL 5 4 0 . 8 9 . 0 1 U 2-300 
Basta che non si sappia io giro, 
con N. Manfredi - SA 

A M E R I C A . V. Nat. «et Crastde S 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 l_ 1.800 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

A N I E 1 E . Piazza Setnptone. 1» 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1.500 
Sqvaalra antifurto, con T . Mil ian 
C ( V M 1 4 ) 

ANTARES Viale Aa i ia tko . 21 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
Brutti , sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

APPIO Via Appia Nuova. 5 6 
Tel 7 7 9 . 6 3 8 L. 1.300 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu • DR ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 8 7 5 . 5 6 7 L. 1.200 
Minnie & Moskowitz, di J. Cas-
savetes - SA 

ARISTON • Via Cicerone, 19 
Tel. 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 .S00 
Signore I signori buonanotte, 
dalla Cooperativa 15 maggio 
SA 

Viale G. Ce-

L. 6 0 0 
Boro.vczyk 

Volturno, 37 
U 9 0 0 

Piazza Mon-

L. 1.600 
Delon • DR 
Piazza Cola 

L. 2 .100 
con M . 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 
Tel. 360 .35 .46 U 2 .100 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redtord - A 

ASTOR - V. B. degli Ubaldl. 134 
Tel. 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
Le deportate della sezione spe
ciale SS (prima) 

A5TORIA • P.za O- da Pordenone 
Tel. S I 1.51.05 L. 2 .000 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

ASTRA • Viale ionio, 105 
Tel. 8 8 6 . 2 0 9 L. 1.500 
Italia a mano armata, con M . 
Merli - DR ( V M 14) 

ATLANTIC • V i . Tuscolana. 745 
Tel. 761 .06 .56 L. 1.400 
Le deportate della sezione spe
ciale SS (prima) 

AUREO . Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 8 8 0 . 6 0 6 L. 1.000 
Febbre da cavallo, con L. Proiti
ti - C 

AUSONIA • Via Padova. 92 
Tel. 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.500 
Cattivi pensieri, con U. Tognarii 
SA ( V M 14) 

A V E N T I N O • Via Pir. Cestia. 15 
Tel. 572 .137 L. 1.500 
L'ultima donna, con G. Dcpar-
dieu - DR ( V M 18) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347 .592 L. 1.100 
L'ultima donna, con G. Depar-
dicu - DR ( V M 18) 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475 .17 .07 L. 2 .000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340 .887 L. 1.300 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C ( V M 14) 

BOLOGNA • Via Sfornirà. 7 
Tel. 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
Kcoma (prima) 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Tel. 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL Via Sacconi, 39 
Tel. 3 9 3 . 2 8 0 L. 2 .000 
Basta che non si sappia In giro, 
con N. Manlredi - SA 

CAPRANICA Piazza Capranica 
Tel. 679 .24 .65 L. 1.600 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

CAPRANICHETTA -
tecitorlo 
Tel. G86.957 
Mr. Klein, con A. 

COLA DI R IENZO • 
di Rienzo 
Tel. 350 .584 
Italia a mano armata, 
Merl i - DR ( V M 14) 

PEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588 .454 L. 1.500 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

D I A N A • Via Appia Nuova, 4 2 7 
Tel. 7 8 0 . 1 4 6 L. 1.000 
Squadra antiiurto, con T. Milian 
C ( V M 14) 

DUE ALLORI - Via Caldina, 525 
Tel. 2 7 3 . 2 0 7 l_ 1 .000-1.200 
L'ultima donna, con G. Depor-
dieu - DR ( V M 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380 .188 L. 1.500 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

EMBASSY • Via Stoppani, 7 
Tel. 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .500 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J Dorelli • C ( V M 14) 

EMPIRE V.le R. Margherita, 29 
Tel. 8 5 7 . 7 1 9 L. 2.S00 
Casta che non si sappia in giro, 
con N. Manlredi - SA 

ETOILE - Piazza in Lucina 
Tel. 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 .500 
I l deserto del tartari, con 1. 
Perrin - DR 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 
L. 1.200 

Giochi erotici di una giovane as
sassina, con A. Sandors 
DR ( V M 18) 

EURCINE - Via Liszt, 2 2 
Tel. 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 .100 
Spogliamoci cosi senza pudor, 

' con J. Dorelli - C ( V M 14) 
EUROPA • Corso d'Italia, 107 

Tel. 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 .000 
' La scarpetta e la rosa, con R. 

Chamberlain - S 
F I A M M A • Via Bissolatl, 4 7 

Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L 2 .500 
' Breezy, con W . Ifolden • S 

F I A M M E T T A • Vi» San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 .100 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Cf-iuso per restauro) 

GARDEN V.le Trastevere. 246.C 
Tel. 5 8 2 . 8 4 8 L- 1.500 
Squadra antiiurto, con T . Mil ian 
C ( V M 14) 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Tel. 8 9 4 . 9 4 6 l_ 1.000 
Rassegna della fantascienza n. 3 
films 

G IO IELLO - Via Nomentana. 4 3 
Tel. 8 6 4 . 1 4 9 .. 1.500 
L'immagine allo specchio, di I . 
Bergnian • DR ( V M 14) 

GOLDEN Via Taranto. 3 6 
Tel. 7 5 5 . 0 0 2 L. 1.800 
Oh! Seralina, con R. Pozzetto 
5 ( V M 18) 

GREGORY - V. Gregorio V I I , 180 
Tel. 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Oern - DR 

H O L I D A Y • Largo B. Marcello 
Tel. 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 .000 
L'inquilino del terzo piano, di 
R. Polanskl OR 

K I N G Via Fogliano, 7 
Tel. 831 .95 .41 L. 2 .100 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern • OR 

I N D U N O • Via G. Induno 
Tel. 5 8 2 . 4 9 5 l_ 1.600 
Centro della terra, continente 
sconosciuto, con Me Q u i e - A 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L 1-.S00 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

LUXOR - Via Forte Braschl, 150 
Tel. 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Apple Nuova 
Tel. 7 8 6 . 0 8 6 l_ 2 .100 
Italia a mano armata, con M . 
Merli - DR ( V M 14) 

MAJLSTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 .000 
Sally il cucciolo del mare, con 
C. Howard - 5 

MERCURY - Via di P. Castello 4 4 
Tel 6 5 6 . 1 7 . 6 7 l_ 1.100 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

M E T R O D R I V E I N - Via Cristo-
loro Colombo 
TeL 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
I l presagio, con 
DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N • 
tei . 6 8 9 . 4 0 0 
Keoma (prima) 

M I G N O N D'ESSAI 
TeL 8 6 9 . 4 9 3 
Totò il monaco 
Totò - C 

MODERNETTA . Piazza della 
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 U 2 .500 
Tutti gli uomini del Presidente, 
R Redford - A 

M O D E R N O - Piazza della Repub
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Darri . i - C ( V M 14) 

NEW YORK - Via delle Cave. 2 0 
Tel. 780 .271 L 2 .300 
Basta che non si sappia in giro, 
con N Manired - SA 

N.I .R. - V i * Beata Verg.ne del Car
melo: Mott «ciano ( E U R ) 
Silvestro e Gonzales, vincitori e 
vinti - DA 

N U O V O FLORIDA - Via Nioaa 3 0 
Tel. 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Borsalino, ccn J. P. Belmondo 
G 

N U O V O STAR • V . M . Amari 18 
Tel. 7 8 9 . 2 4 2 |_ 1 .600 
Centro delia terra, continente 
sconosciate, con Me C u r e - A 

O L I M P I C O - P iana C. Fabriano 
TeL 3 9 6 . 2 6 . 3 5 U 1.300 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C ( V M 14) 

P A L A Z Z O Piana «ci Sanniti 
Tei. 4 9 5 . 6 5 . 3 1 L. 1.500 
Febbre 4a tarsilo, con l_ P r e t i 
ti C 

PARIS • Via Magna ancia, 112 
Tel. 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 .000 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

PASQUINO - P iana S. Maria In 
Trastevera 
Tel. 5 8 0 . 3 8 . 2 2 L. 1.000 
Allea doesn't Uva bere anymore 
(« Alice non avita pia «jal » ) , 
with E. Bursyn • S 

L 1.000 
G. Peck 

V . del Corso 6 
U 2 .500 

• V . Viterbo 11 
L. 900 

di Monza, con 

Re

da G lussano 
1 .000-1 .200 

T. Mil ian 

Via Qus> 

.000 

3 2 ' 
2 .S00 

O'N-» ' 
Salaria 
2.500 

C. Ro-

PRENESTE • Via A. 
Tel . 290 .177 L. 
Squadra antiiurto, con 
C ( V M 14) 

QUATTRO FONTANE -
Irò Fontane, 23 
Tel. 460 .119 
Le deportate della sezione spe
ciale SS (prima) 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale, 2 0 
Tel. 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
L'ultima volta, con M . Ranieri 
DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A • Via Mlnghettl. 4 
Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .500 
Le due sorelle, con M. Kidder 
DR ( V M 14) 

R A D I O CITY • Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.600 
Lo sparviero, con J. P. Belmon-
do - G 

REALE Piazza Sennino 
Tel. 581 .02 .34 L, 2 .000 
La pietra che scolta, con G. Se
ga! - SA 

REX • Corso Trieste, 118 
Tel. 864 .165 L. 1.300 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) -

R ITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837 .481 L. 1.800 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

R I V O L I - Via Lombardia, 
Tel. 460 .883 L. 
Barry Lvnrton con R 

ROUGE ET NOIR • Via 
Tel. 864 .305 L. 
Complesso di colpa, con 
bertson • DR 

ROXY • Via Luciani, 52 
Tel. 870 .504 U 2 .100 
Silvestro e Gonzales. vincitori e 
vinti - DA 

ROYAL • Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757 .45 .49 L. 2 .000 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

SAVOIA • Via Bergamo. 75 
Tel. 861 .159 L. 2 .100 
Italia a mano armata, con M. 
Merl i - DR ( V M 14) 

SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel . 351.581 L. 1.500 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

SUPERCINEMA • Via A. Depre-
tis. 48 
Tel. 485 .498 L. 2 .500 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B Dern - DR 

TIFFANY • Via A. Dcpretls 
Tel. 462 .390 L. 2 .500 
Natale In casa d'appuntamento, 
con F. Fabian DR ( V M 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689 .619 L. 2 .000 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

T R I O M P H E - P.za Annlbaliano, 8 
Tel. 838 .00 .03 L. 1.500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

ULISSE - Via Tiburtlna, 2 5 4 
Tel. 433 .744 L. 1 .200-1 .000 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

UNIVERSAL Via Bari. 18 
Tel. 856 .030 
Signore e signori buonanotte. 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

V I G N A CLARA • P.za Jaclnl. 22 
Tel. 320 .359 L. 2 .000 
Breezy, con W . Holdcn - 5 

V I T T O R I A Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571 .357 L. 1.700 
Le deportate della sezione spe
ciale SS (prima) 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) - V . Ben-

tivoglio, 2 
Tel. 622 .28 .25 L. 6 0 0 
Angeli dalle mani bendate - DO 

A B A D A N Via G. Mazzoni 
Tel. 624 .02 .50 L. 4 5 0 
(Riposo) 

A C I D A 
La belva delle SS, con D. Thor-
r.e - DR ( V M 18) 

A D A M - Via Casillna, 1816 
I Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi - C 

AFRICA • Via Calila e Sldama. 18 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
I l bianco, il giallo, il nero, con 
G. Gemma - A 

ALASKA Via Tor Cervara, 3 1 9 
Tel. 220 .122 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

ALBA D'ESSAI 
vanni. 3 
Tel. 570.855 
I compari, con W . Beatty 
DR ( V M 18) 

AMBASCIATORI 
Io. 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 
I I clan dei 
Gsbin - G 

APOLLO - Via Calroll. 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 l_ 4 0 0 
I leoni di Pietroburgo, con M . 
Damon - A 

AQUILA • Via L'Aquila. 7 4 
Tel. 7S4.9S1 L- 6 0 0 
Bug insetto di luoco, con B. 
Dillmcn - DR ( V M 14) 

ARALDO - Via Serenissima, 21S 
Tel. 254 .005 L- 5 0 0 
Capitan Jack, con C. Bronson 
A 

ARGO • Via Tiburtina. 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Cappuccetto rosso, con M . Grace 
S 

ARIEL - Via Monteverde. 4 8 
Tel. 530 .321 l_ 6 0 0 
Due supercol! a Broohlyn, con 
R. Leibman - A 

AUGUSTUS C V . Emanuele 2 0 2 
Tel . 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 - 6 0 0 7 0 0 
Novecento - Atto I , con G. De-
pardieu • DR ( V M 14) 

AURORA - Via Flaminia. 5 2 0 
Tel. 393 .269 L. 7 0 0 - 5 0 0 
La belva delle SS, con D. Thor-
ne - DR ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI V. Macerata 18 
Tel. 7 7 9 . 8 3 2 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Sneet Movie, con P. Clementi 
DR ( V M 18) 

BOITO Via Leoncavallo. 12 
Tel. 831 .01 .98 L. 7 0 0 
Pat Garret e Billy Kid, con J. 
Coburn - A ( V M 14) 

BRASIL Vra O. M . Corbino, 2 3 
Tel. SS2.3S0 L S00 
Prima ti suono poi ti sparo, con 
G. HJton - A 

BRISTOL Via Tuscolana. 9 5 0 
Tel 761-54 .24 L. 6 0 0 
La signora è stata violentata, 
con P. Tiffin - SA ( V M 14) 

BROADWAY Via dei Narclst. 24 
Tel 281-57 .40 L. 7 0 0 
Roma, l'altra faccia della vio
lenza, con M . Bozzuffi 
DR { V M 18) 

CALIFORNIA Via delle Robinia 
Tel. 281 .80 .12 L 7 0 0 
E poi lo chiamarono i l Magnifi
co. con T. Hil l - 5A 

CASSIO - Via Cassia. 6 9 4 
L. 7 0 0 

Giochi d'amore di una aristo
cratica 

CLODIO - Via Riboty. 24 
Tel. 3S9.S6.S7 L. 7 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

COLORADO V. Clemente I I I . 28 
Tel. 627 96 .06 L 6 0 0 
La lupa mannara, con A. Borei 
DR ( V M 18) 

COLOSSEO . V. Capo tf'Alnca, 7 
Tel. 736.2SS L. « 0 0 - 5 0 0 
Jesus Chris! Superstar, con T. 
Heeley - M 

CORALLO - Piazza Oria. B 
TeL 2S4.S24 L. 5 0 0 
La guerra dei bottoni - SA 

CRISTALLO • Via Quattro Cos
toni. 52 
Spiaggia rossa, con C. Wilde 
DR 

DELLE M I M O S E . Via V . Ma
rino. 2 0 
Tei. 366 .47 .12 l_ 2 0 0 
Gctaway, con S. McOucen 
DR ( V M 14) 

DELLE R O N D I N I - Via detle Ron
dini 
Tel. 260 .153 L- 6 0 0 
Agente 0 0 7 : una cascata éì dia
manti. con S. Connery - A 

D I A M A N T E Via Prenest.na. 2 3 0 

Via Tata Glo-

L. 5 0 0 

Via Montebel-

L. 
siciliani, 

7 0 0 - 6 0 0 
con J. 

ELDORADO • V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501 .06 .52 L. 4 0 0 
5 matti al servizio di leva, con 
Y. Dulilho - C 

ESPERIA • Piazza Sonnino. 37 
Tel. 582 .884 L. 1.100 
Bruiti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

ESPERÒ • Via Nomentana Nuova 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000-800 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi - S 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel. 656 .43 .95 L. 6 5 0 
Anna, con S. Mangino - S • 

H A R L E M . Via del Labaro, 4 9 
Tel. 6 9 t . 0 8 . 4 4 L. S00 
Mark il poliziotto, con F. Ga
spara - G 

H O L L Y W O O D • Via del Pigncto 
Tel. 290 .851 L. 6 0 0 
Novecento • Alto I I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422 .898 L. 7 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

LEBLON Via Bombelll. 24 
Tel. 552 .344 L. 6 0 0 
Ci rivedremo all'interno, con L. 
Marvin - DR 

M A D I S O N - Via G. Chlabrera 121 
Tel. 512 .09 .26 L. 8 0 0 
Novecento - -Atto I I , con G. Pe-
pardieu - DR ( V M 14) 

MONDIALCINE ( e i Faro) Via 
del Trullo, 330 

. Tel. 523 .07 .90 L. 7 0 0 
Lilly e il vagabondo - DA 

NEVADA • Via di Pletralata. 4 3 4 
Tel. 430 .268 L. 6 0 0 
I l mio nome ò Shangal Zoe 

N IAGARA • Via P. Ma l l i . 10 
Te.l 627 .32 .47 L. 5 0 0 
Me Klusky metà uomo metà 
odio, con B. Reynolds - DR 

NUOVO - Via Asclanghl, 10 
Tel. 588 .116 L. 6 0 0 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

NUOVO FIDENE - Via Radlcofa-
nl , 240 L. 6 0 0 
I cornlvort venuti dalla Savana, 
con J. Scordino - DR ( V M 14) 

N U O V O OLIMPIA- Via S Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679 .06 .95 L. 7 0 0 
Foxtrot, con P. O'Toole • DR 

PALLADIUM P.za B. Romano 8 
Tel. 511 .02 .03 L. 7 0 0 
Irma la dolce, con S. McLaine 
SA ( V M 18) 

PLANETARIO - Via E .Orlando 3 
Tel. 475 .99 .98 L. 7 0 0 
Moulin Rouge, con J. Ferrer 
DR ( V M 16) 

P R I M A PORTA P.za Saxa Rubra 
Tel. 691 .33 .91 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416 .903 L. 4 5 0 
La belva delle SS, con D. Thor-
ne - DR ( V M 18) 

R IALTO • Via IV Novembre. 1S6 
Tel. 679 .07 .63 L. 7 0 0 . 6 0 0 

. Yellow 3 3 , di J. Nicholson . 
DR ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI • V . S. Saba 2 4 
Tel. 570 .827 L. 5 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

SALA UMBERTO 
cede. 56 
Delirio caldo 

SPLENDIO Vi» 
Tel. C20.205 
Maliziosamente, 
DR ( V M 18) 

T R I A N O N Via 
Tel. 780 .302 

Via della Mer> 

Piar delle Vigne 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

con D. Vigo 

M. Scovola, 101 
L. 6 0 0 

La proprietà non è più un lurto, 
con U. Tognazzi - DR ( V M 18) 

VERBANO • Piazza Verbano 
Tel. 851 .195 L. 1.000 
Novecento - Al lo I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vil la Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE • Via Merry del Val 

Tel. 581 .62 .35 L. 5 0 0 
Le avventure e gli amori di Sca-
ramouche, con M . Sarrazin - C 

ODEON • P.za della Repubblica. 4 
Tel . 464 .760 L. 4 0 0 - 3 0 0 
Profonda gola di Madame d'O, 
con D. Calami - S ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO - Via Panama, 11 

Tol. 869 .527 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Scacchiera di spie, con B. New-
man - A 

BELLE ARTI - Viale Belle Arti 8 
Tel. 360.15 .46 L. 4 0 0 - 5 0 0 
L'organizzazione slida l'ispetto
re Tibbs, con S. Poiticr • G 

CINE FIORELLI Via terni . 9 4 
Tel. 757 .86 .95 L. 4 0 0 5 0 0 
La pantera rosa colpisce anco
ra, con P. Seller} - SA 

CRISOGONO Via S. Gallicano. 7 
Tel. 588 .225 L. 5 0 0 
Harold e Maude, con B. Cort 
5 

DEGLI SCIPIONI 
Dimmi, dove ti la malo? con P. 
Sellers - 5A 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 
Kosmos t i n o 2 0 0 0 , con S. Bon-
darciuk - A 

EUCLIDE Via G. dal Monte. 34 
Tel . 802 .511 L. 5 0 0 
Un dollaro d'onore, con J. 
Wayne - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
A forza di sberle, con G. East
man - C 

GUADALUPE 
Continuavano a chiamarlo Tri 
n i t i , con T. Hill • A 

M O N I E ZEBIO Via M. Zebio 14 
Tel. 312 .677 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Gli scassinatori, con J. P. Bai-
mondo - A 

N O M E N I A N O Via Redi, 1 
Tel. 844 .15 .94 L. S00 
Sugarland Express, con G. Hawn 
DR 

ORIONE - Via Tortona. 3 
Tel. 776 .960 L. S00 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

PANFILO Via Paisiello, 24 -8 
Tel. 864 .210 L. 6 0 0 
I l prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon - SA 

SALA S. SATURNINO - Via Vol-
slnio, 14 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson - A 

SAVERIO 
• Z », l'orgia del potere, con 
Y. Montand - DR 

TIBUR Via degli Etruschi, 3 6 
Tel. 495 .77 .62 L- 3 5 0 
I l clan dei due borsallni, con 
Franchi-lngressia - C 

ACIDA 
DEL MARE - Via Antonelll 

Tel. 605 .01 .07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Non aprite quella porta, con M -
Burns - DR ( V M 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 
SUPERGA 

(Non pervenuto) 

C INEMA CHE PRATICHERANNO 
LA R I D U Z I O N E ENAL. A C I S . 
ACLI . ARCI , ENDALS: Alcyone, 
Avorio, Cristallo, Giardino. Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Riatto, 
Sila Umberto, Palazzo, Palladiurn, 
Ulisse. 

AVVISI SANITARI 

Tel 29S.606 L. 700 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

DORIA Via A. Doria, 52 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Novecento • Atto I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

EDELWEISS • «fio Gattoni, 2 
Tel. 3 3 4 . 9 0 3 U « 0 0 
Salon Kltty, con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

àtuO'i * (jto.ivtuo Medico per io 
diagnosi e cura delia • soie • disfun
zioni e debolezze sessuali di origino 

nervosa otirhice endocrino 

Dr. Pietro MONACO 
Med<co dedicato « esclusivamente • 
alia sessuologia (nevrastenie sessuati, 
aeticienza. senilità endocrina, sterilita, 
rapid ta. «motivile, daficlenza virile, 

impotenza) 
ROMA Via Viminata. 33B (Termini ) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 9-12i 15 -10 

' Telefono: 4 7 5 . 1 1 . 1 0 / 4 7 S . I 
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Votato un odg da ventisei presidenti di federazioni 

ii 

Il COMI su Cile-Italia: 
Deve decidere il governo « 

Due i voti contrari e una astensione: Carpi de' Resmini e Teti (più drastici col governo); Evangelisti 
(perché rappresentante del governo) - Sventato il tentativo di scaricare sul CONI la responsabilità di 
una decisione politica che spetta al Governo - Battaglia di Carraro per alcune modifiche al docu
mento - Presa di posizione del comitato di redazione dell'edizione romana del « Corriere della Sera » 

Comunicato congiunto PCI-PSI 
' I responsabili delle commis
sioni sport del PSI, avvocato 
Gabriele Moretti, e del PCI. 
senatore Ignazio Pirastu, han
no rilasciato — subito dopo 
Il CN del CONI — il seguen
te comunicato: 

i L'ordine del giorno votato 
dal Consiglio Nazionale del 
CONI, che va giudicato posi
tivamente, ha respinto il ten
tativo di scaricare sugli or» 
gani sportivi il compito di 
risolvere una questione che è 
fondamentalmente politica, 
ed ha rinviato al governo la 
responsabilità di decidere sul
la trasferta in Cile della no
stra rappresentativa nazio
nale di tennis. 

• L'odg votato, infatti, evi
ta perai no di pronunciarsi 
esplicitamente e specificamen
te sulla trasferta, limitando
si a ricordare le norme " tec
nico-organizzative " che rego
lano l'attività sportiva inter
nazionale e conclude sotto
lineando che " in presenza di 
motivazioni di diversa natu
ra " (e tutti sanno che nel 
caso specifico si tratta di mo
tivazioni politiche) la decisio
ne "non spetta al CONI ma 
alle autorità di governo ". 

i Coloro che in buona fede 
sostenevano che la finale del
la Davis a Santiago non sa
rebbe stata utilizzata a favo
re dei fascisti cileni sono sta
ti immediatamente smentiti: 
appena il primo giocatore ita
liano ha messo piede a San
tiago, le agenzie cilene hanno 
subito diffuso sue dichiara
zioni di esaltazione del regi
me cileno; poco importa che 
quelle dichiarazioni siano sta
te riportate fedelmente o me

no. Esse sono in ogni caso 
la prova clamorosa del fatto 
che la giunta fascista vuol 
fare e già fa della finale del
la Davis una occasione di ri
sonanza mondiale per uscire 
dall'isolamento e far raffigu
rare come idilliaca la situa
zione di oppressione feroce 
che ha instaurato in Cile. 

« Consentire che la presen
za della rappresentativa della 
Repubblica italiana in Cile 
serva a rafforzare la ditta
tura fascista, costituirebbe 
una grave responsabilità poli
tica, ferirebbe il sentimento 
profondo di milioni di demo
cratici italiani (compresi an
che coloro che attribuivano 
esclusivo significato sportivo 
alla competizione) che, attra
verso partiti, associazioni, or
gani di stampa, sindacati, as
semblee elettive hanno vigo
rosamente manifestato la loro 
opposizione alla trasferta in 
Cile, determinerebbe amarez
za e sfiducia, sarebbe segno 
preoccupante di debolezza e 
insensibilità di coloro che di
rigono la politica nazionale. 

• A questo punto, a poco 
più di una diecina di giorni 
dalla data fissata, il governo 
non può ignorare l'invito che 
gli ò venuto dallo stesso Con
siglio nazionale del CONI, ha 
il dovere di decidere con la 
massima urgenza, in tempo 
utile per poter evitare la 
trasferta. 

« Attendere la scadenza di 
impegni internazionali per 
sfuggire al dovere di pronun
ciarsi determinerebbe una più 
gravemente censurabile re
sponsabilità che è augurabile 
venga evitata ». 

Nel « gigante » di Bormio 

Trionfa la Giordani 
BORMIO, 2 

Con una gara entusiasman
te. Claudia Giordani, ven-
t'anni. romana di nascita e 
milanese d'adozione si è ag
giudicato lo slalom gigante 
sul monte Vallecetta, a Bor
mio. La vittoria della sciatri
ce azzurra desta una certa 
sorpresa. 

Claudia Giordani, a delta 
dei tecnici, è negata per il 
«gigante». Nonostante il suc
cesso a Les Gets, due anni 
fa, in una prova di Coppa 
del mondo, le si dava credito 
solo tra i paletti stretti dello 
u speciale ». 

La gara. Nebbia a pochi 
minuti dalla partenza. Poi il 
burattinaio invisibile la spaz
za via e il panorama della 
splendida pista stella alpina 
si allarga agli occhi di tutti 
come il più splendido dei 
« cinerama ». Un sole obliquo 
Illumina i rami curvi e in
nevati degli abeti e le atlete. 
piccole figure colorate, trac
ciano scie curvilinee sulla ne
ve soffice. Le francesi ama
no il ghiaccio e cosi affon
dano. Claudia Giordani, in
vece, non ha problemi, come 
Stenmark. Lei ha in più una 
rabbia calda ad animarla. E 
rabbia più classe danno vit
toria. 

Finora alla tredicesima di
scesa. quella della deludente 
Lise-Marie Morerod. ha con
dotto la gara l'americana 
Cindy Nelson, nota soprat

tutto come liberista, ccn l'ot
timo tempo di l'25"76. Clau
dia aveva il pettorale nume
ro 14. E' partita di gran car
riera lungo lo « schuss » ini
ziale e a metà gara era in 
testa: 52"12 centesimi contro 
54"81 dell'austriaca Monika 
Kaserer, rapidissima all'avvio 
e lenta nella parte conclusi
va. La Giordani ha perduto 
qualcosa rispetto alla Nelson 
sui tornanti finali, ma ha 
tagliato il traguardo quattro 
centesimi prima della statu
nitense. 

A Madrid contro Jimenez 

Cotena stasera 
difende .'«europeo» 

Venerdì pugilistico coi fioc
chi quello odierno: Elio Co
tena questa sera a Madrid 
difenderà i' titolo europeo dei 
pesi piuma contro lo spa
gnolo Jimenez: a Cagliari, 
sul ring del Palazzetto dello 
sport, si combatterà per il 
titolo italiano dei superpiu-
ma: di scena il campione in 
carica Sergio Emili e lo sfi
dante Natale Caredda; infi
ne. a Milano, al Palasport 
Rochy Mattioli affronterà 
Alfonso Karman in un com
battimento sulle dieci ripre
se e al limite delle l.>4 lib
bre. 

Ieri dal professor Perugia 

Tolto il gesso a Rocca 
Le voci allarmistiche diffuse nei 

f iora i scorsi circa le condizioni f i 
siche di Francesco Rocca, hjnno 
trovato una pronta smentita ieri 
pomeriggio, quando il difensore 
g:*lloros$o è stato privato del
l'ingessatura in una clinica roma
na dal professor Lamberto Peru
gia. L'illustre clinico si è dichia
rato molto soddisfatto sulle condi
temi in cui ha trovato il gioca
tore. 

< Siamo soddisfatti — ha di
chiarato il prof. Perugia — il gi
nocchio * stabile, freddo • «se.ut-
te . Non ci sono infrazioni. Ades
so deve cominciare la fase più 
delicata della rieducatone che ver
rà seguita qjot:dianamcnte dal 

prof. Caruso. Ci sono tutte le pre
messe perche essa proceda nel 
migliore dei rnod . A Rocca abbia
mo esplicato una "docc.a" di gesso 
che il giocatore toglierà ojni mat
tina per compiere gli cscrc zi di 
rieducazione e sottoporsi alle ap
plicazioni del caso >. 

Rocca dovrà portare la « doc
cia • per circa 15 giorni e l in da 
domani (oggi n d r.) comincerà 
la rieducazione dell'arto con sol
lecitazioni e applicazioni elettri
che. Una volta alla settimana do
vrà recarsi in clinica per sotto
porsi a visita di controllo da parte 
del prof. Perugia. Rocca prosegui
rà questa teripia per un mese e 
quindi potrà cominciare a fare 
esercizi a corpo l i t t ro . 

Si è riunito ieri al Foro 
Italico il Consiglio Naziona
le del CONI, il quale ha vo
tato un odg in mento alla 
finalissima di Coppa Davis, 
Cile-Italia in programma a 
Santiago. L'o.d.g. dice chia
ro e tondo che è compi
to del governo decidere se 
la nazionale italiana di ten
nis debba andare o meno a 
Santiago. Eccone il testo: 
« // Consiglio nazionale del 
CONI, riunito a Roma il 2 
dicembre 1976, in ordine al
la Questione concernente la 
presenza della squadra ita
liana alla Jinalc di Coppa 
Davis; "ribadisce" l'indipen
denza e l'autonomia tecnico-
organizzativa dc».e Federa
zioni sportive nazionali, die 
sono integrate in un libero 
sistema internazionale, nel 
rispetto di una serie di nor
me e di obblighi, senza ì 
quali si creerebbe la ingo
vernabilità dello sport mon
diale: "fa presente clic" la 
violazione di una di dette 
norme esporrebbe lo sport 
italiano al pericolo di esse
re bandito dalla partecipa
zione alle manifestazioni 
sportive internazionali; "e 
dichiara" che in presenza di 
motivazioni di diversa natu
ra, non spetta al CONI, ma 
aventualmcntc alle autorità 
di governo, valutarle e deci
dere in conseguenza ». 

Ventinove erano i presi
denti di Federazione aventi 
diritto al voto. Hanno vo
tato a favore ventisei. due 
contro e uno si è astenuto. 
Quelli che hanno votato a 
favore sono: Carraro (Cal
cio). Nebiolo (FIDAL), Ca
tella (Motonautica), Rodoni 
(Ciclismo). Beneck (Base
ball), Caiati, Federcaccia), 
Gotta (Ginnastica), Miraco
li (Fitav), Luling Boschetti 
(Equitazione). Colucci (Mo
tociclismo). Pinferi (Ghiac
cio), D'Aloja (Canottaggio), 
Borrielio (Tiro a segno), Vin
ci (Basket), Romagna (Cro
nometristi), Zanelli (Lotta, 
pesi e judo), Parodi (Nuo
to), Cella (Pesca Sportiva). 
Martone (Rugby), Tuccimei 
(Medici sportivi), Gattai 
(Sci), Verani (Sci nautico), 
Giannozzi (Pallavolo), Ma-
riggi (Hockey e pattinag
gio), Nostini (Scherma) e 
Onesti. Quelli contro: Car
pi de" Resmini (Automobi
lismo) e Teti (Aeroclub). Si 
è astenuto Evangelisti (Pu
gilato). A questo punto sa
rà bene spiegare il perché 
dei due voti contrari e del-
l'unicu astensione, onde non 
creare equivoci. 

Carpi de' Resmini e Teti 
avrebbero voluto che la po
sizione nei confronti del go
verno fosse stata più dra
stica. mentre l'on. Franco 
Evangelisti ha motivato la 
sua astensione « perché es
sendo membro del governo » 
avrebbe dovuto prendere po
sizione su una questione di 
pertinenza dello stesso go
verno. A questo proposito, 
c'è da chiedersi il signifi
cato della sua presenza. Co
me minimo ci si sarebbe 
aspettati che il sottosegre
tario alla presidenza del 
Consiglio facesse conoscere. 
ai presidenti di Federazione. 
aimeno un parere su quel
la che era l'intenzione dei 
governo. In realtà l'on E-
vangelisti ha cercato di met
tere in atto il tentativo di 
scaricare sul CONI la re
sponsabilità di una decisio
ne politica che. invece, è 
dovere elementare del go
verno. Egli, nella duplice ve
ste di presidente di federa
zione e di uomo di governo, 
ha tentato di far passare 
questa linea. Ma i! CN ha 
capito il pericolo di una ta
le manovra e ha rinviato ai 
governo il problema che e 
di sua esclusiva competen
za. L'odg. infatti, mentre ri
corda al governo che una 
eventuale decisione di non 
andare in Cile da parte di 
un orgino sportivo lo espor- | 
rebbe alle sanzioni per aver j 
violato delle preese norme j 
internazionali. indica con i 
chiarezza che il governo de j 
ve prendere, al p:ù presto, j 
una procura posizione. Essa 
non può tardare p:ù di qual
che giorno. perché un pro
lungato silenzio assumereb
be u grave s ignif icai d. una 
implicita volontà del gover
no di far effettuare la tra
sferta :n Cile. 

Comunque anche per ap
provare il testo dell'ode, vi 
è s ta t i battaglia e sono e-

merse posizioni diversifica
te. Il presidente della Fe-
dercalcio ha suggerito, in 
sede di giunta, alcune mo
difiche che sono state ac
cettate. Subito dopo la vo
tazione dell'odg. l'addetto 
stampa del CONI ha infor
mato ì giornalisti (confer
mando quanto da noi già 
reso noto) che un passo uf
ficiale era stato fatto, gior
ni addietro, per ottenere il 
campo neutro e come Pino-
chet abbia risposto di no. 
Ma l'addetto stampa ha an
che tenuto a sottolineare co
me l'on. Evangelisti deside
rasse che venisse messo be
ne in chiaro il « perché » 
della sua astensione. Noi ci 
auguriamo di averlo accon
tentato. Ma è altrettanto 
chiaro come sia necessario 
far piena luce sui guasti del 
sottogoverno nel Coni, che 
ha regalato federazioni a no
tabili democristiani. 

Intanto anche ieri sono 
continuate le prese di posi
zione. Una su tutte è sinto
matica, quella del direttore 
di Tuttosport che alle pa
role di Bertolucci: «Mi sono 
limitato ad affermare che 
avevo trovato tranquillità e 
normalità nelle vie di San
tiago », ha così replicato: 
«La smentita di Bertolucci 
è importante ma insufficien
te. Casomai, proprio il fat
to che le sue parole siano 
state distorte e strumenta
lizzate (ci riferiamo, ovvie, 
a quelle sul Cile), dice l'uso 
che laggiù si farà della no
stra partecipazione alla Cop
pa Davis. Specie se — ecco 
il punto — essa avverrà ad 
opera di tennisti che, nel 
nome di uno sport vergo
gnosamente ridotto ad eser
cizio muscolare e casomai a 
ludo aurifero, non si com
porteranno da uomini. Lo 
voglia o no Bertolucci, regi
striamo il suo primo tango 
a Santiago, con Pinochet e 
la sua banda. Il resto alle 
prossime puntate se ci sa
ranno». Queste note non 
hanno certo bisogno di com
mento. C'è anche da regi
strare una presa di posizio
ne del comitato di redazio
ne dell'edizione romana del 
« Corriere della Sera ». che 
ribadisce la sua contrarietà 
alla disputa di Cile-Italia a 
Santiago. Tale presa di po
sizione è apertamente una 
risposta alla tesi sostenuta 
nell'editoriale del 1. dicem
bre del giornale milanese. 
secondo la quale l'opposizio
ne al viaggio non sarebbe 
giustificata. 

La Comunità dell'Isolotto 
di Firenze, ha inviato un 
telegramma, a firma di don 
Enzo Mazzi, al presidente 
del Consiglio. Lo stesso han
no fatto i delegati di fab
brica delle aziende della pro
vincia dell'Aquila (Cgil. Cisl, 
Uil). dove, tra l'altro, si di
ce che «Recarsi in Cile og
gi significa sostegno gover- -
no Pinochet massacratore 
lavoratori democratici cile
ni ». 

Partita per Buenos Aires 
la «nazionale» di tennis 

La nazionale italiana di 
tennis che ha in programma 
dal 17 al 19 dicembre la fi
nale con quella cilena per la 
la copra* Davis, è partita nel
la notte da Roma, diretta a 
Buenos Aires. 

Della comitiva fanno parte 
il capitano noti giocatore Pie-
trangeli. i giocatori Barazzut-
ti e Zugarelli e il massaggia
tore Cavalli. 

Quanto agli altri due gio
catori scelti per questo in
contro. Panatta e Bertolucci. 
ii primo si trova a Las Vegas 
per prendere parte ad un tor
neo internazionale, il secon
do è già a Santiago, anch' 
egli impegnato in un torneo. 

La comitiva è giunta al 
« Leonardo da Vinci » scorta
ta da una staffeta della po
lizia stradale con pochi mi
nuti d'anticipo sull 'onrio di 
imbarco. Per creare un diver
sivo. anziché all'aerostazione 
delle linee internazionali, gli 
azzurri si sono recati in quel
la delle nazionali e da questa. 
a bordo di alcune auto, che ii 
attendevano in pista, sono 
stati condotti sotto l'aereo. 
Quest'ultimo, prima della 
partenza, è stato a lungo i-
spczionato da artificieri del
la pubblica sicurezza. 

Scompare uno dei personaggi più popolari e più ricchi di umanità del calcio italiano 

E' morto Maestrelli 
Dalla guerra partigiana in Jugoslavia alla carriera di calciatore e alla «invenzione» del gioco collettivo che portò la Lazio al primo 
scudetto — Lascia la moglie e quattro tigli — I primi sintomi della grave malattia dopo Bologna-Lazio del campionato 1974-75, la 
grande speranza della guarigione, poi il riacutizzarsi del terribile male — Oggi, alle 15,30, i funerali nella chiesa di Ponte Milvio a Roma 

• TOMMASO MAESTRELLI a Tor di Quinto, insieme (a sinistra) con la moglie Lina, le 
figlie Tiziana e Patrizia e i gemelli Massimo e Maurizio 

Addio Tommaso 
La notizia dell' aggravarsi ! voce sotto le finestre della 

delle sue condizioni ci ha sua casa. E lui si era affac
ciato, era apparso felice, di 
quella stessa felicità che pa
reva avvolgere ogni cosa in
torno, il giorno del ritorno 
dall'America di Giorgio Chi-
naglia. Fummo i primi ad 
arrivare a casa e a dividere 
quella trepidante attesa. Il 
volto illuminato da una luce 
inconsueta aveva acquistato i 
toni accesi di un bimbo al 
quale stava per venir donato 
qualcosa di lungamente desi
derato. 

E' un vuoto grande quello 
che Tommaso lascia, e non 
tanto per essere stato il tec
nico dello scudetto laziale, 
ma l'uomo che ha saputo lot
tare, senza deflettere un mo
mento, contro le avversità e \ 
contro la sofferenza. Un no- j 
ino che ha anche saputo assu- \ 
mersi le sue responsabilità, 
per portare un suo contributo 
ad una migliore società civile. 
La guerra in Jugoslavia: la 
prigionia: giocare sotto il 
falso nome di Tomas Maestre-
lovic per una squadra jugo
slava; partigiano insieme alle ! 
truppe di Tito e poi con- ! 
siglierc comunale per una li- j 
sfa di sinistra, subito dopo la I 

colti impreparati. Una telefo
nata, secca come una scudi
sciata: «Corri subito al gior
nale. Maestrelli sta male, di
cono che sta morendo ». Ave
vamo cercato Tommaso do
menica sera, per ascoltare 
le sue reazioni al derby, 
ma il telefono era rima
sto muto. Anche nei gior
ni precedenti la stracittà-
dina gli avevamo telefonato, 
ma non avevamo mai ricevuto 
risposta. La cosa ci era sem
brata alquanto strana, perché 
Tommaso era disponibile a 
qualsiasi ora del giorno e 
della notte. Non ignoravamo 
che egli fosse un po' affati
cato. La sua ultima comparsa 
in pubblico era avvenuta a 
Tor di Qui7ito, lo scorso 
7 ottobre, giorno del suo com
pleanno (compiva 54 anni). 
Non avremmo mai immagi
nato che le sue condizioni 
si sarebbero improvvisamente 
aggravate. Ora egli non è più 
tra noi", ma non ce la sen
tiamo di ricordarlo con pate
tica mestizia. Sarebbe una 
offesa a quella sua brama di 
vivere che gli è stata compa
gna lungo tutto il suo cam
mino. 

Poco prima che tornasse 
alla guida della sua Lazio, 
dopo che nel luglio dello 
scorso anno era stato dimesso 
dalla clinica dove era stato 
ricoverato ai primi di aprile, 
ci fu una divergenza di opi
nioni tra di noi. Era esatta
mente il 16 novembre del '75, 
nell'intervallo del derby Lazio-
Roma, quando ormai il de-
stino di Giulio Corsini sem
brava segnato. Avevamo ester
nato la nostra opinione sulla 
contraddittoria personalità di 
Giorgio Chinaglia, tornato 
dall'America a campagna -
acquisti conclusa, chiamando 
in causa anche Maestrelli. Il 
colloquio fu pacato, ma ognu
no rimase delta sua idea. Ciò, 
però, non intaccò il legame 
che ci univa, e che andava 
oltre l'amicizia comunemente 
intesa. Già. perché il va
lore che egli dava alla sua 
vita non entrava mai in con
flitto con quello degli altri. 
Se così non fosse stato, se 
la modestia non gli avesse 
armato cuore e bocca, non 
avrebbe lasciato tanti rim
pianti ogni qualvolta il suo 
mestiere lo aveva costretto ad 
emigrare altrove. La passata 
stagione fu anche l'ultima 
alla guida della sua Lazio. 
da lui portata allo scudetto 
nel 1973-74. Non fu una sta
gione felice, perché mancò 
poco che la squadra non re
trocedesse. Ma i guasti non 
erano stati prodotti da lui. 
bensì furono la conseguenza 
di una campagna-acquisti e 
di una condir.ione societaria 
a dir poco approssimative. 

Quest'anno la Lazio di Vi
nicio, che era pur sempre una 
sua creatura fricopriva la 
mansione di direttore spor
tivo». gli aveva restituito il 
sorriso dei vecchi tempi. La 
gioia di vivere lo confortava 
nella lotta contro un male 
inesorabile, che si era mani
festato in tutta la sua viru
lenza dopo l'incontro Bologna-
Lazio del 30 marzo 1975. Alli 
vigilia del derhu di domenica 
scorsa un centinaio di tifosi 
gli aveva manifestato la sua 
simpatia, ehtimandolo a gran 

Liberazione, in un piccolo co
mune del Pisano: sono sol
tanto scampoli di una vita 
ben più ricca. Molti colleglli. 
a più riprese e in tempi di
versi, hanno spesso parlato di 
una certa « diffidenza » da 
parte di Maestrelli, magari 
equivocando sulla sua inegua
gliabile capacità di « non dire 
niente». Noi non abbiamo 
mai avvertito simile barriera. 
Forse perché avevamo com
preso come anche i suoi si
lenzi sapessero parlare. 
La gioia dello scudetto, poi. 
volle che fosse la gioia di 
tutti. Figlio di ferroviere, pos
sedeva la capacità rara delle 
persone semplici : donare 
senza chiedere nulla in cam
bio. Egli ha seminato tanti 
di quei tesori d'umanità di 
riempire non soltanto la vita 
della sua compagna Lina, dei 
suoi figli Patrizia. Tiziana. 
Maurizio e Massimo, ma 
quella delle generazioni a ve
nire. In noi resta un solo. 
immenso rammarico: quello 
di non aver potuto riudire la 
sua voce un'ultima volta, la 
voce di un vero, grande amico. 
Addio Tommaso. 

g. a. 

Tommaso Maestrelli ex al
lenatore della Lazio, è morto 
nella clinica « Paideia » po
co prima delle 15 di ieri. Mae
strelli era stato ricoverato 
nella casa di cura nella mat
tinata in seguito a un improv
viso collasso circolatolo con 
occlusione intestinale conse
guenza dell'aggravarsi delia 
malattia che tempo fa l'ave
va costretto a lasciare l'atti
vità sportiva. 

Al momento della morte gli 
erano accanto la moglie Lina 
e i figli, i medici che !o ave
vano in cura ed alcuni gio
catori della La/io Maestrel
li lascia quattro fiali: due 
ragazze di 27 e 22 anni o due 
genielìi di 13 anni e \\ ma
dre. 1 funerali si .-.volgeran
no oggi allo ore 1">.30 nella 
chiesa di Ponto Milvio. 

1 tifosi lo chiamavano af
fettuosamente «Tom. l'alle
natore tiepido ». Forse per 
che rifuggiva da ovini attog-
g.amento che potesse tarlo 
definire u mago » in un pe
riodo in cu; la moda calci
stica di « maghi » no vedeva 
in campo già 11 oppi. Forse. 
più semplicemente, porche 
non alzava mai la voce. In 
realtà il suo carattere era 
deciso e la sua personalità 
spiccata. E' .-.tato 1" alfiere. 
nel calcio italiano, del gioco 
collettivo che la Lazio ha 
esaltato por tre stagioni con
secutive aggiudicandosi uno 
scudetto e giungendo una 
volta terza ed una quarta. | 

Nato 54 anni fa a Pisa, nel 
dopoguerra si mise in luce 
come calciatore nel Bari, ri
coprendo il ruolo di mediano 
destro. Nel 1948 giunse alla 
maglia azzurra giocando il 5 
agosto a Londra contro la 
Danimarca nel torneo olim
pico. Fu un esordio non mol
to felice porche l'Italia per
se per 5-3. A quella partita 
Maestrelli non fece più se
guire incontri in azzurro. Fu 
trasferito quindi alla Roma 
e concluse la carriera d: cal
ciatore nella Lucchese pol
po: intraprendere quella dì 
allenatore. L'amicizia che lo 

più meritevole. Vinse il pre
mio una seconda volta al ter
mine della stagione 1973-74 
por aver portato allo scu
detto la Lazio. 

Maestrelli lasciò il Foggi» 
nel 1971 dopo avere ottenuto 
la promozione in serie A per 
la squadra pugliese al ter
mine del torneo 1969-70. Fu 
ingaggiato dalla Lazio che 
egli condusse subito dalla 
« B » alla « A » (conquistan
do il secondo posto) nel 1971-
1972. Nella stagione 1972-73. è 
sioria recente, la Lazio lottò 
fino all'ultima giornata per 
lo scudetto poi andato alla 
Juventus e l'anno successivo 
si nioce aggiudicandosi il 
suo primo scudetto. Nella se
conda metà del campionato 
1974-75. :1 manifestarsi di una 
gravo malattia lo costrinse 
in clinica per una lunga de
gonza nel corso della quale 
fu sottoposto nd intervento 
oporatnr>o che sembrava a-
vor dato risultati soddisfa
centi. La squadra, ben piaz
zata in classifica, risentì di 
tale situazione e non riuscì 
ad andare al di là del quarto 
po-.to. Ancora nella passata 
stagione la convalescenza ob
bligò Maestrelli a restare for
zatamente lontano dalla sua 
squadra che fu affidata p-r 
la prima parto del campio
nato a Giulio Corsini o. an
che por il deterioramento del
l'elemento di coesione che 
teneva uniti ì giocatori, gì 
trovò a lottare por la retro-
cessione. L'intervento di Mae
strelli. chiamato a salvare il 
salvabile, valse, pur tra le 
mille polemiche, trascinatesi 
perfino dinanzi ai tribunali 
federali per il «caso Cese
na v. a mantenere la squadra 
nella massima divisione. Nel
l'attuale campionato, con l'ar
rivo alla Lazio di Vinicio. 
Tommaso Maestrelli era pas
sato all'incarico di direttore 
sportivo. 

Maestrelli riteneva che il 
lavoro di una squadra mo-

legava a Bernardini lo aveva ! derna dovesse partire da lon-
messo sulla buona strada e | tano. che il calcio andasse 
cominciò la sua attività di studiato collettivamente tra 
allenatore nel 1%4 alla Reg- allenatore e «locatori fino a 
Ì T - V Ì S ^ T S K ° c r a - I ™*,nu T r e la P.rtecpazio-
serie C portando la squadra ' n e c o r a I e «»•*» manovra. Per 
calabrese in serie B. Nella l l» era importante tanto la 
stagione successiva guidò la preparazione atletica dei gio-
Reggina ad un solo punto 
dalla promozione in « A ;>. Ri
mase altri due anni in Ca-

catori quanto l'affiatamento 
e l'intesa in campo. Il calcio 
era da lui stesso inteso non 

K , 2Lr P°!, V ^ n ^ L ? s o l U n t o ^ r il r a g g i u n g i n e 
Foggia dove, al termine del- i . .. , ,. . 
la stagione 1068 69. gli fu as- t o d l u n risultato, ma come 
segnato il «Seminatore d'o- "no sport che deve divertire 
ro». destinato all'allenatore I chi lo pratica e chi lo vede. 

Il cordoglio degli sportivi 
Bernardini: « Ho perduto un amico » — Liedholm: « Di Tommaso serberò un ricordo in
delebile » — Centinaia di telegrammi, tra cui quello inviato dal segretario del PCI 
Profondo cordoglio ha su

scitato in tutti gli ambienti 
sportivi la notizia della mor
te di Maestrelli. Centinaia di 
telegrammi — tra i quali quel
lo del segretario generale de! 
nostro partito compagno Ber
linguer — sono già perve
nuti alla famiglia e. da ogni 
parte, giungono dichiarazio
ni di dirigenti, allenatori, 
giocatori tut te quante im
prontate al riconoscimento 
della personalità dello scom
parso, che aveva saputo im
porsi come uomo dalle gran
di doti umane, prima ancora 
che come giocatore e poi co
me allenatore. 

Poche e frammentarie le di
chiarazioni dei personaggi 
che nel pomeriggio e in se
rata si sono recati a dare 
l'estremo saluto a Tommaso 
Maestrelli. La commozione 
era generale nella hall della 
clinica. Il dolore, forse anche 
il ritegno di fronte ai tifosi. 
hanno impedito ad alcuni gio
catori perfino di parlare. 

E' stato il caso di D'Amico 
che ha detto ai giornalisti: 
« Scrivete quel che volete... ». 
Impossibile avvicinare P»no 
Wilson che ha vegliato la 
salma del suo ex-allenatore 
assieme ai familiari, s tando 
vicino soprattutto ai gemelli. 
forse i più colpiti dalla morte 
di « Tom y>. 

Giorgio Chinagli» è di quel
li che si sono rifiutati di par
lare dopo la morte di Mae
strelli. In matt inata, però, il 
popolare ex centravanti lazia
le aveva dichiarato ad un mi
crofono radiofonico: « Marte
dì ho parlato per telefono col 
mister, e co! dottor Ziaco. 
che mi ha detto delle sue con
dizioni. Ho deciso di partire 

al più presto, ma non mi è 
stato possibile farlo prima 
delle 20 americane di ieri. 
Sono venuto perché Maestrel
li non è stato né un allena
tore né un amico per tutta 
la Lazio, ma un padre. E' 
stato un omaggio doveroso 
per un uomo che. per la so
cietà. i giocatori, i dirigenti 
e i tifosi, si è sempre espasto. 
pagando in prima persona ». 

Chinaglia era giunto in cli
nica una prima volta questa 
mattina verso !e 11. diretta
mente dall'aeroporto di Fiu
micino. Ha abbracciato Mae
strelli che era già in coma. 
ma che è par^o riconoscevo. 
per aver atteggiato il volto 
in una specie di sorriso. 

Umberto Lenzini era stra
volto. ha detto a fatica po
che parole: < Che disgrazia! 
Una dopo l'altra (a L?nzinl 
è morto recentemente un con
suocero - n.d.r.i e che per
dita per me. la Lazio e tutto 
il calcio italiano. Credetemi 
.sono distrutto, lasc.atemi an
dare ». 

Re Cecconi. apparentemen
te. è riuscito meglio di altri 
compagni a dominare la com 
mozione: < L'ho incontrato 
per la pr.ma volta quando 
avevo venti anni, al Foggia. 
Ho perciò trascorso con Tom
maso. p:ù che con la m.a fa 
miglia, gì: anni delia m.a 
maturità umana <>. 

Vinicio, e Cordova, invece. 
sono fra coloro : qual. hanno 
conosciuto Maestrelli ne^li u. 
timi mesi. li tecnico bras.-
liano. che era stato vicino 
ai suo predecessore ancae du
rante la notte scorsa, ha det
to: « La nostra amicizia CTA 
diventata subito profonda. 
Purtroppo il nostro rapporto 

è stato interrotto troppo pre
sto. Capisco quello che può 
provare chi gii è stato vicino 
per tanto tempo ». Franco 
Cordova è parso molto com
mosso: -< Lo conoscevo poco 
ma lo stimavo molto e lo sen
tivo amico. Il contrar.o di 
quanto succedo con altre per
sone: vivi '.oro vicino per an
ni e non riesci a legarci ». 

Roberto Lovat:. «.secon
do» e amico di Maestrelli: 
« Neila mia camera ho avu- ! 
to a che fare con una ven
tina di allenatori. Non mi è j 
capitato alcuno migliore di l 
lui. Era un tecnico di gran 
valore, un uomo "unico", un 
personaggio che non verrà d.-
ment.cato ». 

Prof (.nda mente scosso e 
stato Fulvio Bernardini, le
gato a Maestrelli da lunga a-
micizia. « La .-uà scomparsa 
— ha detto Bernardini — mi 
ha molto addolorato. L"ho 
seguito fin da quando era 
g.ocatore nel Bari e poi l'ho 
avuto come al'ievo nella Ro 
ma e gli tro-.ai anche una 
posizione nuova schierando
lo a terzino destro in senso 
moderno, lui che era interno-
mediano. Era un caro ami
co. Come g.ocatnrc era stato 
un uomo d'ordine: o un esem
pio per gli altri . Come tecni
co è stato validissimo come 
dimostrano i molti succes-.. 
nel Bari, nel Fogg.a. neila 
Laz.o dove ha scoperto Wil- ! 
s m libero e Ch.naglia cen- j 
tra vanti, portandola dalla j 
ser.e .< B » alla «A» e facen- ! 
dole vincere Io scudetto. Ha > 
iaso.ato u la grande impron- , 
ta ne! ca lco .tal.ano». 

Da! canto .-uo l'allenatore I 
cella Roma. Nils Liedholm. J 

ha dichiarato: « Posso affer
male ni tutta sincerità che 
serberò di Maestrelli un ri
cordo indelebile. E' stato 
sciupi e un avversano leale 
e corretto. Certamente lo ri
cordo meglio conio allenatore 
che come giocatore. E sotto 
questo aspetto ha sempre de
notato una sua spiccata per
sonalità. In ogni squadra 
che ha guidato dal Foggia. 
«ila Reggina e alla Lazio 
ha sempre lasciato un'im-
pi<xita, un segno che non si 
sono mai estinti nel tempo. 
Le sue squadre hanno tutte 
praticato un gioco moderno. 
un calcio cioè di avanguar
dia che ita creato proseliti Ji 
ogni parte del mondo. E' 
stato anche un grande esti
matore di giocatori e dalla 
sua scuola molti sono saliti 
anche in p.ena ribalta nazio
nale. so non addirittura in
ternazionale. Sul momento 
posso citare due nomi mol
to cari alle folle degli stadi: 
Bigon e Re Ceccctii. due gio
cato/i che farebbero la feli
cita di molti presidenti. In 
dubbiamente il calcio roma
no e quello italiano, in par
ticolare. ha perduto un gran
de tecnico •>. 

A Napoli l'allenatore della 
squadra partenopea Bruno 
Pesaoia ha affermato: a Era 
un m:o caro amico e colleg». 
li calcio con Maestrelli ha 
perso un galantuomo». 

Infine profonda impresilo 
ne ha destato negli amb.enti 
calcistici la scomparsa di 
Maestreili. Al cordoglio si 
fono uniti fra gii altri l'alle
natore della Juve Trapatto-
m e l'ala bianconera dell* 
naz.ona'.e Betteza. 

Brandy Florio: 
la sua forza sta nelle orìgini. 

Brandy Florio nasce qui, proprio al centro del 
Mediterraneo, dove il sole brucia da marzo ad ottobre. 
Dove una terra forte e asciutta genera uve vigorose. 

Così si spiega il sapore pieno di Brandy Florio, quel 
suo gusto ricco introvabile altrove. Ma solo Brandy Florio 
ha una terra, un sole, un'uva così. 

Brandy Florio, brandy Mediterraneo. 
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In vista di un rilancio della cooperazione economica 

Uomini d'affari statunitensi 
visitano le fabbriche in URSS 

Il Consiglio economico e commerciale sovietico-americano si pronuncia per l'abolizione 
dell'emendamento Jackson — Breznev prossimamente nella Repubblica federale tedesca 

Il ferimento del ministro siriano 

La sparatoria 
contro Khaddam 

rivendicata 
da «Giugno nero» 

Intervista al ministro degli esteri egiziano 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2 

Il Consiglio economico e 
commerciale sovietico-ameri
cano che ha tenuto in questi 
giorni a Mosca la .sua quar
ta sessione, ha rilanciato il 
discorso sullo sviluppo delle 
relazioni tra i due paesi, dopo 
l'elezione di Jimmy Carter al
la presidenza prendendo posi
zione a favore dell'abrogazio
ne delle clausole discrimina
torie (il cosiddetto emenda
mento Jackson) introdotte nel
la legislazione americana in 
materia di scambi con 
l'URSS. In questo senso si so
no pronunciati con una risolu
zione 1 quattrocento uomini di 
affari americani e responsa
bili commerciali sovietici che 
hanno partecipato ai lavori. 
Nella risoluzione vengono in 
particolare sottolineati alcuni 
principi dell'accordo commer
ciale del 1972, indicato come 
valido modello: la reciproca 
concessione incondizionata del 
la clausola della nazione più 
favorita, l i reciproci conces
sione di crediti, l 'amplhmen-
to dell'interscambio fino al 
livello delle due economie. 

Conclusa la sessione due
centocinquanta esponenti del 
mondo economico americano. 
e tra questi 1 rappresentanti. 
delle più grandi compagnie 
industriali, banche e consorzi, 
si sono recati oggi a Nabere-
snle Celni. nella Repubblica 
autonoma tartara, per visita
re la gigantesca fabbrica di 
autocarri Kamaz alla cui rea
lizzazione sono direttamente 
interessate numerose aziende 
statunitensi. La visita del ma-
nagers americani (con loro 
c'è il ministro delle Finanze 
William Simon, che nel giorni 
scorsi si è incontrato a Mo
sca con Breznev) non è ca
suale. Già Breznev ricevendo
li aveva ribadito la volontà 
sovietica di estendere i con
tatt i . avvertendo però che de
vono cessare non solo le di
scriminazioni — e cioè 'a 
mancata concessione della 
clausola della « nazione favo
rita » — ma che bisogna arri
vare. da parte americana, an
che a prevedere acquisti 
di prodotti sovietici. In prati
ca l'URSS non vuole un mer
cato a senso unico. 

Le ragioni di una tale 
«t preoccupazione » sono fon
date. Le cifre parlano chiara
mente: nel primi nove mesi 
di quest'anno gli americani 
hanno venduto ai sovietici ma
teriali Der un miliardo e otto
cento milioni di dollari, men
tre l'URSS ha venduto, nello 
stesso periodo di tempo ma
teriali per appena centoses-
santatrè milioni di doMarl. DI 
oui la sollecitazione del Crem
lino per dare un nuovo e for
te impulso alla vendita dei 
prodotti sovietici al di fuori 
della gamma delle materie 
prime come gas. petrolio, car
bone eccetera. In pratica 1 
sovietici offrono agli impren
ditori occidentali un mercato 
vastissimo, avanzano richie
ste di prodotti (e t ra questi 
anche molti generi di consu
ma) . sollecitano nuove ed im
portanti firme di contratti per 
la costruzione di stabilimenti 
ma nello stesso tempo chie
dono una a valida » contropar
ti ta. 

La situazione diviene a que
sto punto particolarmente dif
ficile dal momento che in Oc
cidente il livello tecnologico 
delle industrie è notevolmente 
più elevato, la gamma di pro
dotti è .p iù vasta e, t ra l'al
tro. risponde al gusto e alle 
tradizioni. Nascono quindi tut
ta una serie di problemi. Com
pito della commissione ame
ricana che sta svolgendo una 
indagine sul mercato sovieti
co è appunto quello di tro
vare una soluzione. La visita 
«Ila fabbrica del « Kamaz » 
è l'occasione per vedere in 
loco quali sono le possibilità 
di sviluppo ulteriore del'a col
laborazione. Tra l'altro un 
gruppo di esperti americani 
si recherà anche nelle zone 
de.la Siberia <tra il Bajkal 
e ;1 Pacifico) dove è in cor
so di costruzione la ferrovia 
Barn, che iunza 3200 chilome
tri. alleggerirà notevolmente 
il traffico dell'attuale Transi
beriana. specialmente, per 
quanto riguarda i! trasporto 
dei containers dall'Europa 
verso II Giappone, e più in ge
nerale verso tutto II mondo 
asiatico. 

Gii americani (che sono 
p u n t i nell'URSS con tre 
aerei speciali) avranno al ter
mine del viaggio nelle varie 
zane del paese, nuovi incontri 
a Mosca con esponenti della 
economia locale. Sono già in 
programma oltre duecento in
contri presso le organizzazio
ni del commercio estero so
vietico. 

Gii Stat i Uniti, non sono del 
resto 11 solo paese in dire
zione del quale i dirigenti so
viet ci contano di rilanciare 
gì: scambi e la cooperazione 
economica. Commentando la 

Ricevimento 
per l'anniversario 

della rivoluzione 

a Cuba 
L'ambasciatore di Cuba a 

Roma ha offerto ieri nei sa
loni del Grand Hotel un ri
cevimento in occasione del 
XX anniversario dello sbar
co del Granma e del XVIII 
anniversario della vittoria 
della rivoluzione cubana. E-
rano presenti numerose per
sonalità della politica e del 
• o n d o della cultura. 

visita che Breznev s! accinse 
a compiere nella HFT. l i 
stampa rileva che, oltre a 
rappresentare. i'n « momen
to importante » nella fase di 
svi'uppo dell'amicizia tra i 
due paesi, essa servirà id 
approfondire il dibattito sul 
temi della «attuazione prati
ca dell'atto conclusivo della 
conferenza sulla sicurezza 
europea » e della riduzione 
degli armamenti in Europa e 
« contribuirà a precisare an
cora più le linee di collabo
razione e cooperazione econo
mica tra 1 due paesi ». 

La Pravda ad esempio, ha 
svolto proprio in questi gior
ni un « sondaggio » diretta
mente nelle città tedesche. Il 
risultato, scrive il giornale, 
dimostra che la politica di 
realismo «sta vincendo» e 
che l'opinione pubblica della 
RFT «si pronuncia sempre 
più decisamente per prosegui
re sulla strada della disten
sione». Il giornale esalta tut
ta una serie di esponenti del 
mondo economico e politico 
che puntano sullo sviluppo 
delle relazioni con l'URSS. A 
tal proposilo si fa notare che 
1 rapporti commerciali tra 
URSS e RFT stanno aumen
tando notevolmente: si susse
guono visite di delegazioni e 
si annunciano nuovi e impor
tanti contratti. Gli economi
sti ritengono che prima del
l' '80 si potrà registrare 
un nuovo, forte, aumento del
l'interscambio. 

Carlo Benedetti 

IL CIRCOLO DEVASTATO SSZL&X2K £?£ : 
macerie del Circolo ufficiali della base aerea statunitense di Francoforte, devastato l'altro 
ieri da un potente ordigno esplosivo. L'attentato, che ha completamente distrutto il circolo 
senza peraltro provocare vittime, salvo alcuni feriti leggeri, è slato rivendicato da una 
fantomatica « Cellula rivoluzionaria » 

Dopo la richiesta di maggiori libertà politiche 

SUAREZ ACCETTA DI TRATTARE 
CON L'OPPOSIZIONE SPAGNOLA 

Una commissione di dieci rappresentanti delle forze democratiche (tra cui anche il PCE) do
vrebbe incontrarsi con il primo ministro per trattare le condizioni in cui si dovrebbe svolgere, 
il referendum del 15 dicembre — Il compagno Carrillo potrebbe far parte della commissione 

MADRID, 2 
La richiesta dell'opposizio

ne democratica di maggiori 
libertà politiche quale condi
zione per la sua partecipa
zione al referendum del 15 
dicembre sulle riforme poli
tiche da introdurre nel pae
se, sarà al centro dell'immi
nente negoziato che una de
legazione dei partiti e delle 
organizzazioni democratiche 
intraprenderà con il governo 
Suarez. Una commissione 
composta di dieci rappresen
tanti di forze democratiche 
dell'opposizione è stata inca
ricata ieri sera di raggiun
gere un accordo sulla forma
zione del gruppo che dovrà 
negoziare. 

La commissione è formata 
da un esponente per ognu
no dei seguenti settori: grup
pi liberali, federazione social
democratica. democrazia cri
stiana. parti to comunista, 
partiti delia Catalogna, del 
paese basco, della Galizia, or
ganizzazioni sindacali (UTG. 
USO e Commissioni operaie) 
e due rappresentanti dei par
titi socialisti. 

Cerne si ricorderà all'ini

zio della settimana, il grup
po democristiano dello stato 
spagnolo (sei partiti) si era 
incontrato con il primo mi- . 
nistro Suarez oer avviare ne- ' 
goziati tra 11 governo e la 
opposizione. In quella occa
sione il primo ministro ave
va fatto sapere di accettare 
un dialogo con una commis
sione rappresentativa di tut
te le forze dell'arco democra
tico- In dubbio, o perlomeno 
nell'equivoco era rimasta la 
questione del partito comu
nista e del riconoscimento o 
meno della sua legalità. 

E* noto che da un paio di 
settimane il segretario gene
rale del PCE. Santiago Car
rillo. si trova a Madrid. An
che se sue fotografie sono 
apparse su quotidiani e riviste 
della capitale, la sua presen
za a Madrid è pur sempre 
ufficialmente clandestina. Il 
PCE a quanto si crede di sa
pere proporrà che il suo rap
presentante nella commissio
ne negoziatrice sia apounto 
Carrillo. Ciò, si afferma ne
gli ambienti politici, costrin
gerebbe il governo a conse
gnargli finalmente il passa

porto finora negatogli e a le
galizzare la sua presenza a 
Madrid. Negli stessi ambienti 
si sostiene tuttavia che qualo
ra la persona di Carrillo non 
venisse accettata il PCE pro
porrebbe un altro membro del 
comitato esecutivo, probabil
mente Simon Sanchez Mon
terò. Anche in questo caso. 
attraverso il dialogo tra il 
compagno Monterò e Suarez, 
si dovrebbe avere una indica
zione circa la disponibilità del 
governo nei confronti del par
tito comunista. Una questio
ne, si afferma negli ambien
ti dell'opposizione, che costi
tuisce un non secondario ban
co di prova sulla effettiva vo
lontà democratica del governo 

Fino ad ora non mancano 
tuttavia, a questo proposito, 
gli episodi negativi. E' di ieri 
la proibizione da parte del 
governo di DUbblicare sulla 
stampa le sigle di quei par
titi. come il PCE. ritenuti 
e presuntamente proibiti dal 
codice penale ». In una nota 
diramata questa notte, il go
verno fa sapere che «è le
cito qualsiasi tipo di propa
ganda, sia a favore che con-

Sarà fra i suoi primi obbiettivi 

Carter per un trattato 
con l'URSS sui missili 

WASHINGTON. 2 
La firma di un nuovo trat

tato con l'Unione Sovietica 
per la limitazione delle armi 
nucleari sarà uno dei primi 
obiettivi dell'amministrazione 
Carter. Lo ha detto lo stesso 
successore di Ford davanti 
alia commissione esteri del 
Senato, il 23 novembre scor
so. durante una deposizione 
a porte chiuse resa pubblica 
oggi. 

« I colloqui SALT hanno su
bito in realtà una battuta di 
arresto dali inizio della pri
mavera scorsa o dallo scorso 
inverno, a causa del disac
cordo esistente tra il Dipar
timento della Difesa e quel
lo di S ta to» ha detto Car
ter. ammettendo implicita
mente il fondamento delle cri
cche sovietiche agii Stat i 
Uniti. 

Con l'occasione. Carter ha 
reso noto di aver ricevuto 
dai leader di < molti altri 
paesi » messaggi nei quali gii 
si suggerisce di attendere, 
prima di affrontare alcune 
vertenze, il suo insediamento 
alia Casa Bianca. • Per scoj7i 
eminentemente pratici gli at
tuali rapporti internazionali 

i sono caduti quasi in letargo ». 
ha det to il presidente desi
gnato. 

Carter ha ripetuto a questo 
punto quanto già affermato 
in altre occasioni, a proposito 
dell'opportunità che Yéquipe 
Ford Kissmger continui a e-
sercitare le sue responsabi
lità fino alla fine del loro 
ma a l a t o . 

A proposito del Cile, il suc
cessore di Ford ha det to: 
* Come ho avuto modo di ri
petere diverse volte, non pen
so che noi dovremmo dare 
al governo di Santiago l'ot
tan ta per cento del cibo del

la pace che destiniamo ai go
verni dell'emisfero meridiona
le. se esso calpesta il requi
sito che vuole che i diritti 
umani siano rispettati ». 

Sul t ra t ta to militare con la 
Turchia. Carter ha ammesso 
di averne discusso con Kissin-
ger ma ha mantenuto il ri
serbo sui suoi propositi. An
che su questo jmnto. in ogni 
modo è stato implicitamente 
criticò nei confronti dell'am
ministrazione uscente. «Pen
s o — h a detto — che le 
basi turche siano per noi im
portanti. Penso che la pre
senza continua della nostra 
marina nel Mediterraneo 
orientale sia cruciale. Riten
go che a causa di una serie 
di errori for.se di una non 
richiesta intrusione nella que
stione cipriota ci siamo alie
nati. in una certa misura. sia 
:1 eoverno greco che quello 
turco ». 

Dal canto suo. in una di
chiarazione rilasciata a 
F a i n s . in Georzia. dopo l'in
contro tra Carter e i suoi 
consizUeri economici, il por
tavoce del nuovo presidente. 
Jody Powell. ha detto che. 
a giudizio dello stesso Car
ter. la situazione economica 
del Paese è peggiore di quan
to indicassero le dicrraraz'onl 
rilasciate nel corso della cam
pagna elettorale. «Quin to 11 
presidente ebbe medo di dire 
durante la campagna eletto
rale sembra sfortunatamente 
esatto e ciò che esli definì 
allora cattivo sembra ora 
peggiore » ha riferito Powell. 
Come si ricorderà Carter pre
vide per l'immediato futuro 
un alto tasso di disoccupa
zione ed un ulteriore declino 
nel tenore di vita del lavo
ratore americano. 

Lettera al presidente della Commissione Esteri 

Iniziativa del PCI 
sul voto all'estero 

Nei giorni scorsi un grup
po di deputati comunisti ha 
presentato al presidente del
la Commissione esteri delia 
Camera, on. Carlo Russo, la 
seguente lettera, con la qua
le si propone la istituzione 
di una Commissione di stu
dio sul problema del «voto 
all 'estero»: 

«All'on. Carlo Russo, pre
sidente della Commissione 
affari esteri della Camera 
dei deputati. 

La necessità di un serio e 
responsabile approfondimen
to della questione dell'eser
cizio del diritto di voto da 
parte dei cittadini italiani 
residenti all'estero appare ur
gente dopo recenti dichiara
zioni in proposito fatte da 
personalità governative e do
po l'iniziatica di legge pre
sa da alcuni parlamentari di 
diversi gruppi. 

Tali dichiarazioni e inizia
tive, non sostanziate da nes
suna seria argomentazione 
sulla reale possibilità del
l'esercizio del cosiddetto "vo
to all'estero", nel rispetto 
dei principi costituzionali che 
reggono la nostra Repubbli
ca, e a cui si rifanno le no
stre leggi elettorali, possono 
seminare confusione e ali
mentare P.lusioni nel mondo 
tiella emigrazione italiana. 

Per queste motivazioni i 
sottoscritti considerano indi
spensabile che un argomento 
di tanta rilevanza sia tratta
to nelle sedi competenti e. 
soprattutto, sulla base di uno 
studio completo e approfon
dito. 

I sottoscritti rivolgono per
ciò formale proposta affin
ché. di concerto con la Com
missione affari costituziona
li, sia istituita una commis
sione parlamentare incarica
ta di studiare il problema 
dell'esercizio del diritto di 
voto da parte dei cittadini 

J italiani residenti all'estero. 
Tale commissione, a cui do
vrebbe essere fissato un li
mite di tempo non superiore 
a un anno, per l'espletamen
to dei suoi lavori, dovrà re
cepire i risultati di una pre
cedente commissione mini
steriale ad hoc, risultati che, 
malgrado numerosi solleciti, 
non sono mai stati portati 
a conoscenza del Parlamento 
e della pubblica opinione ». 

La lettera è firmata dai 
compagni Giadresco, Segre, 
Bottarelli, Rubbi. Papa, Co-
drignani. Corghi, Cardia. 

Intorno al problema del 
voto all'estero da qualche 
sett imane si registrano di
chiarazioni di uomini di go
verno. segnatamente del sot
tosegretario all'emigrazione 
on. Foschi, e anche una ini
ziativa parlamentare a fir
ma di alcuni deputati di di
versi gruppi. 

Nessuno, però, spiega come 
tale voto potrebbe realizzar
si con la salvaguardia del'.e 
dovute e necessarie garanzie 
democratiche. Stando cosi :e 
cose, è più che giustificata 
l'impressione che. ancora 
una volta, si sia di fronte a 
dichiarazioni e iniziative che 
potrebbero tradursi in una 
mistificazione per i milioni 
di lavoratori italiani emigra
ti all'estero. Perciò l'iniziati
va dei deputati comunisti. 
per !a istituzione di una 
Commissione parlamentare 
che approfondisca il proble
ma in tutti I suoi aspetti, è 
quanto mai necessaria e op
portuna. Non soltanto per 
chiarire le posizioni dei di
versi gruppi politici, ma. in
nanzitutto. per fare giusti
zia di posizioni strumenta*.!, 
le quali potrebbero alimenta
re illusioni sbagliate, e quin
di provocare delusioni pro
fonde in mezzo agli emigrati. 

tro il referendum, sempre che 
provenga da organizzazioni 
che non sono proibite dal co
dice penale ». 

Questo atteggiamento di
scriminatorio, se mantenuto, 
potrebbe pregiudicare seria
mente il negoziato. Tutt i i 
rappresentanti dell'opposizio
ne democratica, nel recente 
vertice di Madrid, avevano 
posto come condizione per 
una partecipazione al referen
dum il riconoscimento lega
le di tutti i partiti , 

Anche i dirigenti del nuovo 
« Part i to popolare » di centro
destra promosso dagli ex mi
nistri José Maria Areilza e 
Pio Cabanilla (entrambi di 
tendenza liberale), hanno di
chiarato di essere favorevoli 
alla legalizzazione del parti
to comunista. La presa di po
sizione di questo nuovo par
tito. che negli ambienti poli
tici viene generalmente defi
nito « partito di governo », 
non è da sottovalutare, poi
ché tra i suol obiettivi è quel
lo di « vincere le elezioni di 
maggio» per dare « o d o al
l'attuale gabinetto « di suc
cedere a se stesso». 

J DAMASCO. 2 
Secondo un annuncio di Ra-

j dio Baghdad, sono stati 1 ter
roristi del gruppo di «Giu
gno nero » a compiere il gra
ve at tentato di ieri sera con
tro il vice primo ministro 
e ministro degli esteri siriano 
Abdel Halim Khaddam. Come 
è noto Khaddam era in auto 
con la moglie sulla strada fra 
Beirut e Damasco quando, al
la periferia della capitale si
riana, è caduto in una imbo
scata. Sono stati sparati con
tro la vettura numerosi colpi 
di arma da fuoco: Khaddam 
è rimasto ferito in moc'o non 
grave ad un braccio, mentre 

I sulla sorte della moglie la 
agenzia siriana non ha fornito 
alcuna notizia. Posti dì bloc
co sono stati subito istituiti 
intorno a Damasco e sulla 
strada per Beirut, alla ricer-

i ca dei terroristi, la cui iden-
i tità era fino a questa sera 
] sconosciuta. 

Ora. come si è detto, la ra
dio irakena ha trasmetto un 
comunicato di « Giugno ne
ro » (già responsabile della 
sanguinosa impresa dell'Hotel 
Semiramis. sempre a Dama
sco, conclusasi con la pubbli
ca impiccagione di tre ter
roristi. nonché degli attacchi 
all'ambasciata siriana a Ro
ma e ad un grande alber
go di Amman) nel quale si 
dichiara di voler « punire i ca
pi del regime traditore di Da
masco ». 

il provocatorio a t tenta to ri
schia di determinare un cli.-
ma di grave tensione in Li
bano: come è noto, infatti, 
Khaddam è stato il principa
le protagonista dell'azione si
riana nella crisi libanese fin 
dai giorni dell'opera di me
diazione nel gennaio scorso. 
Il tentativo, rilevano gli os
servatori, sembra essere quel
lo di coinvolgere i siriani in 
un nuovo scontro armato In 
Libano. E' da rilevare che og
gi una delegazione dei partiti 
di destra libanesi si è affret
tata a correre a Damasco, 
per denunciare che « il com
plotto contro il Libano non è 
ancora finito » e attribuirlo a 
« centrali straniere » con una 
allusione che sembra voler 
chiamare in causa i palestine
si o i « comunisti ». Una fer
ma condanna dell 'attentato è 
stata espressa dal leader pa
lestinese Yasser Arafat. il 
quale ha Inviato un telegram
ma a Khaddam per c'enun
ciare «il proditorio attacco 
contro il nostro fratello ». 

A Beirut intanto, come rife
rivamo ieri, è sempre aper
to il problema della conse
gna ai « caschi bianchi » del
le armi pesanti da parte del
le varie milizie, problema sul 
quale proprio Khaddam aveva 
rilasciato delle dichiarazioni 
piuttosto dure, le destre pre
tendono di « assistere » alla 
consegna delle armi da par
te dei palestinesi, mentre il 
comandante della « forza c'« 
pace» generale Al Hajl si è 
detto pronto, se necessario, a 
« usare la forza » contro chic
chessia. Da parte loro i pa
lestinesi che hanno già 
ritirato i loro veicoli e le lo
ro armi all 'interno dei cam
pi invocano l'applicazione 
degli accordi del Cairo de!'69 
sul loro diritto a conserva
re tali armamenti e mettono 
in guardia contro le conse
guenze di un eventuale azio
ne di forza. « II comando pa
lestinese ha detto una fon
te considera 1 campi co
me territorio nazionale pale
stinese, che sarà difeso con 
la forza contro qualsiasi at
tacco », anche se questo at
tacco venisse dai « caschi 
bianchi ». Il problema è di dif
ficile soluzione ed il clima 
creato dall 'attentato a KhacV 
dam non contribuisce certo a 
semplificare le cose. 

C'è infine sempre in ballo 
la questione del Libano del 
sud: oggi una fonte vicina 
al presidente Sarkis ha detto 
che un contingente della « for
za di pace» avanzerà la pros
sima settimana verso il con
fine. senza specificare però la 
composizione del contingente. 
A Tel Aviv peraltro fonti go
vernative hanno smentito che 
sia stato espresso assenso al
la dislocazione nel Libano sud 
di reparti non-siriani della 
« forza di pace ». poiché que
sta « è comunque sotto il con
trollo di Damasco ». Per 
Israele, l'unica soluzione » ac 
cettabile» resta l'invio nel 
sud di reparti regolari liba
nesi: a questo proposito, le 
fonti citate hanno detto che 
il governo di Tel Aviv è pron
to a fornire all'esercito liba
nese armi e materiale 

Per quello che riguarda 1 
più generali aspetti della cri
si mediorientale, va sottoli
neata. una intervista al quo
tidiano Al Ahram del mini
stro degli esteri egiziano Pari
mi. il quale ha invitato gli 
USA e l'URSS a riconvoca
re la conferenza di Ginevra 
per la pace nel Medio Orien
te entro il primo trimestre del 
prossimo anno e a pzesenta-
re nel contempo « proposte va
lide e ben definite >>. Fahmi 
ha detto ancora che l'Egitto 
intende portare il problema 
mediorientale al Consiglio di 
sicurezza, se la conferenza di 
Ginevra non otterrà risultati 
positivi. « Israele — ha ag
giunto Fatimi — deve sce
gliere t ra una pace basata 
sulla giustizia ed una nuova 
guerra Intrapresa dagli ara
bi per liberare I territori oc
cupati ». 

E* da rilevare che l'inter
vista di Fahmi è venuta po
che ore prima foll'inlzio (pre
visto per questa sera) del di
battito sulla questione me
diorientale dinanzi all'Assem
blea generale dell'ONU; i pri
mi oratori saranno I rappre
sentanti dell'Egitto, della Si
ria e di Israele. 

DALLA PRIMA PAGINA 
FIAT 

genza è ancora più pres
sante». 

E' proprio la destinazione 
dei 360 miliardi la arrivo dal
la Libia l'aspetto che desta 
maggiori preoccupazioni. Nel
la conferenza stampa di 
mercoledì sera Gianni Agnelli 
ha detto. « en passant », al
cune cose che non riguar
dano soltanto dettagli tecni
ci dell'operazione finanziaria. 

I libici pagheranno in mo
neta americana: 415 mi'.loni 
di dollari (anzi «petrodolla
ri») equivalenti appunto a 
380 miliardi di lire. Al gover
natore Baffi, ha dichiarato 
in sostanza Agnelli, abbiamo 
proposto di depositare questi 
fondi presso la Banca d'Ita
lia. affinché proceda alle op
portune conversioni. Ma sap
piamo già, ha aggiunto il 
presidente della Fiat, che la 
Banca d'Italia ha difficoltà 
a condurre in porto una si
mile operazione: basti dire 
che il nostro istituto di emis
sione, per la sua stessa na
tura, può assumere debiti e 
crediti soltanto con le ban
che centrali degli altri paesi. 
e non con altre banche stra
niere. E se questa difficoltà 
non sarà superata? Allora i 
380 miliardi, ha concluso 
Agnelli, finiranno a Lugano, 
nella « International Holding 
Fiat ». 

Per capire cosa significhi 
quest'ultima possibilità, si 
tenga presente ohe la « Hol
ding» finanziaria di Lugano, 
aperta dalla Fiat nel 1935. è 
una delle diverse grosse « cas
seforti » che gli Agnelli han
no collocato fuori dei confi
ni italiani per custodirvi in
genti cespiti patrimoniali. Il 
capitale sociale della « Inter
national Holding Fiat » si ag
giro oggi sui duecento miliar
di di lire, lo stesso ordine di 
grandezza di quello dell'Ifi-
International. al tra grossa 
« cassaforte » estera degli 
Agnelli, con la differenza che 
nella finanziaria lussembur
ghese 6l trovano soprattutto 
partecipazioni finanziarie ed 
immobiliari, mentre nella fi
nanziarla di Lugano ci sono 
partecipazioni in fior di In
dustrie. 

Recentemente sono state 
trasferite a Lucano la par
tecipazione della Fiat nella 
Iveco (80ri del capitale). In 
società europea per veicoli 
industriali costituita con l te
deschi della Khd; la parte
cipazione (65ri ) alla società 
costituita con gli americani 
della Allis per le macchine 
movimento terra: le parteci
pazioni in gran parte delle 
consociate e collegate che la 
Fiat ha in numerosi paesi 
del mondo. Ciò signif.oa che 
grandi fabbriche itali:-ne — 
come TOM di Brescia, la Fiat 
Spa Stura di Torino, la Lan
cia di Bolzano — sono or
mai controllate da una socie
tà che ha sede in Svizzera. 

E non tranquillizza il fat
to che la Ihf appartenga an
cora al 100% alla Fiat italia
na; anche il capitale dell'Ifi-
internatlonal, un palo di an
ni fa, era ancora controlla
to air80 rc dalla Ifl Italiana. 
ma oggi questa quota è sce
sa a poco più del 24%, dopo 
una serie di aumenti di ca
pitale sottoscritti all'estero. 

Comunque è certo che, se 
I capitali libici finissero alla 
Ihf Lugano, diminuirebbe as
sai la probabilità che i 360 
miliardi vengano utilizzati 
per investimenti produttivi e 
per aumentare l'occupazione, 
anziché per nuove operazio
ni finanziarie. Tra l'altro cir
cola la voce che sia immi
nente un forte aumento del 
capitale sociale della Iveco. 
che la Fìat sottoscriverebbe 
per la quota. 8 per cento, di 
sua spettanza nella società. 

Queste preoccupazioni sono 
diffuse tra i lavoratori. Sta
mane abbiamo sentito due de
legati della meccanica di Mi-
rafiori. Gianni Usai e Vit
torio Serra. « Noi appendia
mo ogni giorno "l'Unità" e 
altri giornali in officina — 
ha raccontato Usai — stama
ne c'era una folla di operai 
davanti alle bacheche che 
leggevano. Circolavano anche 
battute di spirito un po' fol-
kloristiche. sui cammelli e 
sugli sceicchi. Ma in genere 
l lavoratori erano preoccupa
ti, ci interrogavano su! signi
ficato di ciò che era succes
so. Dicevano che nessuno. 
nemmeno ! libici, ci regala 
niente senza contropartite. E 
tutti più o meno avevano ca
pito che. in una forma o nel
l'altra* un pezzo di Fiat era 
stato venduto. Si chiedevano 
cosa significa questo grosso 
giro di soldi nelia politica 
Fiat. 

Dicevano che nessuno con
trolla queste operazioni che 
decidono sul futuro di mi
gliaia di famiglie. Qualcuno 
diceva che con eli strumenti 
tradizionali, come il sindaca
to e i consigli d: fabbrica, è 
quasi impossibile controlla
re queste cose, ed occorrono 
strumenti di controlio p;ù ef
ficaci. per lare la program
mazione economica, con la 
partecipazione più ampia di 
tu t te le forz* che difendono 
gli interessi de'.'.a classe ope
raia •». 

« La gente — ha aggiunto 
Serra — cornino,a a capire 
l'importanza di queste cose. 
ed anche se è difficile per 
un operaio affrontare i prò 
blemi economici e finanziari. 
notiamo che c'è molto più di 
una volta uno sforzo per in
formarsi e chiedere eh.ari-
menti. Molti dicevano che 
ques'i «o'.di che arrivano dal
la Libia, di per sé non pos
sono fare miracoli e la crisi 
continuerà a galoppare, se 
non c'è una grossa mobili
tazione dei lavoratori. D. qui 
il discorso è passato natural
mente alla vertenza FIAT. 
Ma è chiaro che la vertenza 
non può restare di fabbrica. 
Se vogliamo che questi soldi 
della Libia servano, ad esem
pio, a fare più autobus e 
nuovi posti di lavoro nelle 
produrlonl alternative all'au
tomobile. noi dobbiamo lot
tare. ma ci vuole anche una 
politica di programmazione 
del governo e delle regioni 
che sviluppi i trasporti pub
blici ». 

Inquirente 
quello formulato per l laici 
che è s tret tamente colle
gato al primo », ha detto tra 
l'altro. 

Ma la spiegazione è caduta 
quando i giornalisti hanno 
fatto, notare che in effetti 
1 de avevano votato per 
l'incrimlnazicne di Mario 
Tanassl, avevano cioè detto 
di essere d'accordo almeno 
sulla accusa di corruzione nei 
confronti del socialdemocra
tico. Allora, è stato chiesto 
al commissario de, secondo 
voi chi ha corrotto Tartassi 
visto che con 11 vostro voto 
volevate assolvere tutti i 
laici? Alla demanda non c'è 
stata risposta. 

Ora vediamo quali sono le 
poue che il codice penale 
prevede per i reati contestati 
a questi imputati. La corru
zione, quando 11 corrotto è 
un pubblico ufficiale che 
commette il reato con un at to 
contrario ai doveri d'ufficio, 
è punita con la reclusione da 
due a cinque anni. La pena 
può. per la presenza del
l'aggravante. essere aumenta
ta di un terzo. Diciamo quin
di che. come massimo, per 
questo reato potrebbero es
sere comminati oltre sei «ti
ni di carcere. 

Per la truffa la pena pre
vista è fino a tre anni au
mentabile per la doppia ag
gravante. 

E' evidente che prima di 
arrivare ad una eventuale 
condanna la strada è ancora 
molto lunga. Kd è al t ret tanto 
chiaro che i commissari de 
alla prima occasione ripren
deranno le manovre per ten
tare di evitare almeno a Gui 
e Rumor di comparire da
vanti al Parlamento che 
dovrebbe decidere se sotto
porli al giudizio dell'Alta 
corte di Giustizia. Noci si 
deve dimenticare che nelle 
votazioni i commissari de
mocristiani si sono trovati, 
in alcuni casi, inattesamente 
in minoranza perchè è man
cato il valdostano Fosscn. 
E' stato nel caso di Rumor 
quando il missino Manco 
sì è schierato appunto con i 
democristiani. 

Comunque ora che cosa 
accadrà? Martedì prossimo 
si deciderà sul cinque ame
ricani: per ora la loro posi
zione è quella di testimoni. 
Poi. il 14 dicembre comin
ceranno gli interrogatori dei 
ministri. A proposito di que
sti interrogatori e della loro 
pubblicità c'è da segnalare 
una sortita di Gui il quale 
dopo aver ironizzato sul fatto 
che non gli è stato conte
stato « il furto con scasso o 
il sequestro di persona » af
ferma che l'unica cosa che 
desidera « è di venire inter
rogato in pubblico c a i la 
televisione in presa diretta ». 
Egli dice che così la gente 
potrà rendersi cento « di co
me stanno in effetti le 
cose ». Gui sarà accontentato 
nei limiti in cui la legge 
prevede la pubblicità di que
sti at t i . Ma certo il punto 
ncn è questo: nessuno può 
pensare eco uno show di 
sovvertire le risultanze pro
cessuali. Per ora sii elementi 
raccolti hanno portato ad un 
capo di imputazione preciso 
e circostanziato: è da queste 
accuse che Gui, come gli al
tri, deve difendersi. E lo 
potrà fare con tutti gli 
strumenti che l'intangibile 
diritto alla difesa gli accorda. 

Ma deve essere chiara una 
cosa: questo precesso è cosa 
molto grave e per gli epi
sodi singoli e per il costu
me che esso ha rivelato. A 
nessuno può essere concesso 
di ironizzare su una impor
tante funzione come quella 
espletata dai commissari del
l 'Inquirente che seno giu
dici a tutt i gli effetti. 

Così come deve essere 
chiaro che in questo affare 
ogni organo dello Stato deve 
compiere fino In fondo il 
proprio dovere. Senza ten
tennamenti . 

Vediamo ora quali saran
no le ulteriori fasi del preces
so dal punto di vista proce
durale. 

A! termine dell'interroga
torio degli imputati la com
missione voterà. Se la mag
gioranza sarà per mandare 
davanti alle Camere riunite 
ministri e a laici » il processo 
andrà avanti secondo l'iter 
normale con dibattito in 
aula e nuovo voto con il 
quale si deciderà la messa 
in stato di accusa degli ex 
uomini di governo e il loro 
invio davanti all'alta corte di 
giustizia (Corte Costituzio
nale allargata a cittadini 
estratti da un apposito elen
co». Se invece la commis 
sione dovesse decidere d: 
prosciogliere gli imputati. 
potrebbero essere raccolte 
tra i componenti delle as 
semblee di p.ilazzo Madama 
e Montecitorio le firme. Sr 
ia maauioranza assoluta dei 
deputati e senatori si espri
messe contro la decisione di 
proscioglimento decida dalla 
Inquirente, gli ex ministri 
verrebbero ugualmente por 
tati davanti al Parlamento 
riunito in seduta comune. 

Una volta arrivato alla 
Corte Costituzionale il proces
so potrà per decisione de?'.: 
alti g.udiri essere istruito di 
nuovo totalmente o parzial
mente. 

Dunque per la conclusione 
c'è tempo, ma gli at t i pos 
sono essere accelerati. A tren 
naio. al massimo, cemunoue. 
si dovrebbe avere un voto 
delle Camere. 

Sindacati 
consultiva della Confxidu 
stria, ha preso le mosse prò 
prio dalle scale mobili ano
male. Ma presto ha toccato 
:: centro de! problema. La 
de'.esazione industriale ha 
avanzato le richieste già no
te: far «cattare la contingen
za ogni sei me»i anziché ogni 
tre. riportare ogni volta a 
livello cento l'indice, cosi da 
evitare qualsiasi meccanismo 
acceleratore degli scatti, eli
minare l'Indennità di contin
genza dalla base di calcolo di 
alcuni istituti salariali. 

Ma soprat tut to: «Siete 
d'accordo — hanno chiesto ì 
rappresentanti della Confin
dustria — di eliminare gli 
aumenti • dell'IVA su alcuni 
g« ien dal « paniere » deiia 
scala mobile? Ciò nell'ipotesi 
che attraverso un incremen
to delle imposte dirette si 
possa finanzia.-e una adegua
ta fiscalizzazione degli oneri 
sociali ». 

« Abbiamo risposo natural
mente di no — ha raccontato 
Camit i ai giornalisti uscen
do dalla sala dove si è tenu
ta la riunione — qualcuno 
degli industriali è caduto dal
le nuvole. Credeva forse che 

avessimo cambiato idea nel 
giro di pochi giorni? ». I sin
dacati insomma hanno ripe
tuto che sono contrari ad 
una massiccia fiscalizzazione 
degli oneri sociali e soprat
tut to non vogliono che venga 
finanziata attraverso un au
mento delle aliquote IVA. 
«Siamo per l'aumento delle 
imposte dirette - - ha detto 
Camit i — In modo da toc
care equamente tut t i ì red
diti». L'incremento dell'IVA 
invece avrebbe un effetto sol
tanto inflazionistico. Inoltre 
se si dovessero destinare 
davvero tremila miliardi per 
11 pagamento del dieci per 
cento degli oneri sociali, qua
li risorse vi sarebbero per 
gli investimenti? 

L'atteggiamento di CGIL-
CISLUIL comunque ncn iPiài 
chiusura completa sulla fisca
lizzazione: un provvedimento 
del genere, sostengono, pi» 
trebbe essere preso ad eseni-

f»lo per le voci riguardanti 
'assistenza malattia in modo 

da metterlo in rapporto con 
la riforma sanitaria. E' una 
materia in ogni caso sulla 

aliale spetta al governo deci-
ere. Domani i sindacati 

chiederanno chiarimenti sul
le intenzioni di Andreotti. 

Registrate le differenze, si 
è passati ad un altro punto: 
la contrattazione aziendale. 
«Passiamo in rassegna le di 
verse questioni — ha detto 
il vice presidente della Con-
flndustna Huoncnstlani in 
terpellato dai giornalisti men
tre stava fucendo una telefo
nata personale — e prendia
mo reciprocamente a t to de: 
momenti di convergenza e di 
divergenza. E' una trattativa 
inconsueta. Nessuno ha inte
resse che sia di natura coi; 
flittuale. Ci sono questioni 
che è comune intenzione ri 
solvere ». 

Di consensi però almeno 
ieri sera ne sono stati espies 
si ben pochi. Anche sulla con
trattazione integrativa, men
tre la Conf industria ne chic 
de il blocco pressoché totale 
t si fa forte delle ben fi80 
piattaforme aziendali già pre
sentate, tut te centrate su au 
menti salariali, i sindaca*; 
hanno ribadito che non si 
può rimettere in discussione 
una conquista cosi Importan
te. Tuttavia si impegnano a 
far si che le piattaforme sia
no centrate sulla organizza
zione del lavoro, la discussio 
ne delle scelte aziendali, ì 
turni, gli orari e non vadano 
*1 di là del rinnovo « fisio 
logico » dei premi di produ
zione o degli ul tn istituti sa
lariali scaduti. « Più in là di 
questo però non è possìbile 
andare», ha detto Lama. 

Terzo punto, gli scatti di 
anzianità e l'indennità d: 
quiescenza (liquidazione). Qui 
CGILCISLUIL iianno ripe
tuto che è loro intenzione 
impostare una trattat iva che 
ubbia come risultato il supe
ramento di questi istituti. I 
temi sui quali maggiori sono 
le disponibilità dei sindacati 
i t umi , festività infrasettima 
nali in via di abolizione, sca
glionamento delle ferie, mo 
oilità esterna) non sono sta 
ti ancora toccati. 

<<Siamo a metà strada — 
ha dichiarato Lama al ter
mine dell'incontro —. finora 
abbiamo solo scambiato le 
rispettive posizioni ». Connm-
due — ha aggiunto il so l i 
tario confederale della CGIL. 
Marianetti — «la trattativa 
e ancora difficile. I tempi 
nell'accordo non sono provo 
dibili ». 

Un nuovo incontro Federa 
zlone-Confindustria è stu<-
fissato il 13 dicembre. 
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j Nel primo anniversario del-
l la morte del compagno 

ORESTE PERLINO 
la moglie e 1 compagni Dan
te e Maria Io ricordano. 
Asti. 3 dicembre 1976 

RINGRAZIAMENTO 
Malfisa Viggiani, Ibio e Ga

briella Paolucci ringraziano 
tutti i compagni e gii amie. 
che hanno manifestato la io 
ro affettuosa partecipazione 
al grande dolore che li ha 
colpiti con la morte del loro 
caro 

ROMOLO PAOLUCCI 
che ora riposa in pare nel 
cimitero di Burlano, suo pne-

\ se natale. 
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Nostra intervista con il ministro degli esteri del Mozambico 

Chissano: due importanti successi 
per i patrioti Zimbabwe a Ginevra 

Il Fronte patriottico ha costretto la Gran Bretagna a dissociarsi da lan Smith e a stabilire per l'indipendenza una data 
limite, che potrà anche essere anticipata - Un obbiettivo per il Mozambico: liquidare la dipendenza economica dal Sudafrica 

Dal nostro inviato 
MAPUTO, 2. 

C'è una sola risposta pos
sibile alle provocazioni arma
le del regime razzista di 
Smith contro il Mozambico: 
« intensificare il nostro aiuto 
ai patrioti dello Zimbabwe fi
no alla conquista della com
pleta indipendenza c'olia colo
nia britannica». Questa di
chiarazione ci è stata rilascia
ta dal ministro degli esteri 
della Repubblica popolare del 
Mozambico, Alberto Joaquim 
Chissano. nel corso di una in
tervista concessa in esclusiva 
All'Unità. Chissano è rientra-
da pochi giorni da Ginevra, 
dove ha presenziato al lavo
ri della conferenza sulla Rho-
desia incontrandosi, tra gli 
altri, con il rappresentante 
britannico. Ivor Richard. Ab
biamo iniziato quindi la no
stra conversazione chiedendo
gli un giudizio sui risultati 
recenti della conferenza e sul
le sue prospettive. 

« Non dovrei r ispontere a 
domande sulla conferenza di 
Ginevra — ha subito precisa
t o — e non dovrei parlare 
della mia presenza là. Abbia
mo infatti deciso, tutti gli 
Stati della linea del fronte, di 
non parlarne per non influen
zare, con le nostre opinioni, 
l 'andamento dei lavori. Espri
mere giudizi di merito è com
pito dei negoziatori, noi stia
mo a Ginevra solo per aiutar
li a ottenere un risultato fa
vorevole. Ad ogni modo posso 
dire che una cosa importan
te è stata realizzata: è s tata 
fissata la data dell'indipen-
conza. o meglio la data limi
te oltre la quale non si do
vrà andare per la concessio
ne della indipendenza allo 
Zimbabwe. Io ritengo che si 
tratt i di una vittoria del mo
vimento di liberazione, e più 
precisamente del Fronte pa
triottico. La Gran Bretagna, 
infatti, voleva lasciare aper
to il problema. L'indipenden
za verrà quando verrà, que
sta era la sua posizione. I 
nazionalisti, invece, volevano 
stabilire delle date precise 
sia per la fine dei negoziati 
(20 dicembre - n.d.r.) che 
per l'indipendenza. La Gran 
Bretagna è stata inriessibile 
a lungo sulle sue posizioni, le 
sue controproposte dimostra
vano che non era suo deside
rio concedere l'indipendenza e 
trasferire completamente il 

potere a breve scadenza, I 
nazionalisti hanno dunque 
conseguito una duplice vitto
ria: la prima quando la Gran 
Bretagna è stata costretta a 
fissare una data limite, e la 
seconda quando è stata co
stretta a chiarire che l'indi
pendenza può essere conces
sa anche prima del marzo 
del '78, e precisamente il 1 
dicembre 1977, come ha pro
posto il Pronte patriottico. Es
sa ha fatto un grande passo 
indietro. Spero, dunque che 
ora, sugli altri temi, smetta 
di confondersi con Smith e cY-
mostri al mondo che è vera
mente disposta a decolonizza
re la Rhodesia e a trasferi
re il potere alla maggioran
za ». 

Smith, tuttavia, non demor
de e mette in a t to continue 
provocazioni contro il Mozam
bico. Quali sono, secondo te. 
gli obiettivi che si propone 
con queste continue aggres
sioni e come pensa il gover
no mozambicano di battere 
la strategia di Smith e delle 
potenze imperialiste che lo 
sostengono? 

« Il proposito dì Smith è 
chiaro. Se non ci fosse il mo
vimento di liberazione dello 
Zimbabwe, egli non ci attac
cherebbe. Egli ci attacca nel 
tentativo di mettere a tacere 
la voce del popolo dello Zim
babwe. Cerca di internazio
nalizzare il conflitto, con la 
sua guerra criminale cerca di 
provocare e di giustificare un 
cambiamento del campo di 
battaglia. La risposta, dun
que, non può essere che una 
sola: intensificare il nostro 
aiuto ai patrioti dello Zimba
bwe, intensificare le nostre di
fese. conquistare l'indipenden
za totale dello Zimbabwe». 

L'impegno internazionalista 
della Repubblica popolare del 
Mozambico a sostegno della 
lotta del popolo dello Zimba
bwe è evidente a tutti, e le 
aggressioni dei razzisti rho
desiani ne sono la prova più 
clamorosa. Ma ci sono anche 
altri popoli, in Africa austra
le, che lottano per la loro in
dipendenza e per la loro li
bertà. quelli di Namibia e Su
dafrica. Come si concretizza 
il vostro aiuto a questi po
poli? 

« La lotta del popolo dello 
Zimbabwe è legata a quella 
dei popoli di Namibia e Su
dafrica, dunque sostenendo In 
lotta del popolo dello Zim-

Coinvolti oltre 200 mila studenti 

Imponente sciopero 
nelle scuole superiori 

della Germania di Bonn 
La manifestazione è diretta a protestare contro le 
condizioni di studio, contro la grave situazione so

ciale e contro il « Berufsverbot » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 2 

Lo sciopero degli studenti 
nella Germania federale ha 
oggi completamente paraliz
zato le attività didattiche nel
le università e nelle scuole 
superiori dell'Assia e della 
Renania. In molte località 
si sono svolte manifestazioni 
pubbliche, cortei, comizi, per 
informare la popolazione sul
le ragioni degli scioperi. Le 
sciopero di oggi, come quelli 
dei giorni scorsi e quelli che 
ancora si svolgeranno doma
ni. sono stati organizzati dal-
1» associazione studentesca 
VDS in stretta unità con al
t re associazioni, gruppi e mo
vimenti giovanili contro il ra
pido peggioramento delle con
dizioni di studio e della situa
zione sociale. In molte loca
lità gli scioperi e le manife
stazioni hanno assunto il ca
rat tere di una protesta di 
massa contro i! Berufsverbot 
e contro tutte le misure per
secutorie e iimitatrici delle li
bertà di Densiero. di espreJ 
sione e di organizzazione. 

Alle manifestazioni studen
tesche hanno partecipato a 
vo'.te anche le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori che 
in comune con gli studenti 
rivendicano precisi impegni 
de! governo nella lotta con
t ro la disoccupazione. Secon
do le cifre rese note dalle 
associazioni studentesche, ol
t re duecentomila studenti 
hanno partecipato in questi 
giorni agli scioperi e alle ma
nifestazioni che sono stati 
particolarmente ampi nelle 
università di Amburgo (quat
tromila studenti sono sfilati 
In corteo per le vie della 
ci t tà) . Dortmund. Stoccarda, 
Costanza. Duisburg. Giessen» 
Friburgo. Nidelberg e Bre
ma. Il corteo più imponente 
si è svolto ieri a Berlino-
ovest con la partecipazione-
di oltre quindicimila studenti : 
è s ta ta una manifestazione 
caratterizzata non solo da un 
grande impegno politico ma 
anche da un grande senso di 
responsabilità. Essa si è in
fatti svolta senza che 6i ve
rificasse il minimo incidente 
e i dimostranti sono riusciti 
ad evitare che venisse offerto 
ti benché minimo pretesto per 
giustificare un intervento dri-
1« forze di polizia. Alla l i 
bera Università e alla Uni
versità tecnica, così come ta 
altre scuole superiori di Ber
lino-ovest, sono proseguiti an
che qygl scioperi e assem
blee in numerose facoltà, • 

Le t giornate di lotta » pro
clamate dalla Associazione 
studentesca si concluderanno 

domani. La situazione non è 
tranquilla neppure nei gin
nasi e nei licei. Migliaia di 
studenti insegnanti e genitori 
hanno manifestato nei giorni 
scorsi a Hoffenbach. Fried-
berg e Francoforte. Fonda 
mentalmente due i motivi del
le manirestaziont che veniva
no espressi dai cartelli e da
gli striscioni: decadimento del 
livello della istruzione' (classi 
troppo numerose, migliaia di 
insegnanti disoccupati, autori
tarismo eccetera) e limitazio
ne delle libertà (Berufsverbot. 
s-iicnagsio. liste nere, confor
mismo dilagante). 

Arturo Barioli 

Prosciolto a Esseri 
l'uccisore di due 

guardie di frontiera 
della RDT 

ESSEN. 2 
Un disertore dell'esercito 

tedesco orientale. Werner 
Weinho!d di 27 anni, che ave
va ucciso due guardie di 
frontiera della RDT durante 
la sua fuga nelia Germania 
occidentale, è s tato oggi pro
sciolto dalla Corte di assise 
di Essen. 

L'imputato aveva rubato 
t re veicoli ed aveva quindi 
ucciso a coìpi di mitra due 
guardie di frontiera della 
RDT che l'avevano sorpreso 
mentre tentava di fuggire in 
occidente. Il disertore, arre
stato nella Germania occi
dentale. non venne estradato 
poiché le autori tà di Bonn 
ritennero che la vicenda fos
se di competenza della giu
stizia federale tedesca. 

Il procuratore della repub
blica aveva chiesto una pena 
a dieci anni e mezzo di pri
gione argomentando che il 
Weinhold aveva agito con 
premeditazione ed aveva or
ganizzato la sua fuga «nello 
stile di un'operazione milita
re» . I difensori, dal canto 
loro, avevano affermato che 
il loro assistito si era tro
vato in una situazione di le
gittima difesa e ne avevano 
chiesto il proscioglimento. La 
vicenda Weinhold aveva pro
vocato una certa tensione 
tra la RFT e la RDT e le 
autori tà di Berlino avevano 
lasciato intendere che ciò a-
vrebbe potuto complicare la 
conclusione di u n accordo di 
assistenza giudiziaria tra le 
due Germanie, 

babwe sosteniamo la lotta di 
liberazione in tutta la regio
ne. Ma, naturalmente, non di
mentichiamo il sostegno spe
cifico da dare agli altri. Fac
ciamo tutto quello che possia
mo in questo momento e nei 
limiti delle nostre possibilità 
in campo politico e diploma
tico per la SWAPO, l'ANC e 
contro il regime sudafrica
no. Non c'è differenza tra il 
sostegno che offriamo al po
polo dello Zimbabwe e quello 
che diamo ai popoli del Suda
frica e della Namibia. L'uni
ca differenza sia nel diverso 
stadio di sviluppo di quelle 
lotte e nella nostra posizio
ne geografica. Per questo 
coordiniamo i nostri sforzi 
con altri paesi, come l'Ango
la ». 

La RPM ha chiuso le sue 
frontiere con la Rhodesia nel 
marzo scorso, ma mantiene 
relazioni con l'altro regime 
reazionario e razzista della 
regione, quello sudafricano. 
Puoi illustrarci di che tipo di 
relazioni si t rat ta e in che 
direzione sono destinate ad 
evolversi? 

« Si t rat ta di rapporti stabi
liti nel passato dal coloniali
smo e che non siamo ancora 
riusciti a rompere del tutto. 
Li abbiamo già rotti sul pia
no politico e diplomatico, ma 
restano ancora quelli econo
mici e commerciali. Si t rat ta 
di rapporti di dipendenza eco
nomica di cui dobbiamo e vo
gliamo liberarci. La lotta che 
stiamo conducendo in questa 
direzione è dunque una lot
ta per la nostra indipendenza 
economica, per cambiare le 
strutture che ci fanno dipen
dere dal Sudafrica e per av
viare lo sviluppo del nostro 
paese. Si t rat ta , in altre pa
role. di realizzare ciò che 
chiamiamo una riconversione 
della nostra economia. La 
struttura economica mozam
bicana era stata pensata 
esclusivamente in funzione 
dell'interesse straniero e. so
prattutto. di quello sudafri
cano. L'intero sistema di tra
sporti, per esempio, era sta
to sviluppato in considerazio
ne degli interessi economici e 
di sviluppo dei paesi confi
nant i : Sudafrica. Rhodesia e 
Malawi. Ma possiamo fare 
anche altri esempi. Prendia
mo la diga di Cabora Bassa. 
Essa fu costruita senza te
nere conto in alcun modo dei 
nostri bisogni, cosi oggi sia
mo costretti a continuare a 
trasportare energia elettrica 
in Sudafrica e non possiamo 
utilizzarla per il nostro svi
luppo. Oppure facciamo l'e
sempio dei lavoratori mozam
bicani emigrati in Sud Africa. 
Si t rat ta di una pratica inac
cettabile. Ma possiamo abolir
la soltanto creando qui le 
condizioni di lavoro necessa
rie ». 

« Se per quanto riguarda la 
Rhodesia. dunque, siamo sta
ti forzati dalla situazione a 
chiudere la frontiera, per 
quanto riguarda il Sudafrica, 
per quanto riguarda cioè la 
nostra liberazione dalla dipen-
conza economica verso il Su
dafrica, il modo migliore è 
quello di sviluppare la nostra 
economia. 

«E' per questo che abbiamo 
chiesto al mondo, anche ai-
traverso le Nazioni Unite, di 
aiutarci a riconvertire la no
stra economia. La riconver
sione economica fa parte del
la lotta contro l'apartheid, 
libera le forze produttive nel
l'interesse del popolo, riduce 
la forza economica del nemi
co. rafforza i paesi già indi
pendenti come il nostro, come 
la Zambia ecc. ». 

Questi paesi che hai appena 
citato, i cinque paesi della li
nea del fronte per intender
ci. vanno sempre più raffor
zando la loro unità. Dopo l'ul
timo incontro, a livello di mi
nistri della difesa, è stato ad
dirittura affermato che un at
tacco contro uno di essi sarà 
considerato come un attacco 
contro tutt i gli altri . Puoi 
spiegarci a che punto sono or
mai giunti i rapporti di col
laborazione tra i cinque pae
si e quali sono, invece, i rap
porti del Mozambico con il 
resto dell'Africa? 

« E* vero, è stata fatta que
sta solenne dichiarazione da 
parte dei ministri della dife
sa. ma non è la prima vol
ta e non sono solo i paesi 
della linea del fronte a consi
derare una aggressione al 
Mozambico come una aggres
sione a loro stessi. Ci sono 
altri Paesi, fuori della regio
ne. che hanno assunto la stes
sa posizione e sono pronti a 
venire in nostro aiuto solo che 
Io chiediamo. E" evidente che 
i più interessati sono i cin
que Stat i della linea del fron
te. Essi sono vicini al tea
tro degli avvenimenti, ma 
questo non esclude che tut ta 
l'Africa sia pronta a d aiutar
ci. come già abbiamo visto 
durante la nostra lotta di li
berazione. Tutta l'Africa con
danna infatti l'aggressione di 
Smith e dichiara di essere 
pronta a difenderci, sia come 
organizzazione per l 'unità 
africana (OUA) che come sin
goli S ta t i» . 

L'unità africana non è pe
rò un dato acquisito una vol
ta per sempre. Nel gennaio 
scorso, sul problema angola
no l'Africa si è spaccata in 
due. Non ritieni che. come 
si è divisa sul problema del 
MPLA. possa dividersi di nuo
vo su quello dello Zimbabwe? 

«Per il momento non vedo 
perchè dovrebbe ripetersi 
quella situazione, ma se si 
ripetesse dovremmo prende
re a t to dell'esistenza tii due 
o di tre punti di vista diffe
renti. Debbo dire, però, che 
la riunione dell'OUA del gen
naio scorso ad Addis Abcba 

fu, tutto sommato, una buona 
riunione. Perchè è da allora 
che l paesi africani, uno do
po l'altro, hanno scelto di so
stenere l'indipendenza della 
Angola e il MPLA fino ad im
porre con il contributo dei 
paesi progressisti l'ingresso 
della repubblica popolare di 
Angola all'ONU. Non mi pa
re, dunque, che ci siano le 
basi perchè si riproduca per 
lo Zimbabwe una situazione 
simile ». 

Abbiamo parlato finora del
l'Africa, estendiamo adesso, 
al termine del nostro collo
quio, il campo di interesse. 
Ci puoi indicare le linee di
rettrici della politica interna
zionale del Mozambico e, in 
particolare, ci puoi dire quali 
sono i rapporti con gli USA? 
Pensi che l'elezione di Jim-
my Carter alla Casa Bianca 
possa determinare un cambia
mento nella politica ameri
cana verso l'Africa australe? 

« La politica estera del Mo
zambico è chiara nei suoi 
orientamenti. Vogliamo avere 
buone relazioni con tutt i i 
paesi del mondo. Naturalmen
te. non abbiamo mai nasco-

Gheddt.fi 
visiterà 
l'URSS 

MOSCA. 2 
Il presidente della Repub

blica Araba di Libia, Muham-
mar Gheddafi, compirà una 
visita ufficiale in URSS nel
la prima metà del corrente 
mese, su invito del Comitato 
centrale del PCUS e del Pre-
sidium del Soviet Supremo. 
L'annuncio è stato dato dal
l'agenzia sovietica Tass. La 
visita è la prima del presi
dente libico nell'URSS 

sto che i paesi socialisti so
no i nostri alleati più vicini. 
Per quanto riguarda gli Sta
ti Uniti, fino ad ora abbiamo 
avuto relazioni molto buone 
sul piano diplomatico, che 
cerchiamo di sviluppare ulte-
teriormente. Circa la nuova 
politica di Jimmy Carter, poi, 
non ho molto da rtre. Non 
ha ancora cominciato ad eser
citare le sue funzioni, atten
diamo quindi di vedere cosa 
farà dopo il suo insediamen
to. Posso dire, però, che il 
cambiamento di presidente 
negli USA ha sempre deter
minato novità sia nella for
ma che negli orientamenti, 
sebbene gli obiettivi della po
litica americana siano sempre 
rimasti immutati. Non voglio 
con questo dire che con Jim
my Carter non ci possa esse
re un cambiamento anche so
stanziale. Può darsi che gli 
Stati Uniti, in futuro, si ri
volgano all'Africa con il lin
guaggio degli aiuti e del so
stegno economico, ma può 
anche essere che continuino 
a non rispettare la sua indi
pendenza e a intromettersi 
nei suoi affari interni. Sono 
molti gli elementi della po
litica americana di cui biso
gna tenere conto. 

« La situazione in Africa og
gi è cambiata ed è possibile 
che anche gli USA cambino 
atteggiamento, almeno tatti
camente. Ma tutto dipenderà 
dall'Africa stessa e dai paesi 
progressisti africani. Essi po
tranno ottenere maggiore ri
spetto da parte degli Stati 
Uniti solo con le loro lotte. 
In questo momento, dunque, 

i posso solo sperare che Jim
my Carter riesca a compren
dere il grande cambiamento 
che è in corso nel mondo e 
quindi la necessità di accetta
re questa nuova realtà ». 

Guido Bimbi 

Continuano le repressioni 

Due negri uccisi 
dalla polizia 

in un «ghetto» 
di Città del Capo 

Su proposta del premier 
: \: 

Ampio rimpastò 
del governo 

approvato dalla 
Dieta polacca 

Giganteschi rastrellamenti in corso II ministro degli Esteri lascia il suo dicastero per 
Scontri violenti a Guguletu ! «un importante incarico nella segreteria del POUP» 

CITTA' DEL CAPO, 2. 
Due negri seno stati abbat

tuti oggi dalla polizia suda
fricana a Guguletu, uno dei 
« ghetti » riservati ni citta
dini di colore della periferia 
di Città del Capo. I due afri
cani sono stati uccisi nel 
terzo giorno di violenti in
cidenti provocati dai rastrel
lamenti in grande stile at
tuati dalla polizia. 

L'eccidio è avvenuto, come 
si è detto, durante un gigan
tesco rastrellamento compiu
to da seicento poliziotti che 
setacciando il quartiere si so
no scentrati con gruppi di di
mostranti e hanno arrestato 
numerose persone. Negli in
cidenti. secondo la polizia. 
sono state incendiate una 
ventina di case mentre due 
scuole e cinque autoveicoli 
sarebbero rimasti danneg
giati. . 

Nel quadro della politica di 
repressione condotta su sca
la sempre più vasta dal re
gime razzista sudafricano. 
si inserisce un annuncio del
la polizia secondo il quale 
esisterebbe un « piano » dei 
nazionalisti africani per l'al
lestimento di depositi segre
ti di armi nel paese. Secon
do il capo della polizia, uno 
di tali depositi sarebbe stato 
scoperto durante un rastrel
lamento in una regione del 
Sudafrica orientale. « I ter
roristi — ha detto il capo del
la polizia — hanno una certa 
linea che preparano con lar
go anticipo. « Di questa li
nea fa parte la creazione di 
depositi di armi in vari na
scondigli. al fine di usarle in 
un secondo tempo ». Negli 
ambienti progressisti si nota 
che la tesi del capo della 
polizia serve soprattutto a 
giustificare i rastrellamenti 
e le repressioni sempre più 
dure. 

Tito riceve 
la delegazione 

della CEE 
. BELGRADO. 2. 

(s. g.) A conclusione della 
sua visita in Jugoslavia, la 
delegazione della Comunità 
Economica Europea è stata 
ricevuta questa mattina dal 
presidente Tito. L'incontro 
tra il capo dello Stato jugo
slavo e i rappresentanti della 
Comunità (il presidente del 
consiglio dei ministri della 
CEE Max Van Der Stoel ed 
il membro della commissio
ne esecutiva Finn Olav Gun-
delach) è stato lungo ed ami
chevole e ha dato luogo ad 
uno scambio ampio di vedute 
circa le prospettive della col
laborazione fra Belgrado e 
la Comunità Europea. 

Durante la sua vita in Ju
goslavia Van Der Stoel ha 
avuto ampi colloqui con il 
presidente del governo Dze-
mal Bijedic. con il quale nel 
pomeriggio ha - sottoscritto 
una dichiarazione comune. 
Nel documento viene espres
sa la buona volontà di en
trambe le parti di migliorare 
ed estendere gli attuali le
gami in tutti i settori, svilup
pando il discorso iniziato nel 
'74 a Bruxelles dal ministro 
degli Esteri Minic e prose
guito lo scorso febbraio nel
la capitale della CEE dallo 
stesso primo ministro Bijedic. 

Sempre nel quadro di quel
la che è la dinamica politica 
estera jugoslava è stato an
nunciato oggi che la prevista 
visita del presidente francese 
Giscard d'Estaing avrà luogo 
all'inizio della prossima set
timana. Il capo dell'Eliseo 
giungerà a Belgrado lunedì. I 

VARSAVIA. 2 
1! ministro degli Esteri po

lacco Stefan Olszowski la
scerà la carica governativa 
nel quadro di un rimpasto che 
è stato deciso oggi dalla Die
ta su proposta del primo mi
nistro Piotr Jaroszewicz. Il 
dicastero verrà assunto da 
Emil Wojtaczek. già ministro 
dell'ambiente e degli enti lo
cali. Olszowski. secondo un 
portavoce, assumerà un im
portante incarico nella se
greteria del POUP. Nella stes
sa seduta sono stati nomina
ti tre nuovi vice-primi-mini
stri. Essi sono: Jan Szy-
dlak. segretario • del CC e 
membro dell'Ufficio politico; 
Jozef Kepa, pure membro del
l'Ufficio politico e responsa
bile dell'organizzazione del 
partito a Varsavia: Kazimierz 
Sekomski. uno dei dirigenti 
della commissione di pianifi
cazione. Le responsabilità del
l'organizzazione politica della 
capitale, già di Kepa. verrà 
affidata ad Alojzy Karkoszka 

A questi cambiamenti si 
aggiungono mutamenti in al
cuni dicasteri tecnici Jerzy 
Gawrysial. ministro del com
mercio interno, viene sosti
tuito da Adam Kowalki. Hen-
ryk Konopacki è il nuovo mi
nistro dell'industria chimica 
al posto di Maciej Wirowski 
che avrà un incarico alla com
missione di pianificazione. 
Infine Maria Milczarek di
viene ministro della protezio
ne dell'ambiente e degli en
ti locali al posto di Wojtac
zek. 

Ieri al CC Gierek aveva 
illustrato il progetto del pia
no quinquennale 19761980 sul 
quale si è iniziato a discute
re oggi alla Dieta. In linea 
di principio sembra confer
mata la politica di sviluppo 
industriale intrapresa nel 
1971. dopo i noti fatti di Dan-
zica e Stettino. 

In particolare Gierek h» 
detto ieri che nei prossimi 
anni gli investimenti saran
no gradualmente ridotti e ch« 
ci si preoccuperà soprattutto 
del mercato interno. Gierek 
aveva attribuito la responsa
bilità delle presenti difficol
tà economiche a tre anni di 
condizioni climatiche sfavore
voli per l'agricoltura ed alla 
recessione in atto in occiden
te. Gierek aveva insistito an
che sul fatto che la struttu
ra dei prezzi bloccati di al
cuni generi alimentari è « an
tieconomica e dovrà comun
que essere riveduta». • 

Ottimistiche - le previsioni 
che Gierek ha esposto circa la 
scadenza quinquennale: 11 
reddito nazionale dovrebbe 
aumentare nel 1980 dal 40 
al 42 per cento, la produ
zione industriale dal 48 al 50 
per cento e quella agricola 
del 19 per cento. Anche i sa
lari medi dovrebbero regi
strare un cospicuo aumento. 

Cina: Huang Hua 
è il nuovo 

ministro 
degli esteri 

PECHINO. 2 
L'ex-ruppresentante della Ci

na alle Nazioni Unite, Huang 
Hua, è stato nominato oggi 
ministro degli esteri, in sosti
tuzione di Ciao Kuan-hua. su 
proposta del presidente Hua 
Kuo-feng- Ne ha dato notizia 
l'agenzia ufficiale « Nuova Ci
na », la quale ha specificato 
che la decisione è stata adot
tata all'unanimità durante la 
terza sessione del comitato 
parmanente del Congresso na
zionale del popolo. 
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La consultazione fissata per il 5 ed il 12 dicembre 

Si vota per il rinnovo 
degli organi collegiali 

Le elezioni devono essere un momento di mobilitazione democratica, di confronto e di dibattito 
che coinvolga tutte le forze interessate al rinnovamento • Il ruolo delle istituzioni democratiche e 
degli enti locali - Battere le forze che puntano alla disgregazione e dequalificazione degli studi 

Il 5 e:'i il 12 dicembre si vo 
ta a Firenze nelle ->cuole di 

I ogni ordine e grado per il n n 
novo dei Consigli di interclas 

' se e di cla-.se, per reintegra 
! re ì membri decaduti dei con-
I sitili di Circolo e d'Istituto, 
! per il Consiglio di disciplina 
j Gli studenti delle scuole me 

die superici j andranno alle 
; urne per eleggere. come ogni 
i anno, i loro rappresentanti. 
' Sono queste scadente nnpor 
i tanti anche pei che avvengo 
, no a pochi me->i di distanza 

da quelle elezioni che hanno 
i mutato ŝ li equilibri politici 

nel Paese e nel Parlamento. 
fuc-enco cadere la pregiudizia
le anticomunista e aprendo 
nuove poss.bilità di avanzata 
al movimento opeiaio e demo 
d a u c o , a tutte le forze pi(^ 
inessiste. 

vmciali e del Consiglio scola 
stico nazionale possono e de 
vono essere un momento d. 
glande impegno e di mobili 
tazione democratica, di con
fronto e di dibattito, elio coni 
volga tutti coloro intere-.-.ali 
al rinnovamento della scuole. 

Noi sappiamo che molte so 
no state le limitazioni impo
ste alla vita degli Organi Col 
leghili sappiamo che pesante 
e il clima di -.fiducia, di de
lusione 

Noi Marno consapevoli di 
tutto questo, in tal senso oc 
eonera battei si e portate a-
vanti proposte adeguate per 
accrescere competenze e po
tei ì degli Organi di gestione 
cVlla scuola. Vogliamo pero 
sottolinealo che in questi due 
anni l'isolamento secolare del 
la scuola è stato incriminato 

programmazione economica e 
progi a mutazione scolastica 
quale noi auspichiamo. 

E" un processo che si è 
avviato, occone fare in modo 
che si estenda con un impe 
gno tenace e qualificato. Per 
questo riteniamo fondamenta
le che le elezioni del 3 e 12 
dicembre vedano. in primo 
luogo, una grande p r ^ - f ^ i 
dei genitori e degli studeii'l 

E' una conferma ulteriore 
della volontà di partecipazio
ne e di impegno critico che 
si battono quelle forze che 
mirano alla ulteriore disgre 
ga?ione e dequalificazione del
la scuola e si proceda avanti 
sulla strada del rinnovamento 
che e garanzia irrinunciabile 
per !'av\ enire stesso del Paese 

Katia Franci 

in una fase acuta di crisi i tul p ! o U ) l u l 0 i ,UU)V1 terren. 

Ripresa produttiva, investimenti, occupazione 

Iniziative di lotta 
nel settore edile 

Grande partecipazione alla manifestazione del PCI 
Una folla eccezionale di compa

gni, di simpatizzanti, giovani e ra
gazze ha partecipato mercoledì se
ra al Palazzo dei congressi, alla 
manifestazione indetta dal PCI dopo 
Il successo nelle elezioni per ì con
sigli di quartiere. Come abbiamo 
già riferito nella nostra edizione 
di ieri, nel corso della manifesta
zione (alla quale erano presenti alla 
presidenza i compagni Alessio Pa

squino segretario regionale tosca
no, Rodolfo Mechinì, Paolo Can
telli della segreteria provinciale e 
Stefano Bassi, responsabile della 
commissione cittadina), hanno par
lato i compagni Giancarlo Pajetta, 
della direzione nazionale, il sindaco 
della città. Elio Gabbuggiani e Mi
chele Ventura, segretario della Fé 
derazione fiorentina del PCI. 

Mentre Pajetta ha sottolineato il 

significato nazionale del voto fio 
rentino, che conferma l'avanzata 
del nostro partito ed attesta le 
sinistre sui risultati del 20 giugno 
scorso, Gabbuggiani e Ventura han
no posto l'accento sui problemi e 
sulle prospettive che i nuovi orga
nismi aprono per la vita della città. 
Coni i consigli di quartiere — la cui 
attuazione è stata osteggiata dalle 
forze più conservatrici, che hanno 

fallito il loro obiettivo — si apre 
una fase nuova, importante e deli
cata per Firenze, che richiede il 
massimo di convergenza democra
tica. Tale convergenza può mani
festarsi, fin da ora, a livello dei 
14 quartieri, sui programmi e nella 
elezione dei presidenti. In questa 
direzione opererà il nostro partito. 

Nella foto: un momento della 
grande manifestazione 

Dagli alloggi ex INCIS-militari 

VOGLIONO 
SFRATTARE VEDOVE 

E PENSIONATI 
Grave decisione del ministero della 
Difesa - Presa di posizione del SUNIA 

I rappresentanti toscani del 
SUNIA in un documento de
nunciano all'opinione pub
blica la gravità e l'illegitti
mità della recente iniziativa 
del ministero della Difesa. 
diretta a sfrattare i pensio
nati e le vedove che occupa
no alloggi ex-INCIS-Militari. 
Tale iniziativa rivela scar
sissima sensibilità sociale. 
perché infierisce su una ca
tegoria a basso reddito prò 
prio in un momento di gravi 
difficoltà economiche per tut
ti . e specialmente per chi 
vive di pensione e non può 
certo pagare le cifre astro
nomiche richieste sul libero 
mercato degli affitti. L'ini
ziativa appare, inoltre, ispi
rata ad una concezione au
toritaria dei rapporti tra Sta
to e cittadino, perché pre
tende di riesumare, dopo lun
ga disapplicazione, alcune 
vecchie norme del 1938 

Norme che sono ampiamen
te superate dalle concezioni 
ben più moderne e aderenti 
alle indicazioni costituziona
li che oggi ispirano tutta la 
legislazione in materia di 
edilizia economica e popola
re. Il decreto 1036. sopprimen
do l'INCIS e trasferendo all' 

IACP la proprietà dei suoi 
alloggi, ha privato ogni altra 
pubblica amministrazione di 
qualunque potere su quegli 
alloggi, sicché il rapporto di 
locazione intercorre oggi e-
sclusivamente tra gli asse
gnatari e l'IACP senza più 
alcuna intromissione da par
te di terzi. Il decreto 1035 
ha poi dettato una nuova 
disciplina in tema di assegna
zione e di revoche. 

In ogni caso il decreto 1035 
esclude dall'applicazione del
le nuove norme soltanto le 
assegnazioni, e non anche le 
revoche, degli alloggi desti
nati ad esigenze di servizio, 
sicché non Ve dubbio che. 
per quanto riguarda la revo
ca. gli alloggi in questione 
sono oggi disciplinati. 

I rappresentanti toscani 
del SUNIA s'impegnano a 
sostenere la lotta degli inte
ressati per il diritto alla ca
sa. sia apprestando le oppor
tune difese da far valere in 
sede giudiziaria, sia ricor
rendo ad ogni altro mezzo 
lecito atto a contrastare 1' 
illegittima ed ingiusta pre
tesa 

Nel salone dei Dugento 

Assemblea di borsisti 
in Palazzo Vecchio 

Situazione insostenibile nei self service universitari 

Chiudono le mense? 
Più insistenti le voci 

Lunedì mattina incontro nell'aula 8 di Lettere tra il consiglio di 
amministrazione dell'Opera, studenti, partiti politici, sindacati 
Forse rinviato H prezzo fisso del pasto - Convenzioni con privati 

Sperenzi presidente 
del Teatro 
regionale 

E" stato eletto all'unanimi
tà il nuovo presidente del 
Teatro Reg.onale Toccano 
nella figura del compagno 
Mario Sperenzi. social usta, da 
»nni impegnato nel settore 
culturale. Alla riunione di 
Insediamento del Comitato 
direttivo hanno preso parte 

Nel Salone dei Dugento. :n 
Palazzo Vecchio si è tenuta 
l'assemblea dei borsisti che 
hanno svolto lavori di utilità 
sociali per 4 mesi in vari se*-
tori 

Nel coivo dell'assemblea è 
emersa l'esigenza della costi
tuzione di un organiamo che 
aggreghi tutt i 1 giovani moc 

Le mense universitarie ago 
nizzano e rischiano di morire 
sotto i colpi delle « auton-
duzioni » quotidiane, degli as
salti, dei saccheggi, degli abu
sivismi. Se le cose continua
no ad andare cosi non è esclu
so che prima o poi si debbi 
arrivare ad una loro chiusu
ra. L'Opera universitaria non 
esclude questa ipotesi: i fon
di a sua disposizione sono or
mai ridotti all'osso e !e uuto-
riduzioni provocano un danno 
giornaliero calcolabile, solo 
per il mancato incasso, intor
no al milione di lire e più. 
I lavoratori dei punti mensa 
di via San Gallo e di viale 
Morgagni sono ormai stanchi 
di sopportare l'assalto quoti
diano di decine e decine di 
studenti, non ne possono più 
di subire violenze, di svolse 
re oltre a! 
previsto anche funzioni di sor
veglianza e di controllo 

In queste condizioni le men
se universitarie sono destnvi-
te a vita breve e le voci che 
da tempo circolano su una lo 
ro chiusura acquistano con il 
passare dei giorni un sapore 
sempre più realistico. Di chiù 
sura se ne è parlato ufficial
mente anche ieri mattina nel 
corso dell'incontro di P d a z 
zo Vecchio, promosso dal con
siglio di amministrazione r"el 
l'Opera universitaria. Erano 
presenti amministratori co
munali. rappresentanti dei 
partiti politici democratici. 
dei movimenti giovanili, dei 
sindacati, della Regione. 

Tutti d'accordo nel consi
derare in=o.stenibi'e 1"' si 
tuazione che si è venuta a 
determinare nelle men.-? e 
nella valutazione che po-sa 
costituire (sia si convnciino 
ad avvertire le avvisaglie) il 
punto di partenza per azio 
ni di teppismo e di violen 
za. di « autenduz'one » gen° 
rahzzata nell'intera città. Di 
versila di vedute e di ->pi 
nioni invece per quel che ri 
guarda le terapie da adotta 
re 

I consiglieri dell'Opera pre 

Discussa l'efficienza dei servizi 

ANCI e sindacati per 
una nuova legge comunale 

Si è svolto un incontro tra 
"ANCI (Associazione Nazio 
...ile Comuni Italiani) e 
PLEL CGILCISL-UIL (Fede 
razione Ent: Locali) della 
Regione Toscana che h i di 
scusso l'efficenza dei servi 
z.. in relazione anche a prov
vedimenti disciplinari tesi a 
garantire il rispetto dei dove
ri derivanti dalle norme con
trattuali e regolamentari. Le 

normale lavoro ! organizzazioni hanno deciso 
• di individuare e rimuovere 

prontamente tutte le cause so
ciali, strutturali e burecrati-

! che che determinano partico 
lari disagi e quindi disaf
fezione dal lavoro. 

Di fronte ad una legisla-
zone inadeguata alla com
plessità del momento, le par
ti hanno convenuto di adot-

economica. morale ed ideale. 
quale attraversa il nostro j 
Paese, dinanzi ad un quadro | 
politico che sebbene più avan | 
/.ito. non risponde ancoia al I 

] le esigenze della gravita del , 
i momento, di fronte ad una ' 
I Democrazia Cnstiana che o- I 
j stinatamente rifiuta l'unica 

possibilità oggi aperta per ga
rantire nuove possibilità di 

' crescita sociale e civile del 
| popolo italiano, quella di un 
I governo di unità nazionale, 

occone ìaffoivare ed esten
dere la mobilitazione, la par
tecipazione, l'impegno demo-

I ciatico. 
I I risultati celle elezioni dei 
I Consigli di Quartiere a Perù-
} già, ad Aie/zo, ma soprattut 
I to a Firenze dimostrano come 
i sia saldo tra le masse popò 

lari il principio della demo
crazia partecipata e la volon
tà di cambiare: le forze di si
nistra. ed in particolare il no 
stro Partito, vedono i loro 
consensi accrescersi ulterior
mente. 

Quanto più profonda è la 
crisi, tanto più tiene e si e 
stende l'orientamento demo
cratico e progressista. 

La crisi lacerante della 
scuola italiana è uno degli 
aspetti più gravi della crisi 
del Paese. E' intollerabile. 
tanto più nelle attuali condi-

| zioni economiche, profondere 
risorse in una istituzione che 

j non funziona, incapace di cor-
i rispondere sia al bisogno cV 
J elevamento morale e cultura-
I le, sia alla necessità effettiva 

di qualificazione professionale 
dei giovani. 

E' necessario riaffermare 
con forza, prima di tutto, il 
valore di liberazione della 
istruzione e della cultura: da 
qui deve riprendere vigore la 
lotta per la riforma di tutto 
il sistema di istruzione e di 
formazione, dei suoi contenuti 
e dei suoi fini. In questo sen
so muove l'impegno dei comu
nisti per l'estensione e la qua
lificazione della scuola pubbli
ca per l'infanzia, per il rior
dinamento complessivo della 

di intei vento si sono delineati 
per 1 cittadini, per i! movi
mento operaio e democratico. 
Fondamentale M e rilevato 
il luolo delle istituzioni demo
cratiche. dagli Enti Locali al
la Regione, nel lavorile la 
piena realizzazione del diritto 
allo studio (legge regionale 
n. 71). ed un processo di qua
lificazione e rinnovamento 
della attività didattica e cul
turale attraverso le numerose 
iniziative portate avanti a li
vello promozionale. Il rappor- j 
to tra Enti locali. Organi col
legiali della scuola. Consigli 
di ci stretto. Regione deve di- I 
ventare costante proprio per | 
realizzare quel raccordo tra I 

Il comitato esecutivo della [ 
FLC ìemo'iale ha dcci-o un , 
progi anima di ìni/'ative di , 
lotta articolata che mtere.s i 
M'r.'i tutte le j ro \ . ice toccane I 
entro il 13 dicembre. Al cen I 
tro della mobilita/ione i prò 
blemi riguardanti la ripresi i 
produttiva, gli invertimenti. ! 
l'occupazione, lo sviluppo del i 
.Mezzogiorno e della agncol- j 
tura. Il direttivo regionale ha 
altresì criticato la posi/ione 
negativa assunta dal padrona
to. ed in particolare dall' 
ANCE, in merito olle richie
ste (li ristrutturazione delle 
ca-ee e delle scuole edili. 

Secondo i sindacati, lo [HISI-
/loni .strumc'itali dei costrut
tori aderenti all'ANCK confer
mano nei fatti un pencolo di 
immobilismo, te-o a inalitene 
re il settore ni uno stato di 
forte arietraUv/a produttiva 
scaricando gli elevati costi 
dei quartieri sullo collettività 
e quindi sulla busta paga dei 
lavoratori. 

In realtà — spiega la FLC 
— il disegno padronale è te
so a bloccare tutta la contrat 
ta/ione ad ogni livello ed in 
particolare i problemi riguar-

i danti le condizioni di lavoro. 

La richiesta avanzata dal sindacate confesercenti 

Chiesto dai macellai 
incontro con la Regione 
La categoria preoccupata per la gravità della situazione - Le con
seguenze che derivano dall'applicazione di un calmiere iniquo 
Necessario un controllo democratico dei prezzi all'ingrosso 

tare una serie di iniziative e J scuola coll'obbligo secondo un 
provvedimenti nel quadro di 

! una corretta gestione del psr-
' sonale, finalizzata anche all' 
' eliminazione di ogni eventua-
f le forma d: negligenza e di 
, abusivo assenteismo, operan

do con gli strumenti previsti 
! dal contratto: di rendere 
I snelle, decentrate e produtti-
| ve le complesse strutture de 

gli Enti, eliminando inutili 
atti e passaggi, tenendo nei 
contempo a conseguire la 
massima responsabilizzazio 
ne del personale. 

S:a l'ANCI che i sindacati 
intenstficheranno le azioni 
por ottenere una nuova legge 
comunale e sulla finanza lo
cale. nel quadro della riforma 
de'la pubbl.ca amministra-

1 zione. 

asse culturale unitario, la prò 
j posta di riforma della secon-
( dana e dell'Università. Oc-
I corre che queste proposte sia

no sorrette da un ampio mo-
• vimento capace di cogliere lo 
! stretto intreccio che collega la 
I crisi della scuola alla crisi 
I morale, sociale, economica. 
I Un movimento che veda la 
! partecipazione sempre più e-
! stesa di genitori, studenti, do

centi. non docenti, all 'interno 
della scuola, e capace di ri
collegarsi alle lotte più gene
rali del movimento operaio. 

Le elezioni del 5 e del 12 
ì dicembre ed. in prospettiva, j 
. quelle del 13 marzo per le eie- | 
! zioni dei Consigli ù distretto, j 
I dei Consigli scolastici prò 

I eupati. sottoccupati e d.soc 
capati al livello comprenso- j <^nt7aTnncont-ò"'iiì v-re pre-

j naie in una lega autonoma. s i d cn t e Mila Pieralli. Maria 
strettamente .egata ai.e strat j G r a z z , p . 1 Z 7 i n u M . i n 0 Renti 

! ture del movimento snidar.*- . n : , h a n n o p rooosto decisa 
i le. Nella fa*e attuale si e d? , m e n t e u chiusura dei t r - pun 

Aitarti Monarca e RTCK- oer ° - ° J
d l a « d * \ r e a l ! a cos-ituziO ! t , m c n s a n o n ; a n t o come m i 

Aioerti. .Monarca e «.ceni per j r e ^ u n comitato formilo • . . . . la Regione; Fini. Manzoni e j d -, c x b o r i ; . s . : c n e ha'e'.et 
Sperenzi per le Province: 
Camarlinghi. Carletti e Tar
si per ì Comuni: Ferrane p?r 
l'Umversità; Mazzocchi. Gel 
li e Liverani per i sindacai:: 
Fiaschi per la FLS: Brace.n:. 
Panicacci. Maestral i per 1' 
ARCI ENDAS e ACLI: Ber 
tini e Galardmi per i teatri 
toscani; il pres.dente uscen 
te Sergi e il segretario Toni. 

Il Teatro Regionale Tosca
no, che associa 154 Comun:. 
le province, la Reg.one e 
numerose organizzazioni cui 
turali, completa così il pro
prio quadro dirìgente. 

Attivo FGCI 
sull'occupazione 
Questa fera alle ore 21 nei 

locali della Fsderaz-.one si 
svolge l'attivo provnciale del
la gioventù occupata e disoc
cupata, organizzato dalla 
FGCI. Concluderà i lavori ti 
compagno Amos Cecchi. de'.la 
©ommissior.e nazionale del 
fCI sui problemi del lavoro. 

to <nel corso deli'a.s^ernb'.ea t i 
un esecutivo composto d, 14 
por.sone. Tale comitato deve 
essere considerato come un 
primo passo verso la cost.tu 
z.one della lega 

Oltre all'obiettivo deil'ae 
gregazione dei g.ovani. vanno 
mdiv.duati altri ob.ettivi di 
mobilitazione e di '.otta, fra : 
quali particolarmente impor 
tanti la realizzazione a brev? 
termine de". p:ano di avvia
mento al lavoro, l'iscrizione 
obbligatoria r*?1" tutti i giova 
ni in cerca di occupazione 
nelle liste di collocamento nel 
la orospeitiva di una riforma 
e di una gestione demoorati 
ca del collocamento stesso. !a 
riforma de.la formazione prò 
fessiona'.e 

Auro obiettivo di grande im
portanza per il movimento di 
lotta sui problemi del lavoro 
giovanile, è rappresentato dal 
la «conferenza regionali su.-
l'occupaztone giovanile » in
detta per i primi mesi del 
l'anno prossimo dalla Regio
ne Toscana. 

sarà Dunitiva nra con l'ch.-'T 
t u o di isolare i prcvoc?*ori 
(« collettivo -student. prolt-T.i-
ri>-> ed arrivare ad una trat 
ta*;vH c_n la massa deeh -'*i 
denti Di diverso avv.-o al 
tri intervenuti che hi.vio 
escluso l'opportunità di chiù 
dere (almeno per il momento) 
ed hanno 'a loro vclt.i prò 
poFto un ultimo tentativo d: 
mediazione e di confronto non 
CT\ ti collettivo ma co.i eii 
studenti che frequentano lf 
mense. E* stato decso di con 
vocare un incontro per lune 
di mattina nell'aula 8 ni le: 
tere. 

Intanto si provvederà ad 
intervenire «u'.la mazistratu j 
ra per sapere :1 motivo del • 
mancato intervento nonosfin 
te le ripetute segnalazioni ti: 
reato inviatele sui fatti del 
le mense. Durante l'incontro 
di ieri è stata manifestila 
dall'Opera la disponibilità a 
rivedere il prezzo unico del 
pasto e a stipulare convenzio
ni con alcune mense e ris*<i 
ranti privati per una redi-
stnbuzione territoriale deg.: 
utenti. 

I macellai toscani aderenti 
al sindacato confesercenti han
no chiesto un incontro con il 
presidente, il vicepresidente 
e l'assessore al Commercio 
della Regione, con i .sinda 
cali dei lavoratori e con le 
forze politiche democratiche. 
In considerazione della gra
vità che ha assunto il prò 
blema della carne e le dif
ficoltà che attraversa tutta la 
categoria, il comitato regio
nale della Confesercenti ha 
richiesto che l'incontro av
venga quanto prima. 

e Nel confermare quanto sia 
ormai indispensabile un vero 
controllo democratico dei 
prezzi — si legge in una 
nota -- i macellai esprimo
no la più viva preoccupa 
/ione per i continui aumen
ti del prcv/o della carne e 
per le gravi conseguenze che 
derivano dall'applicazione di 
un calmiere da parte dei 
comitati provinciali prezzi. 
La totale mancanza di osili 
controllo del orezzo all'in 
grosso esaspera questa si
tuazione. la bestione ammi 
nislraliva dei '-oli prezzi al 
dettaglio non può più es-e 
re tollerata, si dimostrano in 
n< tto contrasto con gli inte
ressi di tutti ì cittadini e 
quindi devono i-s-ere modifi
cati. 

Di fronte a questa in«op-
! portabile situazione per la ca 
I tegona il Comitato regionale 
i del sindacato macellai della 
j Confederanti, fa memoria di 
I quanto pcr.colo-o sia il per 
i -ovorare- ne-H'ammmislrare* .1 

orezzo della came come me
todi iniqui e antidemocrati 

j ci Talvolta la osa^peaz one 
r la d.spca7Ìone giocano a 

• favore della rea/ione' anche 
! attraverso coloro i ejuah -•» 

no ~empre Mati -eri e re 
-pon-ab li. .nmpre contrari al 
la confusione r al'.i divis.ore. 
\ne!ie- la situazione che- si e-

! venuta a creare dopo l'an 
linciata «-ospcn- une elei!» \i n 
dite della < arne bovina <".Ì 
p.:rte elella Coifinmmire : > 

Gli autori due giovani armati di pistola 

Rapina di 10 milioni 
alle poste di Novoli 

Dopo le rapine alle banche 
ieri mattina e stata la volta 
dell'ufficio postale di via di 
Novoh. Due giovani con il 
volto scop.'rto e pistole auto 
maliche in pugno hanno fai 
to irruzione all'interno del 
piccolo locale intimando alle 
otto impiegate ed alla decina 
di clienti di alzare le mani. 
Uno dei due banditi si è av
vicinato alla cassa ed ha «r-
raffato circa 10 milioni di 
lire in contanti e numerosi 
fogli di francobolli, per un 
valore ancora in via di ac
certamento. 

I due g.ovan: erano molto 
distinti. Uno. bruno, vestiva 
un completo blu con corpet
to. mentre i'altro. alto circa 
un metro e ottanta e con i 
capelli ncciout i . aveva un 
=oprabito gng.o. 

Appena sono entrati sem
bravano due normali clienti. 
Poi improvvisamente nelle 
loro mani sono apparse le 
pistole. Ripulita !a cassa ed 
infilata la refurtiva in un 
sacchetto di nailon i due 
rapinatori sono fuggiti a bor
do di una Fiat 850 rossa, ri
sultata rubata. 

L'auto è s ta ta ritrovata po
co dopo, abbandonata, in vm 
di Carraia Una volante del
la polizia, nel cor^o della bat
tuta che è seguita alla ra
pina. ha fermato in un ac 
campamento di girovaghi 
due giovani, che però sono 
.stati rilasciati poco dopo in 
quanto completamente estra 
nei al'a rapina Gli agenti 
avevano ravvisato in loro una 
qualche somiglianza con 1 
due banditi, ma le imp.egate 

! non li hanno riconosciuti. 

Per presunte irregolarità 

Convocati dai giudici 
i consiglieri comunali 

di Castelfiorentino 
ì I componenti dell'intero ex ] tati dai due magistrati fio 
! consiglio comunale d. Caste'. 

fiorentino, l'ex sindaco coni 
i pagno Mano Cloni, i compo 
ì r.enti del comitato regionale 

di controllo hanno ricevuto 
*n questi giorni ordini di com 
pari7.one emersi dai .sostituti 
procuratori della Repubblica 
dottor Uoaldo Nannucci e 
Giuseppe Canti . Ai membri 
del cons.gho comunale ver 
rebbe contestato il reato d: 
abuso di ufficio, mentre i 

j componenti della commis=io-
, ne remonalr d: control.o M 

ha creato tra i?l, e^e-nciti l reobero accusati di omis-io 
•roTi( nti di e erta 
nv r.t- (Kr.colo--

Vento e pioggia in Toscana 
La città è slata scossa ieri notte da un 

forte vento che è durato anche gran parte 
della mattinata, accompagnato di tanto in 
tanto da forti scrosci di pioggia. Oltre ai 
disagi al traffico e ai pedoni, investiti dalle 
forti ventate, la perturbazione che si è ab
battuta sulla nostra città e l'intera regione, 
ha provocato anche numerosi danni. 

Da Pisa a Pistoia ad Arezzo sono stati 
segnalati crolli di muriccioli, di tegole dai 

tetti, di piante per il temporale (e la gran
dine) che ha colpito quelle zone. A Firenze 
i vigili del fuoco hanno ricevuto oltre SO 
chiamate per cadute di alberi dei giardini 
e dei viali, sulle strade per il cedimento di 
gronde, cadute di tegole e antenne. Fortuna
tamente i danni non sono molti gravi. 

Nella foto: un albero caduto per la furia 
del vento in via Bonifacio Lupi. 

te n- one 
per 

mei\ imer'o d«-n .>-.-.)! < n '• <• 
-; e- serrpr* bittuto cun'ro 
-:mih a7ì'in . «rttor a*. 

Il comitato eìt Ila Cnn:\>cr 
e enti conferma ancora in.i 
• olia la vo'nnta e l'impecr.e» 
affrché -i po--a re al zzare 
nnma di tutto 1"; t'n.ta > del 
'a categoria p t r andare ver 
*<> scelte v n c e respon-ahi 
1. r- una n :attaforma d. ri 
vcn1ica7ioni che su molti pun 
ti sono identiche. Per s;ip< 
rare queste difficoltà rltenao 
no nec-e-ssaria non «o'o l'uni 
to con le forze economiche 
che operano rei a t to re , m^ 

i ! 
ne di atti di uff.co 

Q^est. cosi numerosi ord'n. 
di c o m p a r s o n e sono s t i t : 
emessi da parte dei giudici 
fiorenti/!! .n q jan to s; ntic 
ne che vi siano state delle 
irrezolar.tà nella adoz.one e 
nella convalida di due deli 
bere del consiglio comunale. 
approvale all 'unanimità, con 
le quali il direttore dell'uffi 
c:o tecn.co comunale, imo-
ifner Smarrelii. veniva nomi
nato condirettore dei lavori 

di 

• rentini II fatto stesso chi le 
* delibere fossero state appro 
! vate da maggioranza e roi-
i noranze, che oggi hanno ri-
j cevuto gii ordini di compan-
ì zione, lasciano almeno qual

che dubbio che nell'azione 
dell'amministrazione comuna
le vi sia stato del dolo 

Le indagini dei sostituti Ci
n t i e Nannucci sulle presun
te irregolantà compiute a Ca 
stelfiorentino s. sono allarga 
te anche all'Ospedale di San
ta Verdiana Cinque ammm! 
straton hanno ricevuto a n i 
loghi mandati di companzlo 
ne Questa azione sarebbe 
scita onemata dall'esame di 
alcuni documenti sequestrat 
dai due -'o-tituf. procuratori 
che avrebbero mostrato un 

I episodio che potrebbe confi 
jrurare il reato di falso ideo 
logico 

I per la realizzazione di una 
t scuola media comunale, pro-
| gettata dall'architetto Roma 
! r.o Viviani 

Uni prima delibera e- stata 
! respmta dall'orsano di con 
t trollo e quindi a p p r o v a i I 
i mamstrat: affermano che Ir. 

oprattutto con tutte le for j cr-nca di direttore deH'uff.co 
ze politiche e sc ia l i . Cu 
credono e si battono perché 
i sacnf.ci siano finalizzati 
alla rinascita del paese, alla 
realizzazione delie riforme so 
ciali e alla modificazione di 
questo meccanismo di svilup 

I po-

tecnico del comune, ncop^r 
ta dalla Smarrelii sarebbe 
stata incompatibile con quel
la di condirettore dei lavori 
per la costruzione della scuo
la media che il comune dove 
va realizzare. 

Anche ìen mattina numero 
si consiglieri sono stati ascoi-

Il Partito • 
Doman. alle 13.30 nei loca 

li del.a Federazione (via Ala
manni. 41» avrà luogo una 
r.un.one de: compagni mem 
bri dei d rettivi delle var.e 
ai>;ociaz.on; degli invai.d: ci 
vi.:, del lavoro La nun.one 
5ì-.i .p.trodotta da! comp» 
uno Limberto Benna'.., su. 
tema - •< Le inizmttve dei o 
munisti a sostegno delle TI 
vendìctizioni degli invalidi 
nella lotta contro l'emargi 
nazione e l'esclusione ». Sara 
presente il compagno Ange> 
Negnni responsabile !•£»?-
nale della commissione i»%* 
lidi del parlilo. 

http://cla-.se
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Precise linee di sviluppo delineate dai sindacati alla conferenza di Livorno 

Il futuro dei porti toscani 
La situazione degli scali regionali - Un piano per l'integrazione delle varie strutture - Il pro
blema degli approdi turistici - Il ruolo dei lavoratori portuali per la riforma - Gravi carenze 
del governo nel settore - Manca un quadro preciso di riferimento - Come ha agito la Regione 

fschermi e ribalte-
D 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, dicembre 

Quale sarà il futuro dei 
porti toscani? Sapranno essi 
organicamente e articolar
mente organizzarsi, compe-
netrarsl e legarsi maggior
mente all'economia regiona
le? Quale ruolo avranno nel 
quadro di un sistema nazio
nale integrato di tiahijortl? 

A queste specifiche doman
de ha cercato di rispondere. 
nei due giorni di lavori. '.1 
convegno regionale sui porti 
toscani svoltosi alla Casa del 
portuale di Livorno su Ini
ziativa della Federazione re
gionale CGILCISL-UIL e dei 
s'.ndacati di categoria. 

L'entità delle s trut ture at
tualmente esistenti nella no
stra regione è tut tal tro che 
trascurabile: al grosso scalo 
di Livorno vanno aggiunti i 
porti di Marina di Carrara, 
Piombino, Viareggio, Porto-
ferraio, Porto S. Stefano e ì 
numerosi approdi turistici 
sparsi In ogni parte della 
costa tirrenica. Esamlniano 
ogni particolare situazione 
cosi come ci è stata presen
ta ta all'inizio del convegno. 

LIVORNO — Tra i mag
giori in campo nazionale or. 
cupa n i . posto con una no
tevole varietà di merci mani
polate, con un traffico viag-
viatori pressoché costante. 
Le strutture necessitano delle 
seguenti innovazioni: l'acqui
sizione delle aree dove sor
gerà la Darsena toscana, con 
conseguente passaggio alle 
autorità pubbliche portuali 
degli spazi occupati dal can
tiere Iniezioni legnami delle 
FS ; ultimazione delle costru
zioni della Darsena, l cui la
vori sono già iniziati nel qua
dro di uno stanziamento di 
10 miliardi: spesa immediata 
di 2 miliardi per opere di 
risanamento, per rescavazio
ne dei fondali, per il poten
ziamento delle attrezzature 
meccaniche e per la costru
zione della stazione maritti
ma. Inoltre i sindacati chie
dono la costruzione dell'inter-
porto per lo stoccaggio e la 
distribuzione delle merci che 
dovrebbe essere situato in 
località Colle Salvetti nonché 
l'acquisizione di terreni per 
l'espansione a nord del porto. 

MARINA DI CARRARA 
— Il porto dedica il 35% delle 
proprie attività al traffico 
del marmi di produzione lo
cale e di importazione per 
la lavorazione specializzata. 
Possiede potenzialità di e-
spansione grazie soprattutto 
all'intervento della Regione 
Toscana che, grazie ad uno 
stanziamento di 820 milioni. 
ha rafforzato considerevol
mente le strut ture. 

PIOMBINO — Nel '74 la 
Corroagnia portuale ha ma
nipolato merci per 500.000 ton
nellate ed ha provveduto al-
l'imbarco-sbarco di oltre 250 
mila autoveicoli. Nel porto 
operano 110 lavoratori e cir
ca 800 pescatori dediti in gran 
parte al pesce azzurro. 

Da Piombino, nel periodo 
estivo, vengono effettuate 48 
corse giornaliere per l'Isola 
d'Elba e corse giornaliere 
con la Sardegna con 3 navi 
traghetto. La conservazione 
di tale potenzialità è legata 
alla viabilità ordinaria (si 
Attende la strada di scorri
mento con il porto già fi
nanziata dalla Regione, il 
raddoppio dell'Aurelia e del
la Colle Val d'Elsa-Piombino) 
ed il miglioramento dei col

l ina veduta parziale del porto di Livorno 

legamenti ferroviari t ra il 
porto e la stazione di Cam-
piglia Marittima. 

VIAREGGIO — Si at tende 
la costruzione d ; una Dar
sena (già appaltata per un 
valore di 1700 milioni con fi
nanziamenti regionali e co
munali) per il potenziamento 
dell'attività peschiera e della 
industria collegata. 

PORTOFERRAIO — Unico 
porto dell'Elba, intasato d'e
state per i traffici turistici. 
è oggetto di discussione per 
un suo eventuale sviluppo 
partendo dal lato est della 
Linguella con termine a Pun
ta delle Grotte. • 

PORTO S. STEFANO — 
Approdo turistico e pesche
reccio. Porto S. Stefano su
bisce ritardi e rallentamenti 
che allontanano i traffici, 
anche se sono in corso la
vori di ristrutturazione della 
banchina di Levante. 

APPRODI TURISTICI — 
Essendosi molto esteso il 
possesso di natanti , si è as
sistito a opere di speculazio
ne privata. 

Siamo voluti partire dal 
quadro delle strutture tosca
ne per evidenziare uno dei 
caratteri prioritari dell'ini
ziativa regionale: recuperare 
i ritardi di elaborazione per 
discutere dello « specifico por
tuale ». per farne un elemen
to di dibattito all 'interno del
le organizzazioni dei lavora
tori. tra le forze economiche, 
istituzionali e sociali. 

Evidentemente l'analisi di 
questo a specifico •-> parte, per 
i sindacati, dal Piano nazio
nale dei trasporti, già pre
sentato alla Commissione 

parlamentare sui trasporti 
dalla Federazione unitaria, 
slittato a livello di discussio
ne parlamentare, piano che 
non dovrà essere la somma
toria dei vari piani settoriali 
ma un disegno programmato 
in un sistema integrato e 
coordinato e finalizzato alio 
sviluppo economico. E' in que
sta logica che dovrà essere 
inserito il piano pluriennale 
dei porti nazionali. 

« In questo quadro — ha 
affermato Vincenzo Turini, 
della segreteria regionale 
CGILCISL-UIL nella rela
zione introduttiva — mentre 
occorre utilizzare con imme
diatezza le risorse destinate 
al settore è indispensabile 
che si proceda alla riforma 
dell'ordinamento portuale af
finché preveda la partecipa
zione diretta delle Regioni an
che nella programmazione 
portuale, la loro presenza 
negli organismi di gestione». 
Da questa proposta discen
dono i punti di lotta più 
volte puntualizzati dai sin
dacati: creazione di un orga
nismo nazionale (compren
dente Regioni, sindacati, mi
nistero ecc.). deleghe alle Re
gioni, superamento dell'ente 
porto (che però non è pre
sente in nessun scalo tosca
no) con l'istituzione in To
scana di un ente portuale 
a carattere regionale. 

E l'assessore regionale Rau-
gi. portando un proficuo con
tributo al dibattito, impor
tante in vista anche della 
prossima conferenza sui por
ti che organizzerà la stessa 
Regione Toscana, ha confer
mato l'esigenza di dare vita 

ad « un istituto democratico 
e rappresentativo ». 

Questo in conseguenza an
che alle contraddizioni deri
vanti dalla disorganicità del 
trasferimento di funzioni 
alle Regioni. Di fronte alla 
arretratezza delle s t rut ture 
portuali e la situazione di 
abbandono in cui erano s ta te 
lasciate dallo Stato — ha sot
tolineato Raugi — la Regio
ne è intervenuta con « un 
programma di interventi stra
ordinari sui porti di compe
tenza regionale » che, seppur 
efficace, è stato privato di 
quel necessario sostegno in
dividuabile in un quajAo or
ganico di sviluppo. !?i una 
politica marittima e cantie
ristica. Considerazioni queste 
che non hanno fatto sfuggire 
la centralità della « questione 
Livorno»: la Regione, cosi 
come in passato si è ado
perata per ottenere il finan
ziamento della Darsena To
scana guarda oggi alla possi
bilità di potenziare tut to il 
quadro delle attrezzature e 
dei servizi correlati al porto. 
in particolare il sistema via
rio e ferroviario e le infra
strutture. 

Raugi non ha dimenticato 
il problema degli scali turi
stici: la speculazione ha mi
rato alla privatizzazione delle 
risorse sfuggendo al control
lo e alle scelte della stru
mentazione urbanistica. 

Comunque sia Raugi che 
Virgilio Bendinelli. della se
greteria regionale CGILCISL-
UIL. hanno concordato at
torno alla proposta di un 
deciso intervento degli Enti 
Locali e della Regione per 

pianificare gli interventi nel 
settore e per razionalizzare 
i servizi, elaborando in pratica 
una normativa regionale. 

Ma più in generale la crisi 
economica ha ridotto notevol
mente i tempi di intervento 
nel sistema portuale: al di 
là dei facili ottimismi, deri
vanti dal boom economico 
degli anni sessanta, gli scali 
marittimi (e conseguente
mente i relativi Piani rego
latori) dovranno regolarsi 
sulla base della difficile si
tuazione economica e della 
persistente crisi della finanza 
locale. 

Non può sfuggire a nessu
no — è questo è stato pun
tualizzato da Vinicio Cioni, 
segretario regionale della 
FILP-CGIL — che la classi
ficazione di ben 144 porti sul
le coste nazionali non è con
dizione tale da agevolare una 
maggiore competitività inter
nazionale e da concentrare 
le spese necessarie alla qua
lificazione e all 'ammoderna
mento del sistema portuale 
nazionale. Da tempo il movi
mento sindacale ha indicato 
un assetto portuale organico 
di 10-12 porti nazionali — co
me hanno fatto notare, oltre 
Cioni. anche Renucci, segre
tario della sezione FILP CGIL 
del porto livornese. Orlandi 
e Righetti della FIST — nel
l'ambito di sistemi portuali 
integrati regionalmente, met
tendo in moto un meccani
smo di investimenti più se
lettivo e razionale. 

Per chi come i portuali 
livornesi porta alle spalle 
una lunea tradizione di lotte 
(e l'anziano compagno Sar

ti, della compagnia portuali 
di Livorno, ci ricorda per
sino quando le varie com
pagnie facevano a gara, re
mando, per giungere prime 
sui carghi e scaricarli) la 
consapevolezza di una razio
nalizzazione dell'intero siste
ma portuale è più marcata. 

Abbiamo sentito anche il 
console dello scalo livorne
se, Italo Piccini, parlare del
l'abbandono in cui sono stati 
lasciati i porti. E, proprio 
lui, e con lui altri portuali 
che hanno preso la parola, 
— tra cui Nenci, segretario 
FILP livornese — hanno ri
marcato come spetta ai lavo
ratori del porto il merito 
di avere reagito a questo per
sistente disegno di digrega-
zione. 

Francesco Covelli, segreta
rio regionale della FIST, in 
un Intervento unitario a no
me delle tre organizzazioni 
di categoria, ha insistito sulla 
integrazione tra porti e si
stema viario e ferroviario. 
« Nella preparazione del pia
no poliennale delle FS — egli 
ha detto — l'esigenza di rac
cordi con i porti deve essere 
determinante come pure im
portante diventa qualificante 
il potenziamento e l'anda
mento delle linee dorsali tir
renica ed adriatica, delle tra
sversali quali la Pontremo-
lese (per assicurare i traffici 
con l'Alta Italia) e la Faen
tina (per i collegamenti tra i 
due mari) ». 

Il compagno on. Tamburini, 
della commissione parlamen

tare Trasporti, a nome del 
PCI, ha rimarcato come i 
comunisti siano impegnati 
per il riordino dell'intero si
stema portuale italiano e 
per la realizzazione degli In
vestimenti già ottenuti e stan
ziati per legge che, per la 
Toscana, ammontano a oltre 
380 milioni. 

Un ulteriore contributo al
la definizione di una linea 
omogenea at torno agli scali 
toscani, è certamente venuto 
da Luigi Rum. segretario na
zionale della Federazione La
voratori portuali della CGIL. 
11 quale ha messo In luce 
come le visioni di riaddata-
mento dei porti passino at
traverso l 'ammodernamento 
tecnologico e la ricerca di 
strumenti legislativi in gra
do di organizzare una gestio
ne democratica e partecipa
tiva delle strutture. 

Deciso appare, dall'inter
vento di Rum. l 'intento delle 
organizzazioni sindacali di 
superare i « se » e i « ma » 
sulla gestione pubblica: gli 
sforzi immediati del portuali 
saranno diretti proprio a co
struire una « cornice » nella 
quale inserire la riforma ge
stionale sul porti. 

Infine — distinguendo il 
ruolo delle organizzazioni sin
dacali da quello delle Com
pagnie portuali — la Fede
razione unitaria intende al
largare il dibattito sulla ri
forma a « tu t t a la popolazio
ne portuale ». 

E' comunque certo che strut
ture portuali moderne, im
pianti ben utilizzati e am
pliamento degli spazi sono 
le basi per migliorare le con
dizioni di lavoro e l'interven
to dei lavoratori per lo svi
luppo delle att ività. L'impor
tante . dunque, per i porti 
italiani è «non calare a pic
co». 

Marco Ferrari 

Nota della Federazione del PCI sulla situazione nelle carceri 

Carenze e ritardi pesano sulla riforma 
Mancanza di personale, finanziamenti che vanno a rilento, pesanti eredità storiche hanno ostacolato un miglioramento della 
situazione dei penitenziari - Le conferenze di attuazione della riforma essenziali per far avanzare il processo di rinnovamento 

Sulla grave situazione esi-
ttentc nei penitenziari e sul
la mancata attuazione della 
riforma carceraria la federa
zione fiorentina del PCI ha c-
messo la seguente nota: 

Il documento, con il quale 
nelle settimane passate i so
stituti procuratori della Re
pubblica hanno denunciato il 
drammatico s tato delle carceri 
fiorentine, ripropone all'atten-
flone dell'opinione pubblica 
e delle forze soc.a'i. po l i t ine . 
Istituzionali, la grave ed In
s o r t a questione della attua
zione della riforma carcera
ria. La sostanza del nuovo or
dinamento penitenziario — al
la cui definizione il nostro 
partito ha dato essenza', e 
contributo — è stata resa :n 
gran parte inoperante dalla 
carenza delle s trut ture e de-

Domani 4° 
congresso 
artigiani 

metalmeccanici 
Domani, sabato, presso la 

sala del circo'.o « Via Nuave » 
— Via'.e Giannott. . 15 — con 
inizio alle ore 9. si terrà :1 
quarto Congresso d^l'a Fede-
raz;one m'talmeccanici dj'.'.a 
Assoc.azione Artigiani de'.'.a 
provincia. 

Il Congresso, preceduto A\ 
numerose assemblea, si svol
ge in un momento molto dif
ficile e affronterà la s v a 
rione de'.'.e aziende, il proble
ma del credito, le condizioni 
ambientai , l'alto cesto dalia 
energia, le materie prime e 
Butterosi altri problemi. 

gli strumenti di attuazione. ; 
Inadeguatezza e talora ina- I 

gibilità degli stabilimenti di 
pena, inesistenza degli esper
ti e degli educatori, carenza 
di personale civiie e di poli
zia — quest'ultimo sottoposto, 
anche in conseguenza dell'ap
plicazione di alcuni istituti 
della riforma, ed una intensi
ficazione della attività talora 
intollerabile — ritardi dei fi
nanziamenti ed intralci buro
cratici di varia natura (che 
hanno perfino determinato 
forme di res.dui passivi, in
concepibili in un bilancio già 
così esieuo quale quello del
la giustizia), hanno di fatto 
v i n . J i o t o le fin.ii.tà st?s.-e 
della nferm»: vo.te — a'tra-
versi li so"-a!.'-a7.one d > "c 
condizioni di vita negli isti
tuti d; pena e la rieducazio
ne :ni:vidual:zza;i — il rain-
5:r:m;n!o del detenuto nel 
ccn;orz.o c.v.le. 

Insieme alle pesanti eredi
tà s tonche e alle stesse ob
biettive difficoltà della spe
sa pubblica, vi sono tuttavia 
m questa situazione gravi 
responsabilità politiche: resi
stenze inteme alle forze po
litiche dominanti e ai governi 
hanno fatto il vuoto intorno a i 
contenuti della riforma, ten
tando anche per questa via di 
costruire una controffensiva 
a r a - r;f Tina tri a-r L'.it.ua.e 
5 t ' ' o d * " C f v , " r è (l i tr^ ">o 
noto: Mentre poco è stato 
concreti mente realizzato per 
interrompere il circuito chiu
so tra aree di disgrezazione 
ed emarginazione sociale, da 
cui proviene la gran parte 
dei carcerati, e il sistema del
le carceri che questi stessi re
stituisce infatti alle aree di 
erigine e alla società, la ten
sione della popolazione car
ceraria tende ad aumentare 

anche per le aspettative de
luse e le resistenze che la 
realtà presenta rispetto alle 
potenzialità della riforma. In 
proposito dobbiamo sottoli
neare che, proprio nella no
stra città si deve all'opera co
raggiosa ed impegnata dei ma
gistrati di sorveglianza, del 
personale civile e militare, 
del volontariato, se si è potuto 
supplire alle carenze istitu
zionali, rendendo cosi meno 
acuta e grave la tensione del
la popolazione carceraria. 

In questi giorni si discute 
In Parlamento delle modifi
che da apportare alla legge 
ó luglio 1975: per superare 
limiti già evidenti ed introdur
re i correttivi che la stessa e-
sperlenza di questi anni ha di
mostrato necessari, anche sul
la scorta delie positive indi
cazioni venute dagli opera
tori del settore. Anche in que
sta sede i comunisti porte
ranno 51 loro contributo. Vo
gliamo tuttavia qui riafferma
re che la predisposizione de
gli strumenti necessari all'at
tuazione della riforma resta 
ancora oggi l'obiettivo politi
camente prioritario. Il nostro 
impegno in tal senso non sta 
solo nelle esigenze di umani
tà e di giustizia, contenute nel 
nuovo ordinamento peniten
ziario: ma anche nella con
vinzione che su questo ter
reno si fa avanzare la demo
crazia e si misura la stessa 
credibilità della politica delle 
riforme. 

In questo quadro ci p i re 
giusto affermare che non c'è 
spazio per iniziative dema
gogiche e propagandistiche 
come per silenzi e assenze po
litiche: la completa e soddi
sfacente attuazione dell'ordi
namento penitenziario è su
bordinata alla capacità di spe

sa pubblica <e quindi al su
peramento della grave crisi e-
conomica del paese), ad una 
diversa politica dell3 giusti
zia nel suo complesso (si pen
si all'inscindibile connessio
ne t ra ordinamento peniten
ziario da una parte e rifor
ma del codice di procedura 
penale e ordinamento giudi
ziario dall'altra) ma anche al 
reale impegno di tutte le for
ze sociali e politiche demo
cratiche. 

Occorre pertanto fin da su
bito gettare le basi per un 
programma di medio e lungo 
periodo, con scadenze e tappe 
intermedie, su cui misurare 
puntu-ilmente la volontà ri-
formatrice -e la coerenza della 
azione politica del governo. So
no note in questo senso le 
proposte che i comunisti han
no avanzato, in occasione dei 
recenti dibattiti parlamentari 
sull'attuazione della stessa ri
forma penitenziaria e sul bi
lancio: nota di variazione al 
bilancio della giustizia per 
l'anno 1977, conferenze regio
nali o interregionali di attua
zione delia riforma, impezno 
del ministro ad un più detta

gliato e specifico momento di 
verifica della situazione nel 
quadro di un diverso rappor
to tra esecutivo e Parlamento. 

Proprio in questi giorni i 
deputati comunisti della Com
missione giustizia hanno chie
sto che il ministro manten
ga gli impegni assunti, per 
sviluppare quel dibattito che 
insieme a misure immediate 
(al cui interno debbono trova
re soluzione anche le più gra
vi carenze della nostra pro
vincia) vede misure di più lun
go periodo precisamente in
dividuate e programmate. In 
questo ambito, l'iniziativa del
le conferenze di attuazione 
della riforma si pone come 
strumento coerente di laverò. 
ET questa proposta che in
tendiamo rilanciare con for
za: non solo alle forze poli
tiche. ma agli organismi socia
li. agli enti locali, al sindaca
to, agli stessi nascenti consi
gli di quartiere e naturalmen
te, a coloro (magistrati, ope
ratori. detenuti stessi) che in 
prima persona vivono le pre
senti contraddizioni che sono 
poi i protagonisti e i destina
tari della riforma: perchè, an

che per questa via, si possa u-
scire dai limiti di una denun
cia necessaria ma insufficien
te, promuovendo proposte o-
perative e crescita della co
scienza civile e acquisendo i 
problemi dell'ordinamento pe
nitenziario non come istan
za di questa o quella parte 
politica, ma di tutto il paese e 
della democrazia. 

Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 Paggetto 
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Finale nazionale ballo liscio 
SUONA IL COMPLESSO DI 

SERGIO RUFFO 
Amarlcan Bar • Pinarla • Ampie pareheggio 

SPACE ELECTRONIC 
Discoteca • Videodiscoteca 

Via Palazzuofo 37 
Telefono 2934)82 

Stasera o r e 2 1 

ANDREA 
TRUE 

CONNECTION 

II mestiere di viaggiare 

meefings e viaggi di studio 

leggete 

Rinascita 
S l U M 1 

Tel. 287.834 

Tel. 23.110 

stupendo e diver-
Caro Michele. A 
Delphine Seyrig, 

di Va-
Colori 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl 
(Ap . 15 ,30) 
« Prima » 
Favolosamente allegro, pazzamente divertente il 
l i lm più comico del momento: Dimmi che lai 
tutto per me. A Colori con Johnny Dorelli, Pa
mela Villoresi, Andrea Ferreeol. 
E' sospesa la validità delle tessere e del bi
glietti omaggio. 
( 1 6 . 18.15. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel . 284.332 
Il film più sconvolgente dell'anno. Ieri « La 
bestia », oggi: Febbre di donna. Technicolor-
Panavision con Armando Bo, Isabel Sarti, M i 
chael Blake. Mirelte York. Regia di Armando Bo. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17.25. 19 .10 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
C A P I T O L 

Via Castellani • Tel. 272.320 
Due grandi attori nel loro M m più atteso e 
discusso. Il capolavoro di Robert Altman. il fa
moso regista di « Masti » e d i . Nashville », che 
ha diviso gli americani In arrabiati e divertiti. 
Technicolor: Bullalo Bill e gli indiani, con Paul 
Newman. Burt Lancaster, Geraldina Chaplin • 
il famoso attore indiano di « Qualcuno volo sul 
nido del cuculo ». 
( 1 5 . 4 5 , 18. 2 0 . 1 5 . 22 .45 ) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl - Tel . 282 687 
Un capolavoro che valorizza finalmente II f i lm 
erotico, dando alla vicenda una dignità e senso 
mai raggiunti: Natale in casa d'appuntamento. 
A Colori con Francoise Fabian, Ernest Borgnine, 
Connne Clcry. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.55, 20 ,20 . 2 2 , 4 0 ) 
E D I S O N 
P?a della Repubblica. 5 
(Ap. 15) 

Dopo • Amici miei » un altro 
tente finn di Mario Monicelll: 
Colori con Mariangela Melato. 
Aurore Clément, Lou Castel. 
( 1 5 . 4 0 , 18. 2 0 . 2 0 , 22 .40 ) 
Rid. AGI5 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 16) 
Un film straordinario ed indimenticabile, 
lerio Zurlini: I l deserto dei tartari. A 
con Vittorio Gassman, Giuliano Gemma, Philippe 
Noiret. Jean-Louis Trintignant. 
( 1 6 . 3 0 . 19.30. 2 2 . 3 0 ) 
GAMBRINUS 
Vin Bri ineuesch! Tel. 275 112 
Forse a vostra moglie è già successo, torse ne 
sa qualcosa il ragioniere del piano di sopra... 
l'importante è: Basta che non si sappia in giro. 
A Colori con Nino Manfredi, Monica V i t t i , 
Johnny Dorelli. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.55. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel. 683 611 
Tomas Miliz-n 6 passato per meriti speciali dalla 
« Squadra antiscippo » alla Squadra antifurto. 
Technicolor diretto da Bruno Corbucci, con Tomas 
Mil ian. Robert Webber, Lilll Carati. ( V M 1 4 ) . 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel . 275.954 
Un'accoppiata comica vincente Luigi Proietti det
to e Mandrake », Enrico Monte-sano detto « Po
mata ». una febbre d' «-ommesse. di bluff, di 
trovate, e risate, risaie, risate per chi ha ur
gente bisogno di divertirsi nel f i lm di Steno: 
Febbre da cavallo, con Luigi Proietti. Enrico 
Montesano. Catherine Spaak. Mario Carotenuto, 
Francesco De Rosa. Colore della Technospes. 
( 1 5 . 3 0 . 17.25. 19.05. 22 .40 . 2 2 . 4 0 ) 
ODEON 

Via de- Sassettl • Tel. 24.088 
(Ap. 15,30) 
Una storia d'amore che sconfina nel terrore .. 
Il capolavoro di Brian Da Palma girato intera
mente a Firenze: Complesso di colpa. Technicolor 
con Cliff Robertson, Geneviève Bujold. (Vietato 
entrare in sala negli ultimi 20 minut i ) . 
( 1 6 , 18,15. 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r . Tel . 575.801 
(Ap. 15 .30) 
Nessuno riuscirà a darvi le stesse emozioni che 
vi darà Polanski col suo ultimo, grande capo
lavoro: L'inquilino del terzo piano. Technicolor 
con Isabelle Adjani, Melvyn Douglas, Jo Van 
Fleet, Shelley Winters. Diretto da Roman Po
lanski. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.55. 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimator i - Tel . 272.474 
Finalmente un vero classico western, avvincente 
e avventuroso, di cui Franco Nero è il magni
fico protagonista: Keoma. Colori con Franco Nero, 
Olga Karlatos. Wil l iam Berger, Woody Strade. 
( 1 5 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibel l ina Tel 296 242 
Ore 2 1 i 3 0 . Garinei e Giovannini presentane Gino 
Bramieri in: Felicibumta, commedia musicale di 
Tcrzoli e Vaimc. Il più grande successo dell'anno 
con una fastosa cornice di scene e costumi stupen
di. La commedia agisce in esclusività assoluta per la 
Toscana e l'Umbria. La vendita dei biglietti per 
i posti numerati si effettua presso la biglietteria 
del teatro dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 2 0 . 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
La storia praticamente ecologica di un simpatico 
e bìscherone » conturbato da due donne che sono 
un miracolo della natura. Oh, Scralinal di A l 
berto Lattuada. Technicolor con Renato Pozzetto, 
Dalila Di Lazzaro. Angelica Ippolito. ( V M 1 8 ) . 
ALBA (R.'fredl) 
V»a F Ve7/anl Tel 452.296 
Per il venerdì dedicato ai ragazzi: Che stangata 
ragazzi! Technicolor con Robert WidmarU, Bob 
Goldman. Il fi lm è divertentissimo. 
A L D E B A R A N 
V i a B a t a c c a 151 T e l 4100 007 
Il film che riconcilia il pubblico con 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con 
gnazzi. Edwige F;nech. ( V M 1 8 ) . 
ALF IERI 
Via M a r t i n del Popolo. 27 - Tel . 232 137 
Sfida sul (ondo. A Colori con Frederick Stanford, 
Dagmar Lassander. 
ANDROMEDA 
Via Aretina Tel. 653.945 
Diretto da Luigi Comcncini. interpretato da Do
minique Sanda (Palma d'Oro al Festival di Can
nes) . Anthony Quinn. Lu.gì Proietti, Adriana 
Asti. Fabio Testi in: L'eredità Fcrramontl. Techni
color. I l capolavoro dell'anno. ( V M 1 4 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, qrendioso. sfolgorante, confortevole, ele

gante) . Un eccezionale film d'az.one che appas
siona e d.verta. I l trucido e lo sbirro. A Colori 
con Tom2s M.lian. Henry S.I^a. Clzud.o Cassi
ne'!;. N.coietta Mach,a/ell i . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17 . 19. 2 0 . 4 5 . 22 .45 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P Ors in i . 32 • Tel . 6810550 
(Ap. 1 5 ) 

II piccante e d./*rte.it5 f !rn- I l Ietto in piazza, 
con Renzo Montag- 'ai i , Rossana Podestà. Pa-
t-.z.a De Cli.-a. ( V M 1 8 ) . 
l U l 22 .20 ) 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
(Ap . 15 .30 ) 
D ù d'osai. Solo 0 3 J ' : Allredo Alfredo, con Ca
st.n Hoffrr.;n. S Saidreii i . Techi.coler. 
L. 6 0 0 - (U S. 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
V n Cavour Tel. 587.700 
Torna il capolavoro d. Dsm'ano 
giorno della civetta. A Colo-i con 
CiSjdia Card.mie. Lee J. Cobb. 
COLUMBIA 
V a Faen/a Tel 272 173 
Una stor.a d'amore baissima sconcertante e ter-
r'b.ie: Fran Marlene. Tech-.'coisr c a i Philippe 
Ho .-et e Ro-ny Echr.i dcr. ( V M l i ) . 
EDEN -
V A T>i'a F o n a r l a Tel 2ZS643 
U i f ' - ! r -*as!o n»l'3 sto- a e i iTiarog-af ca mon-
cJ 3 ; I l gattopardo d L J : " I na V scoiti Techni-
cs'sr con 5 J - : L3-v::s'e-. C ÌJÌ a Card m'e , Alain 
D:.o-i 
(Sae:: o-e :5. 13 33 . 2 2 ) 
E O L O 

B i r g n S F u r i a n o T e l . 296 822 
U-ia stor a ss.-eg „d estasiente boccaccesca ìnre-
ra-n».-.;c 3-nb r V a t a i i Toscana: La studente***. 
Tcchn co'or c r i C.-.s'.-.a Borghi. la sexy-girl deì-
!'an.-.o e V. Fe-.-o. ( V M 1 8 ) . 
F I A M M A 
V i a P>r:nr>Tt1 - T e ! 5 0 4 0 1 
Tatti gli uomini del presidente. Technicolor. 
Rid. AGIS 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel W2 240 
In proseguimento dì prima vìt'one assoluta II 
coo'avoro di Wal t D sney: Mary Poppin*. D i t e 
ai vostri fiejS e • voi «tessi la gioia dì uno 
soettaco'o indimenticabile. Techn'color con Julie 
And-e-ws. D'ck Vzn Dickt E' un f i rn per tu t t i 
l i f i m ' j l a 
FLORA SALA 
P i»?* IV i lmìz 's Tel «70 101 
' » 5 15) 
I l drago di Hong Kong. Tech-.'color con J.mmy 

il cinema 
Ugo To-

D z - n i n i - l | 
Franco Nero, 

V / ' - q Ju. George 
( V M 1 4 ) . 

Laze-nby. Rebecca Jilling. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap . 15) 
In proseguimento di prima visione assoluta II 
capolavoro di Wal t Disney: Mary Poppin*. Date 
ai vostri figli e a voi stessi la gioia di uno 
spettacolo indimenticabile. Technicolor con Julia 
Andrews, Dick Van Dicke E' un fi lm per tutta 
la famiglia. 
FULGOR 
Via M Ftnlguerra • Tel. 270.117 
Dissequestrato in edizione integrale il l i lm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto 1». Techni
color con Robert De Niro. Gerard Depardieu, 
Dominique Sanda, Sterling Hayden, Stefania San. 
drelli , Donald Sutherland, Buit Lancaster. ( V M 
14 ann i ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola Tel. 50.706 

Dopo « Amie! miei », il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacola 
con: Atti impuri all'italiana. .Technicolor con 
Dagmar Lassander, Stella Carnocina, I n balla Bia-
gmi e gli attori del Teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino, Tina Vinci. ( V M 1 4 ) . 
I T A L I A 

Via Nazionale Tel. 211.069 
Il f i lm che riconcilia il pubblico con il cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo Tot-
guazzi, Edwige Fenech. ( V M 1 4 ) . 
MANZONI 
Via Mar i t i • Tel . 366.808 
(Ap . 15 ) 

Il l i lm più atteso dell'anno; Taxi Driver di Mar
tin Scorsese. Technicolor con Robert De Niro, 
Jodio Foster, Albert Brooks. Harvey Keitei. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 , 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 
MARCONI 
Via G iannot t l Tel. 680.644 
Date B voi stessi e ai vostri ragazzi la gioia di 
uno spettacolo indimenticabile. Walt Disney pre-
sonta: Mary Poppins. Technicolor con Julle Ai»-
drews, D'ck Van Dicke. Diretto da Robert Ste
venson. Un gioioso spettacolo per tutta la famiglia. 
N A Z I O N A L E 
Via Cimator i Tel . 270.170 
fLocale di classe per famiglie) 
Proseguimento prima visione. Il l i lm che Hitch-
cock avrebbe? voluto lare. Un nuovo straordinario 
giallo allucinante. Il vero capolavoro del famosa) 
regista Brian De Palma La critica lo ha deH-
nito fantastico. Eastmancolor: Le due sorelle, coti 
Marqot Kiddcr. Jennifer Salt. Bill Finley. Can-

d'Artjento. ( V M 1 4 ) . 
19. 20.45. 22.45) 

didata ai Nastri 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 

NICCOL IN I 
Via Rtcasoll Tel 23 282 
Il f i lm più atteso dell'anno: Taxi driver di 
tin Scorsese. Technicolor con Robert De 

Albert Brooks, 

2 2 . 4 0 ) 

M a r . 
Niro, 

Harvey Keltel. 

Tel. 675 930 

Colori 
Fabio 

;che di 

Jodie Foster, 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 17 .55 . 20.15, 

I L PORTICO 
Via Capo del Mondo 
(Ao 15 .30 ) 
« Rassegna nazionale dei l i lm di tantascienza * . 
La cosa di un altro mondo. Un sensazionale fi lm 
per la reqia di Howard Hawks. Per tutti! 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Pzza Puccini Tel 12 067 Bus 17 
L'eredità Ferramonti di L. Comencini. A 
con Anthony Ouinn. Dominique Sanda. 
Testi. Luigi ProTetti. Adriana A5ti Mus 
E. Morricone. ( V M 1 4 ) . 
S T A D I O 
yt.itf» M p o n t i T e l 5091? 
Ciao Pussycat. Technicolor 
Rid. AGIS 
V I T T O R I A 
Via Pngninl Tel 480 87H 
Tre magnifici attori nel film più emozionante • 
divertente della stagione: Invito a cena ton de
l itto. A colori con Alee Gj innes. Peter Seller*. 
David Nìven. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 .05 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romajrna 113 Tel 222 388 
Incontro con la Fantascienza. Solo oggi: 
delta dei Givangi. Colori. Per tutt i ! 
L. 8 0 0 - ( U s 2 2 . 4 5 ) 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • Tel 226 198 
(Locale rinnovato, audio periel io) 
( A p . 15) 

« Fantascienza l i lm Festival ». Solo 
lissimo affascinante capolavoro di 
Il pianeta sclvagqio (La planète sauvaqe). 
segni di Roland Topor. Colori. (Fr ' 7 4 ) 
L. 5 0 0 - (U.s. 2 2 . 3 0 ) 

La van

eggi, 
René 

il bel-
Laloux: 

DI-

CASTEL-ARENA CASA DEL POPOLO 
LO Via P (T' iMnnl 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
P. Paolo Pasolini: I l vangelo secondo Matteo, 
con Enrique I ra ioaui , Susanna Pasolini. Mar
cello Morante. ( I t - F r ' 64 ) 
Rid AGIS 
G O L D O N I 
Via de' Sermel l Tel 222.437 
Prezzo unico L. 1.000 
Nuove proposte per un cinema di 
collìiborazTone col Centro studi del 
c;nematoqrafico toscano. Un'esclusiva di qran eia» 
se, omaqqio ai più qrande attore del cinema 
comico italiano: L'imperatore di Capri, con Toto. 
(Riduzioni Agis. Arci, A d i . Endas L 7 0 0 ) 

qualità In 
Consorzio 

ARCOBALENO 
(Riposo) 
A R T I G I A N E L L I 
Via Ben-atrll 10-1 Tel 225 057 
Domani: La polizia indaga: siamo tutti sospettati 
FLORIDA 
Via Pisana inp Tel 
(Ap . 1 5 ) . e Venerdì dei 

di risate col il capolavoro 

700 130 
ra-jazzi ». 

comico di 
gatto delle 

Una valanga 
Wait Disney: 
nevi. Technl-

Nancy Ol « n e Harry 

GRASSINA 
Tel 640 063 

sexy fi lm: La rt». 

Pista... pista... arriva il 
color con Dean Jones 
Morgan. (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 
CASA DEL POPOLO DI 
P;3 77n delta Repubblica 
(Ore 2 1 , 3 0 ) . Divertente e 
dentcssa. Colori. ( V M 1 8 ) . 
CINECLUB 
Via Morosi 34 erta via Baracca) 

Dillmycr di John M.Ius. 

T E A T R I 

T E A T R O S.M.S. R IFREDI 
Via V. Emanuele. 303 - Te l . 473.190 
CENTRO H U M O R - S I D E 
Ore 2 1 . 1 5 : Okay Doc. spettacolo del mime ar
gentino Carlos Trafic. (B^I iet t i interi L. 1 .50O) . 
TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. P. Orsini Tel 68 12 191 
Ore 2 1 . La Cooperativa teatrale « I l Fiorino » 
diretta da Aldo Leone con G ;o/anni Nannini pre
senta: Psdron son'io di Gino Rocca. Regia di 
Mar.o De Mayo Scene e costumi di Caricarlo 
Manc.ni. (Bigi.etti interi L. 2 . 0 0 0 . ridolt. A d i 
Arci. Endas, Aics. Mei L. 1 . 5 0 0 ) . 
T E A T R O D E L L U H l U O L O 
Via Oriuolo. 31 Tel 270 555 
Ore 2 1 , 1 5 . La Compagnia di prosa e C ttà ejl 
Firenze » presenta: Lorcnzaccio di Alfred De 
Musset. Regia di Corrado Marsan. (UH.ma set
t imana) . 
T E A T R O C O M U N A L E 

Corso Italia, 16 Tel 216 253 
5TAGIONE SlNi-ONiCA t> A u V u N N O 1*76 
Domani sc.-a. a,!» ore 21 (abbonamenti tur
no A ) e dom;n' :a . a i ! ; ore 17 (abbonamenti turno 
B ) : concerti s.nfonci d.retti da Riccardo M u t i . 
P an.sta: S/irjtos.a/ R.chter. Mjsiche di Mozart , 
Sciostao/ic. Orch»stra e1;! M a j g o Musicale Fio
rentino. 
T E A T R O 
V i a d e l i a 
Ore 21 .15: 
L u g i Pra.-.dello 
f.gii. Patr z.a f.' 
ran:. Reg'a di G V o Bosetti. Scene e costumi di 
So-g o D O S T . O (Setto-e speciale ETI 21 e puo-
bi co n o r m a l i ) . 
T E A T R O A M I C I Z I A 
V:a H Prato f i 213 8*20 
Tutt. i vc-.erdì e 0311 sabato ai'e ore 2 1 . 3 0 • la 
dome-i C3 e fes ' • . . a..e ore 17 e 2 1 . 3 0 la 
Co-np=3-, a d r e f a da V/3-ida Pasquini presenta: 
Giuseppe Manc l t i . mutandine e reggipetti, tre 
etti com e ss m d M M J - O " J 
TEATRO V E R D I 
Via Ghibe l l ina - Te l . 296.242 
0-iesTa sera, ore 21 .30 , grande debutto. Gari-
nei e Giovannini presentano Gino Bramieri in: 
Felicibumta. commedia museale di Terzoli a 
Vaime. I l più grande successo dell'anno con una 
fastosa cornice di scene e costumi stupendi. La 
commedia ag'sce in esclusività assoluta per la 
Toscana a l 'Umbr.a. La vendita dei biglietti par 
i posti numerati si effettua presso la biglietteria 
del teatro d i l le 10 alle 13 e dalle 15 alle 2 0 . 
T E A T R O R O N D O O l B A C C O 
(Palazzo P i t t i ) - Tel 270 595 
Spazio Teatro Sptr 'meVa'c Teatro Reg'onale To
scano. Ore 2 1 , 3 0 Graz e.la Marlinez presenta: 
Sotni bianchi, spettacolo di teatro-danza. Pre-
vend ta al bottegh.r.o del teatro, ore 1S-19. 
A N T E L L A 
CIRCOLO R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
Via Pulicc.ano. 25 - Te l . 640.207 
Ouesta sera, alte ore 2 1 , 3 0 . la Compagnia fio
rentina • R. Cert.n: > presenta- Operazione dora, 
3 atti com.ci in f o-ent.no di A. Rett i . 

D E L L A P E R G O L A 
P e r . ' I ' H l i » r > . 262 690 
Sci personaggi in cerca d'autore di 

co i G j i .o Bosetti. Mar.na Bon-
lan". R.na Mascetti, Lino Sivo-

Rubrlca • cura dtlla SPI (Società par la Pubblicità In I tal ia) 
FIRENZE - Via Mariti l i numtre • - Ttltfonl 287.171 • 211.449 
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Conferenza dibattito alla W. Moto-Fides di Marina di Pisa 

Una fabbrica nociva alla salute 
dei lavoratori e all'ambiente 

Un quadro impressionante viene fuori da uno studio condotto dall'amministrazione provinciale e da 
quella comunale • La chiamano « ipoacusia », la sordità che colpisce tutti i dipendenti dell'azienda 

PISA, 2 
La conferenza-dibattito sul-

l'« ambiente di lavoro alla VV. 
Moto-Fides di Marina di Pi
sa e del territorio» organiz
zata oggi dalla federazione 
provinciale dei lavoratori me
talmeccanici in collaborazio
ne con gli assessorati alla 
Sanità della Provincia e del 
Comune di Pisa, dovrebbe 
aver fatto piazza pulita di 
tu t te le strumentalizzazioni e 
distorsioni che si seno veri
ficate in questi ultimi tempi 
a- proposito del fenomeno 
delle assenze dal posto di la
voro. Particolarmente negli 
ultimi mesi gli industriali 
delle fabbriche pisane sem
bravano aver deciso di caval
care la tigre dell'« assentei
smo»; a dare, di fatto, man 
forte a questa operazione 
era scesa in campo anche la 
procura della Repubblica di 
Pisa. 

L'ultima « perla » di questa 
gara di deformazioni o di in
teressata superficialità, è uf 
ferta dalla recente risposti 
dell'Unione industriali pisana 
ad una serie di prese di po
sizioni della FLM sulle con
seguenze delle ripetute fugne 
di gas e di acido nelle aree-
delia Moto-Fides. «Questi lat
ti — ha detto il segretario 
della FLM di Pisa, Ferrar;, 
che ha svolto la relazione in
troduttiva al convegno — in
dicano come il problema del
l'assenteismo sia stato assun
to. da vari ambienti, con una 
ottica completamente defor
mata e deformante, svinco
lata da un qualsiasi appro
fondimento delle cause di 
questi problemi ». 

La conferenza odierna è 
stata preparata attraverso un 
lungo lavoro di analisi e di 
prelievi, svolto dai funziona
ri degli assessorati alla Sa
nità del Comune e della Pro
vincia, i cui risultati sono 
stati esposti in un volume edi
to dall'Amministrazione pro
vinciale pisana. 

Non è la prima volta che 
le strut ture sanitarie della 
Provincia e del Comune si 
sono impegnate in tale tipo 
di attività. Già nel passato. 
in collaborazione con il sin
dacato e grazie alle lotte che 
i lavoratori delle aziende han
no dovuto sostenere per fare 
entrare tecnici e medici in 
fabbrica, sono state compiu
te ricerche sulle condizioni 
ambientali di lavoro. Questo 
materiale servirà oggi per a-
prire un dibatti to in tut te le 
industrie della zona; in que
sto senso si s tanno muoven
do le organizzazioni sinda
cali della Piaggio di» Pisa e 
Pontedera, della Pistoni Asso 
e di al tre minori aziende. 
L'impegno e la sensibilità de
gli enti locali su questo ter
reno è stato ribadito anche 
nel dibattito dall'intervento 
dell'assessore provinciale al
la Sanità, Sergio Coco. 

Alla conferenza è stata po
sta sotto processo l'organiz
zazione del lavoro tendente 
al massimo profitto e incu
ran te della dimensione uma
na. Lo ha sottolineato molto 
bene, riallacciandosi alla re
lazione introduttiva, l'operaio 
della Moto-Fides, Silvano Or
si. nel corso del suo lucido 
intervento. La storia della 
Moto-Fides è significativa a 
questo proposito. Quando la 
W. Moto-Fides si staccò dalla 
Fiat, la fabbrica marinesc di
venne un'azienda che lavo
rava soprattutto per cento 
terzi. 

La dcqualificazione del la
voro. dovuta alla estrema 
parcellizzazione della produ
zione (operazioni di 4-10 se
condi) e la immissione di 
tiuove tecniche tese solo ad 
aumentare la capacità pro
duttiva. si accompagnarono 
ad un generale peggioramen
to delle condizioni ambien
tali. « La rumorosità, come 
documenta anche il libro del
la Provincia, è insopportabile 
— ha detto Orsi — perché 
a presse che compivano 30 
bat tute furono sostituite 
presse da 60 battute con del
ie elettrovalvole che spacca
no i timpani. Alle proteste 
dei lavoratori — ha continua
to Orsi — la direzione pro
pose di far portare a tutt i 
una cuffia ». 

In questa situazione i lavo
ratori sono colpiti da ipoacu
sia (sordità, per dirla in pa
role volgari) e subiscono gli 
effetti negativi della rumoro
sità sul sistema psichico e 
neurovegetat ivo. 

Ma l 'inquinamento non ri
guarda solo i lavoratori di
re t tamente impegnati nella 
fabbrica. Nelle conclusioni del 
libro dell'Amministrazione co
munale e provinciale, si dice 
che la nocività dell'ambiente 
di lavoro difficilmente rima
n e circoscritta alla fabbrica. 
ma le scorie e i rifiuti del 
processo tecnologico si span
dono nel territorio circostan
t e contribuendo alla sua de
gradazione: la situazione del
l'Arno è indicativa di questo 
processo e le ripetute fughe 
di gas con scarichi d ; acidi 
non sono certo un contributo 
che l'azienda marinese offre 
all'equilibrio ecologico. 

Andrea Lazzerì 

Telegramma 
di Lagorìo 

per l'aeroporto 
di Grosseto 

A nome della giunta regio
nale il presidente Lagorio ha 
Inviato al ministro e al sot
tosegretario dei Trasporti e 
dell'Aviazione civile un tele
gramma in cui si chiede che 
siano prontamente rimosse 
le cause che hanno determi
na to il provvedimento di 
chiusura dell'aeroporto di 
Grosseto al traffico aereo. 
Tale chiusura colpisce i voli 
«hjtrters provenienti dal 
nord Europa con grave dan
n o economico 

ELBA - Deciso in un incontro tra le forze democratiche 

D'accordo i partiti: gestione 
unitaria per il comprensorio 
Programmi concordati per lutti gli enti - Modifica dello statuto del consorzio 
per gli acquedotti - Costituita una commissione paritetica tra DC, PCI, PSDI e PSI 

ÀI calzaturificio Kent di Casteldelpiano 
i ' m i » i i ' i . . i i 

Nuovi attacchi 
al posto di lavoro 

nel Grossetano 
Cinquanta posti di lavoro in pericolo — Occu
pato lo stabilimento in attesa di un atto decisivo 

Violenta libecciata su tutto il litorale 

PORTOFERRAIO, 2 
Promosso dalla DC elbana ha avuto luogo 

un incontro a livello delle segreterie dei 
comitati di zona, tra i rappresentanti della 
DC. PCI, PSDI e del PSI allo scopo di 
verificare l'esistenza delle volontà e delle 
condizioni politiche per at tuare la gestione 
unitaria, nell'ambito di un accordo globale 
degli enti comprensoriali elbani (comunità 
montana, E.V.E., consorzi acquedotti elbani. 
consorzio socio sanitario. O.EC-E) sulla base 
di programmi concordati e definiti nei con
tenuti, nei modi e nei tempi di attuazione. 
Nel corso dell'incontro si è evidenziata la 
piena disponibilità dei partiti, al fine di 
realizzare gli accordi necessari per la ge
stione unitaria • degli enti comprensoriali, 
con uno spirito e con una volontà che tenga 
prevalentemente conto della na tura e dei 
problemi da affrontare e da risolvere e delle 
esigenze delle popolazioni elbane, nel qua
dro della grave situazione di crisi econo
mica che il paese sta attraversando. 

Si è convenuto sulla necessità di provve
dere alia modifica dello statuto del con
sorzio acquedotti elbani per consentire una 
gestione più democratica dell'ente, attra
verso la partecipazione dei comuni in un 
numero uguale di rappresentanti, e legando 
la durata in carica degli amministratori 
consortili alla vita dell'amministrazione co
munale che li ha espressi; si provvedevi 

inoltre al più presto (entro il mese di dicem
bre) all'insediamento del consorzio socio 
sanitario a cui sono demandati anche i com
piti della programmazione ospedaliera; e 
verranno prese le opportune iniziative poli
tiche anche a livello regionale, affinché il 
nuovo consiglio dell'EVE possa insediarsi 
al più presto, garantendo nel contempo la 
massima collaborazione al consiglio già sca
duto ma tun 'ora in funzione, saranno rivisti 
per una più precisa determinazione, i pro
grammi elaborati dal consiglio della comu
nità montana e potenziata la capacità ope
rativa attraverso l'immissione, soprattutto 
a livello di giunta, di amministratori che 
possano dedicare al loro compito il maggior 
tempo possibile. 

Ogni amministrazione comunale al suo 
insediamento dovrà essere in condizione di 
esprimere gli amministratori degli enti di 
sua competenza, di far dimettere i propri 
rappresentanti dal consiglio di amministra
zione dell'OCE, senza per questa contrad
dire il vivo apprezzamento dell'opera fin qui 
svolta dal consiglio dell'OCE at tualmente 
in carica. Infine per elaborare e definire 
in modo organico tut te le questioni relative 
alla concretizzazione dei programmi, le rap
presentanze di zona della DC, PCI, PSDI. 
PSI hanno deciso di dare vita ad una com
missione paritetica formata da tre rappre
sentanti di ogni partito politico che si inse-
dierà immediatamente. 

GROSSETO. 2 
Inquietanti prospettive per 

l'occupazione del comprenso
rio Amialino. AI centro della 
spirale recessiva sono questa 
volta i 50 lavoratori del cai 
zaturilk'io Kent di Casteldel 
piano, uno dei maggiori cui 
tri dell'Amiata. Se entro p>i 
chi giorni non interverranno 
fatti nuovi, questi lavoratori 
si ritroveranno disoccupati, in 
quanto l'azienda verrà messa 
in liquidazione per il gravi' 
deficit finanziario che si at
testa sui 2 miliardi di lire. 

La cessazione dell'attività 
produttiva è prevista per Hi 
nedì prossimo, giorno in cui 
termineranno le scorte di ma
teriali adibiti alla confezione 
delle calzature in pelle. 

La fabbrica Kent la parte 
del gruppo ZOMP. società a 
compartecipa/ione mista, con 
sede centrale a Calenzano. 
comprendente !'ó(l dipendenti 
operanti in altrettanti stabi
limenti ubicati a Iglesias, al 
tomaificio di Chiusi sorto dal 
rilevamento della e \ Bianchi. 
Firenze. Irrisiglieli» di Faen
za e Bologna. 

Venerdì e sabato della scor
sa settimana, le maestran/.e 
hanno effettuato l'occupazione 
della fabbrica per ribadire la 
loro ferma volontà a difesa 
del posto di lavoro. 

Non passa giorno, che sul 
fronte dell'iniziativa non si 
registrino incontri tra sinda 
cali. Comune di Casteldelpia
no. Regione e istutiti di cre
dito pt r vedere come arri
vare a sciogliere questo in
tricatissimo nodo che vede 
interessato un gruppo indu

striale. il quale muovendosi 
in modo abbastanza pressap 
IMK'histico e al di fuori di 
qualsiasi criterio programnif. 
tico. si trova oggi .sull'orlo 
della bancarotta 

Per vedere di trovare spi
ragli positivi a questa ritvti-
da, vi è da registrare un 
impegno politico della Giunta 
regionale che. tramite l'as
sessore all'Industria Leone, si 
è. impegnata fermamente a 
trovare una soluzione. Le or
ganizzazioni sindacali, provin
ciali e nazionali di catego
ria da parte loro in accordo 
con le maestranze continuano 
la loro mobilitazione per evi 
tare la chiusura. Frattanto 
per domani, promossa dalla 
Filtea nazionale, si terrà a 
Firenze una riunione delle 
rappresentanze operaie eli tut
te le fabbriche del gruppo 
interessate alla liquidazione. 
Ieri pomeriggio, nel corso di 
un'assemblea svoltasi alla 
Kent. si è convenuto di chie
dere al padronato la messa 
in attuazione del provvedi
mento di cassa integrazione 
a zero ore 

E' una richiesta che ba
sandosi sulla mancanza di 
materie prime da trasforma
re cerca nel contempo di fron
teggiare la chiusura della 
azienda o prendere tempo 
perchè attraverso l'impegno 
concorde del movimento si 
giunga»») a determinare le 
condizioni per garantire la 
continuità produttiva e • ! 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali. 

Paolo Ziviani 

TEMPESTA DI VENTO 
A PISA E LIVORNO 

Vetri infranti in alcune scuole, senza gravi danni per gli alunni — Alberi 
e insegne abbattuti — Numerose imbarcazioni hanno rollo gli ormeggi 

Al processo d'appello per l'omicidio di Donello Gorgai 

L'ACCUSA CHIEDE VENTI ANNI PER 
LO STUDENTE D'ALESSANDRO 

L'imputato è latitante dal 15 dicembre del 1975 dopo l'evasione dal carcere di Arezzo — II pro
cesso è stato rinviato alFll dicembre — All'origine del fatto di sangue la rivalità per una ragazza 

A Montecatini 
oggi dibattito 

su prezzi e 
distribuzione 

PISTOIA, 2 
Il comitato di zona del 

PCI della Valdinievole ha or
ganizzato per domani vener
dì alle ore 21 nei locali del
l'azienda di cura e soggior
no di Montecatini un dibat
tito pubblico sul tema « Per 
una riforma democratica del
la rete distributiva commer
ciale e per una nuova poli
tica dei prezzi». Al dibatti
to interverrà i! compagno 
on. Lelio Grassucci. respon
sabile del gruppo di lavoro 
del PCI sui probìemi del 
commercio. 

L'iniziativa si inserisce, ol
tre che in una situazione na
zionale particolarmente dif
ficile. anche in una realtà 
economica provinciale e lo
cale estremamente precaria 
per l'occupazione e per la 
stessa economia. 

Rubate carte 
d'identità 

al Comune 
di Arezzo 

AREZZO, 2 
La scorsa notte sono state 

rubate dagli uffici comunali 
numerose carte d'identità, in 
bianco e già compilate oltre 
ad un timbro del comune. 
I ladri sono entrati nell'edi
ficio comunale forzando alcu
ne porte. Il furto è stato sco
perto soltanto alla riapertu
ra degli uffici. Nessuno si è 
accorto infatti, di quanto sta
va accadendo, e i ladri han
no potuto agire indisturb.iti. 

Gli uffici sono stati messi 
sottosopra ed è stato neces
sario un at tento inventario 
per stabilire l'entità del fur
to. E" risultato che i ladri si 
sono impossessati di 62 carte 
d'identità, parte ancora in 
bianco ed altre già intesta
te. oltre ad un timbro del co
mune di Arezzo. Sono in cor
so attive indagini per scopri
re i ladri e recuperare la re
furtiva. prima che entri nel 
piro dei documenti falsificati. 

Arrestati 
a Grosseto 

due spacciatori 
di droga 

GROSSETO. 2 
Due presunti spacciatori di 

droga sono stati arrestati ieri 
a Grosseto su ordine di cat
tura e relativa perquisizione di 
abitazione, emesso dal dottor 
Antonio Vinci, sostituto pro
curatore della Repubblica. Gli 
arrestati sono un giovane 
grossetano. Lorenzo Nofri di 
26 e la sua amica parigina Na
talie De Pastas di 24. L'arre- j 
sto è avvenuto mentre due 
giovani uscivano dalla abita
zione del padre del Nofri, ubi
cato in via dei Pietro Aldi 
a Grosseto. Nella camera da 
letto, nascosti in una coperta 
africana le autorità inquiren
ti hanno trovato 150 grammi 
di hascish. 

Addosso alle due persone so
no stati trovati 6 grammi di ' 
braseluch. Nel procedere an
che alla perquisizione della 
Fiat 124 rossa di proprietà di 
Natalie de Pastas. sono state 
trovate 4 fiale contenenti li
quido indolore, alcune buste 
di tabacco e un coltello tipo 
pugnale. 

FIRENZE. 2 
Al processo d'appello per 

il delitto di Camucia il pub
blico ministero professor En
zo Fileno Carabba ha chiesto 
la condanna di Felice d'Ales
sandro a venti anni di re
clusione: omicidio volontario 
con la concessione delle at
tenuanti. 

Felice D'AlessancV-o. latitan
te dal dicembre dello scor
so anno, subì in primo gra
do. alla Assise di Arezzo, una 
condanna a quindici anni per 
aver ucciso con diciannove 
coltellate la mattina dell'8 giu
gno 1974. Donello Gorgai. 20 
anni, anch'egli studenfe 

Alla richiesta del pubblico 
ministero, il padre dell'im
putato è uscito dall'aula pian
gendo. Anche i familiari del
la vittima che sono rappre
sentati dagli avvocati Pacchi 
e Guiducci. non hanno potu
to trattenere le lacrime quan
do il pubblico ministero nel 
chiedere la condanna a ven-
t 'anni cV D'Alessandro, ha ri
cordato la figura di Donello 
un giovane leale, generoso, at
taccato alla famiglia. 

All'origine dell'omicidio, se
condo l'accusa, ci sarebbe sta
ta la profonda gelosia che Io 
imputato nutriva per Donel
lo Gorgai. Quest'ultimo ave
va avuto una relazione con 
Violetta Arcuri che frequen
tava il liceo di Cortona. La 
relazione era un fatto piut
tosto lontano, ma la ragazza 
nonostante avesse preso a 
frequentare il D'Alessandro 

Preoccupazione per i lavoratori livornesi 

Il ritardo del piano Finmare 
si riflette sull'occupazione 

Bloccato il progetto di riconversione - In pericolo la produzione al cantiere Orlando 

LIVORNO. 2 
Lo slittamento dei program

mi di riconversione della flot
ta Finmare. l'evanescenza più 
completa per : previsti pro
grammi d: potenziamento dei-
fa flotta regionale Traghetti 
(Toremar - Caremar - Sire-
mar) non solo creano pro
blemi piuttosto gravi nel set
tore marittimo ma già hanno 
pesanti ripercussioni a livello 
della cantieristica italiana: 
questo, in fintesi, il significa
to politico sindacale della con
ferenza stampa indetta dalla 
FLM provinciale, dal co:isi-
gì io di fabbrica del cantiere 

j navale, e dalla federazione 
s indirale dei marittimi. 

E' stato annunciato che nu
merosi scioperi sono previsti 
a livello di gruppo Finmare 
e delle società regionali per 
rivendicare chiarezza e ri
spetto degli accordi presi. In 
sostanza, "dicono i marittimi. 
mentre il disarmo della flot
ta passeggeri è andato avan-

: ti come previsto, con la dc~ 
; molizionc o vendita di i5 n v 

i vi e con lo sbarco di circa i 
mila lavoratori. :i previsto 
piano d. r.conversione ^or, va 
«variti, t!' a ri piano che pre
vede 34 nav: dì vario ti M. 
che in parte la Finmare ha 
commissionato, senza poro 
che il governo abbia dato ia 
sua indispensabile sanzione, 
cos.ochò — ha affermato :1 
coinpa ino del s ndacato ma
rittimi CGIL Da Polo — a l a 
Finmare fanno presente the 
di questo passo, se :i governo 
non s: assume le sue respor.-
sab.'.itÀ come prev.sto di.la 
legge 648 si dovranno .-««pen
dere le ordinazioni. Con qu.i-
ii conseguenze sui live!!: te 
cupazionah è facile comprer. 
defe. mentre cresce il d:-.a-
vanzo della bilancia e d«. ì no 
1: (oltre 600 miliardi l'inno» 
e sempre più spazio hanno le 
flotte battenti sbandiera om
bra » (passate negli ultimi 
tempi dal 20.1 al 29,8 della 
flotta mondiale). 

Per quanto riguarda il pii-
no di rafforzamento — rinno
vo delle società regionali di 

; collegamento con le Lsole-T.-»-
remar (Toscana». Carer.ur 
(Campania». Siremar (Sici
lia» — tutto è ancora fermo. 
mentre si spendono, rome è 
il caso della Toremar 30 mi
lioni al mese di nolo per vn 
aliscafo che fa due sole cor
se al giorno con l'-sola d El- { 
ba: un vero scandalo, ha det
to D-a Pelo. Il p r o g n m n . i 
concordato in sede di m i n s e 
ro prevedeva, per la Toreri.» r 
4 navi e 4 aliscafi: per la S,-
remar 6 navi e due aliscafi. 
Un programma da comp.eta-
re entro il 1980. di cui fino 
ad ora non si è realizzilo 
ma neanche impostato alcun
ché. 

Al cant.ere navale Lui ;i 
Orlando di Livorno che si ;: 
specializzato nella ccstruzicr 
ne di traghetti, la mancata 
realizzazione del piano per le 
società regionali su cui si era 
fatto assegnamento come ga
ranzia di lavoro fino al l'J30. 
sta creando diffuse preoccu
pazioni. E' evidente che se 
non si sblocca rapidamente la 

situazione le conseguenze sa 
ranno nei prossimo futuro an
cora più negative con il i.-
schio che -alcuni reparti cas
sano fermarsi entro due rrv-
siò anzi il consiglio di fabbri 
ca ha fatto presente che \t r 
garantire la continuità produt
tiva. anche in presenzi di una 
eventuale chiarificazione del 
piano delle società rezioral: 
è neenssarìo prevedere la R i 
sibilità di mettere ;n scalo un 
traghetto della serie 143. per
chè diversamente il vuoto di 
progettazione attuale rise li: a 
di proiettarsi e allargarsi :el 
terrioo. 

L'impegno consiuntD tra 
marittimi e cantier.st: tende 
anehe ad affermare un'altra 
preoccupazione: quella ciò? di 
difendere il posto di lavoro 
degli oltre 300 operai delle dit
te appaltatrici che lavorano 
nelle riparazioni navi del ba
cino di carenageio. cui di
rebbero destinati inevitabil
mente ad andare le maestran
ze del cantiere navale, in ca 
so di vuoto produttivo. 

con il quale poi si era fi
danzata, continuò a vedere 
Donello. « Era di una gelo
sia ossessiva » raccontò la ra
gazza ai giudici di Arezzo» 
mi telefonava c-sni due ore 
per controllarmi. Quando sep
pe che avevo visto Donello 
mi colpi con calci e schiaf
fi ai giardini pubblici. Era 
geloso perfino dei miei prò 
fessori ». 

La ragazzi! interruppe la re
lazione con Donello, ma D'A
lessandro continuò a sospet
tare che tra !a sua Violetta 
e lo studente Gorgai ci fos
se ancora qualcosa. Non po
tendo competere con Donel
lo, D'Alessandro seconco il 
professor Carabba scelse la 
via della violenza per im
porsi sull'avversario. 

Felice D'Alessandro si ap
postò nella piazza principa
le del paese, davanti al por
tone di casa del rivale. 

Quando lo vide comparire 
lo chiamò con un pretesto 
Si misero a sedere su una 
panchina. Poi improvvisamen
te D'Alessandro assali Dcoei-
lo che fu barbaramente fi
nito a coltellate: diciannove 
colpi, ognuno dei quali, se
condo ia autopsia era morta
le. I durissimi fendenti fu
rono inferti al povero gio
vane in tut to il corpo dallo 
addome in su. Si pensò in 
un primo momento a un de
litto politico. Il pacYre di Do
nello Gorgai. Ferdinando, un 
ex ferroviere invalido, era 
consigliere comunale del no
stro partito. Donello era po
liticamente impegnato nel 
« movimento bordighiano ». 
Ben presto questa ipotesi 
cadde e gli inquirenti imboc
carono la pista del delitto 
passionale fino ad arrivare 
a Felice D'Alessandro al qua
le fu riscontrata una lesio
ne al polso della mano de
stra vicino al mignolo: una le
sione secondo gli inquirenti 
che l'accusato si produsse 
maneggiando il coltello e col 
pendo con furia la vittima. 

Rinviato a giudizio li 15 d: 
cembre "75 ia Corte d'Assise 
di Arezzo io riconobbe col
pevole e lo concinnò a 15 
anni (il pubblico ministero 
Barr.'.e chiese l'ergastolo». Tre 
giorni dopo la condanna. Fé 
lice D'Alessandro evase da! 
carcere assieme al fascista 
Lucano Franci e ad Aurelio 
Fianchini che con le sue ri
velazioni ha ridato fiato alia 
inchiesta sulla strage dell'I-
talicus. 

Da quel giorno D'Alessan
dro lia fatto perdere le sue 
tracce. Ai processo d'appel
lo lo assistono 'ivvocato Ro
dolfo Lena e :1 professor 
G.useppe Sotgiu. Il pr.mo in
tervento della parte civile è 
stato svolto dall'avvocato Gui
ducci di Arezzo, poi ha pre
so la parola :i PM il quale 
ha parlato a lungo della per
sonalità dell'imputato, un in
dividuo che non ha mai ma
nifestato un att imo di pen
timento. Il processo riprende
rà n i dicembre con gli 
interventi di Pacchi (parte ci
vile» e dei difensori dell'im
putato. 

g. $. 

PISA. 2 
Forse solo nella giornata di 

domani sarà possibile fare un 
bilancio completo dei danni 
che lia provocato la tempesta 
di vento e pioggia che si è 
abbattuta questa mattina su 
Pisa e nelle zone circostanti. 
I vigili del fuoco sono im
pegnati con tutti i mezzi per 
far fronte alle decine e de 
cine di chiamate che inces
santemente pervengono al 
centralino della caserma. 

La violenza del vento ha in
franto una grande vetrata 
della scuola elementare « Ba
racca » di Ospedaletto. Le 
schegge di vetro e l'intelaia
tura hanno colpito, per for
tuna senza gravi conseguen
ze, alcuni bambini clic in quel 
momento erano sotto la gran
de finestra. Solo sette scola
ri di una ter/a hanno dovuto 
ricorrere alle cure del pron
to soccorso per farsi appor
tare alcuni punti di satura
zione: guariranno in un tem
po che va dai 3 ai a giorni. 
Sul posto si sono immediata
mente recati il sindaco di Pi
sa e l'assessore alla Pubbli
ca istruzione. 

Le finestre di un'altra seno- i 
la cittadina, la scuola mater- i 
na « Monte Bianco i> sono sta
te frantumate dalle lamiere i 
di metallo che una tromba j 
d'aria aveva divelto da alcu- ! 
ni garage vicini. Pali della 
luce ed allori sono stati ab 
battuti dal vento soprattutto 
nelle zone di Porta a Piaggie 
e del CKP. In Lungarno la 
violenza del vento ha rove
sciato sulla strada un vee-
cio e pesante lampione. Innu
merevoli i casi di rami cadu
ti dagli altieri che hanno 
ostruito le strade. 

Ma la situazione peggiore è 
sul litorale tirreno. Il forte 
vento di libeccio impedisce 
ai fiumi di defluire in mare. 
Preoccupazioni desta la pie
na del fiume Serchio. Onde 
alte dai 4 ai 5 metri si abbat
tono continuamente sulla stra
da del litorale. Le ondate, no
nostante le dighe frangi flutti 
che da tempo sono state pre
disposte. hanno raggiunto i 
piani terreni di alcuno abita
zioni più vicine alla costa, al
lagandole. 

I carabinieri della stazione 
di Marina di Pisa sono impe
gnati nel liberare le strade 
dagli albori e dai pali della 
luce abbattuti. « Una tempe
sta di questo genere non si 
era mai vista » — affermano 
gli abitanti di Marina di Pi
sa 

Anche a Livorno il libeccio 
ha soffiato violentissimo per 
taitta la giornata, creando 
gravi danni. I vigili del fuoco 
nella mattinata hanno ricevu
to oltre 100 chiamate e si so
no recati in diversi punti 
della città per liberare la 
strada da alberi, pali, inse
gne e grondaie che erano sta
te abbattute dalla furia de! 
vento. 

A Cecina un albero è ca
duto sopra un automobile do
ve si trovavano 4 uomini a 
Iwrdo. Per fortuna nessun 
danno alle persone. A causa 
della violenta mareggiata. 
numerose imbarcazioni han
no rotto gli ormeggi e il traf
fico nel porto è stato pra
ticamente bloccato. Ix? onda
te si sono riversate sulla pas
seggiata n mare, danneggian
do gravemente le strutture 
degli stabilimenti balneari. i 

Vicino alla Capitaneria di | 
porto il vento ha scope reti iato i 
i tetti di alcuni capannoni. ! 
Per tutta la giornata i vi
gili del fuoco sono rimasti j 
in stato di allarme. [ 

Un convegno nella città versiliese 

Viareggio punta 
ad un turismo 

di tipo permanente 
Superare il restringimento della stagione estiva 
Come qualificare le iniziative e utilizzare le strut
ture alberghiere — L'esperienza del « Carnevale » 

VIAREGGIO, il 
Si è concluso nei giorni 

scorsi il convegno sul turi
smo promosso dalla ammi
nistrazione comunale di Via
reggio. 

Era stato preparato da una 
apposita commissione che riu
niva i rappresentanti di tut
te le categorie economiche 
viareggine legate al settore 
turistico, e che in oltre 2 
mesi di lavoro ha preso vi
sione dei molteplici aspetti 
del problema, individuando 
alcune posizioni concrete che 
potranno dare un nuovo im
pulso al settore. Il dibatti
to è stato certamente viva
ce e appassionato, caratteriz
zato da 25 interventi tra cui 
quello del sindaco di Viareg
gio, ed ha visto la presen
za e il contributo di ammi
nistratori. rappresentanti di 
categorie economiche, singo
li operatori, enti e associa
zioni, sindacati. 

Sono emerse posizioni in
teressanti e anche diverse 
che però, partendo tutte dal
la convinzione che la grave 
crisi che sta attraversando 
il turismo anche nella nostra 
città impone un metodo nuo
vo di affrontare il problema, 
hanno saputo trovare momen
ti unitari sui quali mobili
tare tutte le energie dispo
nibili. 

Si è partiti dalla constata
zione, sottolineata nella rela
zione del compagno Pucci, as
sessore al Turismo, che il 
tempo della «stagione turisti
ca » è andato sempre più re
stringendosi, e che i «45 gior
ni » ormai consonati negli ul
timi anni, non solo non ba
stano più. ma potrebbero subi
re ulteriori riduzioni. Da ciò 
è emersa la necessità di ren
dere più esteso il periodo di 
utilizzazione delle strutture 
alberghiere e di fare in ma-
niera che quelle già esisten
ti non chiudano (come è suc
cesso per alcuni grossi e tra 
dizionali alberghi di Viareg
gio». 

Viareggio e la Versilia, si 
è detto, devono entrare nel
l'ordine di idee di trat
tare anche un turismo orga
nizzato, con l'offerta quindi 
di più servizi e con una 
maggiore ricchezza di mani
festazioni di richiamo e di 
svago nei periodi « morti ». 

A livello cittadino, è stato 
sottolineato, le- scelte per mag
giore utilizzazione delle strut
ture alberghiere, passano da 
due indirizzi fondamentali: 
l'inizio di una politica volta 
a far convergere a Viareggio 
congressi, convegni e corsi di 
aggiornamento, da una par
te: una azine concordata in 
direzione del turismo socia 
le. dall'altra. 

E* stato convenuto, sulla 
base delle esperienze del car
nevale, che una iniziatva va
lida in qualunque periodo del
l'anno abbia luogo, costitui
sce certamente un elemen
to di richiamo. In questo 
senso è da considerarsi posi
tivamente l'esperienza, ormai 
realtà, del carnevale aperto, 
riuscendo sempre più a fa
re di questo periodo un mo
mento non limitato alla sola 
presenza domenicale legata 
al corso mascherato. 

Anche dal punto di vista 

balneare. Viareggio, non può 
lasciare andare le cose In 
modo fatalistico, occorre in

vece che l'amministrazione, gli 
enti preposti, le categor ieV 
conomiche e i singoli opera
tori attuino, con una serie 
di iniziative, un adeguamen
to complessivo alle esigenze 
di un turismo concepito più 
modernamente. 

In questo senso si è par
lato della possibilità di una 
migliore utilizzazione della 
spiaggia libera della darse
na e della pineta, nella dire
zione di facilitare anche il 
turismo da campeggio, con la 
creazine di tutta una serie 
di strutture atte a questo; 
è stata altresì ribadita la 
positività del fatto che la 
spiaggia libera di levante man
tenga una gestione pubblica. 

Certo è che affrontare il 
problema «turismo» per una 
città come Viareggio, che in 
un certo periodo dell'anno 
triplica i suoi abitanti, signi
fica affiontare complessiva
mente i problemi della cit
tà : dalla creazione del par
co, alla co.-truzione del por
to, al mercatino dell'usato, al
la pulizia stessa della città: 
per non uà ria re poi del pro
blema del traffico e quindi 
della possibile chiusura ri
spetto a questo del centro 
della città: con la conseguen
te necessità di potenziare 1 
trasporti pubblici e le aree 
cu parcheggio. 

Angelo Trasatti 

Pisa: nessun 

bungalow 

sui terreni 

« ponti » 
PISA. 2 

In mento alle notizie di 
stampa relative alla vendita 
di terreni di proprietà della 
società immobiliari di Tirre-
nia e ai progetti di utilizza
zione delle aree da parte dei 
nuovi proprietari, il sindaco 
di Pisa. Luigi Bulleri ha prc 
cisato che al Comune non è 
pervenuta alcuna comunica
zione o richiesta. E' comun
que chiaro che non esiste al
cuna indicazione del PRG che 
pos.sa consentire la costruzio
ne di gungalow nei terreni 
« Ponti » COM come riportato 
dal « Paese Sera » del 28 no
vembre 1970. 

Le uniche indicazioni dal 
punto di vista politico e am
ministrativo — afferma Luigi 
Bulleri — sono quelle uscite 
dal convegno nazionale sul 
piano regolatore per il litora 
le pisano. le quali si orien
tano verso l'opportunità di 
rivedere le previsioni di in
sediamento turistico residen 
zia le in esso contenute ri-
uuardanti le aree citate. 
Quindi anche alla luce di 
questi orientamenti — con
clude LUÌEÌ Bulleri — le ipo 
tesi avanzate sulla stampa 
non poggiano su alcun fon
damento reale. 

I cinema in Toscana 
SIENA 

ODEON: L'Agnese va a morirà 
MODERNO: Da mezzogiorno a!ie 3 
TEATRO IMPERO: Toto e Las:Ì3 2 

raddopo'a » 

POGGI BONSI 
POLITEAMA: La p-ntera rosa col-

P sce ancora 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: V oienza 

ad una r-.'~oren-.e 
S. AGOSTINO: Royal ??? 

PISA 
ARISTON: C i Sc.-3s;.ia (VM 13) 1 

ASTRA: Spogiiarno così ssnia p j -
dor (VM 14) 

MIGNON: Rassegna di f.lm » Ame
r ò • 

ITALIA: Keo-na 
NUOVO: Amore d.H.ciie (VM 18) 
ODEON: Invito a cena con delitto 
MODERNO (San Frediano a Set

timo): l! m o nome e nessuno 

GROSSETO 
EUROPA: Oh Serafica 
MARRACCINI: Lan3 j id b; : : 

perfide carene 
MODERNO: Pubertà 
ODEON: Oh Serafoa 
SPLENDOR: Keom: 
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La cultura in una libreria amica 

librerà 
rinascila 

• 1 

\ 

f 
4 

Grande 
successo 

DEL 

C I R C O 

CESARE 
TOGNI 
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Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 • ROMA 

0 L/.S:££D\yGGA"5 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

\\m 

a GROSSETO 
(Ippodromo) 

Tutti i giorni 2 spettacoli 
ore 16,15 - 21.15 

VISITATE LO ZOO 

http://indisturb.it
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Precise linee di sviluppo delineate dai sindacati alla conferenza di Livorno 

Il futuro dei porti toscani 
La situazione degli scali regionali - Un piano per l'integrazione delle varie strutture - Il pro
blema degli approdi turistici - Il ruolo dei lavoratori portuali per la riforma - Gravi carenze 
del governo nel settore - Manca un quadro preciso di riferimento - Come ha agito la Regione 
Dal nostro inviato 

LIVORNO, dicembre 
Quale sarà il futuro del 

porti toscani? Sapranno essi 
organicamente e articolar
mente organizzarsi, compe-
netrarsl e legarsi maggior
mente all'economia regiona
le? Quale ruolo avranno nel 
quadro di un sistema nazio
nale Integrato di trasporti? 

A queste specifiche doman
de ha cercato di rispondere, 
nel due giorni di lavori, :1 
convegno regionale sul porti 
toscani svoltosi alla Casa del 
portuale di Livorno su ini
ziativa della Federazione re
gionale CGIL-CISL-UlLi e dei 
sindacati di categoria. 

L'entità delle strutture at
tualmente esistenti nella no
stra regione è tuttaltro che 
trascurabile: al grosso scalo 
di Livorno vanno aggiunti i 
porti di Marina di Carrara, 
Piombino, Viareggio. Porto-
ferraio, Porto S. Stefano e : 
numerosi approdi turistici 
sparsi in ogni parto della 
costa tirrenica. Esamlniano 
ogni particolare situazione 
cosi come ci è stata presen
tata all'Inizio del convegno. 

LIVORNO — Tra i mag
giori in campo nazionale oc
cupa n i . posto con una no
tevole varietà di merci mani
polate, con un traffico vlag-
vlatorl pressoché costante. 
Le strutture necessitano delle 
seguenti innovazioni: l'acqui
sizione delle aree dove sor
gerà la Darsena toscana, con 
conseguente passaggio alle 
autorità pubbliche portuali 
degli spazi occupati dal can
tiere Iniezioni legnami delle 
F S : ultimazione delle costru
zioni della Darsena, i cui la
vori sono già iniziati nel qua
dro di uno stanziamento di 
10 miliardi; spesa immediata 
di 2 miliardi per opere di 
risanamento, per l'escavazio-
ne dei fondali, per il poten
ziamento delle attrezzature 
meccaniche e per la costru
zione della stazione maritti
ma. Inoltre 1 sindacati chie
dono la costruzione dell'Inter-
porto per lo stoccaggio e la 
distribuzione delle merci che 
dovrebbe essere situato in 
località Colle Salvetti nonché 
l'acquisizione di terreni per 
l'espansione a nord del porto. 

MARINA DI CARRARA 
— Il porto dedica il 3ór'r delle 
proprie attività al traffico 
dei marmi di produzione lo
cale e di importazione per 
la lavorazione specializzata. 
Possiede potenzialità di e-
spansione grazie soprattutto 
all'intervento della Regione 
Toscana che, grazie ad uno 
stanziamento di 820 milioni, 
ha rafforzato • considerevol
mente le strutture. 

PIOMBINO — Nel 74 la 
Compagnia portuale ha ma
nipolato merci per 500.000 ton
nellate ed ha provveduto al-
l'imbarco-sbarco di oltre 250 
mila autoveicoli. Nel porto 
operano 110 lavoratori e cir
ca 800 pescatori dediti in gran 
parte al pesce azzurro. 

Da Piombino, nel periodo 
estivo, vengono effettuate 48 
corse giornaliere per l'Isola 
d'Elba e corse giornaliere 
con la Sardegna con 3 navi 
traghetto. La conservazione 
di tale potenzialità 6 legata 
alla viabilità ordinarla (si 
at tende la strada di scorri
mento con il porto già fi
nanziata dalla Regione, il 
raddoppio dell'Aurelia e del
la Celle Val d'Elsa-Piombino) 
ed il miglioramento dei col

lina veduta parziale del porlo di Livorno 

legamenti ferroviari tra il 
porto e la stazione di Cam-
piglia Marittima. 

VIAREGGIO — Si attende 
la costruzione di una Dar
sena (già appaltata per un 
valore di 1700 milioni con fi
nanziamenti regionali e co
munali) per il potenziamento 
dell'attività peschiera e della 
industria collcgata. 

PORTOFERRAIO — Unico 
porto dell'Elba, intasato d'e
state per i traffici turistici, 
è oggetto di discussione per 
un siA eventuale sviluppo 
partemlo dal lato est della 
Linguella con termine a Pun
ta delle Grotte. 

PORTO S. STEFANO — 
Approdo turistico e pesche
reccio, Porto S. Stefano su
bisce ritardi e rallentamenti 
che allontanano i traffici, 
anche se sono in corso la
vori di ristrutturazione della 
banchina di Levante. 

APPRODI TURISTICI — 
Essendosi molto esteso il 
possesso di natanti , si è as
sistito a opere di speculazio
ne privata. 

Siamo voluti partire dal 
quadro delle strutture tosca
ne per evidenziare uno dei 
caratteri prioritari dell'ini
ziativa regionale: recuperare 
1 ritardi di elaborazione per 
discutere dello « specifico por
tuale». per farne un elemen
to dì dibattito all'interno del
le organizzazioni dei lavora
tori, tra le forze economiche. 
istituzionali e sociali. 

Evidentemente l'analisi di 
questo « specifico » parte, per 
i sindacati, dal Piano nazio
nale dei trasporti, già pre
sentato alla Commissione 

parlamentare sui trasporti 
dalla Federazione unitaria, 
slittato a livello di discussio
ne parlamentare, piano che 
non dovrà essere la somma
toria dei vari piani settoriali 
ma un disegno programmato 
in un sistema integrato e 
coordinato e finalizzato allo 
sviluppo economico. E' in que
sta logica che dovrà essere 
inserito il piano pluriennale 
dei porti nazionali. 

« In questo quadro — ha 
affermato Vincenzo Turini, 
della segreteria regionale 
CGILCISL-UIL nella rela
zione introduttiva — mentre 
occorre utilizzare con imme
diatezza le risorse destinate 
ni settore è indispensabile 
che si proceda alla riforma 
dell'ordinamento portuale af
finché preveda la partecipa
zione diretta delle Regioni an
che nella programmazione 
portuale, la loro presenza 
negli organismi di gestione ». 
Da questa proposta discen
dono 1 punti di lotta più 
volte puntualizzati dai sin
dacati: creazione di un orga
nismo nazionale (compren
dente Regioni, sindacati, mi
nistero ecc.), deleghe alle Re
gioni, superamento dell'ente 
porto (che però non è pre
sente in nessun scalo tosca
no) con l'istituzione in To
scana di un ente portuale 
a carattere regionale. 

E l'assessore regionale Rau-
gi. portando un proficuo con
tributo al dibattito, impor
tante in vista anche della 
prossima conferenza sui por-

j ti che organizzerà la stessa 
Regione Toscana, ha confer
mato l'esigenza di dare vita 

ad « un istituto democratico 
e rappresentativo ». 

Questo in conseguenza an
che alle contraddizioni deri
vanti dalla disorganicità del 
trasferimento di funzioni 
alle Regioni. Di fronte alla 
arretratezza delle strut ture 
portuali e la situazione di 
abbandono in cui erano state 
lasciate dallo Stato — ha sot
tolineato Raugi — la Regio
ne è intervenuta con «un 
programma di interventi stra
ordinari sui porti di compe
tenza regionale » che. seppur 
efficace, è stato privato di 
quel necessario sostegno in
dividuabile in un quadro or
ganico di sviluppo, in una 
politica marittima e cantie
ristica. Considerazioni queste 
che non hanno fatto sfuggire 
la centralità della «questione 
Livorno»: la Regione, così 
come in passato si è ado
perata per ottenere il finan
ziamento della Darsena To
scana guarda oggi alla possi
bilità di potenziare tut to il 
quadro delle attrezzature e 
del servizi correlati al porto, 
in particolare il sistema via
rio e ferroviario e le infra
stnit ture. 

Raugi non ha dimenticato 
il problema degli scali turi
stici: la speculazione ha mi
rato alla privatizzazione delle 
risorse sfuggendo al control
lo e alle scelte della stru
mentazione urbanistica. 

Comunque sia Raugi che 
Virgilio Bendinelll. della se
greteria regionale CGIL-CISL-
UIL. hanno concordato at
torno alla proposta di un 
deciso intervento degli Enti 
Locali e della Regione per 

pianificare gh interventi nel 
settore e per razionalizzare 
i servizi, elaborando in pratica 
una normativa regionale. 

Ma più in generale la crisi 
economica ha ridotto notevol
mente i tempi di intervento 
nel sistema portuale: al di 
là dei facili ottimismi, deri
vanti dal boom economico 
degli anni sessanta, gli scali 
marittimi (e conseguente
mente i relativi Piani rego
latori) dovranno regolarsi 
sulla base della difficile si
tuazione economica e della 
persistente crisi della finanza 
locale. 

Non può sfuggire a nessu
n o — è questo è stato pun
tualizzato da Vinicio Cloni, 
segretario regionale della 
FILP-CGIL — che la classi
ficazione di ben 144 porti sul
le coste nazionali non è con
dizione tale da agevolare una 
maggiore competitività inter
nazionale e da concentrare 
le spese necessarie alla qua
lificazione e all'ammoderna
mento del sistema portuale 
nazionale. Da tempo il movi
mento sindacale ha indicato 
un assetto portuale organico 
di 10-12 porti nazionali — co
me hanno fatto notare, oltre 
Cioni, anche Renucci, segre
tario della sezione FILP-CGIL 
del porto livornese, Orlandi 
e Righetti della FIST — nel
l'ambito di sistemi portuali 
integrati regionalmente, met
tendo in moto un meccani
smo di investimenti più se
lettivo e razionale. 

Per chi come i portuali 
livornesi porta alle spalle 
una lunga tradizione di lotte 
(e l'anziano compagno Sar

ti. della compagnia portuali 
di Livorno, ci ricorda per
sino quando le varie com
pagnie facevano a gara, re
mando, per giungere prime 
sui carghi e scaricarli) la 
consapevolezza di una razio
nalizzazione dell'intero siste
ma portuale è più marcata. 

Abbiamo sentito anche 11 
console dello scalo livorne
se, Italo Piccini, parlare del
l'abbandono In cui sono stati 
lasciati ì porti. E, proprio 
lui, e con lui altri portuali 
che hanno preso la parola, 
— tra cui Nenci, segretario 
FILP livornese — hanno ri
marcato come spetta ai lavo
ratori del porto il merito 
di avere reagito a questo per
sistente disegno di dìgrega-
zione. 

Francesco Covelll. segreta
rio regionale della FIST, in 
un intervento unitario a no
me delle tre organizzazioni 
di categoria, ha insistito sulla 
integrazione tra porti e si
stema viario e ferroviario. 
« Nella preparazione del pla
no poliennale delle FS — egli 
ha detto — l'esigenza dì rac
cordi con i porti deve essere 
determinante come pure im
portante diventa qualificante 
il potenziamento e l'anda
mento delle linee dorsali tir
renica ed adriatica, delle tra
sversali quali la Pontremo-
lese (per assicurare i traffici 
con l'Alta Italia) e la Faen
tina (per i collegamenti tra 1 
due mari) ». 

Il compagno on. Tamburini, 
della commissione parlamen

tare Trasponi, a nome del 
PCI, ha rimarcato come i 
comunisti siano impegnati 
per il riordino dell'intero si
stema portuale italiano e 
per la realizzazione degli in
vestimenti già ottenuti e stan
ziati «per legge che, per la 
Toscana, ammontano a oltre 
380 milioni. 

Un ulteriore contributo al
la definizione di una linea 
omogenea at torno agli scali 
toscani, è certamente venuto 
da Luigi Rum, segretario na
zionale della Federazione La
voratori portuali della CGIL, 
il quale ha messo in luce 
come le visioni dì riaddata-
mento dei porti passino at
traverso l 'ammodernamento 
tecnologico e la ricerca di 
strumenti legislativi in gra
do di organizzare una gestio
ne democratica e partecipa
tiva delle strutture. 

Deciso appare, dall'inter
vento di Rum, l'intento delle 
organizzazioni sindacali di 
superare i « se » e i « ma » 
sulla gestione pubblica: gli 
sforzi immediati del portuali 
saranno diretti proprio a co
struire una « cornice » nella 
quale Inserire la riforma ge
stionale sul porti. 

Infine — distinguendo il 
ruolo delle organizzazioni sin
dacali da quello delle Com
pagnie portuali — la Fede
razione unitaria intende al
largare il dibattito sulla ri
forma a « tut ta la popolazio
ne portuale ». 

E' comunque certo che strut
ture portuali moderne, im
pianti ben utilizzati e am
pliamento degli spazi sono 
le basi per migliorare le con
dizioni di lavoro e l'interven
to dei lavoratori per lo svi
luppo delle attività. L'impor
tante. dunque, per i porti 
italiani è «non calare a pic
co». 

Marco Ferrari 

Il 23 sarà allargata l'area di delimitazione 

La zona blu di Siena 
non sarà più riservata 
solo alla «cittadella» 

Un'esperienza pilota che dura da dieci anni — Un pro
getto di ristrutturazione di tutto ii traffico nella città 

Scompariranno a Siena le Immagini come questa 

SIENA. 2 
Le fila di un discorso ini

ziato oltre 10 anni fa a Siena. 
in mezzo a polemiche talvol
ta aspre, stanno per ricom
porsi in questi giorni intorno 
ad un progetto di ristruttu
razione del traffico in tutta 
l'area urbana, che prenderà 
il via il 23 dicembre. 

La rimozione del traffico 
dal centro storico, la prima 
al mondo, fu voluta nel '05 
dalla giunta di s ins t ra pre
sieduta dal sindaco compa
gno Fabbrini e nonostante 
fosse allora parziale e speri
mentale. si rivelò presto non 
solo una coraggiosa misura 
amministrativa, ma soprattut
to un fatto culturale di rile
vanza eccezionale, che segnò 
l'inizio di una tendenza fatta 
propria da quasi tutte le cit
tà italiane. 

Circa un anno fa un grup
po di lavoro designato dalle 
federazioni provinciali del 
PCI e PSI fu incaricato di 
elaborare un progetto di ri
strutturazione del traffico vei
colare pubb'ico e privato nel
l'area urbana di Siena. • Lo 
studio aveva come scopo quel
lo di aggiungere alla «Citta
della » già gelosamente custo
dita nella sua integrità, una 
larghissima fascia di tessuto 
urbano circostante, che è poi 
quello dove gran parte dei 
senesi vive e lavora, da li-
berare dal caos 

Lotta contro lo inquinamen
to, restituzione ai cittadini di 
zone urbane vivibili sempre 
più ampie, difesa del patri
monio urbanistico e monu
m e n t a i . e scoraggiamento 
del traffico privato tramite 
una razionalizzazione e inten
sificazione del traffico veico
lare pubblico, erano gli obiet
tivi del gruppo di lavoro, resi 
ancora più chiari dalle espe
rienze e dalle indicazioni di 
11 anni di «zona blu». 

«Oggi, dopo un anno dalla 
formazione di quel gruppo di 
lavoro, afferma il compagno 
Aldo Sampien presidente del 
T r a m , l'azienda consorziale 
intcreomuna'e dei trasDorti. 
siamo non più alla fase di 

Ampie consultazioni a Pistoia sulle linee programmatiche del Comune 

Un piano che non è un «libro dei sogni» 
A colloquio con il compagno Luciano Pallini, assessore alle Finanze e allo sviluppo economico — Scelte rigorose e programmate con prio
rità ben stabilite — Importanti interventi per l'assetto del territorio, la scuola, la cultura e la sicurezza sociale — Un forte coordinamento 

PISTOIA. 2. 
« Le linee pregrammatiche 

per l'attività del comune per 
fi quinquennio 1976-fiO». leg
giamo sulla copertina di un 
opuscolo dell'amministrazio-
ne comunale di Pistoia. 

Il titolo, con il vento che 
tira per le finanze locali, po
trebbe far pensare ci trovar
si di fronte ad un « futuri
bile». Se la crisi è giunta a 
tal punto che è divenuto ar
duo mettere insieme un bi
lancio di previsione annua
le vale la pena di guardare 
alle grandi prospettive? Non 
sarebbe più opponuno limi
tarsi a ricognizioni ra\vicina
te. in luogo di escursioni ad 
empio raggio? 

« Niente di p.ù errato. Pro
prio quando ì vincoli de'.'.a 
rea l t i si fanno p.ù rigidi, co
me in questo momento di 

gravissima crisi economica del 
paese e si mponzono per gli 
enti locali imperativi di spe
sa rigorosa, di scelte priorita
rie. di interventi selezionati. 
disporre di un quacVo or
ganico di medio termine dei 

. problemi da risolvere e de
gli obiettivi da perseguire si 
rende indispensabile. Come 
potremmo valutare altnmen-
ti le priorità, applicare cri
teri di selettività, operare 
«colte? Come potremmo fare 
ciò. soprattutto, m modo 
parteeicato, con la collabora-
zicne delle forze po^.t'ehe e 
dei cittadini? Il metodo del
la pro.erammazione è una 
scelta di fondo dell'aramml-
»t razione comunale di Pistoia. 
l 'obiettivo è cV razionalizza
re non solo l'attività del co
vrane ma anche tutti gli in
terventi da qualsiasi ente 

luppo del nostro territorio ». 
Chi parla è il compagno 

Luciano Pallini, assessore al
le Finanze e allo Sviluppo 
economico. Occasione dello 
incontro è l'avvio di un ciclo 
di consultazioni proprio sul 
tema delle «linee program
matiche ». L'opuscolo che ab
biamo tra le mani è solo 
una bozza provvisoria. 

Il calendario delle consul
tazioni si è aperto con tre 
assemblee pubbliche. Per ap
profondire maggiormente i 
problemi la materia è stata 
divisa in altrettanti gruppi. 
Martedì .aera si è discusso 
delle linee programmatiche 
sull'assetto del territorio; ieri 
sera è stata la volta di quel
le per la sicurezza sociale e 
infine, lunedi 6. si affronte
ranno i temi della scuola e 
della cultura. Sede degli In
contri con la cittar'inanza è 
il palazzo comunale «ore 21): 
intervengono, naturalmente, il 
sindaco e gli assessori inte
ressati. 

Consultazioni 
decentrate 

A partire d i martedì 7 la 
consultazione sulle «linee» si 
sposterà nelle 10 circoscrizio
ni e sarà abbinata alla con
sultazione sugli orientamen 
ti della giunta per 11 bilancio 
1977. L'abbinamento non è ca
suale. Nella bozza di cui si 
paria è posto con molta chia
rezza il rapporto tra linee 
programmatiche e bilancio: 
« una volta determinato il qua
dro pluriennale, con indica
zione delle scelte prioritarie, 

j configureranno organicamen- | di là di tutto questo resta I alberghiere ricettive, di uno 
l te nel contesto di esso, tro- i il fatto che la mancanza di ' 

pubblico at tuat i per lo svi- | gli interventi del comune si 

vandovi riferimento nei rela
tivi bilanci di competenza. 
che dovranno essere precisi 
e commisurati alle effettive 
possibilità finanziarie del
l'ente ». 

La cosa ci sembra da un 
punto di vista metodologico 
ben articolata. E invece si 
sollevarono soprattutto que
stioni di metodo nel dibattito 
che segui verso la metà del
lo scorso luglio alla presen
tazione della bozza in consi
glio comunale. 

« Il dibattito non corrispo
se alle attese — dice Pallini. 
Si fece molta filosofi a del
la programmazione invece di 
entrare nei metodo delle ipo
tesi formulate. le quali, deve 
essere precisato, non erano 
patrimonio della sola jrjunta. 
Questa aveva infatti steso le 
linee programmatiche rece
pendo il lavoro, non certo fa

cile. svolto da un'apposita com
missione consiliare, compo
sta di rappresentanti di tut
te le forze politiche democra
tiche (nuovi rapporti unitari 
si erano instaurati t ra i 
gruppi consiliari dopo le 
politiche del 20 giugno) ». 

Così al confronto fra i di
versi orientamenti sui singo
li problemi si sostituì un con
fronto su ciò che le linee pro
grammatiche avrebbero do 
vuto essere. Naturalmente 
non mancarono abbagli, co
me ad esempio il considera
re uno strumento di gui'Yi 
dell'attività dell'ente, quale 
vogliono essere le « linee » per 
un piano pluriennale della 
spesa che sarebbe difficile 
formulare con la situazione 

finanziaria cne conosciamo. Al 

sviluppo colle potenzialità tu-
un dibattito sul merito ha pri- ! nstiche delle località monta-
vato la cittadinanza di una j ne. di una attività promozio
ni guida critica ». e ciò può i naie per inserire la città nei 
condizionare il buon esito 
delle consultazioni. Ma qua
li sono i contenuti delle o li
nce »? Tentiamo di stralcia
re dalle 50 pagine della bozza 
i punti più significatici. 

I settori 
d'intervento 

A) AsMtto dal territorio. 
Importanti strumenti urbani
stici si affiancheranno presto 
a quelli già da tempo in ese
cuzione: piano intercomuna
le pistoiese, la variante al pia
no regolatore generale per la 
collina e la montagna, il pla
no del centro storico, il rego
lamento ecviizio e 11 piano 

delle zone vlvaistiche. In quan
to agli Interventi settoriali, per 

l'agricoltura si impone l'esi
genza di recuperare le terre 
incolte o mal coltivate (at
traverso la promozione di for-^ 
me associative e cooperative,* 
l'erogazione dei contributi, la 
realizzazione di s trut ture a 
servizio della zootecnia e del
la forestazione) e di una sol
lecita realizzazione di un cen
tro sperimentale per il vivai* 
smo Per le attività industria
li e artigiane l'intervento fon
damentale costituito dal pia
no per gli insediamenti pro

duttivi nella zona di Sant'Ago
stino: sono già stati assegna
ti lotti di terreno alle ditte 
interessate e iniziati i lavori 
di urbanizzazione primaria. 

Quanto Al turismo. Pistola 
necessita di Idonee strutture 

circuiti turistici regionali. 
Per il commercio gli interven
ti sono quelli definiti dal re
lativo piano: incentivazione 
delle forme associative e di 
acquisti e vendite; realizza
zione di centri commerciali 
di distretto (con la parteci
pazione dell'ente pubblico); 
ristrutturazione del mercato 

! della « S a l a » ; centro anno
nario. ma con funzioni e di
mensioni ridotte rispetto ai 
progetti ordinari. 

Sempre nell'ambito dei pro
blemi dell'assetto del terri
torio. il documento prosegue 
con gli orientamenti per i set
tori inerenti alle risorse na
turali ed energetiche (amplia
mento col la rete distributi

va del metano; costruzione del 
bacino dell'alto Reno per do
tare l'acquedotto pistoiese di 
una fonte di attingimento ri
solutiva), alle comunicazioni 
stradali e ferroviarie (quan
to la scelta del percorso del
la e direttissima » nel t ra t to 
Firenze Bologna, si propone 
una nuova galleria con Imboc
co ad ovest di Pistoia); all'edi
lizia abitativa (sono in ese
cuzione due piani di edilizia 
popolare: Scornlo Ovest per 
1000 alloggi, e Fornaci per 
200 alloggi: sarà esteso l'in
tervento pubblico nella zona 
est della città e recuperato 
il patrimonio edilìzio esisten
te nel centro storico e nelle 
campagne). 

B) Scuoi* • cultura. Prio
ritaria sarà la riqualificazio
ne dell'impostazione educati
va nella scuoia materna e del

le esperienze del tempo pie
no nelle scuole dell'obbligo. 
Importanti le iniziative tese a 
configurare nel territorio un 
tempo educativo pieno «cir
colo del cinema, animazione 
teatrale, escursioni, ecc.) ed 
allargare la gestione sociale 
delle scuole comunali. Biblio
teche di lavoro sostituiran
no i libri di testo (per le 
«medie» i libri saranno at
tribuiti gratuitamente alle 
scuole, non ai ragazzi). Per 
l'edilizia scolastica l'interven
to più rilevante è il com
plesso di via Montello (scucia 
media di 24 aule, elementare 
di 10. 3 sezioni di materna 
e asilo nido). 

Un centro 
sociale moderno 

entrare in funz.one i primi 
4 centri operati, i a livello di 
distretto che dovranno eroga-
re i servizi c'«'l consorz.o (as
sistenza sociale e santtar.a, 
tutela grav.danza. coordina
mento della medie.na scola
stica e del lavoro, ecc ). Scel
te prior.tar.e: la dec-:ituz.onc 
«attraverso l'estensione del 
servizio di assistenza domici
liare e ìa*trasformaz.one de-
eli istituti di ricovero in cen-

! tri diurni di quart.ere»; io 
' sviluppo qualitativo e quan-
ì t.tativo de?li asili nido, im

pianto di metodi di quart.e
re e di centri ncreat.v;. 

I! quidro e notevc'rr.ente 
f.mo.o: ma non e: sembra af
fatto che sia un l.bro d<\ co-
smi. come qualcuno ha ciot
to in censi ci io comunale. 

« Non Io è. dice Pai..ni per-
1 che molte scelte sono zia in 
I fase di realizzazione; altre 

La biblioteca comunale su- | stanno per essere poste sul 
birà trasformazioni per qua- ! **-PPtto con il p a n o d. mve-
lificarla maggiormente come 
centro sociale e culturale 
moderno; si prevede l'istitu
zione di posti di lettura de
centrati e il coorti namento 
con le biblioteche scolastiche 
e private. Al museo civico di 
<*ul è prossima la riapertu
ra, dopo molti mesi di chiu
sura per lavori di restauro 
e ordinamento delle opere, si 
legherà una attività didattica 
artistica, di allestimento di 
mostre e di impianto di una 
galleria di arte contempo
ranea. 

C) SICUREZZA SOCIALE. 
n 1. dicembre si insedia la 
commissione di gestione del 
consorzio socio-sanitario del
la zona 29-30 (Pistola, San-
buca, Serravalle); stanno per 

stimentl che abb.amo predi
sposto ccn il progetto del bi
lancio T7. Dobbiamo tener 
conto, inoltre, che sulle cose 
da fare abbiamo già avviato 
un coordinamento con tutti 
gli enti che operano nel no
stro territorio, e in primo 
luogo con l'amministrazione i 
provinciale. Sulle nostre pro
poste intendiamo comunque 
aprire un ampio confronto co
me forze economiche e ttadi-
ne e sviluppare — come ha 
scritto recentemente ii com
pagno Chitt — i rapporti di 
collaborazione costruttiva con 
tutte le forze politiche demo
cratiche ed in particolare 
con il PSI» . 

Antonio Caminati 

progetto, bensì alla fase di 
attuazione. Una a t tua tone 
che sarà graduale e suscetti-
bJe di modifiche eventuali 
suggerite di volta in volta dal
le necessità, ma che nelle 
sue linee essenziali è frutto 
di una elaborazione lunga e 
meditata. Abbiamo raccolto 
quanto nella città è maturato 
da quel primo esperimento 
de! '65. Una volta rifiutata 
una arida "salvaguardia mu-
seistica". visto che agiamo 
ad un inseJiamento umano, 
abbiamo voluto muoverci 
tempestivamente naturalmen
te con il più ampio consenso 
dei cittadini, perchè il tasso 
di inquinamento da gas di 
scarico è molto alto, nella 
pavimentazione ci sono gros
si avvallamenti e molti edi
fici sono già lesionati->. 

Il gruppo di lavoro infatti 

notò subito che gli obiettivi 
che la giunta Fabbrini si era 
>.-eftss>ata rischiavano di ri

manere irrealizzabili soprat-
•utto per due motivi: 6ia per 
il rilascio indiscuminato di 
permessi di libera circolazio
ne a privati, e per l'intensi-
ficazione degli attraversamen
ti del mezzo pubblico, con le 
conseguenze più disastrose e 
appariscenti per le pavimen
tazioni. 

« Una esclusione del mezzo 
privato da un'area urbana 
sempre più vasto, continua 
Sampieri. potrebbe far pensa
re ad una serie di grossi di
sagi per il cittadino. Ma que
sto pencolo non esiste in real
tà, perchè il Tia-in sta orga
nizsando 1 trasporti con linee 
e percorrenze dlver.se da quel
le precedent1. e può collegare 
razionalmente le zone lonta
ne dal centro storico (che so
no quelle dove i senesi vanno 
sempre più ad abitare) con 
ì centri direzionali nmminl-
strativi che ancora stanno 
nella coliti monumentale e so
prattutto nella parte sud ovest 
e cioè la Prefettura, la que
stura, l'ospedale, l'ammini
strazione provinciale. 

Bisogna poi considerare che 
molti servizi non sono più 
nel centro storico, e tendono 
ad allontanarsene sempre più 
(nuovo Policlinico, le pinne 
sedi del palazzo di giustizia 
e dell'INPS e gli uffici delle 
tasse). In sostanza il proget
to delle nuove linee prevede 
un potenziamento dei servizi 
soprattutto dal nord verso sii 
attracchi del centro storico •>. 

Infatti il progetto oltre ad 
uno spostamento sempre più 
all'esterno dal centro storico 
dei parcheggi e la creazio
ne di corsie preferenziali pre 
vede 4 .(avamposti cirroz 
zabili » che dai 4 lati della 
città lambiranno con «attrac
chi » la zona monumentale. 
« Si tratta comunque, conclu
de Samplerl. di sperimentare. 
tenendo conto di suggenmen 
ti e istanze delle forze viva 
della città, e usando in razio
nalità e fantasia senza parsi
monia ». 

Vincenzo Coli 

Dopo le elezioni nel Livornese 

Ancora un passo avanti 
per rinnovare la scuola 

Dopo l'intervento di Fiorella Gaspertni, respon-
abile degli studenti medi delta FGCI, sui risultati 
felle elezioni nelle scuole livornesi, interviene oggi 
Roberto Dn'lt. responsabile provinciale della scuola 
.Iella federazione del PCI. 

LIVORNO, 2 
E' realistico dare un giu

dizio positivo sul risultato 
delle elezioni parziali per 
il rinnovo degli organi col
legiali svoltisi domenica 28 
novembre in quasi tutte le 
scuole della provincia di 
Livorno, positivo perché. 
nonostante la persistenza 
di zone di osoenteismo as
sai estese, non si è verifi
cato quel crollo di parteci
pazione dal voto che molti 
avevano previsto. Anzi al
le elementari e alle medie 
inferiori, in generale, ab
b.amo un aumento dell'af
fluenza al voto da parte 
dei genitori e, alle superio 
ri, buone sono state la par
tecipazione e la scelta uni
taria degli studenti. Posi
tivo, inoltre, perché le ele
zioni di quest'anno sono 
state precedute, in quasi 
tutte le scuole, da un lar
go dibattito che spesso si 
è articolato nelle stesse 
classi. 

In definitiva il risultato 
delle elezioni ha testimo
niato quanto ancora for
te sia la volontà di rinno
vamento presente nel mon
do della scuola. Non è po
co, se si pensa alle vicende 
scolastiche degli ultimi due 
anni. Le grandi speranze 
njscitate nel 1975 quando 
per ia prima volta s. ces
sero gii organi eo'.leeia'.i 
sull'onda di un entusiasmo 
e di un dibattito di rr.as.-a. 
.sono stati, infatti, frustra 
:e e avvilite da eh. ha avu 
to la resoon5abi.ita dei. t 
poi.t.ci scolxstica nel no 
stro paese. Noi comun.sti 
lo dicemmo g.a allora: ì 
e Decreti delegati ••> non so
no una « rivoluzione ^ilen-
z.osa A o la riforma della 
scuola, ma un nuovo e m 
portante strumento di par 
tecioaz.one popolare, un 
nuovo spazio d; demecra 
zia che per funzionare ho 
ne avrebbe avuto (ed ha 
tutt'oggi) bisogno d: conte
nuti innovatori. 

Invece in questi due an
ni non è andato avanti il 
processo di rinnovamento 
della scuola, ncn sono sta 
te fatte le riforme necessa
rie e il ministro Malfatti. 
con circolari e interventi 
burocratici, ha sempre cer
cato di soffocare gli organi 
collegiali negando Icro ì 
mezzi e i poteri necessari 
per una vita che non fos 
se asfittica. Quella che de 
veva essere una gest on-
democratica del a scuol.i 
in funzione del suo rinno 
vamento è diventata, spe
so. semplice amministra 
zione dell'esistente. E l'im 
potenza a cambiare le cose 
ha generato amarezza tra 

coloro che hanno fatto par
te degli organi collegiali 
e più in generale tra le 

grandi masse di insegnan
ti. genitori, studenti e la 
voratori non dementi. Ma 
l'amarezza per come sono 
anciate le cose fino ad oggi 
non si e trasformata in di
sinteresse per la democra
zia scolast.ca e in falli
mento degli ori-ani colle
giali. 

Le elezioni confermano 
una volontà di lotta e una 
aspirazione al cambiamen
to che passano anche attra
verso l'utilizzazione e la 
valorizzazione degli spazi 
di democrazia conquistati. 
Bisogna cambiare davvero 
la scuola per estendere a 
livello di grandi masse 1' 

acquisizione critica di 
una cultura moderna e 
per contribuire a portare 
il pae^e fuori dalla grave 
cn.>i economica, sociale, 
morale e cultura.e che at
traversa. Una scuola nuo
va che sia luoao di studio 
e di lavoro seno e rigoro
so osgi non è un lusso ma 
una necesctà impellente. 
Per questo la lotta e l'im
pegno devono continuare. 
Non servono né la sLdu 
e.a. né la rassegnazione. 

Il 13 mar/o ci saranno 
le elez.oni per listituz.one 
dei consig.i di-.itrettuali. 
dei con-,:g.i provinciali, del 
con.sigl.o nazionale scola
ri.co attraverso ì quali si 
completerà l'impianto di 
gc.->t.one democratica della 
scuola pre».sto dai decre-
t. delegati. 

F.nalmc-r.te con il di
stretto. all'.nterno del qua
le saranno predenti anche 
forze soc.ali, cult arali, as
sociative e isiituz.cnali 
« esterne •> al mondo della 
scuola, sarà possibile affer
mare un nuovo e p.u fe
condo rapporto tra scuola. 
ten. tcr .o e soc.et.i E" un 
bi'.zo .n avanti che però 
deve essere preparato sin 
da era con l'avv.o d; u r a 
lama di^uss one sui prò 
grammi, e più in venerale 
.sulla sci:ola. capace di e-
f-tendere e rafforzare !'u-
n.tà e la collaborazione a'-
l'mterno e fri le vane 
component. interessate al
le e.eziom e a una pol.tici 
di r.nnovamento. 

I partiti democratici. 
che nella nostra provincia 
prima del 23 novembre so 
no u=c.t; con un documen
to sui pronomi del'.i feno
li p-j.s.v~nn e debberò da-
*e un cTifrib-i'o u n ' i n " . 
T comun «• , -">'"'>u7''ro"e 
Irann lavori a. ->-T-. ; **'e!*i 
"??'i nrTir. cc'.\"-r a':, s. 
mT*v7*,er.'Jir,.n f>'-> s;rr. 

.ire con -̂ T r *<t ' J i i ' i r ' o p"-
"i sv. 'upoi d"l a iemocr-T 

7 '* " il r nr.o.a-n^nto d~! 
! ' j?u"'i e della s-cietà 

Roberto Bnlli 
Responsabile Prov.nciale 
Scuola federazione PCI 
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Ieri sera dopo un nuovo dibattito alla Sala dei Baroni 

Valenzi r ieletto s indaco 
dalla nuova maggioranza 

Il nostro compagno ha ottenuto alla prima votazione 42 vot i , ossia 2 in più d i quell i garantiti dai partit i che 
aderiscono all'intesa: PCI, PSI, DP, PSDI e PRI - La votazione preceduta da un dibatt i to richiesto dai socialisti 

A colloquio con i compagni Demata e Nespoli 

Elezioni nelle scuole: molte 
le liste unitarie presentate 

La necessità di una scuola democratica e profondamente rinnovata 

In tutte le scuole in cui si 
voterà domenica prossima o 
domenica 12 per eleggere 1 
rappresentanti dei genitori, 
dei professori e degli studenti 
nei consigli di classe sono 
state già presentate molte li
ste unitarie. E" questo un fat
to estremamente positivo, se
gno di un rinnovato interes
se per queste elezioni. 

La volontà di ripresa è ri
scontrabile anche nel grosso 
interesse che ha destato l'an
nuncio della manifestazione 
del 7 mattina, voluta da nu
merosi consigli scolastici per 
aprire un discorso con la 
Giunta regionale sul diritto 
allo studio. Numerose sono 
già le adesioni alla manife
stazione, tra cui quella del 
coordinamento dei consigli di 
circolo e di istituto, del Co-
gidas del Vomero-Arenella, 
Soccavo, Chlaia-Posillipo, Col
li Aminei; del Cogidus di 
Portici; dell'Aniga; degli 
OSA; e dell'ARCI provincia
le e regionale. 

Queste elezioni si svolgono 
in un momento particolare di 
crisi economica ed intellet 
tuale per il paese, ed è prò 

Violenta bufera ieri pomeriggio a Napoli 

Vento a 105 km. orari 
e mare a forza otto 

Crollati numerosi cornicioni - Feriti sette cittadini 
dalle pietre cadute dai tetti - Sospesi i collegamenti 

Una bufera di vento .si è abbattuta ieri su Napoli, causando 
notevoli danni. Lo raffiche, che hanno raggiunto i 105 chilo
metri orari, hanno abbattuto cornicioni, cartelloni pubblici
tari ed alberi. I vigili del fuoco hanno ricevuto ben 180 chia
mate. Il mare, che al largo ha raggiunto forza 8. ha bloccato 
quasi tutti i collegamenti con le isole. Solo qualche vaporetto 
— infatti — è partito da Ischia, e vi h-a fatto ritorno, ma il 
viaggio si è svolto molto difficoltosamente. Il traghetto •* Malta 
Express » che collega la nostra città con l'isola mediterranea. 
è rimasto per ben -1 ore al largo prima di poter entravo in 
porto. 

La capitaneria ha dato disposizione ai comandanti delle navi 
di rinforzare gli ormeggi, ma la forza del mare era tale anche 
nelle rade, che una petroliera in un molo nella zona di S. Gio-

prio per quésto che hanno j vanni ha spezzato ben quattro cavi di ormeggio e solo dopo 
una particolare importanza. m o l t e o r e d i i a v o r o s j e r jU s c i t i ad attraccarla saldamente. 

1 Sette cittadini si sono fatti medicare in vari ospedali citta
dini per le ferite causate dalla caduta di cornicioni. Una di 
questi. Consiglia San V'itale, di 39 anni, sbattuta contro un 
palo della luce elettrica da una folata di vento, ra rifiutato 
il ricovero in ospedale. Ad Ischia Porto si è aperta una vo
ragine in una strada. 

E* infatti più che mai neces 
sario rafforzare ed estendere 
11 tessuto democratico e uni
tario principalmente attra
verso organismi come quelii 
scolastici, che coinvolgono 
centinaia di migliaia di per
sone. Chi domenica si reche
rà alle urne dovrà tenere ben 
presente che la scuola è una 
grande esperienza di vita in 
comune e che perciò deve es
sere — per usare una formula 
sintetica ma efficace — una 
scuola democratica per arri
vare ad essere scuola di de
mocrazia. Di questa necessi
tà si fa portavoce il compa
gno Marino Demata respon
sabile della commissione scuo
la del PCI. 

« Bisogna innanzitutto — 
afferma — rafforzare la de
mocrazia nella scuola per 
fronteggiare le spinte corpo
rative e disgregatrici davanti 
alle quali si trova il paese. 
E d'altra parte bisogna tener 
presente che dalla crisi non 
si esce senza un'opera pro
fonda di rinnovamento che 
ha bisogno della mobilituzio-
ne unitaria 

A Demata abbiamo poi 
chiesto quali sono stat i i mo
tivi della crisi in cui si sono 
trovati in questi ultimi tem
pi gli organismi che verran
no • rinnovati nei prossimi 
giorni. 

« / consigli hanno pagato 
— ha risposto Demata — 
ìo scotto di aver operato in 
questi due anni in un parti
colare momento di crisi, ma 
non per questo bisogna nega
re la loro funzione democra
tica. E' per questo che biso
gna lottare per il loro vigo
roso rilancio sollevandoli dal
la mortificata paralisi cui so
no stati condannati dalla bu
rocrazia ministeriale ». 

L'importanza dei consigli è 
s ta ta ribadita anche dal com
pagno Luigi Nespoli, asses
sore alla P.I. della Provincia 
di Napoli: «La rivalutazione 
dei consigli — ha detto — 
è indispensabile. La loro fun
zione primaria è quella di 
portare proposte di rinnora-
mento ». « La caduta di inte
resse e di tensione nei con
fronti di questi organismi è 
da ricercarsi nei limiti ogget
tivi in cui questi organismi 
$i sono trovati ad operare — 
continua Nespoli — nelle re-
tponsabilità di alcune forze 
politiche che non hanno fat
to niente per sensibilizzare 
Topinione pubblica, lasciando 
che le cose andassero da sé. 
Non a caso in quartieri forte
mente politicizzati, come ad 
esempio Bagnoli, i consigli 
irolgono in pieno la loro fun
zione ». 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

A Volta alle 19 attivo sul 
distretto e sull'edilizia scola
stica con Pellecchia; al Vo-
mero alle 18,30 assemblea sul 
preavviamento al lavoro con 
Monaco e Pulcrano; a Luz-
zatti alle 17,30 pubblico dibat
t i to sulla situazione politica 
con Sassolino; a S. Antimo 
«He 17,30 attivo femminile 
con Orpello: in Federazione 
«Ile 18 riunione tributi con 
Antonolfi e Marrano; a S. 
Carlo Arena alle 18J30 assem
blea sull'equo canone eco La 
Rocca: a Fuorigrotta alle 
20.30 cellula RAI con Cossu: 
« Somma Vesuviana alle 19 
comitato direttivo. 

Il Sindacato provinciale 
FIDAC-CGIL partecipa con 
profonda commozione alla 
Immatura scomparsa dell'a
mico 

ESISTO FAMRICIM 
Segretario ' nazionale dalla 
• A S F I B - C I S L dal Banco 

di Napoli 

Il compagno Maurizio Va
lenzi è s tato rieletto sindaco 
ieri sera alle 22,40 dopo un 
nuovo lungo dibattito sulla 
intesa e sui motivi che han
no spinto i partiti democrati
ci esclusi la DC e il PLI ad 
aderire alla nuova maggio
ranza. Dall'urna è uscito un 
risultato che ha un po' sor
preso: su 76 votanti i suffra
gi per Valenzi sono stati 42 
mentre la maggioranza di
sponibile era di soli 40 voti. 
I 14 voti dei missini sono 
andati al loro consigliere San-
taseverina. 

La seduta del Consiglio co
munale di ieri sera era stata 
aperta da una richiesta so
cialista del tutto imprevista 
rispetto al calendario di a-
dempimenti concordato fra 
i Dartitl che aderiscono alla 
intesa: il capogruppo PSI. 
Locoratolo, ha chiesto infat
ti che venissero eletti assie 
me il sindaco e anche la giun
ta e che ci fo^se anche un ul
teriore chiarimento sulla di
sponibilità dei partiti che già 
nel precedente dibattito ave
vano dichiarato di aderire al
l'intesa. 

Come è noto era stato sta
bilito che si eleggesse prima 
il sindaco e a breve distan
za successivamente la Giun 
ta, ma il partito socialista ha 
ritenuto opportuno fugare — 
ha detto Locoratolo — gli 
ultimi dubbi che possono sus
sistere dopo il dibattito del
l'altra seduta ed ha insistito 
per la « contestualità » della 
eiezione del sindaco e della 
Giunta. A questo punto e na
to un nuovo dibattito sull'in-

i tesa. 
Il compagno Geremicca per 

il PCI ha ratto notare che !« 
richiesta dei socialisti era le
gittima ma che ormai era 
ben chiara la posizione di 

! tutti i partiti sull'intesa pro-
i grammatica e che quindi bi-
I sognava andare rapidamente 
I a costituire la nuova aitimi-
i nistrazione che rispondesse 
| alle attese della città. 
j Vasquez per Democrazia 
I proletaria ha ribadito i pun-
I ti fermi che inducono il suo 

parti to ad aderire alla mag
gioranza e a dare il voto ad 
un sindaco comunista e ad 
una giunta di sinistra che e-
sclude la DC. 

Sono seguiti ancora ulte
riori chiarimenti da parte del 
repubblicano Arpaia e del li 
berale De Lorenzo, quest'ulti
mo ha ribadito che il partito 
liberale è pronto a dare la 
sua collaborazione e il suo 
apporto su tutti quei punti 
del programma che corri
spondono al contributo por
tato dai liberali nelle tratta
tive per l'intesa ma che vo 
ta contro il sindaco e la 
giunta mettendo nell'urna 
scheda bianca. 

Picardi, per i socialdemo-
oratici, ha ribadito la richie
sta di separare sia pure con 
un brevissimo lasso di tem 
no l'elezione del sindaco da 
quella della Giunta. 

Forte, della DC. ha appio 
fittato della richiesta socia 
lista per insinuare l'esistenza 
di difficoltà nella maggioran
za ed ha chiesto di far pre
sto a costituire la nuova am
ministrazione. 

Alla fine del dibattito, il 
capogruppo socialista Loca 
ratolo ha dichiarato che esso 
era stato utile e ha aderito 
alla richiesta socialdemocra
tica di rinviare la elezione 
della giunta a brevissima di
stanza. 

Fra le 22.30 e le 22.40 si è 
avuta quindi la votazione per 
11 sindaco. 

All'inizio della seduta il 
compagno Valenzi aveva com
memorato con commosse pa
role il compagno Pasquale 
Barone, per lungo tempo con
sigliere comunale, segretario 
della sezione di Viscinola e 
aggiunto del sindaco nel Con
siglio circoscrizionale. La se
duta era stata infine breve
mente sospesa per conferire 
un encomio solenne a due vi
gili urbani. Aldo De Angelis 
e Mario Falanga che hanno 
sventato una rapina riuscen
do a mettere in fuga e poi a 
far catturare i due rapina
tori che avevano anche spa
rato contro di loro. 

Un proiettile nel cranio del giovane morto 

I carabinieri spararono 
contro il ladro in fuga 

Lo hanno ammesso solo dopo che il medico legale ha eseguito l'autopsia 
L'auto con i malviventi a bordo andò a schiantarsi contro un muro 

L'assemblea sindacale oggi a Ivrea 

Coordinamento Olivetti: 
Pozzuoli muove critiche 

Oggi si svolge a Ivrea la 
riunione del coordinamento 
nazionale sindacale delle fab
briche del gruppo Olivetti. 
Per la Campania vi parteci
peranno i rappresentanti sin
dacali di oltre 2000 lavoratori 
degli stabilimenti di Pozzuo
li. Marcianise e della filiale 
commerciale e servizi assi
stenza di S. Giovanni. 

Alla vigilia della riunione il 
Consiglio di fabbrica dello sta
bilimento di Pozzuoli ha reso 
pubblico un documento che 
presenterà nel corso della di
scussione e nel quale muove 
critiche al coordinamento per 
i ritardi e le difficoltà che si 
sono frapposti all'avvio della 
vertenza aziendale. 

Insoddisfazione viene espres
sa anche per come stanno j 
procedendo le trattative tra j 
le Confederazioni unitarie, il i 
governo e la confindustria ed j 
in proposito viene sollecitato 
un ampio dibattito. Ricordan 
do che da tempo si assiste a 
forme di pressione da parte 
del Governo e del padronato 
affinché i lavoratori rinun
cino ad alcune 

strappate con dure lotte, il 
Consiglio di fabbrica fa pre
sente che i lavoratori non in
tendono accettare blocchi o 
modifiche alla scala mobile. 
alla contrattazione articolata. 
alle festività. 

Il documento si conclude 
con l'invito alle confederazio
ni a chiedere la proroga al 
blocco dei fitti. Qualche ri
lievo alle cose rirjortate nel 

documento va fatto, e in pri
mo luogo al fatto che vengo
no ignorate le posizioni e-
presse in modo chiaro dai sin
dacati. 

Esiste il tentativo del pa
dronato di recuperare il pote
re nelle fabbriche, ma è chia
ro che la contrattazione a-
ziendale è una conquista es
senziale alla democrazia che 
non può essere messa in di
scussione, anche se un di
scorso serio va fatto sui pro
blemi della produttività per 
evitare che la stessa contrat
tazione si vanifichi da sola. 

Per quanto riguarda i 7 
I giorni di festività infrasetti-
I manali, è noto che è stata 
! manifestata la disponibilità 
I a discutere soluzioni valide. 
j Rispetto alla scala mobile, in-

S: è appreso in serata che i fine, è chiaro che non si può 
è stata convocata per oggi j parlare di blocchi indiscrimi-
pomeriggio alle 17 una riu- j nati , ma è anche chiaro che 
nione a Roma con il sottose- i il meccanismo deve essere ri-
gretario Bosco per discutere j definito in base a nuovi tip: 
la questione de « Il Mattino ». di consumi e che deve diven-

Invitati a prendervi parte | tare una istituzione che non 
sono l'EDIME. i sindacati, il i crei sperequazioni ma che di-
Consiglio di azienda e la Fé- i fenda tut t i i lavoratori in 

conquiste i derazione della stampa. t eguale misura. 

Al ministero 
riunione oggi 

per « Il Mattino » 

PICCOLA CRONACA 
I L G IORNO 

Oggi venerdì 3 dicembre "76. 
Onomastico: Francesco (do 
mani : Barbara. 
USO DEI GAS 
TOSSICI 

L'ufficio del medico provm 
ciale di Napoli comunica che 
è indetta per il mese di di 

ciale iln via Forno Vecchio) > Carlo Arena via M. Mellone 
e presso ie seguenti direzioni 
didattiche di Napoli: 23. circ. 
via S. Giovanni a Carbonara. 
31: ò5. circ. via Piscicalli 37. 

CULLA 
La casa dei compagni Gu

glielmo e Valena Magli è sta-
cembre una sessione di esa- j ta allietata dalia nascita del 
mi per il conseguimento del piccolo Gianluca. Ai compa-
certificato di abilitazicoe al- ! gni Maglia giungano i più 
l'uso di gas tossici. Gli inte- ! calorosi auguri della federa-
-essati dovranno far pene - zione comunista, del ressati dovranno far per 

nins istanza in bollo con la 
documentazione di rito al
l'ufficio del medico provin
ciale di Napoli en t ro e non 
oltre il 4 dicembre prossimo 
Per informazioni potranno ri
volgersi presso gli uffici dei 
medici provinciali e le prefet
ture del comune di residenza. 

CONCORSO 
MAGISTRALE 

n decreto relativo alle mo
difiche ed alle integrazioni 
concementi le graduatorie de
finitive del concorso magi
strale "75-76 è affisso all'albo 
dell'ufficio scolastico provin-

gruppo 
consiliare al comune e del 
l'Unità. 

FARMACIE D I TURNO 
Zona Chiaìa via Carducci 

21, via Chiaia 153, cso Vitto
rio Emanuele 74: Riviera via 
Mergellina 196; S. Ferdinan
do l.go Carolina 14, via S. Lu
cia 167; S. Giuseppa via G. 
Sanfelice - 40; Montecalvario 
via Roma 404; Avvocata c s o 
Vittorio Emanuele 437; S. Lo
renzo via S. Paolo 20. Teatro 
S. Ferdinando 38; Multo via 
Museo 45; Stalla via B. Ce-
lentano 2, via Arena Sani
tà 17, p.zza Cavour 119; San 

90; Colli Aminei via Lieti 
parco Giuliani 249; Vicaria 
c s o Garibaldi 103. cso Gari
baldi 265, via Genova 27; 
Marcato via Capaccio 9. c s o 
Umberto 172; Pendino via G. 
Savarese 75; Poggioreale via 
Brecce a S. Erasmo 69. via 
Stadera a Poggioreale 187; 
Porto c s o Umberto 43; Vo-
mero-Arenella p.zza Vanvitel
li 17, via Tino da Camamo 
20, via Cilea 120. via P. Ca
stellino 165. via G. Gigante 
184; Fuorigrotta via Cinzia 
parco S. Paolo 44, via Con
salvo 105/d; Posillipo via 
Manzoni 120, p.zza Salvatore 
Di Giacomo 122; Soccavo via 
P. Grimaldi 76. via Piave 209; 
Pianura via Duca d'Aosta 13; 
Bagnoli Campi Flegrei; Pon
ticelli v.le Margherita; San 
Giov. a Ted. Corso 909; Bar
ra p-zza Umberto; Miano-Ss-
condigliano via Liguria 29 • 
Miano, via Vittorio Emanue
le 83. c s o Secondigliano 1; 
Chiaiano • Marianella • Pisci
nola c s o Chiaiano 28 • Chiaia
no. pzza Municipio 1 - Pisci
nola. 

Colpo di scena nella vicen
da dei quattro giovani ar
restati giorni fa, a Casoria. 
perchè sorpresi a svaligiare 
una pellicceria. Due dei ladri. 
Pasquale Petito e Giovanni 
Flagiello. colti sul fatto, si 
arresero immediatamente al
la pattuglia dei carabinieri 
comandata dal capitano del
la compagnia di Casoria, Ma-
strofino. 

Gli altri due invece, stan
do alla versione fornita dai 
carabinieri, tentarono la fuga 
a bordo dell'Alfetta preceden
temente rubata per il colpo 
alla pellicceria. La fuga fu. 
però, di brevissima durata 
in quanto l'auto, percorsi po
chi metri, si schiantò vio
lentemente contro un muro. 
Dei due giovani. Giuseppe Lu-
cubre e Onofrio Lepre, il pri
mo apparve subito in condi
zioni più gravi. Trasportato 
d'urgenza al Cardarelli gli fu
rono riscontrate lesioni agli 
oigani interni ed un gravis
simo trauma crànico. Dopo 
due giorni di coma profondo, 
martedì scorso, alle 12, Giu
seppe Lucubre è morto senza 
aver ripreso conoscenza. 

Il corpo del giovane è sta
to sottoposto ad autopsia: a 
questo punto la sorpresa. II 
professor Palmieri, medico le
gale. trova nel cranio del 
giovane un proiettile. Come 
è possibile questa presenza 
se i carabinieri in un primo 
momento non hanno fatto cen
no alla esplosione di colpi di 
arma da fuoco? E" solo dopo 
la rivelazione del prof. Pal
mieri che il colonnello Mu
st i. comandante del nucleo 
investigativo di Napoli IL am
mette che tre colpi furono 
esplosi, in aria, durante l'in
seguimento. 

E" veramente sconcertante 
che tale ammissione avvenga 
solo in questa fase delle in
dagini sull'accaduto. Quali 
motivi possono esserci nel 
comportamento dei carabinie
ri tali da giustificare un si
lenzio quanto msno sospetto? 
ET un interrogativo legittimo 
e al quale il magistrato in
caricato dell'inchiesta dovrà 
dare a tempi brevi una con
vincente risposta soprattutto 
perchè l'opinione pubblica ri
chiede che sia fatta chiarez
za sulle circostanze in cui 
è avvenuto l'episodio di sa
bato scorso. 

Dal Comitato interministeriale: i lavori possono cominciare 

«Sì» alla metropolitana 
Si conclude così l'iter amministrativo condotto in tempi accelerati dall'Ammi
nistrazione comunale di sinistra - Conferenza stampa di Buccico e Imbimbo 
Il primo tronco sarà prolungato a Secondigliano - Le soluzioni tecniche adottate 

A 10 miglia da Capo Imperatore dalla Finanza 

«Bionde» per 4 miliardi 
sequestrate su una nave 

Arrestati gli 11 uomini di equipaggio e 3 siciliani che erano a bordo 

Alcune guardie di Finanza mentre scaricano dalla nave le casse di « bionde » sequestrate 

Una nave contrabbandiere. 
con 22 milioni di pacchetti 
di « bionde » è stata seque
strata dalla decima legione 
della Guardia di Finanza di 
Napoli. Il valore del tabacco 
lavorato estero sequestrato 
raggiunge, al prezzo pagato 
dai « boss » sotto bordo i 4 
miliardi, mentre al mercato 
al minuto il valore commer
ciale della « merce » arriva a 
bsn otto miliardi. 

L'operazio.'e condotta da 
elicotteri e mez/.i navali è 
iniziata quando, durante 
una operazione di pattuglia. 
i finanzieri dell'aereo mobi
le. hanno avvistato un po
tente motoscafo con tre uo
mini a bordo che appena 
notavano la presenza della 
finanza hanno tentato di 
« seminare » gli agenti. 

Ma l'intervento di due mo
tovedette. richiesto via radio 
dall'equipaggio dell'elicotte
ro. a 10 miglia do Capo Im
peratore di Ischia, ha posto 
fine alla fuga ed è s ta to se
questrato il carico — forma
to da 445 kg di sigarette — 
e gli agenti hanno t ra t to in 
arresto Vincenzo Bianchi. 
Luigi e Carlo Leene •;he si 
trovavano a bordo. Dai tre si 

te. Due motovedette della fi
nanza p.irtono dai rispettivi 
attracchi e dopo ur. breve 
inseguimento fermano 11 na
tante. I finanzieri, una volta 
saliti a bordo, arrestano gii 
11 uomini di equipaggio — 9 
greci e 2 cileni — e tre ita
liani. Giovanni e Diego Luc
chese e Antonio Mancino, 
tutti e tre residenti a Pa
lermo e legati all 'ambiente 
della malia che controlla il 
contrabbando. 

La presenza dei tre sicil'.a-
ni a bordo della nave non 
fu altro che confermare il le
game tra la mafia siciliana 
e gli ambienti del contrab 
bando di sigarette napoleta
no. Gli « affari » che si rea
lizzano in questo campo so
no tanto alti che i «sicilia
ni » hanno cercato (come 
pure ! marsigliesi) di infii-
traisi nel controllo della «di
stribuzione» delle «biondo) . 

| Ma mentre i siciliani, a 
i quanto pare hanno ormai 
; monopolizzato il controllo 
j delle forniture, i marsiglie-
I si s tentano ancora ad inse-
I rirsi nei canali molto fram-
I mentati della rivendita. 
i 

Questa operazione della Fi-veniva a conoscere della pre- j nanza segue quella del 6 no 
senza, nelle acque del Tirre 
no. di una motonave sreca j 
che trasportava il tabacco i 
estero e dalla quale il moto
scafo aveva effettuato il ca
rico. ; 

Il colonnello Francesco DI 
Muro disponeva, quindi, un 
servizio di pattuglia di moto
vedette per intercettare la 
nave. Durante la notte la na
ve viene finalmente avvista
ta : si t ra t ta della « Olimpico 
Hermes » una motonave di 
1000 tonnel 'ate. che iicroc:a-
va ad un centinaio di migiia 
dalla costa. In base alla con
venzione di Ginevra, sulle 
acque territoriali, viene di
sposto il sequestro del natan-

vembre operata dall'Inter
pol. che portò all 'arresto di 
cinque contrabbandieri e di 

| un «corriere». Diego Frigo-
Mosca. il quale non era al
tri che il tramite tra fornito-

! ri all'ingrosso di tabacco la
vorato estero e i « boss » na
poletani. 

Nelle cabine della « Olim-
pios Hermes » durante la per
quisizione sono stat i trovati 
anche degli interessanti car
teggi. consegnati alla procu
ra della Repubblica, che con
tengono interessanti notizie 

• APPALTATI AD IMPRE
SE E D I L I NAPOLETANE 
LAVORI PER 35 M I L I A R D I 
IN ARABIA 

Un gruppo di imprese edi
li, associate, per l'esecuzione 
di lavori all'estero, ha ac
quistato un'importante coni ! 
messa di lavori stradali in i 
Arabia Saudita dall'importo 
complessivo di circa 35 mi- | 
liardi di lire. 

Del gruppo, che è stato 
chiamato a realizzare opere 
di infrastruttura e in parti

colare la realizzazione di stra
de per una lunghezza totale 
di Km. 87,5227, fanno parte 
le imprese: Alfa Appalti, Im
mobiliare Scipione Capece. 
Impresa Carola. S.E.C.A.. 
S.I.A.. e Stelio Merolla. 

L'ente appaltante è il mi
nistero delle Telecomunica
zioni. Sstrade e Porti della 
Arabia Saudita. 

La commissione intermini
steriale per le metropolitane 
ha approvato il progetto di 
massima della linea « 1 ». e 
il progetto esecutivo del tron
co di 193 metri che sarà rea
lizzato per primo al Vome-
ro: i lavori possono iniziare 
dunque tubilo, entro la da
ta condizionante del 31 dicem
bre piassimo, consentendo co-
.ii che la citta di Napoli pos
sa usufruire del finanziamen
to inizialo di 145 miliardi. 

Lo hanno annunciato uffi
cialmente ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa gli assessori Buccino (tra
sporti! e Imbunbo (traffico). 
reduci assieme all'ingegnere 
capo Melloni e all'ini:. Tran-
chese (.sezione trasdotti) dal
la lunga riunione presso il 
ministero dei Trasporti, con
clusasi con il voto positivo do
po un approfondito dibattito 
cui hanno partecipato l'assos-
soie regionale Del Vecchio. 
rappresentanti del ministero 
del tesoro, e il sottosegretario 
ai Trasporti on. Fontana. 

Il lungo e acceleratissimn 
iter amministrativo si è dun
que coneluso posit vamente. 
nei tempi per il cui rispetto 
l'amministrazione comunale 
si era impegnata a tendo. 
chiedendo e ottenendo l.i col
laborazione della regione e 
del ministero. 

Nel voto ministeriale di ap 
provazione viene sancita uffi
cialmente la prescrizione eh? 
il primo tronco va prolun
gato fino alla 107 di Secondi
gliano. dove sarà installata 
anche la ftazione di testa. 
che successivamente divento 
rà stazione di interscambio 
con la linea Alifana: par quo 
sto il comune ha già indivi
duato un'area di 14 ettari. 

Ieri Buccico e Imbimbo 
hanno fornito ulteriori roc-
«uagli: entro il 30 pettem 
bre '77 dovrà essere appron
tato il progetto esecutivo di 
tutti eli 11 km. nella linea 
« I ». il cui costo è stimato 
in 30 miliardi a km. 

Nella riunione si è discus
so a lungo delle soluzioni tee 
niche adottate per superare 
le pendenze del 60 e del ."0 
per mille necessarie per rag 
giungere la zona del Vomero 
Buccico ha sottolineato come 
la metropolitana sia la »!n 
«rossa occasione produttiva. 
in tutti i campi, che si offre 
alla città, e Imbimbo ha fat
to rilevare che tale operi 
comporterà una crescita mia-
litativa delle forze tecniche 
e industriali napoletane. 

Dopo anni di polemiche, di 
rinvìi, si è «iunti dunque ni 
l'esito positivo di una lun
ghissima vicenda che ha avu 
to fasi alterne, ma che ades
so rappresenta fina'mente un 
punto fermo dopo il aitale or 
corre soltanto paca re alla 
fase operativa finale. 

• CONFEDERATI I S INDACATI M E D I C I 
A conclusione della giornata di sciopero si è tenuta una 

assemblea dei medici mutual is t i aderenti a F I M M e SUMAT 
con i responsabili delle varie organizzazioni: FEMEPA, ANPC. 
C IMO. ANPO. ANAAO. specialisti convenzionati e psichiatr i 
del S U M I . 

Si è discusso sulla mancata abrogazione degli ar t icol i 
7 e 8 della legge 386. sulla immediata realizzazione della 
r i forma sanitar ia e sulla razionalizzazione del l 'attuale sistema 

0 mutual ist ico assistenziale con l'applicazione della conven-
sul collegamento f ra sici l iani ! zione unica nazionale. E' stata is t i tu i ta una confederazione 
e napoletani e sull'entità dei 
traffici e delle persone coin
volte. 

Vil la Campolieto e la speculazione 

La Sovrintendenza 
è responsabile 

L'annullamento di una licenza collegato alla gestione 
Zampino - Il Comune rispettò tutte le norme di legge 

La giunta regionale ha de
liberato recentemente per 1° 
avvio della procedura d'an
nullamento di una licenza edi
l i z i rilasciata dal comune d; 
Ercolano a una società che 
intendeva costruire edifici a 
ridosso di Villa Campolieto, 
in una zona che il piano re
golatore prevede come ine
dificabile. 

Cosi come il comunicato 
della Regione era formulato 
si lasciava intendere che i'il-
lecito era s ta to compiuto dal
l'amministrazione comunale 
all'epica guidita dal comu
nista Leone Zenone, 

I f i t t i s tanno diversamente 
e se responsabilità e; sono j za 
vanno .ind-b.tste a..a sop.-.n d:ficab:l:tà 
tendenza ai monumenti di
retta nel '74 da Zampino. E 
veniamo a questi fatti. In 
epoca precedente al '"4 la 
società Rota avanza richiesta 
edilizia al comune di Erco'a-
no. Tra i documenti che la 
corredano vi è a"nche :1 pa
rere favorevole della soprin
tendenza £,i monumenti. La 

nuncia per non edificabilità, i 
Parere che viene conferma- I 
to il 15 luglio con la nota ! 
n. 18892. 

I! 7 ottobre del 1974 si riu
nisce il comitato tecnico am
ministrativo presso il provve
ditorato alle opere pubbliche 
per l'esame del Piano regola
tore di Ercolano. Qualche mi
nuto prima che ii comitato 
:mz: ì suo; !ivori arrivava 
• datata 7 ottobre 1974 nume
ro di protocollo 25290» un 
a chiarimento ?: il soprinten
dente Zampino precisa che 
i pa_eri rilasciati in data an
tecedente al 22 febbraio 1974 
(quando cioè !a soprintenden
za si pronuncia per la me- J 
d:ftcabi!:!à n?: corno i.'.o IS» ; 
sono fatt: salvi, sono cioè va- t 
lidi. E. infatti, il comitato j 
tecnico amministrativo inse- ; 
risce questa nota nel parere 
con cu: s: esprime favore
volmente a", piano regolatore 
(il parere e del 7 ottobre 
numero di protocollo 401). 

A questo punto il Piano re 
golatore viene approvato ne! 

richiesta poro non va avanti. I gennaio e quindi l'ammint-

Attivo provinciale 
del PCI sull'Università 
Oggi alle ore 17 in Fede

razione attivo provinciale sul
la proposta dei comunisti per 
la riorganizzazione dell'uni
versità. Introdurrà Vittorio 
De Cesare e concluderà An
drea Geremicca. 

come tante altre, perché non 
c'è ancora il piano regola
tore. A q .testo punto occor
re fare molta attenzione al
le date. 

II 22 febbraio del 1974 la 
Soprintendenza ai Monumenti 
invia le proprie osservazio
ni a. piano regolatore e per 
quanto riguarda il comparto 
16. dove è prevista la co
struzione per cui la ditta Rota 
h* chiesto la licenza, si pro

strazione prende in esame !e 
richieste di licenze edilizie e 

regionale di t u t t i i sindacati medici per le t ra t ta t ive con 
la regione sul passaggio della gestione della medicina non 
ospedaliera f issato per i l 1. lugl io Ti. 
• DAL SINDACO L'AMBASCIATORE CUBANO 

j L'ambasciatore di Cuba in Italia. Vilaseca. si è incentrato 
j a palazzo San Giacomo con il sindaco sen. Maurizio Valenz 
I Nel quadro di tali rapporti si e avuta la recente partecipa-
j zione della delegazione cubana al festival dell'« Unità ». che 

è andata ben oltre l'ambito ristretto della manifestazione. 
I rapporti di amicizia che legano la nostra città e la 

I sua amministrazione comunale a Cuba, si sono manifestati 
j anche attraverso la partecipazione di studiosi napoletani 
! alla formazione dell'università e degli istituti di ricerca cu 

bani. nonché, in modo particolarmente significativo, a t t ra 
I verso la solidarietà democratica ed antifascista con il CHe. 

• TREDICESIMA: C R E D I T I SPECIALI 
! E' stato prorogato al 6 dicembre prossimo i l termine per 
i la r ichiesta, da parte delle piccole e medie aziende della 

provincia di Napoli , al consorzio garanzia col lett iva F I D I 
; (che opera nel l 'ambito dell 'unione industr ia l i ) d i apertura di 

credito presso i l Banco di Napoli al f ine di poter disporre di 
una l iquidi tà maggiore e comunque tale da assicurare la 
corresponsione della tredicesima mensi l i tà ai dipendenti . 
• DELEGAZIONE SOVIETICA IN VISITA A NAPOLI 

Nei giorni scorsi e giunta a Napoli, a bordo delia moto
nave « Armenia B. una folta delegazione d: rappresentanti 
di repubbliche sovietiche, che e stata ricevuta presso la 
associazione culturale Italia-URSS dove si e svolto un inte 
restante incontro cui hanno partecipato il segretario pro
vinciale dell'associazione. Gianni Pinto. il rappresentante 
dell'Itaìturist. Arca, e l'assessore allo sport, turismo e spet
tacolo del comune di Napo'.i. prof. Ricciotti Antinolfi che ha 
portato ai sovietici il saluto de'. s :ndaco. sen. Maurizio Va
lenzi ed ha auspicato un ulteriore rafforzamento dei rap 
porti di amicu.a tra la c.tta di Napoli e '.a città gemella 
d: Bakù. 
• A N I M A Z I O N E ALL 'ARCI R IONE A L T O 

Una serie d i interessanti iniziat ive pol i t ico-cultural i sono 
state intraprese dalla FGCI di Cappella dei Cangiani e dal 
locale Circolo «ARCI Rione A l to» . T u t t i i venerdì sabato 
e domenica vi saranno proiezioni d i f i lms mentre, t u t t i I 
martedì, alle 19. si terrà una r iunione della lega dei giovani 
disoccupati del quart iere. Incontr i d i animazione musicale 
avranno luogo t u t t i i lunedi e i giovedì dalle 18 alle 20. 
Scopo di questi incontr i è. nelle intenzioni dei compagni 
organizzatori, fa r avvicinare i l maggior numero possibile di 
giovani alla musica. 
• P I Ù ' SORVEGLIANZA AL L ICEO A R T I S T I C O 

Una protesta e la richiesta d i una maggiore sorveglianza 
nella zona sono state formulate dagli studenti e dai consiglio 
di istituto dei liceo artistico statale di via Costantinopoli. 
Infatti, negli scontri dell'altro giorno fra fascisti e giovani 
di estrema sinistra, anche alcuni professori del liceo sono 
stati aggrediti e picchiati dalla squadracela fascista. Nel 
documento redatto dagli studenti e dal consiglio di istituto 
si pone l 'accolto sul fatto che già altre volte studenti e 

poiché per quella della ditta ! professori del liceo sono stati fatti oggetto di non poche 
Rota c'è il parere favorevc- j aggressioni da parte delle « bande ^ fasciste della zona. 
le della soprintendenza che la ° i qui la richiesta di una maggiore sorveglianza della zona 
stella ha ribadito valido, ri- ; da parte delle forze preposte al mantcn:mc,-to dell'ordine 
lascia la licenza. Dunque la • pubblico. 
amministrazione comunale è • STATALE SORRENTINA: NUOVI PERICOLI 
del tut to immune da pecche. • La minaccia di nuove frane sulla statale sorrentina. >i 
Se pecche e resnon^ab lità ci I località Bik:cw e Famouse Beach. ha riproposto l'eventualità 
sono vanno da ricercarsi nel- i di una nuova interruzione della SS, 145 caci il conseguente 
l'operato della Soprinten- ' :-oiamento di tutta la penisola sorrentina, cosi come al ?e 
denza. « r.ficó nei Dicembre dell'armo scora». , 
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Due Ospedali che attendono di entrare in funzione 

Neanche un posto letto 
in tutta l'alta Irpinia 

Le strutture, già ultimate, si trovano a Bisaccia e a Sant'Angelo dei Lombardi • Necessari l'insedia
mento del Consiglio di amministrazione e la soluzione del problema del personale paramedico 

Quando entreranno In funzio
ne gli ospedali di S. Ange
lo del Lombardi e di Bisac
cia, ormai ultimati da tempo? 
Come dire: quando l'Alta Ir-
pina potrà finalmente avere 
un minimo di s t rut tura sa 
nitario-ospedalleru? 

E' questa la domanda che 
da tempo e con sempre più 
spiccato (quanto giustificato) 
senso di protesta, pongono 
le popolazioni deirAlta Irpi-
na, delle cui giuste esigenze 
si fanno interpreti i comu
nisti e le forze di sinistra 
chiedendo l'apertura imme
diata dei due plessi ospeda
lieri. E' questa, infatti, la 
indicazione di fondo venuta 

Atripalda: odg 

del Consiglio 
comunale contro 
la scarcerazione 

di Kappler 
Il Consiglio comunale di A-

tripalda. nella sua ultima se
duta, ha votato all'unanimi
tà un ordine del giorno nel 
quale si esprime lo sdegno 
della città per la decisione di 
scarcerare il nazista Kappler, 
responsabile della strage del
le Fosse Ardeatine. 

Ad Atripalda — si legge nel 
documento — è ancora vivo 
11 ricordo di quel tragico av
venimento che costò la vita 
a uno dei suol figli, il capi
tano dei carabinieri Raffaele 
Abersa, decorato con meda
glia d'oro. 

Oggi a Capua 

conferenza 

di produzione 

della « Pierrel » 
Oggi alle 9,30, nella sala 

consiliare del comune di Ca
pua si terra la conferenza di 
produzione della « Pierrel ». 

L'iniziativa è s ta ta presa dal 
consiglio di fabbrica e dalle 
organizzazioni sindacali per 
elaborare una concreta piat
taforma di lotta per un pro
ficuo incontro con la Liquichi-
mlca. Terrà la relazione in
troduttiva un delegato del 
consiglio di fabbrica. 

Per la «Merrell» 
incontro rinviato 

E' s ta ta rinviata per l'as
senza dei capigruppo consi
liari e degli assessori compe
tenti la riunione sulla ex 
« Merrell » (oggi denominata 
Istituto nazionale ricerche 
farmacologiche). convocata 
per ieri alla sede della giun
ta regionale dal vicepresiden
te, Giovanni Acocella. 

dal convegno di Disaccia, in
detto dalla locale amministra
zione di sinistra, 11 quale è 
servito anche a denunciare 
la gravità della situazione i-
gienlco • ospedaliera della zo
na. 

Se ci riferiamo al 16 co
muni della Comunità monta
na dell'Alta Irpinia, si con
stata purtroppo che non esi
ste in essi alcun posto-letto, 
né di ospedale e neppure, 
per Incredibile che appaia, 
di infermeria di pronto soc
corso. Diversi paesi, inoltre 
non hanno farmacia né me
dico condotto. Le malattie e 
gli incidenti sul lavoro, inve
ce, non mancano. Ma un am
malato dell'Alta Irpinia — an
che se abbisogna di un rico
vero di urgenza — deve per
correre dai 60 ai 70 km in 
media, prima di raggiungere 
l'ospedale di Avellino. 

Intanto, gli ospedali di S. 
Angelo e Bisaccia sono or-
mal pronti: l'ospedale di S. 
Angelo ha in più. rispetto 
a quello di Bisaccia, l'arre
damento interno, le attrezza
ture, Il consiglio di ammini
strazione (entrato finalmente 
In carica, dopo che anni di 
lotte Interne In seno alla DC 
ne avevano impedito l'inse
diamento). 

Stando cosi le cose, si com
prende la possibilità — se esi
ste, e l'interrogativo non ri
guarda minimamente le forze 
di sinistra, una seria volontà 
politica — di aprire questi 
ospedali in tempi abbastan
za brevi, di iniziare almeno ad 
aprire alcuni reparti. Certo, 
vi sono delle questioni irri
solte ma non debbono es
sere più Io strumento di cui 
le mafie mediche delle cllni
che private possano continua
re a profittare per fare i 
loro interessi. CI spieghiamo. 
La Cassa del Mezzogiorno de
ve rapidamente procedere a 
passare alla Regione Campa
nia le competenze sull'ospe
dale di Bisaccia, affinché que
st'ultimo proceda innanzitut
to all'insediamento del nuo
vo consiglio di amministrazio
ne. Esisti'- poi. la questione 
(grossa) del personale para
medico. Il piano regionale 
assegna all'Irplnia cinque cor
si di infermieri generici — 
da tenersi presso l'ente ospe
daliero di Avellino — di cui 
due destinati ai plessi ospe
dalieri dell'Alta Irpinia. Non 
ci vuol molto a capire che 
il loro numero è insufficien
te, giacché poi c'è anche ne
cessità di infermieri specia
lizzati. 

Si t ra t ta , allora, non di ri
fare il piano, ma di inter
venire nel settore della forma
zione professionale finanziato 
dalla Regione attraverso gli 
annuali corsi ordinari. Biso
gna in altri termini, abolire 
tutta una serie di corsi che 
non servono a nulla, innan
zitutto perché non danno 
sbocchi occupazionali, ad isti
tuire corsi per infermieri. 
In tal modo, si darà un con
tributo fondamentale alla de
finitiva entra ta in funzione 
dei due ospedali dell'Alta Ir
pinia e si svilupperà tut to 
un processo di riqualificazio
ne del personale paramedico, 
di cui si avverte oggi forte
mente la carenza. 

Gino Anzalone 

Per due assunzioni clientelar! 

Condannati 5 assessori de 

di Mercato San Severino 
Cinque assessori demo

cristiani del Comune di 
Mercato San Severino so
no stati condannati ad un 
anno di interdizione dai 
pubblici uffici ed a multe 
variabili dalle 100 mila 
alle 120 mila lire ciascuno. 

II sindaco, anch'egli de
mocristiano, Fiorenzo Fa-
solino, non ò stato proces
sato insieme agli altri per
ché ammalalo. 

La condanna, emessa dal 
pretore De Devitiis. riguar
da i reati di abuso di pote
re commessi dalla Giunta 
di Mercato San Severino 

allorché, nel marzo del 
1976, assunse senza con
corso due impiegati presso 
il Comune. 

Contro le assunzioni 
clientelari insorsero le for
ze politiche democratiche 
della citlà; questa esem
plare sentenza della magi
stratura viene puntualmen
te a confermare la corret
tezza di quella battaglia. 

I cinque democristiani 
condannati sono: Vittorio 
Sellitto, all'epoca vicesin
daco, e gli assessori Lucio 
Nastri, Orazio Paonessa, 
Antonio Figliamonti. Rocco 
Salvati. 

Benevento - Sono illegittime 

PCI e PSI contro 
le licenze 

nella zona alta 
Il sindaco dovrà revocarle • Compromettono 
gravemente gli spazi riservati a verde pubblico 

Un'iniziativa unitaria con
tro il nuovo assalto della spe
culazione alla città di Bene
vento è stata presa dalle se
zioni « Gramsci » del PCI e 
« Labriola » del PSI. 

All'iniziativa, che si sta ar
ticolando in una settimana di 
mobilitazione nei vari quar
tieri popolari e che si con
cluderà domenica con un pub
blico dibattito, si è giunti do
po un'approfondita analisi dei 
fatti più recenti sui temi del
la situazione urbanistica cit
tadina: la concessione di li
cenze edilizie nella parte alta 
della città da parte del sin
daco, l'esposto denuncia del 
gruppo consiliare comunista 
al Comune, il documento di 
appoggio all'Iniziativa del no
stro partito del direttivo del
la sezione socialista « La
briola ». 

Con la concessione delle li
cenze edilizie illegittime — si 
afferma nel documento con
giunto — la Giunta DC-P3DI-
PRI si è messa in contraddi
zione con gli interessi della 
città di Benevento e con le 
stesse proposizioni program
matiche del settembre del 
1975. Per questo le sezioni 
del PCI e del PSI chiedono 

la revoca delle licenze perchè 
illegittime perchè ricadenti su 
suoli su cui è prevista la rea
lizzazione di un asilo infan
tile. o perchè ubicate in zone 
di servizi, o perchè impegna
no aree della 167 o perchè 
compromettono l'uso di suolo 
destinato al verde pubblico. 

La iniziativa unitaria inol
tre vuole imporre la realizza
zione di un intervento urba
nistico organico sulla città, a 
partire dal centro storico, e 
la erborazione di tut t i i pia
ni particolareggiati con la de
limitazione delle zone agrico
le. per comprimere la fascia 
di sDeculazione periferica: u-
na linea d'altra parte già scel
ta con gli accordi program
matici del 1975. 

L'intervento organico e cri
tico sui piani particolareggia
ti si impone per sconfiggere 
un'inotesi di divisione della 
città in quartieri poveri e ric
chi voluta da interessi priva
ti. una logica che determina 
l'aumento dei prezzi delle ca
se in tutta la città ed il ri
tardo nella costruzione delle 
cose popolari e nella realiz
zazione dei programmi delle 
cooperative. 

C. I. 

Santa Maria Capua Vetere 

Riprende il lavoro 
alla Sit-Siemens 

Il consiglio di fabbrica sostiene che il collaudo 
sicurezza nel reparto selettori, dove avvenne l'in
tossicazione di 30 operaie, non è stato effettuato 

L'ufficiale sanitario di S. 
Maria Capua Vetere ha cU-
sposto la ripresa del lavoro 
al reparto selettori della Sit-
Siemens, dove nel giorni scor
si una trentina di operaie 
avevano accusato vari sinto
mi di intossicazione per cui 
si rese necessario il ricove
ro in ospedale e la sospensio
ne del lavoro nel suddetto 
reparto. 

Il consiglio di fabbrica, in 
seguito a questa decisione, 
ha chiesto un incontro con 
l'ufficiale sanitario di Santa 
Maria Capua Vetere per co
noscere i risultati delle in
dagini clinico ambientali con
dotte dall'ufficio provinciale 
di Igiene e profilassi ed anche 
per avere informazioni più 
precise circa il collaudo si
curezza 

Su questo episodio di In
tossicazione è scaturita una 
polemica tra 11 consiglio di 
fabbrica e la direzione azien
dale. Sotto accusa il compor
tamento di que .t'ultima rite
nuto dai lavoratori intempe
stivo ed inadeguato. La di
rezione aziendale, nel corso 
di una conferenza stampa, cui 
hanno partecipato tutti l rap
presentanti dello staff dirigen
ziale della Sit-Siemens di San

ta Maria Capua Vetere non
ché dirigenti appositamente 
venuti da Milano, dichiarava 
di aver adottato tut t i i prov
vedimenti necessari per la tu
tela della salute del lavorato
ri (ricovero in infermeria. 
analisi del sangue, ricovero 
In ospedale) nonché di aver 
Intrapreso immediatamente e 
con la massima cura tut t i i 
controlli necessari 

Il consiglio di Fabbrica ha 
replicato affermando che. a 
proposito della tempestività 
ed immediatezza che sareb
bero state richieste dalla di
namica dei fatti, i ricoveri 
in ospedale sono stati predi
sposti dall'azienda solo il gior
no successivo al verificarsi 
del fenomeno e sulla base di 
precise pressioni dello stesso 
consiglio di fabbrica e della 
denuncia fatta dall'FLM al
l'ispettorato provinciale del 
lavoro: Inoltre, che nessun 
contatto o « collaborazione » 
è intervenuto tra i rappresen
tanti del consiglio di fabbri
ca e gli specialisti dell'azien-
cYi, fatti venire appositamen
te da Milano, come invece 
afferma la direzione azien
dale. 

m. b. 

Un bene di immenso valore culturale 

Ravello: vogliono 
vendere la bella 
villa Episcopio 

Bisogna impedire che sia ceduto a privati 
Va invece acquisito al patrimonio della Regione 

SCHERMI E RIBALTE 

La Campania perderà, se 
non vi sarà un immediato 
intervento dell'assessore ai 
beni culturali, un bene di 
immenso valore storico-cul
turale quale è quello di pa
lazzo Episcopo di Ravello. 

Il palazzo, situato in una 
splendida posizione alle spal
le della cattedrale e ai con
fini della non meno famosa 
villa Rufola, fu, fin dai pri
mi anni del secolo undicesi
mo, sede vescovile. E* appar
tenuto per moltissimi anni 
alla società svizzera «Dan-
delion » a mezzo del suo am
ministratore unico signor C. 
A. Ferrara di Valbono. ed è 
stato messo in vendita in 
questi ultimi tempi. 

In verità, bisogna ricono
scerlo, vi è la volontà da par
te della società proprietaria 
di alienare il bene in favore 
di enti pubblici, per il suo 
carattere storico ed ambien
tale, soggetto a tutela specia
le già dalla legge dell'll giu
gno 1922 con vincolo esteso e 
confermato nel giugno del 
1939. 

Infatti pare che ne abbia 
proposto l'acquisto, qualche 
anno fa, all'EPT di Salerno 
per un prezzo ragionevole. 

La trattativa è poi fallita 
senza che se ne conoscano 
i motivi, ora, dato il basso 
prezzo con il quale il palazzo 
Episcopio è stato messo in 
vendita, vi è una gara tra i 
privati per accaparrarsi l'an
tica sede vescovile di Ravello. 

L'antico palazzo, che in que
sti secoli ha vissuto momenti 
di ' splendori, ha ospitato il 
genio musicale tedesco Wag
ner e, in data più recente, fu 
sede temporaneae di Vittorio 
Emanuele, allora in fuga ver
so il 6Ud. Su questi temi vi è 
s tata una battaglia della se
zione del PCI di Ravello che 
non solo ha proposto alla Re
gione di acquistare l'immo
bile, ma ha anche presentato 
un piano per la sua imme
diata utilizzazione. Infatti 11 
palazzo potrebbe essere sede 
per congressi e seminari scien
tifici che sovente si svolgono 
in costiera. Si t ra t ta , ora, di 
intervenire subito perché la 
nostra regione acquisisca al 
suo patrimonio di beni cul
turali quello di Ravello, il cui 
valore è inestimabile, non so
lo per motivi storico culturali. 
ma anche per la sua felice 
collocazione. 

u. d. p. 

TEATRI 
CILEA (Via Sin Domenico • C 

Europ» • Tel. 6SS.848) 
Questa sera alle ore 21,15: 
« L'amante di Lady Chatterly », 
di Lawrence, 

CICCIBACCO (Via Ascensione a 
Chlala) 
Outsla sera alte ore 22.30, Il 
Gruppo il Criticone presinta: 
« Guappi, lesti e sposi promes
si », di Fusco e Ritoud. (Ulti
me tre repliche). 

DUEMILA (Tei. 294.074) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di Sceneggiata: • Lacreme napu-
litane » 3 atti di E. Cannio. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia - Tel. 403.000) 
Questa sera alle ore 21,30, I 
Cabannieri presentano: « No
stro pane quotidiano, ovvero to
gli un posto che il pasto co
sta », di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.500) 
Questa sera alle 21,15, il Tea
tro di Eduardo pres.: • Natale 
In cai» Cupiello ». di Eduardo 
De FiliDDO. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
SOtlUCo'f 41 3lriu <»•»• 

PALAZZETTO DELLO SPORT 
Balli e canti dell'Armata Rossa. 
Sabato 4 dicembre ore 21 , do
menica 5 dicembre ore 18. Prez
zi poltrona numerata L. 3.500. 
Gradinata L. 2.000. 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Questa sera alle ore 21,15 la 
compagnia di Alvaro d iv is i e 
Marisa Solinas presenta: < Il 
paese del sorriso » di Lehar. 

TEATRO DELLE ARTI (Salita Are-
nella - Tel. 340.220) 
(Riposo) 

SANNAZZARO 
Questa sera elle ore 21,15, la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: • Scarpa rotta e cer
vello lino • di Gaetano Di Maio 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba, 30) 
Da questa sera operazione di La
boratorio teatrale aperto i Tea-
tro-Teatrantc-Attore ». Giorni di
spari: ore 18.30 e 21,30, a cu
ra del Collettivo Chille de la 
Ealenza. 

TEATRO • L A TAVERNA DEGLI 
AMICI > (Vie Martuccl, 56) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI RIONE ALTO (3* traversa 

Mariano Semmola) 
(Riposo). 

CIRCOLO ARTI - SOCCAVO (P.ia 
Attore Vitale) 
Ogni giorno dalie ore 19 elle 
ore 22 proiezioni di tilms o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 elle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu
viano) 
(Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUBS C.T.S. (Via S. Giorgio 

Vecchio 27 • S. Giorgio a Cre
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Vie Port'Alba 
n. 30) 
Alle 18, 20. 22: «Perche un 
assassinio » (The Polla* View) 
USA 1955. di Alan J. Pakula. 

NO (Vie S. Caterina da Stana. 53 
TeL 415.371) 
Al In ore 17, e 23: «Le due so-

' rcllè », di Brian De Palma. 
NUOVO (Via Montecalvario. 16 

Tel. 412.410) 
Per la rassegna del cinema ame
ricano: « Electra Gilde », di W. 
Guercio. (Ore 17, 22.30) . 

EMBASSY (Via F. Da Mura • Te
lefono 377.046) 
Attento sicario Craw è in caccia 

MAXIMUM (Via Elena, 19 - Te
lefono 682.114) 
« Il deserto dei tartari », con 
J. Perrin - DR 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 
« Piccolo grande uomo », di A. 
Penn. (18.30, 20.30, 22,30) . 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiiiello. 35 - Sta
dio Collana - Tel. 377.057) 
Keoma 

l a «tfh «ha a—elone accanto 
• I vttoll itel fUm oorrlaporóena 
alla («fluente c'aaaiflcaxiaiM dal 
tenerli 
A m Awannaroaa 
C aa Comica 
DA m Disegna animate 
DO • Documentarie 
OR • Orarnmetla» 
0 • Olalle 
M . Musicata 
i m Sentimentale 
M a Satirica. 
• M • aHortctMnltalaa.ee 
Il «cetra ajudhla aat film vie
ne eepretso nei modo ea> 
auantai 
• • • • • » eeeeafcnato 

• • « • «. attinta 
# $ & s buona 

• 9 o discreta 
a) B mediocre 

V M la e vietato al 
« 1 t anni 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 370.871) 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 418. 680) 
Basta che non si sappia In giro 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 33 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzl 
SA ( V M 14) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Abbasso tutti evviva noi • S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

A U S O N I A (Via K. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Basta che non si sappia In giro 

CORSO (Corso Meridionale Te-
lelono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Basta che non si sappia In giro 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Centro Terra - Continente sco
nosciuto, con D. Me d u r e - A 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Keoma 

F I A M M A (Via C Poerlo 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzl 
SA ( V M 14) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Te l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (V ia R, Bracco, » 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antifurto, con T. Mil ian 
C ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chlala • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Anno 2 0 0 2 : la seconda Odissea, 
con B. Dern - DR 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
B u i a che non si sappia In giro 

ROXY (Via Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Centro Terra - Continente sco
nosciuto, con D. Me Clure • A 
Ore 16 .30 . 2 2 . 3 0 . 

S A N T A LUCIA (V ia 5 . Lucia, 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Keoma 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Caro Michele, con M . Meleto 
DR 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 5» - Te
lefono 619.923) 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

ADRIANO (Via Monteollvtto, 12 
... Tel. 313.00S) 
-. I l furore siella Cina colpisce an

cora, con B. Lee • A 
ALLE GINESTRE (Piana 5. Vi

tale • Tel. 616.303) 
Dimmi che fai tutto per me 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson • G 

ARGO (Via Alessandro Po*rio. 4 
Tel. 224.764) 
Le calde labbra di Emanuella 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
Complotto di famìglia, con B. 
Harris - G 

AVIION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine) - Tel. 741.92.64) 
Tutti gli uomini del presidente, 
con R. Redlord - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Dimmi che fai tutte per ma 

CORALLO (Piana G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Chiuso D*I cambio gestione 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Missouri, con M. Brando - DR 

EDEN (Via G. Sanfellce . Tele
fono 322.774) 
A Venezia come Roma, Milano, 
Torino, la spirale del crimine, 
con R. Vaughn - A 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 4 * 
Tel. 293.423) 
Dimmi che fai tutto per ma 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te
lefono 291.309) 
Sala A - La pattuglia del Do-
berman al servizio della legge, 
con J. Brolin • A 
Sala B • Totò a Parigi • C 

LORA (Via Stadera a Pogaloree-
le, 129 • Tel. 739.02.43) 
Novecento • Atto I, con O. De-
pardieu - DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Olai - Te
lefono 324.893) 
Le calde labbra di Emanuella 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele
fono 370.519) 
Febbre da cavallo, con U Proiet
ti - C 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 403.588) 
Novecento • Atto I I , con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 
(Orario: 16, 19, 22) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 • T i 
lelono 680.266) 
Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 248.9B2) 
L'eredita Ferramonti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

AGNANO (Tel. 685.444) 
(Chiuso per rinnovo) 

ASTORIA (Salita Tarsia . Ttle-
lono 343.722) 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mla-
no • Tel. 740.60.48) 
(Non pervenuto) 

A Z A L E A (Via Comuna, 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Novecento 1 . atto, con G. De-
pardien - DR ( V M 14) Ora: 14, 
16, 19 . 22 

BELLIN I (Via Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Con la rabbia agli occhi, con J. 
Brynner • DR ( V M 14) 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo, 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 

CAPITOL (Vie Manicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
0 0 7 vivi e lascia morire, con 
R. Moore - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Vieni vieni amore mio, con I . 
Piro - SA ( V M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Airport ' 7 5 , con K. Black - DR 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 6 9 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Indagine su un gatto al di aopra 
di ogni sospetto 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 7 6 0 , 1 7 . 1 2 ) 
Invito a cena con delitto, con 
A . Guinness - SA 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

PICRROT (Via A. C De Meta SS 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
I I buono, il brutto e il cattivo, 
con C. Eastwood - A ( V M 1 4 ) , 

POSILLIPO ( V . Posllllpo 3 9 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Galor, con B. Reynolds - A 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavallaaaarl 
Aosta. 41 • Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Terremoto, con C. Heston • DR 

R O M A (V ia Ascanio. 1 6 - Tele-
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
0 0 7 si vive solo due volta, con 
S. Connery - A 

SELIS (V ia Vittorio Veneto. 2 6 9 
Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Napoli violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 1 4 ) 

V I T T O R I A (Via Pisciteli! 18 • Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Brutti , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 1 4 ) 

Cosa fare per 
culturali 

Di fronte ai rilardi ed alle 
lentezze con cui procede il 
cammino della ri/orma sulla 
tutela e la valorizzazione dei 
ben culturali ed ambientali. 
si rende assolutamente ne
cessario un impegno degli en
ti locali per impedire l'ulte
riore degradazione ed abban
dono del patrimonio storico-
artistico e naturale. Una di
versa gestione dell'Ammini
strazione provinciale e dei 
Comuni può consentire, se ri
volta alla soluzione dei biso
gni delle masse urbane e ru
rali, non soltanto di limitare 
e controllare i danni provo
cati dal tipo di sviluppo eco
nomico e civile sin qui impo
sto dai gruppi dominanti, ma 
anche di aprire nuore prò-
tpettire lavorative per gli ope
ratori del settore e per altre 
categorie di lavoratori attra
verso l'individuazione dei nes-
ti esistenti fra produttività 
economica, produttività socia
le e vroduttnità culturale. 

Le iniziative che l'ente Pro
vincia di Napoli può pren
dere dcvvno mquadTarsi in 
un proaramma a breve, me
dio e lunao termine e può 
essere diretto: 

— ad inventariare scientifi
camente ed a i-alorizzare op
portunamente, .attrai erso ini
ziative fondate sul decentra
mento e sulta fruizione so
ciale il patrimonio artistico. 
architettonico, culturale ed 
ambientale di proprietà della 
Provincia: 

— ad avviare concrete ini
ziative che leghino: 

O la tutela e la ralonzza-
zione de! paesaggio agra

rio e dell'architettura rurale 
con il rilancio deU'agncoltu-
ra, coimoigcr.do le azende e 
le forze sociali, econom^cìe. 
sindaca': e cu'turali interrs-
sate t pendiamo ai Comuni 
m'eresiati, clic azende ajri-
ede, agli operatori agrotun
tila. alle associazioni dei con
tadini. ecc.f. Le iniziatile 
debbono investire ogni anno 
questa o quella zona della 
provincia, t cut carattcn so-
9iC<ulturali ed agncolopro-

duttivi si presentino con ca
ratteristiche omogenee: 

O H rilancio dell'artigia
nato e la valorizzazione 

della produttività artistica. 
anche attraverso il confron
to fra la produzione locale e 
quella internazionale. In que
sta direzione può pensarsi ad 
una biennale dell'arte e del
l'artigianato: 

© l'avvio di una nuova con
cezione del tempo libero 

alla nuova fruizione dei par
chi e dei giardini esistenti. 
dei centri storici, dei musei. 
delle biblioteche, degli archi
vi, ecc. fi: Bosco di Portici. 
S. Mona la Nova. Villa Are-
neo. XTtlla De Nicola). In que
sto senso vanno prese inizia
tive che vedano la mobilita
zione degli Enti locali, delle 
associazioni ricreative, sinda
cali. sociali. Determinante 
può e*<ere il ruolo di queste 
associazioni per l'istituzione 
di un diverso rapoorto fra 
la pesca ed i parchi fluviali 
e mirini, o la caccia ed i par
chi naturali, e cosi uà: 

£fc ricerca scientifica e pro-
"̂̂  t'attinta cinematografi

ca. ET possibile pensare ad 
un ente sostenuto dalla Pro
vincia che consenta agli enti 
comunali, alle scuole, alle 
istituzioni pubbliche, agli isti
tuti umrersitan. e così via. 
la produzione e l'uso di stru
menti cinematografici fina
lizzati alla conoscenza della 
realtà provinciale, regionale 
e nazionale, delle scoperte 
scientifiche e tecnologiche. 

Va infine considerato che 
il materiale raccòlto nel cor
so di queste manifestazioni 
p-iò considerarsi come la ba
se per la costituzione di un 
C*ilrn o uni galleria d'arte 
mn-'rrna. ormure un Museo 
v'oScrno delle arti visive del
la Provincia di Napoli, da 
istituirsi nei prossimi anni 
secondo cntert moderni e de
mocratici. 

Domenico Borriello 

taccuino culturale 
M A T T I A MORENI 
A « L O SPAZIO» 

Una personalità complessa 
e violenta come quella di Mat
tia Moreni non può venir fuo
ri da una piccola mostra, sia 
pure assai qualificata, come 
la o personale » allestita dal
la galleria vomerese « Lo spa
zio » e tuttavia, i tre dipinti 
esposti, espressione di vari 
momenti della ricerca dell'ar
tista lombardo-romagnolo e 
il buon gruppo di disegni, rie
scono a dare una idea dello 
spazio poetico in cui vive e 
del quale si alimenta la sua 
pittura. La quale, come mo
tivo di fondo, esprime l'abban
dono a una sorta di animali
tà irrefrenabile: la libera c-
splosicne di istinti primor
diali che trovarono ad esem
pio diretta ed immediata 
espressione nel momento in
formale. 

1 A proposito di Moreni mi 
pare si passa ripetere c.ò che 
Lawrence diceva di Renoir: 
«qu'il peignait des tableaux 
avec son penis ». L'istinto, da 

I solo, non busta, però a fare 
della p.ttura. sia pure « rea
lizzata » col sesso, occorre. 
intanto. la coscienza del pro
prio istinti'.-.sino e poi. ciò 
che è ancora p.u importante. 
ìa cultura e 1 educazione del 
gusto, la capacita, insomma. 
d: vivere nei propr.o tempo. 
accogliendo soprattutto ie in
quietudini esistenz-ali. More
n i esprime uno dei motivi più 
comuni del malessere a t tuale: 
quello che si riferisce, appun
to, al sesso. La sua pittura è 
pervasa dall'erotismo: urlato 
e scoperto, fino alla negazio
ne d: se stesso, cioè ridotto 
al puro gesto materico. Tut te 
le immagini evocate da Mo
reni si riferiscono ai motivi 
ossessivi che le ispirano e 
che. per la loro spontaneità, 
riportano l'artista a comp.e 
re a ritroso il cammino del
l'arte. moderna, t.no aiU ri
proposta del naturalismo pa
nico di una corta pittura lom
barda dell'Ottocento. 

Si potrebbe anzi dire che, 
ad esempio, la serie delle 
« Angurie ». al tro non sia che 
la trasposizione, in chiave 
paradossale di alcuni moti
vi courbettlani, ivi compreso 

il gigantismo e la dilatazione 
delle forme in senso ossessivo. 

Ma in Moreni vi è anche 
una sorta di nostalgia del 
grembo materno, il desiderio 
di tornare allo stato fetale, 
della pura vita vegetativa. 
Ecco allora che tutto ciò che 
dipinge assume forma vagi
nale e ogni pretesto, ogni oc
casione è buona per ripropor
re quell'Immagine odiata e 
amata . L'anguria gigantesca 
trionfante sul prato, è una 
metafora di sangue e di car
ne e ha il colore allusivo del 
più Intimo e segreto incarna
to femminile. Tra ì quadri 
esposti nella galleria vomere-
se ve n'è uno assai bello: 
« Un'anguria come finta gioia 
di vHare», che mi sembra 
esprima bene !a piega «eco- j 
logica » che ha assunto l'ul
tima produzione di Moreni. 
La serie dei disegni che l'ar
tista presenta a Napoli ripro
pone tutt i i temi della sua 
pittura. Egli riesce, con un 
segno continuo, fitto e insi
stito. a rendere il disfacimen
to della materia, quel senso 
di corruzione e di morte che 
si nasconde anche sotto i vi
vidi colori della luce. 

SAVERIO DE MEO 
ALLA GALLERIA «V IOLA a 

Il giovane pittore De Meo 
è ancora alla ncerca di una 
sua strada, ma ciò che si può 
vedere :n questa mostra, il 
suo orientamento tematico è. 
grosso modo, quello simbolista 
e metafisico. Nei suoi dipin
ti, molto elaborati dal punto 
di vista della tecnica (egli 
dipinge come gli antichi con 
colori minerali ed essenze da 
lui stesso preparati) . De Meo 
sperimenta vari procedimen
ti. tutt i tendenti a recupera
re una matena compatta e 
speculare, tale da renderla 
misteriosa. 

Il monde ispirativo s'allar
ga ai motivi dell'inquietudine 
romantica, con accentuazioni 
visionarie che fanno pensare 
ai torbidi ed « eroici » mondi 
di uà William Blake e di 
Henry Puseli. I residui del 
classicismo si sovrappongono 
a motivi di più stret ta attua
lità visiva, ecco allora 11 ri
farsi a pittori come Ernst e 

Magritte: per il primo, nel 
quadro delle rovine, e per il 
secondo in una rielàborazior.e 
del famoso sofà di Madame 
Recamier. 

Ma il De Meo non disde
gna neanche i « gesti » pop, 
come dimostra il quadro (che 
credo del loggiano), il ri
t ra t to di una borghese del
l'Ottocento, colpita al cuore 
da tre fucilate. Un «gesto» 
liberatorio che prelude forse 
a sviluppi ulteriori sulla via 
della contestazione. 

p. r. 

CONFERENZA 
SU M A R I O MERZ 

Oggi alle ore 19. nel sa
lone della Villa Pignatellì, a 
conclusione della mostra di 
Mario Merz, Germano Celant 
parlerà sull'opera dell'artista. 
Là conferenza, che s'inseri
sce nel ciclo di iniziative pro
grammato dalla Soprinten
denza ai beni artistici e sto
rici della Campania per do
cumentare aspetti e proble
mi dell'arte contemporanea, 
sarà seguita da un dibattito. 

IL L I V I N G THEATRE 
ALL'OSPEDALE FRULLONE 

Domenica prossima alle 
ore 11 il Living Theatre fa
rà un intervento di anima
zione all'ospedale psichiatri
co Frullone. 

Il gruppo teatrale non è 
nuovo a questo tipo di espe
rienze, ed ha già svolto ini
ziative simili in altre Istitu
zioni psichiatriche italiane. 
Questo intervento a Napoli 
ha particolare significato poi
ché si inserisce nel quadro 
delle attività che da un an
no l'equipe diretta dal pro
fessor Piro sta conducendo 
per la trasformazione del
l'istituzione psichiatrica. 

Scopo dell'iniziativa è an
che sensibilizzare l'opinione 
pubblica a l problema dell'as
sistenza psichiatrica, a t t ra
verso un ampio coinvolgimen
to della popolazione a que
sto avvenimento culturale. 

OGGI UNA ATTESISSIMA PRIMA 

al cinema A U G U S T E O 
La delinquenza più spietata non sfugge alla giustizia 

del commissario Betti!! 

Vietato ai minori di 14 anni >r Sospeso tessere ed entrate di favore fino a nuovo avviso 
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ANCONA - Preoccupazioni per le dichiarazioni della Fincanlieri 

Il consiglio convocato 
per esaminare 

la crisi dei cantieri 
La riunione fissata per lunedi • Resa pubblica una lettera del presidente 
dell'azienda - Il sindaco Monina per un incontro con le forze politiche e 
sociali dell'Anconetano • Non saranno mantenuti gli impegni presi? 

Mentre si riunisce ancora il comitato regionale per la nomina del segretario 

Dalla DC si attendono scelte chiare 
per il futuro dell'intesa regionale 

In vista un accordo fra le componenti interne del partito sul nome del forlaniano Polenta -1 «zaccagniniani» temono che la can
didatura sia l'espressione di una linea oltranzista - Banco di prova per lo scudocrociato le scelte operative dei prossimi mesi 

Un reparlo del cantiere navale dorico 

Il prossimo lunedì, il con
siglio comunale di Ancona di
scuterà sulla spinosa questio
ne del cantiere navale dori
co. Il sindaco darà lettura 
della lettera ricevuta dal pre
sidente della Fincantieri av
vocato Hocco Basilico e poi 
aprirà il dibattito fra i «rup
pi politici. 

La situazione è più che mai 
preoccupante ed incerta: le 
notizie fornite dalla dirigenza 
Fincantieri sono tutt 'altro che 
rassicuranti. Buio totale, dun
que. sulle prospettive del più 
grande polo oroduttivo della 
regione Marche. 

II sindaco di Ancona. Mo
nina, solleciterà la Regione 
affinchè rincontro a Roma 
con il Ministro delle Parteci
pazioni Statali avvenga nel 
più breve tempo possibile — 
si t rat ta di un incontro più 
volte richiesto dagli enti lo
cali marchigiani, in accordo 
con le organizzazioni sindaca
li. e mai effettuato per pre
cise responsabilità governati
ve — per conoscere l'atteg
giamento del governo sul pro
blema del nuovo cantiere di 
Ancona. 

I contenuti della lettera che 
l'avv. Basilico ha inviato a 
Monina. in risposta ad una 
sua. in cui veniva sollecitato 
un colloquio con la Fincan

tieri per fare il punto sullo 
stato dei lavori del nuovo can
tiere, sono stati illustrati ai 
sindacati metalmeccanici, al 
Consiglio di Fabbrica, ai rap 
presentanti sindacali nel cor
so di un incontro svoltosi a 
Palazzo del Popolo. 

« La situazione si preoccu
pa vivamente — ha detto U 
sindaco Monina — ed anche 
per questo abbiamo deriso di 
discuterne in Consiglio comu
nale, lunedi <>. Monina ha par
lato poi dell'impegno della 
amministrazione comunale ad 
organizzare in stretta colla
borazione ccn la Provincia di 
Ancona e con la Regione 
Marche un incontro pubblico 
aperto alla partecipazione di 
tutte le forze sociali politiche 
ed economiche del capoluogo 
e de! suo hinterland, al fine 
di coinvolgere la comunità at 
torno a quelle che sono le 
sorti della massima industria 
marchigiana. 

Il Comune di Ancona ha 
inoltre in programma un ul
teriore incontro con tutti i 
Consigli di quartiere cittadini 
por dibattere in modo capil
lare l'importante problema. 
Si deve dare atto alla giunta 
comunale della capacità di 
collegarsi fruttuosamente con 
gli altri Enti locali, ed in 
particolare con la Regione 

Marche, per costituire una 
forte « controparte » della di
rigenza Fincantieri e del go
verno: molto importante an
che questo legame Ira i Con
sigli di quartiere e il Consi-
giio di labbrica. un rapporto 
difficile ma pur sempre lon-
damentale per il successo del
la lòtta de: cantieristi. 

All'incontro in Comune, Pa 
pili della FLM ha sottolinea
to che da parte della Fincan
tieri si profila minaccioso e 
concreto il pencolo del non 
mantenimento degli impegni 
assunti a suo tempo e che 
quindi è necessaria una va
sta mobilitazione che veda 
coinvolti in prima fila gli stes
si parlamentari marchigiani. 
Nel corso del dibattito sono 
poi intervenuti, fra gli altri, 
Caprari del Consiglio di fab
brica. Pettinari della CGIL, 
l'assessore Lucantoni. 

Al termine dell'incontro è 
stato approvato all'unanimità 
il programma di iniziative 
che il sindaco Monina aveva 
avanzato in precedenza, pro
prio a testimoniare la volon
tà del Comune di Ancona di 
lottale fianco a fianco con gli 
arsenalotti, affinchè il nuovo 
cantiere diventi realtà e non 
rimanga invece solo sulla 
carta dei prosetti irrealizzati. 

PESARO - Documento unitario dei movimenti del PCI, PSI, PSDI, PRI 

Ridotta l'occupazione femminile 
ma aumenta il lavoro a domicilio 
Prospettive preoccupanti - Si verificano fenomeni di 
espulsione dalla fabbrica e di dequalificazione professio
nale - Rivendicata una efficiente azione degli enti locali 

Significativa convergenza 
unitaria sui problemi dell'or 
cupazicne femminile, espressa 
con la elaborazione d: un am
pio documento, fra i movimen
ti femminili del PCI. PSI. 
PSDI e PRI della provincia 
di Pesaro e Urbino. 

II documento — presentato 
dalle responsabili provincia!: 
femminili dei rjartiti. Anna 
Faggi (PCD. Stefania Giulia
ni Y P S I ) . Daria Grilli (PRI». 
Graziella Gentilini Vitali 
(PSDI) — illustra, dopo alcu
ne considerazioni prelimini-
n di carattere generale. Li si
tuazione femminile nei vari 
settori economici e produtt:vi 
del paese: in agricoltura, nel 
lavoro a domicilio, nell'indu
stria, nel terziario, nell'emi
grazione. nella scuoia: una 
parte del documento contiene 
i dati della situazione nella 
provincia di Pesaro, e inf:ne 
con ampiezza sono indicate 
le proposte per uscire dalla 
crisi. 

Ovviamente la condizione 
dell'occupazione femminile 
nel paese si rispecchia con u 
na buona approssimazione an 
che a livello provinciale. No 
res tan te il grado non trascu
rabile di industriahzzazion? 
ben 80 mila sono le cosiddette 
casalinghe e le giovani in cer 
ca di prima occupazione: le 
occupate suddivise prr setto
ri sono: 12 mila ne! tessi!? 
abbigliamento. 11.500 m acri 
coltura (5 mila coltivatr.ci 
dirette. 4 mila mezzadre e 
2.500 braccianti), mo'.te mi
gliaia le lavoranti a domici
lio e del terziario. 

Le prospettive sono preoc
cupanti: fenomeni d: espal-
eione di manodopera femm 
nile si sono registrati in al
cune fabbriche della provin-
eia. Drammatica è la cond:-
zione delle donne che lavora 
no nelle campagne, costrette 
ad un lavoro pesante e arcai
co, reso ancor più gravoso 
causa la quasi totale inesisten
za dei servizi sociali nei c^n 
tri agricoli. 

Il fenomeno di dequalif.ca-
jicne del lavoro, sia nei cam 
pi che in fabbrica, ha inevita
bilmente fatto aumentare f. 
numero delle lavoranti a do 
micilio anche nel Pesarese: 
erano attorno alle 15 mila nel 
1973. ma il fenomeno, anche se 
difficilmente controllabile, n-
culta essere in sensibile espan 
Cìone. 

I n questa difficile situazio 

ne — si legge nel documento 
unitario — ì movimenti fem
minili confidano in una ef
ficace azione degli Enti locali 
(Comuni e Provincia) e delia 
Reg:one che. pur nei ben no
ti limiti finanziari, sappiano 
dare una risposta positiva. an
che se parziali*. ai tanti prò 
bl?nu che an^u-tiano quot: 
dianamente le donne ed in 
particolare le lavoratrici. 

NeJo stesso tempo le orga
nizzazioni dichiarano la pro
pria disponibilità ad incon
trarsi per dibattere con sp. 
rito costrutt.vo. con le conio.' 
tenti commissioni cons-.l-.^r:. 
alcun: specifici problemi: ia 
sanità (ad esempio l'anda 
mento della campagna per 1.» 
diagnosi precoce dei tu.-nir; 
dell'utero), il decentra monto 

e la partecipazione popolare 
(costituzione degli organi del
la gestione sociale nelle scuo
le materne e negli asili nido). 
l'assistenza domiciliare alle 
persone anziane, i consultori 
familiiri. la formazione pro
fessionale ecc.. 

La proposta centrale e di 
carattere generale formulata 
da: movimenti femminili di 
PCI. P3I. FSDI e PRI si ri
ferisce alla richiesta di un 
profondo rinnovamento che 
consenta al o ic-e di uscire 
dalla cr si. attraverso il muta
mento dello sviluppo produt
tivo. che pr.viles:: settori fon
damentali quah l'agricoltura. 
l'./idustna. :1 M.zzog.orno. ì 
i-erv:z; sje.al.. ' i sanità, la 
.--noia e la ca^.i. 

Dopo il teso confronto av
venuto in consiglio regiona
le — auspice il PSI — sulla 
« tenuta » e soprattutto sul 
futuro dell'intesa regionale. 
in questi giorni l'attività dei 
partiti ha registrato una par
ticolare intensità. 

I socialisti hanno attuato 
al loro interno un esame del
la situazione ed hanno poi 
avviato incontri con rappresen
tanze di altri partiti. Si sono 
visti Ciuffi e Simonazzi, se 
gretario regionale del PSI, si 
sono avuti anche colloqui con 
i dirigenti regionali del nostro 
partito. 

II gruppo consiliare regio 
naie della DC si è riunito 
a Increto. Oggi si avrà un'en
nesima seduta del comitato re 
gionale scudocrociato per la 
nomina del segretario e del 
direttivo. Per il segretario, il 
calcolo delle probabilità e le 
notizie « ufficiose » convergo 
no sul nome ih '. forlaniano 
Paolo Polenta. Agli zaccagni
niani andrebbero la vice.se-
gretcria e le branche dell'or 
ganizzazione cieH'amministra-
zione. Acquisizioni correnti-
zie a parte, il punto di conte
sa. se vogliamo la fascia di 
frontiera, tra forlaniani e zac
cagniniani. è rappresentato in
dubbiamente in questo mo
mento dall'intesa regionale. 

Non a caso si coagulano 
principalmente attorno a 
quella vertenza politica i dub
bi e gli interrogativi degli zac
cagniniani in merito all'accor
do per la nomina del segreta
rio e la composizione della 
direzione regionale. 

« Insistono ancora delle ri 
serve — ha detto Alfiero Ver 
bini, esponente del cartello 
delle sinistre de — legate al
l'ipotesi che questa candida 
tura (quella appunto del for
laniano Polenta, ndr) sia l'e
spressione di una linea oltran
zista e di sostanziale contesta
zione dell'intesa politica sot
toscritta dalla DC alla regio 
ne Marche. Se non vi saran
no solide garanzie su questo 
piano, la nostra pregiudiziale 
non cadrà. Ecco perchè chie
deremo che nel documento po
litico sia messa bene in evi
denza la scelta di un partito 
aperto al confronto costrutti
vo con le altre forze, scelta 
dalla quale deriva l'attuale 
formula regionale ». 

K' possibile cogliere, nelle 
parole del dirigente de. una 
prima risposta, in positivo. 
anche alle richieste di verifi
ca sull'intesa regionale, verni 
te da fuori della DC. In ef
fetti. è pressocchè unanime il 
coro contrario all'apertura di 
una crisi alla Regione. Gli 
stessi forlaniani giurano di 
non volerla, anche se poi si 
mimetizzano dietro il velo 
neutro e disimpegnato dello 
« stato di necessità ». 

L'esigenza di fondo, tutta 
via. è ben diversa: non si 
tratta di tenere in vita una 
giunta qualsiasi, ma una giun
ta con una forte carica rin-
novatrice. capace di operare 
scelte coraggiose, adeguate al 
le drammatiche sollecita7Ìoni 
della crisi economica. Inve
ce. il gruppo consiliare della 
DC diventa recalcitrante per
fino davanti ad una legge co
me quella del superamento 
dei patronati scolastici, cioè 
di istituzioni ridotte ormai 
a fantasmi. 

E che farà il grupjm demo
cristiano. allorché si dm rà af 
frontare l'abolizione degli en
ti provinciali per il turismo. 
delle camere di commercio. 
dei consorzi di bonifica? Per 
non parlare poi della for
mazione dei comprensori, del 
riordino della rete ospedalie
ra. con tutti i grossi interessi 
che vi covano dietro, dei pio- i 
blemi di intervento economi- , 
co. Sono solo esempi. 1 

Insomma, si esige dalla DC I 

Ad Ascoli per celebrare la consegna della medaglia d'oro per la Resistenza 

Seduta congiunta dei due consigli 
«... Noi oggi portiamo idealmente 

questa medaglia sulle tombe di tut
ti ì nostri morti, perché loro è sta
ta la gloria e il sacrificio, e a loro 
spetta innanzitutto il riconoscimento 
dello stato italiano e con esso di tut
ta l'Europa liberata dalla oppression? 
hitleriana. 

« Ma le tombe dei nostri morti non 
sono semplici lapidi che ricordano la 
grandezza morale di un tempo passa
to. Esse sono e debbono essere fonti 
di vita, sorgenti perenni di speranza 
e di fede. Quando si dice che la Re
sistenza continua, vuole intenderai 
appunto che i valori ed i principi al
lora affermati debbono essere anco 
ra oggi alla base della nostra convi
venza politica e civile... ». 

Questo è un passo della relazione 
letta dal consigliere provinciale Ma-
scetti durante la seduta congiunta di 
lunedi scorso del consiglio comunale 
e del consiglio provinciale di Ascoli 
Piceno nella sala della Vittoria al pa
lazzo comunale, convocata per cele
brare solennemente ed unitariamen
te la consegna della medaglia d'oro 
al valor militare per attività parti
giana alla Provincia di Ascoli Piceno 
per i fatti d'armi che vanno dal 9 
settembre 1943 al 20 giugno 1944. La 
consegna della medaglia verrà cele
brata domenica prossima con una so
lenne cerimonia in piazza del Popolo. 

FiiiiUi di Mascetti hanno preso la 
parola il sindaco di Ascoli, Antonio 
Orlini e subito dopo i! presidente del
la Provincia Nazano Sauro Ramado-
ri. il quale, nel suo breve intervento, 
ha affermato che la consegna della 
medaglia d'oro al valor militare alla 
Provincia di Ascoli segna il riconosci
mento delle grandi qualità civili e de
mocratiche della popolazione picena. 

Unico consigliere dei partiti del 
l'arco costituzionale e, se non andia
mo errati, unico consigliere di quelli 
presenti in aula partigiano (fu co
mandante della formazione Gap di 
Ascoli) ad intervenire al dibattito e 
stato Aldo Loreti che si è sentito in 
dovere di farsi portavoce di tutti 
quelli che insieme a lui nella provin
cia presero le armi per combattere i 
nazifascisti. 

« I partigiani con la Resistenza 
— sono sue parole — hanno innalza
to un muro invalicabile che non per
metterà più di tornare indietro ;>. 

A chiusura della seduta è stato 
approvato all'unanimità il seguente 
odg: «L'unità operativa ed ideale di 
tutto il popolo italiano nelle sue com
ponenti, operai, contadini, studenti, 
donne, professionisti, militari, fu alla 
base del grosso movimento di resi
stenza nella nostra provincia che co
strinse gli invasori alla resa. La no
stra Resistenza raccolse la profonda 

aspirazione popolare alla libertà che 
non era stata soffocata dal ventennio 
di oppressione fascista concretizzan
dola in una azione nobile e gloriosa 
che sconfisse il disegno di oppressio
ne dei nazifascisti. La Resistenza nel 
P.ceno tu l'esempio di quanta tena
cia, di quanto eroismo sappiano espri
mere le nostre genti dinanzi la so
prai fazione in difesa della dignità 
dell'uomo e di quei principi insop
primibili di cui ogni società civile 
si nutre. 

« La consegna della medaglia d'oro 
per attività partigiana alla nostra 
Provincia... è l'ambito riconoscimen
to del glorioso tributo di sangue of
ferto dalla nostra gente per la causa 
della libertà e della democrazia. Que
sto avvenimento segna il legame 
ideale tra la nostra società e quanti 
dettero la vita per il trionfo di quei 
principi che sono alla base del no
stro stato democratico. Esso segna la 
continuità fra il sacrificio di tanti ed 
il nastro impegno democratico a mo
nito severo per tutti coloro che uti
lizzano oggi la violenza come stru
mento di lotta politica, riattuaiizzan-
do cosi metodi e mentalità propri del 
fascismo, per impedire che le aspira
zioni del movimento partigiano di 
vengano realtà nel nostro paese in 
un contesto internazionale di coesi
stenza pacifica e di libero progresso ». 

Accusati dal pretore di Jesi di aver consentito abusi edilizi 

DENUNCIATI I MEMBRI DELLA VECCHIA 
ASSEMBLEA COMUNALE DI SAN PAOLO 

Nel vecchio Consiglio non erano presenti consiglieri del PCI — Il voluminoso fascicolo è sialo trasmesso 
per competenza alla Procura della Repubblica di Ancona — E' il secondo caso del genere nello Jesino 

Una clamorosa denuncia è 
stata presentata dal pretore 
di Jesi dottor Di Lalla, nei 
confronti degli amministrato
ri della passata legislatura, 
del comune di San Paolo di 
Jesi, per abusi edilizi ed ir
regolarità in atti pubblici. 

La vicenda esplosa in segui
to all'azione del magistrato, 
si riferisce a fatti di alcuni 
anni fa. quando la giunta co 
munale cV»rnocristiana era 

che hanno dato il via all'e
splosiva azione giudiziaria? 
Il magistrato avrebbe accer
tato, in seguito ad indagini 
svolte dai carabinieri, che il 

costruttore edile, ottenuta una 
licenza di costruzione per uno 
stabile di tre piani, da innal
zare in una zona artigianale, 
mise in vendita, non solo gli 
appartamenti del progetto 
originale, ma anche altri de
rivati da un innalzamento ir-

presieduta dal sindaco Bruno j • regolare di due piani delio 
Barcaglioni. Il magistrato ha ! stabile. 
inoltre indiziato di reato ol
tre alla giunta, tutti i consi
glieri di maggioranza e mi
noranza lii PCI non aveva 
nella passata legislatura al
cun rappresentante in Consi
glio comunale), nonché i com
ponenti della commissione 

j edilizia comunale. 
j In totale sono state indi-
j ziate sedici persone. Il preto-

re ha formulato nei loro con-
j fronti la responsabilità di abu-
j si aggravati e continuati in 
i att i di ufficio. Dopo !e inda

gini e la circostanziata de 
nuncia. non essendo più di 
sua competenza, il pretore di 
Jesi ha inviato il voluminoso 
fascicolo alla Procura della 
Repubblica di Ancona. 

Oltre agli amministratori e 
1 componenti dell'intero Con
siglio comunale, sono stati 
indiziati ù. reato anche un 
costruttore edile jesino. Aldo 
Bacchi, e un geometra prò 

{ gettista e direttore dei lavori 
i Ma quali sono stati ì fatti 

In jostanza. il Bacci mo-
ciif'tiò strutturalmente il rea
lizzo portandolo da tre a cin
que piani e utilizzò inoltre 
ai fini abitativi anche un 
piano interrato progettato ini
zialmente come semplice ga
rage. Su questa iniziale irre
golarità si inseri l'azione de
gli amministratori comunali 
di San Paolo di Jesi, oggi 
denunciati, per vizi di proce
dura 
La licenza e la variante furo 
no infatti approvate prima 
dalla giunta e poi dall'intero 
Consiglio comunale. 

Da quanto è trapalato il ca
so ha avuto l'avvio da un » 
denuncia della proprietà col 
terreno (che cedette poi i 
propri diritti al costruttore 
Bacci) su cui e sorto il pa
lazzo. Come abbiamo già det
to. il pretore, al termine del
la sua inchiesta, ha trasmes
so gli atti alla Procura della 
Repubblica, che ha già nomi
nato il giudice istruttore. 

Contro la 

finale Davis 

messaggi di 

Bastianelli e 

dell ANPPIA 
Si moltiplicano anche 

nella nostra regione, le 
denunce e le prese di posi
zione contro la trasferta 
della squadra italiana di 
Coppa Davis a Santiago 
del Cile. Come si sa, a 
quindici giorni dalla dispu
ta della contestala partita. 
il governo anche se conti
nuamente sollecitato da 
organizzazioni democrati
che. organismi culturali e 
manifestazioni di massa, 
non ha ancora preso sulla 
questione una decisa e 
chiara posizione. 

Il presidente del consi
glio della Regione Marche 
on. Bastianelli ha inviato 
al presidente del consiglio 
Andreotti e al ministro de
gli Esteri Forlani, un tele
gramma. nel quale, tra 1" 
altro, si legge: «Ogni e 
qualsiasi rapporto con un 
governo come quello cileno 
che ha elevato a sistema 
la repressione e la tortura 
rappresenta una violazione 
dei principi antifascisti cui 
si ispira la nostra costitu 
zio ne ». 

Bastianelli chiede inol 
tre. quale presidente dell 
assemblea di una Regione 
ad Andreotti e Forlani, di 
cui sono note le tradizion 
democratiche e antifasci 
ste, di intervenire perche 
sia impedito alla squadra 
italiana di tennis di in
contrare la squadra cilena. 

Bastianelli a nome suo 
personale e del consiglio re
gionale. aveva anche ade
rito alla manifestazione 
di domenica scorsa indetta 
da! comitato Italia-Cile (a 
cui parteciparono tra gii 
a ln i il compagno Pajetta 
ed il sindaco di Roma Ar-
gan) ed ha pure espresso 
la propria solidarietà a tut
te le iniziative possibili at
te a impedire l'incontro 
tennistico. 

Anche il comitato prò 
vinciale dell'ANPPIA (Per
seguitati politici italiani 
antifascisti) ha inviato li
na lettera-appello al pre
sidente del consiglio ed al 
ministro degli esteri. 

« I perseguitati antifasci
sti — si legge nella lettera. 
— che sempre lottarono in
flessibilmente contro il fa
scismo. pagando con il car 
cere la deportazione e le 
sofferenze anche dei le lo
ro famiglie, per conquista
re la libertà per il nostro 
popolo e far nascere la Re
pubblica Italiana antifasci
sta. chiedono al governo di 
impedire il viaggio dei no
stri tennisti nel Cile di 
Pinochet. 

« Non si deve infrangere 
la nostra democrazia e l'u
nità antifascista de! no
stro popolo: nello stadio 
di Santiago ancora echeg
giano le urla e i lamenti 
dei democratici incarcerati 
e torturati dai generali gol
pisti. Giocare a tennis in 
questo luogo di dolore vor
rebbe dire dimenticare le 
sofferenze del popolo cile
no e ridare credibilità ad 
un remme spietato che e 
già isolato nelle coscienze 
dei sinceri democratici. I 
popolo cileno, che con tan 
io eroismo lotta contro i! 
regime fascista di Pino 
chet. merita il nostro ri 
spetto, la nostra sohdarie 
tà. il ncstro aiuto. In que 
sto frangente la nostra so 
lidarletà si potrebbe anche 
concretizzare se il tricolo 
re non sventolasse in quei 
triste stadio. 

« La bandiera della no 
stra Repubblica — termina 
l'appello — nata dall'anti
fascismo e dalla Resi 
stenza ». 

Dopo la crisi della MiRUM 

Ancora in pericolo \ 44 
posti di lavoro 

alla confezioni Stapin 
L.» situazione che s: e ve 

nut.* a errare alia >Cra : a 

zio:: STAPIN» di Ser.irra'.".' 
(d: proprietà d?'.!Op;r.i T:\ 
«Masta: Ferretti •» e sestit i 
da don Sante S.Iviotì:. era d^ 
eedu'oi è i t i l a pre-a m e-1 
me da'ia sc^rcter a ero-, i 
ciale dì'1.1 Federaz.cne un: 
t ana de: lavoratori uss: '- e 
dell 'abbaiamento, soprattt:;-
to per quinto riJinrd.i 1 \ -or 
te de: 44 Desti di lavoro. 

La a STAPIN J» lavorava p:-r 
conto ter7i por var.e di!:? di 
confezione di m u r i r ' ri.nvn 
s:cni. f oua ido entrò in cr s 
la «MIRUM*. di con=egu:n?i 
si trr.scmò dietro razi?n?.i s? 
mralhvse. t in to ebe m ^ ' " 
operai? furono costrette a li 
c e l i a r s i perdendo tut t . : d. 
ritti che gli derivavano dalla 
anzianità di servizio. 

L'azienda riprese surcess:-
vamtmte il lavoro e na-sunst 
le operaie a salari molto p.u 
bassi del e-ntratto Ci fu un 
intervento dei sindacati eh? 

.10 a :ar o"vnert a! 
aie U Ì aumento di 25 

l e -lt--••"r.po :u 
W.AO ;nt i-.o .ve ;r.> 
l ' i ' .en.i i t.1 i M...Li..-.:. pjr 
normalizzare la >:tuaz:one. 

rr ic-P. ro .mprc ;•; -1 rr. " .*.' 
re .'. se y. oro d..n Si'viotti e 
r.cn e pevs.b.l.» tramare CDH 
.'. ,-ons: *ho di ammin:straz.o 
.ir- c"?.':'0.v;ra P.i porr-hè sca 
dino da e'.:-e un ?nno e r.on 
-ombra immi lente la ccr ; -
t.i7io.-;e de! nuovo cr.nnismo 

Attravj r.-o i rcnt-it:- avuti 
cori il .-rzret.ino dall'Opera 
P.a. don Mar o Cecehm: i 
sir.iaMt* h^nno ricevuto pie-
r i ri -ucTibilifi ed as^irura 
ziom -j?r ]Ì contini.tà de! la
voro: ma ovviamene, le as
sicurazioni non bastano, ec
ce-— -.o imcezni precisi. 

Per conseguire questo obiet
tivo la FULTA ha densa di 
continuare l'azione nei con
front: dJll'Opera Pia ed im
pegnare le forze politiche ed 
amministrative locali per non 
perdere i 44 posti di lavoro. 

un pronunciamento chiaro ed 
un comportamento coerente. 
Bisogna finirla, ecco un altro 
esempio, con il .silenzio diolo 
matico. ma anche molto ino 
crita. sulla presenza del PCI 
nella maggioranza consiliare. 
salvo poi trattare .su o?ni 
pro\vedimento con tutti eli 
altri quattro pirtiti della nw.' 
gioranza. compreso pertanto 
il PCI. 

Chiarezza, dunque, e deci
sioni operative. E" questa dVd 
tra parte la strada per Inne-
srarc un pror-rs«o di con^o'i-
damento della ciunta. per •Ta
rantine una prospettiva cer
ta e producente. 

Adesco la vcrif'ca su'.l'in'e 
sa regionale e lo stesso ron 
fronto scontro in atto nel « o 
mitato regionale s-Mdocro-ia 
to offrono aWa DC l'ocvi 
sione buona per precisare 
sino in fondo le proprie po^ 
sizioni. Non possono esser,.» 
più ammesse riserve e ten
tennamenti sulle scelte da fa
re. non possono in alcun 'no 
do essere tollerati i tentativi 
di reintrodurre eli al'hi para
lizzanti rielle barriere ideo
logiche: cosi s; fanno marcire 
i problemi, si indebo'»«ce la 
giunta regionale, si isola la Re
gione dalle nopolazioni che 
attendono prow edimenti di 
risanamento e di sviluppo e 
non l'immobilismo delle isti
tuzioni provocato dagli equi
librismi e dalle alchimie de
mocristiane. 

Le terapie discusse in un convegno a Monterubbiano organizzato dal PCI 

C'è un gran malato: i centri storici 
La questione, soprattutto nelle piccole città, non si può più affrontare solo nei termini tradizionali (architettonici, progettuali, artistici) ma coin
volgendo quartieri, sindacati e associazioni — I limiti della legge Buca'ossi — I vari interventi e le conclusioni del sindaco di Pesaro, Stefanini 

li problema del recupero 
dei centri storici minori e 
stato aiirontato in un conve
gno organizzato a M. Rubb:a-
no dalia tederazicns del PCI 
di Ascoli Piceno. Hanno par
tecipato ai lavori sindaci, am 
mimstratori. dirigenti di par 
cito: la relazione introduttiva 
è stata dell'architetto Gioven 
tu, mentre le conciusicni so
no state tratte dal compagno 
Stefanini, sindaco di Pesaro. 

La relazione dell'architetto 
Gioventù ha esaminato le cau
se della crisi dei centri stori
ci minori e h i messo in ri-
saito la necessità di interveni
re a nequilibrare l'intero ter 
ritono socio-econcmico se s: 
vuole risolvere i! problema 
dei centri in degradazione. 
a Non basta fare — ha detto 
— un corretto p.ano pari-eo-
lareggiato di attuazione; so
prattutto occorre programma 
re ed impostare a riqualifi
cazione de: cer.tr; soggetti al
la congestio-ie isui'.a 0061/» M>-
prattutto» e al caos urbani
stico ed ambientale ». 

Solo in questa prospettiva 
può essere funzionale, anz. 
divenga fondamentale, un i 
scelta amministrativa fondita 
su una estesa « rete -> di pia
ni ;»rtico!areggiati per il 
recupero dei centri storici. 

Il problema del centro sto
rico. ha sottolineato ancora 
Gioventù. o?gt è strettamente 
collegato a quello della casa. 
per cui la «questione non è 

più affrontabile in termini 
tradizionali. e:cè architetton: 
ci. progettuali e artistici, ma 
deve essere coilegata all'am
pio movimento di partecipa 
zione d: massa, che coinvolge 
i quartieri, i sindacati, le as 
seriazioni spontanee,». 

I! relatore ha anche espr?s 
so preoccupazioni "vr i limiti 
della recente normativa Bu 
calossi. che detta norme per 
il nuovo, ma non per !a *u 
tela di quanto già es.ste. che 
deve invece esser preso co 
me * punto di nfer.mento per 
cambiare : metodi e 1 ':n: 
che caratter.zzano l 'attuile 
sviluppo urbano e ternicr.a'.e: 
si t rat ta quindi di im;>ed:re 
la produzione di nuove az 
gregazioni urbane a! di fuor: 
del programma d, "rinnovo" 
urbano di tutta l'edilizia es. 
stente: nuovo modo, quindi. 
di trasformare e utilizzare zìi 
aazrezat. urian;. ma anche 
e soprattutto diretto control 
lo dei processi e i . i z : .ntere..-
sa nti !e nuove come le vec
chie costruzioni ». 

Gioventù ha messo in ri 
salto la funzione positiva dei 
piani di edilizia eccnom.ca e 
popolare all'interno de- ccn 
tri storici, ma ha anche pro
spettato l'istituzione di appo
site a convenzioni » (la lejze 
Bucalossi ncn le prevede p t r 
l'edilizia esistente), che con
sentano una concreta colla
borazione tra ente pubblico 
e privati. La convenzione rap 

1 r 

presenta una scelta preferen 
ziale a difesa dell'utente cf 
fettivo della città, sia es.-o 
inquilino o prcpr:etar:o ren
dente. 

Il Comune può intervén.re 
con contributi sotto vane for
me e a seconda delle part.ro 
lari ccndiz:on: de: cit.ad.n!. 
mutui a tasso fortemente age
volato. contributi in conto i.v 
teress.. tratti-menti .-p:r:al. 
per pensionati o sottoccuij»:: 

Nel d:batt:to sono i.iterve 
nati, oltre ai compagno C.n 
20':.. che fungeva da moder.t 
tore. var. esponent. d: p.irti'-i 
e di ammr.v.str.iz.0/1. L'ar 
colletto Galani:, dei PSI. ha 
messo l'accento sulla m.*.n-
can»a di un piano 2Ìc'J' 2 
d. sviluppo a carattere rez:o-
na!»- tale assenza rende :m-
poss:b:le. o per lo meno pro-
òlemitico. parlare di riasset
to territoriale e d: interi enti 
particolari a livello locale 
(Comuni o comorensori». 

n sindaco di Monteìparo. 
Picciotti, ha preposto un coi 
sorzio di piccoli Comuni p^r 
gestire ins.eme e ccn uni 
nime coerenza il recuoero dai 
rispettivi centri storici ed r-i 
indicato l'alternativa turisti
ca come loro destinazion° 
L'architetto Paci ha sottoli
neato la necessità di condur 
re analisi ben più dettagliate 
sul territorio «ed ha ci t i to 
un esempio compiuto a Ser
vigi ia no) per operare su ipo
tesi di recupero ancorate a!!e 

| real: caratteristiche ed e.-.: 
' srciize deil'amb.ente socio eco-
j nom:co. 
I L'ascensore Csbani. del Co-
1 mune di Fermo, ha insistito 

sJlia necessita della narteci 
I pazione popolare al'.e .-.ceite 
I da compiere e sitila loro n-
! z o n a t a . Ha quind: pesto io 
; accento sulla opportunità di 

contare sempre su tecn.ci 
professionalmente preparati 
quando »: debbono affidare 

1 ir.car.chi per la redaz-onc di 
' PRCJ o di pian: particolare^ 
1 2-ati 
i L' .ntenento del compagno 
1 Stefanini 1 conclusione del 
| ccv-cjno. ha puntualizzato zìi 

elementi emersi dal d.batt:-
ì to. arrochendolo con altri da 
J ti offerii dalla sua esperien

za nel settore urbanistico del 
j Pesarese Ha dapprima ricor-
I dato che osni centro storico 
1 fa storia a se e quindi non 
! 2Ì1 si pcsscno adattare bru-
! t i ìmente so!uzicni adottate in 
ì ai tn p^st: In ozn: modo l'in 
I tervento sul centro storico 
j non si disziunjre da quello 
' sulla realtà socioeconomica 
j e il recupero potrà avvenire 
I sa'o se si recupera 1! setto-
; re economico su cui il centro 
1 si proietta, che nel caso no 
I stro è l'agricoltura. 

r E" chiaro — ha detto Ste
fanini — cne non pos iamo 
attendere che la Rejr:cne ci 
cali dall'alto i suoi p:.ini di 
aspetto globale; occorre pre-
costituirli dal basso, col con

corso dei vari comprensori. 
Ccmuni. Comunità montane. 
Debbono cioè essere un pro
cesso reale d: partecipazione 
socio-economica ». 

Scindendo poi a cons:derfl-
zioni p:ù concrete, 1! compa-
jmo Stefanini ha detto che 
i! centro storico non deve 
essere solo luozo di residen 
za: evitando fenomeni specu
lativi addotti, può essere an
che la sede d: attività cultura
li. di servizi, di commerci. 
di insediamenti artigianali ti
pici e di centri direzionali. 

Per quanto concerne la sal
vaguardia e il recupero del
l'esistente. ha invitato a de
porre illusioni idealistiche», di 
pura marca difensiva (vedi 
!e Sovnntendenze. che han
no provocato solo immobili
smo e ulteriore degradazione) 
e a venire a un confronto ser
rato e costruttivo ccn la rcn 
dita urbana, per orientarla e 
combatterla, specie nelle fa
sce esterne dei centri storici. 
dove si originano di solito 1 
precessi di de?radìzione eco
nomica. 
t La rendita urbma — ha ben 
sottolineato Stefanini — non 
si combatte solo, comunque. 
con la "167" o il PRG. ma 
frenando l'inurbamento e 
quindi Iettando politicamente 
p2r il riequilibrio di tutto il 
territorio ». 

Sandro Marcotulli 

http://vice.se
http://cer.tr
http://part.ro
http://ir.car.chi
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Oggi la direzione si incontra con il Consiglio di fabbrica 

L'IBP espone ai sindacati 
un suo piano di sviluppo 
L'amministratore dovrà fornire ai lavoratori un quadro pre
ciso delle prospettive aziendali in merita agli impegni presi 
Le richieste dei sindacati per il potenziamento dell'azienda 

PERUGIA. 2 
• Cosa vuol dire riconversio
ne della Perugina? Domani 
l'incontro tra l'amministra
tore delegato Bruno Buitoni. 
il consiglio di fabbrica della 
Perugina e lo staff dirigen
ziale dell'azienda dovranno 
dare risposte precise a que
sta domanda. 

Da tempo, infatti. l'IBP ha 
parlato di ristrutturare la 
fabbrica fornendo dati sulla 
crisi del cioccolato e sulla 
necessità di una diversifica
zione della produzione. Era
no stati anche formulati im
pegni da parte del gruppo 
per l'avviamento del proget
to per una nuova industria 
di precucinati: impegni che 
pure riconfermati in oani in-
contro sindacale e nelle d» 
chiarazioni della nuova diri
genza del gruppo, non sono 
stati ancora espressi in una 
formulazione precisa. Un.i 
fumosità che in parte derivò 
e fu collegata al cambia 
mento al vertice IBP con la 
nomina di Bruno al posto di 
Paolo Buitoni. 

Fra l'altro sembra che le 
« correnti » interne alla fa
miglia Buitoni non si siano 
ancora completamente ricom
poste. anche se la dirvzione 
di Bruno Buitoni non dà se

gni di « crisi ». 
Tornando alla linea di svi

luppo del gruppo IBP e in 
particolare alla fabbrica di 
San Sisto, in questi giorni la 
direzione aziendale e il ver
tice del gruppo .stanno prepa
rando i programmi che ver
ranno discussi nella riunione 
di domani con il consiglio di 
fabbrica d^ìla Perugina. Nel
la stesura dei progetti di svi
luppo per la fabbrica è stato 
impegnato gran parte dello 
staft tecnico dell'azienda e 
aneli? Marco Buitoni. ammi
nistratore della consociata 
alimentare americana Food, 
avrebbe dato il proprio con
tributo « manageriale ». 

Domani sarà quindi « il mo
mento della verità »: un in
contro durante il quale cioè 
l'IBP non potrà sottrarsi ad 
una precisa formulazione dei 
propri progetti di fronte ai la
voratori, che hanno già 
espresso precise richieste per 
la riconversione della Peru
gina. e per nuovi investimen
ti che il gruppo dovrà affron
tare. Da una parte il discorso 
sul potenziamento di alcuni 
reparti dell'azienda dolcia
ria che hanno numerose pro
spettive di sviluppo (« repar
ti colazioni e merende >. 
ecc.). dall'altra l'avviamento 

dei nuovi investimenti per il 
settore precucinati in stret
to collegamento con i! pia
no alimentare, proponendo 
altresì un nuovo rapporto con 
l'agricoltura. Una indicazione 
questa che tra l'altro ai in
quadra nella linea di sviluppo 
regionale, dove la ripresa 
dell'agricoltura è indicata 
quale uno dei momenti prio
ritari per avviare la ripre
sa produttiva della nostra re
gione. 

Domani, comunque, i lavo
ratori della Perugina chiede
ranno alla direzione azienda
le anche ampie indicazioni 
sulla politica più generale che 
la multinazionale intende se
guire in Italia. Nei giorni 
successivi alla riunione verrà 
infatti convocato il coordi
namento nazionale dei Cdf 
dell'IBP e si tornerà a parla
re. anche alla luce dell'in
contro di domani, della « ver
tenza di gruppo » per una 
analisi e un confronto sulla 
linea di sviluppo complessiva 
della IBP. che — come del 
resto si affermò a suo tem
po — non è una faccenda 
privata della famiglia Bui-
toni. 

g. r. 

Favorevoli PCI e PSI, astenuti DC e PRI 

La Regione approva 
la legge per 

le terre incolte 
Si tratta del recupero di oltre 50 mila ettari di ter
ritorio — Un coinvolgimento degli attuali proprietari 

Sarà sottoposto al giudizio preventivo della popolazione 

A metà del mese pronto //piano 
per risanare il centro di Narni 
I problemi posti dalla frana che ha messo in pericolo il complesso di Santa Restituta — Si vuole evitare 
la progressiva espulsione degli abitanti — A colloquio con l'assessore all'Urbanistica, compagno Donatelli 

Strana richiesta de di far dimettere il compagno Rischia 

Un problema che non si pone 
Con una lunga lettera in

viata al sindaco di Terni, il 
gruppo consiliare della DC 
ha richiesto la decadenza dal-

. la carica di consigliere co
munale per un assessore mu
nicipale, il compagno Rober
to Rischia. La motivazione 
adottata dal gruppo della DC 
per avanzare una così grave 
richiesta consiste sostanziai-

; mente nel fatto che il com
pagno Rischia è un dipenden
te della Regione e precisa-

, mente un funzionario del co
mitato di controllo della Re
gione. Poiché questo organi
smo è • e specificamente de
putato al riscontro della le
gittimità degli atti delibera
tivi del comune — afferma la 
lettera del gruppo consiliare 
de — si verifica nei fatti la 
ipotesi del controllore con
trollato da se medesimo ». Di 
qui la richiesta di decaden
za. dovuta ad incompatibilità. 

Della faccenda sarà inve
stito il consiglio comunale 
nella sua prossima seduta. 

Ma sin da oggi è possibile 
esprimere alcune considera
zioni. La posizione giuridica 
del compagno Rischia è soli
da e trasparente. Al momen
to della sua candidatura egli 
ha chiesto ed ottenuto dalla 
Regione di essere trasferito 
dal comitato di controllo agli 
uffici della giunta regionale. 
Il trasferimento è divenuto 
operativo il 7 maggio, prima 
ancora delle elezioni ammini
strative. Dà allora il compa
gno Rischia ha lavorato ne
gli uffici della Regione, fin
ché, essendo stato nominato 
assessore, ha inoltrato do
manda di aspettativa, come 
era suo pieno ed incontesta
bile diritto, ed attualmente 
non ha alcun rapporto con la 
Regione. 

Dunque che cosa vuole il 
gruppo consiliare democristia
no? Siamo arrivati al punto 
dell'attacco personale, del
l'offensiva rivolta contro il 
singolo? Come si possono 
avanzare richieste così gravi 

se prive di una più che soli
da argomentazione? Ma per
ché il gruppo consiliare del
la DC non si preoccupa piut
tosto di guardare al suo in
terno. ad esempio nel suo co
mitato provinciale, dove, alla 
faccia dell'incompatibilità, 
siedono diverse persone con 
il cumulo degli incarichi? 
Queste incompatibilità sono 
invece reali, i consiglieri co
munali della DC le conoscono 
meglio di noi, poiché questo 
intreccio fra cariche politiche 
ed amministrative è stato 
sempre un dato costante del 
jxirtito scudocrociato. 

I democristiani dunque fa
rebbero meglio a non addos
sare mali e storture loro agli 
altri e a non assumere at
teggiamenti irresponsabili. Per 
quel che ci riguarda, la po
sizione dei comunisti in con
siglio comunale sarà chiara: 
il problema delta decadenza 
del compagno Rischia da con
sigliere comunale non si 
jxtne. 

PERUGiA. 2. 
La legge regionale sulla uti

lizzazione delle terre incolte e 
malcoltivate è stata approvata 
durante l'odierna seduta del 
Consiglio regionale con i voti 
favorevoli di PCI e PSI e la 
astensione della DC e del PRI. 

Il dibattito ha messo in ri
lievo al di là dei numerosi 
emendamenti presentati (eh? 
l'hanno reso particolarmente 
tormentato), una sostanziale 
unità di vedute da parte dei 
vari gruppi consiliari, anche i 
se all'interno del gruppo de ! 
sono emerse più volte posi
zioni non sempre omogenee. 
Il progetto di legge è parti
colarmente importante in 
quanto si propone il reruporo 
colturale di oltre 50 mila et
tari di territorio umbro at
tualmente non coltivati o non 
sufficientemente coltivati. 

Un recupero che la legge 
si propone di attuare coin
volgendo in maniera partico
lare gli attuali proprietari dei 
terreni i quali dovranno pre
sentare appositi piani azien
dali o potranno essere asse
gnati in concessione all'Ente 
di Sviluppo, alle Comunità 
montane o alle aziende regio
nali per le foreste. Stasera la 
discussione era ripresa con 
un emendamento all'articolo 7 
della legge. 

Un intervento che ha ad 
un certo punto avuto toni of
fensivi nei riguardi del nostro 
gruppo consiliare svolto dal 
de Picuti ha turbato la prima 
parte della seduta odierna del 
consiglio regionale. Picuti nel 
suo intervento aveva raccolto 
qualunquistici rilievi sui la
vori del consiglio apparsi nel
la pagina odierna del foglio 
di destra il «Tempo»; isola
to nella sua posizione dallo 
stesso suo collega di gruppo 
Boccini, Picuti riprendeva la 
parola, dopo che era inter
venuto il compagno Mandari
ni per respingere i toni e la 
sostanza dell'intervento del 
consigliere DC, usando volgari 
espressioni, tipiche di un ba
gaglio quarantottesco, nei con
fronti del presidente Marri e 
del gruppo comunista. 

La seduta odierna, al di là 
dell'incidente, si è svolta in
tensamente. cosi come era av
venuto ieri sera. A smentita 
delle argomentazioni di Picu
ti il consiglio ha nominato 
oggi i rappresentanti nel con
siglio di amministrazione del
la Sviluppumbria (sono stati 
eletti i comunisti Corba e Cor
radi, i socialisti Moretti e Fa-
netti e i democristiani Ido 
Carnevali e Stefano Ponti) e 
ha approvato la delibera con 
la quale si stabilisce la clas
sificazione delle case di cura 
private i cui dipendenti sono 
in sciopero da diversi giorni. 

! 

Un gruppo di case poste proprio sopra al punto dove è caduta la frana 

Da ogg i convegno a d Assisi 

Gli anziani in Umbria: 
vediamo che vita fanno 
Ragioni di ordine economico, sociale e psicologico ne fanno troppo spesso 

degli emarginati — Due giorni1 di discussione fra amministratori e specialisti 

PERUGIA. 2 
L'emarginazione de^li an

ziani, il loro ruolo nella so
cietà, gli interventi degli En
ti locali e i bisogni ancora da 
soddisfare, questi alcuni dei 
temi che saranno dibattuti 
domani ad Assisi in un con
vegno « Gli anziani in Um
bria, analisi e prospettive di 
un problema », organizzato 
dal dipartimento per i servi
zi sociali della Giunta regio
nale. 

Il dramma del pensiona
mento, il senso dell'inutilità, 
la difficoltà di rapporti «pa
ritari » con chi è ancora inse
rito nel mondo del lavoro, 
sono alcuni dei problemi che 
travagliano la vita post-lavo
rativa. Problemi di ordine 
psicologico e sociale, che si 
aggiungono a quelli più stret
tamente economici e di sussi

stenza dell'anziano. 
In Umbria, il nodo econo

mico, se da una parte mitiga
to dalle ristrette dimensioni 
delle città e delle cittadine 
della regione, dal persister* 
di nuclei familiari di tipo tra
dizionale legati alle strut ture 
del mcndo contadino, non 
può dirsi per questo risolto 
quando l'economia dell'anzia
no è in genere di sussistenza 
e i rapporti con la famiglia 
contengono questi elementi 
di «sopportazione dell'anzia
no » che tanto pesano nello 
equilibrio psicologico dell'ex-
lavoratore. 

Un'età difficile che nella 
società at tuale spesso equiva
le ad emarginazicne. « Anzia
ni e società capitalistica: sta
to at tuale della problemati
ca ». è un tema caratteriz
zante del convegno di doma-

Prosegue lo stato di agitazione delle maestranze 

La Sit Stampaggio non vuole assumere 
evitando il confronto con gli operai 
La direzione non si incontra con i l CdF da oltre un mese • Si vogliono 
aumentare i ritmi di produzione senza adeguamenti dell'organico 

TERNI. 2 
Continua !o stato di agita-

rione alla Sit-stampaggio. la 
fabbrica di Maratta che oc
cupa attualmente 320 ope
rai e che è sorta in seguito 
ad uno « scorporoD del re
parto stampaggio dalla « Ter
ni» . Le trattative, fra dire
zione aziendale. FLM e Con
siglio di fabbrica, sono state 
Interrotte qualche settimana 
fa e non sono ancora riprese. 
I lavoratori, dalla rottura 
delle trattative ad oggi, han
no effettuato scioperi per un 
totale di 18 ore ma ancora 
oggi 1* direzione non accen
na a recedere da'.'.e posizio
ni di intransigenza su cui si 

è attestata. 
Obiettivo della azienda è, 

in sostanza, quello di aumen
tare i ritmi di produzione 
senza accettare, nel contem
po. il confronto con KIÌ or
ganismi sindacali. A più ri
prese, infatti, la Sit ha di
chiarato di ritenere che i 
rapporti fra direzione e Con
siglio di fabbrica non posso
no andare al di là della sem
plice e unilaterale informa
zione. 

Quindi c'è anzitutto un pro
blema di riconoscimento dei 
diritti sindacali, del ruo'.o 
del consiglio di fabbrica co
me legittimo rappresentante 
dei lavoratori. Inoltre, la. ver

tenza aperta dal sindacato 
concerne l'inquadramento u-
nico. gli organici, l'ambiente 
di lavoro. Ma la situazione 
è complicata da fenomeni 
strani ed inconcepibili: mac
chine che si guastano e che 
non vengono riparate, mac
chine di riserva che non 
funzionano. 

Di recente la FLM ha or
ganizzato una conferenza 
stampa per spiegare come 
s tanno le cose. Si prevede 
che. se le parti non torne
ranno in tempi brevi a se
dere intorno al tavolo delle 
trattative, saranno program
mate nuove iniz-.ative di lot
ta 

In preparazione della conferenza regionale 

Inizia domani a Terni il ciclo 
di incontri sui centri storici 

Sono in programma altre 3 riunioni con le forze sindacali, economiche e politiche 

SPOLETO - Deciso dal distretto minerario di Roma 

Chiude la cava di Fontebona 
dopo l'esposto dei cittadini 
Provocava ingenti danni all'abitato di Eggi ed all'ambiente - Si verificò 
l'anno scorso una frana di grave entità • Nominato un collegio tecnico 

TERNI. 2. 
Sabato 4 dicembre ai'.e ore 

9 nella sala consiliare del Pa
lazzo comunale di Terni si 
svolgerà il primo dei quattro 
Incontri che la Regione ha 
programmato con le forze 
sindacali, sociali, politiche ed 
economiche umbre in vista 
della conferenza regionale 
su «Casa e c?ntn storici» 

. che si terrà a Perugia dal 13 
al 18 d.cembre. All'incontro 
di Terni, cui parteciperà per 
la R?g.one l'assessore Fran
co G.ustinslli. sono state in
vitate le organizzazioni sin
dacali. il SUNIA ed il movi
mento cooperativo. Sarà que
s ta l'occasiono per puntual i* 

v zare . una serie di esigenze 
' ohe nel campo della casa so

no particolarmente avverti

te da tutt i i cittadini e spe
cialmente dai lavoratori. 

Conclusosi il ciclo delle ta
vole rotonde, in cui sono sta
ti esaminati quattro aspetti 
fondamentali del problema 
della casa quali «Equo ca
none per una nuova discipli
na delle locazioni». «Proces
si di industrializzazione nell' 
edilizia residenziale ». « Ge
stione delle aree e del con
trollo dello sviluppo territo
riale: analisi del decreto di 
legge sul regime del suoli » e 
« Progetto pilota per la con
servazione e vitalizzazione de: 
centri storici della dorsale ap
penninica umbra ». si apre 
ora. come detto, quello rela
tivo agli incontri con le for-
ze sociali, economiche, cultu
rali e imprenditoriali dell'Um

bria. 
Martedì 7 dicembre a Peru

gia. nella Sala della Vacca-
ra. presente per la Regione il 
vicepresidente Ennio Tomma-
sini. si svolgerà l'incontro con 
gli Enti locali e gli Istituti 
autonomi case popolari. Il 
programma prevede Inoltre 
per venerdì 10 dicembre, alle 
ore 9 nella Sala della Parte
cipazione di Palazzo Danini a 
Perugia, presente l'assessore 
Franco Giustinelli. un incon
tro con le associazioni cultu
rali. Infine, sabato 11 dicem
bre alle ore 9 a Perugia, nel
la sede della Federazione re
gionale industriali, presente 
il vice presidente della Regio
ne Ennio Tommasint, l'incon
tro della Regione con gli im
prenditori privati. 

SPOLETO. 2 
11 Distretto minerario d. 

Roma ha disposto la chiu
sura della cava di pietra di 
Fontebona nella frazione di 
Eggi del Comune di Spoleto. 
Il nostro giornale, come tut
ta la stampa, ha più volte 
avuto occasione di interes
sarsi ai problemi posti dalla 
coltivazione di questa cava. 
per le condizioni nelle quali 
essa veniva portata avan
ti e per i gravissimi danni 
da essa provocati all'ambien
te naturale di una delle zo
ne più suggestive delio spo
e t ino . 

Nei mesi scorsi demmo no
tizia d; un esposto inoltrato 
alla Procura deila Rspubbli-
ca di Spoleto da un centina
io di ab.tantì della frazione 
di Eggi « a tutela degi; inte
ressi immediati di essi abi
tanti e di quelli più generali 
attinenti al patrimonio na
turale ed all 'ambiente». Nel
l'esposto si sottolineava, t ra 
l'altro, che l'impresa colti
vatrice risultava a: ricorrenti 
essere sprovvista «delle ne
cessarie autorizzazioni ammi
nistrative e di conseguenza 
di un progetto di coltivazio
ne 

Si ricordava inoltre come 
nella cava si fosse verificata 
l'anno scorso, per fortuna nel
le ore notturne ed a cant.eie 
vuoto, una frana di circa ven
timila metri cubi di materia
le. Una diffida ai condutto
ri della cava era stata invia
ta anche da! Comune di Spo
leto. A seguito dell'esposto la 
Procura delia Repubblica ha 
nominato un collegio tecni
co che riferirà prossimamen
te sui quesiti postigli. 

L'intervento dell'Ispettora
to minerario, che ha compiti 
di polizia mineraria, significa 
che si sono ravvisati nella 
cava quegli elementi di peri
colo per i quali la popolazio
ne si era vista costretta ad 
interessare la magistratura 

g. t. 

ni che inette in diretta rela
zione l'emarginazione dell'an
ziano con la struttura pro
duttiva del sistema capitali
stico. 

Il convegno — il presiden
te della Giunta regionale Ger
mano Marri aprirà i lavori — 
si addentrerà comunque an
che in aspetti più stretta
mente scientifici: il profes
sor Sandro Ventura terrà una 
relazione su « la realtà biolo
gica dello invecchiamento ». 
mentre Luigi Coli e Umberto 
Senin e il professor Albano 
Del Fa vero terranno relazio
ni rispettivamente sull'« in
vecchiamento e malat t ia» e 
« la medicalizzazione dell'an
ziano ». 

Il convegno si propone i-
noltre un'analisi sulla condi
zione più specificamente esi
stenziale della terza età: sul
l'argomento verranno propo
ste due relazioni: la prima, 
curata da Grazia Guaitini e 
Tullio Seppilli. su «la crisi 
e la trasformazione del ruolo 
e dell'immagine dell'anziano 
nel quadro del mutamento 
sociale», l'altra, curata da 
Leonardo Macellari, su « la 

! produzione sociale della per-
I r-onalità dell'anziano ». 
j Nel pomeriggio della prima 
j giornata del convegno il di-
j battito si svilupperà sulla 

condizione degli anziani in 
Umbria: sull'argomento sono 

! previste cinque eomunicazio-
j ni: Luigi Tittarelli («Invec

chiamento della popolazione 
| nei Comuni dell'Umbria dal 
| 1951 al 1971 »). Graziella Guai-
i tini. Tullio Soppilli. Antonio 
! Signorelli («Gli istituti di ri

covero per anziani nella Re-
! pione umbra: una inchiesta 

Già concessi oltre 20 miliardi 

Nuovi fondi dairArtigiancassa 
per gli operatori del settore 

L'ultimo stanziamento è di 3 miliardi e 813 milioni 

PERUGIA. 2. 
L'Artigiancasfta ha comuni

cato nei giorni scorsi che i 
suoi organi collegiali hanno 
proceduto ad una nuova as
segnazione di mezzi finan
ziari a favore degli artigiani 
umbri. Si t rat ta di una nuo
va assegnazione per 3 mi
liardi 813 milioni di lire che 
vanno ad aggiungersi ad una 
precedente assegnazione di 
16 miliardi e 800 milioni, per 
un totale quindi di oltre 20 
miliardi e mezzo. 

Questa ulteriore assegna

mi relativi alla erogazione 
del credito hanno costituita 
argomento d: discussione nel
la riunione di martedì scor
so fra Regione e Art:g.ancas-

i sa, nel corso delia quale si 
è cercato di realizzare un 
raccordo tra «li orientamen
ti del'.'Artigiancassa e le lez-
gi regionali sul credito. 
" La stessa legge regionale 
suliartigianatc verrà discus
sa nei suoi criteri di a t tua 
zione nella riunione del 7 di 

j sulle strut ture istituzionali e 
! finanziarie, sui servizi e sul-
j la composizione del personale 
I e degli u ten t i») : Graziella 
! Guaitini. Tullio Seppilli: 
I .< Contesto familiare e condi-
j zioni coabitative degli anziani 
I nel comune di Perugia: una 
I rilevazione statistica sulle 
J informazioni contenute nello 

archivio anagrafico»). Fran
cesca Borri. Graziella Guaiti-

j ni. Patrizia Massetti. Luigia 
, Vincenti («Condizioni di vi

ta. bilancio del passato, im
magine della vece-naia: una 
inchiesta su; campioni di an-
z.an; de! comune di Peru
gia»»: A A I . (Amministra
zione per le attiv.tà italiane 
e intemazionalit «Presenta
zione di ferviz: vldeorezi-
strati e filmati su attività so
ci-ili nazionali e intemazio
nali •>. 

Nella seconda ci ornata drl 
convegno si cercherà di fare 
il punto sulle e^per.onze m-

zione consente l'accoglimento | l a r : u n : 0 n e verranno portate 
di tutte le domande di fi
nanziamento presentate fino 
ad ora dagli artigiani, rea
lizzando un plafond disponi
bile che va oltre l'iniziale 
richiesta del Comitato tecni
co regionale. La decisone del-
rArtigiancassa è stata accol
ta con estremo favore negli 
ambienti regionali e il com
pagno Provantinl. assessore 
regionale all 'Industria, ha ri
sposto al presidente dell'Ar-
tigiancassa rilevando la po
sitiva decisione assunta dal
l'istituto, tanto più impor
tante in una fase di crisi 
come questa 

I dati forniti dall'Artigian 
cassa sulle richieste del set
tore, del resto, dimostrano 
un importante elemento po
sitivo: l'impegno degli arti
giani umbri ad investire, a 
sviluppare le proprie azien
de anche in una fase diffi
cile come l'attuale. I proble-

cembre della comm.ss,o.~e novative che in Italia s c i o 
consultiva regionale, appena s ta 'e fatte nel settore. 
costituita, e le risultanze del- Verranno infarti proposte 

comun.cazion: del Comun» di 
Bo'ozna. del cnmpren?ono 
faentino, e del Consorzio ser
vizi sanitari e sociali di Ra
venna. del Comune di Prato. 
del Comune di Roma, dei ser
vizi di salute mentale della 
P r o v i r i a di Tr.este e della 
Comunità montana della Val
policella (Torino). 

al Consiglio rez.enale. 
Pertanto, cor. questi atti. 

con la st.pula delle conven
zioni con le banche a tass". 
Artigiancassa. con incontri 
con la delega «Ile Provìnce. 
la legze programmai.ca re 
gionale potrà immediatamen
te funzionare. 

NARNI, 2 
S. Restituta non è un caso 

singolo nel contesto narnese, 
soltanto una frana di entità 
veramente preoccupante che 
richia di far scivolare una 
parte di centro abitato sulla 
strada statale Tiberina, ha 
esasperato e portato alla lu
ce di tutti il dramma degli 
abitanti di questo quartiere, 
ma realmente sono molti i 
cittadini di Narni, che vivono 
nelle stesse condizioni: in ca
se malsane, prive o quasi di 
servizi igienici. 

Molto spesso i lavoratori 
sono costretti a vivere den
tro queste case ed in condi
zioni precarie, a causa del 
basso canone dovuto per le 
abitazioni, canone che a volte, 
come nel caso specifico di 
S. Restituta, dove l'edificio è 
del Comune di Narni, è sola
mente simbolico. -

La realtà di questi citta
dini. ci dice il compagno Bru
no Donatelli assessore all'ur
banistica al Comune di Nar
ni, non è ignorata dagli Am
ministratori. che, come tutti 
i cittadini sanno, già da an
ni stanno lavorando su un 
piano particolareggiato pev 11 
centro storico, che intorno al
la metà di dicembre sarà 
presentato, nella sua prima 
bozza, ad incontri partecipa
tivi con la popolazione. 

Questo piano, afferma Do
natelli, non si pone l'obbiet
tivo di abbellire Narni o di 
creare uno studio urbanistico 
per far guadagnare soldi agli 
architetti, ma di avviare una 
azione tendente a recuperare 
il patrimonio edilizio edifica
to, oggi in gran parte abban
donato proprio per la fati-
scenza delle strutture e per 
la mancanza dei più elemen
tari servizi igienico sanitari 
(misurando, la febbre a que
sto centro storico e trovando
gli la giusta medicina). 

Gli Amministratori, da una 
accurata indagine, hanno con
statato in che misura si pone 
il pencolo che il centro sto
rico resti disabitato, per fat
tori di ordine diverso, perchè 
la gente lascia il centro sto
rico non solo per l'inefficien
za della struttura abitativa 
ma anche par cercare un 
ambiente più sano, più orga
nizzato ecc., presentando con 
evidenza un indebolimento de
mografico. 

Un altro pericolo grave che 
gli Amministratori cercano di 
evitare è quello che il cen
tro resti relegato a scuole ed 
uffici, perchè spesso i pro
prietari di case nel centro 
sono sollecitati da offerte in
genti di denaro, da chi vuole 
fare del centro storico un ri
trovo di uflici, un ambiente 
diplomatico e di élite. 

Proprio per questo, afferma 
il compagno Donatelli, noi co
munisti ci facciamo carico 
di una politica di intervento 
che trasformi tut to il centro 
in abitativo, nel quadro del
la politica regionale per la 
salvaguardia dei centri stori
ci. Però rimane sempre il 
problema di una trasforma
zione della politica della ca
sa, che cambiando le leggi 
urbanistiche agevoli il restau
ro dei centri abitati. La man
canza di finanziamenti o il 
taglio di essi blocca in modo 
evidente l'azione di molte 
Amministrazioni che cercano 
di impegnarsi in questo sen
so. Infatti anche per il caso 
specifico di S. Restituta, il 
Comune di Narni già da tem
po prevedeva di avviare la
vori per mettere in condizio
ni statiche ed igienico sani
tarie questi locali, in modo 
da creare alloggi decenti. 

Sull'esperienza di Bolcgna, 
il Comune, si era già posto 
l'obiettivo di realizzare le con
dizioni per un trasferimento 
temporaneo degli abitanti in 
« mini appartamenti parcheg
gio». per poi reinserire tutti 
i cittadini nel loro ambiente. 
proprio perchè noi comunisti 
siamo convinti che questi le
gami comunitari, esistenti fra 
gli abitanti dei centri storici. 
legati tra loro da vecchie 
amicizie, parentele, non van
no dispersi in quanto non so
lo sono un fatto di costume 
ma perchè tengono ancora 
unite molte famiglie del cen
tri storici italiani. 

Il lavoro, quindi, che l'Ani-
mmistrazione comunale di 
Narni sta da tempo portando 
avanti per far vivere il cen
tro storico dimostra chiara
mente che il caso S. Restitu
ta non coglie di sorpresa il 
Comune. 

Nei confronti di S Resti-
tuta s: sta procedendo, in 
questi g.orni. con una com
missione tecnica scaturita da 
un incontro, tenutosi in Pre
fettura nel giorni scorsi, al 
quale partecipavano gli Enti 
Iccali di competenza, il Pre
fetto e l'Anas. Compito d: 
questa commissione è di stu
diare la situazione ed elabo
rare un primo piano di inter
vento. 

Carlo Ciliani 

ni eira 
i program* di radio UMBRIA 

ORE 7.45: Giornale 1; 8.15: Ras
segna stampa; 9: Miscellanea; 
10.30: Dagli umbri, storie • tra
dizioni popolari della nostra re
gione; 12,45: Giornale 2; 14: 
Scorpione; 16: Erezioni nelle scuo
le: che ne pensano gli studenti ed 

i movimenti giovanili; 17,30: Ra
dio Umbria Jetzs 11,45: Giornale 
3; 19: Cromale delle regioni; 
19,30: Concerto della sera; 2 1 : 
Dedica; 22: Discoteca; 22,45: Gior
nale 4; 23: Sapere»»!—. 

TERNI 

Per la «terza 
rete» protesta 
della Giunta 
provinciale 

TERNI. 2 
La giunta provinciale 

Ita esaminato alcuni pro
blemi riguardanti la si
tuazione nel campo del-
l'informazione, emettendo 
al termine dell'incontro II 
seguente documento: 

« La determinazione della 
RAI di usare la terza rete 
in modulazione di frequen
za per trasmettere i pro
grammi regionali dell'Um
bria compromette in prati
ca tutte le passibilità of
ferte dall'accesso alle tra
smissioni in modo democra
tico. oltre a pregiudicare se
riamente gli stessi attuali li
velli di ascolto dei program
mi di informazione. 

st La terza rete, infatti, ri
spondendo anche a livello 
tecnico alla vecchia logica 
accentratrice che per molti 
anni ha governato la RAI, 
presenta diverse difficoltà di 
ascolto in molte parti del
la nostra provincia. Ancora 
una volta quindi l'Umbria, 
insieme solo alla Basilicata. 
viene in qualche modo isola
ta. 

«La giunta provinciale di 
Terni, consapevole dei rischi 
che l'ulteriore aggravamen
to della già pesante crisi nel 
settore dell'informazione può 
produrre sul piano della stes
sa convivenza democratica. 
auspica interventi capaci di 
garantire la libera espres
sione del pluralismo nel cam
po dell'informazione; prote
sta fermamente per la deci
sione di trasmettere sulla 
terza rete RAI in modulazio
ne di frequenza i notiziari 
e i programmi per l'Umbria 

Domani a Perugia 
manifestazione 
contro la finale 
di Davis in Cile 

PERUGIA, 2. 
Sabato 4 dicembre alle ore 

17 si terrà una manifestazio 
ne unitaria giovanile contro 
la trasferta dei tennisti ita
liani in Cile per la Coppa 
Davis. La manifestazione u 
nitaria ha ricevuto l'adesione 
della FGCI. della FGSI. del 
Movimento giovanile DC. del
la FGR. di DP. della Gioven
tù comunista cilena e di al
tre organizzazioni giovanili 
democratiche straniere. 

Oggi a Terni 
dibattito 

sull'industria 
TERNI. 2 

Al dibattito sullo stato prò 
duttivo e le prospettive oc 
cupazionali delle aziende del 
la conca ternana, che ai ter 
rà oggi, venerdi alle ore 17 
nella sala 20 Settembre, sono 
invitati le direzioni aziendali 
e i Consigli di fabbrica della 
Terni, Terninoss. della Monte-
fibre. Linoleum. Mob'.efan. 
Neofil. Elettrocarbonium, SIT-
stampaggio. Tornichimica. I 
tres. I?anto. Faet e Bosco. 

Il dibattito è stato orstaniz 
zato dalla federazione comu 
nista ternana a conclusion" 
delle vis.te alle aziende com 
piute dal pruppo parlamenta 
re comunista umbro. Ije rela 
zioni introduttive saranno 
tenute dai compagni Mano 
Bartolmi. deputato ed Ezl<; 
Ottaviani, senatore. 

Riunione a Terni 
tra PCI e PSI 
sui trasporti 

TERNI. 2 
I gruppi di laverò dei tra

sporti del PCI e del PSI han
no convocato per sabato 4 di
cembre alle ore 9. presso la 
Federazione comunista terna
na. una riunione congiunte» 
degli ammin.stratori comuni
sti e r.ociali»ti con i gruppi eli 
lavoro e dei trasporti delle 
Federazioni provinciali . del 
PCI e del PSI 

TERNI 
LUX: L'uomo che fuga) dal fufjro 
PIEMONTE: Dio come sono ce

duta in basso 
MODERNISSIMO: Po:ice Pyton 
POLITEAMA: Signore e signori 

buonanotte 
VERDI: Tutti gli uomini del pre

sidente 
FIAMMA: Candidato all'obitorio 
PRIMAVERA: Irma la dolce 

PERUGIA 
TURRENO: Varietà • film: Quel

l'età maliziosa 
LILLI: Oh, Serafini! 

MIGON: Il bocconcino 
MODERNISSIMO: Frankenstein Ju

nior 
PAVONE: Il deserto dei tsrlz-
LUX: Tre contro tutti 

FOLIGNO 
ASTRA: Oh. Serafina' 
VITTORIA: (chiuso) 

SPOLETO 
MODERNO: La studente. 

TODI 
COMUNALE: Compro*»»* 
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Lunedì 
l'incontro 

tra i 
partiti 

dell'intesa 
in Calabria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 2 

Ha suscitato interesse e ha 
rimesso in moto la macchi
na del confronto politico l'ini
ziativa del PCI che. con una 
lettera del .suo segretario 
regionale, compagno Ambro
gio. indirizzata al presidente 
della Giunta regionale, ha 
chiesto una riunione delle 
cinque forze politiche che, 
con diverse responsabilità, 
sostengono il governo regio
nale, II presidente Ferrara , 
infatti, ha fissato l'incon

tro per lunedì prossimo 6 di
cembre, mentre la DC, an
che in vista di questa sca
denza, ha convocato i pro
pri organismi regionali (la 
Direzione |>er sabato e il Co
mitato regionale per la stessa 
giornata di lunedi). Il PSI. in
vece, da parte sua. ha con
vocato i! Concitato regionale 
per il giorno successivo alla 
riunione fissata da Ferrara . 

L'incontro di lunedì dovrà 
servire a fare il punto sugli 
impegni più importanti giunti 
a scadenza finora e non man
tenuti e sopratutto sulle sca
denze che si profilano. Non 
si tratta tanto di fare l'elen
co delle inadempienze quanto 
di far corrispondere comples
sivamente l'azione della Re
gione alla crescente inten
sità della crisi che la Cala
bria attraversa o che richie
de interventi immediati, ma 
anche l'avvio, con i mezzi e 
con le occasioni che ci sono. 
di quella inversione di ten
denza senza la quale la 
regione è avviata al completo 
tracollo economico. 

La verifica, se così si può 
chiamare, è dunque tempesti
va e mira a dare all'azione 
della Regione, delle forze po-
liticlie, quell'eccezionale vigo
re che è richiesto dalla gra
vità della situazione. La Ca
labria è uno specchio della 
crisi nazionale, ma allo stes
so tempo la crisi e la preca
rietà di questa regione non 
nascono soltanto dagli indi
rizzi e dogli errori nazionali, 
ma hanno anche delle spie
gazioni per cosi dire regionali. 
Vi sono, in altre parole, pro
blemi che possono e debbono 
essere affrontati dalla Regio
ne, la quale deve vivere e 
operare in un sempre più 
vasto e robusto intreccio di 
rapporti con tutte le espres
sioni vive e sane della so
cietà isolando e sconfiggendo. 
finalmente, le forze che vor
rebbero continuare a tenere 
la Regione assoggettata alla 
vecchia logica clientelare, di
spersiva. Lo sesso confron
to con il governo nazionale, 
se non ha alle spalle questa 
consapevolezza, rischia di far 
ripetere gli errori del pas
sato. 

D'altra parte — come ve
niva ricordato esplicitamen
te nella lettera del segretario 
regionale comunista — l'in
tasa tra le cinque forze poli
tiche alla Regione ha avuto 
come sua ispirazione di fon
do proprio la gravità ed ecce
zionalità della situazione ca
labrese che non può essere 
affrontata con la più o meno 
ordinaria e tradizionale am
ministrazione o con confronti 
con il Governo i quali escano 
soltanto di poco dalla logica 
tradizionale. 

Il cemento dell'intesa, che 
•erve a costruire la via mae
stra per la realizzazione pie
na degli impegni e del disegno 
complessivo che con l'accor
do programmatico le forze 
politiche democratiche si so
no dato, d'altra parte, è rap
presentato proprio dal con
fronto serrato e dalla verifi
ca : confronto e verifica, quin
di. che non possono essere 
giudicati « inaccettabili >. co
me li ha giudicate, invece, il 
segretario regionale della DC 
Pietramala. Inaccettabile sem
mai sarebbe il contrario. 

Si è conclusa la difficile crisi dell'Amministrazione cittadina 

Cagliari: i partiti autonomistici 
approvano il programma comunale 
Definite nuove prospettive di direzione politica — Riconosciuto il ruolo determinante del PCI — Gli in
terventi del compagno Costenaro e dell'indipendente Pira — Occorre scoraggiare ogni tentativo di involuzione 

Forti contraddizioni sugli enti sub-comunali 

Impegni disattesi a L'Aquila 
Critiche dei comunisti per la mancata discussione del bilancio comunale da 
parte dei Consigli di quartiere e di frazione - Non sono stati ancora definit i 
i ricorsi al piano regolatore - I problemi del personale non sono stati affrontati 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 2 

Contraddizioni di fondo continuano a ca-
ìatterizzare in questi giorni la vita politica 
al Comune dell'Aquila: se da una parte !u 
discriminazione nei confronti dei comunisti 
sembra essere ulteriormente caduta in linea 
di principio a proposito delle presidenze 
degli enti sub-comunali, dall 'altra non vi e 
ancora prova concreta di un nuovo atteg
giamento nelle attuali riunioni in corso per 
la sistemazione dogli enti stessi. 

La posizione del PCI. parte integrante 
della maggioranza programmatìva e tuttavia 
tenuta al di fuori della Giunta comunale. 
è impostata notoriamente sul principio della 
identica dignità politica di tutt i ì partiti 
democratici, lungi da ogni prevaricazione, 
pur nella corretta considerazione di ciò che 
ognuno di essi rappresenta nella società e 
in nome della società. Ma la contraddizione 
più grave, rileva un documento diretto oggi 
dal gruppo consiliare comunista al sindaco 
dell'Aquila Lopardi. è che tali trat tat ive si 
protraggono oggi nel mancato rispetto di 
alcuni impegni politici a suo tempo assunti 
dalla Giunta. 

In particolare, la critica netta dei comu
nisti ni modo di operare della Giunta comu
nale riguarda anzitutto la mancata discus
sione del bilancio comunale entro il 30 no
vembre da parte dei Consigli di quartiere 
e frazione. Tale iter avrebbe innescato una 
grossa ed originale fase di partecipazione e 
di consapevolezza dei cittadini, specie nel
l 'attuale difficilissima situazione delle fi
nanze pubbliche: siamo arrivati a fine no

vembre senza che quella scadenza sia stata 
minimamente cnorata. 

Altro impegno disatteso (e per il quale i 
comunisti rinnovano la loro disponibilità 
con tutti i mezzi possibili) è la definizione 
dei ricorsi e l'approvazione del Piano Rego
latore Generale entro il 31 gennaio '77, sca
denza ormai difficilmente rispettabile, stan
te anche il fatto che at tualmente l'ufficio 
urbanistico comunale è praticamente chiuso. 

Va inoltre rilevato come il Comune, chiu
so in un sostanziale torpore, non abbia 
assunto decisive iniziative politiche in me 
rito alla definizione del PAAP (Piano arti
giano) da parte della Regione, e allo sblocco 
dei finanziamenti per l'attuazione del PEEP 
(Piano edilizia economica e popolare), il 
quale potrebbe rappresentare una sena al
ternativa all 'aumento della disoccupazione, 
favorendo la ripresa di settori collegati alle 
costruzioni e realizzando alloggi ancora ad 
un costo più accessibile dell'attuale mercato 
(particolarmente esoso nel capoluogo). 

Infine, è da rilevare che lo stesso problema 
del personale comunale, nel senso della sua 
ristrutturazione, qualificazione e produtti 
vita, è ancora lungi dall'essere almeno preso 
in considerazione dall 'attuale amministra
zione comunale. 

Alla luce dei ritardi denunciati, i consi-
srlieri comunisti richiedono una nota uffi
ciale dell'intera Giunta circa i propri piani 
di lavoro, gli impegni che essa intende man
tenere ed in quali tempi, in rapporto alle 
questioni accennate. 

Walter Cavalieri 

ABRUZZO - Si ricerca una nuova intesa tra le forze democratiche 

Regione: martedì riprende 
il dibattito sulla crisi 

Il compagno Sandirocco: colmare lo scarto tra programmi e realizzazioni - Il de Fa!-
conio ripropone anacronistiche distinzioni • L'intervento del socialista Camiili 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 2. 

Il dibattito sulle dimissioni 
della Giunta regionale, sospe
so nel tardo pomeriggio di 
ieri, riprenderà martedì pros
simo. Gli interventi pronun
ciati ieri, tuttavia, consento
no già di avere un quadro 
abbastanza chiaro delle valu
tazioni, da parte dei gruppi 
politici, circa le implicazioni 
che la crisi comporta. Ha 
aperto la serie degli inter
venti il compagno Sandiroc
co, segretario regionale del 
PCI per l'Abruzzo. Il com
pagno Sandirocco, esprimen
do un giudizio sull'intesa re
gionalista che ha caratteriz
zato questo primo periodo 
della seconda legislatura, ha 
rilevato che la piattaforma 
programmatica costituisce il 
più serio tentativo di defi
nizione di una linea di inter
vento programmato nella no
stra regione aggiungendo che 
essa, nel contempo, costitui
sce il rifiuto di tutte le 
spinte settoriali, corporative, 
clientelari. municipalistiche 

Nell'ambito di un avvio. 
sia pure faticoso e travaglia
to di un processo di affer
mazione di nuovi e più po
sitivi apporti tra le forze po
litiche che hanno consentito 
di definire intese e provvedi
menti di grande valore (regio
nalizzazione dei trasporti, di-
strettualizzazicne scolastica. 
delimitazione dei comprenso
ri. ecc.) ha proseguito Sandi
rocco — siamo in presenza 
di un senso di insoddisfa
zione delle masse popolari 
tanto più profondo quanto 
più accese erano le speranze 
nell'azione di rinnovamento 

Nel contesto di queste va
lutazioni. il compagno San
dirocco ha indicato due del
le cause fondamentali a cui 
sono riconducibili i gravi ri
tardi della Regione: l'incapa
cità della Giunta di tradurre 
in at t i concreti il programma 
concordato e il rifiuto della 
DC di associare una forza 
importante come quella del 

PCI alla concreta azione e-
secutiva. 

Il compagno Sandirocco ha 
concluso sollecitando tempi 
brevi per la soluzione del
la crisi e sottolineando l'e
sigenza di una più consisten
te presenza del PCI ai vari 
livelli di direzione del con
siglio e delle commissioni e, 
per rendere più incisiva ed 
adeguata l'azione dell'esecuti
vo nella realtà regionale, chie
dendo la corresponabilizzazio-
ne del PCI nella giunta. 

Alle valutazioni e alle indi
cazioni del compagno Sandi
rocco. si sono riferiti tutti 
gli oratori che hanno par
lato subito dopo. Memmo 
tPRI) il quale, dopo esser
si detto d'accordo con il no
stro compagno, ha sollecita
to le altre forze politiche a 
fare della crisi aperta una 
occasione di riflessione au
tocritica per concorrere, pre
servando le tensioni unitarie 
sperimentate, ad avviare con 
la necessaria rapidità il pro
cesso di rinnovamento che i 
problemi drammaticamente 
presenti nella Regione impon
gono. Assolutamente inadegua
to rispetto alla gravità della 
crisi, alla esigenza di fun
zionalità della Regione, ai 
crescenti bisogni dell'Abruz
zo è stato l'intervento di 
Falconio. capogruppo della 
DC. il quale ria sorvolato di
sinvoltamente sui motivi che 
s tanno alla base della crisi 
e dei ritardi nell'attività re
gionale di cui — egli ha det
to «siamo tutti responsabi
li ». 

Il compagno Camiili (PSI) 
intervenendo subito dopo ha 
rilevato innazitutto come le 
tensioni interne alla DC han
no pesato negativamente sul
la Regione e, in particolare, 
sull 'attività della giunta. Po
lemizzando' con Falconio ha 
detto che si esce dalla cri
si non «con programmazio
ni di pnneipio >» ma guar
dando alla esperienza con
creta e ai fatti. 

r. I. 

Assemblea 
a Bari 

degli allievi 
del CIAPI 

BARI. 2 
Nel corso di un'assem

blea degli allievi del CIAPI 
(Centro Interaziendale di 
Addestramento Professio
nale Industria) che si è 
svolta con la partecipazio
ne dei rappresentanti del
la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. della FLM 
e del sindacato aziendale, 
sono state illustrate le ra
gioni e le rivendicazioni 
che sono alla base dello 
s ta to di agitazione tutt 'ora 
in corso. 

In primo luogo si chiede 
la regionalizzazione del 
piano del CIAPI. l'imme
diata costituzione della 
Consulta di gestione di cui. 
secondo le disposizioni del
l'assessorato alla P.I. Pu
glia. fanno parte rappre
sentanti degli allievi. C'è 
la proposta di un controllo 
politico e democratico sul
la gestione dei fondi asse
gnati a! CIAPI dal fondo 
sociale europeo, la finaliz
zazione dei corsi alle reali 
esigenze presenti e future 
dell'industria barese e pu
gliese, anche sulla base del
le proposte sindacali relati
ve alla riconversione indù 
striale e al preavviamento 
al lavoro dei giovani. 

La segreteria della Fe
derazione unitaria ha an
nunciato che chiederà un 
incontro urgente con la 
Regione Puglia per l'esa
me dei problemi del CIAPI. 

Protesta ad oltranza dei dipendenti in attesa della definitiva sistemacene giuridica degli aumenti economici 

Paralizzati a Bari i servizi municipali 
BARI. 2 ' 

Servizi municipali paraUz- '• 
aati per lo sciopero dei di
pendenti comunali. Con que- , 
s ta protesta, che è s ta ta prò-
clamata ad oltranza, i dipen
denti chiedono la definitiva 
sistemazione giuridici degli 
aumenti economici che sono 
s tat i già concessi ed erogati 
« seguito del contrat to azien
dale. L'amministrazione co
munale aveva chiesto ai di
pendenti un periodo di 10 
giorni per un più preciso esa
me della richiesta. 

In merito a questo e alla 
situazione che si è venuta a 
determinare con la decisione 
dei dipendenti comunali il 
P C I in un suo comunicato ha 

il parere della ne

cessità di un ampio dibatti
to che coinvolga tutte le for
ze democratiche e quindi ì 
lavoratori e l'intera città. « E* 
necessario però chiarire fin 
da ora — si afferma nel co
municato del PCI — alcune 
questioni: l 'attuale situazio
ne è la conseguenza dei ri
tarda. det^i errori e delle in
capacità politiche delle pas
sate amministrazioni comu
nali che hanno fondato !a 
loro esistenza sul clienteli
smo. sulle mance, sulle spe
requazioni e discriminazioni 
alimentando il caos nella 
s trut tura e nell 'apparato del 
Comune, tu t to ciò ha impe
dito che fossero affrontati e 
risolti in maniera giusta e 
in tempo debito i problemi 

dei dipendenti comunali evi
tando che si determinasse 
uno s ta to di dubbia legalità. 

« Le richieste dei lavora
tori in lotta sono in larga 
misura giuste in quanto di
ritti degli stessi che devono 
essere garantiti dalia attua
le amministrazione ne! ri
spetto delle leggi che regola
mentano la finanza locale e 
compatibilmente, ma con :1 
massimo impegno delle di
sponibilità del comune. 

« Il PCI pur esprimendo il 
suo accordo nel merito delle 
richieste avanzate dai dipen
denti comunali non può fere 
a meno di esprimere le sue 
perplessità e il proprio dis
senso per la forma di lotta 

i scelta — lo sciopero a ol-
| tranza — sia perché essa dan-
I neggia in modo indiscrimina-
j to tu t ta ia c.ttà non garan-
i tendo alcuni fondamentali 
1 servizi sia perchè isola i !a-
! voratori comunali dagli altri 
j lavoratori e dai cittadini e 
I rischia di far perdere di vi

sta la giustezza degli obiet
tivi >'. 

Il PCI ribadendo il proprio 
impegno ad affrontare e ri
solvere i problemi aperti ri
tiene « indispensabile un con
fronto diretto con i dipen
denti comunali stessi in pub
bliche assemblee per chia
rire le propjje posizioni e 
avviare un positivo rap
porto». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2 

Il programma della nuova 
Giunta comunale è stato ap
provato a larghissima mag
gioranza col voto dei partiti 
che hanno sottoscritto l'in
tesa autonomistica (PCI PSI, 
DC-PSDI-PRI-PLI) e col vo
to contrario, sia pure con di
verge motivazioni, del gruppo 
missino e del consigliere del 
PDUP. 

Con questo voto — che ve
de 1 comunisti per la prima 
volta, dopo trenta anni, dare 
l'approvazione ad un oro 
gramma di governo cittadino 
— si è chiusa una crisi dif
ficile e si sono definite nuo
ve prospettive di direzione 
politica dell'amministrazione 
cagliaritana. 

La vecchia coalizione di 
centrosinistra era caduta per
ché la DC non aveva com
preso il significato degli spo
stamenti politici avvenuti nel 
capoluogo sardo come in tut
ta l'isola e nel paese con le 
due ultime consultazioni elet
torali. che avevano visto una 
forte avanzata del PCI e del
le sinistre. 

Dopo un dibattito lungo e 
travagliato tra le forze po
litiche democratiche, si sono 
create le condizioni per av
viare anche a Cagliari una 
nuova esperienza di governo, 
in cui per la prima volta dal
le giunte della ricostruzione 
funzionanti nel dopoguerra, 
al PCI è stato riconosciuto 
un ruolo di responsabilità. 

I comunisti avevano posto 
l'obiettivo di una giunta uni
taria, ma le difficoltà incon
trate per realizzarla a causa 
delle remore poste dalla De
mocrazia cristiana, hanno sol
tanto consentito l'accordo sul 
programma. 

Come ha sottolineato il 
compagno professor Mario 
Costenaro, intervenuto nel 
dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche del sindaco 
socialista Ferrara, non vie
ne concessa nessuna cam
biale in bianco. Il gruppo co
munista ha dato un voto di 
astensione alla Giunta per
ché questo non è il gover
no cittadino più direttamente 
rappresentativo delle masse 
lavoratrici e popolari. Il pro
gramma è stato invece votato 
dai comunisti, assieme a tut
ti gli altri gruppi autonomi
stici, con la convinzione che 
punto qualificante deve es
sere innanzitutto l'attuazione 
del decentramento ammJfti-
strativo attraverso le elezSni 
per la costituzione dei consi
gli di quartiere e di frazione. 

Si t ra t ta in questo modo — 
ha precisato il compagno Co 
stenaro — di allargare le basi 
della democrazia, di favorire 
e sviluppare la partecipazio
ne di tutti i cittadini alla so
luzione dei problemi di Ca
gliari. 

I problemi della città devo
no essere affrontati in base 
ad una scelta rigorosa di 
obiettivi, partendo dalle ri
vendicazioni pressanti avan
zate dalla popolazione che ri
guardano l'acqua, la casa, 
:! risanamento igienicosani-
tario. le scuole, i trasporti e 
gli assetti civili. 

E' urgente, quindi, adottare 
strumenti urbanistici agili e 
duttili, per nequilibrare lo 
sviluppo distorto della cit
tà nel centro storico, nei 
quartieri periferici e nelle 
frazioni. Uno speciale impe
gno d t . c i_-»cre uvuliu alla 
soluzione della crisi degli al
loggi, che anche in questi 
giorni viene drammaticamen
te riproposta all'attenzione 
dell'opinione pubblica e delle 
forze politiche. Il Comune de
ve poi svolgere le sue funzioni 
proprie, che consistono nel-
l'individuare e concedere im
mediatamente le aree alle 
cooperative e nel promuove
re lo sviluppo dell'edilizia 
economica e popolare. Solo 
in questo modo è possibile 
colpire alla radice la specu
lazione edilizia. 

II PCI ritiene che sugli 
obiettivi fondamentali (già in 
larga misura recepiti nel pro
gramma) debba svilupparsi 
un serrato confronto tra le 
forze democratiche nel Con
siglio comunale. In ogni caso 
l'atteggiamento futuro del 
PCI — ha sottolineato infi
ne il compagno Mano Coste
naro — sarà condizionato dal 
modo in cui le forze politi
che che compongono la Giun
ta accoglieranno e attueran
no nel concreto le proposte 
programmatiche unitariamen
te elaborate dai partiti del
l'intesa. 

I! professor Michelangelo 
Pira, indipendente di sini 
stra. ha sostenuto, in sede 
di dichiarazione di voto, che 
la sua posizione coicide con 
quella del gruppo comunista. 
e con quella dei partiti del
l'intesa. Gli aspetti positivi 
del programma e dell'accor
do tra le forze dell'arco co
stituzionale risultano esatta
mente individuati nella for
mazione del comitato dei par
titi. nella rivalutazione del 
Consiglio comunale come or
gano democratico di direzio
ne politica, nella costituzione 
dei consigli di quartiere, e 
nel superamento di ogni for
ma di discriminazione a si
nistra. Ciò non significa tut
tavia mettere decisamente fi
ne all3 egemonia di quei ceti 
e di quei personazgi della 
« borghesia dipendente ». fi
nora dimostratisi incapaci di 
conquistare e gestire spazi 
di autonomia, e perciò inca
paci di svolgere una funzio
ne effettivamente dirigente. 

Il processo di rinnovamen
to - ha concluso il professor 
Pira — è appena iniziato, e 
va portato fino in fondo da 
tut te le forze progressiste del
l'intese, 

Una frana a Pisticcì in Basilicata 

Sotto accusa alla Commissione LL.PP. della Camera i ritardi negli inferventi per il maltempo 

I disastri non sono fatalità 
Miliardi in turno, paesi non trasferiti, dissesto del territorio: queste le drammatiche conseguenze della mancanza 
di una seria programmazione - Rivendicato dai parlamentari comunisti un decreto-legge per le zone colpite 

Le gravissime conseguenze 
dell'ondata di maltempo ab
battutasi nelle ultime setti
mane sul nostro paese e che 
sopratutto nel Mezzogiorno 
ha causato danni ingenti alle 
colture, ai centri abitati e al
le attività produttive, sono 
s ta te al centro dei lavori del
la commissione Lavori pub
blici della Camera dei depu
tat i . 

Nel corso del dibattito so
no intervenuti tra gli altri per 
il gruppo parlamentare comu
nista i compagni Tani. Castol
di. Spataro. Miceli. Giuralon-
go e Peggio. Per la DC han
no parlato gli ori. Giglia. Bas
si e il ministro Gullotti che 
ha replicato a nome del Go
verno. 

Il compagno Tani. riferen
dosi alla situazione determi
natasi nel Trapanese, ha af
fermato che a circa un mese 

di distanza dall'alluvione si as
siste oggettivamente ad un 
aggravamento della situazio
ne a causa di nuovi e preoc
cupanti allagamenti, mentre 
mancano tuttora provvedi
menti di emergenza da par
te del Governo. 

« A quest'ora — ha prose
guito il compagno Tani — si 
sarebbe dovuto predisporre 
un decreto legge governativo 
per favorire la ripresa di 
una zona che paga le conse
guenze di clamorose respon 
sabilità di un sistema di pò 
tere che ha consentito indi
scriminate speculazioni edi
lizie. 

L'esponente del PCI ha poi 
sottolineato come questi gra
vi disastri abbattutisi recen
temente su alcune regioni de] 
paese non possano essere de
finiti semplicisticamente < o-
me fatalità. Riferendosi ai la
vori della commissione De 
Marchi, il compagno Tani ha 
ricordato che in occasione 
del disastro del Polesine la 
valutazione dei danni rag
giunse la vetta dei 7.VK) mi
liardi. 

Oggi a distanza di tanti an

ni si parla di 10 miliardi 
andati in fumo (solo nel 1973 
sono i ta t i spesi circa 75 mi
liardi) a causa della man
canza di una sena program
mazione degli inteiventi. 

Per quanto riguarda «li in
terventi per la difesa del suo
lo, nel corso degli ultimi an
ni si è assistito ad una serie 
di sprechi ingiustificati, men
tre le proposte unitarie di 
legge del Senato sono da an
ni ormai bloccate nelle varie 

' sottecommissioni. 
Il pi:.no orientativo predi

sposto dal ministero dei La
vori Pubblici (il quale preve
de una spesa di 4773 miliar
di) secondo Tani non può 
seguire ì tempi che hanno 

caratterizzato gli interventi 
del passato (basta osservare 
che negli ultimi 10 anni so
no stati spesi solamente 71 
miliardi). A conclusione del 
suo intervento il compagno 
Tani ha .sollecitato un prov
vedimento di emergenza per 
Trapani che non abbia natu
ra assistenziale ma produca 
interventi che assicurino un 
livello minimo di sicurezza. 

! mentre contestualmente de-
j ve essere un piano più ge-
I nera le per la .difesa del suolo. 

Il ministro Gullotti in se
de di replica dopo aver cer
cato di argomentare limiti di 

I vario tipo alla sollecita appli
cazione dei provvedimenti de-

i cisi, ha annunciato che ve-

leri mattina a Cagliari 

Allagamenti e crolli 
per 2 ore di pioggia 

CAGLIARI . 2 
Un violento temporale, con vento e scariche magne

tiche e forti raffiche di vento, si è abbattuto nella 
tarda mattinata sull'abitato di Cagliari. Due ore di 
violentissima pioggia hanno provocato allagamenti, crol
li di cornicione e di balconi, sradicamenti di alberi ed 
antenne televisive ed hanno fatto impazzire il traffico. 
Diverse centinaia di chiamate sono state effettuate 
alla caserma dei vigili del fuoco in via Sonnino. al «113» 
ed al pronto intervento dei carabinieri. 

Abitazioni, uffici, negozi nella zona bassa della città 
2 nel centro storico sono stati allagati mentre a tratti 
l'energie elettrica è venuta meno. 

L'aeroporto di Elmas è stato chiuso al traffico dalle 
7.15 alle 13.20. Quattro voli in partenza, due dell'ATI ed 
uno ciascuno dell'Alisarda e dell'ltavia. sono stati annul
lati. Lo scalo è stato riaperto appena l'intensità del 
temporale è diminuita. Problemi anche nel porto dove 
le navi hanno dovuto rinforzare gli ormeggi. Seriamente 
danneggiate sono state le linee elettriche e telefoniche 
in diverse zone periferiche della città. La capitaneria 
di porto di Cagliari ha trasmesso ai naviganti un avviso 
di tempesta in atto dalle ore 10.30 proveniente da ovest 
con forza 10 sul mare di Sardegna e il canale di Sardegna. 

nerdi nel corso di una riu
nione del Consiglio dei mini
stri. alla quale parteciperà 
il presidente della Assemblea 
regionale siciliana, saranno 
definite le varie questioni re
lative alla emissione di un 
decreto legge per i danni 
nel Trapanese. 

Il ministro a questo pro
posito ha annunciato che i 
gravi danni dell'agricoltura e 
del commercio saranno trat
tati con fondi a carico dei 
ministeri; per il pronto in
tervento le anticipa/.ioni t-o-
no state imputate al bilan
cio ordinario W76. mentre le 
ulteriori spese saranno af
frontate con anticipazioni ìe-
gionali rimborsabili. Ha quin
di annunciato la predisposi
zione di un piano polienna
le che dovrebbe portare ad 
una Siena complessiva di 
2000 miliardi (2f>0 miliardi 
sono stati finalizzati al pron
to soccorso per la costni7Ìo-
ne però di opere stabili che 
potrebbero essere costruite n 
due mesi dalla emissione del 
provvedimenti) 

Il compagno Eugenio Pe i 
gio a conclusione dei lavori 
ha affermato che le «cifre 
fornite dal governo individua
no la concordanza di una esi
genza 'li cambiare noh'ica 
per quanto concerne le cool-
to da operare. Il uà ose non 
può attendere più oltre per 
nuanto riguarda le scelte in
dispensabili E' necessario ri-
considera™ p«rò l'uso nluri 
mo delle aeoue — ha prose
guito Peggio — an<-lie i?cr 
quanto concerno rimnio.ro 
por produzione energetici ol
tre elio ner usi di irr 'ga/lo 
nr- e di alimentazione ;drioi». 

Concludendo i! comnagno 
Peggio ha ribadito la neres 
sita che l'i Commissione La
vori pubblici segua tutta la 
eorinlessità della materia pnr 
onere d' prevenzione e d! 
programma, derida per la co 
stituzione di un oomlt ito 
: h ; .."gua sistematicamente 
il problema specifico. 

Il « Progetto Lardinois » per la produzione zootecnica nei paesi della CEF 

Un piano contro il Mezzogiorno 
Un dibattito nel quadro di « Carne-Sud » - Proposto l'abbattimento di due milioni di capi di bestiame 
Il compagno Giannini: ricusazione delle « direttive » o, in subordine, deroga nei riguardi dell'italla 

g. p. 

Dal nostro inviato 
FOGGIA. 2 

Con una « giornata » ded.-
cata alla zootecnia ne! Mez
zogiorno si è concluso in que
sti giorni il V Carne-Sud svol
tosi nell 'ambito della Fiera 
internazionale dell'agricoltu
ra e della zootecnia di Fog
gia. Quest 'anno l'iniziativa e 
s ta ta presa oltre che dal mi 
nistero dell'Agricoltura e dal-
l'Associazicne nazionale al'.e-
vatori anche dalia Cassa per 
il Mezzogiorno e dagli asses 
sorati regionaii all'agricoltura 
di Puglia e d: Basilicata. 

Il carat tere che si è voluto 
dare alla « g.ornata .-. cioè 
quello di una tavola rctonda 
tra i rappresentanti degli r i 
ti promotori, non ha consoa 
ti to l'intervento diretto nel 
dibatt i to degli allevatori me 
ridionali sulla politica zoo
tecnica che i-i realtà ancora 
manca. Com'è nato l'unico in
tervento finanziaria :n a t to 
nel settore zootecnico è il Pia
no carne della Cassa del Mez
zogiorno che e un interven
to settoriale, discriminatorio 
perché favorisce i crossi al
levamenti. scollegato dal tut
to il contesto agricolo-alimcn 
tare, che passa sulla testa 
delle Regioni e quindi al di 
sopra di quello eh.? dovrebbe
ro essere un piano regionale 
di sviluppo. Punto fermo del 
dibattito è stata la rivendi
cazione da parte deila Regio
n e di un Piano zootecnico na
zionale. In particolar modo 
l'assessore Coviello della Ba
silicata ha criticato gii inter
venti a pioggia rivendicando 
una precisa politica eco fi
nanziamenti finalizzati e pro
grammati . 

Il discorso ha riguardato .io-
prat tut tc — e non poteva es 
sere diversamente — ì temi 
politici, una volta riconosciu
to. dal presidente nazionale 
degli allevatori Ven.no e da
gli altri , che la zootecnia me 
ndicnale rispetto a queila del 
Nord segna dal 1951 dei pun 
ti di vantaggio con un au 
mento dei capi d. bestiame 
bovini, suini e ovini. Questo 
successo è dovuto soprattut 
to. anche se non è stato dr-t 
to. al fatto che oltre il 90'. 
degli allevamenti nelle Re
gioni meridionali e nelle ma 
ni delle aziende contadine di
retto-colti vatr.oi. D: qui ".a 
validità dell'affermazione del 
precidente nazionale degli al 
levaton della necessita d. sv.-
luppare nel Mezzogiorno la 
produzione zootecnici 

Se si può essere d'accordo 
s j questa affermazione di 
principio de", presidente Ve-
nino, ncn al tret tanto possia
mo dire per alcune altre af
fermazioni fra cai la più gra
ve quella seccndo cui (alme
no cosi ci è parso di capire» 
nel Mezzogiorno gli allevate 
ri si dovrebbero limitare solo 
a fornire a quelli del Nord 
v.telimi per l'ingrasso. Un 
ruolo subalterno, in defi
nitiva. che gli allevatori del 
Mezzogiorno non possono ac
cettare perché lo sviluppo 
deila zootecnia nelle aree me
ridionali deve anche signifi 
care nello stesso tempri irri 
gazicne. politica per le zone 
interne e di equilibrio del ter
ritorio. utilizzazione delle ter
re incolte e malcoltivate. So
no alcuni dei problemi di fon
do alla base della rivendica
zione di un piano nazionale 
zootecnico nel quale le Re

c i d i devono operare le loro 
scelte. Ne si può accettare 
l'altra afférmazione del pre-
a.dente nazionale degli alle
vatori con la quale poneva 
l'alternativa per il Mezzogior
no deilo sviluppo o dell'orto-
frutta o della zootecnia. 

A parte queste differenzia
zioni c'è da condividere l'im-
po.-,taz:cne di fondo della re
lazione di Venmo sulla va
lidità dello sviluppo della pro
duzione zootecnica nelle Re
gioni meridionali. Come pa 
re è da condividere la preoc 
cupazione espressa da Vo.imn 
sulla poiitica delia CEE nel 
settore zootecnico che ripro 
prue la riduz.one della prò 
dazione del latte e d. abbat
tere capi di bestiame bov.no. 

A questo proposito c'è sta 
:.i ana presa di posizione del 
compagno cn. Mar.o Gianni
ni. della Commiss.one Agri
coltura della Camera, con una 
dichiarazione al C a m c S u d . 
« E' .n discussione — affer
ma il compagno Giannini - -
a livello comunitar.o il co
siddetto Piano Lardnois che 
mira a disincentivare la prò 
dazione zootecnica e lattiero 
caseana e prevede, tra l'al
tro. l 'abbattimento ùi oltre 
due milioni di bovini da lat
te. la sospettatene per tre an
ni di aiuti n m e n a l i o comu
nitari alle aziende zcotecn. 
che. l'istituzione di una tassa 
sul latte commerciìlizzato. La 
stessa tassa verrebbe appli
cata anche sugli olii e gras
si vegetali; il che colpirebbe 
gravemente l'olivicoltura ita
liana che è in grandissima 
parte nel Mezzogiorno. Il Pia
no Lardinois è incompatibi
le ccn le esigenze dell'Italia. 
la cui produzione zootecnica 

e lattieroca-c.i.*,a ncsi è ec
cedentaria come in aitr; Pa^-
si della CEE. ben.-.i fo.-temen 
te deficitaria ». 

La conclusione che trae il 
compagno Giannini e evid'ti-
te: perché si possa elabora
re ed at tuare un P.ano zoo
tecnico occorre respngere 11 
P.ano Lardinois o. quanto 
meno, ottenere dalla CEE la 
deroga aila sua applicazione 
i l Italia in considerazione 
della grave crisi economie» 
che investe il nostro Pae-e 
per il cui superamento è _n-
derojrabile l'esigenza di una 
politica di sviluppo produtti
vo anche in agricoltura e noi 
comparii agricoli che pai cevi-
corrcno a determinare il de-
f.cit del.a bilancia agr.cola 
alimentare. 

Su questi per.co.i che J I -
oombono sulla zoo'.om.a na
zionale. e mer dicnale in par
ticolare. nel d . b v i t o w è 
parlato pneo e ciò ha rappre
sentato un grave limite An
che il sottosegretario all'A
gricoltura Lo B.anco nel suo 
intervento ignorava !a sostan
za della politica della CEE nel 
settore zootecnico e ì rifles
si negativi per ì! suo svilup 
pò nel Mezzogio.no. Come 
pure non c'è parse dalle pa
role de! sottosegretario che 
si siano fatti passi avanti p^r 
quel programma naz.cnale di 
sviluppo zootecnico al quale 
dovranno essere adeguati e 
collegati i progetti speciali 
carne della Cassa per il Mez
zogiorno in modo che il pro
gramma divenga una scelta 
principale di politica econo
mica nel campo agricolo au
mentare. 

Italo Palasciano 

http://rimnio.ro
http://Ven.no
http://bov.no
http://Mezzogio.no
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SICILIA - Una delegazione dell'ARS si recherà nei prossimi giorni a Roma 

Saranno illustrate al Senato 
le proposte sulla riconversione 

Le modifiche al disegno di legge governativo sono contenute nell'ordine del giorno approvato dall'Atti - Si ri
vendica un ruolo centrale alla attivila delle regioni • Intervento del compagno De Pasquale sul problema delle nomine 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2. 

Una delegazione siciliana 
proporrà a Roma modifiche 
In senso meridionalistico del 
disegno di legge sulla ricon
versione industriale. Il presi
dente dell'Ars, compagno De 
Pasquale, ha chiesto ni pre
sidente della commissione Bi
lancio del Senato, compagno 
Colajanni, di invitare all'in
contro (cui prenderanno par
te, oltre allo stesso presiden-
te di Sala d'Ercole, il presi
dente della Regione, Bonfi-
glio, il vice presidente Venti-
miglia, il presidente della 
commissione Finanze dell' 
Ars. D'Acquisto e i rappresen. 
tant i della Sicilia nel Comi
tato delle Regioni meridiona
li, Michelangelo Russo. Lo 
Giudice e Mattarcela) anche 
il de Carollo, relatore del di
segno di legge sulla riconver
sione attualmente all'esame a 
Palazzo Madama. 

Gli esponenti politici sici
liani illustreranno al parla
mentari nazionali il conte
nuto di un importante ordi
ne del giorno unitario, di cui 
sono firmatari i capigruppo 
di tutti i partiti costituziona
li. e che è stato approvato 
con la solft opposizione dei 
fascisti al termine di due 
giornate di intenso dibattito 
ieri a tarda sera dall'Ars. 
Nel documento si sottolinea 
che « 11 rilancio dell'apparato 
produttivo nazionale non può 
essere fondato su solide basi 
se non si supera l'attuale dua
lismo dell'economia italiana 
che assegna al Mezzogiorno 
un ruolo marginale». 

Tale tendenza — rileva Y 
Ars — è ancora presente nel
l'articolato del disegno di leg
ge all'esame del Senato. « per 
cui — prosegue il documento 
— si corre il rischio di una 
ulteriore emarginazione eco
nomica e sociale delle regio
ni meridionali ». 

Da qui alcune proposte di 
modifica per consentire la ri
strutturazione e lo sviluppo 
della piccola e media impresa 
attraverso un apposito « fon
do di garanzia », l'assegnazio
ne di una consistente quota 
di fondi alle imprese artigia
ne. misure volte a sollecita
re le industrie a localizzare 
nel Mezzogiorno i propri nuo
vi impianti, in modo da non 
vanificare gli obiettivi già 
strappati, con la legge, per il 
Mezzogiorno. 

Particolare importanza ha 
in questo quadro la richiesta 
che venga garantito per leg
ge « l'accesso degli enti a 
partecipazione regionale alle 
agevolazioni »; il governo re
gionale viene perciò impe
gnato a proporre al governo 
centrale e al parlamento che 
una parte del fondi vengano 
destinati alle attività econo
miche delle Regioni a statuto 
speciale. Per le industrie con 
capitale superiore a 15 mi
liardi si chiede, poi, che ven
ga fatto rispettare il vincolo 
della destinazione al sud del 
40°'a degli investimenti. 

Infine l'Ars propone che le 
Regioni vengano chiamate di
rettamente a partecipare al
la formulazione degli indiriz
zi e alla gestione del pro
gramma; che le somme desti
nate alle Partecipazioni sta
tali vengano impegnate « pre
valentemente por nuove ini
ziative industriali da ubica
re nel Mezzogiorno; che ven
gano amministrate le dota
zioni della Gepi per gli in
vestimenti nel sud; che la 
riserva del 40° h a favore del 
Mezzogiorno venga destina
ta ad un apposito capitolo di 
bilancio volto a soddisfare in 
primo luogo le richieste del
la piccola e media industria. 

L'iniziativa deH'Assemb'.ea 
siciliana scaturisca da una 
6ignifìcativa fase di dibattito 
tra i partiti a due mesi dal
la stipula dell'accordo pro
grammatico tra le forze co
stituzionali su cui si regge 
la coalizione di governo re
gionale presieduta dal de 
Bon figlio e composta da as
sessori democristiani, sociali
sti. socialdemocratici e repub
blicani. Il PCI e il PSI (il 
primo è parte decisiva della 
maggioranza programmatica. 
il secondo partecipa alla stes
sa giunta di governo) hanno 
sollecitato con una nota e-
messa al termine di u n i ap
posita riunione il rilancio 
dell'iniziitiva meridionalistica 
del governo regionale. 

La sinistra «considera ne
cessario un acceleramento 
dell'azione del governo», spe
cie «nel momento in cui im
portanti scelte economiche 
vengono compiute a livello 
nazionale. quaU la riconver
sione industriale, l'occupazio
ne giovanile, l'attuazione del
la legge per il Mezzognomo. 
il piano asrrlcolo-alimentare J». 

Tale pronunciamento delle 
sinistre ha avuto importanti 
risonanze: dal canto suo il 
segretario regionale de, Nico
letta dopo aver affermato m 
una dichiarazione il proprio 
giudizio « piemmente positi
vo» sull'attuale quadro poli
tico nella Regione, ha am
messo che occorre che la «DC 
siciliana carichi di iniziative 
e contenuti concreti» il rap
porto da essa instaurato col 
PCI nel quadro dell'intesa 
programmatica, un rapporto 
che — ha detto Nicoletti — 
costituisce il «dato di mo
vimento » dell'attuale situa
zione politica in Sicilia. 

• • • 
L'Assemblea ragionale sici

l iani h\ iniziato questa se
ra l'evi.r.e d ^ . i articoli del 
disegno di !e;z? sui cons'sli 
d: quartiere tìs'As città dèli' 
iso a. r. di-e;no di lezge all'e
same dell'avremblea sorvi a 
superare l'ostacolo frapposto 
dalla Corte costituzionale al
la entrata in vigore della les-
gè sui quartieri varata nella 
passata legislatura, e annul
lata sulla base di una impu
gnativa del commissario del
lo stato. 

Intanto questa sera la riu

nione della prima commis
sione legislativa dell'ARS, con
vocata con all'o.d.g. alcune 
nomine e designazioni, è stata 
caratterizzata da un Interven
to del presidente dell'assem
blea, compagno on. De Pa
squale. De Pasquale ha invia
to al presidente della commis
sione, il socialista Pizzo, una 
lettera In cui contesta la pos
sibilità di inserire nell'o.d.g. 
dell'organismo parlamentare 
tali argomenti: si tratta da 
un lato delle designazioni da 
parte dell'assessore agli Enti 
locali di due componenti della 
commissione regionale per la 
finanza locale; e dall'altro, 
delle nomine degli ammini
stratori dell'azienda di cura, 
s o g g i o r n o e turismo di 
Sciacca. 

«A me sembra — afferma 
De Pasquale nelia sua lette
ra — che tali questioni non 
possano trovare ingresso in 
commissione dal momento 
che nell'elenco delle nomine, 
delle designazioni e delle pro
poste di nomina o dì designa
zione pubblicato dall'ultima 
gazzetta ufficiale regionale, 
non risulta che siano state 
incluse le designazioni e le 
nomine di cui la commissione 
è chiamata ad occuparsi». 

Il presidente dell'ARS so
stiene di sollevare tale que
stione poiché « il metodo che 
verrebbe ad instaurarsi » nel 
caso che In commissione svol
gesse il suo o.d.g. « sarebbe 
in contrasto con lo spirito del
la legge regionale del 20 apri
le '76, n. 35, la quale è inte
sa a fornire all'opinione pub
blica una conoscenza preven
tiva della natura delle re
sponsabilità da ricoprire e del
le nomine e delle designazio
ni da effettuare: la preventi
va pubblicizzazione nelle nor
me e nei modi previsti dalla 
legge — rileva 11 presidente 
dell'ARS — sembra quindi un 
fatto necessario al fine della 
espressione del parere di com
petenza da parte della prima 
commissione legislativa ». 

v. va. 

Una immagine degli impianti di Manfredonia 

Conclusa la vertenza SITA 

Accordo per 
i trasporti 

in Basilicata 
Sarà costituita una commissione per verificare le ina
dempienze delle aziende - Il contratto sarà f inal-
mentre applicato - Incontro di Lettieri con Libertini 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 2 

Risolta positivamente la 
vertenza del lavoratori della 
SITA e delle altre società 
concessionarie. L'intesa rag? ' 
giunta prevede l'approvazio
ne della legge istitutiva dei 
Consorzi provinciali per il tra
sporto su gomma; l'inizio da 
parte della Regione delle pra
tiche di contestazione delle 
inadempienze nella gestione 
dei servizi da parte delle 
aziende private; la costitu
zione di un'apposita commis
sione per verificare eventua
li trasgressioni delle norme 
contrattuali e di sicurezza da 
porte delle direzioni azienda
li; la definizione della moda
lità per l'acquisto di circa 
80 nuovi autobus che dovran
no essere affidati al consorzi 
pubblici. In merito ai pro
blemi contrattuali verrà ap
plicato 11 contratto nazionale 
di lavoro che la SITA e le 
altre aziende nonostante aves
sero firmato, si rifiutavano 
di applicare. 

A giudizio del sindacato i 
disagi creati dalla vertenza 
delle autolinee potevano es
sere evitati se la Giunta re
gionale non avesse avuto pe
santi incertezze e contraddi
zioni rispetto a tutte le que
stioni poste e in particolare 
sulla pubblicizzazione, sul 
rapporto co nle aziende, sul 
piano autobus e sul contrat
to. 

Per quanto riguarda il tra
sporto su strada ferrata, con 
la legge 382 si arriverà al 
trasferimento delle reti ferra
te minori alle ferrovie cala-
tiro-lucane. 

Per il piano delle ferrovie 
statali, il compagno Lettieri 
a nome della terza commis
sione del Consiglio regionale, 
insieme al funzionario dell'as
sessorato dottor Lametta, è 
stato ricevuto nei giorni scor
si dal presidente della com
missione parlamentare tra
sporti on. Libertini per un 
esame delle prospettive di po

tenziamento della rete ferra
ta di Basilicata, in relazione 
al piano poliennale della FS. 
Le esigenze poste alla atten
zione della commissione par
lamentare sono state quelle 

' concordate al momento della 
verifica regionale e cioè: la 
elettrificazione, il raddoppio o 
l'ammodernamento della Me
taponto - Potenza - Battipa
glia; la costruzione della li
nea ferroviaria Metaponto-
Matera-Foggia, da sempre ri
chiesta dalle forze politiche 
democratiche e da quelle sin
dacali (la prima richiesta ri
sale al 1879!); l'ammoderna
mento e la riattivazione del
la Sicignano-Lagcnegro per ri
durre notevolmente i tempi di 
percorrenza e della Potenza-
Foggia. Per quanto riguarda 
queste ultime due linee, è 
da rilevare che è necessaria 
una sensibile riduzione dei 
tempi di percorrenza, pena 
il loro divenire « rami sec
chi ». 

Sulla risoluzione della vcr-
tenza-SITA abbiamo chiesto 
un giudizio politico al com
pagno Mario Lettieri. consi
gliere regionale del PCI: «E* 
stata una vertenza che ha 
provocato enormi disagi alle 
popolazioni di Basilicata e so
prattutto agli studenti e al 
lavoratori pendolari. La lotta 
dei lavoratori dipendenti del
le società di trasporto si è 
protratta t roipo a lungo e 
avrebbe richiesto maggiore 
tempestività e decisione da 
pir te della Giunta regionale. 
Tutta questa vicenda deve 
servire da stimolo ad acce
lerare Yiter della lesee e dei-
l i co=t'tU7ione del Consorzi 
fra Comuni e province per 
la ""^tione del servizio di 
pubblico trasporto. 

« La erave crisi economica 
che attraversa il narse e 'a 
vasta regione imo~ne scelte 
alternative che riducendo il 
consumo privato, privilegino 
1 servizi pubblici ». 

Arturo Giglio 

Nuova iniziativa di lotta dei lavoratori del petrolchimico di Manfredonia 

A Foggia i lavoratori dell'ANIC 
Infruttuoso Incontro, presso l'Ufficio del lavoro, con i dirigenti dell'ASAP - Rivendicato il pagamento dei salari agli operai 
delle ditte appaltataci in attesa della verifica del disinquinamento - Si aggrava la situazione occupazionale in Capitanata 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 2. 

I problemi dell'occupazio
ne in provincia di Foggia 
sono sempre al centro del
l'iniziativa e della lotta sin
dacale. Dopo la manifestazio
ne dell'altro ieri mattina a 
Manfredonia dei lavoratori 
delle imprese collegate al Pe
trolchimico. gli stessi operai 
sono venuti a Foggia in de
legazione per incontrarsi al
l'ufficio provinciale del la
voro. con i dirigenti del
l'ASAP. 

Nel corso dell'infruttuoso 
incontro i lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali han
no ribadito le richieste che 
sono state al centro appunto 
della manifestazione di mar-
tedi 30 novembre: l'ANIC 
deve mantenere gli impegni 
assunti circa la correspon
sione del salario ai lavora
tori delle ditte appaltatrici 
in attesa che le autorità com
petenti verifichino e control
lino che l'opera di disinqui
namento 

I sindacati, inoltre, respin
gono la posizione strumenta
le della direzione del Petrol
chimico che cerca ora di sca
ricare quegli stessi lavora
tori che aveva utilizzato nel-
l'ooera d: disinquinamento. 

La situazione occupazionale 
complessiva nelle fabbriche 
e nelle aziende foggiane è 
diventata precaria. Innanzi
tutto va rilevato che le ore 
di cassa integrazione sono 
aumentate rispetto al *75 an
che se i dati relativi sono in 
via di elaborazione. Alla Fri
go Daunia di Foggia gii ope
rai sono a cassa integrazione 
da circa sei mesi: poi c'è 
s tato lo scopp.o del Petrol
chimico a settembre, e quin
di le ore complessive di la
voratori che usufruiscono del 
fondo di intervento pubblico 
sono inevitabilmente cresciu
te. A ciò s: aggiungano !e 
d:fficoltà che incontrano una 
serie di p.cco'.e e medie in
dustrie ed il quadro è eom-
oleto. 

Quali le prospettive? Cer
tamente non buone se non 
s: interviene con energia e 
fermezza con la mobilitaz.o-
ne de: lavoratori mteressat., 
dei disoccupati, delle popola
zioni e degli Enti locali. 

Una minaccia incombe ad 
esempio sul futuro di un'al
t ra fabbr.ca di Manfredonia. 
l'Ajinomoto Insud. per la 
magg.ore presenza nel pac
chetto azionario dei giappo
nesi i quali sarebbero inten-
z.onati a trasferirsi in altri 
paesi nello sfruttare il loro 
brevetto psr la produzione 
del'a gelat.na ed altri deri
vati. L'assurdo sta nel com
portamento delle Partecipa-
z.oni statali le quali hanno 
consentito ai giapponesi di 
acquistare buona parte del 
pacchetto azionarlo senza pre
cise garanzie circa l'avvenire 
della fabbrica manfredoniana. 

Queste importanti questio
ni saranno oggetto di un at
tento esame da parte del di

rettivo provinciale della Fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL che si terrà a Fog
gia il 6 dicembre prossimo. 

Altri problemi oggetto di 
attenzione da parte del sin
dacato riguardano la SOFIM, 
l'industria per la costruzione 
di motori Diesel veloci, per 
la quale si parla di uno slit
tamento di sei mesi a causa 
di alcune inadempienze di 
cui si sarebbe resa responsa
bile l'amministrazione comu
nale che non ha provveduto 
a dotare la zona dell'Incoro
nata di alcune infrastrutture 
necessarie per l'entrata in 
funzione dello stabilimento 
che dovrebbe dare lavoro a 
duemila unità. 

La discussione probabilmen
te affronterà anche il pro
blema della Cartiera di Fog
gia (dove è possibile, oltre 
al contingente di 150 unità 
che dovranno essere assunte 
entro il 1. gennaio *77. dare 
lavoro ad altri 300 giovani 
disoccupati solo se si elimina 
del tutto Io straordinario e 
si procede alla ristrutturazio
ne di alcuni reparti) e la 
La ne rossi. 

r. e. 

Chieste a Pescara dall'associazione dei piccoli industriali 

Norme rigorose per l'edilizia 
Per uscire dal caos legislativo che ha determinato una frenetica corsa alle licenze 

Nostro servizio 
Il Consiglio direttivo dell'API (Associazio

ne piccole e medie industrie) della provincia 
di Pescara ha emesso un comunicato in me
rito alla situazione dell'edilizia, anche in 
conseguenza di interventi dell'autorità giu
diziaria. 

L'associazione ritiene che il dato emer
gente della situazione pescarese sia l'incer
tezza legislativa in materia edilizia, man
cando Pescara di un PRG, incertezza che 
ha determinato una impossibilità, per gli 
operatori economici, di fare riferimento a 
norme certe. Sono prevalse, quindi, a pa
rere dell'API, norme di comportamento e 
consuetudini che hanno nuociuto alla citta
dinanza e anche a quegli operatori econo
mici (secondo l'associazione costituiscono la 
maggioranza) che non intendevano muo
versi lungo linee speculative. 

Il caos legislativo, che si protrae dal *58 

(data del primo piano regolatore non rea
lizzato per inadempienze amministrative di 
fronte a condizioni poste dal Consiglio su
periore dei LL.PP.) determina ed ha deter
minato, secondo gli estensori del comuni
cato, la corsa frenetica alle licenze e l'ab
bandono di Pescara da parte di molti ope
ratori. eco un « sostanziale blocco delle 
costruzioni ». 

L'associazione ritiene, inoltre, che tale si
tuazione abbia dato spazi discrezionali inam
missibili all'Amministrazione, che viene ri
tenuta responsabile in prima persona delle 
illegalità oggetto di discussione. L'API au
spica che ora l'Ente pubblico si faccia por
tatore di una linea di rigore e di norma
tiva certa, all'interno della quale gli opera
tori economici del settore possano muoversi 
e che scoraggi quanti pensassero ancora di 
muoversi in maniera definita « avventurosa ». 

n. t. 

CAMPOBASSO - Protesta dei dipendenti alla sede della Provincia 

Chiesto lo scioglimento del consorzio 
per lo Psichiatrico «lager» di Nocera 

Una delegazione è stata ricevuta dai vari capigruppo - Insostenibile la situazione all'interno della 
Casa di Cura - Critiche all'atteggiamento del presidente della Provincia - Approvato un odg unitario 

BUSSI - Per l'ampliamento dei vivai di una azienda 

La Giunta ha detto «no»: 
troppi gli equivoci dietro 

la «guerra delle trote» 
La competenza spetta ai ministeri dell'Agricoltura e dei Lavori Pubblici 
I problemi dell'inquinamento del fiume Tirino per gli scarichi della Silvi 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 2 

Una massiccia delegazione 
di dipendenti dello ospedale 
psichiatrico di Nocera Infe
riore, ieri, dopo avere attra
versato le vie della città, si 
è recata al Consiglio provin
ciale per chiedere lo sciogli
mento del consorzio che viene 
mantenuto in piedi dalle quat
tro province di Cosenza, Sa
lerno, Isernia e Campobasso. 

Cosa strana, ad accoglierli, 
hanno trovato la polizia che 
chiamata dal Presidente del
la Provincia si è dispiegata 
sotto 11 portone tentando in 
qualche modo di impedire lo 
accesso nella sala consiliare 
ai lavoratori. Successivamen
te, su insistenza dei rappre
sentanti della sinistra presen
ti nel Consiglio provinciale, la 
delegazione è stata ricevuta: 
i n u n t o la tensione dei lavo
ratori era cresciuta notevol
mente tanto da entrare in 
sala gridando «Fascista, fa
scista», lo slogan era rivolto 

' al presidente che più volte 
invitato a visitare la casa di 
cura di Nocera non si era mai 
tatto \iVo. 

Mentre si svolgeva l'incon
tro tra i rappresentanti sin
dacali dei lavoratori e i ca
pigruppo al Consiglio provin
ciale, abbiamo avvicinato i 
lavoratori per conoscere la 
situazione all'interno della Ca 
sa di cura. « La situazione 
economica della Casa è di
ventata drammatica — ci ha 
detto Salvatore Serianni di
pendente del nosocomio — il 
consiglio di amministrazio
ne non sa come fare, in que
sti anni i debiti sono aumen
tati fino ad arrivare all'inve-
rosimi'e somma di quattordi
ci miliardi, cosicché oggi le 
case fornitrici di medicinali 
non sono più disposte a darci 
niente ». 

« Il consiglio di amministra
zione — ci dice il compagno 
Celcntano — è cambiato, si 
incominciano a vedere cose 
nuove, c'è una volontà politi
ca di cambiare, ma questo 

non basta, ci vogliono i soldi. 
Ci sono poche paia di scarpe, 
poche maglie a disposizione e 
quando vengono i parenti dei 
ricoverali, siamo costretti a 
toglierle ad un ammalato per 
metterle ad un altro ». 

Sono le 22,30 quando inizia 
il dibattito in aula; interven
gono 1 rappresentanti di tutti 
i gruppi, i capogruppo del 
PCI e del PSI accusano la 
giunta, e hanno ragione, per
chè di questo problema non 
si è mai voluto informare il 
Consiglio intero, neanche do
po lo scandalo degli anni pas
sati, quando la stampa nazio
nale e internazionaie rip>ten
deva i gravi fatti del «la
ger » oi nocera cne avevano 
portato all'arresto di autore
voli boss democristiani e tra 
questi Frattura Di Laura, ex 
segretario provinciale delia 
DC, soprannominato « Zor-
ro». 

I lavoratori dell'ospedale 
pichiatrico di Nocera Inferio
re sono in sciopero da oltre 
un mese e non hanno ricevu

to ancora Io stipendio di no
vembre. Intanto si va ina
sprendo la ;otta e se la situa-
z.one non da segni di miglio
ramento si rischia d: far ri
manere i r.coverati senza nes
suna assistenza. 

In un fonogramma inviato 
in questi giorni ai presidenti 
e ai prefetti delle quattro 
Province consortili si dice che 
fino a domenica verranno as
sicurati i servizi Indispensa
bili, dopo tale termine si ar
riverà alla paralisi totale 

Alla fine della seduta è 
stato votato un ordine del 
giorno identico a quello vota
to nei giorni scorsi a Cosen
za, Salerno e Isernia dove si 
dice che si deve arrivare en
tro breve termine allo scio
glimento del consorzio. Do
mani è fissato un incontro a 
Roma con il ministro della 
Sanità per discutere della si
tuazione abnorme in cui ver
sa il manicomio psichiatrico 
di Nocera Inferiore. 

Giovanni Mancinon* 

Nostro servizio 
BUSSI SUL TIRINO. 28. 

La « guerra delle trote », che 
ha occupato largamente le 
pagine dei quotidiani locali, 
è sospesa: da quando il 14 
di questo mese, in una se
duta pubblica straordinaria al 
cinema, il Consiglio Comuna
le ha deliberato per il « no » 
ai vivai: si sono placate le 
accese discussioni che ave
vano Impegnato i cittadini e 
la Giunta. 

A parlarne adesso pare qua
si che si sia t rat tato di una 
« guerra » per falsi obiettivi, 
come sostiene l'assessore Ca
stagna (in un incontro al 
Municipio, presenti alcuni as
sessori, il sindaco e un giova
ne di Lotta Continua): quan
do è scoppiata nessuno ave
va reali informazioni, quindi 
gran parte della discussione 
si è svolta sul « sentito di
re » e sul « pare che ». il tut
to accompagnato c'ulla gran
cassa de, che ha intravisto 
nella « sollevazione » dei citta
dini di Bussi contro le tro
te un'occasione unica per re
scindere il profondo legame di 
massa che la popolazione ha 
con i suoi amministratori 
(non bisogna dimenticare che 
Bussi ha un'amministrazione 
di sinistra, e che nel no
vembre '77 ci saranno di nuo
vo le elezioni). 

« La storia dei vivai — di
ce Castagna — è iniziata 
quando un artigiano di Bus
si, Di Carlo, che ha un pic
colo vivaio di 6 vasche, ha 
fatto domanda per un amplia
mento a 14 vasche. Ma oc
corre dire che il Comune 
non ha poteri in questo cam
po, chi decide sono i mini
steri c'oll'Agricoltura e dei 
LL.PP. e chi fa l'istruttoria 
e il Genio Civile. Noi pos
siamo solo esprimere parere 
consultivo, e abbiamo l'ob
bligo di pubblicare per 15 
gg. l'istruttoria del Genio 

Su che cosa scoppia allo
ra la « guerra »? L'ammini
strazione di Bussi non ha 
ancora emesso tale parere 
ma nel paese si sa che il 
PCI e il sindaco sono favo
revoli al vivaio. 

« Io ero favorevole — dice 
Scipioni — perché sulla li
nea di creare alimenti al
ternativi alla carne e poi per
ché DI Carlo è un artigia
no che è sempre vissuto di 
questo lavoro. Se si pensa 
che ha avuto la concessione 
dal '67 un certo BattocchI, 
che appare come uno specu
latore (un «commerciante di 
licenze»), e che non ha co
struito niente, non pensavo 
che l'ampliamento di Di Car
lo comportasse grandi dan
ni, visto che a Bussi abbia
mo il più grande vivaio del 
mondo, quello della SIM (So
cietà Ittiologica Meridiona
le) ». 

L'ampliamento: gli equivo
ci sono tutti nati su que
sta parola. Molto tardi, dopo 
che già nel paese si discu
teva. gli amministratori so
no entrati in possesso del 
progetto, che si trovava al 
Genio Civile. Hanno cosi sco
perto che le vasche aggiunti
ve erano non ci 60 metri, 
come le precedenti, ma di 
230 metri l'una, sicché il nuo
vo vivaio si sarebbe esteso 
per ben 7 ettari (quello del
la SIM insiste in totale su 
12 et tari) . 

Era quindi necessario e-
spropria re 29 piccoli proprie
tari. i quali praticano la or
ticoltura ai lati del fiume, 
dove esiste un humus par
ticolarmente favorevole. 

« Ma il paese non si è tan
to sollevato per gli espropri 
— dice Scipioni — dato che 
l'orticoltura è un'attività ag
giuntiva. quanto per le pre
occupazioni sulle sorti del fiu
me la cui acqua non molti 
anni fa si poteva bere e il 
cui equilibrio si è guastato 
dopo che si è insediata la 
SIM ». 

A Bussi si parla ancora 
molto della moria di gam
beri avvenuta nel *71: i gam
beri di acqua dolce, che po
polavano il fiume e sui qua
li si reggeva una piccola pe
sca locale e due trattorie, 
sono morti tutti , prima quel
li a valle dell'impianto SIM. 
poi quelli a monte. Si è 
pensato perciò ad un virus, 
probabilmente d'esportazione, 
che avrebbe risalito la cor
rente e di cui sarebbero re
sponsabili le trote o le uo
va e gli avannotti, che ven
gono in prevalenza dalla Da
nimarca. Ma cupo 5 anni la 
verità non si sa ancora, e 
perciò il Consiglio Comuna
le nelia seduta del 14 ha 
stilato un o d g . perché si 
individuino le cause e si ri
popoli di eamber. il Tirino. 

Due dei.bere ò Consìe'.io 
approvate Io stesso g-.omo. 
esprimono parere cent rano 
ai v.vai D: Carlo e Battoc-
eh:. motivato dal fatto che 
5e fossero realizzati i dJe 
nuovi vivai, in totale essi 
insisterebbero per 15 km a 
lato del fiume. S: modif.che-
rebbero di conseguenza anche 
il clima, mentre il Tirino, la 
cui portata d'acqua è di po
co superiore a quella neces
saria per le vasche, diven
terebbe un rigagnolo. 

Non ultimo, il problema dei 
residui organici delle trote 
(1 milione quelle del vivaio 
SIM, mezzo milione quelle 
cVl nuovo vivaio Di Carlo. 
per non parlare di Battoc
chI). che si riverserebbero 
nel fiume nella misura di 
decine di tonnellate di escre
menti al giorno. Una terza 
delibera ha infatti per ogget
to la sollecitazione agli orga
ni competenti perché la SIM 
costruisca al più presto l'im
pianto di depurazione più vol
te richiesto 

Nadia Tarantini 

Interpellanza alla Camera dei parlamentari comunisti 

Il PCI chiede urgenti misure 
antinfortunistiche alla CIR 

Impressionante ritmo di incidenti alla cartiera teatina 
Cronica insufficienza degli organici - Necessaria una 
indagine sugli impianti - L'azione della magistratura 

, . CHIETI, 1. 
I deputali comunisti Peranluonl, Brini, Esposto, Felice!»! 

e Cantelmi sono 1 firmalarl di una Interpellanza parlamen
tare presentala ieri al ministero delle Partecipazioni statali 
e a quello del Lavoro relativa alla CIR. la fabbrica di Chicli 
scalo dove negli ultimi tempi si ò intensificato in maniera 
impressionante il ritmo degli infortuni spesso gravissimi »ul 

luvoio. Dopo avei ricostruì-

L'Aquila 

Chiesto un incontro 
dai consiglieri PCI 
con i partiti della 

Comunità montana B 
L'AQUILA, 2 . 

Nel giorni scorsi i consiglieri 
del gruppo comunista alla Comu
nità montana « Campo Imperatore -
Plana di Navelll », In vista di im
minenti ed importanti scadenze re
lative al bilancio di previsione per 
l'anno 1 9 7 7 , allo utilizzo dei f i 
nanziamenti In precedenza assegna
ti alla Comuni!* montana • B » ed 
alla migliore utilizzazione del per
sonale attualmente In organico al
l ' Azienda speciale consorziale, 
hanno chiesto un Incontro a bre
ve scadenza con le I o n e demo
cratiche tapprcscnlatg nel Consi
glio di comunità, con i loro diri-
genti provinciali e con la Giunta 
della Comunità montana stessa. 

In merito all'attuale situazione 
dell'Azienda speciale consorziale, 
che sarà assorbita dalla Comunità 
montana entro il 31 dicembre ' 7 6 , 
il presidente dell'ASC viene invi
tato a fornire, In sede di Incontro, 
tutte quelle delucidazioni che ver
ranno richieste. 

f il partito") 
A V E Z Z A N O — Una manifestazio
ne pubblica è stata Indetta dalla 
sezione « Lenin » di Avczzano sul
la situazione politica generale e 
sulla situazione amministrativa al 
Comune. Domenica mattina, alle 
ore 1 1 , in piazza Risorgimento, 
parleranno i compagni Giovanni 
SantillI, segretario della Federazione 
e Gino Allegretti, neo-presidente 
della Commissione comunale Bi
lancio. 

A V E Z Z A N O — Con una conferen
za-dibattito sabato pomeriggio la 
Federazione della Marsica allronta 
la tematica della scuola. Introdur
rà i lavori una relazione della 
compagna Rita Soccorsi, responsa
bile scuola, concluderà il compa
gno Di Gregorio della Commissione 
pubblica istruzione della Camera. 
Alla conferenza sono stati invitati 
docenti, studenti e genitori, con 
l'invito a confrontarsi su: • Rifor
ma della scuola, rinnovo degli or
gani collegiali e distretti scolasti
ci ». 

parlamento 

NECESSARIO UN PIANO 
ORGANICO DI SVILUPPO 
D E L L A TABACCHICOL
TURA 

I senatori Romeo, Miraglia e 
Cazzato hanno presentato al mini
stero delle Finanze e a quello del
l'Agricoltura un'interrogazione per 
sapere quali provvedimenti inten
dano adottare per la promozione 
dell'acquisto da parte dell'azienda 
dei Monopoli di Stato della pro
duzione di circa 60 .000 quintali 
di tabacco corrispondenti alla pro
duzione del ' 7 5 , in Puglia. 

to il triste elenco degli inci
denti verificatisi neuli ultimi 
mcùi all'interno della cartie
ra di Chieti 1 parlamentari 
comunisti ricordano nella lo
ro interpellanza come « pres
so detta fabbrica — deten
trice di un autentico prima
to italiano di lavoro straor
dinario — vengano effettua
te oltre 15.000 ore di straordi
nario al mese, ceti la conse
guenza che ne risulta com
pletamente distorta la strut
tura della organizzazione del 
lavoro e che viene mantenu
ta artificiosamente una cro
nica insufficienza degli orga
nici ». mentre secondo l dati 
forniti dai sindacati la eli
minazione dell'abnorme e si
stematico ricorso allo straor
dinario può comportare l'au
mento di circa 100 unità lavo
rative nell'organico. 

Ma alla CiR ci si avvale 
ino'tre dell apporto di unii 
cooperativa che ha assunto 
nell'organizzazione del lavo
ro una vera e propria funzio
ne di struttura appaltatrice 
di mere prestazione d'opera 
e che in tal guisa effettua 
una autentica intermediazio
ne nel collocamento della ma
no d'opera attraverso il mec
canismo delle cosiddette « let
tere di passaggio », violando 
cosi sistematicamente le nor
me sul collocamento ed ali
mentando l'assunzione di for
za lavoro da parte della Ciri 
per vie clientelar!. 

« Questo metodo ha com
portato una organizzazione — 
si legge nell'interpellanza co
munista — caratterizzata da 
turni lunghissimi ed intolle
rabili (recentemente 3 ope
rai hanno effettuato un tur
no di 35 ore continuative), 
nonché la mancanza di ripo
so settimanale 

Rilevata inoltre l'assoluta 
mancanza nella fabbrica di 
adeguate strutture antinfor
tunistiche i parlamentari co
munisti hanno chiesto al Mi
nistro delle Partecipazioni 
statali e a quello del Lavoro, 
quali misure essi ritengono di 
assumere con urgenza nei 
confronti di una direzione 
aziendale come quella della 
CIR che risulta chiaramen
te inadeguata ed ispirata ad 
una concezione del lavoro 
che ha come base l'as:>oluto 
diprezzo della vita e della 
persona umana. 

Mentre all'interno della 
CIR gli operai hanno prov
veduto al rinnovo del Consi
glio di fabbrica, che ha por
tato a 9 ì rappresentanti 
della CGIL (due di più ri 
spetto al passato), la maci 
stratura. che pare questa 
volta decisa ad andare fino 
in fondo ne l'accertamento 
delle responsabilità, dopo la 
scarcerazione dei due diri
genti accusati di omicidio col 
p05o per la morte di un opc 
raio avvenuta a fine ottobre. 
si avvale ora del contributo 
di una serie di esperti pro
venienti da Ancona 

Franco Pasquale 

iiditonell'C 
/Incora una tolta è ba

stato un acquazzone per 
provocare a Cagliari e nel 
suo hinterland panico tra 
la gente e guasti immensi. 

La pioggia, caduta ab 
bondante per l'intera gior
nata dt ieri, non ha nem 
pilo i serbatoi dell'acqua. 
ma ha reso la città tmeo 
notabile: le strade de 
centro e dei rioni periferi
ci trasformati m torrenti. 
le fogne saltale, le frazio
ni invase dal fango, e tan 
't altri indescriiibih danni 

Perché quando piove a 
Cagliari ogni attinta tic 
ne paralizzata? Perche ne-
*ottani, le famiglie de 
lavoratori non sanno come 
difendersi? Perché nelle 
scuole, negli uffici pubbli
ci e ovunque si temono 

crolli e altri eventi sinistri? 
La verità è che nel ca 

poluogo sardo non esiste 
nessuna forma di organa 
tazione civile. Solo t vigi'i 
del fuoco si fanno in quat
tro per cercare di soddisfo 
re le innumerevoli chiama • 
te, e naturalmente non pos
sono arrivare ovunque. Dei 
resto come potrebbero, se i 
mezzi a disposizione sono 
'carsi e in larga misuri 
nritiquatl7 

ìl problema più grave d'i 
nsolvere rimane pur sem 
pre quello dellapprowigo 
-.amento idrico. Le catera' 
te del cielo si sono aperte. 
s non solo ora. Tuttavia V 
acqua non viene invasata 
nei bacini di Corongiu, ma 
defluisce verso li mare. 
Son è stata mai valida, 

Tra il diluvio 
e la sete 

quindi, la giustificazione 
degli organismi ammini
stratiti diretti da uomini 
della DC secondo cui la 
crisi idrica sarebbe una 
specie di male endemico 
da attribuire alla secolare 
siccità della nostra tso'a. 
E' vero il contrario. Pioie 
tanto che sarebbe possibile 
rarantire l'approvvigiona
mento lirico per ogni ora 
del giorno. Invece, nono 
•tante i nubifragi e gli al
lagamenti, siamo costretti 
a sopportare drastiche re-
-frizioni. Addirittura nel 
pomeriggio le scuole reca
no chiuse m quanto il per
sonale d: semzto non è in 
7rado di assicurare una a-
ìcauata pulizia a causa dei 
rubinetti rimasti a secco. 

Questo è soltanto uno 
1egh aspetti più macrosco-
nwi della crisi idrica, che 
ormai e diventata gravissi
ma e deve essere affronta
ta ad ogni costo. 

Giustamente i comunisti 
'zanno posto quello dell'ac
qua come primo obiettivo 
del programma sottoscrit
to dai partiti dell'intesa cri 
appena npp-oicto dal Con-
solio comunale. 

Una. lo'.ln. c'era la dina 
iel Fiume lui iti : aitati 
cai go. T?i'i7i:> dcmoiTi 
< "ioni comr l'opera gigav-
'esca che airebbe garanti-
Io per decenni e decenni 
ni cagliaritani acqua l i 
gran quantità. 

Dov'è finita quell'opera 
del regime? I maligni pen
sano che sia stata spazza-
za via da un acquazzone. 


